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A' LETTORI 

LO    STjìsMT?AT:OKEì 


VEST' OPERA  ,    Benigni  Lettori ,  è  parto  di  molto  fin  dio , 
di  lunga  fatica,  di  gran  efperienza  maefìra  infallibile  d' ogni 
ben  regolata  difciplma .  E  quanto allofiudio,  trajfe  l'  Autore  à 
quejìa  profejfione  vn  naturale  inclinammo  dal  Colonello  Pompeo 
fuo  Padre,  la  ricordanza  de'  cui  bonoriglifùfimpre  efficace  in- 
ulto alla  gloria ,  poiché  bauend'  egli  dal  XVII.  anno  fino  al  LV. 
termine  dellafua  vita  ,  fpefa  tafua  età  in  belltcofe  imprefe  ,  e 
ritrouatofi in  ìi. guerre,  che  dopolafamofa  battaglia  Nauale 
in  varie  parti fuccedettero  ,  gli  parea  di  effer  indegno  rampollo 
di  si  bonorata  pianta  ,fi  non  portaua  nell'animo  il  paterno  rettaggio,  e  non  coltiuaua  lana- 
tiua  dt/p  ofizione  verfo  Dtfciplma  cosi  pregiata .     Non  potè  effer  prole  del  fuo  ingegno  ,  e  del 
Juofapert  yper  l'  immatura  morte  di  lui,  e  per  la  fua  all'  bora  troppo  acerba,  età  ;  Onde  gli 
rejiòfilo  il  proporla^  per  efemplo  ,  &  idea  da  imitare ,  impiegandofi  con  l' altrui  fona  in 
quegli  ftudi  ,  a  t  quali  la  Natura ,  l' bonorata  rimembranza  del  Paure ,  ed  ifuoi  propri  de- 
Jìdrri  l inctinauono .    Per  tanto  nella  fua  più frefca  età  hebbe  inforte  di  godere  i  7  efori  dell' 
ifqut  -tu  dottrina  dell'  lUufirifs.  Ò"  Eccellentfs.  Sig.  Marchefe  Jtleffandro  Pallamano  , 
Cauahero ,  che  oltre  all'  eminenza  degl'  altieri  fuoi  meriti  ,  ne  campi  di  quejìa  difciplina 
toh'  ingegno  guerreggiando ,  bà  di  tal  gloria  armato  il  fuo  nome  ,  che  vincerà  la  forza  degli 
anni  ,  e  dell'  oblio .     Queili  (  dico  )  arrichì  l' animo  fuo  di  que'  migliori  infegnamenti,  che 
jìano  dall  '  arte  fomminifìrati .     Negli  mancò  opportuna  occafìone  di  apprendere  ancora  fe- 
gnalati  auuertimenti ,  nonfolo  dall'  llluftnfs.  Sig.  Orazio  del  Atonte  Canali  ero  altresì  di 
molto  valore ,  efapere  ;  Ma  eziandio  dall'  Illufìrtfs.  Sig.  Mafìro  di  Campo  Gio.  de  Medici, 
eh:  in  tar.te  marciali  imp-efe  ,  per  numero ,  e  qualità  gloriofìfpme ,  e  fpezialmente  per  gli 
/eruigtpre  fiati  al  Rè  Cattolico  nelle  guerre  di  Fiandra,  viurà  immortale  nella  tromba  del- 
la  Fama;  col  quale  hauendo  lungo  tempo  viuuto  ,  fi  può  recar'  à  primiero  b onore ,  d' ba- 
tterne riportato  la  cognizione,  e  la  pratica  di  molte  eofe  ,che  rendono  quejìa  profeffione  fingu- 
larmente  ragguardeuole .     E  dopo  hauer  beuuto  in  quefii  chiarijfìmt  fonti  di  Dottrina,  non 
bàsralafciato  di  combattere  in  pace  ne'  Campi  della  Storia,  con  l'  armi  della  penna  ,  bauen- 
do  notato  ,  e  raccolto  quelli  auuertimenti  principali  di  bellicofa  erudizione ,  che  addita  la 
enfio  de  d°gli  anni ,  la  luce  della  verità  ,  dico  la  Storia,  i  quali,  come  ha  richiejlo  r  opportu- 
nità , fono  fiati  in  quefi'  Operafeminati .     Cosi  con  molto/udore  bà  innaffiati  que'  fogli  ,  che 
leggerete,  accioche  da  efio  lorofiorijca  quella  verità ,  ebe  è  andato  per  tant'  anni ,  e  con  tanta 
fatica  rintracciando  .     Ma  perche  non  bafia  all'  accorto  T^occhiero  il  ben  pojfedere  l'arte  del 
nauigare  juori  dello fdegno  delle  procelle  ,  e  lontano  dalle  fauci  degli  (cogli  ,  ma  dee  vfàrl' 
arte  ,  ed  affinarla  con  la  fperien%a  ,  quando  rugge  ti  Cielo ,  fremono  i  venti ,  ed  è  turbato  il 
mare  ,  Cosi  ha  voluto  anch' egli  nelle  tempefìe  di  Marte,  frale  gragnuole  de'  colpi ,  fra  le 
pioggie  de!  [angue  confermar  con  gì'  effetti  quello ,  che  in  DifcorJÌ ,  e  Difegni  hauea  apparato  ; 
Che  però  bauendo  molti  paefi  varcato,  molte nazioni ,  e cofìumi  veduto, fu  principalmente 
honorato  dal  Rè  Cattolico,  che  mandollo  à  riconofeere  la  Città  d'  Algeri ,  e  per  la  relazione, 
che  gli  diede  fedele ,  e  col  ridurre  à  molta  facilità  l' imprefa  ,  fu  nell  .Anno  1 6 1 8    chiamato 
in  Spugn.iper  afjifieruife  bene  per  le  guerre  di  Germania  la  nfoluzione  nonfiefsegut.   Non 
gli  mancarono  però  nelferuigio  di  S   M.  altri  impieghi ,  come  dentro  à  Piazze  pofie  in  affe- 
dio,in  trottarti  nell aflediarne  ,  e  fortificarne .     Nel  fermgio  poi  della  Cefarea  Maefià ,  è 
fiato  fauorito  di  impieghi  diuerfi  in  Germania  ,  in  Boemia ,  in  lungheria,  compiacendofi  an- 
Cor->  di  accettare  il  fuo  parere  intorno  aUafortìficatione  di  Vienna ,  fi  come  altri  Principi  d' 
Alemagna,  hanno  aggradita,  edefseguita  la  fua  opinione  nella  fortificatione  delle  lor  Piaz- 
ze .     E  nella  nazione  Alemana  è  fiato  Parimente  honorato  di  Compagnie ,  di  carica  di  lar- 
gente Maggiore  :  an^ifottol'  ìlluitrifimo  Sig.  Barone  di  Vapenaim  Caualiero ,  e  Soldato  di 
fi gnalatyjjìma  fìima  ,fu  l'  Jtnno  lóxy.  nella  Valtellina  honorato  in  que  II 'imprefa  di  vari , 
ea  honoreuolt  carichi-  come  d'imprefe  à  parte  fiotto  il  fuo  commando ,  di  far  Ritirate  m  faccia 
al  nemico ,  e  l' hauer  lo  più  volte  lafciato  Capo  di  quell'  imprefa  nell'  occorrenze  d' infermità 
ne'  ■>  uperiori  l/fficali .     E  finalmente  dalla  fomma  benignità  del fuofupremo  Principe  na- 
turale VRBANO  Vili.  Hommo  Pontefice,  fu  fatto  degno  di  vna  delle più  importantue  glo- 
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rio/e  cariche, che  fiano  da  S.  Santità  conferite  ■  coir,  e  il  comando  di  C  afte  Ilo  S.  Angelo,  e  dopo  il 
Qou.rno  dell'  armtdell'  Vmbriafepnalanioio  con  le  più  honorate  prerogatiue,che  nello  Stato 
Ecclefiaflico fi concedano  .     Et  à  voi  (  cortej;  Lettori  )  ha  voluto ,  fé  bene  credo  con  rojfore 
dell'  Autore ,  danquefìa  contezza  di  lui ,  r.  on  con  altro  fine ,  che  d' animarui  alla  Dtfciplma 
militare  ,  &  àglifiudi ,  cb'  ei profefh  .     Perocbife  per  ejfafono  flati  dalla graiia  de' Prin- 
cipi conferiti  i  mentouatibonori ,  /'  ifl  e/lofi  a  di  voi  ,fe  adoptarete  la  finezza  de'  voiìri  inge- 
gni »  fé  %lt  anni ,  e  le  fatiche  vofire /penderete  neW  acqui  fio  di  qutjla  fetenza  boggi  di  tanto 
à  Principi  necefsaria .  Pofciachela  conferuaz\me,e  ruma  de'  loro  Stati  dipende  dallePiaz- 
ze »  che  bene  ,  ò  male  vengano  gouet  naie  :  Emendo  mtfero  rifugio  d'  alcuni ,  quando  le  Piaz- 
ze fi perdono,  i  l  dire ,  cb'  elleno  erano  deboli,  e  mal  fìcure,  quafi  ,cbenonfia  altrettanta 
Gloria  il  rendere  col l' ingegno , e  con l\arte  forti jjìma vna  Piazza  dianzi  debole, e  mal 
guarnita,  che  il  fortificarne  vna  con  mefpugnabilt  propugnaculi .     Eperche  non  balìa  il  di- 
re ,  come  d'alcuni  e  co/lume,  d' efiere  mtrauentdo à  molte  fattioni  ,  àdiuerfe  imprefe  ,  ma 
fa  dimifiierehiuer  da  quelle  tratto  frutto  di  buon  magillero,  e  di  ben  fondata  tfp'rienz*  : 
Perciò  v'  ajfìcuro  ,ò  Lettori ,  che  la  maggior  parte  delle  cofe  dichiarate  in  quifi Opera,  è 
fiata  dall'  t\utore  ilejfo  conia  fperienza  comprouata  .       Onde  anco  per  quello  nfpetto  do- 
urcte  aggradire  la  prefente  fatica  ,  la  quale fpero  ,  che  fortirà  il  fine  ,ebe  menta  la  delica- 
tezza de'vofiri  ingegni,  e  l' efquij.to  vojiro  giudizio  .     Vedrete  però,  che  fé  ben'  altri  in 
quejla  materia  ingegno] ani  ente  bà  polla  la  mano,nonaimeno  egli  bà  procurato  ancora  atfpe- 
culare  qualche  cofii  particolare ,  e  ridurla  à  quelf  ordine  ,  che  è  la/corta  ,  ed  il  lume  fri  le 
tenebre  della  difficoltà  .     Efegliauanzerà  tanto  di  vita,  cbepo/la  in  altre  impref  militari, 
come  de  fiderà ,  ritrouarfi  ,  &  battere  tanto  di  quiete  ,  che  bafit ,  à  tejfere  vn'altr'  Opera , 
che  tuttauta  va  ordendo,  mi  faccio  à  credere  douerui  apportar  con  le  mie fian.pt  non  mi- 
nor frutto  ,  ediletto  di  quello ,  che  dalla  prefente  fatica  raccoglierete  .        La  quale  perà 
pregoui  à  leggere  con  occhio  benigno  ,  raccomandandola  non  meno  al  vo/iro  giuditiO  , 
che  alla  vojtra  cortefia .     E  viuete  felici.    Di  Al acerata  li  ij    Di  Maggio  là  io. 


TAVOLA 


SACRA  CESAREA 
MAESTÀ 

O  N  Tempre  il  maneggio  della  fpada  è 
contrario  ali*  eiercitio  della  penna ,  e  non 
•  è  Tempre  vero  ,  che  quando  fi  arrotano 
l'armi  diuengono  ottufi  gl'ingegni.  E 
così  Madre  della  lapienza  Pallade  ar- 
mata come  inerme  .  Po/Tono  i  bel- 
lici tumulti ,  SACRA  CESAREA 
MAESTÀ,  alterar  quella  quiete ,  che 
più  placidi  (ludi  richiedono  ;  ma  l'arti, 
che  alla  militia  appartengono, militando 
fi  affinano  ^anzi  per  ben  apprenderle  non  vi  ha  icuola  migliore, che 
il  campo  ,  né  più  ficura  maeftra,  che  1'  cfperienza .  Quindi  è  che 
nelle  guerre  della  Germania  la  virtù  di  molti  Miniftri  della  Maefta. 
Voftra  ii  è  condotta  à  tal  fegno,  che  egualmente  ha  debellato  i  ne- 
mici ,  e  trionfato  dell' inuidia  .  Et  Io  ardilco  dire,  che  le  tenebre  del 
mio  ingegno  fi  fono  maggiormente  dileguate  allo  fplendoredi  quel!' 
armi  ,  con  che  la  Madia  Voftra  acquetando  tempefte  ,  che  minac- 
ciauano  naufragio  alla  Pietà  ,  ha  ftabilita  in  trono  più  che  mai  ri- 
uerito  la  Religione  ,  e  la  Dignità  del  Sacro  Impero  ,  e  condotto  al 
fommo  le  glorie  Auftriache  ;  raccogliendo  vna  mede  di  Palme  da  i 
Temi  dell  altrui  perfidia  ,  &  infegnando  ài  Principi  di  nome  Chriftiano, 
che  per  riportar  vittorie  in  terra ,  non  vi  ha  mezzo  più  ficuro  ,  che 
il  fauorire  le  caufe  del  Cielo  .  I  lumi,  che  nella  profefllonc  mili- 
tare fi  fono  alla  mia  mente  accrefeiuti  ,  vengono  à  discoprirli  hora 
agl'occhi  di  V.  M.  nel  trattato  ,  che  humilmente  le  dedico  intorno 
alla  Dife/a,&  OfFela  della  Piazza ,  conforme  anco  determinai ,  quan- 
do venni  a  feruirla  del  i  6  i  9.  Materia  ,  che  fi  vi  di  continuo 
rendendo  tanto  più  neceffaria,  quanto  l'humana  induftrla  va  più  af- 
faticandoli,^ ritrouar  nuoui  modi  per  efpugnare ,  e  prouedimenti  per 
difendere  .  Dall'  ingiurie  del  Cielo  non  fu  malageuole  imprefa  al 
genere  humano  lo  flabilire  opportuni  ripari  ;  ma  dall'impeto  degl* 
huomini  pare  ,  che  agli  huomini  niuno  fchermo  fia  mai  bafleuole. 
Vero  è  ,che  ho  frequentemente  vdito  configliarmi  dalla  confeien- 
za  della  propria  debolezza  a  condannar  quell'Opera  à  tenebre  perpe- 
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tue,  ma  troppo  ripugna  all'humana  natura  il  trapalar  la  vita  fotto 
filentio .  Fu  ben  chi  difle  douerfi  viuere  ignoto  ,  ma  chi  così  fatta 
fentenza  pronunciò,  hebbe  anch' egli  in  quella  guifa  penfiero  di  ren- 
derli noto  .  Oltre  à  quelli ,  che  pur  fono  ftimuli  di  natura  ,  altri 
aggiunti  à  me  fletto  dalla  propria  elettione  ,  mi  hanno  indotto  alla 
publicatione  di  quella  mia  fatica  .;  ma  fopra  tutto  la  corninone  del 
debito  infinito  ,  che  ho  di  riconoicere  almeno  con  la  /implicita  di 
pouero  tributo,  il  dominio  di  Voftra  Maeflà  fbpra  di  me  ,  e  della 
mia  Cafa  già  in  tanti  modi  obligata  alla  Corona  Cefarea.  ProtelTe,  8c 
honorò  la  Gloriofa  Memoria  di  RIDOLFO  II.  il  Coloncllo  Pompeo 
mio  Padre  ,  e  la  Maeflà  Voftra  fa  fentire  à  Felice  mio  Fratello,  &  à 
me  continui  effetti  della  fua  fomma  benifìcenza  ;  con  la  quale,  per- 
che so  ,  che  va  del  pari  l'Heroica  grandezza  dell'animo  fuo,  jporto 
anco  fperanza  ,  ch'ella  fìa  per  gradire  tra  quelle  debolezze  del  mio 
intelletto  r*  humiliffimo  oflequio  d' vna  volontà  riuerente  .  Io  m'au- 
ueg^o  d'hauer  portato  con  balTa  maniera  argomento  fublime  ,  con 
tutto  ciò  pare  ,  che  ali  vtilità  della  materia  porta  in  qual  che  parte 
condonarli  quel  che  manca  alla  coltura  dello  flile  .  Degnifi  dun- 
que Voftra  Maeflà  di  riceuer  benignamente  quello  Volume  quale 
egli  fi  fia ,  poiché  in  cotefla  conditione  cminentiffima  di  flato ,  ella  è 
nel  Mondo  vn  viuo  Simulacro  di  Dio  :  contentifì  anco  d'  imitarlo  , 
con  riuolger  il  guardo  non  alla  tenuità  della  compofitione ,  che  Io 
le  dedico ,  ma  alla  fincerità  della  diuotione  con  che  glie  la  prefènto; 
e  non  isdegni ,  che  mentre  mi  sforzo  di  moflrare  in  quefl'  Opera  il 
modo  di  difender  Piazze  dall'  oppugnationi  di  nemici  efTerciti  ,  Io 
procuri  giuntamente  d'  afsicurar  i  Opera  medefima  dall'  armi  del 
tempo ,  con  farle  portare  in  fronte  il  nome  immortale  della  Maeflà 
Voftra ,  à  cui  humilifsimamente  m*  inchino ,  pregando  il  Cielo  ,  che 
perpetui  nelle  glorie  di  lei  la  feliciti  de'  fuoi  Scaci  • 


Pietro  Paolo  Fioriamo 


DELLA  DIFESA  DELLA  PIAZZA 

D     I 

PIETRO    PAOLO    FLORIANI 

D  A       M  A  C  E  R  A  T  A- 

L  1  B  K  O      T  K  1  M  O. 

De  Ile  qualità  ",  ò  doti ,  che  fi  richiedono  nel  (gouernatore  da  elèggerti 
alla  difefa  d' alcuna  Pialla .        Capo  l^rimo . 

O  N  può  giunger  à  grado  di  più  vantaggiate  con- 
feguenze  (  diceua  Vittige  )vn  Soldato  di  fperimen- 
tato  valore ,  quanto  s' egli  venga  pollo  all'  impie- 
go del  Gouerno  d' alcuna  Piazza,carica,in  cui  mol- 
to ben  fi  difeopre  il  capitale  di  quelle  doti ,  per  le 
quali  vn  faggio  Principe  fi  moueà  commettergli 
tal  cullodia,  potendoli  per  quelle  colpir  facilmen- 
te, in  qualunque  arduo  intraprefo  negotio .  Poiché  più ,  e  più  volte  è 
eglioccorlo,  che  tal' vna piazza  ridotta  in  eilremi  pericoli,  fé n' è  là- 
putator  via  folo  per  l'eccellenza  del  fuo  Gouernatore,  mercè  chelò- 
uente  più  fa  colpo  (Icrìue  Polibio)  la  forza  della  dellrezza,  che  lo  sfor- 
zo dell'  armi ,  come  ben  faprei  iopra  di  ciò  recami  elfempi  infiniti ,  Se  di 
Marco  Mallio  difendendo  il  Campidoglio  contro  i  Galli ,  e  di  D.  Bruto 
eflendo  aflediato  da  Marc'  Antonio  in  Modena,  e  di  Beliiario,  quando 
difefe  Roma  da  Gothi,  e  di  mill'  altri,  Ccil  fine ,  eh'  è  d'attendere  à  viag- 
gio più  vtile ,  da  tal  propofito  non  mi  togliefTe . 

Colui  dunque  faprà  alleggerirli  il  pefo  della  follecitudine ,  che  va  ne- 
ceflariamcnte  congiunto  all' honore  del  fuo  Gouerno,  il  quale  farà  or- 
nato di  quella  Prudenza  Militare,  quale  vn  gran  Politico  dilTe,  chefoife 
•vna  retta  ragione  di  ben  goucrnare  le  bilogne  della  guerra. 

Quella  Prudenza  è  cosi  neceffaria  ad  vn  Gouernatore  di  Fortezze^ 
.(  benché  l' iilelTa  Ila  anco  propria  di  qualfiuoglia  altro ,  che  habbia  aflo- 
luto  commando  )  come  le  virtù  morali,  che  iono  tra  fé  congiuntilììme, 
dell'  huomo  virtuofo ,  fenza  le  quali  fi  come  non  farà  degno  del  nome 
di  Huomo ,  così  non  farà  da  chiamarli  ottimo  Gouernatore ,  chi  è  priiio 
di  cotal  Prudenza.  Perche  tra  le  molte  qualità,  che  quella  richiede,  non 
hi  dubbio,  che  tre  iono  le  principali ,  come  à  dire,  che  nafcono,che 
s' accompagnano ,  e  che  s' acquillano . 

Qualità, che  nafeono,  almeno  m  quanto  all'inclinatione,  fono  Ia> 

A  Proui- 


Proc'  Gucn 
Goth.  lib.  i. 
Di  quanta 

preggiofia^ 
ejfere  eletto 
alla  difefa, 
d'vna  Piasi» 
za. 


Hill.  ìib:/: 

Più  va/e  fò^ 
uettte  la  de~ 
Jìrezza  ctvn 
Gouernatore 
che  la  forzx 
dell' armi. 


Che  cofaft* 
prudeza  mi- 
litar e,e  quatt 
to  necejjaris 
ad  vn  buon 
Soldato  ,  e 
fue  principe 
li  parti . 


i 


<De ila  difefa  della  Tia^* 


Delle  quali- 

tà-.cbi  naf co- 
no ,  e  prima 
della  proui- 
denza,  tbefi 
richiede  nel 
Gouernatore 
Polib.  Hill. 
]ib.  i. 
Dccj.l1b.3- 


lib-j.c.  *.  ». 

i>;  dette faper 
la  natura,l* 
quantità  ,  e 
qualità  dell' 
inimico . 
Pol.b.  Hift. 
lib.  j.  i- 1> 


Come  la  pro- 
uidenza co- 
prenti* lafa- 
gacttàjegre- 
tezza,  e  cele- 
rità. 

Della  faga- 
tit*  del  Goti. 
Che  co/a  de- 
notaual'Haf 
ta  in  mano 
di  Palude. 


Juuedutez- 
X*del  Mar- 
tbefe  Carae- 
tiolo  y  e  del 
Conte  Buq 


Prouidenza,  la  Giuflitia,  e  la  Fortezza,  Qualità, che  s'accompagna, 
quando  i  lei  piace ,  è  la  Fortuna,  e  Qualità ,  che  s' acquietano  fono  la  Sci- 
enza militare ,  l'Arte  del  dire ,  e  l' Efperienza  . 

Hor  incominciando  da  quelle,  che  s'è  detto  nafoerc ,  è  certo ,  che  di 
quella  fìngolar  virtù  la  prima  è  la  Prouidenza,  che  fi  dice  effer  quella, 
che  drizza  le  cofe  da  venire ,  dando  rimedij  per  li  mali ,  che  fon  nati ,  e 
preferuatiui  per  quei ,  che  fi  temono  ;  così  Amilcare  Carthaginefè,  ha- 
ucndo  intefà  la  rotta  dell'  armata,  che  veniuain  fuo  foccorfo ,  mandò  à 
trattar  pace  con  Lutatio  Confolo  Romano  .Et  Marcello,  effondo  Anni- 
bale sii  le  porte  di  Nola ,  fi  ritirò  dentro  delle  mura ,  fo  bene  foriue  Liuio, 
che  ciò  faceffo  ,  non  perche  egli  hauefle  paura  di  ftar  accampato  di 
fuori  ;  mi  per  non  dar  occafione  i  Nolani  di  dare  la  Terra ,  vedendo  vna 
gran  parte  effer  a  ciò  difpolla .  Mi  acciò  meglio  fi  poffa  dar  ordini  tali , 
che  fiano  vtili  i  fo,  &  dannofi  all'  inimico,  n'  infogna  Vegetio,  che  fi  do- 
uri  fapere  la  natura ,  la  quantiti ,  e  la  qualiti  di  quelli ,  con  i  quali  fi  hi  à 
combattere .  Perche  Annibale  conofeendo  la  natura  feroce,  &  ambitio- 
fa  di  Caio  Flamminio,  irritandolo  lo  conduffo  i  battaglia,  fonza  afpettar 
il  Collega ,  &  lo  vinte .  Et  Antigone  conofoendofi  inferiore  di  forze  3. 
Cleomene  Rè  de*  Lacedemoni ,  non  volle  mai  vfoir  fuori  d'Argo  per 
impedirgli  le  (correrie,  ancorché  fi  ientiiTe calunniato  dal  Popolo  .  Ali* 
incontro  Annone  Carthaginefè  per  nonhaucr  faputoconcfoer  la  qua-r 
liti  di  Matho ,  e  Spendio ,  &:  il  modo  loro  di  guerreggiare  differente  da 
quello  de*  Numidi ,  al  quale  era  auuezzo ,  fu  miforamente  disfatto . 

Ma  perche  fotto  quella  Prouidenza  fi  comprendono  anco  la  Sagaciti, 
la  Segretezza,e  la  Celerità  5  con  accennare  alcuni  effompi  de'  più  antichi, 
per  la  fede ,  che  li  fi  deue ,  apparirà  più  facilmente  il  vero . 

Percioche  vuol  effor  fagace  vn  Gouernatore,  &c  in  particolare  ne'  ftra- 
tagemi  militari  ;  e  quello  è  quello ,  che  anticamente  dimoftraua  l' nafta 
in  mano  di  Pallade .  Con  l'acuteza ,  e  fagaciti  dell'  ingegno ,  congiun- 
taui  vn'  eflatta  vigilanza ,  non  meno  fi  potri  vincer  l' inimico,  che  fòlle- 
uarfoflelìb  ;  Che  focosi  fagaci  fofforo  flati  i  Gouernatori  di  Taranto  , 
Capfa,  Amiens,Giauarino,e  fimili  non  farebbono  flati  neceffitatid* 
ammazzare ,  con  la  perdita  delle  Piazze ,  le  Mogli ,  li  Figliuoli ,  e  fo  me- 
defimi .  Mi  non  f  uccefle  l' ifleflo  al  Marchefo  Tomaio  Caracciolo ,  & 
al  Conte  BuquoyCaualieri  di  gran  flima,c  di  fegnalata  fàgacità  ne'tempi 
noflri,  i  quegli  mentre  era  alla  difefa  di  San  Germano  in  Piemonte  and- 
uedendo  i  difegni  dell'  inimico  per  alcuni  boIlcttini,che  vn'Aiutante  tro 
uò  nella  ftrada,oue  era  foritto  il  poflo,che  fi  haucua  da  occupare,  &  l' ho 
ra,  che  farebbe  giunto  il  foccorfo  :  i  quefti  in  Boemia  fooprendo  l' intel- 
ligenza d*  vn  fuo  Capitano  col  nemico ,  a  cui  per  via  d' vna  vecchia  fori- 
ueua  anco  il  poilo,che  gli  hauerebbe  dato  la  notte  feguente  dentro  i  Bo- 
duais,e  fé  dietro  à  fimiu  effompi  fi  volcffe  andare,nó  fi  finirebbe  giamai . 

Dcuc 
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Dcuc  ancora  efTer  fègreto  vn  tal  Goucrnatorc,  che  però  gli  antichi  Ro 

mani(  narra  Vcgctio  )viauano  portare  il  Minotauro  per  infegna  nelle  le-  uzza   «  eie 

gioni,  per  lignificare ,  che,  fi  come  quello  era  pollo  nel  più  intimo ,  e  fé-  figmjìeafietl 

ereto  del  Laberinto ,  cosi  fofTe  occulto  il  pen  her  del  Capitano .  Et  que-  Minotauro 

Vi  -vii,---  r  ■  >  J-r      j     r  i    r  •    ■  v     *  neVmjegne. 

ito  accioche  1  mimico  non  li  prepari  a  difenderli ,  onde  Scipione  e  com-  iib.  j.cap.d. 

mendato  da  Polibio ,  che  non  communicafìel'imprefà  di  Carchedonc  Hift.  hb.  io. 

Città  di  Spagna  ad  altroché  à  Lelio  ;  come  anco  Antigone  da  Plut.  il  qua  Vit.  di  Dem, 
le  interrogato  da  Demetrio  Tuo  Figliuolo ,  ancorché  giouanetto ,  quan- 
do fofTe  per  ritornar  con  l'efTercito,  che  non  §ìi  rifpondeffe  altro,che  ha- 
urebbe  fentito  il  luon  delle  trombe . 

Et  deue  efTer  preflo,  perche  con  la  celerità  fi  preuengono  fpefTo  i  dife-  Degli  effètti 
gni  dell' inimico,  e  s'inganna.   Celare  con  la  prellezza  preuenendo  lav  della  teletta 
fama  del  Tuo  pafTaggio  da  Brindefi  in  Fariaglia ,  ingannò  M.  Bibolo  Ca-  hb.  i. 
pitano  dell' armata  Pompeiana,  che  non  potè  ne  ancopenfàre  d'impe- 
dirlo .   La  celerità  Umilmente  è  caufa,che  fi  ialuino  quelli,  eh'  altrimen- 
te  farebbono  oppref!i,e  che  fi  fuperino  molte  difficoltarla  celerità  di  Sci-  Cef«  l'b-  j« 
pione  faluò  M.  Fauonio,  che  cotreua  pericolo  d'  efTer opprefTo  ;  e  con  P]ut#  vxt  ^ 
quella  Cleomene  preTe  Negalopoli,  e  Gilippo  la  Terra  di  Plemmiro  Cl«n.cNic 
in  Sicilia ,  che  per  altro  era  difficile ,  e  pericoloiò  :  &  per  la  celerità  fi  co- 
clic  fpcfTo  Tproueduto  l' inimico,  Ciro  Minore  vsò  gran  celerità  nell'  an-  i5!110^  Ped* 
dar  contro  Artaxerie,  e  Celare  impauri  quelli  di  Kems ,  giungendo  loro  Lib.  i  e . 
improuifamente  addoflb . 

In  oltre  la  Giuilitia  nel  Goucrnatorc  è  parte  eminentiffima  di  quella  f  *  Giu^ìtia 

Prudenza ,  percioche  il  Tuo  proprio  vfficio  è  il  giudicare ,  e  dare  ad  ogn'  'pJultnzUi 

vno  quello ,  che  gli  s' afpetta ,  ò  per  debito ,  ò  per  conuenienza ,  la  quale  vnGoutr. 

(  per  parlare  più  particolarmente  che  fi  può  )  è  opra  tanto  della  Giuilitia  ^,r??'utà^ . 

vr     r  .  x     x  .  •      •      -r       •  l  m    ■  della  gtufìt- 

Commutatiua ,  che  maneggiata  per  propomoni  aritmetiche  confitte  in  tia,  efua  di- 

dar  quel  eh'  è  Tuo  à  cialcuno ,  quanto  delia  Giuilitia  Diflributiua ,  con  la  ™fi°utm  eo- 

quale  fi  diflribuifce  per  proportioni  geometriche  ad  vno ,  ò  ad  vn'  altro  ^"/l^but  '  ' 

quello ,  che  gli  fi  deue ,  e  che  conuienc  al  Tuo  llato ,  &  alle  lue  qualità ,  ò 

in  ricompenTa ,  ò  per  pena . 

Et  à  quella  Giuilitia ,  la  quale  benché  abbracci  tutte  T  altre  virtù ,  la  ^Mali^fn9y 

Clemenza  non  dimeno ,  l'Affabilità ,  la  Liberalità ,  e  la  Continenza  Tono  propinque  ai 

le  più  propinque .  la  GiuHitia. 

La  Clemenza  è  chiaro  efTer  conuencuolc  ad  vn  buon  Gouernatore,per  c/e 

che  nell*  efTercitar  la  Giuilitia  vendicatiua ,  domando  l' ira  paiTione  pò-  sonueneuolt 

trntiflima ,  e  togliendo  la  vendetta ,  di  che  non  è  cola  al  Tenfo  fiumano  ad  vn  bu0K 
più  dolce ,  lo  rende  adequato ,  e  perTetto .   Et  è  di  tal  giouamento ,  che  è 
caula,ch  egli  s*  acquifli  non  folo  la  beneuolcnza  de 'Tuoi  foIdati,come 

con  quella  Lentolo  Getulico  s' acquiflò  l'amore  delle  legioni  della  Ger-  xac  lnn# 

mania  Superiore  ;  ma  ancora  de"  nemici  da  lui  vinti,  oprando,  che  gli  [*■  i- 

altri  gli  diuengano  amici ,  cosi  la  Città  di  Menda  partendoli  dall'  amici-  7?ucid' hi** 

A     2.  tiadelli  * 
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tiadclli  Athenieiì  fi  diede  a  Bralìda,  per  hauerellb  con  molta  clemen- 
za ,  e  picei  difeiì  pronramence  i  Scionei . 
Gìoaamaito  L'Affabilità  poi  gioua  fuor  di  modo  per  aihcurarfì  de'gli  animi  de  Tuoi 
dà? affabili'  Soldati ,  come  conueri  ire  talhora  con  eili ,  conuirando  quando  quelli , 
*?'  e  d-j  quando  crucili,  benché  di  baila  conditionc,  e  coni'  elfempio  di  Ciro  far 
lib.  i.  metter  loro  dauanndclu:  medelimeviuan.de,  che  egli  mangia  ,  come 

anco  (beffò  miichiarfì  con  i  Soldati ,  ancorché  Gregari  j ,  nelle  fatiche  di 
guerra,  e  per  il  più  viuerc,  e  vcltire  nell'iltefla  maniera,  come  fé  folle 
vno  di  loro:  Racconta  Liuio,  che  Girolamo  Tiranno  Simcuiano  come 
fé  volefll'  coni  lìioi  vitijfire  ,  che  Hieroncfuo  auolo  folle  defìderato., 
fu  biro ,  cheti  venne  inpubiico  dimoitrò  a  tutti  quanto  in  ogni  cola  da 
quello  bau  effe  da  eflcr  diuerio ,  con  ciò  lolle  cola,  che  e/Ti  folfcro  auuezzi 
a  vedere  Hicronc,  &  il  figliuolo  Ino  Gelone  veilire  non  punto  altrimen- 
tc ,  che  gli  altri  Cittadini ,  e  ne  gli  altri  ornamenti  non  efler  da  quello  in 
cola  alcuna  diiiFerenrc ,  &  hora  vcdeiuino  la  porpora ,  e  la  corona ,  &  la_> 
giaà  dia  de  Satelliti  armati,  vedcndojo  anco  qual  che  volta  vfeire  dalla 
Corre  Rc.dc  fopra  vn  carro  tirato  da  quattro  bianchi  Caualli,  come  già 
faccua  Dioniu®  Tiranno . 
D  Uo  Coleri-        ^cl  ^^efe  cagione  la  Liberalità  rifplende  mirabilmente  in  limili  per- 
ire di  Ila  li    fone  5  poiché  vno  dì  natura  liberale  non  lolo  non  li  corromperà  per  da- 
ber  a!  ita.        r\rà,  come  lì  dille  d  i  Bernardo  di  Corte,che  per  danari  reiidefle  il  Caltel- 
lo  di  Milano  comincilo  alla  ina  fede  da  Lodouico  Sforza;ma  anco  farà  fi^- 
Libcraìità      curo  di  renderli  amabile  a  que!li,che  per  altro  gli  folTero  contrari j-: Fabio 
PlV.' Vii.'  di    con  ^ ^ua  bberalifci  placò  l' odio  e'  haueuano  i  Cittadini  Romani  contro 
Fab.  di  lul,hauedo  fatto  vedere  le  lue  pcllcilioni,per  riscattare  i  prigioni, che 

Lio.  Dee.  3.  cnmo  {n  mano  d'Annibale;  e  Marcello  per  donare  ì  Lucio  Bando  vn  bel- 
MareeUo  ca  Hihmo  Cauallo  ,  con  fargli  contare  dai  Queltore  joo.  bigati  mitigò, & 
h  liberalità    ^àa\cì  \'  animo  del  Giouane,  il  quale  haueua  poco  auanti  tentato  di  far 

addo/ci  l  a-       .,     ..  ,     r  1 

turno  di  Ltt-  ribellar c  la  tua  Patria  . 

do  Bando  Appretto  la  continenza  no  è  men  cómendabile  delle  lopradette  virtù* 

ne»~a  Tre-  J  Romani,  i  quali  (  come  atterra  Vcgetio  )  non  per  altro,  che  per  queito 

mei  Romani  mezzo  ottenere  l' Impero  del  Mondo ,  portauano  in  iomiglianti  offìtij 

per  vezzo  con  jft  'prabea  Quirinale  anco  il  Cinto  Gabino,  teftificando  con  quello, 

turonmpt-  chealTvfanzade  Gabij  Huomini  continentiilìmi  fi  doueile  procedere 

radei  Alodo  ncl\n.  guerra  \  e  conciceli  do ,  che  per  cauia  delle  lafciuie  molte  battaglie 
fogliono  hauere cattino  fine,  ordinarono ,  imitando  gli  Athcniefì ,  ci 

CJ!r1ta7opt  Lacedemoni,  che  la  Pretura,  la  Cenfùra,  il  Coniblato^,  ò  altro  cflercitio 

the  nmoffo  dell'armi  non  lì  deffero  a  Capitano  non  maritato  ,  come  Rufo ,  per  eller 

anticamente  f0\,dZ0   e  celibe ,  fu  rimofso  dal  Gouerno  dell'  elTercito  da  Marco  Portio 

dagli  eljerct  /         _  •..»„    .  r  ■  1-        ■     r    »  J  » 

xii  editarmi,    ino  Zio  .    Et  per  h  felici-,  e  prolpcn  auuenimenn  militari ,  h  sa  da  ogn 
vno,  chele  Vergini  V  c'itali  feceuano  vn  facrificio,che  li  chiamaua  Callo, 
pigliando  il  nome  da  padiglioni  detti  Caitra ,  quali  calta  ,  credendo  , 
.  ,  che  i  Dei 
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che  ì  Dei  rare  volte  diano  le  vittorie  a  Guerrieri  incontinenti  :  come  Fcf-  rare  -volte di 

perienza  con  g*Ii  elTempi ,  che  fono  infiniti ,  ciò  efler  vero  ,  ha  fpelTe  voi-  ano  levltt0- 

T  n  ■     .  r  neàGuerri- 

tc inoltrato.  j  ^  eri  ìmmti_ 

E  finalmente  tra  le  qualità ,  che  nafeono  la  Fortezza  è  capo  principa-  nenti  • 

liflìmo  per  renderli  in  perfettionc  in  tutto,e  per  tutto,  perche  fecondo  Se  ^V^n?  *ri 

f>  i  •  i  ■    •  J  ■        I  o    •  -li  Ctpffltffi  qii& 

onte  gli  nuomini  di  vaiore,&  intrepidezza  hanno  autorità  con  li  Sol-  iità  invnfol 

dati ,  e  li  poflono  ben  reggere ,  facendoli  diuenir  audaci ,  e  pronti ,  anco  *f}\:    .., . 

dopo  Fhauer  riceuuto  qualche  notabil  danno  :  La  perdita  d'Auarico  non  pi.  Caual.  * 

difpiacque  nulla  à  i  Soldati  di  Vercingetorige,che  vedcuano,che  egli  non  Ccfar- Guer- 

era  punto  mancato  d' animo ,  hauendo  riceuuto  vn  danno  sì  grande  ;  la.  b'7* 

onde  pareua  à  Cefarc ,  che  come  à  gli  altri  Capitani  il  fucceder  le  cofo  &  fuccedert 

contrarie  {cerna  dignità ,  e  grandezza ,  in  tal  ffuiià  la  coftui  grandezza  fi  le-  cofeJ°tr'1- 

ì    ••     °         jj-rrvr--  &  .  ne  no /cerno, 

veniua  per  lo  riceuuto  danno  di  rreico  arare  ogni  giorno  maggiore  col  la  gràdezza 

fuo  {olito  ardire .   Il  moftrarfi  dunque  di  molt'  animo,  e  di  molta  coftan  dun,  CaPitA 
za ,  e  mafìime  col  tolerare  allegramente  le  fatiche ,  che  s' incontrano  ne  Trte  antm9- 
cliafsedij,  trattiene  iluoi  con  facilità,  e  gli  mette  in  ifperanza  di  felice 
iuccefso,  ancorché  grauementepatifeano  :  L' intrepidezza,  e  la  tolleran- 
za ne'difaggi  di  Hermocrate  trattenne  facilmente  in  lperanza  i  Siracufà-  Thucid.hilt 
ai ,  difendendoli  contro  li  Atheniefi  :  E jrji  anni  pafsati  l' efsempio  me-  l^0'  ... 
morando  del  famofo  Girolamo  Garaffi  Marchefe di  Monte  Negro,  e  principe 
Principe  del  Impero,  quado  ne  confini  d' Vnghcria,c  di  Morauia  fu  alse-  Motenegrs 
diato  da  Gabòr ,  e  da  Turchi ,  refe  intrepidi,  e  forti  i  fuoi  Soldati,  perche  Tdifagidel 
tolerando  egli  if  efso  con  allegrezza,  e  contento  i  patimenti  della  guerra,  la  guerra. 
voleua,  ch'in  tauola  fua  foile  portata  I"  iltefsa  carne  di  CauaIlo,che  man- 
giauano  i  Soldati,&  che  nonvi  folle  altra  forte  di  pane,  che  quella,  ch'o- 
gni giorno  dauano  i  Munitionicri ,  con  tutto  che  gli  facelle  gran  male  . 

Secondariamente  alla  Prudenza  Militare,  fi  dille ,  che  concorre  quel-  Dellf  foHa 

1  i  -  \       t       ,  i     \  i    -  ri-  na.ebe  coeor 

la  quanta ,  che  s  accompagna  con  noi,  quando  a  lei  piace ,  che  altro  non  re  allapru- 

c,che  la  Fortuna ,  ò  l' iiteiTa  difpoiìtione,  e  prouidenza  diuina ,  fendo ,  denta  m/li» 

che  tutte  le  cofe  mortali  per  mirabili ,  che  fiano ,  fogliano  à  cotal  proui-  ^Zìu^he  t. 

denza  eller  foggette  :   Siila  reitò  vincitore  di  Mario ,  eguale  à  lui  di  bra-  accompagna, 

ura ,  e  d' efperienza ,  per  mera  fortuna,  la  quale  ha  molta  parte  nella  c°n n,oi ;  , 

-  V         .i        V  i-       j.  r  ì-   u   r         r    tT  •  Perchelafor 

guerra  per  li  accidenti  rauoreuoli,  e  disfauoreuoii  d  elsa .  Et  Epammon-  tuna  habbis 

da  Capitan  de'  Tebani  fu  vinto  dalla  fortuna ,  hauendo  veramente  fatto  molt*  Parte 

tutto  quello,  che  poteua  conuenire  ad  vn  Capitano  fauio,  e  valorofo  ne"a2uerr* 

molto  più ,  che  non  furono  gli  auuerfarj ,  ne  Publio  Scipione  vinfe  An-  Se  Scip.  ain- 

nibale,  fé  non  per  fortuna ,  efsendo  efso  Annibale  pari ,  o  fuperiore  all'  i-  'eJf'  Anmb\ 

•     •        i         i1    n   ,.,  .      ,  ,.r  .      ,.r       '      -i  _  Jp  fortuna, o 

nimico ,  benché  Polibio  altamente  decorrendo  di  queito  fatto ,  moitra ,  %eminm%* 

che  ogn'  operatione  di  sì  nobile  Heroenafceua  da  fottigliezza  di  giudi-  di  valore . 

ciò   e  da  eminenza  di  valore .  '  nll^aL 

E  per  fine  alla  medefima  Prudenza  s' aggiungono  quelle  qualità ,  che  chejìpojlon* 

d  acquiftano ,  che  fono  (  come  s' è  propoito  )  la  Scienza  Militare ,  l' Arte  acVafar<  ' 

*  .■..,  f%r  '  »  come  la fcien 

B  del  za  militarci 
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J' arte  del di^ 
re,  e  l' e/peri- 
enza, 

Ddla  necefji 
tà  della  jcttn 
za  di  guerra 
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del  dire ,  e  Y  Efperienza . 

Li  Scienza,  fella. guerra  ènecefiarijfìima  invn  Gouernatore,  conia 
quale  dà  animo  a  i  Tuoi  foldati ,  e  fé  fono  turbaci  ,  gli  rincora  ;  come  tra 
^li  altri  Demoitene  Capitano  de  gli  Atlienieiì,  con  la  fuaperitia  inani- 
mò i  Tuoi ,  eh*  erano  alla  difefa  di  Pilo,  con  tra  i  Lacedemoni  j .  Ma  le  Sci- 
enze principali ,  che  ad  ella  lono  fé  non  ncceffarie  ,  almeno  commenda- 
bili ,  e  Iodeuoli ,  vogliono  alcuni ,  eiler  Ja  Geometria ,  Aritmetica ,  alcu- 
na cognitione  dell' Astrologia  ,  Cofmografia  ,  e  delle  cole  naturali,  e 
{opra  tutto  dell'  Architettura  militare  :  Percioche  con  la  Geometria ,  & 
Aritmetica  (  dice  Platone  )  fi  iaprà  bene  ordinare  le  genti,  auuantaggiar- 
fi  ne  Polli,  metter  infieme ,  e  diuider  le  {quadre  ;  Con  l' hauer  cognitio- 
ne  delle  Mathematiche, e Theoriche,  emaiìimamente  dell'Altrolo- 
o-ia ,  e  Cofmografia ,  almen  tanto,  che ,  fi  {appiano  conofeere  i  Solititi  j , 
e  gli  Equinotti  j,  con  vna  generale  intelligenza  delle  parti  del  mondo ,  fi 
potrà  ben  mifttrarei  viaggi ,  che  fi  han  da  fare,  ò  notturnij,ò  diurni  ,  & 
accertare  il  tempo  neh' impreie,  che  fi  cercano  finire  adhore  determi- 
nate ,  preuedere  gli  Ecliffi,  &  cambiamenti  dell'aere ,  e  fimili  altre  cole. 
Così  anco  giouerà  hauere  qualche  notitia  delle  cofe naturali,  perche 
£i'ouò  à  Celare ,  quando  patendo  d' acqua  in  Alexandria,  per  lapere,  che 
ì  liti  maritimi  fogliono  hauer  vene  d' acque  dolci ,  fece  cauar  folli ,  e  re- 
mediò al  bifogno  de'  luoi . 

L'Arte  del  dire,ò  l'Eloquenza  al  Gouernatore  non  farà  meta  conueni- 
ente ,  che  le  predette  faenze  militari ,  di  modo  che  lappia  perfuadere,&: 
inanimare  i  luoi  Soldati ,  riducendo  loro  a  memoria  {'  altre  vittorie  pal- 
iate ,  col  chiamare  anco  ciafeuno  d' elfi  da  per  le,  e  ricordargli  i  fatti  de* 
{ùoi  maggiori ,  come  faceua  Pallore  con  i  Napolitani  confortandoli  à 
difenderli  contro  Belifario ,  che  gli  afsediaua . 

L' Efperienza  finalméte  fi  richiede  in  coni  Goucrnatore,perche  come 
fi  legge  in  Plutarco,  l' inefperienza  della  guerra  lo  rende  hora  audace,  & 
fiora  timido  fuor  del  douere;  ma  al  contrario  l' efperienza  femprelofà 
accortele  fiagace^e  perciò  Paolo  Emilio,efsendo  da  Scipione  Nafica  gioue 
nilmentc  confortato  ad  attaccar  la  battaglia  con  Perfeo  Rè  de'Macedoni, 
vrtando  di  camino  nelle  falangi  di  quello ,  gli  rifpof  e ,  che  gli  errori  di 
coloro ,  che  fono  flati  vinti,  infègnano  à  gli  altri ,  come  debbano  gouer- 
narfi  nelle  guerre .  Si  ricerca  dunque  l' efperienza  ,  e  che  nella  militia 
habbia  prima  vbbedito ,  che  commandato ,  acciò  che  fappia,  &  vbbedi- 
re ,  &  commandare  ;  tanto  che  fimili  Carichi  (  diceua  Mario  al  Popolo 
Romano,  in  propofito  di  que'Cittadini,  che  dopo  efTer  creati  Confoli , 
cominciati  ano  ad  imparar  l' arte  della  guerra  )  fi  deuono  conferire  a  per- 
fone,che  fappiano  esercitarli ,  & non  à  tali ,  che  riabbiano  bifogno  d' 
efser  infegnati  ;  Poiché  afferma  Quinte  Fabio,  eh' ogni  Gouernatore, 
&  ogni  Nocchiere  può  gouernare,  quando  il  Mare  è  tranquillo  ;  mi 

quando 
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quando  il  Ma  re  e  tu  rbàtò ,  e  la  Naue  è  combattuta  da  venti ,  ali*  hora  bi- 
sogna vno  ,  che  ita  valorolo  huomo ,  e  Gouernatore  pentimmo .  &     j   '/ 

Onde  fi  può  conchiudere  ,  che  quel  Gouernatore,  quale  fìa  dotato  Gouernatore 
di  quefta  Prudenza  MiIitare,coI  capitale  di  tutte  le  dette  quaIità,poiTa  ef-  ?oxrà  e^er  e~ 

fer  facilmente  eietto  alla  ditela  di  qualhuoglia  Piazzai  nonellendodi  mente  aiU 

iriolto  rilieuo ,  che  fra  ricco ,  di  molto  feguito ,  ò  Parente  dei  Principe ,  ò  <W*-»  di 

che  tenga  ami/M  con  altri ,  ouero ,  che  iìa  nato  nobile,  ò  ignobile  ;  ne  4"alftuo&li* 

meno  gli  lari  neceiTario,che  ila  vaffallo  mediocremente  ricco,  purché  fìa  Gouernatore 

eletto  per  virtù ,  e  principalmente  non  fia  di  diuerfa  religione .     Perche  c0tÌ9flffim» 

in  particolare  furono  copioiìflìmi  di  ricchezze  Giofeffo,  e  Lazzaro,  e  pu-  Giofcf.  dell» 

re  furono  eletti  alla  difefà  di  Iotapatà  contro  Veipaflano .   Erano  di  gran  Gcrr-  Gi"d. 

feguito ,  e  nepoti  di  Tiberio  Druib ,  e  Germanico,  e  nondimeno  l'vno,  e  ?JJ/fX<?M* 

l'altro  furono  mandati  per  acquetare  i  moti  dell'  efferato  Illirico ,  e  deli"  rente  'del 

Oltremare ,  poiché  i  Soldati  d' Vngheria  {degnati  contro  Tiberio  fòlo  à  Principe. 

mirar  Druio ,  benché  follerò  pieni  di  furore,  tremauano  ;  e  quelli  della  iib.°i.  ""*  - 
Germania,  intendendo  la  venuta  di  Germanico,  ancorché  umilmente 
infuriatagli  andauano  incontro ,  e  tenendo  gli  occhi  chinati  a  terra ,  non 

ardiuano  di  rimirarlo .    Era  dalla  parte  inimica,  al  Rè  Luigi  XI.  il  fratel-  Argent-hift. 

io  del  Conteftabile  di  S.  Polo,  e  pure  efiendo  fatto  prigione,  e  dal  Rè  co-  lib'  *' 
nofeiuto  per  fauio ,  ingenuo ,  e  leale,  gli  furono  offerti  gradi ,  &  honori; 
Come  anco  Xantippo, benché  non  folle  Carthaginefè,  ò  Suddito  di  quel- 
la republica  fu  ammeffo  alla  difefà  di  elfi  contra  i  Romani ,  e  col  mezzo, 
&  valor  fuo  gli  fece  vincer  la  battaglia  ►  Anzi  Ipeffe  volte  non  è  forfi 
bene  commettere  il  Gouerno  d*  vna  Piazza  ad  huomo  di  quella  natiuo , 
perche  haurà  modo  di  tentar  delle  nouità,  che  però  dopo,  che  Cailìo 

tentò  in  Soria  fùa  patria  di  folleuare  il  popolo  contra  Marc' Antonio  nar-  Vit.diMarc* 

ra  Dione,  ch'elio  Marc'Antonio  fece  vna  Coftitutione,chenefTunna-  Antonio' 

tiuo  del  paefe  poteffe  efTer  eletto  alla  difefà  d' elfo  :  Etin  fòmma  manca-  diM.AnTo* 

rebbe  il  tempo,fi  fi  volellero  addurre  quaati  efTempi  fi  trouano  à  quello  che  né/uno 

propoli  to .  Non  fi  dice  però ,  che  quando  in  vn  Gouernatore ,  oltre  [su  "fe%° 'f/L 

fuppof  ta  Prudenza,concorrono  quell'ai  tre  qualità  non  gli  fiano  di  mag-  ejèr  e/etto 

gior  fplendore ,  poiché  fenza  fallo  farà,  tale ,  eh'  appreffo  il  fuo  Principe  dlodifefa  di 
~rra  ltimato  degno  d'efler  eletto  non  fòlo  alla  difefà  di  qua!  " 

fi  voglia  fortezza  \  ma  ad  ogn'  altra  maggior  carica  di 
guerra  ;  e  fenz' altra  diligenza,  òcura  all'horx 

potrà  dire  con  Quinto  Fabio,configIiando  i  Detto diPsi. 

Romanixome doueflèro  eleo-eere.e  Majpmontl 

.'         r ,.       T  ,.SS        *  i  eletttonede 

creare  i  Conioli .    lo  voglio  no-  Confolt. 

minare  vnConioIo  ,  che  Liu.Dcc.  ì. 

Ita  pari  al  Capitano  '  '  *' 
Annibale . 

t>     z  Se  il 


$  'Della  dtfeja  della  Pia^Ja 

Se  il  Gommatore  debba  accettar  la  difefa  della  TìaT^a ,  non 
elfendo  Trowfto  dalfuo  Principe  delle  cofe  necejjarie 

Capo    l  L 

Mb-.  3.  e.  té.  TT7  S  S  E  N  D  O  difficile  (  fecondo  Vcgetio  )  vincer  colui,  che  può  far 
"^j certo  ,  e  vero  giuditio  delle  iue forze,  &  di  quelle  dell' inimico, 
Auanù  tbt  auanti  che  il  prudente  Gouernatore  accetti  il  polTelfo  del  fuo  Gouerno 
'^ttiUpo/fèr  non  k^°  Proclirari*  di  fapere  in  che  cofa  il  nemico  l' auanzi ,  ie  in  armi ,  ò 
Jb  del  fuo  Go    fé  in  Soldati  ,  Se  (òpra  tutto  di  che  qualità  Ila  il  General  de' nemici,  Se 

verno,  iene  co{oro  che  con  elio  lui  fono,  per  iapere  come  debba  gouernariì  ;  ma 
confiderart  r  ,  1         .  l         Ara.  Jvv  1 

benelefue       ancora ,  confiderando  minutamente  il  iuo  itato  prouedera  a  tutto  quel- 

forze.equeJ-  lo,che  li  farà  bifogno. Perche  diceua  Fabio  MaiIìmo,che  chi  nell'  impre- 
se-^//;»/wj.  ^  j-  2uerm  procede  pestamente  vede  tutte  le  cofe  chiare,  &  apertela!  co 
2.  trario  quel,che  procede  co  troppa  fretta  camma  lenza  prouedimento,  & 

alla  cieca  .   Onde  dourà  fceglicre  i  più  fàuij ,  e  più  ifperimentati  de'  fuoi, 
&con  eflb  loro  difeorrere  della  qualità,  &  capacita  della  Piazza,  fé  ila 
fortificata ,  ò  habbia  à  fortificarli  di  nuouo ,  Se  lopponendo,  che  non  ila 
reale ,  &  che  non  habbia  Guarnigione  ordinaria,  trattar  del  modo  per 
munirla ,  e  prouifionarla  di  qual  lì  voglia  cola ,  che  farà  neceflaria  per  la 
difefa  di  effa .   Et  poi  fatto  tal  configlio ,  farà  (opra  di  eflb  vna  deferittio- 
ne  di  tutto ,  quel  che  giudicare  eipedienteper  ben  difendere  detta  Piaz- 
za ,  Se  prefentandola  al  ilio  Principe ,  domandarà  prima  dipartire,  d'ef- 
ferne  prouiilo,  non  afpettando  d' efler  coliretto  a  prender  partito ,  quaa 
Cora.  lib.  s.    do  il  troua  nel  fatto ,  perche  racconta  Cefare,  che  li  fa  così  timidamente, 
Se  disi  fatta  maniera ,  che  pare ,  che  sjli  manchi o<nii  cola  .     Darà  dun- 
UGouerna.    que  in  nota  al  Principe  ciò,  che  defidera,&  non  effendone  prouillo  auan- 
tore  prouillo    ù  d'entrare  al  Goucrno  della  Fortezza  farei  di  parere ,  che  douclfe  rinun- 
dalfuoPrin      iafe  |a  carica   pofponendo  l' interelfe  all'  honore .      Percioche  fé  bene 
ctpedelmce-  N.  ,-.      r    i-     ■     i.    1  1   11    n-  j-  "> 

farlo p  la,  ài    non  e  in  noitro  arbitrio  1  clettione  della  Piazza ,  nondimeno  non  e  mai 

fefadell*  fu  bene  metterli  alla  difefa  di  quelle ,  che  iìcuramente  fono  indefendibili , 

vintila  Ta  Per  non  diminuire  l' animo  di  coloro ,  che  lì  trouano  a  difender  l' altre  ; 

carica .  &  per  queita  ragione  Memoranfy  in  Prouenza  non  il  volfe  metter'  a  di- 

Gucr  di  Pro  &ndCT  Ais  contro  Carlo  Quinto ,  come  anco  anticamente  Giouanni ,  Se 

uen.  i  fuoi  compagni  fi  feufauano  di  prender  la  difeia  di  Gifcala ,  Se  altri  luo- 

Giofcp-dclla    ^  feUz  Galilea  poco  forti ,  dicendo ,  che  il  loro  valore  doueua  impie- 
Guer.  Giud.     t>  r.  ..,.         r     r  ì  ju>/  r 

1 4.  cap .  8.     garll  in  Terre  potenti ,  e  principali .     Et  ie  bene  dail  altro  canto  non  li 

può  negare ,  che  più  fi  difendono  le  Fortezze  per  la  virtù  de  gli  huomi- 
ni ,  che  per  la  fodezza ,  e  groiTezza  de  terrapieni ,  tuttauia  vedendoli  a- 
pertamente  P  impoiììbilta  di  foltener  l' iitante  alìedio,  &  che  non  ottan- 
te la  grand'  iilanza  fatta  al  Principe  del  foccorfo  bifogneuole,  non  puoi 
elTer  ibuuenuto ,  difficilmente  lì  deue  efporre  ad  vn  cuidente  pericolo  di 

perdere 


Libro  Trimo  Capo  Secóndo  .v  5 

perdere  con  la  vita  la  riputatione  ancora .    Ben  voleua  il  Rè  Ferdinando 

{ racconta  il  Doccioni)  che  paiTafle  alla  difefa  di  Alba  Recale  il  Conte  Fi-    v-n.  j.w 
1-        t-       ■  11  ir       i-  •  11       r   ì-  Hut.aVne. 

Iippo  Tornicllo  j  ma  non  voile  egli ,  come  pratico  neiie  coie  di  guerra.. 

Xiduruclì ,  ie  prima  non  gli  lì  dauano  quattro  infegne  di  Fantaria  Tedef- 
cha,  vna  banda d' huomini  d' arme,  &:  diece  pezzi  d'  Artigliane  ,  oltre 
cento  carrette  per  fortificare  W  bifogni  gli  alloggiameli  ti,  come  s' via 
ne'  luoghi  aperti  di  fare ,  dimandando  anco  tre  paghe ,  accioche  tiran- 
doli in  lungo  1'  affedio ,  non  nalceffe  tra'  Soldati ,  come,  iouente  per  ca- 
gione di  ciò  fiiol  occorrer  qualche  ammutinamento  ;  mai  Configlieli  del 
Rè  huomini  di  robba  lunga  non  conlìderando il  periglio,  e  prendendo 
la  cofa  diueriamente  da  quello ,  che  lì  doueua ,  lì  rifoìiero ,  che  non  do- 
uefTer  quelle  dimande  concederli  >  per  lo  che  rimanendo  di  paffar- 
ui  quel  Conte  inperfona,pernon  effergli  ftato  concclTo  tutto  quello, 
che  egli  domandaua  d' aiuto ,  eiìendo  dopo  alTediata  da  Solimano ,  non 
fu  poilìbile ,  che  detta  Piazza  non  venifle  in  mano  dell'  inimico  con  ifpa- 
uento  grandiilimo  dell'  altre  conuicine .  appartando 

Crederei  in  fomma ,  che  il  detto  Gouernatorc ,  non  afpettafìe  di  effer    beneficio  al 
in  modo  aftretto  dall'  inimico ,  che  il  feruitio  del  ilio  Principe  reitaiTe  di  f^d'rqua'ù 
mezzo ,  fé  pure  non  folle  particolar  neceflìtà ,  &  interelfe,  &  lì  cono-    cbejìtcfide- 
IcelTe  di  hauer  ad  apportar  benefìcio  ad  effo  Principe  difendendo  vn  fìto,    u.s  mfrererf- 
ò  vna  Piazza ,  fé  bene  lì  vedelTe  d' hauerc  à  perderla ,  come  fecero  il  Lan~    Jfo, benché  fi 
da,e  Sanferro  contro  l'Imperator  Carlo  Quinto  à  Ladrefi,l 'Ammiraglio   jcffejicuro 
di  Francia  corro  dei  Rè  Cattolico  à  S.  Quintino,  e  il  Conte  di  Sdrino  con-    Camp.lib.i  » 
tro  à  Solimano  in  Seghetto.   Quello  ili  elfo  auuenne  al  Marchefe  Carac- 
ciolo ,  quando  entrò  alla  difela  di  £    Germana  ,  che  pei  cratxener  li 
Principi  di  Sauoia  con  la  metà  delPeiTercito  in  iiperanza  di  douerli  arren- 
der pretto  per  li  patimenti  grandi  di  quella  Piazza ,  fofTrì  da  D.  Pietro  di 
Toledo  mille  miferic  per  confìglio  del  Principe  Monte  Negro ,  elTendo 
foccorfo  di  poca  fomma  per  volta .      Poiché  in  tre ,  ò  quattro  giorni  non 
fi  daua  molte  volte  più  di  Cd  onde  di  pane  per  Soldato ,  Se  il  vino  ,  Se  la 
carne  fé  non  ne  conduceua  qualche  poco  la  Caualléria ,  in  altra  maniera 
era  imponìbile  poterne  hauere ,  Se  quel  che  fi  riceueua  era  tanto  poco,& 
così  caro ,  che  il  vino  in  particolare  io  l' ho  viflo  vendere  à  ragione  di  60. 
feudi  la  foma.   Et  ancorché  li  patimenti  folTero  grandillimi,  nondimeno 
l' accortezza  del  Marchefe  cagionò ,  che  l' inimico  confumalìe  il  tempo  , 
Se  la  gente  infruttuolamente ,  Se  che  lalcialfe  di  fare  progrellì  molto  più 
Vtili,e  più  certi,conforme,che  antiuidde  il  detto  Principe  Monte  Negro . 

Hor  quelIo,che  principalmente  il  Gouernatore ,  lì  farà  conlìgnare  al    CìòeheìlGt* 
fuo  Principe  farà  quella  fomma  di  danari ,  di  Soldatelca,  e  di  Munitioni,    "Yfuo  'prht- 
tanto  deViueri ,  quanto  belliche,  che  li  parerà  ripe  per  Hm, 

bifognare  al  retto  Gouerno  ZtlUfuZ 

della  fua  Piazza^ .  Fiazt*  - 

C         Della 


i  o  'Della  dìfefa  della  TìaT^a 

Della  fomrjM  de'  danari,  che  farà  dtbìfogno  ; 
Capo     IH. 


1  danari  fo- 
no ttnertto 
di  tutti  gì' 
affari. 

Dena.  Filip. 

Io. 

De  ir  orìgine 
&  progrejfo 
delti  Jitpen- 
dy  militari . 


Liu.  D.  I. 


Guic.  Hift. 
hb.  7. 


Guic.  lib.i  s 


Scnof.Guer. 
de  Gre.  lib.6 
Liu-  U.  3- 
lib.tf. 

Tacic.   H:ft. 
hb.4. 

I'rocoGuer. 
Gut.  hb.  3- 
Guicciar. 
H.lt.  ab.  12. 


E  perche  i  danari  fono  il  neruo  di  tutti  gli  affari  ,  e  particolarmen- 
te della  Guerra ,  eletto  che  farà  alcun  Gouernatore  alla  Difela  del- 
la Piazza  v,  deue  prima  di  partirli  per  il  luo  Gouerno ,  domandar  al  Prin- 
cipe tutta  quella  fomma  di  danari  ,  che  iti  mera  neceffaria  per  tal 
imprefa .  I  danari ,  diceua  Demolthene  a  gli  Atheniefi ,  fono  il  nodri- 
mento,  &  mantenimento  de  gli  efferati,  dipendendo  da  eifi  per  lo  pili 
i  buoni  fucceili  delle  guerre .  Percioche  fé  bene  i  Romani  anticamente 
dalla  edifìcatione  di  Roma  fino  à  i  Tribuni  Militari,  <k  la  prefa  della  Cit- 
ta da  i  Galli,  ouero  fecondo  altri ,  deitrutta ,  che  fu  Anfure ,  la  qual  hog-< 
gièdettaTerradna,perlofpatioforfidi  350.  Anni  guerreggiarono  à 
loro  fpefe,  nondimeno  furono  aitretti  ad  introdurre  li  ltipendij  militari; 
&  il  Senato  deliberò ,  che  i  Soldati ,  haueffero  le  loro  paghe  del  Publico, 
eifendofi  infmo àquel  tempo ciafeuno  proueduto  del  fuo . 

-Conolceuano  elfi  bene  l'vtile,  che  da  i  danari  neceflariamentc  prouie- 
ne  ,  non  iolo  dalla  parte  del  Principe ,  ò  Capitano ,  ma  ancora  dalla  par- 
te de'  Soldati .   Poiché  è  imponibile  al  Principe,  che  dife^na  di  far  guer- 
ra ,  e  mai  lì  me  Difenfiua,  tirarla  giammai  à  fine ,  fenza ,  prima  di  comin- 
ciarla ,  far  mafia  di  buona  fomma  di  danari ,  come  per  quello  Papa  Giu- 
lio Secondo ,  difegnando  difenderli  da'Venetiani,  accumulò  gran  quan- 
tità di  danari  ;  di  modo  che  quel  Principe,  cherti'  ha  maggior  copia,po- 
tendo  metter  infierne  esercito  pvìpoderofò  ,,&  trattenerlo  più  lungo 
tempo,  fpefse  volte  riman  vincitore,  accadendo,  che  il  nemico  co'I  tem- 
po ,  ò  fi  ltanchi ,  ò  fi  confumi,  ò  ci  porga  occafione  opportuna  da  dif- 
tru<merlo ,  ò  di  cacciarlo  .      Così  ancora  farà  molto  diffìcile  a  quel  Capo 
il  condur  fecoi  Soldati,  non  li  pagando,  come  moilrò  l'elperienza  ne' 
Soldati  dell'  Imperator  Carlo  Quinto,che  erano  in  Milano  fotto  Profpe- 
ro  Colonna  .      E  quel  che  più  importa  è  ,  che  i  Soldati ,  che  non  fono 
pao-ati,  fé  viene  occafione  di  combattere ,  ò  riddano  di  farlo ,  ò  io  fan- 
ncTquail  per  forza  ,  &:  molte  volte  ,  ò  iogliono  tradire  il  Principe  a  cui 
feruono  ,  ò  pafsano  all'  inimico  ,  ancorché  ha  di  natione  differente ,  & 
emula  ,  fé  bene  con  più  facilità  gli  firanieri ,  che  i  naturali ,  gì'  ignobili, 
che  i  nobili,  e  gli  mercenarij,chei  Venturieri  :  cosi  fi  legge  de  gli  mer- 
cenari di  Mnafìppo  Lacedemone  fotto  Cercirajde'Carthagineii  nella^ 
prima  guerra ,  che  fecero  con  i  Romani;  de'SoIdati  Romani ,  che  erano 
nella  Germania  Inferiore  al  tempo  della  Guerra  Ciuile  tra  Vitellio ,  & 
Vcinafìano  ;  de  gli  Sauri ,  che  erano  in  prefidio  di  Roma  peri' Impe- 
rator Giuff  iniano,  quando  diedero  la  Città  à  Totila;de'  tre  mila  fantijtrà 
Tedeschi,  e  Spagnuoli,  mentre  pafsarono  dall'  ffserci to  di  Maflìmi- 

liano  al 
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iiano  al  Francete ,  &  Venetiano  su  '1  Fiume  Adda ,  e  di  mill'  altri ,  quali 
per  breuità  traiaicio, tanto  più  che  io  ne  parlo  per  la  prò  uà,  eh  e  più  d"  vna 
volta  ho  veduto  a  tempo  mio,  &  in  particolare  mentre  io  era  al  com- 
mando d'alcuni  poiti  in  Valtolina,  che  fé  non  haueflì  prefo  efpediente 
tale ,  col  quale  acquetai  in  parte  i  mori ,  che  fi  faceuano  dalla  Soldatefca 
Alemana ,  al  ficuro  ne  f  uccedeua  l' illeflo  difordine  ;  Percioche  venendo 
vn  gran  numero  de  Soldati  a  lamentarli ,  che  efli  non  poteuano  più  refi- 
ftere ,  per  efler  Mefi ,  che  non  haucuano;  loccorfo  alcuno ,  diceuano ,  ò 
che  io  li  procuraci  trouar  danari,  òche  non  fariano  più  entrati  di  guar- 
dia ;  dou  e  io  foprapprefo  da  tal  pericolo ,  al  fine  fui  forzato  leuarmi  dal 
petto  vna  Collana  d'oro  di  »  oo.zccchini,  dicendogliene  la  vendeflero, 
e  che  con  quella  Ci  accomodaiTero  al  meglio,che  haueilero  faputo,e  ben- 
ché poco  giouamento  loro  apportane ,  nondimeno  oprò  tanto  la  pronta 
volótà  in  me  veduta,che  dopo  mi  promifero,che  per  tal  attione  haueria- 
no  hauuto  patienza  d' afpettar  quattro,  ò  cinque  altri  giorni,  come  fecc- 
ro,tanto,che  s  io  non  prendeua  quel  partito,  era  per  auuenir  gran  male . 
E  certo  dunque ,  che  i  danari  fi  richiedono  neceifariamente  per  guer- 
reggiare ;  onde  quel  Gouernatore ,  che  dal  fuo  Principe  farà  prouifto  à 
tempo  di  quelli,  potrà  facilmente  fperar  effetti  corrifpondenti  al  fuo  de- 
fiderio .   Della  quantità  poi  delle  paghe  per  hora  non  ne  tratto,fiipendo 
ogn'  vno  la  diuerfità ,  che  fi  ritroua  da  vn  Principe  all'  altro  :  Anzi  ap- 
preffo  i  Romani  ffeffi  era  così  differente  la  paga ,  che  hora  fi  dauano  die- 
ce  baiocchi  il  giorno  ,  3c  hora  vn  denaro  al  Soldato  priuato  ,  &  due  al 
Pretoriano  ;  Se  al  tempo  di  Polibio  ,  come  egli  medefimo  riferifee  ,  i 
Pedoni  haueuano  due  oboli  il  giorno ,  i  Conduttori  degli  ordini  i\  dop- 
pio ,  &  i  Caualieri  vna  dramma  ■■>  dal  chef!  caua  efpreffimente  non  effer 
pofìibile  di  taffare  vna  vera,  &  certa  fomma  di  danari  ,  che  farà  bifo- 
gno  à  tal  effetto  ;  fi  auertifea  ben  quello ,  che  il  dar  noi  più  paga  à  nofìri 
Soldati,  che  l' inimico  fa  alli  fuoi  ,  &  offerir  l'ifteffià  quelli ,  che  par- 
tendo da  lui ,  verranno  à  feruirci ,  farà  arte  fecura  per  ifpog'iario  de'  Sol- 
dati ,  e  vincerlo  lenza  combattere  ,  come  dimoftrò  intender  beniffimó 
Liiandro  Capitano  de'  Lacedemoni;  facendo  iflanza  a  Ciro  Figliolo 
del  Rè  de'  Perfi ,  che  douefle  accrefeer  la  paga  de  gli  huomini 
dell'armata  marittima  di  efli  Lacedemoni;  ,  con  dar  . 

vna  dramma  Atheniefe ,  moftrandogli  fé  daua  vn 
itipcndio  di  quella  forte,che  i  Soldati  Athe- 
niefi  haurebbono  abbandonate  le  naui, 
6c  egli  feemata  la  fpefa  ;  come  à 
punto  gli  fucceffe  fecondo 
Plutarco . 


V  Autore  eS 
vn  fuo  ripie- 
go acqueta  i 
moti  deliaci 
Soldatefca 
Alemana . 


Della  ditte*' 
fitÀ  delle  pa- 
ghe, che  jì  ri- 
troua da  vn 
Principe  al- 
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Della  qualità  J  &  quantità  della  Soldatesca'. 
Capo     1  V. 

Cante'pavhe    O  ^     benefit  è  dimoflrato  di  quanta  confeguenza  fiano  i  danari  nella 

fouercb:ejì     ^^  guerra  ,  mttauia  alli  Soldati  non  fi  deue  dar  tal  fomma ,  che  con  le 

*dÌT°fòrm''-    P3s^e  l°uercn^e  >  &  con  *  donatiui  ifraordinarij  fi  rendano  formidabili, 

dabilhà-in-    &   infoienti  ;  Onde  Galba'vfaua  dire  quelle  parole  generolè  per  la_, 

/olenti.  p^epublica ,  benché  in  lui  folpette ,  non  corrifpondendo  l'altre  cofe ,  cioè 

lib-i.  d'efler  folito  a  fccrre,  non  a  comprare  j  Soldati .     Il  che  farà  cura  del 

Gouernatore  domandare  al  Principe  non  men  li  danari ,  che  li  fanno  bi- 

fogno,  cheli  Soldati,  de  quali  s' ha  à  feruire  ,  per  bea  difender  la  fua 

T>eJ  deletto ,    piazza .      I  Romani  (  all'  arme  de  quali  niuna  forza  humana  poteua  re- 

cuero  /celta    , .^        ,  jcc  ^u;i0  )  coilumauano  di  far  la  fcelta,  che  elfi  chiamauano  De- 

de  òotaatf  ,  *  .  '  ..  ...  ii-      i      \  i 

tbeft  co/tu-    letto ,  con  pigliare,  &  arrollare  1  nomi  di  quelli,  chea  loro  pareuano  atti 

ma  apprtjfo  i  ajja  guerra ,  riguardando  non  folo  la  Prudenza ,  la  Fede ,  e  la  Diligenza^ 
loro ,  ma  ancora  di  che  Paeie  folfero ,  fé  della  Citta ,  ò  della  Campagna, 
di  che  età ,  di  che  Matura ,  di  che  voIto,e  di  che  diipofitione ,  auuertendo 
principalmente,  che  fofiero  di  buona  qualità,  e  costumati ,  conciofia  co- 
la chej'  honeftà  de'  coitumi  gli  renda  modelli,  &:  l'elìer  ben  nati  gli  fac- 
Veg.lib.1.».  eia  vergognare  di  fuggire ,  come  appieno  vien  riferito  da  Vegetio,  e 
3.  x.4.  e.  7.    da  Polibio. 

Et  era  tanta  la  llima  ,  che  il  faceua  di  quello ,  che  dice  Vegetio,che  le 
forze  del  Pregno  ,  &:  il  fondamento  del  nome  Romano  confifteua  nel 
primo  effamine  delli  Icelti  ;  mane5  tempi  balli  non  ballando  gli  eletti  ì 
tante  fattioni  dell'  Impero  Romano  ,  fu  anco  introdotto  il  valerli  de 
Soldati  meri  vokmtarij  ;  benché  ordinariamente  non  fodero  di  quella 
virtù  ,  &modellia,  che  li  leciti ,  poiché  leuati  quelli,  1  quali  fono  tirati 
Tacit.  ann.      a]]a  g.Uerra  daHa  Moria ,  diceua  Tiberio,per  Io  più  fpontaneamentes'ap- 
pigliano  alla  mihtia  huommi  pouen ,  e  vagabondi ,  e  per  conieguenza 
immodeili ,  e  vitiofi  .   La  ondeconofecndofì  beniffimo  quello  dal  Tur- 
co ,  fi  vede ,  che  al  prefente  via  in  ciò  gran  cura  ne  i  Giannizzeri ,  man- 
dando à  fceglier  nelle  Prouinciepiù  bellicole,iFanciulli,che  paiono  più 
dupofri  ali*  arme,  &  di  quelli,  poi  che  fono  giunti  all'età  Militare,  ne 
fanno  altra  huoua  fcelta  con  diligenza  forfè  molto  maggiore  di  quella  , 
che  faceuano  i  Romani  :  come  pare  che  quello  iilello  vogliano  fiire  i 
Principi  moderni  con  quei  Soldati ,  i  quali  n  eli' occafion  e  di  combattere 
meno  fé  tuono,  che  fono  i  battaglioni  detti  volgarmente  militie,ò  ccrne- 
Auuertìme'tv    de  de*  Soldati ,  e  le  Cauallarie,  che  fi  chiamano  d* ordinanza . 
per  il  Gouer.        Ciò  ho  voluto  inferire,  perche  il  Gouernatore  chiedendo  quel  nume- 
%n" amento     ro  ^e  Soldati  al  Principe,dY  quali  llimerà  hauer  necefsità,deue  auuertire' 
ne/li  Soldati    di  non  fidarli  in  limili  Soldati ,  i  quali  per  non  hauer  veduto  mai  guerra, 
deOecermde  femore 
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sepre  li  trouerà  timedi,inefperri,&  difobedienri,comedi  quello  Vegono 

biafmati  i  Fiorentini  dal  Guicciardino ,  li  quali  al  tempo  che  Papa  Giù-    Guìcc  Hill' 

ìio  Secondo  difegnaua  di  rimetter  la  Cafa  de'  Medici  in  Firenze  non  fi    lib.n. 

prouiddero  di  Soldati,  che  fo/Tero  mai  flati  alla  guerra ,  ma  folo  dello 

cer^ede  dello  flato ,  che  non  {àpeuano ,  che  cola  folTe  guerra . 

In  quanto  poi  al  iapere  la  quantità  delle  genti,  che  haucra  bifoeno  da    Deìfa,  ?,***" 
r     r    *■         j  i  •  r     '  j  •         ir-  i  r  n     ?  tsta  delle  etn 

farli  concedere ,  non  gli  iara  di  molta  ranca ,  perche  preiuppoita  la  qua-    ti  per  ben  di- 
liti  della  Piazza ,  e  che  Ila  in  fito  ficuro,  ò  men  ficuro,  in  fronte  a  nemico   federe  vn* 
più  forte ,  ò  più  debole ,  e  maflìme,  che  fia  di  fei  Baloardi ,  dalla  quantità      wKf* ' 
delle  fentinclle  ,  facilmente  cauerà  il  numero  necefTario  della  Solda- 
telca . 

E  prima  per  ciafeun  Baloardo ,  fi  daranno  quattro  Sentinelle,  cioè 
vna  alla  punta,  due  per  gli  orecchioni,  e  la  quarta  ,  per  la  Cortina,  che 
fono  2.4.Sentinelle;vn'aìtra  farà  neceffaria  alCorpo  di  Guardia  delia  Piaz. 
za ,  e  due  Ronde ,  che  per  non  andar  Iole,  dourannoeffer  quattro,  che  in 
tutto  faranno  x<)\  quelle  almeno  fi  douranno  mutare  due  volte,  auandla 
mezza  notte ,  e  due  dopo ,  intendendoli  però  nella  flagione  buona  ,  che 
è  quella  ancora ,  nella  quale  l-  inimico  può  flar  in  campagna ,  fi  che  x  <■). 
moltiplicato  per  quattro  faranno  1 1  G.  \  e  perche  a  quella  gente  fi  ha 
da  dare  vn  giorno  di  guardia,  e  due  fuori,  f  ara  neceffario  moltiplicarlo 
per  tre ,  che  moltiplicato  1 1 6.  per  tre  farà  348.  è  quefla  fatala  gente  di 
fattione ,  che  lara  in  tempo  di  pace  a  baflanza  per  guardare  vna  Fortezza 
di  fei  Baloardi;  ma  in  tempo  di  guerra  non  farà  baftante,per  confumarfi, 
sì  per  le  fattioni ,  &  infirmiti ,  come  anco  per  la  fuga,  &  ammazzamen- 
ti ;  onde  per  quello  fé  gli  dourà  dar  molto  più ,  e  maggiormente  gli  fé 
ne  dourà  dare,poiche  al  giorno  d' hoggi,  chi  vuol  ben  difender  le  Piaz- 
ze, è  neceflario  difendere  la  campagna;  di  modo  che  quattrocento,  ò 
cinquecento  Soldati  per  Baloardo  fon  di  parere,  elle  faranno  à  fofficien- 
za  in  tempo  di  guerra ,  che  fanno  fette  volte  più ,  che  in  tempo  di  pace  ; 
intendendo  ciò  lenza  gli  Officiali  ;  ma  folo  la  Soldatefca  di  fattione,  fé 
bene  anticamente,  fi  dauano  mille  huomini  per  Baloardo,  &:  non  per  al- 
tro ,  che  per  l' vfo  de  gli  aflalti  :  ma  per  effer  cola  datinola ,  &c  imponìbi- 
le in  Piazze  Reali  da  eifeguiriì ,  per  quello  fi  è  rralafciato  tal  vfo  :  ondo 
ballerà  il  detto  numero  tra  dentro ,  è  fuori . 

De'  Caualli  ancora ,  che  fi  richiedono  in  simil  Piazza ,  non  fé  ne  può    ^e  cauaJ/i , 
er  hora  dar  vn  determinato  numero  ;  e  fé  bene  vogliono  alcuni,che  per    che  fi  dourà 
a  difefa  fiano  di  più  vtile  i  Fanti ,  che  i  Caualli ,  potendoli  (  come  ferme    /^^zzj™ 
Vegetio  )  mantener  più  numero  de  Fanti ,  &  con  fpefa  minore  ;  tuttauia    lib.  t.c.  1. 
fono  anco  di  gran  f  eruitio  i  Caua!li,perche  effendo  c(ii  più  pronti  de'Fan- 
ti  ad  aiTalire ,  &  à  rititarfi  ,  fi  impedirono  le  vettouaglie  al  nemico ,  fé 
egli  non  ne  ha  ,  ò  ne  ha  meno  numero,  &  fé  ne  prouede  per  fc  ;  così 
Icruì  molto  la  Caualleria  Imperiale,  che  era  in  Napoli,  quando  detta 

D         Città 
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•Hirt.  Guer.    Città  fu  attediata  da  Lautrch  ,  per  prouedere  i  fuoi  de'viucri,&  per  im~ 
Alci'  pedirgli  al  nemico;  &  però  vi  fi  metteranno  ducento ,  ò  trecento  Caual- 

fi ,  quali  faranno  di  grandilììmo  vtile,  &  in  particolare  fé  la  Piazza  farà 
in  paefe  nemico ,  ò  confinante,  perche  con  facilità  fi  potrà  far  contribui- 
re ;  come. fecero  que'  i  jo.  Caualli  di S.  Germano:  e  fuccedendo,  che 
la  Fanteria  nemica  il  faccia  innanzi  à  combattere,  la  Caualleria  farà  buo- 
T  •  na  per  aflaliria  alle  {palle,  come  Stertinio  per  ordine  di  Germanico  afTali 

lib.  2.  li  Cherufci  i  oltre  anco ,  all'  effer  buona  per  /palleggiare  nelle  forrite  la 

Fanteria. 

Circa  il  numero  delli  Officiali  non  cneceflario  parlarne ,  fapendofi  da 


più  ve  ne  iono,mcg 

tanti.  jj  maneggiar  le  Pezze,  come  anco  per  venirne  ammazzati  lpefso  :  ma 

perche  per  ordinario  ce n'  è  careltia,  dandosi  cinque  Bombardieri  per 
Baloardo,  &  dieci  Aiutanti  faranno  a  fofrìcienza,particolaimente  fé  non 
fofse  in  vna  Piazza  attaccata  gagliardamente,  non  farà, mai  neceflàrio 
adoprar  tutti  i fianchi  in  vn  medefimo  tempo, che  in  tutto  fanno  30. 
Bombardieri, &  60.  Aiutanti. 

Ad  ogni  Cortina  douranno  darli  due  Bombardieri,  e  quattro  Aiti  tan- 
toché faranno  iz.  Bombardieri^  14.  Aiutanti:alliCaualieri(  fé  vi  faran- 
no )  due  altri  Bombardieri  per  ciafcheduno,e  4.  Aiutanti ,  efsendo 
il.  Caualieri  faranno  Z4.  Bombardieri,  &  48.  Aiutanti , 
à  talché  in  tutto  faranno  ì  Bombardieri  66.  &  li  Aiu- 
tanti i  3  z. ,  che  con  darli  alcun  numero  d'auan- 
taggio  potrà  feruire  anco  per  i  fianchi ,  per 
elser,chevna  Piazza  non  venghi  at- 
taccata in  vn  medefmo  tempo  per 
tutte  le  parti  vgualmente; 
benché  mi  lia  trouato  dentro  a  Polonia ,  e  Vienna ,  quando 
furono  afsediatc  da  Betlem ,  oue  ho  viito  penuria  grande 
de'  Bombardieri ,  e  d*  Aiutanti ,  poiché  in  ducento 
Pezze  non  v'  erano  più,che  dodeci  Bombardieri, 
Se  Aiutanti  pochi/fimi  .     Auuertendo 
di  darli  vn  capo,  che  fi  chiamerà 
Gouernatore  dell'  Artemia- 
ria  3  ò  Capo  de  Bom- 
bardieri . 


Con 


Libro^PrimoCdpo  O Minto  ; 


ir 


Con  quanta  cura  ,  e  diligenza ,  s' habbiano  da  prouedere  > 
e  conferuare  le  Vettovaglie . 

io    v  : 


Cape 


■ 
ER  difender  beni;iIìmo  vna  Piazza, al  Gouernatofe  non  meno 
faranno  neceflari  i  viueri  ,  che  i  danari,  &  la  gerite,  anzi  poco 
gioucrà ,  diceua Cambife a Ciro,F  hauer vn efTercitoben pagato ,  &  che 
in  renda  ben  l' arte ,  de  la  difciplina  militare ,  fc  mancheranno  le  cofe  ne- 
cellarieper  nudrirlo.  Per  la  mancanzadel'le  vettouaglie  fogliono  tu- 
multuare gli  efferati,  rifugendo  i  propri 'Soldati  al  nemico,  &  però, 
ciucili  dell*  efferato  d'  Afranio ,  &  Petreo  rifugirono  nel  campo  di  Ce- 
iare,  come  anco  que' di  Celare  a  Du razzo pafl'arono al  campo  di  Pom- 
peo .  Talché  li  verifica  quel  détto  di  Vegetio ,  che  Ipeilo  nella  o-uerra 
più  lì  conlumano  i  Soldati  per  la  penuria  delle  vettouaglie, che  perii 
combattere,  &  chela  fame  è  più  crudele  del  ferro  ;  eflendoche  in  tutti  i 
cafi  àqualche  tempo  li  pofla  {òuuenire,  ma  nella  necefìita  delle  vettoua- 
glie non  fi  troua  rimedio ,  le  prima  non  fé  ne  fono  ripoite .  Et  in  tutte 
le  lp -ditìoni ,  il  maggior  configlio ,  che  fia ,  è,che  iì  habbiaa  lorficienza 
da  valere ,  &  che  l' inimico  ne  patilca  .  Auanri  dunque ,  che  fi  comin- 
ci la  guerra  è  necelìario  far  prouifione  di  vettouaglie,  perche  colui,  il 
quale  nella  guerra  non  fi  prouifione  {officiente  di  grano ,  &  dell'altre 
cole  neceflarie  al  foitentamento  de'  Soldati  ;  corre  rifehia  d'efier  vinto 
dall  inimico  fenza  cobattere;  Però  Celare  fu  diligenriilìmo  in  ciò,quando 
volle  andar  contro  Ariouilto,  &  contro  i  Beigi  ;  EtCorboIone,  quando 
andò  di  Sona  in  Armenia  a  {occorrer  Cefennio  Peto ,  che  era  afiediato, 
menò  leco,  oltre  all'  altre  cole  lolite  nella  guerra,  vna  quantità  grande  di 
Camelicarichi  di  grano,  per  potere  ,  ferme  Tacito  ,  cacciare  inficine 
il  nemico,e  la  fame  ;  Ne  fi  dourebbe  creder,che  fofse  gran  pazzia  metter 
alsai  prouifione  dentro  ad  vna  Fortezza  anco  debole ,  Dolche  afferma 
Vegetio,  che  per  lo  più  fbpraggiunge  il  bifogno,  &:  l'afTcdio  va  alla  lun- 
ga più ,  che  non  fi  penfa ,'  elfendo ,  che  gli  auuerfari  ilteflì  non  reitano  di 
pcrfiiterc  in  tener  afTediati  quelli,  che  Iperano  di  vincer prelto  con  la 
fame. 

Ma  le  vettouaglie ,  delle  quali  deuc  far  prouifione  iì  Gouernatore ,  ò 
feruiranno  per  1'  inuerno,ò  per  l'eltate,oucro  per  ogni  temoo .  Nel  ver- 
no in  fpetie  ha  bilogno  di  legne,e  di  carbone,e  nell'eftate  dell'acqua,fer- 
ucndo  non  folo  a  bere,  ma  anco  a  molt'  altri  effetti  ;  ma  in  ogni  tempo 
deue  prouedere  per  far  pane  ,  per  companatico,  e  per  condimento. 
Per  far  pane,  come  di  grano,  rno ,  e  legumi  ;  per  companatico  di  cole 
agre ,  mordenti ,  e  filile ,  come  carne ,  e  pelei  fidati ,  e  molte  altre  cofe , 
le  quali  incitano  l'appetito,  diceua  Ciro,  &:  refiitono  aila  putredine, 
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come  calafatati,  e  dolci,  noci,  cafhgne ,  fichi  fecchi ,  amandole  ,  zi- 
bibbo, Se  patterina .  Et  per  condimento  come  d'olk^d'aceto^  di  {ale. 
Se  ilvirtofià  Del  vino  poi  non  è  dubbio  ,che  deue  prouedere  quanto  d' ogn'  altra  co- 
niar** fa  neceffaria ,  Se  fé  bene  pare,  che  anticamente  non  vfatte  beuendofi  l'ac- 
ìiazzA1**  °iua> come  Per  queft°  Platone  approuò  la  legge  de'  Carthaginefi,la  qua 
Dial.  i. delle  le  vietaua ,  che niuno  nella  guerra  potette  beuer  vino ,  ma  Colo  acqua  ; 
*e£'  tanto  che  fi  legge,  che  ettendo  domandato  il  vino  da  certi  Soldati  ap- 

pieno 1'  Egitto,  gli  fotte  rifpofto  ;  hauetc  il  Nilo  ,  e  cercate  il  vino  ? 
nondimeno  il  vino  è  di  gran  confeguenza ,  co'l  quale  fi  dà  vigore  a  i  cor- 
pi ,  fi  rallegrano ,Se  fi  rendano  animofi  i  Soldati ,  che  però  Vegetio  tri 
T  altre  prouifioni  di  guerra  pone  anco  il  vino . 
Delia  quali-        E  quefto  è  quei ,  che  fi  richiede  per  la  qualità  delle  Vettouaglie  ;  dcU 
ta  delle  vet-    [a  quantità  poi  non  farà  cofa  molto  difficile  il  prouederfene.  Pcrcioche  il 
Uuagltt .        Gouernatore  farà  diligenza  d' informarli  della  qualità ,  e  grandezza  del 
territorio ,  che  quantità  di  bocche  è  folito  poter  foftentar  ogn'  Anno ,  Se 
fé  quel ,  che  raccoglie  è  a  fofficienza ,  ò  d' auantaggio  ;  faputo  quello , 
procurerà  far  il  conto  della  gente,  che  mena  feco,  e  che  trouerà  nella., 
Piazza,che  è  quella,che  ha  da  procurare,che  fia  ben  trattata;  &  dal  nume 
ro  de'  Soldati ,  e  dal  tempo,  che  il  Principe  gli  determina  per  difenderfi, 
fommerà  quanto  li  fia  per  far  dibifogno  ;  fapendofì  molto  bene 
ciò ,  che  fia  necenario  ad  vn  Soldato  per  vn' Anno ,  tempo  foflìciente  i 
munire  vna  Piazza  ;   Poiché  i  Signori  Venetiani  tanto  diligenti ,  e  vigi- 
lanti nelle  cofe  loro  non  hanno  Fortezza ,  benché  picciola,  che  non  ta 
tenghino  munita  d' ogni  cofa  neceitaria ,  almeno  per  vn'  Anno . 
.     ..ft  Auuertendo  però  di  non  metter  mano  a  niuna  forte  di  vettouaglie, 

lib.  a.'  prima  chela  Piazza  fia  attediata  ;  come  in  quefto  fece  errore  il  Duca  di 

Orleans ,  quando  entrò  alla  difefa  di  Nouara .  Perche  non  maggior 
"Sitila diligi  vtile  riceueri  il  Gouernatore  di  prouedere , che  d'hauer  cura,  che  le 
z.anelcufio-  vettouaglie  fiano ben cuitodite  lotto  chiaui ,  dentro  Magazzeni ,  e  per 
uaIì*9*  tempo  aggiuftatamente  difpenfate  :  e  ciò  fi  vuol  cominciare  à  far  nel 
lib.  3.  cap.  3  principio  dell'  attedio ,  effendo  tarda  la  parfimonia  (  dice  Vegetio  )  che 
Senof.  guer.  cormncia  quando  manca  la  copia .  Così  fecero  i  Fliafi j  attediati  da  Agc- 
Cef.  Guer.  filao  ;  Se  Vircengetorige  aifediato  da  Cefarein  Aleflìa.  Et  in  Leiden 
Frane,  lib.  7.  fatta  ja  vifita  delle  vettouaglie,  perche  fi  trouò  poco  pane  per  il  numero 
«io  HiftVb.  di  1 4000.  perfòne ,  che  vi  erano ,  fu  ripartito  à  mezza  libra  per  bocca ,  e 
9>  merli  altri  ordini  all' altre  cofe  del  viuere  :  fé  bene  perii  mal  gouerno  de? 

Cittadini ,  per  non  etterfi  proueduti  a  tempo,  Se  ettendo  pattato  il  termi- 
ne del  foccorfb , che  gli  promifeil  Principe  d'Oranges,  erano  giunti i 
tale  cftremità,  che  non  mancaua  loro  ,  faluo  mangiarli  l'vn  l'altro  ; 
mangiandoli  molte  cofe,  eh  e  non  è  mai  caduto  in  penfiero  à  gli  huomi- 
ni,che  potettero  feruir  di  cibo  ;  &  come  che  la  penuria  del  viuere,  e  i 
trilli  cibi  portino  l'infermiti,  eia  fame,  vi  morfero  circa  So 00.  perfòne. 

Onde 
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Onde  acciò  ,  il  Gouernato re  poffa  mantener  la  Piazza  più  affai  di 
quello ,  che  gli  farà  fiato  ordinato  dai  fuo  Principe  ,  non  farebbe  male  à 
Icuar  afeofamente  qualche  poca  fòmma  di  prouifione ,  &  in  particolare 
nei  pane ,  fcemandolo  almeno  vn'  oncia  per  libra ,  e/Tendo  che  tant'  on- 
de di  pane  auanzate  per  ogni  libra  in  vna  quantità  cosi  grande ,  faccia 
vna  buona  mafTa  d' oncie  a  capo  del  Mefe  ;  con  la  qual  parfimonia ,  co- 
minciata ,  come  fi  è  detto  dal  principio,  con  più  facilita,  e  ficurezza, 
non  folo  efTeguirà  gli  ordini  del  Principe,  ma  anco  tirerà  in  lungo  l'afTe- 
dio  ,  fin  che  g;li  arriuerà  il  foccorfo  promeflb  ;  accadendo  molte  volte ,  ò 
che  fi  confuma  gran  tempo  à  metterlo  infieme,òche  è  difficile  inuiar- 
lo  ,  per  cfl'cr  il  nemico  più  forte ,  e  la  Piazza  ferrata  del  tutto ,  ouero,  che 
di  quello  ììefìb  ioccorfo,che  il  Principe  haftabilito  foccorrerne  la  Piazza 
è  neceflario  valerfenc  in  cofà  di  maggior  importanza.  Però  fu  bifo- 
gno  laiciar  perder  Olmuntz  in  Morauia,  &  efiendo  il  nemico  più  potete 
a  S.  Germano  bifognò  ftar  aflediati  tutto  l' Inuerno  ;  ma  fopra  tutto 
accurerà  di  non  metter  mano  alle  farine ,  per  non  efTernecefsitatopoi  di 
valerli  di  molini  da  mano ,  ò  da  Cauallo ,  quali  non  deuono  feruire  fé 
nonperfopplimento  :  percioche  mi  fon  trouato  in  grandilhma  penuria  fametteJ'nL 
di  farina ,  per  non  efser  la  forza  del  Cauallo  continuata ,  e  per  efser  ne-  n0  aUefariz 
cedano  hora  d' accomodare  vn  dente ,  &  hora  alcun'altra  cofa  ;  oue  non  **"*' 
fu  mai  pofTibile  poter  arriuare  alla  meta  di  quel  ,  che  faceua  bifogno 
ogni  giorno . 

Mede/imamente  ,  perche  dentro  alla  Piazza  ,  fi  condurranno  Ca-    £»//         ■• 
ualli ,  &  altri  Beftiami  ;  fi  dourà  anco  far  prouifione  per  quelli,  come  di  fiont  del™ 
biade  ,  paglia ,  e  fieno ,  cauando  tanto  numero  parimente  da  quanto    befi^f»i. 
vuole  vn  Cauallo  per  vn*  Anno  . 

E  finalmente  il  Gouernatorc  dourà  prouederfi  d*  alcuna  quantità 
di  fpetiarie  ;  perche  molte  volte  ne' maggiori    bifogni   ho   vifto  fiontìitpt'- 
mancarne,  &  quel ,  che  il  Gouernatore  porterà  feco,do-  tiaric. 

ura^  Colo  feruire  per  i  Soldati  ,    applicandolo    al- 
1  Hofpedale  ;  acciò  che  con  tanto  più  coraggio 
poffano  andare  alle  fattioni,  affecurati ,  che 
fé  foffero  feriti ,  haurebbono  modo , 
&  commodità  d' effer  gouer- 
nati ,  &  curati . 


Diche 
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£)i  che  forte  di  munitione  da  Guerra  s  e  di  quanta 

fé  ne  dourà prouedere . 

Capo     V  1. 

Della  protri-  £"*  ONO  nella  Guerra  così  neccfTarie  l'armi,  &  il  far  prouifiono 
JtonedilUr-  ^^  d'ogni  forte  di  munitione  bellica,  come  tutte  le  lopradette  cose: 
hb.  a.  e.  ar.  Scriue  Vegetio,cheper  la  difefa  delle  muraglie,  oltre  al  fare  apparecchio 
di  materia  d' ardere,  e  fracaflar  le  machine  delli  Oppugnatori ,  come  di 
bitume ,  iolfo ,  pece  liquida ,  olio  ,  e  iaiìi  di  più  lorte  ;  fi  prouedeuano  di 
baIeftre,fcorpioni,&.  d'altri  limili  iitromenti  ,  con  i  quali  s'oppone- 
uano  à  quelli  degli  nimici.  Per  la  qua!  cofi  farà  cura  del  Goucrnatorc, 
confìderato ,  che  haueràla  qualità ,  &  quantità  di  elle ,  oprar ,  eh'  il  ilio 
Principe  lo  prouegga  auanti  di  partire ,  cioè  d' Artiglierie ,  &  delle  loro 
cofe  necefTarie ,  d' ogni  forte  d'  armamenti ,  &  fopra  tutto  di  fuochi  ar- 
tificiati ,  &  d' ogn'  altra  forte  di  munitione  di  Guerra . 

Ne  farà  diffìcile  far  il  conto  dell'  Artiglierie ,  che  fa  ranno  neceflarie  ; 
Htd  *  Vuali-    poiché  fendo  la  Piazza  ReaIe,dato  che  lia  di  [ci  Baloardi;  primieramente 
t.ì  dell' Arti-    i\  darano  almeno  tre  Pezze  p  fianco,  vna  per  orecchione,e  due  per  fronte, 
gliene,  t  *JJ    cjlc  faranno  dodici ,  ripartite  in  Cannoni,  e  mezzi  Cannoni,  &  alla  fron- 
vna  Piazza    te  qualche  Sagro,  che  iendo  lei  Baloardi,  douranno  efler  jz.  Pezze  ;  ci 
vorranno  ancora  almeno  tre  Pezze  per  Cortina,che  faranno  1 8.  ripartite 
medefimamentein  Cannoni,mezzi  Cannoni,  e  Sagri,  in  tutte  90.  Pezze; 
&eiTendouiCaUaliieri,in  tal  cafo  fé  li  metteràno  almeno  quattro  Pezze 
per  ciaicuno,  che  andandone  8 .  per  Baloardo ,  faranno  48 .  Pezze  ripar- 
tite in  Columbrine  ,  e  mezze  Columbrine,  Cannoni ,  mezzi  Gaimoni ,  e 
quarti  Cannoni,  che  in  tutto  faranno  Pezze  1  3  S.  Biibgnerà  ancora  met- 
terci de'Sagri  ,  e  mezzi  Sagri ,  Smerigli ,  e  Mofchettoni  da  Caualletto  , 
che  per  la  facilità  di  trafportarii ,  maneggiarli ,  eper  lapoca  munitione , 
che  portano,/]  potranno  tirare  ad  ogni  minima  co/a,  che  fon  certo  fi- 
ranno  di  grandifììmo  vtile;  &  io  mi  fon  trouato  lotto  vna  Piazza  a  far  gra 
difinn  e  diligenze ,  per  Ieuar  vn  Sagro  al  nemico  ;  ma  per  la  facilità,  che 
haueuano  q;Ìì  attediati  di  trasportarlo  da  vn  luogo ,  ad  vn'  altro  iubito  ti- 
rato ,  non  rù  mai  polhbile  leuarlo .      Si  dourà  procurare  ancora  hauer 
trè,ò  quattro  mortari,per  poter  buttar  di  volata  fallì  alle  Trincere 
dell'  inimico ,  alloggiato ,  che  farà  vicino . 
Cofe  neeefa-        per  la  prouifìonc  dell'  A  itigliene  douran  condurli  ruote,  e  caffè  di  ri- 
vifone^eir    ^erua>  &  anco  de'tauoloni  d' olmo  per  poterne  rifare,  dourafli  hauer 
ertigliene,     ferro  per  armar  ruote,  e  calle,  e  per  far  chiodi  d'ogni  forte  ;  fi  haurà  mu- 
nitione di  tauole  più  lottili,  di  barili,  ceffoni ,  e  carrette  da  condur  la  ter- 
ra ,  munitione  di  tauoloni  per  far  i  letti  dell'  Artiglierie  ;  dourafli  far  fare 
fubito  arriuato  munitione  sì  di  Pali ,  come  di  buona  fafeina  per  far  Gab- 
bioni, 
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bionijò  haucrne  quantità  de' fatti,  tauoloni  per  far  caffè  di  Moichetti, 
Capre  per  Icauaicar  ,  &  incaualcar  Pezze,  Molini  per  far  poluerecon 
tutti  gli  illromenti neceflari ,  fi  dourà  anco  menar  Poluerifli,  Maflri  di 
legname  con  fuoi  illromenti ,  Fabri  à  baflanza ,  e  fimili  altre  cole ,  cho 
faranno  bilogno . 

E  nectfTario  ancora  far  buona  prouifione  d' armi ,  accioche  mancan-    "bella,  proui 
done ,  e  rompendoli ,  fé  ne  pollano  pigliar  dell'  altre ,  con  due  huomini,   fumé  de  gli 
che  ne  tengano  conto,  e  rompendoli  le  raccommodino .   Cioè  Corfalet-    armamentt  j 
ti ,  Morioni ,  Picche ,  Alabarde ,  Molchetti ,  Archibugi  da  polla ,  Van- 
ghe ,  Zappe ,  Picconi ,  e  Secure  per  far  falcine ,  tk  altre . 

Procurerà  ancora  di  far  prouifione  di  Fuochi  Artificiati ,  come  quan-    -,  „ 
.  ,  ,.  .  \     .   ,  ,.  ,         r       l-        r     i         Della  prouu 

tita  di  granate ,  pignatte  picciole,  e  grandi ,  trombe ,  e  fuochi  per  far  Ju-   /ione  delli 

me ,  acciò  l' inimico  auuicinatofi  buttandogli  nella  folla ,  fi  polla  vedere   fuochi  artlfi 
fé  trauaglia ,  e  mancandogline ,  ne  polla  fiir  de  gli  altri  ;  procurerà  met-  /Bel modo  di 
terci  ancora  de'  materiali,  rimettendo  la  quantità  a'  Bombardieri  pratti-'  fare  i  fuochi 
chi.      E  prima  domanderà  Ahimè  di  feccia,  Antimonio,  Oiìafetida,    arttficiati  • 
Bitume ,  Canfora ,  Calcina  ,  Calcina  di  calamita ,  Colofornia ,  Carbone 
di  Nocciole ,  Carbone  di  Salice ,  Cera  nuoua ,  Corde  picciole  rinforzate, 
Palla  di  pece  greca ,  Salnitro ,  Solfo,  foglie  d' alberi  lecchi, Fiele  di  buoi, 
Graffo  di  porco  diilrutto ,  Graifi  diitiilati ,  Graffo  d'Anatre ,  Graffo  d'a- 
nimali velenofi,  Gomma  arabica,  Legno  di  edera,  Limatura  di  ferro, 
Limatura  d' olmo ,  Legno  d' aloe ,  Medolle  di  iambuchi,  Olio  d' abete  , 
Olio  di  ro/To  d' ouo ,  Olio  di  folfo ,  Olio  di  noce ,  Olio  di  ginebro ,  Olio 
dì  lauro ,  Olio  di  mortella ,  Olio  di  tartaro ,  Olio  di  trementina ,  Olio  di 
cera ,  Olio  lentiico ,  Pece  greca ,  Pece  nauale ,  Pece  liquida ,  Ralcia  di  pi- 
no ,  Ralcia  bianca  ,  Salnitro  groffo ,  Salnitro  raffinato,  Solfo  cotto,  Solfo 
viuo ,  Scaglia  di  ferro ,  Scamonea ,  Sai  comune ,  Sai  armoniaco  ,  Sai  ar- 
dente ,  Storace  liquida ,  Sfilacci  di  canepa ,  Filo  d'ogni  lorte ,  Sugo  di  ci- 
polle ,  Trementina ,  Terebinto,  Tartaro,  Tela  grolla ,  e  gagliarda.  Tela 
di  fuitagno,  Vernice  liquida,  Vetriolo,  Vetriulo  purificato,  Vetro  peflo. 

E  finalmente  farà  anco  diligenza  di  iaper  conto  della  munitione ,  che   Delle  poluè* 

elibiiogna  per  la  guerra  •>  cioè  di  polucre ,  palle  ,  e  corde j  della  qual    re,  palle,  e 
5        .r&       r.         &.  £,.,  r  j      r         :  V j  •  *    .       eorde, che/i 

prouifione  mi  pare  imponibile  poterne  dar  quantità  determinata ,  poi-    douranop 

che  non  fi  può  mai  fipcr  il  bilogno,  che  può  occorrer  a  chi  lamaneg-  "tdere. 
già  ;  onde  fi  potrà  far  vii  fcandaglio  preflb  a  poco  ,  fé  quanti  tiri  potrà 
tirar  ciaicunaPezza  il  giorno  nel  maggior  bilogno ,  e  laper  la  qualità  del 
pelo  della  palla  di  ciafeheduna,dandofi  vn  numero  di  tiri  il  giorno,  Ver- 
bi grada  le  Pezze  grolle  nelle  batterie  nella  maggior  frequenza  come  ti- 
raranno  70.  ò  :  8  o.  tiri  farà  il  magior  numero  per  il  tempo ,  che  fi  con- 
luma  in  rinfrcicare,caricare,&:  aggiuilare,e  P  altre  più  ordinarie  da  cen- 
to tiri  ;  de  laputa  la  quantità ,  che  dentro  il  troua ,  e  '1  tempo ,  che  l'ini- 
mico può  auuanzarfi  vicino  al  follo,  facilmente  verrà  à  lapere  il  numero 

E     2.         de'bari- 
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mai  potrà 
domandar 
al  Principe 
tutte  quelle 
ce/è, che  pojfo 
no  bifogntxre 
invn'ajèdio 


de5  barili ,  che  gli  farra  bifogno  ;  auucrtendo,  che  non  è  uccellano  in  vii* 
aflTedio  di  tirar  iempre  à  camerate ,  e  la  medefìma  circolpettione  s'  hau- 
rà  della  polucrc  de"  Mofchetti ,  Te  bene  quelli  s*  vfano  di  tirar  molto  più 
fpeflfo  i  così  fi  farà  della  miccia,e  delle  palle  d'Artiglieria.  In  quello  par- 
ticolare polio  dar  vn  picciolo  elTempio  rilpetto  ad  vna  Piazza  Reale . 
Neil'  affedio  di  San  Germano  Don  Pietro  di  Toledo  vi  lafciò  3  00.  barili 
di  poluere ,  1 000.  palle  d' artiglieria ,  e  dentro  c'erano  100.  calfe  di  pal- 
ledimofchetto  ,  eiooo.  gauctte  di  miccia  con  1 000.  huomini  ;  Ho  ra 
le  a  quella  proportione  lì  muniranno  tutte  le  Piazze  ,  farà  lìcuro  ,  che 
per  mancamento  di  munitioni  non  larannomai  necelììtati  à  renderli  ; 
e  però  non  douranno  confumarle  fenza  occallonc  :  come  faceuano  quei 
di  PolTonia ,  che  era  tanta  la  frequenza  de'tiri ,  fenza  lapere  a  chi  tirare , 
che  confumarono  vna  quantità  di  munitione  con  morte  di  poche  genti: 
cola  più  concelta  àquei  di  fuori  ,  che  ne  polfono  hauer  con  facilità  , 
mancandogliene  à  quei  che  Hanno  dentro;  auuertendo  di  ripartirla  per 
piùlìcurezza  in  più  parti  ,  acciò  fuccedendo  vna  difgratia  per  manca- 
mento d' efla ,  non  s' induca  poi  in  necellìtà  di  render  la  Piazza  ;  procu- 
rerà anco  metter  dentro  quantità  di  Salnitro ,  Solfo ,  e  Carbone ,  lì  per- 
che li  mantien  meglio,  e  più  tempo,come  perche  non  è  foggetta  a  difgra 
ria  ninna ,  Se  oltre  le  cofe  dette  ,  dourà  hauerci  affai  piombo ,  e  forme  dì 
far  palle . 

Quella  piccioladefcrittioneferuirà  come  s'è  detto  per  vna  Piazza  , 
che  non  riabbia  Guarnigione  ordinaria; poiché  nelle  Piazze  Reali  i  Prjn- 
cipi  ordinariamente  tengono  1  Magazzini  romiti  d'ogni  cola  necetlana; 
onde  fé  la  Piazza  farà  Reale  il  Gouernatore  potrà  con  quella  efittamente 
riconolcer ,  &  eflaminar  bene  ogni  fuo  mancamento,  non  effendo  Piaz- 
za ,  per  forte,  ch'ella  Ila  ,  che  per  lo  più  non  habbia  bifogno  di  qualche 
cofa  :  &  fé  non  farà  Reale,  prouiflo ,  quel  che  ilimerà  necelfario ,  faprà , 
che  debba  chieder  al  fuo  Principe  .  Se  bene  non  fi  può  negare,  eh  e  non 
per  quello  farà  ficuro,  che  non  gli  polTa  mancare  niente;  perche  non  è 

Soldato  alcuno  per  ifperimentato  che  fìa  che  polfa  domandar  tut- 
te le  cofe ,  che  fono  necelTarie  per  mantener  vn'  alfedio  :  non 
elfendo  in  fuo  potere  1*  indouinarle  tutte ,  per  non  po- 
terli imaginare  in  qual  modo  il  fuo  nemico  l' hab 
bia  ad  offendere ,  &  per  elìer  impoHìbile  il 
preuenire  le  genti ,  l' Artiglierie, gli 
iflromenti ,  e  gli  'ngegni ,  che 
fcco  conduco. 


Quel  che 


Libro  Tritilo  Capo  Settimo  t  %  i 

Quél  che  dottràfare  il  (fouer.  arrivato ,  che  farà  alla  VìaT^a ,  @jr  fa 

debba  ritirar  dentro  tutte  le  co  fé  di  fuori,  che  pojfono  giouare  àgli 

Oppugnatori,  (?) 'abbruciare ,  (tfdijjipare  ti  re it ante . 

Capo      VII. 

HA  B  B I A  M  O  già  dimoflrato  le  confiderationi,  che  detic  hauer," 
Se  elfeguir  il  Gouernatore  auanti  di  partire  per  il  fuo  Goucrno  ; 
hora  vediamo  ciò ,  che  deue  fare ,  quando  farà  giunto  alla  Tua  Piazza  :  & 
perche  alla  difefa  di  quella  è  neceflario ,  che  fia  ben  prouifionata ,  &  me- 

flio  fortificata ,  hauendo  noi  dilcorfo  di  tutte  le  cofe  appartenenti  per    perqualcau 
en  proti ifionarla  ,  refla  di  trattare  di  tutto  quel ,  che  farrà  bifeonoper  fanei  prtfen 
fortificarla .     Ne  per  hora  fi  dilcorre  minutamente  delle  fortificationi    tff''^0  n"r 

]      ■   -■  I      •    A  A  A    U  l-AJ  .»/•"-     o  I-    J> 'ratta  dtfi 

regolarlo  irregolari  advna  ad  vna,  come  delle  qualità  de  lm,&  quali  fu/anuntt^, 

fiano  migliori  per  fortificare ,  fé  per  natura  ,ò  per  arte ,  &  fé  in  fito  emi-  delle  forufi- 

nente ,  o  in  piano ,  come  bemllimo  viene  inlegnato  da  Vegetio  :  ne  anco  fariér  trre- 

fi  tratta  de'  principali  membri ,  con  i  quali  fi  fanno,  ò  fi  compongono  le  guUrìtt  d'o- 

Fortezze ,  come  di  Cortina ,  Baloardo ,  Gola ,  Fianco  alto,  e  balio ,  Can-  £n  avro  '"* 

'     ir,  -,  *     r      3  ,  membro . 

noniere ,  Fallebraga ,  Follo ,  Cunetta ,  Cale  matte ,  Strada  coperta ,  Ri-  i,b.  4.  c.  i. 
Uellini ,  Tenaglie ,  Mezze  Lune ,  Code  di  Rondine ,  con  le  file  necelTarie 
Porte,&  limili  altre  cofe  ;  sì  per  hauerne  moltilfimi  valent'Huomini  dif- 
fufamente  dilcorfo  :  come  anco  per  non  efl~er  quello  il  mio  fine  nel  prc- 
fente  Libro:percioche  Io  non  intendo^che  il  Gouernatore  riabbia  di  nuo- 
uo  à  fabricar  vna  Piazza,  e  disfar  1J  antiche  per  rifarle ,  non  comoortando 
ciò  ne  il  tempo ,  ne  tampoco  la  Ipefa  ;  malolo,che  con  quello  mio  Trat- 
tato habbia  alcuni  auuertimenti  per  accommodare  ,  &  rimediare  allo 
Fortezze  di  già  fatte,  che  gli  iaran  date  in  difefa  ;  accadendo  ìpelTe  volte, 
che  volendofi  fortificar  qualche  Piazza  vecchia  da  perione  non  inten- 
denti di  quella  facokà,aiutandoIa  con  Riuellino ,  è  altro  membro ,  ven- 
ga ad  indebolirla  maggiormente  j  eh  e  però  non  folo  non  feruono  per  ri- 
paro ;  ma  dano  al  nemico  maggior  commodità  d'offender,  e  di  coprirli . 

.Quello  dunque,  che  dourà  far  il  Gouernatore,  quando  colà  entra  con 
la  gente,  che  ha  da  guardar,  e  difender  la  Piazza,  è  di  riconofeer  ,  e 
munir  il  circuito  di  dentro ,  e  poi  il  recinto  di  fuori ,  &:  anco  fortificar  la 
campagna  r  ]lb  j.  e#  ,i 

Ma  Primieramente  vediamo  fé  il  Gouernatore  debba  ritirar  dentro  la  *•£>•  4-  e.  7. 
Mazza  tutte  le  cofe  di  fuori ,  che  pofTono  giouare  à  gli  Oppugnatori ,  &  1  frenandoli 
abbruciare ,  &  difiipare  il  rimanente .  Et  è  configlio  di  Vegetio  comu-  ejfcr  <ij/idia» 
nemente  da  tutti  accettato ,  che  sì  .  Onde  quando  il  Gouernatore  du-  t0>°rdtnare, 
biti ,  benché  per  leggieri  inditij ,  ò  fia  certo  di  douer  efser  afìediato ,  per  trofyttotii 
ftar  gii  l'inimico  in  càpagna,  e  lotto  la  Piazza,acciò  lo  neccfliti  à  partirli  che  può  fruì 
più  preflo,&  anco  acciò  polla  più  facilmete  follener  l\Afiedio,procurerà    rJe*£ *£'££* 

F  con  Fiatili» . 
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*Defla  difeja  della  PiaTgd 


Della  Guer. 
di  Micrid. 


Cef.  Guer. 
Frano  lib.  3« 


Cef.  Guer. 
Frane.  hb  6. 
Proco.Gucr. 
Goth.  hb.  i: 
Si  dourà  ma 
dariaGaual 
Je-ia  per  la 
Campagna  , 
acciò  fi  ejfe- 
gutfeano  gli 
ordini 

Con  quanta 
turafi  deuo- 
no  cufìodtre 
i  beiìiami . 

Coneftag. 
hift.delieg'j. 
della  Gcr. 
int".  hb.  6. 
Concltag. 
lib.  8. 


Cef.  Guer. 
Frane-  lib.  7. 


Sì  ieuono  ab 
bruftiari^t 
tutte  le  co/e , 
chenonfipof 
fono  ritirar 
dentro . 
Liu.  D.J. 
lib-  z* 

Saluf .  Guer. 
Giugur. 


con  preftezza  commandare  (  &  con  qual  che  pena)  che  fi  porcino  den- 
tro ,  come  Grani ,  Legumi ,  e  Biade  d' ogni  forte, Vino,  Acero, Olio, Car- 
ni ialate ,  polli,  &c  tutto  il  beiliame,  che  polla  hauere .   Così  fece  Tigra- 
ne ,  quando  hebbe  la  certezza ,  che  Locullo  veniua  ad  aiTediar  Tigrano- 
certa ,  il  quale  oltre  l' hauerui  fatto  congregare  per  maggior  difefa  i  più 
buoni  del  Regno(  dice  App.),  impole  àciaicheduno  pena ,  che  hauendo 
robbe fuori  delia  Città,  non  le portafTe dentro  ;  &c  Vercingetorige  el- 
fendo  afTediato  in  Aleflìa ,  ordinò  lotto  pena  della  vita ,  che  tutti  douef- 
fero  portami  tutta  quella  quantità  di  grano ,  la  quale  fi  trouauano  fuori . 
L' iltefTo  fecero  i  Bertoni ,  &  i  Picardi  aipettando  Celare  :  E  Cefare ,  do- 
uendoIiSueuij  entrar  nel «paele  degli  Vbij , commandò,  che  ragunati 
tutti  i  beftiami,fi  riduceffero  con  tutte  le  cole  loro  dentro;  perche  fpera- 
ua  (  come  egli  medefimo  racconta  ) ,  che  quelli  Huomini  barbari ,  e  mal 
prattichi  ftrerti  dal  mancamento  delle  vettouaglie,  fi  potrebbono  ridur- 
re ad  ogni  diiperata  qualità  di  combattere;  come  anco  Beliiario  in  Roma 
per  tal  cagione  ammafsò  gran  quantità  di  viueri ,  aipettando  d'eiìer  affe- 
diato  da  Vittige  Rè  de'  Gothi .   Et  acciò ,  che  punto  il  Gouernatore  non 
dubiti ,  che  ò  per  negligenza,  ò  per  mala  volontà ,  i  Terrazzani  non  efle- 
guilcano  gli  ordini  di  portar  dentro  tutto  quello ,  che  farà  fuori ,  dourl 
mandar  laCaualIeria  per  la  capagna,acciò  fiano  portate  tutte  le  cole  den- 
tro; Auuertedo,che  i  beltiami  fi  mettano  in  parte  me  pericolola  à  palcer, 
con  fabricharui  vn  ridotto  ben  atfìcurato  con  jo.  Molchettieri  almeno,  à 
finche  fotto  il  calor  d'eflo  portano  ftar  lìcuri ,  che  non  li  fuccederà,  come 
armene  lotto  Vercelli  in  fimil  ridotto  vicinoalla  muraglia,  il  quale  effen- 
do  prefo  dalli  Alemani  di  mezzo  giorno,  gli  Ieuarono  nel  medemo  tépo 
la  commodità  depafcoli.  Così  non  fuccelse  à  quelli  di  Harlem,i  quali  co 
cinque  forti,c'haueuano  fabricati  fuori  della  Città,guardauano  vn  pezzo 
di  terra  per  i  paicoli  de'Beftiami;che  le  quelli  di  Leidé  il  fofsero  accura- 
ti da  quel  Forte  detto  Vualdinghe,  che  gli  trauagliaua  i  paicoli  ,  al  ficu- 
ro  i  700.  pezzi  di  befHami,c'haueuano  fuori  della  Città  li  farebbono  itati 
di  gran  vtile.Ma  quando  le  difficoltà  fian  grandi  nell'  afficurar  detti  pas- 
coli ,  fi  potrà  ricorrer  à  quel ,  che  fece  Vercingetorige,  il  quale  diftribuì 
fra  gli  Huomini  del  Paefe  d' Aleflìa  tutto  il  beiHame ,  del  quale  ri  haue- 
uano  i  Mondubij  fatto  iui  ragunare  in  grandillima  quantità . 

In  oltre  il  Gouernatore  farà,che  s'abbruicino,e  confumino  tutte  le  co- 
fe,che  non  fi  potranno  ritirar  dentro,  ò  ricapitar  in  altra  parte,  Ipoglian- 
do  affatto  la  campagna  d'arbori,  col  guaflari  ponti  de' fiumi ,  i  Moiini 
del  contorno,  &tal  volta  auuelenar  l'iltefseacque,per  no  lalciar  commo- 
dità alcuna,che  polla  elfer  di  giouamento  al  nemicojcosì  fece  FabioMaf- 
fimo  Dittatore,per  leuar  le  comodità  ad  Annibale  ;  &  Giugurta,quando 
Metello  guerreggiaua  contro  di  lui ,  auuelenò  ,  e  corruppe  l'acque  della 
Numidia,acciò elfo  Metello patifle tutti i  difaggi, che foisepoilibile . 

Sella 


'Libro  Trimo  Capo  Ottano .  2  j 

Se  Ita  fecondo  la  ragion  di  Guerra  mandar  fuori  della  Città 

le  bocche ,  0  per  /'  età ,  ò  per  ilfijjo  mh Abili . 

Capo      Vili. 

SÉ  bene  da  vn  canto  pare  impietà  veder  i  vecchi  Padri ,  le  Mogli 
imbeccilli,  &  i  teneri  Figliuoli  /cacciati  dalle  propiecafe  ,  come 
anco  imiferi  Semi  abbandonati  dai  loro  Padroni,  nondimeno  confide-    Quando  Jìa 
randofi ,  che  per  faluar  la  Piazza  dalle  mani  del  nemico  ,  non  potendoli    lecito  madar 
in  altra  maniera  guardare  dall'  ingiurie ,  &  ftraggi  d'elio ,  che  col  pren-   -£^  ff^ 
der  tal  rifolutione,non  è  dubbio  alcuno,che  in  limili  accidenti  farà  lecito    chedijfutilì . 
ad  ogn*  vno  mandar  fuora  coloro  ,  che  fi  giudicaranno  inutili .   E  que- 
llo non  folo  vien  approuato  dall'  autorità  di  Vegetio,  dicendo,  che  fpef-    lib-  4- c# * 
io  coloro ,  che  fono  inetti  alla  Guerra ,  ò  per  l' età ,  come  i  Fanciulli,  Sci 
Vecchi,  ò  per  il  fello ,  come  le  Donne,fono  ferrati  di  fuori ,  acciò  che  per 
la  penuria  delle  vettouaglie,non  opprimano  i  Soldati,  i  quali  difendono 
la  Fortezza  ;  ma  ancora  viene  infegnato  da  gli  effempi  de  gli  antichi ,  e 
de'  moderni,  che  communemsnte  fi  legono  ncll'  hiltorie ,  e  che  fi  vedo- 
no  giornalmente .   CofiiPlateefiafpettandoI'aiTediode' Lacedemonij,    1,^"       '  ' 
&  loro  Confederati  cauarono  le  Donne ,  i  Fanciulli,  &  tutti  coloro  ,  che 
fufficienti  non  erano  al  combatter ,  e  li  mandarono  ad  Athene  ;  come  an    Proco.  GotJ 
co  tutte  le  bocche  dilTutiIi,che  erano  in  Roma,quado  fu  afsediata  daGo-    5.  .     „.. . 
thi,furono  per  ordine  di  Belifario  mandate  à  Napoli  ;  e  gì'  Imperiali  cac-    lib.  1 0. 
ciarono  parimente  quelli ,  che  erano  inutili  alla  Guerra  effendo  alsediati    ,Rkofe0,  hift* 
da  Lautreh  \  facendo  l' iftelso  i  Venetiani  difendendo  Corfu  dalla  forza 
di  Solimano . 

Ma  in  ogni  calciche  il  Gouernatore  fia  rifoluto  madar  fuori  le  predette    Perche  fi  de- 
per(one,auuertirà  di  farlo  à  tempo,acciò  che  con  maggior  coftanza  quei    «o»o  madar 
di  dentro  pollali  refiltere  all'  alsedio,  e  quei  di  fuori  non  s'accorgano  del    fuor%  *  l^0' 
la  penuria, nella  quale  efli  alsediati  fi  ritrouano  ;  Perquelto  quei  di  Tiro    ,., 
(dice  Quinto  Curtio)in  tempo  fecero  condur  le  mogli ,  i  figliuoli  &  tut 
te  le  genti  «inabili  à  Cartilagine  ;  &  i  Babbiloniper  il  timore  e'  haueano 
di  venir  in  penuria ,  &  poi  per  tal  mezzo  non  venir  in  poter  di  Da- 
rio, non  fapendo  doue  mett:r  inficuro  le  bocche  inutili,  ftrangola- 
rono  tutte  le  donne ,  lafciandone  vna  per  cafi,  per  poter  far  del  pane . 

L*  ideilo  tentò  di  fare  Lucio  Antonio  in  Perugia  ,  il  quale  (  fcriue  Ap-    iib.7.  Guer. 
piano  )  vedendo  la  fame  crefciuta  al  fommo,  &c  molto  itretta ,  comman-    ciuil- 
dò ,  che  ahi  ierui  non  folle  dato  nulla  da  viuere,  nondimeno ,  che  foffero    Jt"° -.     ,°\ 

,.,,  -vi  re   e        •  1  •  rimedio 

guardati  diligentemente,  accio  cheniimo  potelle  ruggir  ,  e  dar  noti-    à  tempo  ali* 
da  all'  inimici  dell'eitrema  difficoltà,  nella  quale  era  indotta  la  Città;per  Jame.  **■  pe~ 
il  che  fu  trouata  vna  gran  moltitudine  di  ierui ,  li  quali  non  hauendo  da 
mangiare ,  calcauano  morti  per  la  fame ,  tra  quali  furono  alquanti ,  che 

F     2.         cercando 
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cDella  difefa  della  TìaT^a 


Ccf.  Goer. 
Frahchb.  7. 


fjefare  non 
■volft  '^co- 
glier le  gen- 
til che  furo- 
no mandate 
fuori  d 'Ale- 
fin. 

1  Rotcelhfi 
madanofuo. 
ri  1100.  per- 
fine inutili. 
Hift.lib.8. 


èonefteg. 

hift-  lib.  6. 
Godefcal. 
cornai,  di 
Veg.  hb.4. 

e.  2. 

Mandandofi 

fuori  dilla 
Piazza  ivec 
ehi  per  la  pe- 
nuria de  vi- 
veri, fi t •to- 
neranno 
quelli,  ebefo 
no  buoni  da 
configli0  i 


cercando  di  cibarli, fi  pafceuano  d*  herbe  come  beflie,e  pure  fu  il  tutto  ili 
darno,n5  ellendoiì  ciò  fatto  in  tempo,chc  potefle  portar  vtile  alla  Citta , 
benché  per  quello  mezzo,qual  che  tempo  fi  difendeflc  da  Ottauiano  . 

Cosi  ancora  fé  quelli  d'Alellia  daprincipio,e  non  ncil'vitimo  hauelTe- 
ro  ordinatecene  tutti  quelli,  che  ò  per  infermità,  ò  per  età  non  erano  atti 
alia  guerra,  fi  douellcro  mandar  fuori  della  Citta,  ò  eili  non  hauerebbo- 
no  perla  la  fpcranza  di  poterfi  difender,  ouero  haurebbono  fuggito  tal 
calamitolo  inconueniente  :  Poiché  ellendo  sforzati  d'vfcirne  fuori  con  i 
loro  hgIiuoli,e  con  le  mogli,  pregando  come  meglio  fapeuano  i  Roma- 
ni,che  riceucndoli  per  ichiaui,delfero  loro  da  mangiare,  Celare  non  vol- 
le per  nicntCjche  follerò  riccuuti,acciò  non  s'aprifle  la  ilrada  à  gli  altri  di 
vfeire  :  Come  anco  per  tal'  erletto  dalla  Soldatefca  dell'  Efiercito  Regio  i 
Mefi  Daffari  fumo  fatte  ritornar  in  dietro  da  1  zoo.  perione  inutili ,  che  i 
Rocccllelì  per  poterli  più  mantenere  fin  al  loccorlo  ,  eh' alpettauano , 
mandarono  fuori  ;  Onde  non  venendo  poi  animelle  dentro  ,  ne  morfe 
di  fame  la  maggior  parte,con  tutto  che  ai  fine  per  il  gran  flrepito,  e  pia» 
to  rientralfero  dentro  gli  altri . 

Ciò  non  fecero  i  Bellouaci  popoli  della  Francia  ,  i  quali  dubitando  di 
non  eflfer  aitretti  neh"  iftefso  modo,che  quei  d'  Aleiiìa,sù  la  mezza  notte 
mandarono  con  prellezza  fuori  quei,  che  erano ,  ò  per  l'età,  ò  per  le  for- 
ze infermi,  &  inhabili  ;  Che  fé  in  quello  modo  haueisero  fatto  quelli  di 
Ha  riera ,  quando  gli  fu  offerto  dalle  Città  conuicine  d'accettarli,  e  te- 
nerne conto ,  non  larebbono  venuti  in  quella  neceilìtà  .  Ma  quello ,  che 
vorrei,che  fi  doueife  guardare, fi  è,che  mentre  in  fimili  cafi  bifogna  man 
dar  fuori  anco  i  Vecchi,  s'auuertifle  diligenteméte  di  non  elcluder  quel- 
li,  i  quali  poifono  apportare  grandiiTìmo  giouamento  alla  difela  dellaj 
Fortezza,  come  fono  tutti  i  Fabri  vecchi,  Architetti,  Chirurghi,  Medici, 
Spedali,  i  Periti  della  difciplina  Militare,&  gli  huomini  eruditi,  che  per 
la  lettura  dell'  hiitorie ,  hanno  cognitione  di  vari  accidenti ,  potendo 
ncll'  occafione  giouar  elfi  più  con  i  pareri ,  che  altri  con  la  moltitudine, 
&  con  la  forza  ;  &  ciò  non  vien  confirmato  dalla  fentenza  di  Pericle , 
che  è  cofa  più  ficura ,  anzi  più  infigne  vincer  l' inimico  con  la  ragione , 
che  con  il  ferro  ?  Chi  non  sa ,  che  Agamennone  più  toflo  fi  compiacque 
d'hauer  appretto  di  fé  dieci  Nellori,  ò  Vliiìì ,  che  tanti  Alaci,  ò  Achilli  ? 

Onde  da  quello  appare  elTer  bene  mandar  fuori  le  genti  inutili,  quan- 
do fi  temelTe  la  pertinacia  de' nemici,  &  non  folle  certo  ilfoccorlb,  ò 
non  fé  ne  haueffe  buona  fperanza ,  fi  come  fecero  i  Plateefi ,  &  altri  \  au- 
uertendo  però  di  non  indugiare  à  far  quello ,  fin  che  sia  pollo  l' attedio , 
per  non  eiporre  tante  genti  all'  impietà  de'  nemici ,  come  in  ciò  erraro- 
no quei  d'Aleifia  ;  ma  lì  bene  auanti,  che  il  nemico  giunga ,  &  ,  che  elfi 
fiano  ferrati  del  tutto  ,  all' ellempio  diqueidi  Tiro,de'Babbiloni,  &c 

de'  Bellouaci . 

Qualfià 


Libro  Trimo  Capo  J\(ono. 


z? 


(guai fia miglior  configlio  peri  Cittadini,  che  fono  in  fofpetto,  ò man- 
farli  fuori  della  PW%$a ,  o  ritenerli  in  buona  cuìlodia . 

C«po    1  X. 


PRECETTO  de!  Guicciardino ,  che  fcoprendofi ,  ò  {òfpettandofi 
ragioneuolmente,che  in  alcuna  noftra  Terra  il  nemico  tenga  trat- 
tato ,  bifogna  afììcurarh*  di  più  fofpetti ,  ò  cauandogli ,  ò  carcerandogli^ 
non  gli  rilafciando  per  parole ,  che  dicano ,  ò  giuftificationi ,  che  faccia- 
no, fé  non  pafìato  il  pericolo  ;  Onde  per  quello  biafima  vn  CommiiTario 
mandato  da'  Fiorentini  à  Bibbiena,  che  ciò  non  facefTeper  aflìcurarla  da' 
Venetiani .  All'  incontro  loda  i  Fiorentini,  e  i  Vcnetiani ,  i  quali  volen- 
do difender  Milano  contro  ['  efTercito  di  Cefare,  cacciarono,  &  tennero 
in  buona  cufìodia  coloro ,  eh'  erano  in  (oipettione . 

Per  ailìcurarfì  dunque  della  fede  di  que'  di  dentro ,  fi  potranno  man- 
dar fuori  limili  perfone ,  &  fotto  colore  di  prelìdio  metterle  nel  più  iicu- 
ro  luogo ,  doue  reltino  per  ortaggi .  Cosi  Annibale  fece  cauar  dallo 
Città  d'Africa  quattro  mila  huomini ,  e  metterli  in  Cartilagine  j  &  To- 
tila  Rè  de'  Gothi  appettando  d' effer  attediato  da  Narfete  in  Roma,  man- 
dò in  Campagna  quelli ,  che  erano  più  di  fofpetto . 

Dubitandoli  ancora,che  il  nemico  habbia  di  nafeofto  introdotto  o-enti, 
per  certiflcarfene  è  buon  mezzo  feruirfì  dell'  arte  ,  con  la  quale  icoprì 
D.  Bruto  quei,  che  da  Marc' Antonio  erano  flati  introdotti  in  Mode- 
na, per  corromper  i  fuoi Soldati,  ilquale facendo  conuocare  tutti  quei', 
che  eran  dentro,  commandò  ,  ch'i  Soldati  fuoi  andalTero  da  vn  lato , 
&  i  Terrazzani  da  vn*  altro ,  chef  cofl  coloro ,  eh'  eran  ftati  introdotti  re- 
ftando  in  mezzo  furono  (coperti . 

Potrà  efler  anco  fìcuro  il  Gouernatore  da'  tradimenti  di  quei  di  den- 
tro ,  con  leuargli  i'  armi ,  facendo  anco  bandire  fotto  pena  della  vita,  che 
neffuno  elchi  fuori  di  cafa  di  notte ,  e  che  fenza  fua  faputa  non  fi  facci  al- 
cuna radunanza,come  fece  il  Principe  Montencgro,con  quei  di  Vercelli, 
che  per  efTer  molto  afTettionati  al  fuo  Principe,dubitando  di  qualche  iòl- 
leuatione ,  ordinò ,  che  fegliHabitanti  haueflero  armi  in  caia ,  le  douef- 
fero  tutte  confignare  ,  conforme,  che  deliberò  di  fare  Mezeo  emendo  af- 
fediato  à  Tijrranocerta . 

Ma  le  il  Gouernatore  non  volefTe  inoltrar  diffidenza  con  i  Terrazzani, 
hauendo  dentro  forze  fufficienti  per  poterfi  ben  afficurare ,  potrà  far 
gagliardi,  &  groffi  Corpi  di  Guardia ,  con  mandar  rondando  colpo  di 
genti  per  le  ftrade  ;  che  con  tal  modo  {coprendo  ogni  lor  andamen- 
to ,  gli  taglierà  la  ftrada  di  poter  effettuare  qual  che  lor  mala  volontà , 
fenza  che  s' accorgano  della  fua  diffidenza ,  cflendo  liberi ,  &  con  l' armi 
in  mano  . 

G  Etfcfrà 


Hift.  lib.  4. 
E  cofa  lecita 
mandar  fuo- 
ri ,  ò  ritener 
in  buona  cu- 
fìodia  quelli 
che  fono  in-** 
fofpetto. 

Hift.  lib.  14. 

Ciò,cbeftde- 
uefare,p  affi 
curar  fi della 
fede  di  quei 
di  dentro. 
Polib.  Hift. 
lib.  j. 

Proco.Goth. 
lib.  5. 

Comefìpoffa 
nofeoprire  le 
genti  intro- 
dotte^ dall' 
inimico . 
Dion.  Hift. 
lib.  46. 


Sofpettadofi 
di  quei  di  db4 
tro  y  glt fé  /#- 
nano  l'armi» 
coprohibirli 
l'vfcirdinot 
te,e  l'adunar 
Jì fenza  fapu 
ta  del Capo. 
Appia.Guer. 
Mitrid. 

DeBicorpi  di 
Guardia  ,  e 
della  Pattu- 
glia per  affi- 
curarfi  di 
queididHr» 


i<*  Velia  dtfeja  della  Pidga 

Del  arte  con  E  fé  fra  cflì  fotte  alcuno ,  che  per  effer  grande  e  di  molto  fcguito  & 
la  quale  fi  de  autorità,  fi  ìolpettafie  della  fua  fede,  fi  dourà  accarez2arc ,  ma  sì  bene 
ne  affìcurar    hauer«rli  p  occhio  adotto.    Così  Celare  ritrouandofi  nella  Città  de  crii 

della  tede  di  Z>  .      r  •    j  •  1  •  j  •  *-.  • 

aleu^rande.    Hedui ,  era  intento  ad  viare  ogni  diligenza  di  mantenere  Dumnongc> 
Cef.  Guer.      ^  huomo  defideroio  di  cofe  nuoue,d'animo  grande,e  di  grande  autorità , 
Frane,  i  .  s-    ^  -  prallce(]  )  cne  non  vlciilc  da  i  termini  fuoi ,  non  falciando  mai  di  cer- 
care di  faper  tutti  i  fiioi  dif egni .      Percioche  con  tal  arte  il  Gouernatore 
non  folo  viuerà  ficuro  di  non  etter  tradito  ;  ma  tal  volta  addolcendo  con 
l' amoreuolezza  l' animo  di  quel  perfonaggio,  da  diiridente,c  iorpetto,  le 
lo  potrebbe  rendere  fedelittimo,  come  fi  legge, che  faceife  Marcello 
Claud  io  con  Lucio  Bando  :      Era  coftui  (  per  quello ,  che  racconta  Tito 
L'    Dee  i     Lini0  )  vn  gioitane  feroce,  &  in  quel  tempo  nobiìittimo  Canai  iere  tra  gli 
tib-  si  amici  de'  Romani .     Annibale  (  eiTendo  quello  flato  ritrouato  a  Canne 

mezzo  morto  trai  monti  de' corpi  morti  )l'hauea  fatto  benignamente 
Conia  piace    mecJicare  y  &  dopo fano ,  &  con  molti  doni  r  haueua  rimandato  à  cala . 
fot'  'addolci-    Per  merito  di  quello  beneficio  haueua  egli  voluto  voltar  Nola  alla  diuo- 
fcelanìmo  a"    ti0ne  de'Cartha£Ìnefi,&:  ilPretore  conolceua,che  e^Ii  era  in  sì  fitto  pen- 
Tò/bett™'  '    fiero  di  mutar  follato  delia  Città;  ma  efTendo  neceflario  di  raffrenarlo 
con  la  pena,  ò  guadagnarfeio  col  beneficio,  volle  più  rollo  acquiilario 
perfe,  che hauer  tolto  all' inimico  sì  valente,  &  vtiie  amico  ;&  perciò 
hauendolo  chiamato  à  fe,li  faueflò  con  molta  benignità,  e  facendolo  lie- 
to per  le  gran  promette ,  gli  donò  vn  bellittìmo  Cauallo ,  e  fecegli  conta- 
re dal  Quellore  joo.  bigati,  commandando  à'  minillri,  de  a'  Littori,  che 
ogni  volta ,  che  ei  volerle  venir  à  lui  fotte  ammetto    ;     Per  quella  Im- 
manità, e  piaceuolezza  di  Marcello  l'animo  del  gioii anc  fu  talmente  mi- 
tigato, &  addolcitecene  niun*  altro  de'  compagni  poi  difele  più  gagliar- 
damente ,  e  fedelmente  lo  flato  de'  Romani . 
Si  Jeue  alle-        Dourà  nondimeno  auuertir  colui ,  che  difende  qualche  Piazza  ,  che 
"àinonfi^re    intendendo ,  che  alcuni  del  popolo  tengano  trattato  col  nimico  di  dar- 
//  trattato  ,    glela  in  mano ,  quando  però  non  habbia  gente  a  lufììcienza  ,  non  deue  , 

che  ttenel       mentre  dura  I  attedio ,  proceder  contro  di  loro  ;  anzi  deue  finger  di  non 

inimico  con     ~        ,  t->tr  io!  i 

quei  di  den-    iaperlo ,  per  non  dar  materia  a  qualche  tumulto ,  &  hauer  ad  vn  tempo 

tro  differen-    inimici  dentro,e  fuori,diflerendo  il  cailigo  fin  a  tanto,che  fia  celiato  l'afi- 
finchldifra    kdio  •     Così  fece  Marcello  in  Nola ,  che  (  eiTendofi  partito  Annibale, 
l'afedio.        priuato  di  fperanza  di  pigliarla ,  benché  fotte  la  plebe  tutta  fua  )  fubita- 
Dcc  3 .lib.3.  mente  chiufe  le  porte ,  e  mife  le  guardie ,  accioche  nettuno  lì 

partifTe,&  fedendo  efso  Marcello  in  giuditio  su  la  Piaz- 
za ,  fece  diligente  inquifitione  di  coloro ,  e'  haue- 
uano  tenuto  occultamente  prattica co' ne- 
mici, &  fece  decapitare  più  di  70.  Citta- 
dini condennati  per  traditori,  col 
confifear  loro  i  beni . 

Del  riguar- 


Libro  Trimo  Capo  'Decimo .  i  7 

Del  riguardo ,  che  fidourà  haHere  nel  ripartir  la  Soldatefca  alla 

Guardia  della  Tia^Ja ,  e  dell' auuertenfa  nelcullodir  ogni 

parte  per  debole  ,ò  forte  che fa. 

Capo     X. 


AVENDO     il  Goucrnatorc  per  difeià  della  Tua  Piazza  ftabili- 
cc  le  fudette  prouifìoni  non  y\{  farà  difficile  difender/!  mae^ior- 


mente,  fé  depurati  che  hauerà  li  corpi  di  guardia  ripartirà  la  fua  Solda-  $i  deue  afe- 
tefea,  allignando  à  tutti  i  Soldati  i  luoghi Toro;accioche  nell'occaiione  di  gnarealliSol 
toccar  loro  arma  jfàppia  ogn'  vno  fenza  confusone ,  doue  habbia  à  porfi,    /*-i^  0> 


aceto 


e  quel  che  debba  fare,  come  per  tal  cagione  fecero  i  Capitani  Francefi  ef-  che  toceddofi 

fendo  alla  difefa  d' Arles  cotro  Carlo  Quinto.  Haurà  dunque  riguardo  di  a{l'arme>faP 

difporre  con  gran  giuditio  la  gente  nella  guardia  della  Piazza,  ma  però  debbano  fare 

più ,  e  meno  fecondo  il  biiogno  ;  percioche  fé  bene  non  in  ogni  parte  fi  finza  confa- 

deue  metter  vguaimente  (  elfendo  che  doue  è  meno  pericolo ,  maffima-  GuTijellaio 

mente  per  la  ficurezza  del  (ito ,  non  è  tanto  neceisario  )  tutta  via  ndlif-  Guc.di  Prou. 

terso  modo  ,  e  con  la  medema  diligenza  fi  deue  guardare  non  menol*  Coni'  tRejfa 

vna,  che  l'altra;  Tantoché  Demoitene  Capitano  delli  Atheniefi,  che  deue  guarda 

erano  in  Pilo  ,  inanimandogli  contra  i  Lacedemoni  gli  elsortaua  aitar  re  ogni  parte 

faldi  alla  difefa  d' vna  parte  occupata  da  loro ,  la  quale  fé  i'  hauefsero  ab-  zea  *    orte^ 

bandonata ,  benché  ella  foise  inaccefilbile ,  &  difficile ,  diuerria  nondi-  Thucid.  hift. 

meno  a^euoie  ad  effer  preia  ,  non  difendendola  veruno  .      Cosinoli  fé-  *„' i' ,.     .. 

.    ~  .                ..    -                      .  Configho  d$ 


tene 


cero  i  Lacedemoni,  i  quali  fidandoli  nella  fortezza  d' vn  luogo ,  viuendo    DemoJ, 
fenz'  alcuna  guardia ,  furono  alla  fprouiiìa  affiliti  alle  fpalle  da  Cleone    inanimando 

£>      :  J     \x  (T  i  Cuoi  alla  di 

Capitano  de  Meflenij .  ^  fefa  d.vn 

Il  fimile  narra  Polibio  ,  che  fuccedeffe  alla  Città  di  Sardei ,  la  quale    luogo, biche 

per  la  fortezza,  &  afprczza  del  fito ,  era  fuori  di  fperanza  di  poterfi  efpu-   -v/ì  dtffic"0 
u   t  A  r    rr     ■  1         fi        r  j  nr  1         Hift.  hb.  7. 

gnare  ;  Ma  Lagora  Creteule  eiiercitato  molto  nelle  cole  della  guerra,ha- 

uendo  fra  fé  medefimo  confiderato ,  quanto  facilmente  fpeffe  volte  le 

Città  fortiilime  per  negligenza  de  gli  habitatori  fogliono  venir  in  ma-  1/ardeìp 

no  de'  nemici ,  mentre  che  confidatili  ne'  ripari  ò  naturali ,  ò  fatti  à  ma-  trafturare 

no,  fi  vengono  ad  aflìcurar  ,  &  àfirfi  negligenti  affatto,  fecoandaua  vna  parte 

tentando  più,e  più  volte  modi,per  vedere  s' egli  poteffe  occupare  la  Città  della/oro 

con  alcuna  occafione .    Hora  perche  e^Ii  hebbe  confiderato ,  che  il  mu-  muragli*  » 

1   ,  rri-ir  •  r  r  juronoefpu* 

ro  in  quel  luogo, che  li  chiama  la  berrà,  nmaneua  lprezzato,  e  lenza  gnati. 
guardia  alcuna,  auuenne,  che  fecondo  la  iperanza,  &  il  penfiero ,  eh'  egli 
li  hauea  fatto  nell'animo  fiio,con  vn  certo  indicio  s'accorfe  della  poca  di- 
ligenza delle  guardie.  Era  quel  luogo  grandemente  dirupato  &  ha- 
uea lotto  vna  valle ,  nella  quale  gittauano  i  morti  della  Città ,  &  i  corpi 
morti  de'  Caualli ,  &  d' altre  beitie  ;  à  quello  luogo  fi  ragunaua  ìpelfo 
vna  moltitudine  d'AuoItoi,&  d'  altri  vccellacci  :  il  detto  Lagora  dunque 

G     2.  vedendo, 


2* 


*De Ha  difefa  della  Tia^Jé 


Guer.   Car- 
thag. 


Plut.  Vtt  be 
MarceL 


V  ^Autore 
prende  Val- 
coderà  la 
Cola ,  e  S. 
Giorgio  p  la 
tr.ifcuragi— 
ne  delle 
Guardie . 


vedendo,  che  queflVccelIi  dopo ,  e'  haueuano  mangiato ,  già  (kiolli  di 
continouo  fi  ripofiuano  in  cima  di  quella  balza,  e  su  '1  muro  ;  perciò  s'ac- 
corfe,  che  quella  parte  ncceiìariamente  era  {prezzata,  e  per  lo  più  abban- 
donata ;  onde  riconofeiuto  il  fito ,  trouamio  facil  la  {alita,  con  il  confen- 
timento  d'Antiocho  fuo  Rè ,  efìeguì  felicemente  l' imprefa  ,  rilucendoli 
invna  notte  quello,  che  non  fu  potuto  fare  nello  (patio  di  due  Anni 
d'afledio. 

Con  P  iilefs'arte  Mancino  haurebbe  prefa  Cartilagine  (dice  Appiano) 
fé  haueffe  hauuto  maggior  numero  de'  Soldati ,  perche  efendo  irato 
mandato  innanzi  a  Scipione  con  parte  dell'  efTercito,  fé  n'  andò  per  drit- 
ta via à Cartilagine,  e  ipeculatavna  parte  del  muro  della  Città  meno 
guardata  da'  Carthagincfi ,  perche  non  là  flimauano  di  pericolo ,  efTen- 
do da  quella  banda  ripe  molto  aipre,  &  lenza  via,  vna  mattina  alianti 
giorno  appoggiò  le  (cale,  e  per  tal'  inauuertenza  de*  Cartilagine/!  hauria 
ottenuto  la  Città  ,  fé  non  gli  fodero  mancate  di  molte  cofe  necefTarie . 

Come  anco  la  trafouragine  de'Siracufanijdie  hebberoin  guardare^ 
vna  Torre  riconofeiura  da  Marcello ,  mentre  con  loro  parlamentaua  per 
il  rifeattodi  Damippo  Spartano,  fu  cagione  della  perdita  di  Siracuia  ; 
poiché  efTendo  ito  molte  volte  Marcello  con  eflì  a  parlamento ,  vide  vna 
Torre,  la  quale  era  molto  mal  guardata ,  per  doue  iecretamente  poteua- 
no  entrar  rinomini  dentro ,  potendofì  commodamente  faliresu  'I  muro; 
e  fquadrando  così  per  congettura  l' altezza  fua ,  fece  prouifione  di  leale  ; 
Celebrauano  all'Ilota  i  Siracujntìi  la  fella  di  Diana  ,  &  attendeuanoà 
giuochi,  &  a  bete,  la  qual  cola  hauendo  accurato  il  Confole  non  fola- 
mente  prefe  la  Tot  te ,  ma  ancora  empiendo  tutta  la  muraglia  di  Soldati, 
fenza ,  che  s' accorge/loro  punto ,  finche  non  venne  il  giorno ,  e  che  non 
fu  rotto  l' Hexapiìo ,  fece ,  che  riufeifìero  vane  tutte  le  fatiche  fatte  da 
Archimede  con  la  perdita  della  fua  Patria . 

Ne  minor  occafione  mi  fi  rapprefentò  in  Valtellina,  quando  con  zoo. 
Mofchettieri  datimi  dal  Sig.  Baroli  di  Papenahim  mio  Colonnello  Ca- 
ualiere  di  sì  fignalato  valor,  e  giuditio ,  efTendo  per  la  Fortezza  de*  fui , 
ttafourata  dalle  guardie  la  difeìa  d'alcuni  Po(li,prefì  Valcodera,  la  Cola , 
eS.  Giorgio,  polli  che  con  jo.  huomini,  come  in  effetto  v'erano,  pote- 
uano  refill  ere  à  3  000.  Poiché  confidatili  in  quel  che  gli  haueuan  detto  i 
loro  Officiali  maggiot  i,cioè  che  dormiflero  pur  fìcuri,  perche  fé  non  vo- 
lauamo ,  era  per  altra  via  impoffibile  rimouerli  (  fi  come  confefTarono  i 
prigioni ,  efTendo  gli  altri  parte  tagliati  a  pezzi,  e  parte  precipirati  per  le 
Montagne)  flauanocon  tal  trafeuragine,  chefoprapprendendoliper  più 
parti ,  fu  tirata  à  fine  coraggiofamente  l' imprefa .  Quefli ,  e  cent'  altri 
efl empi  fi  potrebbono  addurre  à  queflo  propofito,  per  prouare  co  quàta 
cura,e  diligenza  fi  debba  guardar  ogni  parte  per  debole,  ò  ficura  che  iia, 
più  ,  e  meno  però  conforme  che  farà  necefTario  . 

Configlio 
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Confìglio  però ,  che  doue  farà  minor  guardia  fìa  il  foccorfò  vicino  ,  e    Atiuertìmm 
pronto ,  e  però  il  dourà  ordinare ,  che  toccandofi  arma  tanto  dì  giorno ,    t*  per  quZdo 
come  di  notte  per  qualfluoglia  caufa  le  Compagnie  vfeite  di  guardia ,   fìt°echer* 
vadino  ne'  medemi  polli ,  onde  prima  vfeirono  . 

Poi  quel  Capitano ,  che  fi  troueri  di  guardia  alla  Piazza  d' Arme ,  ar- 
riuato,  che  gli  farà  il  foccorfò  ,  manderà  per  leftrade  ,  che  fboccano  in 
Piazza  quattro  bocche  di  fuoco  per  ciafeheduna  ,  acciò  non  falcino  paf- 
far  niuno  ,  che  non  ila  ben  conofeiuto . 

Ma  le  la  Fortezza  farà  Reale ,  quel  Capitano ,  eh*  anderà  di  Soccorfo 
alla  Piazza  d'Arme ,  mandato  che  hauerà  à  (occorrer  i  Baluardi ,  reitera 
con  il  reflante  della  fua  Compagnia  in  ordinanza  auanti  il  Corpo  di 
guardia,  voltando  à  quello  le  {palle  ,  acciò  Zìa  pronto  per  /occorrere, 
oue  farà  biiogno .  Quei  Capitani  ,  che  fi  frolleranno  di  guardia  alle 
Porte  in  pericolo  d'efTer  all'aitati  ,  manderanno  per  maggior  ficurez- 
za  dieci  bocche  di  fuoco  al  ponte ,  e  venti  ne  manderanno  a  gli  altri  due 
Polli ,  che  haueran.no  carica  di  guarnire  ,  e  fé  per  caio  non  haueffero 
gente  à  baflanza ,  si  pi^i ,  di  quella  del  foccorfò ,  e  l' auanzo  si  metta  in 
arme  dentro  al  Corpo  di  guardia  per  difefa  della  porta  ,  il  medesimo 
ordine  s'offeruerà  in  tutti  gli  altri  polli  allignati,  sii  Piazza  Reale ,  ò  nò . 

Ma  quelli  Officiali  ,  che  si  troueranno  a  i  Baloardi ,  ò  alla  muraglia  , 
in  cafo  di  arma,  lafciaranno  vno ,  ò  due  Soldati  in  Sentinella  al  Corno  di 
guardia ,  e  con  i  fopra  più  vniti  col  foccorfò  flerfderanno  le  genti  al  pa- 
rapetto ,  lafciando  (  fé  farà  Piazza  Reale  )  la  cura  de'  fianchi ,  e  dell'  Ar- 
tiglieria a'  Bombardieri .  E  quel  Capitano  deflinato  al  foccorfò  della 
Piazza ,  che  ne  farà  vfeito  la  fera  auanti  al  tocco  delia  predetta  arma  ,com 
pariràconlafua  Compagnia  in  Piazza  d' Arme  ,  e  reflerà  in  ordinanza 
per  attender  ciò  ,  che  li  farà  commandato,  e  gli  altri  Capitani  dellinati 
al  foccorfò  de  gli  altri  polli  fubito  fi  prefentaranno  à  quelli ,  onde  vfei- 
rono  la  fera  precedente  .  £ju#  ,jec#  3  ; 

Et  in  euento,che  nella  Piazza  vi  foffe  poca  gente ,  effendo  affediata ,  &    1*-  4- 
attaccata  per  ogni  parte,  dourà  il  Gouernatore  imporre  à  quelli ,  che  fò-    ^^Trifèrba 
no  di  guardia ,  che  all' vfanza  delli  Soldati  di  Enna  non  ef  chino  più  da  i    reàfefieffo  il 
polli  allignati ,  benché  voleffero  andar  à  foccorrer  altri ,  riferbandofì  à    carico  d,f°c 
le  fteffo  il  carico  di  foccorrer  oue  bifognerà  ;  come  dice  Procopio  ,  che    ràbì/ò"no.  " 
faceffe  Beliiario  difendendo  Roma  da'  Gothi,  &  queflo ,  acciò  non  naf-    Guer.'Goth. 
ca tumulto,  &monfi  dia  luogo  à  gli  flrattagemmi ,  chepoteffe  vfar  1'         x* 
Auerfario ,  ordinando ,  fé  farà  biiogno  (  come  fu  fatto  à  Giauarino  eifen- 
do  affediato  dal  Turco  )  che  dalle  donne  fiano  feruiti  del  mangiar  ,  e  di 
tutte  le  cofe  neceffarie .   E  finalmente  dopo  hauer  dato  tutti  gli  ordini , 
efatte  tutte  le  diligenze  poffibiii,  per  poter  refiller  ,  ò  difenderfi  dalle 
forze  dell'  inimico,  potrà  imitare  il  Conte  di  Sdrino  in  Seghetto ,  il  qua- 
le hauendo  prouiflo  a'  bifogni  deila  fua  Fortezza,  conuocato  pofeia  il 

H        prefidio  » 


5°. 


'De Ha  dìfeja  della  ViaX^a 


Forma  del 
giuramento 
de'  Tede/ebi 


Dellafirmx 
&  alcune  piì 
tedi  fei  Ba- 
luardi. 


Capo  7. 


predetto ,  &  animando  cialèuno  à  valorofamente  difender/! ,  egli  primo, 
&  rutti  (Ai  altri  dopo  giurarono  di  non  abbandonarti  giammai  in  quella^ 
oflìdione  fino  alla  morte,  e  quello  giuramento  fecero  fecondo  il  rito 
Thedefco ,  che  era  trahendofi  la  berretta  di  tefta ,  &c  alzando  il  dito  indi- 
ce della  mano . 

Hor  tanto  balli  d' hauer  accennato  alcuni  auuertimenti  per  vn  Goucr- 
natore  lubito  arriuato ,  che  farà  al  Gouerno  della  fua  Piazza  :  fegue  fe- 
condo l'ordine  propollo ,  come  fi  debba  riconofeer,  e  mu- 
nire tanto  nel  circuito  di  dentro ,  quanto  di  fuori ,  & 
nella  campagna .    Ma  acciò  lo  lludiofo  Lettore  fi 
pofTa  regolar  più  facilmente  :  à  far  ciòyfi  fono 
polle  auanti  alcune  piante  di  Cd  Balu- 
ardi ,  potendoli  fenz' altro  diC- 
corio  dalli  /èguenti  difegni 
con  gli  occhi  compren- 
der quel  tutto , 
che 
altri  copiolàmente  hanno  con  Trattati  intieri  dimoflrato  : 
&  quello  non  per  altra  ragione,  folamente ,  perche  il 
mio  fine ,  com'  altre  volte  ho  detto,e  più  tollo  in., 
materia  di  Fortificatione  ,  di  dar  alcuni 
auuertimenti  per  accomodar,&  reme- 
diar alla  Piazza ,  che  fi  hi  da  di- 
fendetene infegnar  come 
s'habbiadinuouoà 
fabricarta  . 


F  I  G  V  R  A.     1.     té     3»     4» 
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ALTEN  BVRG  IN  VNGARIA, 


& 


il 
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Come  il  Gouernatore  doma  riconoscer  >  e  munir  il  circuito  dì 

dentro  della  fra  Tia^Ja. 

Capo     XI. 

FV  propofto ,  che  il  Gouernatore  entrando  con  la  gente ,  che  ha  da  come  ììGou. 
guardar ,  e  difender  la  Piazza ,  debba  riconoicer ,  e  munir  il  circui-  entrato ,  che 
to  di  dentro  ,  e  poi  il  recinto  di  fuori ,  con  fortificar  anco  la  campagna  .  ^  piotai 
Hor  haucndola  prouifionata  d' ogni  cofi  neceflaria ,  con  1'  efleriì  afììcu-  la  àourà  ri- 
iato da  quei  di  dentro,  con  l' hauer  deputati  i  Corpi  di  euardia ,  e  ripar-    conofcer  ,  e 

•     1    e   u      r      j       ^  j  •        V  •        •     •  1    ™umr». 

Citala  Soldateica,doura  dopo  nconoìcer  ,  e  munir  primieramente  11 

circuito  di  dentro,  come  per  eflempio ,  vedrà  fé  il  terrapieno  {ara  di  lar- 
ghezza ,  e  d' altezza  neceflaria ,  quale  non  dourà  efTer  meno  largo  di 
30.  piedi ,  acciò  più  commodamente  11  poffa  maneggiare  1"  Artiglieria , 
&  alto  1  o.  ò  1  z.  acciò  la  gente  pofla  reflar  coperta  .  Effaminerà  poi  la 
larghezza,  &  l'altezza  del  parapetto,  quale  meno  largo,chefo  Aedi  1  j. 
ò,  io.  piedi,  &  alto  j.  con  la  iua  banchetta  vno  d'altezza  ,  e  due  di 
larghezza ,  farebbe  di  pochiilimo  feruitio . 

E  per  feruirfì  delle  Pezze ,  bifognerà  fami  le  Cannoniere ,  oue  11  giu- 
dicherà più  à  proposto ,  alla  bocca  larghe  piedi  due,  3c  mezzo ,  &  ilfuo 
fquarcio  1  z.  benché  quanto  più  farà  largo ,  ieruirà  meglio ,  perche  vede 
aliai  più,no  dimeno  eflendo  più  di  1 2. .  ò  1  j .  farà  fempre  dannofo,perche 
l' inimico  tanto  più  facilmente  può  imboccare  ;  E  quando  vi  fi  vorrà  far 
il  parapetto  per  tirar  le  Pezze  in  barba  ballerà  farlo  alto  piedi  tre  ,  e 
me  zzo,che  tanto  è  alto  l' affale  del  Pezzo, come  di  quella  maniera  il  Con 
te  Bucquoy  confirmò,cheio  faceili  nella  fortifìcationedi  Vienna. 

S'auuertirà  ancora  di  collocar  le  predette  Cannoniere  in  parte,  oue 
tutte  faccino  il  fuo  officio ,  riguardando  alcune  la  difefa.  delia  faccia  del 
Baloardo ,  &  del  foflb ,  &altrela  Campagna,  feorgendo  tutte  le  prin- 
cipali venute,  Se  i  luoghi ,  per  doue  ì'  inimico  polla  attaccar  la  Piazza . 

Similmente  dourà  riueder,fe  la  Strada  per  le  Ronde  no  folle  buona, & 
accommodarla ,  douefaceffe  bifogno  ;  acciò  nelli  tempi  cattiui  i  Soldati 
non  cadeffero  nel  follo:  Auuer tendo  anco  per  tutte  le  parti  oue  anderan- 
nole  Sentinelle  di  fami  le  fue  Garrite,  ò  Cafette  di  lep-namc  almeno  ; 
come  anco  l' iiteffo  fi  potrà  far  nelli  Corpi  di  guardia  con  li  fuoi  tauo- 
lacci ,  &  il  fuo  camino  per  vfo  de' Soldati ,  mentre  non  vi  foffero  Cafe ,  ò 
la  vicinanza  d' alcune  di  effe  non  concedente  tal  commodità .  .       ,   ,. 

Ma  in  euento,  che  non  vi  folle  terrapieno ,  come  per  ordinario  fi  vede    nruirfi  del? 
nelle  Piazze  antiche ,  volendouelo  fare  per  feruirfì  delle  Artiglierie ,  fa-    Artiglierie , 
rebbe  cofa lunga ,  e  di  gran  fpefa  ;  ma  volendo  collocarle ,  &  adoprarle    ^T/ntg"r0^ 
nella  muraglia,  farà  necefTario  ricorrer  a  quel  che  fece  il  detto  Conte    pieno. 
Buquoy  à  Boduais,  il  quale  ne' luoghi,  oue  non  era  terrapieno,  pofei 

K     x  ponti 


Traut  da/co 
prir  da  tota- 
no l' inimico 
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Del  modo  v- 
fato  da  Kom. 
per  cufiodir 
le  Fortezze 
/opra  le  mu- 
ra esule  » 
Torri . 


'3  2  *Della  di  fé  fa  delia  TUT^a 

ponti  all'  altezza  della  muraglia  tanto  larghi ,  e  forti ,  che  non  folamen- 
te  ve  fipoteua  maneggiar  vna  Pezza  ;  ma  anco  relìiter  al  Tuo  fcoiTo, 
coprendoli  in  iicambio  diparapetto  con  Gabbioni ,  con  drizzarui  in  eilì 
vna  Traile ,  come  fi  coltuma  nelle  vigne  d' Auftria  al  tempo  dell'  Vuc  ; 
acconcia  di  maniera  ,  che  commodamente  vi  faliua  vn  Huomo,  quale  di 
lontano  poteua  {coprir  il  nemico ,  &  auilar  i  Bombardieri ,  che  erano  di 
o-uardia,  come  il  tutto  in  delègno  fi  può  ben  comprender.      A  que- 
llo effetto  i  Romani  (  dice  Vegetio  )  per  cuflodirle  Fortezze,  che  non 
fofTero  furtiuamente,  &;  all'  improuiio  aflalite ,  e  preie  da'  nemici  ,.fopra 
le  mura ,  &  su  le  Torri  vi  faceuan  le  ftanze,dentro  le  quali  itauano  di  dì, 
e  di  notte  le  Sentinelle  velando;  vlando  ancorane'  detti  luoghi  di 
nudrir  Cani  animo (1 ,  e  fagaci,  &  Oche,  che  con  i  latrati ,  e  con  i  ftridori 
manifeitaflero  quando  i  nemici  fi  voleflero  accollare   ;  onde 
eflendo  entrati  i  Galli  nel  Campidoglio  haueriano  eltinto  il 
nome  de*  Romani, le  Manlio  deiìato  dallo  irrido  d' vn 
Ocha  non  gli  fi  folle  oppofto;  Mirabil  diligen- 
za ,  ouero  fortuna ,  che  quegl'  huomini , 
i  quali  tutto  il  Mondo  erano  per 
metter  fotto  il  £Ìo^o  fodero 
da  vn'  Vccello  ialuati .       , 


Ponti  per  collocar  l'Artiglieria.  A 

Gabbioni  in  vece  di  Parapetti .  B 

Traue  da  feoprir  da  lontano  l' inimico  .     C 
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Libro  Trìmo  Capo  'Duodecimo.  ^  5 

Del  Alodo  dì  ajficurat  le  Torte . 
Capo    XII. 

OVENDOSI  difender  vna  Piazza,lòpra  tutto  è  neceflario  for- 
tificar ,  e  munir  le  Porte  di  effa  ;  percioche  tanto  l'Hiflorie  an- 
tiche ,  quanto  l' efperienza ,  che  giornalmente  fi  vede ,  n'  infegna  il  dan- 
no ,  che  ne  rifiilta ,  non  efTendo  ò  fortificate  come  fi  ricerca ,  ouero  rau-    Deldanceb^ 
nite  di  quella  Soldatefca  buona ,  e  leale ,  che  fi  richiede  in  tal  cuftodia  .    efendo  ajf~ 
Onde  fé  i  Santhij  fi  fodero  aflìcurati  delle  Porte ,  non  lariano  flati  necef-    turate  /e_» 
fìtati(  dice  Appiano  Alellandrino  )  d'ammazzarli  fra  loro  medefimi,    SjJ/cw, 
vecidendo  le  Donne  ,  i  Figliuoli ,  &  le  più  care  perfone ,  per  non  vederle    Ub.  4. 
capitare  nelle  mani  degli  nemici  ;  e  a  Giauarino  i  noilri  non  haueriano 
mai  prefa  la  Piazza,  fé  per  la  trafeuragine  de'  Turchi  non  haueffero  aper- 
ta vna  Porta  con  vn  Petardo  ;  &c  vn  poco  manco  di  ficurezza,  che  hauef- 
fero hauuta  delle  lor  Porte ,  quelli  della  Terra  di  Borgo  nella  BrefTa ,  gli 
haurebbe  dato  più  preuidenza  (nota  il  Matthei)ne  con  la  fola  mina  del    HiftdiFrac. 
Petardo  haurebbe  refo  vittoriofb  il  Marefcial  di  Biron  di  tutta  la  Terra . 

Come  anco  Annibale  mai  fi  farebbe  impadronito  di  Tarantole  i  Ta- 
rcntini  haueffero  vfata  cautela  nell'  aprir  le  Porte  ;  percioche  fcriue  Poli-    jj^  $>,  j, 
bio,chevntal  Filomeno  fotto  colore  di  venir  da  caccia  di  notte,hauen- 
do  auezzato  il  Guardiano  dvna  delle  Porte  di  Taranto,con  donargli  fem 
pre  parte  della  caccia  ad  aprirgliela ,  diede  la  Città  in  poter  d' Annibale . 
Et  per  quello  gli  Antichinon  folo  vfauano  grandillìma  diligenza  nel  cu- 
ìlodir  le  Porte,  ma  ancora  le  fortificauano  in  modo,  che  fi  rendeuano    fe{»et.lib.  4 
quali  affatto  ficuri  ;  perche  oltre  che  le  Porte  erano  coperte  di  Coij,  e  di    c-*:      , 
ferro ,  accioche  non  poteffero  effer  abbruciate ,  facendo  i  buchi  fopra  il    rat0  ja  Rom. 
muro  d' effe ,  per  li  quali  gittauano  acqua  da  cflinguer  il  fuoco ,  che  da    per ajjìcurar 
nemici  foffe  appicciatoci  fabricauano  vn  Torrione,ò  Baloardo  dauanti , 
ponendo  nell' ingreffo  di  quello  vna  Cataratta,  ò  Saracineica,  la  quale 
era  tenuta  fofpefa  con  anelli  di  ferro,  e  co  funi, accioche  entrando  dentro 
i  nemici  con  lafciarfi  cader  cotal  Cataratta ,  reftafTero  chiufi . 

Per  l' ifleffo  fine  il  prudente  Gouernatore  dourà  effer  vigilantiffimo    DeUavigiJS* 
nel  cuflodir ,  &  afficurar  le  lue  Porte ,  facendo  primieramente  alla  tefla    za,delnG?u' 
del  Ponte  vna  Mezza  Luna ,  alla  quale  fi  farà  il  fuo  parapetto  à  proua  di    ^  Ifficuntr 
Moichetto,con  vna  palificata,  e  con  il  fuo  foffo  attorno ,  &  con  vn  Corpo    leftts  Porte» 
di  guardia  per  1  j.ò  2.0.  Soldati,  falciandoli  vna  larghezza  almeno  di  14. 
piedi  per  la  Porta.   Vi  farà  ancora  vn  Raflello,  per  alzarlo  di  fopra,ouero 
accomodato  inbillico  nel  mezzo  d'vn  palo,  accioche  nell"  ifìcflo  tempo , 
che  vno  vorrà  entrare,  poffa  vfeir  vn  altro,  la  metà  del  quale  (ara  7.  piedi 
largOjfpatio  fufnciére  per  entrami  vn  Carro  di  fieno,ò  di  paglia,mettedo- 
ui  anco  auanci  la  Porta  della  Mezza  Luna  vna  Barrierarle  quali  cofe  ordi- 
nate in  quella  maniera,c  con  l'ordine,che  fi  deue,cultodite ,  fi  afficurcrà 

L     i.         dalle  fopra- 
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dalle  foprapprefe,  perche  quelli,che  entrano  c5  colpo  di  gete,o  co  Cam, 
ò  con  Caualli  Tempre  fi  crolleranno  rinchiufi  fra  vna  delle  dette  Fortifica- 
tioni .  Et  acciò  quelli  di  dentro  pollano  feoprir  da  lontano ,  e  con  1  Ar- 
tiglierie romper  Trauerfe  ,  e  Gabbionate,  che  fi  faranno  dall  inimico 
pc&r  auuicinarfì,  vi  fi  alzerà  vn  Caualliero ,  che  con  la  fua  eminenza  com- 
mandi alla  Piazza ,  &  alla  Campagna ,  come  il  tutto  qui  lotto  li  vede  m 


difegno . 


Mezza  Luna 
Raftello 
Barriera 
Cauallicro 
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Libro  Trìvio  Capo  Decimo  Terty  .  $  f 

Delle  Cataraffe  ,  onero  Saracinefche  . 
Capo     XI  IL 


L'  ESSERSI  detto  nel  Capo  precedente ,  che  nelle  Porte ,  per 
maggior  ficurezza  fi  pongono  le  Saracinefche ,  mi  porge  occafio- 
ne  di  foggiunger  alcune  cole  in  quello  luogo  appartenenti  all'  inuen- 
tione di  cfla,al lignificato ,  Se  all'  volita.,  chele  ne confegue . 

L'vfo  delle  Saracinefche,  fé  bene  è  frequentiamo  in  tutte  le  Piaz-    inuentioneì 
ze ,  non  è  cola  però ,  che  ila  modernamente  immeritata ,  perche  gli  Anti-    &  vf°  delle 
chi  ancora  ,  (comes*  è  detto  )  Tene  fono  feruiti  ,  benché  non  di  tant<u     tbHfolli* 
ifquifitezza,come  fono  le  noftre,Ieuandofi  in  alto  ageuolmente  dall'  ini-    antichi. 
mico,&  anco  impedendoli  facilmente  da  cader  a  baffo  con  qualche  caual- 
letto  di  legno ,  ò  vero  con  qualche  Carro ,  come  fi  vide  per  proua  nella 
Città  d'Amiens  . 

Ma ,  che  ciò  s*  vfàffe  anticamente ,  oltre  la  teftimonianza  di  Vegetio , 

fi  proua  efpreffaniante  da  Liuio  dicendo  che  Annibale  volendo  per  in-    ®tt.3.lib.7. 

g  anno  pigliar  Salapia  ordinò,  eh'  alcuni  Romani  fuggitali  chiedefléro,  < 

che  gli Fotte aperta  la  Porta,  la  quale  era chiufa con  la Saracinefca,  òCa-  ,  , 

JNL/r  j    •  ^        j  ■  ••  v    •       i\  Annibale  vo 

taratta  mandata  a  balio  ;  onde  1  Guardiani  cominciarono  a  tirarla  su,par-    ien^0  y,  -m„z 

te  con  funi ,  e  parte  alzandola  con  manuelle,  e  pali  infino ,  che  la  leuaro-    nopigliarSa 
no  a  tanta  altezza, che  i  fuggitiui  à  gara  fi  mifero  dentro,de'quali  efléndo    l^ia>e  ^n 
entrati  forfl  feicento ,  falciando  la  fune,  che  teneua  fofpefa  la  Saracinefca,    lapiani, 
cadde  con  gran  rumore .     I  Salapiani  vna  parte  affaltarono  i  Fuggitiui , 
&  vii'  altra  dalla  Torre  fopra  alla  porta  con  le  pietre ,  e  con  li  pali  perco- 
tendoli,  tacciarono  li  nemici  :  cosi  Annibale  fi  parti  ingannato  dalle  fue 
ifleffe  frodi; dunque  da  quello,  e  da  altri  eflémpi  ,che  fi  potrebbono  rac- 
contar à  quello  effetto,  prouafil'inuentione  delle  Saracinefche  efler  an- 
tichi Mima. 

Son  dette  Cataraffe  (le  quali  hoggi  dì  fi  chiamano  Saracinefche)  dalla  Del  nome  del 
parola  Greca  Kataratto ,  ouero  KatarrafTo  ,  che  tra  1'  altre  lignifica  ,  leSaracmej- 
quando  vna  cofi  cade  à  baffo  con  impeto  . 

Dell'  vtilità  poi  di  queft'  ordigno  non  dilcorro  ,  effendo  infiniti  ef-  Dell'  utilità 
fempi ,  ne'  quali  fi  legge ,  che  per  tal  mezzo  molte  Città  fi  fono  mante-  delle  Saraa- 
mite ,  e  difefe ,  benché  vi  foffero  entrati  i  nemici;  onde  fenz'  alrro  diicor- 
forn' èparfo  metterne  alcune  in  dileguo,  come  quelle,  che  fono  più 
vfate  nelle  Piazze  Reali,  &vna  in  particolare  fegnata  A.  quale  vidi  in 
vna  Porta  di  Rofembergh  in  Boemia  ,  quando  fu  prefa  dal  Conto 
Bucquoy . 

Auuertendo  al  modo  di  tenerla  fofpefa  ,  foftentandola  alcuni  con  Doue  r  j0„ 
anelli  di  ferro,  &  con  funi ,  come  riferifoe  Vegetio ,  che  fi  coftumaua  urà  raccom- 
ancicamente  ,  altri  con  ferri  folamente  fitti  ad  vna  traue    tenuta    ™anaare  lA 

r..  .  Saracinefca. 

M         laida , 


t> 


5  #  'Della  dìfefa  delia  Pialla 

faldo  ,  e  fermo  con  vn  foftegno  da  premerli  neH'occafìone  di  farla, 
cadere  ,  ò  vero  da  batterui  con  vn  martello  di  ferro  ,  Se  alcuni  altri 
con  vna  corda  attaccata  ad  vn  rotondo  trauc  con  vna  Leua  ,  ta- 
gliando la  fudetta  corda  con  vna  accetta  ne'  biiogni .    Ma 
di  quelli  ,  e  di  molt' altri  ,  eh'  io   m'habbia  villo 
in  opra,&  in  difegno ,  non  ho  ritrouato  al- 
tro ,  che  mi  ila  parlo  migliore  ,  che  rac- 
commandando  tutta  la  Saracinefca 
ad  vna  corda ,  come  fi  è  detto, 
metterla  in  mezzo  della 
Porta  : , 
Perche  fé  il  Petardo  rompefle  la  Porta  ,  oue  IH  attaccata 
la  detta  corda,  verrà  anco à  tagliarla ,  &  in  vn  mede- 
fimo  tempo  da  fé  ltefla ,  benché  quei  di  den- 
tro non  fé  n"  accorgelfero ,  caderà  gon 
furia  à  ballo. 


FIGVRA    7. 
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Libro  Trimo  Capo  T>ecìmo  Quarto.  3  7 

Di  diuerfe  inuentìoni  di  "Torte ,  con  altri  auuertimenti  Per 

ajficurar  maggiormente  'una  TiaT^a  . 

(afo      XIV. 

SSENDO     vna  Porta  Toletta  ad  infinite  infidic.nc  mai  to- 
talmente  ficura  ,  per  quello  ho  anco  giudicato  porre  alcun'  altri 


quelle  della  lua  Piazza  ,  quel 

quali  fé  haueffi  voluto  compitamente  trattare,  fi  richiedeua  vn  non    Per  quale** 

picciol  trattato  :  ma  perche  mi  fono  propoilo  di  elfer  breue  il  più   gione  molte 

che  fiapofTibile,  e  che  quelli  che  leggeranno  quello  Libro  nonfiano    a°{lmnando 

affatto  inefperti  di  tal  profeifione,  quelle  cofe,  e  molt'  altre  fi  vanno  fohmmte. 

accennando  lolamente ,  rimettendo  l'elfecutione  libera  à  giuditiofi ,  che 

hanno  da  oprare . 

Il  primo  farà  il  fegnato  A.  che  mentre  ss  alzerà  il  Ponte ,  nel  me- 
demo  tempo  s'  alzeranno  alcuni  trauicelli  ferrati  ,  quali  faranno  di 
tanto  vtile,  che  l'inimico  non  potrà  buttar  Ponti,  ò  altra  cola  limile 
per  arriuar  alla  Porta. 

Il  fecondo  farà  il  fegnato  B.  nel  quale  fi  potranno  far  due  Porte, 
vna  vera ,  e  l' altra  fìnta ,  la  fìnta  ilarà  di  fronte  al  Ponto . 

Il  terzo  firà  il  fegnato  C.  lotto  di  cui  fi  potranno  accommodar 
tauole  à  punta  di  Diamante ,  ò  à  fchiena  d' Afino  . 

Il  quarto  farà  D.  oue  Ci  farà  vn  gran  Caffone  ,  che  ferri  più  della 
metà  dell'  altezza  della  Porta  fopra  le  lue  ruote  ,  acciò  con  facilità 
fi  poffa  la  fera  tirare  di  fronte  ,  e  con  elfo  ferrar  la  Porta  ,  e  la  mat- 
tina leuarlo  ,  ripieno  dentro  di  fallì ,  perche  difficilmente  farà  fmoflb. 

Il  quinto  fegnato  E.  farà  di  romper  il  Ponte  in  mezzo  ,  con  vn 
Ponte  leuatoro  ,  e  convn  Corpo  di  guardia  ,  e  con  quello  modo  hab- 
biamo  allìcurata  la  Porta  d' Vngheria  in  Vienna ,  nella  quale  lì  può  en- 
trar ad  ogn'  hora ,  &  vna  limile  n'  è  in  Augulla . 

Il  fello  fegnato  G.  oue  fi  vede  il  profilo ,  e  dilegno  del  Fufo  de'  Ponti 
leuatori  ordinari) . 

E  fortificato  che'lGouernatore  haurà  con  vno  de5  predetti  modi  le    si  dorranno 

Porte  più  necelfarie  ,  procurerà    terrapienar  ,  e  ferrar  tutte  l'altre  ,   ferrar,  eter. 

chenon  gli  faranno  di  feruitio  ,  Iaciandoui  folo  le  iortite  ,  che  così    rtut"ele  Por- 

viuerà  più  ficuro  ,  per  elTerui  minor  parte  ,  per  doue  1'  inimico  polla    te,cbs  no  fon 

tentar  infidie  ,  &  anco  per  ifparmiar  il  trauaelio  alla  Soldateica  per    nf"  '.arJf' 

r         r       ■     •        1     •  1  -r        •  ^  -\-^       1        •      r     Appia  Guer. 

poteriene  leruir  in  altri  bilogm  maggiori,  come  per  ciò  ìCarthagmeii    Carthag. 

terrapienarono  tutte  le  Porte  ,  che  non  erano  vtili  ,  quando  furono 

attediati  da'  Romani  nel  Confidato  di  Marco  ManIio,e  di  Lucio  Martio  . 

N         La  cuìlodia 
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La  cuftodia  delle  quali  Porte  non  fi  doura  affegnare  ad  nitri,  che  ad 
Guer.  Goth.  huomini  principali,  e  fedeli,!!  come  no  per  altro  fìeIiiario(fi  legge  in  Pro 
iib- 1.  copio  )  effondo  affediato  a  Roma  da'  Gothi,  diede  à  cuitodir  le  Porte  del- 

la Città  a  più  degni,  che  feco  haueffe,  {blamente  perche  hauendo  ciìì 
riguardo  alla  loro  virtù  di  foftener  ogni  trauaglio,  anzi  che  d'effer 
traditori,  eran  tenuti  leali ,   e  confidenti . 

Ma  quando  fi  temeffe  della  fede  de'  Cuftodi  di  effe  Porte,  fi  potrà 
dia  Viti  °~~  mutar', e  dar  la  cura  ad  altri ,  facendo  anco  cambiar  le  chiaui  due 
rhiaui  delle  volte  il  Mefe  almeno  ,  ouero  dandole  ogni  notte  a  differenti  per- 
Forte  fone  ,  come  coltumaua  di  far  l'iffeffo  Beliiario  ;   &:  ciò  legata- 

mente, perche  non  fapendofi  di  certo  in  mano  di  chi  dette  chia- 
ui  fi    ritrouano  ,  niuno    fi  rifolueri    determinatamente  a  procu- 
lib.8.       '  rarle.     Chele  quel  Cittadino  Tarentino ,  per  tralafciar  gli 

effempi  di  più  frelca  memoria  ,  non  haueffe  faputo 

chi  haueua  la  chiauc  ,  che    difeendeua  a  Rhi- 

nopila,  era  quali  impoffi bile, che  per  altra 

via  tradiffe  giammai  la  Patria. 

Vi  potrebbono  effer    altri    auifi  per    la  guardia  delle 

chiaui  delle  Porte ,  ma  per  coftumarfi  diuer- 

famente,  non  fé  ne  può  offeruar 

ordine  preciio . 


FIGVRA     S. 
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Libro  Turno  Capo  Decimo  Quinto ,  3  9 

Della  fortificatone  del  recinto  di  fuori ,  e  quando  fi  dourà 

feruire  di  quella  della  Controfcarpa . 

Capo    XV. 

DOPO,    che  il  Goucrnatorc  haurà  riconofciuto ,  e  munito  tutto 
quello,  che  gli  farà  bifogno  nel  recinto  di  dentro  ,  dourà  riue- 

der ,  e  fortificar  il  recinto  di  fuori ,  come ,  fé  il  Follo  in  alcune  parti,  ò  per    ^  ,  „  -r 

r   r  n  f  r  ri  e     j    *i    a  De!Fofo,e 

tutto  ha  lecco ,  o  con  acqua,  le  iia  netto ,  le  largo,  e  prorondo  a  baitanza,   fue  confide— 

e  fornito  d' ogni  cola  neceflaria .      ti  Folli  delle  Città  (  narra  Vegetio  )  fi    rotimi . 
hanno  da  far  larghi,  &  altiilìmi,  cioè  profondi,  accioche  ficil  mente  non     '  ' 4* cap* 
pollano  efìer  riempiti  da  gli  Oppugnatori ,  ne  con  terra,  ne  con  falcine  ; 
così  fecero  quei  della  Città  dc'Santhij  quando  intefero  la  venuta  di 
Bruto  per  a/Tediarli ,  i  quali,  procurando  renderli  in  certo  modo  ineipu-    GuCr  q:^ 
gnabili  (  dice  Appiano  )  che  cauarono  li  Folli  intorno ,  de'  quali  il  fondo    lib.  4. 
era  piedi  50. ,  e  la  larghezza  adeguaua  al  fondo ,  in  modo ,  che  itando  i 
Romani  da  vna parte,  Sci  Terrazzani  da  vn  altra,  pareuano  effer  diuifi 
quali  da  vn  Fiume  profondo .      Onde  crederei ,  che  il  Follo  di  3  o.  palli 
andanti  di  larghezza ,  e  6. ,  ò  7.  d' altezza  folle  à  furrìcienza  ,  e  con  quel 
terreno  iftefTo  ii  potrà  far  la  ftrada  coperta,per  efler  cola  di  molt'  vtile,  si 
per  le  forate ,  come  per  le  ritirate  di  elle  ;  ma  quando  non  vi  fìa  neceflìtà 
di  toccar  il  Follo ,  fi  procuri  all'  intorno  di  profondarli  4.  piedi  dal  piano 
del  terreno ,  Se  allargarli  almeno  4.  palli ,  {largandoli  in  decimo ,  di  ma- 
niera, che  l'inimico  guadagnandoglieli  vi  fi  polla  coprire;  Auuertendo 
ogni  1  yo. ,  ò  100.  palli  lontano  al  più  di  farci  delli  ridutti ,  acciò  con  elfi 
fi  polla  fiancheggiar  la  ftrada  coperta  ,  &  anco  fi  polTa  vnire  colpo  dì 
gente ,  come  meglio  ne'  difegni  li  potrà  veder ,  &  mifurare . 

Ma  fé  à  forte  iÌGouernatore  troualfe  qual  che  Piazza ,  nella  quale  non 
folle  alcun  fianco ,  ò  che  non  hauefle  altro ,  che  Torri  quadre ,  ò  tonde,    Delle firùfi- 
come  per  ordinario  fi  vede  quali  in  tutte  le  Piazze  antiche  ;  per  alficu-    farrt  quando 
rarfi  maggiormente ,  gii  che  non  è  poilibile  di  poterci  accomodar  fian-    non  vi  fife 
chi,  faràneceflàrio  ricorrer  al  rimedio  delle  fortificationi  della  Con-    a!cf  -f"1"™ '* 

r  11  t-  1  ti-  1-    ■  oche  le  lor- 

troicarpa  ;  come  Mezzelune ,  Riuellini ,  Tenaglie,  Code  di  Rondini ,  Se  rifdJIero  qua 
altre  coiefimilijontaneal  più  1 80. ,ò  zoo.  palli  andanti  l'vna  dall'altra,  dre,otonde. 
con  i  fuoi  Terrapieni ,  e  Parapetti ,  come  nelle  Piante ,  e  profili  fi  potran- 
no vedere  più  facilmente , configliando  nelli  angoli  in  fuori,  quando 
non  fiano  ottutiifimi,  farci  vna  Tenaglia,  auanti  della  quale  per  farla 
più  gagliarda ,  fi  farà  vn  Riueliino  fiaccato,  e  nel  mezzo  vn  buon  Pozzo, 
che  farà  di  grandiifimo  vtile ,  e  ficurezza ,  perche  con  elfo  fi  renderà  k- 
curo  dall'  affai  to;  e  benché  1  '  inimico  folle  dentro ,  non  farà,  poflibile po- 
terli vnir  colpo  di  gente ,  Se  auanzarfi  per  non  efTerui  Piazza  ;  come  fi  al- 
ficurerà  anco  dalla  mina,  poiché  per  elfo con  facilità  fi  potrà  contra- 

O         minare 
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Comefìpotrà 
rimediare  al 
li  Baloarii 
piccioli,  ò  >m 
perfètti,  ò  no 
finiti :* 


Perche  tutte 
le  fortifica- 
ttont  della,  co 
trofcurpt*—» 
debbanoejfer 
vacue • 


ÙeMRiJìel- 
li,  che  Ji fan- 
no nelle  mez 
z.elune,e  Ri- 
uellmi. 


minare ,  e  quando  fi  volclfe  far  ritirata ,  fi  potrà  fare  con  grandiflima  fa- 
cilità ,  e  preltezza  ;  poiché  balta ,  che  lì  cor>ra  dal  Mofchetto ,  potendoli 
incollare,  quando  farà  bifogno,per  Ialìcurezza,che  fempreil  detto 

Pozzo  darà . 

E  fé  la  Piazza  foffe  Reale,  &  hauelfe  qualche  Baloardo  piccolo,  &  im- 
perfetto (  come  ne  fono  alcuni  in  Vienna  )  ò  non  finito,  come  era  quello , 
che  attaccarono  li  Spagnuoli  in  Vercelli ,  ò  pur  che  la  lunghezza  della 
difefa  di  detta  Piazza  importale  la  falute  del  Regno ,  &£  dello  Stato  del 
Principe  ;  in  tal  cafo  fi  ricorrerà  per  maggiormeute  aflicurarfi  all'  ilteffa 
fortificatione  della  Controfcarpa  :  Poiché  per  tal  via  fi  potrà  fp  era  re, 
benché  fla  nemico  potente  di  fargli  gagliarda  refiftenza  ,  e  fòttoporlo 
alli  accidenti  del  tempo,  come  fuole  fpeflb  fuccedere,  che  il  tutto  meglio 
nelli  difegni  fi  potrà  comprendere . 

Auuertédo  però,  tutte  le  Fortifìcationi  della  controfcarpa,  co  me  mez- 
zelune ,  e  Tenaglie  di  lafciarle  vacue  nel  mezzo ,  che  da  quefto  non  folo 
fi  cauerà  benefìcio,volendo  manco  tempo  in  fìnirle,per  baf tarli  i  $.  ò  io 
piedi  di  oroffezza  di  parapetto,&  3  o. ,  o  40.  di  groffezza  di  Terrapieno: 
ma  anco  perche  effendo  guadagnate  dal  nemico  poco  acquifto  con  effe 
haurà  fatto ,  e  non  ritrouandofi  terreno  più  di  quello,  che  gli  dà  il  mede- 
fimo  piano  della  campagna  con  che  coprirli,  fari  neceflario  ritornar  alle 
medeiime  difficoltà  di  prima  :  Stimerei  ancora,  affai  ben  fàtoa ,  che  nelle 
Gole  delle  Mezzelune,  ò  Tenaglie  fi  faceffero  li  Cuoi  Raflelli  per  la  parte 
verfo  la  Città ,  lafciandoui  folo  vna  picciola  Porta ,  per  doue  Ci  poffa  en- 
trar ,  e  falire  ;  sì  perche  in  tempo  di  pace  non  ila  vn  ricetto  d' immondi- 
tie  de'  Soldati,  fi  anco  perche  effendo  l'afsedio,  pofTa  qucll'  Oiriciale,che 
in  ella  farà  di  guardia  ogni  fera  ferrarla ,  e  tener  la  chiaue  ;  acciò  tutti  rc- 
ftino  in  o-uardia  ;  &  effendo  affaltati  fiano  affretti  per  non  poter  fuggire 
à  difender  detto  porto ,  hauendolo  prima  aflicurato  con  Palifite ,  ò  Bar- 
riere dentro  del  Fofìb  ;  è  cosi  firanno  ficuri ,  che  con  Scalate ,  ò  con  altre 
machine  non  faranno  forprefi ,  ò  almeno  effendo  dal  nemico  tentato  per 
batterie,  &  affalo,  s'afsicureranno  di  non  hauerfi  à  guardare  fé  non  dalla 
parte  della  Breccia  ;  che  fé  ben  foffero  pochi ,  faranno  per  molti  :  corno 
più  alia  lunga  à  fuo  luogo  fé  ne  tratterà  ;  efsendo  quefto  à  fufHcienza  per 
adempir  il  nofìro  intento  per  hora , 
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Libro  Trì?no  Capo  ^Decimo  Sello  <  4  f 

Gente fedourà  rimediare  à  i  difetti  delia  Campagna , 
Capo,        XVI. 

CICHE  non  con  altro  mezzo  fi  è  trouato  potersi  allungar  la  Difefà 
della  Piazzatile  col  difender  la  Campagna,potendofi  fpcrare  di  refi- 
fiere  gagliardaméte  a  quaifiuoglia  nemico,  fòttoponendolo  a  diuerfi  ac-    sìdeue  a/R- 
cidentijche  fuole  il  tempo,con  la  fortuna  apportarejper  quello  (labilità,    curare,  ò  ro- 
che il  Gouernatore  haurà  la  fortifìcatione  della  Controfcarpa ,  rimedierà    uin**'  tu**9 
alli  difetti  della  Campagna  ;  Perche  e  maffima  ,  e  propofìtione  ccrtiifi-    può  ejèr  dì 
ma ,  che  tutto  quello,che  può  eifer  di  beneficio  all'  inimico ,  e  di  danno    beneficio  alft 
alla  Piazza ,  ò  deue  efTer  afficurato ,  ò  minato  in  modo,  eh'  all'  incontro    nS*; 
non  gli  fiadannofo  ,  ne  di  feruitio  alli  Oppugnatori.   Onde  potrà  fare    Ne  gli  afa- 
quel  che  fece  il  Conte  di  Sdrino ,  il  quale  effendo  sicuro  d' efTer  attediato    df^  deue  ta 
da  Solimano  in  Seghetto  ordinò ,  che  fi  tagliassero  gli  arbori  vicino  alle   Quello,  efr  i 
mura,  e  fi  guaflaflero  gli  horti ,  abbruciando  tutti  i  legnami  inutili .       vtcin0  aUe 
Cosi  ancora  fé  vi  fofTe  vicino  alcun  FofTo  per  doue  fi  poteffe  auanzar    Mura&  le' 
coperto,eficuro  l'inimico  ,  e  feruirfene come  di  Trinciera  ,  in  tal  calò    Ctò  ^n 
fé  fi  potrà  riempire  farà  molto  meglio  ,  fenon  procurerai!!  almeno  di    dourà  fare 
far  come  fece  Monsù  Cianfrone  in  Vercelli,  il  quale,  ritrouadofi  no  mol-  f'™9jk  at~ 
to  lontano  dal  Baluardo  vn  gran  foffo,acciò  effi  Spagnuoli  non  fé  nepo- 
tefTero  feruire ,  vi  oppofe  vna  Mezza  luna  ,  la  quale  fé  fofTe  fiata  afneu- 
rata,che  non  foffe  potuta  efiere  sforzata,  farebbe  fiata  alla  Piazza  di  gran 
diilìmo  vtile  ;  e  perciò  è  d'auuertire ,  che  quando  farà  lontana  dalla  mu- 
raglia ,  e  non  aflìcurata  dal  calor  di  effa  ,  non  è  ballante  vna  femplice    Le  fortifica* 
Mezza  Luna  ,  per  efTer  priua  del  fòccorfo  ,  Se  in  particolar  di  notte  per    tioni  difuori 
il  pericolo ,  che  porta  la  eente  d'  efTer  tagliata  fuori  ;  ma  gli  fi  deue  ap-    ^"lÉu- 
plicar  fortifìcatione  di  tal  capacità ,  e  con  mezzi  tali,  che  da  loro  mede-    rate . 
fimi  fi  poffano  i  Difenfori  foflétare,neceflìtado  il  nemico  à  guadagnarla 
à  palmo  à  palmo.  La  medefima  cofideratione  hebbero  quelli  di  Offende    p0™'1  J'  I' 
nel  pollo  di  S.  Chiara ,  quale  effendo  fòggetto  per  la  lontananza  a  poter    chiara  in'of 
efTer  affaltato,e  difficoltofò  à  poter  eflTer  foccorfo  à  tempo ,  lo  fortificare-    Unde  affi- 
110  in  maniera  con  larghezza  anco,  &  profondita  de'  Fofsi,  &  altezza  de'    p;^/  \n  Bo 
Terrapieni,e  Steccati,  che  non  fblo  da  fé  fleffo  fi  poteua  foflentare,mà  lo    emiapresa 
refero  quafi  inefpugnabile .  Così  non  fecero  quei  di  Piska  in  Boemia,    daiSuet»oy 
quando  fu  prefà  dal  Bucquoy,  i  quali  fé  hauefTero  amichiate  alcune  Pez- 
ze ,  che  inutilmente  teneuano  dentro  la  Piazza, &  con  effe  hauefTero  aflì- 
curati  que*  ridutti ,  che  guardauano  la  Campagna  per  la  parte  della^ 
noflra  venuta  dal  non  poter  efTer  per  afTalto  sforzati,  ci  haueriano  necef- 
fitati  (  per  dominar  elli  la  Campagna  )  ò  àfar  altro  camino  più  lungo  , 
&  più  feommodo ,  ò  ad  alloggiar  lontano  fuor  del  tiro  di  Cannone  i  ma 
credo,  che  ciò  non  faceffero  per  non  parergli  cofa  da  Soldato  arrifehiar 

Q^_       le  Pezze 
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E  più  vtile 
arrtfcbtar  le 
Pezze ,  che 
tenerle  ottofe 

Come  fi  po- 
trà accura- 
te qualche 
tanale ,  ò 
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Quel  che  fi 
douràfare 
nell'i  Borghi 
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le  Pezze  fuori  del  recinto,  per  il  pericolo  che  portauano  di  perderli, 
non  confìderando ,  che  molto  più  vtile  hauriano  cauato  d'arrifehiar 
dette  Pezze,  benché  fi  foflero  perfe  con  i  pofli,che  tenerle  oriofe  dentro 
la  Piazza ,  perdendo  quelli ,  e  quelle  in  vn  mede/imo  tempo . 

Confiderarà  anco  le  vi  fofìe  Canale,  ò  acqua ,  quale  il  nemico  poi  le- 
uando ,  fé  ne  potefife  feruir  per  Trinciera  i  &  fé  non  fi  potefTe  gua'flare , 
vi  fi  applicherà  qualque  fortificatione ,  quando  non  fia  molto  lontano 
dalla  Piazza,  mi  fotto  il  calor  del  Mofchctto,  pigliando  da  elsa  più  che  lì 
può  la  difefa,perche  facendo  il  Fofso  più  fi: retto  alla  punta ,  che  al  fianco, 
fempre  fi  verrà  ad  hauer  maggior  quantità  di  difefa  :  &  efsendo  vn  poco 
lontano  dalla  Controfcarpa ,  s'  ha  d'auuertire  il  modo,  col  quale  fi  potrà 
foccorrere  venendo  il  bifbgno  ,  cioè  fra  la  Piazza  ,  &  il  Forte  fempre 
fi  potrà  fare  qualche  altro  ridutto,  &  così  con  facilità  fi  potrà  foccorre- 
re ,  e  ritirare,  per  non  poter  1*  inimico  metterli  fra  effi  due  Forti . 

Ma  fé  vi  fofse  alcun*  Argine ,  da  cui  il  nemico  potefse  riceuer  benefì- 
cio ,  come  di  poter  alloggiare  la  prima  notte  vicino  alla  Piazza  colpo  di 
trente  coperta,  ò  fi  potrà  fpianare,ouero  farà  necefsario,  quando  formas- 
se vna  linea  fola,farui  vna  gagliarda  Mezza  luna  ficura  dal  no  poter  efser 
sforzata;  quella  fempre  col  fuo  fauorefarà,  chel'  Argine  fi  pofsa  guar- 
nire di  Mofchettaria ,  difendendo  con  tal  mezzo  non  folo  la  Campagna, 
ma  anco  feruendo  per  tanto  più  preflo  fortirc ,  e  più  ficuro  ritirarli  ; 
Auuer tendo  fé  il  fito  ,  e  la  diflanza  lo  concedono  di  far ,  che  il  Fofso ,  e 
la  Piazza  del  Riuellino  vengano  {coperti  dalla  muraglia:  &  fé  non  è  pof- 
fibile  con  la  Mofchettaria ,  almeno  non  fi  laici  di  far  con  1"  Artiglieria . 

Neil'  iilefsomodo  si  rimedierà  à  gli  edifìci)  ,  che  fono  attorno  allij 
Piazza  ,  acciò  che  l'inimico  non  fé  ne  pofsa  valere;  fcriue  Tacito,  che 
efsendo  afs ediati  Luperco ,  e  Ruffo  primieramente  fecero  guaflarc  le  Fa- 
briche  dalla  lunga  pace  fatte,  acciochc  non  feruiffero  all'  inimico  ;  come 
fùccede(diceilGuicciardino)à  i  Francesi  mentre  difendeuano  Noua- 
ra  ,  che  per  hauer  occupato  il  Marchefe  di  MantoualaChiefa  ,  &il 
Conuento  di  San  Franceico  contiguo  alla  Città  nella  Porta  fauoreuolc 
à  loro  per  ifoccorsi,in  vna  fola  notte  alloggiandomi  00.  Iancie,&  3000. 
Suizzeri,  operò,  ch'i  Nouaresi  perdefsero  la  fperanza  di  poter  riceuer 
più  foccorfo ,  efsendo  medesimamente  necefsitati  à  renderli . 

Non  è  bene  ancora  abbandonar  i  Borghi  della  Piazza  ,  poiché  fi  da 
commodità  d' auuicinarfi  più  facilmente,e  facoltà  di  poter  alloggiaste 
attender  otiofaméte  all'Efpugnatione  d'effa;  Perciò  Lautrech  efsédo  alla 
difefa  diMiiano  guardò,&difefe  i  Borghi  della  Cittàjche  fé  il  medefimo 
si  fofTe  fatto  nelli  Borghi  di  PofTonia  in  Vngheria  non  haurebbe  Bet- 
lemme Gabor  in  effi  alloggiato  colpo  di  gente ,  &  piantato  la  Batteria , 
aprendo  le  Trinciere  non  più  lontano  di  1 00.  paffi  dal  FofTo ,  di  doue  per 
molto  che  lo  trauagliaflìmo  con  la  Mofchettaria,  &  Artiglieria,  mai  fu 

potuto 
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potuto  farlo  disloggiare  j   Ma  quando  sì  habbia  gente  ,  &  che  i  Borghi    7  BorRhi 
non  rbffcro  molto  grandi  ,  in  tal  cafo  fi  potranno  fortificare  ,  come  s'è    quando  fiat 
detto  ;  così  fecero  tidli  Borglii  di  Nouara  li  Francefi ,  fé  bene  diffidatifi    *°™f°rtifi- 
di  poterli  più  difendere,  fecero  darli  fuoco  di  notte  ;  8ci\  Conte  di  Bu- 
cquoy  per  tal  cagione  fece  fortificar  i  Borghi  di  Boduais,&  di  Bruch 
in  Auftria;  le  per  mancamento  di  gente  ciò  non  fi  potefle  fare  ,  fi  ri- 
correrà à  quel  che  fecero  i  Santhij    quando  Bruto  gli  mofle  Guerra  ,i 
quali  intela  la  venuta  di  Bruto,  fecero  fgombrar  i  Subborghi ,  dopo 
attaccarono  fuoco  alle  Cafe  ,  per  torgli  la  commodità  de  gli  alloggia-    brufeiare  i 
menti,e  de'  legnami;  &  l' ilìeilb  fecero  (  dice  il  Guicciardino  )  i  Prouedi-    Sj***  * 
tori  de'  Venetiani,chenon  potendo  difender  Milano,  e  i  Borghi ,  per  tal    Dogliòni. 
rispetto  gli  abbruciarono;  fi  come  per  difefa  diGiauarino  fii  abbruciato    hlft« d'  Vn£« 
il  Borgo  di  fuori,  che  era  mezzo  miglio  in  lunghezza . 

E  finalmente  in  euento ,  che  il  Gouernator  hauefle  per  la  difefà  della 
Piazza  affai  gente,e  che  il  guadagnar  tempo,  benché  poco ,  douefle  efTer 
di  grande  vtile,ouero  che  il  Pofto  fofle  più  debole  in  vn  luogo,che  in  vn* 
altro,©  pure,che  co  l'auazarfi  vn  poco  più  fi  potefle  occupar  qualch 'altro 
Pofto  dannofo  alla  Piazza  ;  in  tal  cafo  oltre  li  predetti  rimedij ,  fi  pò-    pomP«  MA' 
crebbe  alzar  vn  Trincierone ,  come  fecero  gliOlandefi  dentro  Rijnf.        ** 
berghe,  col  quale  teneuano  gli  Efpugnatori  lontani,  &  hauendo  eflì  più 
terreno ,  con  che  ritirarli  s  1  iccueuano  infiniti  vtili . 
S' auuertirà  si  bene  à  non  metterli  à  far  fortifìcationi,che  non  fi  poflìno   fjon  t§t£ 
fornir  à  tempo ,  percioche  farà  vn  moftrare  al  nemico ,  come  più  facil-    uiene  princè 
mente  in  quella  parte  si  debba  Espugnar  la  Fortezza;così  gì'  Ingegneri   Ztar1uaiebf 
di  Germano  nepote  ,  e  Capitano  di  Giuftiniano  (  comerac-  ne^bTnonfi 

conta  Procopio  )  rifolfero  ,  che  non  fi  douefle  P°JTa  f0™** 

tagliar  certo  fallo  preflbla  Città  d'Antio-  GuerPerf. 

chia  ,  ò  fabricarui  (opra  vna  Torre  ,  Ub,  ». 

come  eflb  Germano  hauea 
ordinato    volendola^ 
difendere  da' Per- 
fìani ,  Perche 

non  fi 

poteua  fornir  à 

tempo  . 
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Del  modo]  e  della  materia  con  che  fi  laaora  il  terreno 

delle  Fortificationi*. 

Capo  XVII. 


In  tre  modi 
fi  lauora  di 
Terra. 


Come  fi  latto 
ri  dt  Terrai 

«fafeina . 


Comefi/auo 
ri  di  Terra 
jncamifciaca 
di  Teppa . 


BENCHÉ  di  tal  foggetto  alcuni  habbino  fcritto  ,  tuttauix 
non  mi  pare  fuor  di  propofito  di  parlarne  qualche  poco  ,  già  che  fi 
fon  rnoftrate  in  parte  le  Fortificationi,  che  fono  neceflarieper  difcfa  di 
vna  Piazza  ;  accio  quelli,che  fi  vorranno  feruire  di  quefto  Libro  portano 
trouare  fé  non  tutte ,  almeno  la  maggor  parte  delle  cofe  più  vrgenti ,  di 
che  ancor  altri  han  trattato  .  Chi  vorrà  dunque  lauorar  di  Terra  le  fo- 
pradctte  fortificationi  dourà  fapere ,  eh'  è  fofito  ciò  farfi  in  tré  modi . 

Il  primo  fi  lauorerà  di  Terra  ,  e  diFafcina  ,  fé  però  il  paefe  darà  tal 
commodita . 

Il  fecondo  di  Terra  fola  incamifeiata  di  Teppa ,  ouero  Lotta . 

Il  terzo  di  Terra  con  la  Camifcia  pur  di  Terra . 

Il  primo,  che  è  di  Terra  ,  eFalcina  da  farfi  quando  vi  fianecefiìtà 
di  lauorar  prefto ,  l' ho  fatto  vfar  Io ,  e  mi  riulcì  in  alcuni  luoghi  di  dura- 
ta, e  di  bella  villa ,  facendo  trauagliar  in  quefta  maniera  .  Prima  faccio 
metter  vn  fuoio  di  falcine,e  poi  buttarci  tre  quarti  d'vn  piede  di  Terra,c 
dopo  vn  ordine  di  fafeina  ben  ligata  ,  &  ben  fatta ,  che  in  Fiandra  la  do- 
mandano Salficcia ,  come  à  fuo  luogo  fi  dirà  ;  Di  quelle  fé  ne  metteran- 
no tre  per  piano  ben  inchiodate,acciò  tato  meglio  foftentino  il  Terreno, 
con  chiodi  lunghi,  che  vadano  à  pigliare  l'altre  Falcine  di  lotto  ,  poi 
fi  metterà  vn  ordine  di  Teppe  coperte  di  Terra  ,  &  inchiodate  pur 
bene  ,  alzandolo  altretanto ,  &  anco  vn'  altro  di  Fafeina  con  le  tefte  in 
fuori  bene  vguagliate  ;  &  per  far  bello  il  lauoro  le  tefte  delle  Teppe 
fi  potranno  pareggiar  con  qualche  iftromento ,  che  tagli ,  e  feguitando 
cofi  di  mano  in  mano  ,  fé  li  darà  la  fùa  Scarpa  d' ogni  cinque  due  per  ris- 
petto della  Fafeina,  che  foftenta  il  Terreno;  Auuertendo  di  lalciare  la  fua 
banchetta  larga  almeno  due  palli ,  e  quefto  acciò  fi  dia  commodita  di  Ia- 
uorare ,  poi  che  profondandoli  il  Fono ,  &c  alzandoli  il  fuo  Terrapieno , 
fi  butterà  nella  banchetta  ,  &  dalla  banchetta  nell  opera,  che  a"  altra 
maniera  non  fi  potrà  lauorarecon  preftezza  ,  fé  però  non  vi  si  facefTero 
ponti  ;  feruirà  anco  quefta  banchetta  ,  perche  non  larà  cosi  facilmente 
mangiato  dalle  pioggie ,  e  resifteràalpeio,  che  fé  li  carica  fopra,  non 
reftando  il  lauoro  fenza  ioftegno  . 

Il  fecondo  modo  di  lauorar  Terreno ,  cioè  di  Terra  fola  incamifeiata 
di  Teppa ,  si  potrà  fare  quando  s'  habbia  tempo ,  hauendosi  prima 
riguardo  all'  opera  ;  perche  fé  farà  grande  ,  &  che  habbia  da  riguar- 
dar alla  perpetuità,  e  che  la  Fabrica  non  vada  molto  alta,  si  potranno 
mettere  tré  ordini  di  Teppa  ,  come  feci  £  trio  in  tutte  le  Fortificationi 

di  Vienna. 
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di  Vienna,e  di  Salsburgh,delli  quali  quel  dì  mezzo  fi  dourà  far  a  fchiena 
d'Afino ,  come  fi  dimoftra  nella  lictera  A.  &  quello  non  peraltro,  fola- 
mente,  acciò  fi  pollano  più  commodamentc  metter  le  Teppe  in  piano , 
&  anco  fi  leghi  l' vna  con  l'altra  incaualcandofi  infieme .  Et  fé  nel  tem- 
po, che  fi  trauaglia  fofTe  affai  caldo ,  fi  bagnerà  il  Iauoro  più ,  e  meno  fe- 
condo il  bifogno,  acciò  l' herba ,  e  le  radici  non  fi  fecchino,  anzi  creichi- 
no  ;  &  in  ogni  ordine  fi  metterà ,  ò  fementa  di  fieno ,  ò  radici  di  grami- 
gna nell'  eflremita  di  fuori ,  acciò  faccia  maggior  lega . 

Meffi  quelli  tre  ordini ,  fi  potranno  ligare  I*  vno  all'  altro  ;  ma  fé  per    r>el/aforma, 
maggior  Scurezza ,  e  più  fortezza  fi  volerle  inchiodare ,  fi  dourà  auuer-    e  qualità  del 

tire  di  far  il  chiodo  tanto  lun^o,  che  pi^Ii  tutte  tré  le  Teppe  con  quattro    chlodofer 
u  J-J'-^r         JJj-rl  ^  i-,r-^rr  i-vvr        inchiodar  (a 

buone  dita  di  piu,racendolo  di  Salce,  ma  meglio  (  le  vi  e  commodita  )  la-    Teppa . 

rà  dì  Rouore  groffa  due  dita ,  diuidendofi  per  lungo ,  cioè  d*  vno  facen- 
done due,  che  così  non  folo  entrerà  meglio ,  ma  non  farà  crepar  la  Tep- 
pa ,  come  farebbe  fé  foffe  tondo  ;  auucrtendo  nel  conficcarlo  di  metterlo 
torto ,  cioè  la  tella  verfo  la  campagna ,  e  la  punta  in  dentro  :  Ciò  fatto  fi 
riempirà  dietro  alla  Teppa  del  miglior  terreno,  che  fi  troui,  battuto  be- 
niflìmo  con  quattro,òfei  mazzi  B.  d'vn  palmo  di  diametro  l'vno,  e  due 
d' altezza,  e  col  fuo  manico  alto  quattro  ;  che  così  il  terreno  fi  batterà 
affai  bene  per  la  moltipiicatione  de'  colpi  (  ballando  di  terreno  tré  piedi 
di  larghezza)  né  l'acqua  potrà  così  facilmente  penetrare;  procurerai!!, 
che  la  Teppa  nel  lauorarla ,  penda  lempre  in  dentro  ogn'  ordine ,  &  non 
in  fuora  verlo  la  campagna  ;  e  fatti  che  faranno  fei  ordini,  due ,  ò  tre  per- 
fone  per  volta  con  vna  llaggia,&:  vna  pala  C.  aliai  tagliente,la  taglicran- 
no ,  conforme  alla  fua  fcarpa  di  ogni     5 .   2 . 

Maincafo,  che  poco  importi,  che  le  fortificatìoni  durino  fi  lungo    Come  fi  Um 

tempo ,  fi  potrà  metter  vn  fol  ordine  di  Teppa ,  ò  due  al  più  D.  haucn-    re/a  m  ca'°* 

1      1   •  j  r  1        v   r      ■  t  :     r      •     j-        1  •  a  che  poco  tm- 

done  10  medeiimo  veduta!  eiperienza  ,  che  per  lo  f  patio  di  molt  Anni   porti*  che  du 

non  ha  fatta  alcuna  mutatione .     Onde  volendoli  metter  vno ,  ò  due  di    ri  gran  tipo . 

quelli  ordini  di  Teppa  per  poterla  ben  ligare,  non  farà  male  metterci 

della  Faicina  ,  la  quale  lì  metterà  fopra  detta  Teppa  ,  che  giunga  al 

mezzo ,  che  è  di  fuori ,  &:  mettendoli  l' vna  vicino  all'  altra,  gli  li  butterà 

fopra  tanto  di  terreno ,  quanto  la  copra ,  &  così  rimettendo  la  Teppa  io- 

pra  detta  fafeina ,  fi  potrà  ieguitare  di  mano  in  mano  . 

Il  Terzo  modo  farà(come  li  è  detto)di  lauorar  di  terra  fola  incamiìciata    n-0dod'ìlauo 
pur  di  terra  E.  hauendolo  fa  prima  volta  villo  viare,pcr  non  efler  modo    rardi  terre- 
ordinario,  nella  fortificatione  di  Vienna  da  vn  Tedeico  ,  mandato  à  Sua    n0  • 
Maeif  à  dal  Duca  di  Naibur^h  .     E  prima  fi  dourà  trouar  buona,  e  per- 
fetta Creta,la  quale  habbia  vn  poco  deli'  Inamido,  e  non  le  né  cauera  più, 
che  quanto  le  ne  può  metter  in  opra  per  tre,  ò  quattro  giorni ,  facendone 
vn  montone ,  che  fia  lungo ,  e  ilretto ,  tenendoui  dall'  vna  parte  all'altra 
cruacro  iujomini ,  quali  non  faccino  altro  ,  che  con  Pale  taglienti  andar 

R  tagliando. 
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tagliando,  e  venirlo  mouendo,  e  ne' caldi  grandi  rinfrcfcarlo  con  acqua 
mcfla  in  vafi  da  acquar  giardini .  Si  farà  anco  prouifionc  di  radici  di  gra- 
migna ,  la  quale,  acciò  fi  mantenga  frefea  ,  h  terrà  in  luogo  humido ,  e 
che  non  fia  dominato  dal  Sole,  ne  da  venti,coperta  con  la  medefinu  ter- 
ra ,  che  il  mette  in  opra .  La  Tua  Ragione ,  quando  fi  dourà  cominciar  à 
dar  principio  a  lauorare  ,  farà  di  Primauera  ,  che  è  quando  V  herbe  co- 
minciano ad  hauer  il  Ior  vigore ,  de  il  finire  ,  quando  lo  perdono ,  c'ac 
è  palla  to  I'  Autunno  ,  eflendo ,  che  le  radici  non  fariano  prefa  ,  e  fi  fec- 
carebbano  ;  E  per  poter  ben  Iauorar  fi  hauerà  vna ,  o  più  pale  fecondo 
la  gente ,  che  fi  vorrà ,  che  trauagli  ;  auucrtendo  ,  che  la  parte  di  dietrG 
al  manico ,  col  badile ,  venga  à  far  tutta  vna  linea  retta  F.  fi  per  la  com- 
modi td  del  battere ,  come  perche  il  terrrcno  venga  vguale . 

Poi  per  cominciar  à  lauorare,  fi  fienderà  il  tcrren  buono  nella  par- 
te, chefi  vuole  incominciare  cinque  piedi  di  larghezza,  &  ogni  corfo 
farà  due  piedi  d'altezza:  efacendoui  fpefTe  buche  con  le  dita  corfo  per 
corfo ,  fi  riempiranno  di  gramigna  ,  ouero  detta  gramigna  fi  anderà 
ilendendo  ogni  fette  dita,  coprendola  di  terra,  e  colui ,  che  è  fopra  al  ter- 
reno con  li  piedi  l' anderà  fpingendo ,  e  calcando,  e  battendolo  con  il  ba- 
dile ;  e  comclàrà  ben  battuto  conforme  alla  corda ,  fi  darà  principio  al- 
l' altro  corfo ,  che  farà  vn  piede ,  e  mezzo  1'  vno ,  e  fi  anderà  mettendo 
dell'  altra  gramigna,che  entri  in  fuori  al  dritto  della  linea  di  detta  corda, 
e  fempre  fornito  vn  corfo,fi  alzerà  la  corda  al  fin  dell'  altro  ;  Auuertendo 
nel  lauorare,  che  colui,  che  flarà  di  fopra,  vada  calcando ,  come  il  è  det- 
to, con  i  piedi,  fpingendo  anco  il  terreno  in  fuori  al  dritto  della  corda  , 
f  imilmente  battendo  con  il  badile ,  e  di  tanto  in  tanto  veda  con  eflo ,  co- 
me folle  vna  flaggia,fc  tutti  i  corfi  corrifpondono,&  non  corrifponden- 
do ,  colui,  che  è  di  lotto  gitterà  il  terreno ,  che  calca ,  efTendo  fpinto  con 
ipicdi,el'anderà  aggiungedo  la  onde  manca,  e  come  fera  grande  l'altez- 
za ,  non  potendo  flcnder  il  terreno ,  fi  lauorerà  di  fopra,  portando  il  ter- 
reno ,  che  calca  nelle  banchette  larghe  due  piedi ,  che  fi  lafcieranno  ogni 
dicce,ò  dodici  piedi  in  circa  d'altezza,con  carriole  refe  li  darà  di  fcarpadi 
ogni  cinque  tre,&  il  reftàte  della  larghezza  delli  cinque  piedi  della  terra, 
che  fé  li  aggiunge  fi  pefierà  con  tre,  ò  quattro  piloni ,  come  fi  è  detto  nel 
Iauorar  di  Teppa  ;  e  così  di  mano  in  mano  fi  anderà  con  quel!:'  ordine 
alzando,  e  verrà  beniflimo,  come  meglio  quìfottoin  difegnofipotra 
vedere  nella  lettera  E. 


FIGVRA.     ii. 


Se  il 


niiiliMi'ii'i'iiiHi ililli|iii!ini||iiiu,i.it||,itiiiiii 


Libro  Trimo  Capo  Decimo  Ottano .  47 

Se  il  predetto  modo  di  lauorar  terreno  poffa  preferir -fi all'  altre  mate- 
rie ,  e  della  qualità ,  e  forma  della  Lotta ,  della  Fafcina ,  della 
Scarpa ,  e  de  Ili  ifir  omenti  neceffarij .  Capo  XV 11  L 


E  R  ESSER    il  mio  fine  di  trattar  fempre  con  la  maggior  breuità 
potàbile  quello ,  che  altri  diffufamente  hanno  fcritto  ,  non  dirò 


P 

altro  in  queflo  luo^o  intorno  all'  altre  materie ,  con  le  quali  fi  fono  per  Come  queaa 
V  adietro  fabricatele  Fortificationi ,  parendomi  quella ,  che  fi  è  addotta  modo  di  la- 
nd precedente  Capo ,  non  folo  la  più  vfata  ,  che  ria  ne1  tempi  noflri ,  ma  uorar*"'-x 

1        •  N  1  C  ir  •  \  11  1       h  F       r  \     , .  ren0  P  Puo 

anco  la  più  vtilc ,  preterendoli  con  ragione  a  quelle,  che  fi  fon  fatte ,  o  di  preferire  d 

pietre  ,  ò  di  (affi  con  la  calcina ,  ò  di  qual  fi  voglia  altra  materia  ;  E  fé  q«ttli,chefi 

bene  a  quello  effetto  gli  Antichi  con  tal  modo  di  lauorar  di  terra  con  p^tra!*l d'i 

legname ,  pare  (  fcriue  Celare  parlando  della  maniera ,  con  che  eran  fat-  faffi^ò  di  qua, 

tele  mura  di  Auarico ,  e  dell'altre  Terre  della  Francia  )  che  fi  difendendo  tmqutaitrs 

dal  fuoco ,  &  dall'  Ariete ,  ò  altri  iflromenti  da  battere,  non  dimeno  era  Guer.Fnyic. 

tanto  differente ,  quanto  è  diuerfo  il  modo  di  offender  hoggi ,  &  anti-  llb-  ^ 
camente,  tacendo  per  breuità  1'  vtile,che  fé  neconfeguifce,non  folamen- 
te  perche  fimil  modo  è  più  facile  ad  accommodarlo  alle  varie  maniere  di 
fortificationi ,  che  fi  collumano  al  prefente,  ma  ancora  perche  con  ifpefa 
minore  fi  pofTono  accommodar ,  e  più  ageuolmente  ruinare . 

Mapernontralafciar  alcuna  cola ,  che  polla  ofeurar  la  mente  di  chi 
legge,  mi  refla  d'accennar  alcuni  auuertimenti,  i  quali,per  non  inter- 
romper il  filo  del  difeorfo,  fi  fon  tacciuti  nel  Capo  precedente .     Poiché 
con  l'occafione,  che  fi  è  detto,  come  fi  lauori  il  terreno  con  Lotte ,  ouero  ~v  fjj%.*rfo 
Teppe ,  farà  bene  fapere  la  qualità ,  e  forma  di  effe .     Si  dourà  dunque  della  Lotta , 
procurare  di  conofeere  la  fua  qualità ,  &  i  prati  buoni  per  cauarle  ;  ne  ciò  oueroTeppa. 
farà  difficile ,  perche  in  tutti  i  prati ,  ne'  quali  farà  quel!'  nerba  chiamata 
trifoglio ,  herba  bonifsima  per  far  fieno ,  iui  farà  terreno  bonifsimo ,  ef-  r^lia  boti- 
fendo  terreno  cretofo ,  che  non  tiene  d' arena  :  che  quando  ciò  foffe ,  alla  tà  de  prati 
prima  pioggia  fé  n'  anderebbe  via ,  e  quello  fi  conofeerà  al  cauarla ,  per-  ^f^epp^' 
che  come  haurà  radici  aflai,all'  hora  farà  perfetta,  perche  quando  il  pra-  ciò  che  fida- 
to tiene  d' herba  buona ,  fa  le  radici  fpeffe ,  e  quelle  llando  attaccate  in-  «rafarequ* 

J  ì  q    ■      ■  I  J  C  dot  prati  no 

sieme ,  vengono  ad  attaccar  il  terreno  ancora ,  &  insieme  lo  rendono  lo-  f0jnr0  buoni- 
do ,  e  fermo  j  E  perche  tal  volta  non  si  troua  la  commodità  di  buoni  pra- 
ti ,  si  potrà  in  tal  cafo  valere  di  quell'altro  modo ,  cioè  pigliar  della  Cre- 
ta bagnata,  imballandola  come  fé  ne  volefsimo  far  mattoni,  e  con  paglia  Bella  gran- 
Si  frumento  tagliata  in  quel  modo ,  che  li  fa  per  li  Caualli ,  si  faranno  i  ^%à ,  t *" 
Lottoni  della  forma  della  Lotta,  che  si  vede  legnata  A.   la  quale  farà  di  grcffee.%* 

grandezza  vn  piede,  e  di  larghezza  mezzo ,  ma  di  groffezza  cinque  dita,  della  Lotta . 

■     •>  J "    /    <-  ."'"',.  1.     'j.&      tr  U  M  Della jorma 

tìccxo  quando  lara  in  opra  ritorni  in  quattro  dita  di  groliezza  ;  che  cosi  la  d{^a  Lotta , 

fua  forma  farà  come  vn  Cuneo  :  &  induricene  farauno  i  detti  Lottoni , 

S         ouero 
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Della  difefa  della  Pia^Ja 
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ouero  Teppa  si  metteranno  in  opra  nel  modo  predetto  con  la  Falcina,  la 

Della  quali-    ^u^c  fó  di  vimini  lottili ,  e  dritti  più ,  che  fi  può ,  ò  di  Salice ,  ò  di  Ro- 

td  ,  e  forma    uore ,  ò  di  Olmo ,  onero  di  Pioppa ,  di  lunghezza  non  meno  di  cinque , 

dtllafafcma    ^  fa    •  jj  ^  e  jj  groifczza  come  le  dita  delle  mani  ;  auuertendo,  che  frano 

verdi ,  e  tagliati  di  due ,  ò  tre  giorni ,  ouero  tenuti  dentro  l' acqua  . 

Sarà  bene  ancora  di  considerar  il  luogo ,  doue  fi  habbia  da  lauorar  di 
quelle  Teppe,  perche  fé  vi  fone  acqua,  farà  necelTario  fondar  il  muro 
vn  piede,ò  due  di  più  di  quel  che  potefse  crcicer  1'  acqua;oucro  le  1'  acqua, 
nuli  fofsc  molto  fonda,  fé  li  farà  vna  palificata ,  che  aiianzi  tanto  fuora  , 
quanto  si  è  detto ,  perche  facendosi  altrimente  andrebbe  in  mina .  Ma 
hauendosi  à  lauorar  di  Teppe  in  luogo,  doue  non  sia  acqua,  non  si  dourà 
far  altro,  chefpianar  vn  poco,  doue  il  hi  da  principiare  ;  auuertendofi, 
che  nel  metterle  in  opra ,  lì  metta  prima  l' herba  di  lòtto ,  acciò  con  più 
facilità  il  terreno  di  iopra  si  pofsa  metter  in  piano  con  vna  Zappa . 
Et  perche  fi  è  detto  ancora ,  che  bifogna  al  terreno  dargli  la  fua  Scar- 
a ,  che  in  altra  maniera  non  Ci  foltentarebbe  d' ogni  j.  ò  i.  ò  3 .  fecondo 
a  qualit  del  lauoro,  per  quello  acciò  fi  faccia  con  ageuolezza ,  e  bene  si 
pi^hera  vna  tauola  B.  almenod'vn  piede,  e  si  riquadrerà  in  forma  di 
rettangolo  con  tutti  quattro  li  angoli  retti  perfettamente ,  e  tutta  la  lun- 
o-he?zaiaradiuiiain  cinque  parti,  e  la  larghezza  in  due,  volendosi  per 
cisempio  dar  di  fcarpa  d' ogni  j .  2.  poi  si  tirerà  la  Diagonale  B.  D.  e  il 
farà  tagliare  con  gran  diligenza. 

Per  oprar  detto  illromento  si  fi  in  quello  modó,si  attacca  alla  cima  di 
efso  vn  piombino,  come  archipendolo,auuertendo  di  farlo  calcar  giù  ito 
paralello  al  detto  C  B.  formando  il  piede  nella  linea  legnata  nella  pian- 
ta della  fortificatione ,  ches'haurà  da  fare,  e  così  il  Capo  maltro  po- 
trà andar  riuedendo  ipeiso ,  per  efser,  che  il  terreno  .  calcando ,  fpinga  i 
Ridoni  ;  ondecon  detto  iltromento  si  potrà  riuedere  facilmente,  acciò 
non  si  facci  errore  nella  fcarpa,  ancorché  i  ftaggioni  si  venilsera  à  mouc- 
re  per  altra  caufa. 
Come  ft  pian  E  quando  {ara  difegnato  il  Baloardo  in  campagna ,  a  cialcun  angolo  fi 
tinoiRtgoni  pianterà  vn  Segno  ;  come  canna,  pertica,  ò  altra  fimil  coia  auuertendo, 
che  per  non  perder  i  detti  legni ,  e  non  far  il  Baloardo  più  di  quello  è  ne- 
ceiTario,fi  riitringerà,potédofi  incamilciare  tutto  qucllo,che  comporterà 
sì  la  groilczza  della  murag!ia,come  la  lunghezza  deli-i  Contraforti, e  co- 
sì fi  fonderà  bene  fenza  perder  i  legni ,  e  fenza  pericolo ,  che  li  muraglia 
venga  ad  eifer  (pinta  dal  terreno ,  fauorandolo  prima  con  Teppa ,  e  lai— 
dandolo  vn  poco  allodare  ;  e  le  fi  vorrà  incamilciare,  ballerà  lauorar  io- 
Io  d'vna  Tcppa,perche  piantado  lolo  due  Rigohi,  poniamo  caio  A  prin- 
cipio della  faccia  del  Baloardo,fino  alla  punta  di  ello,firebbc  troppo  lun~ 
ga  la  diftama ,  per  non  poter  tirare  il  filo  da  vn  Rigone  all'  altro  cgual- 
mente,come  il  tutto  meglio  in  difegno  il  vede  nella  linea  C. 

FIGVRA.      13.  Delia 
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Libro  Trivio  Capo  Vltimo  4P 

De  Ha  forma  dvria  Figura  regolare  co! fio  dijcorfo  Cap.  Vltimo  . 

BENCHÉ  fian  porti  molti  difegni  d'alcune  Fortificationi  regolari fenza 
difcorfo,  tutta  via  occorrendomi  vltimamente  ridurre  a  maggior  perfet- 
tionevna  Fortezza,  conforme  al  difegno,  che  fi  vede  nella  Fig.  14.  mièparfo, 
per  efTer  V  inuentione  nuoua ,  &  vtile  affai  a  profeffori  di  queìra  facoltà  ,  accen- 
nar breueméte  alcune  cofe,  &  imparticolare  intorno  allo  fparambio  del  terreno, 
cjuale  era  neceflfario  portarlo  di  lontano ,  con  fpefi  di  molte  migliaia  di  feudi ,  sì 
pereflerda  tutte  le  parti  calato,  come  anco  per  bilognarne  buona  quantità,  per 
iftabilire  li  parapetti,  e  li  fianchi,  &  infieme  per  formar  lo  fpalto ,  eia  irrada  co- 
pcrta,chenonerapiù  alta  di  3.  piedi.Oltre  all'elfer  detto  terreno  nell'iftefs  ope- 
ra ,  fi  puoi  dire  ,  della  ftrada  coperta  ,  firiceueanco  benefitio  di  formare  vii* 
altra  Trinciera  contro  l'inimico,  con  dar  comodità  di  cauar  gente  fuori,&  allog- 
giarla più  vicinoà  quella,  e  (ìcura ,  come  vi  fi  metta  delie  palificate  :  vien'  anco  I' 
iltefla  à  dar  più  calore  alle  Sortite,^  alle  Ritirate,fenza,che  danno  alcuno  da  effe 
fi  pofTa  riceucre,poiche  le  bene  ii  nemico  la  <niada£nafle,non  haurà  «ruada^nato 
cola  alcuna,  per  non  poteruifi  alloggiare,  efiendo  tutta  feoperta  per  la  parte  dell' 
orfefe  della  Piazza,  come  moftra  il  Profilo  fegnato   A. 

Hocauato  fimilmcnte  dentro  al  Baloardopiùdifefe  ;  delle  quali  le  prime  fo- 
no in  tefta  alla  Cortina, facendo  in  efla  due  linee,  che  riflettono  in  dentro,poiche 
prima  per  hauer  poca  difefa  nella  Corrina,poche  Pezze ,  &  incomode  fi  poteuan 
tenere,  &  fioravi  fi  cauano  tre  Pezze,  chedifedonoil  paffag£aodelfoffo,e  treal- 
tre,che  battono,fi  può  dire,c{i  ficco  nella  cótraicarpa  del  !\iuellino  fatto  in  mezzo 
della  Cortinari  che  porterà  molta  difficolti  nello  sboccare  al  nernico,come  mo- 
ftra la  lettera  C  Di  più  in  quella  Piazza  fatta  in  quell'angolo  vi  cauo  vna  Trin- 
ciera alta  doipiedi,e  mezzo  auati  verfo  la  Campagna  dal  piano  della  ftrada  delle 
Ronde,e  3 .  verfo  la  Forrezza,doue  femore  in  occalìone  vi  lì  porrà  alloggiare  vna 
ventina  dimofehetteri ,  li  quali  viriti  alli  altri  applicati  ne'fianchi, faranno  gran- 
diflìmo  danno  al  nemico,per  la  frequenza  de  tiri,come  moftra  la  lettera  D. 

Et  finalmente  vi  cauo  tre  altre  Pezze  da  vantaggio  di  quel ,  che  s' via  neìl'  al- 
tre piazze,e  ciò  per  hauer  fatto  nell'Orecchione  ancora  due  Piazze,  come  nel  fià- 
co,onde  cauo  due  Pezze  nella  Piazza  dabaflo  fegnata  E.  e  per  detto  cauamento, 
che  mi  fa  feoprir  più  fito,  vi  cauo  nella  Piazza  da  alto  nei  fiàco  vn  Pezzo  d' auan- 
taggio,  che  è  il  fegnato  F.  e  di  quella  maniera  vengo  à  cauare  dodici  Pezze,che 
difendono  il  paffaggio  del  foflb.  Tutta  la  fudetta  operatione  mi  è  Irata  appro- 
uata  per  buona  ,  folo  nella  Piazza  da  ballo  nell*  Orechione  mi  fono  fiate  fatte  tre 
obbiettionija  prima  che  li  merloni  della  Piazza  di  fopra  fiano  troppo  deboli, per 
efTere  piccioli,  come  moftra  la  lettera  G.  la  feconda  oppofitione,  che  per  effer 
leuato  il  terreno  deIl'Orecchione,la  fpalla  fegnata  H.  refti  debole,e  foggetta  ad 
efTer  leuata,  e  minata  ;  onde  li  tiri  del  nemico  poflbno  feoprire ,  e  danneggiare  le 
Pezze  del  fianco  I.  la  terza  oppofitione  è ,  che  fendo  fatto  l'Orecchione  pieno  ad 
cfFetto;che  copra  la  traditora,e  je  pezze  del  fianco  L-  leuandoli  detto  terreno  fi 

T  viene 
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viene'àfcoftarc  dal  detto  fine,  per  il  quale  fi  è  fatto  ;  in  particolare  Jeuandoli  il 
Merlone  contiguo  al  dritto  legnato  K. 

In  quanto  alla  prima  ,  non  credo ,  che  in  atto  pratico  quel  che  inoltra  in  ap- 
parenza potrà  fuccedere,poi  che  per  la  parte  del  nemico,non  effendo  il  Merlone 
più  alto  dn.  e  mezzo  ,  ò  2..  piedi  in  vna  fpalla  di  groffezza  di  ij.  ,ò  30.  piedi 
nella  diltanza  di  trcccnto,e  più  palli  andanti,  per  efquifiti  Bombardieri,  che  fia- 
no,folo  per  difgratia  vi  potriano  cogliere,&  al  finc,fe  alcun  tiro  vi  coglieffe,non 
per  quello  del  tutto  ruinaria;  dando  più  à  baffo  ,  dada  nella  groffbza  già  detta , 
e  dando  più  alto,daria  nel  pendente  del  Parapetto,  quale  per  effer  ben  battuto,  le 
palle  sfu^girebbono  in  aria,  fenza  far  nocumento  alcuno  . 

In  quanto  alla  feconda  obicttione,  il  mio  parere  porta  feco  la  medefima 
facilità,poiche,chi  ha  pratica  del  terreno,  e  dell'effetto  delle  Pallerà,  che  non  ha 
dubio  alcuno,che  per  grande,che  ha  la  batteria,mai  del  tutto  il  terreno  farà  por- 
tato via,  perche  per  fua  natura,  com'è  rimoffo,  e  che  viene  ridotto  alla  fuaicarpa 
naturale ,  mai  più  fi  muta  dal  lùo  effere  ;  ma  (>  bene  le  Palle  reftano  nell'  iitellò 
terreno,e  lo  fortificano,comel'  ho  villo  per  efperienza  in  luoghi  limili ,  fattone 
per  detta  cagione  cauare  centinaia  di  Palle;oltre  poi, che  elTendo  detta  fpalla  H 
alla  radice  della  Piazza  grolla  35.  Piedi,non  farà  mai  poffìbile,  che  benché  l'Ar- 
tiglieria tiraffe  infiniti  tiri ,  fofle  del  tutto  ieuata  &  À  fine  concerto  ,  che  fi  pof- 
faìeuare ,  mai  detti  tiri  fariano  tali  effetti,  perche  non  fiviene  ad  incontrare  det- 
to fianco,  fé  non  per  vna  parte  molto  angufla,  che  è  la  legnata  L 

In  quanto  alla  terza,  &  vltimaoppofitione,medefimamenteiarà  impolTibilc, 
che  polla  fuccedere  per  tre  ragioni.  La  prima  per  la  difficoltà,  come  altre  volte  li  è 
detto,di  cogliere  in  circa  3  00,  e  più  palli  andanti,due  piedi, e  mezo  di  altez/ a  del 
Merlone  E.  la  Seconda,  che  effendo  la  Piazza  da  baffo  dell'  orecchione  M.  rrc 
piedi  più  alta  di  quella  del  fianco  N.  &  alta  la  fpalla  E.  di  più  di  detto  Piano  tre 
altri  piedi,doue  arriua  la  bocca  del  Pezzo  all'apertura  della  Cànoniera  ;  fenza  du- 
bio alcuno  la  traditora  O.  haucra  6.  piedi  d'altezza  di  terreno,che  la  vena  à  copri 
re,come  le  l'orecchione  foffe  pieno.Terza,che  efsédo  detta  lpalla  E.  grolla  da  30 
piedi,per  moIto,che  1  nemico  fia  per  battere,mai  del  tutto  detto  terreno  lari  per 
leuare,  che  non  relh"  per  coprire  detta  Traditora  O.  che  effendo  detta  fpalla  alta 
3 .  diedi, fra  quel  li  altri  3 .  dell'altezza  della  Piazza,che  farà  fa  piedi,fempre  detta 
Piazza,e  detto  fianco  reitera  coperto,e  ficuro,  benché  gli  leuaffe  il  Merlone  K. 
Oltre  poi  alla  difficoltà,che  hauerà  il  nemico  in  leuare  dodici  Pezze  in  diuerfi  liti 
bqn  accommedate,quali  volendole  leuare,firà  neceihtato  a  formare  diucrle  bat- 
terie,^ in  diuerfi  fiti,cofa  molto  lunga,e  difficile,tanto  più,chc  la  sboccatura  del- 
le Cannoniere  non  iarà  più,che  mezzo  piede  di  altezza, difficili/lima  ad  effer  im- 
boccata,mageiormente  quando  faràcrefciutai'eiba,echiufala  bocca  delleCan- 
noniere  con fafcina,ò  altro,meno faranno feoperti  i Pezzi.  Si  è  fatto  vn  Ponte fo- 
Io  nel  difegno,mà  fi  ne  potran  fare,ò  due,ò  con  gran  barca  far  varcare  la  gente  * 

FIGVRA.  14. 
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Delpreggio  del  Capitan  Generale  }e fi  all'acqui  Fio  di  alcuna  TiaT^A 

fia  efpediente  à  recingerlo  con  alcuna  limitatione  di  tempo ,  dì 

ragione ,  òdi  autorità ,  ouero  con  dargli  vri altro ,  opik 

Generali  con  Fiflejfa  autorità,  ò poco  differente. 

C  A  P  O      1. 

ON     feppero  i  Romani  quel  che  fi  fofle  l'elegger  il  Ca- 
pitan Generale  innanzi  à  quel  Fabio  Maflìmo,  il  quale  la    paèheff^ 
Republica  Romana  già  quafi  cadente  per  tante  feiagu-    tando  qual 
re ,  ritornò  in  ifperanza  di  poterfi  per  ancora  mantener  fi eonueniua 
falua,  col  far  conofeere  alli  iuoi  Cittadini ,  qual  fi  comic-    /ano  Genera 
niua  elfer  il  Capo  dell'  esercito ,  che  effi  haueuano  a  creare,  dicendo .   Si    te,cbes'  batte 
come  noi  defìderiamo  d'hauer  huomini  da  pie,  e  da  Cauallo  più  ga-    ua   creare' 
gliardi,  e  valenti ,  ò  almeno  eguali  a'  nemici,  così  è  da  ricercarli  d' hauer    Liu  Dcc% ,  j 
tal  Capitano ,  che  fia  fé  non  da  più,  eguale  almeno  al  Capitano  de'  notòri    lip.  4. 
nemici  :  Per  tanto  quando  da  noi  fi  {ara  fatta  elettione  del  primo,  e  (orn- 
ino Capitano  della  noftra  Città,  all'  hora  fubito  eletto ,  e  creato ,  {ara  per 
vn'Anno  pollo  a  petto  a  quell'  antico,e  perpetuo  Capitano,fenza  riftrin- 
gerlo  con  alcuna  limitatione  di  tempo,  ò  di  ragione ,  ò  d' autorità,  onde 
ci  non  polla  liberameute  gouernar  ogni  cofa ,  fecondo,  che  richiederan- 
no i  tempi,  e  gli  accidenti  della  guerra    ;  Attefoche  fé  ne  feorre  l'Anno 
nell'  iftefTo  apparecchio  della  guerra ,  e  mentre  che  fi  comincia  a  far  vn' 
imprelà .     E  veramente  che  il  parere  d"  vn  sì  grand'  huomo  per  efler  fr 

veriffimo  non  può  non  riuicire  di  profondo  fentimento,  percioche  del 
preggio  d' vn  Capitano  Generale  (  in  cui  concorrono  tutte,  ò  la  maggior    &d-  Pregg'* 
parte  delle  qualità ,  ò  doti,  che  altre  volte  ì  fimili  Perfonaggi  fi  fono  ap-    m  Gonfie 
propriate  )  non  accade  raggionarne  per  hora  ;  perche  {criue  Polibio ,  fi    Hift.  ltb.17. 
tolto  che  i  Romani  hebbero  vn  Capo  pari  ad  Annibale ,  furono  ancori» 
vittoriofì ,  benché  per  la  deftrezza ,  &  industria  dell'  inimico  folTero  per 
l'addietro  perdenti.  Come  anco  alli  Cartilagine/!  non  fu  difficile  il  {ùpe- 
rar  M.  Attilio,benche  cui  gii  prima  fofTero  in  difperatione  delle  cofe  lo-    J5°,lb-  *u"" 
ro,quando  hebbero  per  Capitano  Xantippo  Lacedemonio,  huomo  peri- 

T         tifsimo 


So  'Dell'  offe  fa  della  Tialg* 

tifsimo  della  difciplina  militare ,  e  non  mediocreméte  pratico  in  guerra . 
Ma  della  libera  facoltà  di  gouernarfi  fecondo  le  occafioni,  crìefe  "li 
II  Capitan  prcfentano  fenza  limitatone  di  tempo,  di  raggione,  ò  di  autorità  in  que- 
ulrftrtptr-  itofideue  efter  aflfaifsimoauuertito  ;  Percioche  in  quanto  al  tempo, 
petuo,e  fino  oltre  la  teflimonianza  di  Liuio  in  perfona  del  predetto  Q^Fabio  fi  Iego-e 
tatto edCl  inCefare,che  il  Capitano  deue  liberamente  prender  quei  partitiche  giu- 
Guer.  Ciu.  dica  buoni  fino  al  fine  del  tutto .  E  quello  acciò  fi profeguifea  con  intre- 
pbi  h  h"ft  pidezza  la  guerra ,  come  M.  Attilio  ne  diede  à  ciafeuno  ììngolar  efsépio , 
lib  /.'  il  quale ,  benché  vedelte ,  che  i  Carthaginefi  fofTero  grauemente  oppref- 

fì ,  e  per  terra ,  e  per  mare ,  e  quindi  fperafle ,  che  dopo  non  molto  tem- 
po la  Città  douefse  venir  in  fuo  potere ,  non  dimeno  dubitando  ,  che  il 
nuouo  Confolo ,  il  quale  Ci  iiimaua ,  che  di  di  in  dì  veniiTe  in  Africa ,  e  fì. 
attribuifsc  afe  tutte  le  cofe  valorofamente  fatte  da  lui,nonfimouendo 
à  mifericordia  alcuna  verfo  i  Carthaginefi  ridotti  all'  eflremo ,  e  negan- 
do la  pace  à  quelli ,  che  fupplicheuolmente  la  dimandauano ,  egli  fu  poi 
ridotto  à  tale ,  che  fu  coitretto  fupplicare  quelle  cofe  medefime  da'Car- 
Hift.  lib.  4.    thaginefi  :  Racconta  ['  iflefTo  Guicciardino  del  Conte  Ranuccio  Condut- 
tiere  de'  Fiorentini,  il  qual  procede  lentamente  nel  Cafentino ,  accioche 
delle  fue  imprefenon  hauefTe  la  gloria  Paolo  Vitelli ,  che  à  lui  era  flato 
antepofto . 
Deue  elegger        Senza  Iimitatione  di  ragione,ò  d' autorità  deue  anco  efTer  eletto  il  Ca- 
ìe  Tenia  H-    pitan  Generale:  in  conformità  di  ciò, era  di  parere  Senofonte,che  vn  pru-i 
mitationfdi    dente  Principe  non  deue  dar  ordine  ad  vn  fuo  Generale,  che  facci  quella, 
ragione  ,0     Q  qUelJa  cofa }  mà  sì  che  procuri  di  far  quella ,  che  filmerà  efTer  conuene- 
Scn.  della  di    uole  al  fuo  fcruitio  ;  &  però  li  Romani  neh"  imprefe  difficili  eleggeuano 
fcipl.  caual.    vn  Dittatore  con  autorità  fuprema ,  acciò  che  fi  gouernafìe  fecondo ,  che 
vitdinCaDQ.    portauano  le  occafioni,le  quali  mai  nò  fono  da  lafciar  paffare,  importan- 
do molto  in  tutte  l' attioni  humane,  e  principalmente  nelle  militari  il  fu 
Dion.  hift.     perle  prendere  ;  così  Celare  volendo  perfuad«r  à  i  capi  del  fuo  efferato , 
"*■ 3  **  che  egli  poteua  far  la  guerra  contro  Ariouillo,  ancorché  non  foffe  flato 

mandato  per  quella,  adduceuaper  ragione,  che  vn  Capitano  mandato 
in  vna  ifpeditione  deue  hauer  afsoluta  autorità  di  prender  lì  occafioni 
nuoue ,  che  fé  gli  pofsono  prefentare ,  come  approuate ,  e  commandate 

^         dalla  necefsità,  e  maneggiarle  fecondo,  che  "(limerà  efser  efpedientc  ;  e 
Proco.Guer.    zTr         .  1      ^        N   ,    „   ,  r  *r       j        t 

Goth.  lib.  3.    Giouanni  non  per  altro  li  parti  da  Solona  per  loccorrer  Ancona ,  benché 

tenefse  commifsione  da  Giufliniano  di  non  partirli  di  là ,  fé  non  perche-, 
giudicaua ,  che  vn  Capitano  Generale, ancorché  tenga  ordine  dal  fuo 
Principe  di  far  vna  cofa,non  deue  però  lafciare  di  far  il  contrario ,  fé  l'oc- 
Non  fi  deue  cafione ,  &  il  feruitio  di  efso  Principe  lo  ricercano . 
nf al  Genera  *-a  onde  il  Pegg*°  >  cnc  "*  p°fsa  farc  ad  vn  Capitan  Generofo ,  e  fàuio  è 
le  quàdo  por  il  legargli  le  mani,  quando  porta  l'occafione,  che  ei  le  meni,  come  fé  per 
u  l  °'caf10-  apunto  vn  Padrino  à  tempi  de  duelli  hauefse  armato  vn  fuo  Campione , 
meni!"  '  &  ci  fili 
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Se  ci  fui  fatto  di  menar  le  mani  le  gli  legafTe .  Siane  testimonio  gli  esem- 
pi del  Duca  di  Braganza ,  di  Lopez  Suarez ,  e  di  Leutrech ,  i  quali ,  effen- 
dogli  date  le  commiflìoni  del  fare ,  e  del  non  fare  limitate ,  perderono  di 
acquiftar  Adem ,  Maronno ,  e  Milano .  Anzi  le  {confitte  miferabili  de 
gli  efferati ,  che  alcuni  hanno  riceuute  al  Taro ,  à  Vicenza ,  Se  altroue , 
crederei ,  che  ad  altro  no  fi  douelTero  attribuire  fuori ,  che  alle  commif- 
fioni  cosi  fatte;  Percioche  volendo  efTer  eflì  ragguagliati  de'  progreflì  del 
loro  campo,  e  de'  nemici ,  per  potere  di  giorno  in  giorno  dare  nuoui  or- 
dini di  cofe  da  farli ,  hanno  fempre  tolto ,  e  tagliato  a*  Capitani  il  fare  del 
rutto  a  modo  loro .  Ma  elfendo  imponibile  (  ftando  lontano  )  dar  regola 
alle  opportunità ,  &c  a'  vantaggi ,  che  in  vn  momento  fi  apprefentano,  de 
fuggono  in  vn  punto,  feufino  dunque  lo  imponìbile,  che  auuenga  loro 
di  ciò  male  altamente . 

Ne  (blamente  giouerà  eh'  il  Generale,  non  fiariflretto  con  limitata 
ragione ,  ma  anco  fi  dourà  accurare ,  che  non  gli  venga  diminuita,  dan- 
dogli vn'  altro ,  ò  più  Capitani  fupremi  con  V  iiteffa  autorità ,  ò  poco  dif- 
ferente ,  poiché  fé  bene  più  ageuolmentc  più  perfone  poffono  prouedere 
alle  cofe ,  che  vn  folo ,  non  efsendo  tutte  le  perfettioni  in  vn  folo,  e  quel- 
lo ,  che  non  sa  vno ,  può  faper  1*  altro  ;  è  molto  meglio  però ,  e  più  vtile 
dar  la  fuprema  poterti  d' vn'  esercito  ad  vn  folo ,  che  à  molti ,  come  ciò 
vien  comprobato  beniflìmo  da  varij  Autori  con  molti  effempi,  &  diuer- 
fe  ragioni. 

Gii  Autori  fono  infinitive  fra  i  primi  lo  prouò  Homero,quado  ci  Iafciò 
{critto .  Non  fi  conuiene ,  che  molti  commandino,ma  fia  vn  fol  Duce , 
e  coltimi  Agamennone  per  fupremo  Capitano  di  que'gran  Guerrieri.  E 
Senofonte ,  facendo  il  fuo  Ciro  vnico  Capo  dell'  efferato  Perfiano .  Lo 
fcrifse  anco  Liuio,quanto  folle  inutile  nella  guerra  il  gouerno  di  più  per- 
lone  in  propofito  della  conce! Iìone,che  fece  Agrippa  Confolo  a'T.  Quin- 
rio  fuo  Collega,  nel  maneggio  della  guerra  contro  i  Volici,  egliEquij , 
della  fuprema  autoriti;come  anco  parlando  dell'  efferato  Romano  con- 
dotto contro  Veienti  da T.  Quintio,Gaio  Furio, e  Marco  Pofthumio. 
Quello  pure  diffe  Tucidide  >  mentre  per  bocca  di  Hermocrate  feufaua  i 
Siracufani ,  che  follerò  flati  rotti  da  gli  Ateniefi .  Cefire  parlando  di 
Liuio  Cotta ,  eTiturio  Sabino ,  quando  in  affenza  di  effo  Celare  vennero 
in  difeordia .  Tacito  fcriuendo ,  che  gli  Edui ,  &  altri  nemici  de'  Romani 
fi  faceffero  potenti  per  l' odio  di  Vitellio ,  Varrone ,  &  Caio  Silfio .  Plu- 
rarco,dell'  effercito  mandato  da  Mitridate  in  Boetia  contro  Siila .  Dione 
nella  vita  d'Othone,incolpando,chc  eleggeffe  diuerfi  Generali,guerreg- 
giando  con  Vitellio. Procopio  in  perfona  di  Tothila,perfuadendo  a  i  fuoi 
Soldati ,  che  Giouanni ,  e  Beli  fàrio  per  tal  cagione  farebbono  flati  vinti . 
Il  Guicciardino,  di  Persi ,  ii  quale  inuidiando  la  fama  di  Mompenfiero , 
impedi  che  non  fi  rompefTe  l' efferato  di  Ferdinando ,  $  de'  Vcnetiani  in 

T     i         Frangette  ; 


GuicHift. 
lib.  /+. 
Sconfitte   ri 
e  tu  ut  e  per  le 
commtjjtoni 
limitate  . 


Sejta  meglio 

dar  /a  pode- 
fi. 2  ad  vnfoi 
Generaletchs 
à  molti . 

Varij  autori 
che  prouano 
quantofia-* 
vtile  il  go- 
uerno di  più 
perfone . 
Hom. 
Scn.  ifped. 
di  Ciro. 


D.  i.  li.  3.4. 


Hift.  lib.  6. 


Guer.Franc. 
Jib.  /. 

Ann.  lib.  3. 
Vita  di  Siila 
Vita  d' Otto 
ne. 

Gu.Got.Iib. 


Hift.  lib.  J. 


fi  tDeltofe/a  Ma  Tialga 

Viti  di  Lui-    Frangette.   L'Argentone  narrando  i  di/pareri,  che  per  quello  erano  nel- 
gi  X/  |e  genti  contro  Luigi  XI.  e  mùT  altri  fcrittori,i  nomi  de  quali  per  breuità 

fi  tacciono . 

Le  ragioni ,  egli  efTempi  non  fono  di  minor  numero ,  che  gli  autori, 
*fone"amol  ^a^e  clua^  ^  caua  efprefTamente ,  efTer  cofa  perniciofa  la  moltiplicita  de* 
upticità  de  Capi  con  egual  poffanza  in  vn  esercito ,  parte  perche  per  Y  impero  d*  vn 
capuoegua!  foj0  ^  facilmente ,  e  con  maggior  preftezza  li  eifeguifeono  tutte  le  co- 
lofapernict  fé  >  poiché  egli  tolto ,  che  ha  il  parere  de  fuoi  Principali ,  fubito  fi  rifolue 
°/a'  à  quanto  giudica  il  meglio ,  e  lo  manda  ad  effetto  con  quella  maturità  , 

e  preftezza ,  che  richiede  V  importanza  del  fatto  ;  e  parte  ancora ,  perche 
fono  il  più  delle  volte  difeordi  di  parere,  òperinuidia,  ouero  per  qual- 
che particulari  intere/lì ,  che  nafeer  foglino  dall'  emulationi ,  e  dal  defi- 
dcrio,  chel'vno  ha  di  (uperar l'altro  ;  ondeauuiene,  che  rubbandofi 
tra  loro  medefimi  le  glorie  vicendeuolmente ,  fi  ritardano  come  due  de- 
ftrieri  ammaeftrati,  che  mentre  contendano  nel  corfo ,  danno  occafìone 
al  terzo  di  auanzarfì ,  e  di  vincere .     Conobbero  ciò  per  proua  i  Greci 
s*n'/ft'i?!f    tornando  dalla  ifpeditione  di  Ciro  minore,  che  perciò  li  rifolfero  di  leuar 
Ueprvnfol    1  Impero  a  tanti  Pretori ,  da  1  quali  erano  gouernan ,  e  coitituir  vn  iolo 
topo  più  fa-    Capitan  Generale  ;  fu  anco  dell'  ilteflo  parere  Nicloche  Rè  de  Cipri  per 
fotraifa  t    1*  eflempio  de  gli  Ateniefì  :  i  quali  erano  rotti ,  quando  dauano  il  com- 
imprefa .        mando  à  più  capi ,  e  quando  mandauano  vn  folo  vinceuano  .   Onde  Ca- 
Ifos.  in  Ni-    tone  U1  Africa  cede  il  gouerno  dell'  esercito  a  Scipione ,  perche  fapeua , 
Dio.  hift.       che  era  più  vtile  per  la  Republica  il  gouerno  di  Scipione  fo!amente,che  è 
lib.  42.  ^i  eff0  medefimo ,  e  di  molti  altri  :  i  quali  /pinti  da  alcune  loro  ragioni 

d2no°"heri-  di  Stato ,  per  lo  più  viuono  in  dilcordia ,  feguendone  molte  volte,  che  le 
/ulta  neU'e-  buone  deliberationi  non  fi  pigliano,e  ìpeffo  palli  in.  vano  più  d' vna  com- 
leggere  più  mocla  occafìone ,  che  fuole  prefentarfì  alle  volte  in  breuiihmi  momenti 
di  tempo:  Si  come  ne  fanno  indubitata  fede  tra  gli  altri  l'efTempio  di  Far- 
Plut.  vit.d'  nabazzo,  e  d'Iflcrare  Capitani  d'Artaferfe  contra  gli  Egittij,  quando  per 
Plut.'  vit.  di  le  loro  difeordie  rumarono  l' imprefe  ;  e  l'efsempio  de  gli  Ateniefi,men- 
Nic  tre  diedero  per  compagno  à  Nicia  Eutidemo ,  e  Menandro  nella  guerra 

di  Sicilia .  Come  anco  l' elempio  degli  Romani,  i  quali  le  bene  nelP  oc- 
correnze d'accompagnare  due  loro  elserciti  infieme  partiuano  l'autorirà 
de'  Capitani  à  commandare  vn  giorno  per  vno,  nondimeno  non  potero- 
Liu.  d.  3-lib.    no  fQrrcrire ,  che  Sempronio  non  folle]  da  Annibale  feonfitto  al  Trebbia 
Liu.  d.  j.lib.    non  volendo  vdire  i  configli  del  fuo  collega  Scipione  :  E  che  l'ifteflo  non 
*r  auuenifseà  Canne  per  ignoranza  militare,  &  oftinatione  di  Varrone 

collega  di  Paolo  Emilio,il  quale  efsendo  pregato  da  Gneo  Cornelio  Len- 
tulo ,  che  fi  faluafse ,  gli  rifpofe .  Sia  tu  contento ,  eh'  io  laici  la  vita  in 
quella  ftrage  de*  miei  Soldati,  accciòcheio  non  muoia  come  reo,  & 
per  cagione  del  Conlolato  non  habbia  a  diuentar  accufatore  del  mio 
collega  per  difendere  con  l'altrui  colpa  la  mia  innocenza  .     Efsendo  per 

contra- 
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contrario  riputati  rari  gli  effempi  di  concordia  quelli  di  Fabio  ,  e  di    lju>(j     jk 

Claudio  Nerone,  i  quali  à  benefìtio  della  Patria,  di  nemici  diuennero  a-    *•  7. 

mici,  rimettendo  i  configli,  e  le  volontà  à  danno  di  Annibale,  e  di  Af- 

drubalo.     , 

Et  le  Corbolone  hauefle  hauuro  tal  accorgimento  mentre  tardò  a 

foccorrer  CeiennioPeto  attediato  da  i  Parti,  (  Volendolo  prima  lafciar    Taat.  an. 

i        •  ì  -a  •         1     •  1        •      r     "°-  ir*' 

cadere  in  gran  pencolo,  per  acquiitar  maggior  gloria  )  quando  giunte 

non  lo  haurebbe  trouato ,  che  gii  haueua  vergognofimente  ceduto  .  Si 

come  i  Francefi  non  haurebbono  perla  la  battaglia  di  Cirignuola  fé  non 

foffe  Hata  la  dilcordia  del  Nemurs,&  dell' Alegri .     Ne  Filippo  Vifcon- 

ti  farebbe  flato  priuato  di  Bergamo,  di  Crema ,  di  Verona  ,  e  di  Brefcia , 

le  egli  non  hauefle  voluto  recare  Guido  Torelli  a  parità  di  grado  col  Car- 

magnuola .   Ne  anco  farebbe  feguita  la  perdita  dello  Stato  di  Milano,  fé    Guic.  Hift. 

per  inuidia  portata  dal  Conte  di  Gaiazzo;à  Galeazzo  Fratel  minoie  non    lib.  *• 

fofTe  fuccefso  ,  che  ne  maggiori  frangenti  della  guerra  mofTa  dà  Francesi 

al  Moro,  fecretaméte  feguifse  l'accordo  co'  nemici.  Quelli  &  altri  cCsé- 

pi  si  potrebbono  addurre  tanto  vecchi,  quanto  de'fecoli  di  mezzo,e  nuo- 

ui,  le  non  folle  più  chceuidente  che  la  pari  autorità  de' Generali  è  Hata 

il  fonte  d' vna  perpetua  dilcordia ,  &  di  vna  certa  mina . 

Ma  perche  l'efperienza  come  (dice  Polibio)  è  ottima  maeflra  alla  vera    55"  ^  r- 
vita  delle  chiare  opre,  la  quale  jfì  affina  ricordandoci  le  cofe  fatte  da  altri ,    è  ottima  ì~ 
percioche  quella  fola ,  leuato  uia  in  tutto  ogni  danno ,  fa  ottimi  giudici  fijtutione 
dei  vero  bene  ;  per  mezzo  di  effa  fenz'  altro  inconueniente  fi  potrà  vede-    vjta  '  v( 
re  quel, che  Ila  meglio, dar  la  fuprema Podefta  ò  ad  vn  folo  ,  òpur  a 
molti . 

Si  vannno  toccando  in  quello ,  &  in  alcuni  feguenti  Capi  alcune 
cofe  appartenenti  ad  vn  Generale, necefsitato dal  filo  del 
Opra ,  e  dall'  affinità,  e'  ha  con  la  predetta  materia,  che 
altrimenre  non  haurei  pollo  mano  à  simil  {ogget- 
to, fapendo  benifsimo  ,  quanto  meglio  di 
me  simili  Perfonaggi  siano  in  tale  pro- 
fusione iflrutti,  &  intendenti. 


V         Delle 


54  T>el?  offe/a  della  Tia^ 

'Delle  consulte  dt  guerra  dafarfiauantì  dì  attaccar  la  TiaT^a  ,  e  fi 

tra  fondamenti  principali  di  effe  ti  primo  fia  il  di/correr  della. 

Gtujlitia  della  caufa .      Capo     1  1 . 


HifUib./o.  T"*  FFETTO  di fommaimpmdenza,econtraflegno certo dell'igno- 
2j  ranza,e  tardità  del  Capitano  pare,fecondo  Polibio ,  che  fia  quel  che 
s'  via  dire .  Io  non  l' haurei  creduto  ,  e  chi  haurebbe  mai  creduto,  che 
ciò  potefse  cfserc  ?  Celebrandoli  per  molti  rifpetti  Annibale  dall'  iiteflo 
autore  fra i buoni  Capitani ,  e  principalmente  per  quello,  perche  in 
tali ,  e  tante  battaglie  per  lo  più  non  s'  ingannò,per  lnauer  egli  (  come  il 
lecrgc  )  vfato  tanta  Prouidenza ,  parte  principalillìma  di  quella  Prudenza 
Militare,  di  cui  altre  volte  si  è  detto ,  che  neceflariamente  concorra  in  v- 
no ,  e'  habbia  aflbluto  commando  di  guerra .  Per  tal  caufa  quel  Gene- 
rale, a  cui  farà  dato  il  pelo  d'alcuna  difficile  ìmpreia  ,  prima  di  metter- 
mi! ,  doura  maturamente  difeorrer  hora  feco  ftefso ,  &  hora  con  quelli , 
che  fono  bene  informati,  e  che  fi  può  credere ,che  come  huomini  prude- 
ti ,  &  efperti  fiano  per  configliarlo  fedelmente,  cfsendo,che  già  pruden- 
tiflimamente  fu,  detto  da  Euripide.  Vn  folo  consiglio  giulfo  può  vincere 
gran  moltitudine  de' Soldati  :  E  però  I  Romani  anticamente  nelle  loro 
ifpeditioni  mandauano  con  ilGenerale  dell'Efercito  vn  configlio  forma- 
to ,  e  ciò  erano  due  Legati  vno per  legione, il  Queltore,  ici  Tribuni 
miltari ,  &  i  Prefetti  de'  compagni.  Percioche  è  così  necefsario  ne llsu 
guerra  il  configlio,  che  il  Capitan  Generale  non  iolo  deue  chiamar  quel- 
li,  che  fono  deputati  à  tal  Offitio,  ma  ancora  ammetter  ogn' vno  ,  che 
fia  ftimato  di  buon  giuditio  ,  non  iichifando  di  lentir  qual  lì  voglia ,  che 
fpontaneamente  venga  a  dirgli  1*  opinion  fua ,  perche  tal  volta  vn  ricoiv 
do  d'  vn  vile  Soldato,  ò  d*  altro  huomo  di  poco  arTare,potrà  eiTere  di  tan- 
to giouamento,  di  quanto  non  faranno  itaci  i  dilcorfi  di  tuttii  Confìglie- 
ri ,  che  quello  hauran  trafeuraco .  Alefsandro  Magno  non  rifiutò  con- 
figliarfi ,  con  i  fuoi  Capitani ,  quali  egli  chiamaua  amici  e  tra  quefti  con 
Parmione  il  più  vecchio  Capitano  di  tutti  :  E  fé  bene  fi  rilolueua  da  le , 
come  quegli  cheintefedi  guerra  più  di  tutti  gli  huomini,  che  ne  pri- 
ma furono,  ne  dopo ,  nondimeno  fi  compiacque  fempred'vdir  volen- 
tieri quelli ,  che  lo  consigliauano  .  Ma  prele,  che  fi  fiano  le  rifolu tieni 
dal  Generale,fenza  però  farfi  ingannare  dalle  adulaticeli ,  no  dourà  mot- 
teo-giare  di  alcuna  cofa ,  onde  fi  polla  comprender  quello ,  che  egli  dile- 

lib.  3.C.26.  gni ,  perche  è  amino  di  Vegetio ,  che  di  quello ,  che  fi  ha  da  fare  nella 
guerra ,  fi  deue  configliar  con  molti ,  ma  quel  che  farà  per  farfi  con  po- 
chifsimi ,  e  fedelifsimi  ,ò  uero  più  torto  con  niuno ,  richiedendoli  ciò  al- 
la conferuatione  degli  elTerciti ,  per  non  haucr  à  £ir  proua  con  gran  peri- 
colo dell'  alimi  fegretezza,  fendo  che  nelle  militie  vn  ientimento  {co- 
perto . 


]ib.  i.cap.  i 
Il  Generale 
deue  difeor- 
rer della—, 
guerra ,  pri- 
ma di  metter 
uefì,  hor  a  fe- 
co ftetfo  ,  & 
bora  co  quel 
lische  fonofe 
deli,  e  ben  in 
formati . 
Polib.  hift. 
lib.  i. 

Dellieofìglie 
ri  di  guerra 
appref!»  i 
JRomani . 
Della  neeef- 
fìtà  delle  con 
fultediguer 
ra. 


E  ut.  vit. 
d'Alcj. 


Libro  Secondo  Capo  Secondo  ]  y$ 

perto  auantaggi  V  inimico ,  e  che  chi  non  sa  coprirli ,  relli  opprcfìo .  ia  giujìitia 

E  perche  nelle  confulte  di  guerra  i  fondamenti ,  che  fi  deuono  p  linci-  deJ1-1  caufa 

palmenteconfiderare(  diceuail  Conte  di  Belgioiofo  parlando  innanzi  à  fatile  'Li  ' 

Carlo  Vili.  Rè  di  Francia,  per  eflortarlo  all' imprefii  di  Napoli)  iono  Ia_»  vincercela 

giuftitia  della  caufà,!'  vtile,  e'1  diluitile  del  vincere, e  la  facilita,  e  diftìcol-  ^a*1/// 

tà  della  guerra ,  per  quello  Ci  ftabilirà  primieramente  auanti  di  andare  ad  delfimprefa 

attaccar  alcuna  Piazza  la  Caufa  della  guerra,ò  giulla,  ò  almeno  honella-  fono  i  tré  fon 
ii  1  damenti  pri 

ta  con  qualche  apparente  colore.   _  v    .  ,    eipali  delle 

Perche  eiTendo  infiniti  li  motiui  della  guerra ,  fiali  ella  ò  difenfìua ,  ò    confulte . 
preuentiua ,  ò  diuerfiua  ,  ò  aleutamente  offcnfiua ,  come  per  la  difeia    p,uic*  fal^' 
della  vera  Religione  Catholica  contro  Heretici ,  ò  Scifmatici ,  ò  Infedeli, 
ouero(fecondo  Lucio  Floro)per  li  confini,  per  la  libertà ,  per  i  compagni,    DeUecaghni 
per  l' impero ,  e  per  la  gloria ,  abbracciandoli  in  effe  quelle  Guerre ,  che    dellaguerra 
difendono  fé,  la  Patria,i parenti,  e  gli  oppreffi ,  e  quelle ,  che  ripetono  il 
iuo  tolto  da  altri,  e  quelle ,  che  vendicano  l' ingiurie  fatte ,  e  l' offefe  ri-   ^rfntuj}A 
ceuute;  Nondimeno  giufla  caufa  della  Guerra  farà  folamentequelia,che 
non  fi  fa  per  defiderio  di  fourallare,e  di  iopraflare  altrui;onde  quella,che    Della  guer- 
ingiuitamente  s' imprende  per  cupidigia  d*  Impero ,  ò  di  gloria ,  Ci  chia-    ra  in&tu"a 
mera  ingiufla ,  come  ingiuriola  ,  &  occupante  V  altrui  ,  non  per  altra 
cagione,che  per  quella,che  nafee  negli  animi  de'più  potenti,e  de'più  for- 
ti di  fottometter  i  più  deboli ,  e  di  renderli  luperiore  a  tutti.  Pero  è  da  di- 
re, che  injnuita  folle  la  guerra ,  che  fecero  i  Romani  in  Grecia  contro  Fi-    . .    ,     ... 

i-         l         j   i      rr       r  n-     •     i    il      ^  •  r>  Liu.dM.hb. 

lippo,hauendola  eluprela  non  per  reltituire  la  libertaa  ì  Greci,  come    J# 

prcteiero ,  ma  per  defiderio  di  gloria ,  &  d' impero .    Così  diremo  che 

ingiufli  follerò  gli  A  theniefi  quando  vollero  sforzar  co  l' arme  i  Melij  ad    Tucid.  hift. 

vbbidire  al  loro  Impero  per  effer  quelli  di  loro  più  deboli,  &  flimar  giù-         *' 

Jla,introdotta,la  guerra  da'più  potéri, &:  melTa  in  vlo  quafi  folTe  naturale, 

conforme  alla  ragion  delle  genti  fecondo  Dionifio  Alicarnafseo,dicendo    biella  leene 

Legge  di  naturale  commune  a  tutti,Ia  quale  non  farà  daniun  tempo  con    dell'i  più  po- 

fumata ,  che  à  più  deboli  habbino  ì  più  poflenti  a  commandare  :  fi  come    Uritt  contr9 

fu  porto  in  opra  prima  di  tutti  da  Nembrotte,  e  dopò  lui  da  Nino,  elTen-    tenti. 

do  poi  feguitati  da  tutti  quei  Rè,  e  da  tutte  quelle  genti ,  che  piùpote- 

uano  per  1"  Impero ,  e  per  la  gloria  mouer  guerra  à  gli  altri ,  flimando , 

che  folte  di  giuititia,  che  ipiù  poflenti  fignoreggialsero  foprali  meno 

potenti .      Ma  non  è  merauiglia ,  che  ciò  folse  con  parole ,  &  con  opere 

celebrato ,  &  feguitato  da  tutti  :     .Perciò  che  fi  potrebbe  dire ,  che  elfi ,    Come  fido- 

ò  hauefTero  fedamente  riguardo  al  vincere ,  come  più  potenti ,  &  era  la    "^  ulue'r 

guerra  ingiuria ,  ouer  al  vincere  ancora  giullamente  ,  &  era  la  Guerra    ra  giujia 

giulla  .      E  fé  Dionifio  credea ,  che  la  guerra  molla  da  i  più  potenti  alli    j*U*  w&tu~ 

meno  potenti  folle  naturale ,  &  per  confèguenza  giulla,  fi  può  dire ,  che 

parlalle  meno,  che  propriamente,ell'endo  più  toflo  iilinto  di  natura,  che 

ragione,  che  vno  imprenda  la  guerra  femplicemente  perl'impero,co- 

V     2.  me  quello , 


}-  a  Dell'  ojfeja  dalla  'Pianga 

me  quello, che  più  può.  Così  tutte  le  guerre  d'Aleiìanuro  Màgno/mòfTe 
periftinto,  &  inclination  naturale  d'imperare  furono  ingiuttiiìimc ,  &c 
riut.  in  contrarie  à  qual  si  voglia  legge .      Imperò  che  le  bene  egli  pretele  per 

AlchnA  cauia  la  vendetta  dell'  ingiurie  fatte  da  i  Persi  alla  Grecia ,  tuttauia  non 
dimandò  il  rifacimento  de' danni  auanti  di  moucrla,  ne  la  intimò,  & 
hauendoo-lidopola  vittoria  di  Cilicia  offerto  Dario  aliai  più  di  quanto 
potea  importare  quello,che  haueuano  già  patito  i  Greci  da  i  Persi  à  i  tem 
pi  di  Serfe,e  di  vn  altro  Dario,  ricusò  d' accettarlo .  Talché  guittamente 
ha  luo"-o  la  leg^e  di  chi  più  può ,  cjuando  la  guerra  è  giulla . 

Ma  èffendo  la  caufa  della  guerra  ingialla  fi  honefterà  almeno  fotto  al- 
Sw?  PrT    cun  pretefto;e  fé  bene  fra  i  preterii  i  più  degni  fono  i  più  Sati,de  quali  co- 
tauf" *  della    me  il  più  Pio  è  la  Religione,così  è  il  più  fìcuro,la  Giulia  vendetta  nodi- 
Gu.    ingiù-    mello  s  Ja  pietà ,  &  il  zelo  fono  mani  più  delicate,  dalle  quali  il  pretefto 
*  più  colorito  fi  forma .      In  conformità  di  ciò  Metio  Capitano  de  gli  Al- 

Liu.  Dee.  i.    kam  parlando  con  Tulio  Hoftilio  Rè  de'  Romani  confefsò ,  che  in  fatti  1* 
l  ambinone  {blamente ,  é  la  cupidigia  dell'  impero  era  quella ,  che  fpro- 

naua  quei  due  Popoli  d'vn  {angue  medefìmo  a  pigliar  1  arme  ;  ma  che  in 
apparenza  il  vindicar  Y  ingiurie  fatte,  oltre  le  cole  tolte ,  richiede ,  e  non 
Thucid.hift.    rendute  fecondo  la  forma  della  confederatione ,  foiTe  la  cagione  della^ 
hb.  6.  o-uerra  ;  Si  come  gli  Atheniefì  fi  moffero  à  guerreggiare  contro  i 

Siracufani ,  desiderando  veramente  V  impero  di  tutta  l' ifola, 
ma  fotto  colore  di  pietà, in  volere  aiutare  i  loro  parenti, 
pion.  hift.  c  confederati  Chalcidenfì  ;  e  Marc'  Antonio  affe- 

diando  Decio  Bruto  in  Modena ,  diceua  di 

farlo,fpinto  dal  zelo,per  effer  flato  vno 

delli  occifbri  di  Cefàre ,  benché 

ciò  faceffe,per  non  hauerli 

voluto  ceder  la^ 

Bffttti  ddlì  Francia  ; 

ireufti .  &  jn  quella  maniera  fuggirono  le  maledicenze  Popolari , 

nudrendo  la  curiosità  de  gì'  ingegni ,  per  effere  il 
pretefto  vn  velo ,  ò  mafehera  del  pensiero , 
trouato  dall'  arte  ,  per  terminare  la 
vifta  della  curiosità,diiTe  vn 
Sauio . 
E  dicefi  dell'  arte ,  che  come  virtù  intellettuale  folamen- 
te  non  mira  al  bene  de*  coftumi ,  fupponendofi  , 
che  fecondo  la  prudenza  ,  e  la  vera  vir- 
tù ancorché  politica ,  {blamen- 
te fi  debba  far  la  guerra 
con  cagione 
giufta» 

Se  il 


Libro  Secondo  Capo  Ter^o ."  ^7 

"Se  il  fecondo  fondamento  fia  /'  "utile ,  ò  di/utile,  che  fi  può  confeguìr 
neE  efpugnar  i  luoghi  pia  forti ,  (fi  più  principali . 

Capo      III. 

V  E  S  S I S  S  I  M  O  accade  ,  che  le  guerre  prefe  realmente  fenza  giu- 

ftitia  hanno  infelice  {uccello ,  tenendoli  femprc  quasi  per  vniuerfalc 

opinione ,  che  debba  efTer  vinto  colui ,  che  si  lafcia  indurre  à  pigliar  l'ar-    cojìdtratio. 

me ,  per  foftenereil  torto  .  Perciò  confultatofi  dal  Generale,  come  giù-    nedeil'vuU, 

fta ,  e  rettamente  egli  imprenda  tale  imprefa ,  fi  confidererà  fecondarla-    J^SSat 

mente ,  che  Piazza  dopo  prefa  fìa  per  eiTer  di  maggior  confeguenza ,  e  I'    the  fi  douri 

vtile,che  da  ed  fìa  per  cauarfi,  &  Te  fia  equiualente  alla  fpefa ,  &  al  tem-    attaecdrt  • 

pò, che  vi  fi  conlumcrà  :  Che  però  farà  di  grandillìma  conieguenza ,  & 

vtilcl' attaccar  i  luoghi  più  forti  ,  più  nobili,  e  principali,  che  fiano, 

douendo  le  forze  maggiori  de  Generali  à  maggiori  profitti  riuolgerfi  ; 

poiché  fpeflb  fi  è  veduto,  che  con  la  fola  prefa  d'vna  tale  qualificata  Piaz-    prera  j  vn* 

za,  ipauentandofi  le  altre  al  difenderfi,fi  è  conquifiato  tutto  il  paefe.  Per-  foiPiazzafi 

ciò  Annibale  andò  all'  afTedio  della  Città  di  Carteia  capo  della  natione  de   ^°  c°"1af~ 
,.»,       ,.  r  ......  f  ri,,,     li ar  tutto  ti 

gliOlcadi  ,  e  lenza  metterui  molti  giorni  in  mezzo  la  prefe,  dalla  qua!    paefe. 

paura  atterrite  l' altre  Città  ,  volontariamente  fi  diedero  à  Carthaginafi  ;    -Polib.  Hiff- 
Che  fé  il  medefimo  hauelTe  fatto  fubito  riportata  la  vittoria  di  Canne,  no 
fiiarebbe  molte  volte  pentito,  e  pubicamente  doluto d'hauer in  quel 
tempo  più  creduto  à  coloro,  che  lo  configliauano  à  laiciar  ripofàre  i  Sol- 
dati ,  che  à  Meherbale  Capitano  de'  Caualli,  il  quale  gli  haueua  detto  , 
che  (abito ne  doucfTe  gire  à  Roma  capo  della  guerra,  ioggiungendoli 
quelle  parole  vulgate  (  appreflo  Plutarco ,  e  Liuio  )  Tu  lai  vincere  ò  An-    vit.  di  Ann. 
rubale ,  ma  non  {ai  vfare  la  vittoria  ;  Ma  hauendo  à  fiio  colto  impara-    Dee.  j.lib.* 
to  à  guerreggiare  con  i  Romani,  consigliandoli  poi  il  Rè  Antioco  intor-    £/u* Dec"  *' 
no  al  far  guerra  a'  Romani ,  fu  egli  femprc  d' vn  medefimo  parere  -,  noè 
che  la  guerra  fi  douelfe  far  in  Italia ,  e  prello  a  Roma ,  affermando  ,chc  'i    Lì».  Dee.  4. 
Italia  era  al  nemico  foralfiere  per  porgere ,  e  Soldati ,  e  Vettouaglie,  ma    llb  4- 
non  facendofi  iui  alcun  mouimento ,  mentre  poteua  il  Popolo  Romano 
valerfi  delle  forze ,  e  delle  genti  d' Italia  per  far  guerra  fuor  d*  Italia,non 
era  Rè ,  ò  natione  alcuna  ,  che  foffe  uguale  a'  Promani  ;  conchiudendo , 
che  a' Romani  fi  douelfe  togliere  prima  la  Città  di  Roma,  che  l'im- 
pero ,  e  prima  l'Italia,  che  l'altre  lor  Prouincie,  non  e/Tendo  dubbio 
alcuno  ,  che  quel  colpo  atterra  maggiormente  Y.  huomo ,  che  vien  dato 
nel  cuore,come  capo,e  Signore  di  tutti  <Wi  altri  membri,  e  che  le  ferite , 
che  vanno  al  viuo  fono  quelle ,  che  riefeono  mortali  ;  Onde  perciò  Tito    Jbu\    J  4' 
Quintio  entrando  nella  Prouincia  di  TelTaglia  con  ogn'  opra  prefe  Fale- 
na :  e  guerreggiando  contro  Nabide ,  deliberò  di  andare  dritto  à  Spc 


>arta. 


Così  anco  la  fama  folamente  della  mina  dell'  A<rri<rentini ,  effendo  Con-    &?"u' Dcc#  *■ 

5  3        £ ,  T     .  .         hb.  <?. 
X  lolo  Leuinio 


5  8  "De lì  offe/a  della  Tia^a 

folo  Leuinio,  ogni  cofa  Cubito  feguitò  fauoreuolc  la  fortuna  de'  Romani \ 

tanto  che  in  breue  tempo  furon  date  loro  in  mano  venti  terre  murate ,  e 

fei  ne  prefero  a  forza,  dintorno  a  quaranta  vennero  volontariamente^ 

Guer.  di         a^a  deuotione  del  Popolo  Romano  :  &  a  Locullo  effondo  inoltrata  fopra 

Mitrid.  vn  Monte  dell'Armenia  vna  Fortezza, oue  erano  ripoili  gran  Th efori  di 

Tigrane,  acciò  andaffe  a  quello  acquiilo ,  dice  Appiano,che  egli  falito  il 

Monte  moftrò  la  Metropoli  del  Regno  Tigranecerta ,  e  dille  quella  effer 

la  Fortezza  da  efpugnare ,  come  più  nobile ,  eprincipale  del  Regno . 

Per  aflìcurarfì  ancora  di  guadagnare  il  rimanente  del  Pacfe  Antioco 

hb1jd  *         ottenne  Calcide  capo  dell'  Ifola  di  Negropontej  &  Scipione  Cartilagine; 

App.  Gu.       e  Vefpafìano  volfe  profeguir  l' impref a  di  Giotapata,  tentata  poco  auan- 

n*u  ed     "^a P^ac^^° fuo  Gouernatore  ,  perche haueua egli intefo  (  riferifce  Gio^ 

Giud.     '       feffoFlau.  )da  vn  trasfuga,  che  oltre  che  haurebbe  fommesfa  tuttala 

hb.  3.  e.  i  o.    Giudea ,  pigliarebbe  anco  Giofippo ,  dimando  effer  ciò  interuenuto  per 

diuina  prouidenza ,  che  colui ,  che  pareua  il  più  prudente  delli  nemici , 

da  fé  medefìmo  fi  fofse  rinchiufo  in  vna  volontaria  prigione .     Non  ha- 

uendo  ne  anco  Tito  minor  confideratione  di  quella>  che  haueffe  il  Padre, 

nell*  efpugnar  Gierufalemme  Città  Metropoli ,  fapendo  che  con  la  prefa 

di  effa,di  tutta  la  Giudea  s'  impadronirebbe:E  Umilmente  fé  il  Namurtio 

fi  foffe  faputo  appigliare  ad  vno  de  due  configli,  che  gli  furono  propofli 

°U'd  e  ìla    Per  maneggiar  la  guerra  contro  Confaluo  Ferrando  di  Cordoua ,  detto  il 


vtta 


faluo.  eran  Capitano ,  al  flcuro  gli  farebbe  fucceffo  diuerfamente  da  queIlo,che 

e2"li  o-iuciicò  ;  percioche  da  vna  parte  Andrea  Mattheo  Acquauiua  Duca 
Confali  ai         0     &  ,„.rr  n  »  r        •  V  •' 

guerra ,  che    d'Adria  nell  Abruzzo  inoltrami ,  come  non  v  era  cola  migliore ,  ne  pm 

furono propo    vtile  y  nc  più  ficura  à  non  dubbia  fperanza  d'vna  vittoria, quafi  chefenza 
Murtiole^r      fangue,  che  fubito  accol'tatcui  tutte  le  forze  combatter  Bari,  che  in  quei 
maneggiar     tempo  la  teneua  Ifabella  Aragona ,  e  pigliarla ,  effendo  ella  Città  profll- 
timprefaeo    ma  ^  ^  amica  a*  nemici ,  &  vn  nobil  mercato  di  tutto  il  Mare  Adriatico, 
oja  uo    on^  e       terr3j  e  per  mare  fi  farebbono  potuti  fare  di  grandinimi  dan- 
ni a  Confaluo,  e  quindi  fi  farebbe  hauuta  commodità  di  pigliare  la  co- 
pio fa  Città  di  Bitonto,  e  Giouenazzo;  E  dall'altra  parte  biafmatofi  da  due 
vecchi  tal  conflglio ,  fi  come  ignobile ,  e  molto  vergognofb  ad  huomini 
forti,per  effer  Bari  difefa  da  vna  femina;efll  ftimauano,che  più  tolto  tut- 
te le  forze  fi  doueffero  accodare  fotto  Barletta ,  dou'  era  il  Capitano  de* 
nemici ,  il  capo  della  guerra ,  &  tutto  il  flore  della  gente  Spagnuola ,  pa- 
rendogli anco,che  prefa,  che  fi  fofse  la  Città ,  per  la  debolezza  delle  mu- 
ra ,  e  mentì  i  nemici ,  haurehbono  pofto  fine  alla  guerra ,  appena  ancora 
cominciata,ò  veramente  haurebbono  ridotto  Confaluo  à  conditioni  po- 
co honefìe,  Se  ifpogliatolo  in  tutto  d'ogni  fua  antica  reputatione,  prima 
eh'  egli,  fatti  nuoui  ripari,  fi  fofse  potuto  fortificar  dentro,e  gli  fofse  po- 
tuto venire  foccorfo  di  maggior  gente  ;  ma  fé  bene  erano  quelli  consigli 
molto  vtili  al  propofito  ;  nondimeno  egli  era  difpoflo  da  Dio  (  dice  il 

Giouio  ) 


Libro  Secondo  Capo  Ter^o .  $9 

Giouio  )  che  i  Francefì  follerò  cacciaci  da  tutta  V  Italia,  poiché  Namurtìo 
giudicando ,  che  foise  molto  meglio  aflediare,  che  combattere  Batlecta, 
fu  caufa,  che  Confaluo  confeguifTc  il  Tuo  intento,  facendo ,  per  la  gran- 
furia  da  principio  de'Franccfi,  che  fi  venhTe  à  rompere  co  l 'indugio, e  con 
I*  vtiliilima  dimora  .  Et  fra  l' altre  mine,  vna  principale  cagione ,  che 
il  regno  di  Napoli  fofle  perduto  da  i  Francefì ,  dopo  f  acquilto  fattone 
da  Carlo  Vili. ,  fi  raccoglie  dal  Guicciardino  in  varij  luoghi  cfler  proce-  m^  y^  u 
duta,  perche  di  nuouo  non  fi  folle  tentato  con  maggior  apparato  efpu^  &2. 
gnar  la  Rocca  d' Ilenia ,  conforme  che  deliberò  elfo  Carlo  di  fare ,  quan- 
do per  priuare  i  nemici  di  quel  rifugio  molto  opportuno  a  turbare  il  Re- 
ame ,  &  per  afhcurare  il  Mare,  infettato  non  pur  vna  volta  dal  Rè  Ferdi- 
nando d'Aragona ,  vi  mandò  1"  armata ,  eh'  era  arriuata  nel  Porto  di  Na- 
poli ,  la  quale  trouata  la  terra  abbandonata,  non  combattè  la  Rocca,  dis- 
perandoli per  la  Fortezza  lua  di  poterla  conquiltare  :  Ma  non  era  pari 
alla  fortuna  la  diligenza,ò  il  con(igIio,gouernandoiì  tutte  le  cofe  fredda- 
mente, &  con  grandillìma  negligenza,  e  confusone,  lenza  confìderatio- 
ne  alcuna  dell  vtilità  di  tal  Piazza .  vnn^' 

Che  ccn  la  prela  in  fomma  (  come  fi  è  detto)d'  vn  fuol  luogo  principa- 
le fé  fia  poi  conquiftato  tutto  il  paele,  fi  vidde  quando  ^ìi  accorti  Vene- 
tiani  aflediarono  Verona,  perche  giudicando,  che  per  reflar  difgiunta 
Brcfcia ,  &  in  fito  di  poter  difficilmente  {occorrerli  da  Germania,  s'au- 
uifarono ,  ch'era  facile  il  pigliar  l'vna,e  l'altra ,  &  tutto  il  Paefe  infìeme . 
Hauendo  1*  ifreiTo  fine  Henrico  IV.  quando  pofe  1* afsedio  à  Parigi,  Campan." 
percioche  fé  bene  vi  trouaua  alcune  difficoltà  si  per  il  poco  numero  de"  hift- llb-  9> 
Soldati,  che  haueua ,  non  ritrouandofi  più  che  dodeci  mila  in  tutto  con- 
tro venti  mila ,  che  erano  in  difeia  della  Città  ,  sì  anco  per  il  gran  circui- 
to ,  e  haueua  da  guardare ,  con  tutto  ciò  la  volfe  tentare ,  fàpendo ,  che 
eipugnata  ,  che  hauerebbe  quella  Piazza  principale ,  hauerebbe  anco  ot- 
tenuta la  Monarchia  di  tutta  la  Francia .  Che  più?Lafciando  gli  effempi, 
de  quali  ne  fon  pieni  i  volumi  addurrò  folamente  quello  de  gli  Anni  paf- 
fati  in  Germania  ;  percioche  efìendofì  il  Sereniflimo  Generale  Maflimi- 

liano  Duca  di  Bauiera  incontrato  con  le  eenti  Imperiali ,  eh'  erano        ~    , 

r  -i  ì       i   i  *->  -n  ni  LiOn  lare  eu- 

lotto  il  commando  del  Conte  Bucquoy  all'  hora  Luogo-  peratione 

tenente  Generale,  e  fpingendofì  contra  Praga,  come  della  Citta, 

Città  principali/lima  di  que'  Paefì ,  con  vna  rotta  pitfotfrimà 

data  al  nemico  tra  Ràckoniza,  &  Praga,  per  *****  del 

la  recuperatione  di  effa  Città  ,  con  hu  taeJet 

fuga  del  Palatino ,  ritornò  tofto 

all'  obbedienza  tutto  il 


Regno . 


X     »  Dclli 


tfo  Dell'  offefa  della  Tia^Ja 

Della  difficoltà  ,ò facilità  dell'  imprefa,  ter^o  fondamento  £tffe/ia  me- 

gito  non  intraprenderla ,  che  poi  lafciarla  imperfetta  per  le  difficoltà, 

che  s'incontrano,  &  imp  articolar  e  per  le  confeguenz^e  dannofe . 

Capo      1111. 

conf,àerati-    /^YLTRE     la  giuftitia  della  cauta  ',  &  1' vtilita  della  vittoria,  Ci  ha- 
ont  della  dìf   y^J  uv^  dal  Generale  in  confideratione la  difficolta ,  ò  facilita  dell'  im- 
^cilttà  dell'*'    pre{a,acciò  fi  poiTa  cófeguir  quel  fine,  per  lo  quale  Ci  muouon  l'armi:fen- 
imprejà  .        do  che  il  fine  ha  feco  Tempre  la  gloria  dell'  impreie  magnanime ,  nel  fe- 
ro di  cui  ricourando  il  merito ,  &  il  biafimo ,  fi  come  da  quello  Ci  dilun- 
ga colui, il  quale  con  quella  gcnerofità,  che  è  decente  a  gran  SoIdato,non 
dàildouuto  pregio  all' opra  incominciata,  così  à  quello  s'  auuicina  chi 
dal  profeguire  dopò  l'ifteis'opra  intraprefa  fi  rattiene  .    Argumento 
erandiffimo  d'animo  vile,&  abbietto^  il  Ialciar  sù'I  meglio  alcuna  Piaz- 
za, oue  con  le  fatiche  fatte  con  fudori  di  languc  ,  per  auantaggiarfi .  per- 
dendoci l' honore  ,  e  la  reputatione  ,  più  non  ha  che  fi  lHma  ,  ò  Ci  temi  . 
Così  il  So/e  non  farebbe  da  gli  huomini  riuerito  per  Sole,  fé  li  germogli, 
a  i  quali  da  principio ,  non  traheffe  alla  maturezza  ancora  ;  Ne  dall'  ilìef- 
fi  huomini  si  temerebbono  i  tuoni  continui  del  Cielo,  fé  il  Ciclo  non  ful- 
minale giammai i&  per  non  vfeir  fuori  dal  noltro  Itile  militare, I' eifem- 
pio  de  gli  Antichi  conferma  quanto  si  è  detto. &  tra'  primi  quello  del  Rè 
Antioco  in  Phere ,  il  quale  cominciò  da  ogni  parte  ad  vn  tratto  a  dare  la 
battaglia  alle  mura  della  Citta ,  come  colui ,  che  ben  conolceua  (  perche 
Dee.*  \\b.6.    non  era  dubbio  dice  Liuio  )  che  neh'  auuenimento,  ò  fine  di  quella  prima 
imprefa ,  eh'  ei  tentaua  di  manomettere  quella  Citta  coniifieua  ò  l' elfer 
per  l'auuenire  difpreggiato  da  tutta  la  natione  de  Telsali,  ò  l' eiler  temu- 
T-   n  to.  De' Romani  ancora  si  legge,  che  eflendo  lòtto  Veiento,  fi  iarebbo- 

ìib.'s-  no  leaacl  dall' alsedio  perdendo  con  le  fatiche  ,  ancora  la  riputatione ,  fé 

non  fofsero  Itati  trattenuti  da  Appio  Claudio ,  dicendogli ,  che  hauendo 
efsi  durato  tanta  fatica  per  lo  lpatio  di  diece  Anni  ;  &  elìendo  nomai  ve- 
nuti à  fine  dell' imprefa  ,  non  era  cola  d'abbandonarla,  per  non  hauer 
poi  all'  citate ,  di  nuouo  à  durare  in  quelle  medefime  imprefe  vn  aìrra  fa- 
tica  con  tanto  loro  incòmodo,e  dishonorejOnde  dille  in  proposto  Mar- 
Liu.Decj.  cello  al  collega  Fabio ,  che  l' imprefa  di  Caialino  da  principio  non  douea 
*'  pigliarsi,maintraprela  per  la  riputatione  non  si  douea  laiciar  impererà. 

Così  ancora  Scipione  eipugnò  Numatia  per  tal  effctto,béche  da  iuoi  mol 
rs  r  ti  Ili  me  protette  gli  fofsero  fatte.  Et  AlelTandro  perno  perder  la  fama  del 

lib.  4.  ilio  nome,per  la  cui  forza  haueua  riportate  più  vittone,cne  per  lo  sforzo 

dell'  arme. dubitando,  che  non  folle  p  eiler  quasi  vn  teitimonio,che  Tiro 
hauelTe  foggiogato  Alcffandro ,  fu  necclfitato  a  proicguir  I:  imprela  ,  e 
perderuici ,  si  può  dire,  elferciti,  e  mill  altre  più  importanti  occasioni . 


Meglio 


Libro  Secondo  Capo  Quarto.  6t 

Meglio  è  dunque  non  intraprender  V  imprefà ,  che  per  le  difficolta  in-  E  mer,n0  „$ 

contranti  lanciarla  imperfetta  .  perche  ò  le  conferenze  dannofe  ratten-  intraprende 

gono ,  òl'  impoflìbilità  del profeguire  refpinge,  o  J' impotenza  arreita ,  ^^/[/{'ù- 

cofe  tutte ,  che  doueari  perfuadere  al  buon  Generale  V  otio  più  tolto,  che  ficoltà  incon 

rifìiegliare  in  lui  fpirti  guerrieri ,  douendoii  prima  al  futuro  hauer  ri-  trate  iafci ar 

guardo  per  efìer  queflo  fòio  quello ,  che  preueduto  dà  il  modo  di  ripa-  a      e      a 
rarfì  da  ogni  finiltro  ,  e  di  riceuer  fenza  colpo  ,  anco  i  colpi  del  fato . 

Dunque  nel  deliberare  quella  materia  primieramente  fi  confili  teran-  Tìel/a  confi- 

no  dal  faggio  Generale  le  confeguenze  dannofe,che  fàrebbono  per  rifui-  Jr,fl0ne  r 

tare ,  fé  fi  volefTe  condurre  a  fine  alcuna  difficile  imprefa  :  Percioche  fé  guenzedan- 

coniumandofì  fotto  ad  vna  Piazza  genti,  monitioni,  e  tempo,  con  le  no/^nelpro. 

quali  cofe  fi  perdeffero  altre  occafìoni  maggiori ,  non  fard  conueueuole  nalmpréra. 

farci  fopra  di  efTa  molto  fondamento ,  accertandoli  il  detto  di  Francefco  Detto  di  Fra 

Duca  di  Ghifa,che  vn  Capitano  intento  à  grandi  imprefe,non  fi  deue  cosi  fì?ffi'a 

di  leggiero  impiegare  in  affedij  di  Città ,  e  di  Piazze  inefpugnabili ,  poi-  propofito  di 

che  al  nemico  non  può  fucceder  cofa  più  defìderabile ,  che  vedere  il  fuo  c^  applica 

auuerfàrio  impiegato  attorno  ad  vna  Piazza  ben  fortificata ,  doue  che  fé  ffiazzgiJIfi- 

bene  alle  volte  riefee  à  buon  fine,ò  gli  apporta  più  tolto  dishonore,comc  pugnatili . 

narra  Tacito  di  Bardane  Rè  de'  Parti,il  quale  s' acquiftò  non  poca  vergo-  Ann*  ,ib>  *' 

ena  per  efTer  ftato  f  ett'Anni  fotto  Seleucia  ;  ouero  refta  ftroppiato,  &  in-    »,      , .    „, 
&   i  r      i.   i  r     j  j    -i        j         a-  ì     l         l  lunghi  afe 

vaie  peri  altre  impreie  ;  douendo  il  prudente  itimare  amaro  quel  cibo  ,    dij  rendono 

che  nelle  fauci  lafcia  d' ogni  fapore  le  fpoglie,anzi  fi  conuerte  in  veleno  :    àifutììiper 
Lo  prouò  beniifìmo  Annibale ,  il  quale  non  per  altro  fu  cauato  dalla  lun-   prere. 
ga  poffeffione  d'Italia ,  fé  non  perche  era  ftato  ad  inuecchiarfì  intorno  a 
Cafalino,  à  Cuma,  &  à  Nola,  riferendo  Liuio   effer  rare  volte  accaduto,    Dcoj.lib.i© 
che  alcuno  altro  habbia  con  tanto  dolore  Iai'ciato  la  propria  Patria,man- 
dato  in  eiIilio,con  quanto  lalciò  Annibale  la  terra  de  nemici  :  fi  che  par- 
tendoli ,  fi  riuolgeua  fpefTo  a  i  lidi  d' Italia ,  dolendoli  de  gli  Dei,  e  de  gli 
huomini ,  e  fé  fteflo ,  e  la  vita  fua  maledicendo  ,  che  dopo  la  vittoria  di 
Canne,  non  haueua  condotto  il  fuo  fànguinofo  effe  rei  to  alla  Città  di  Ro- 
ma ;  e  che  Scipione  hauefse  hauuto  ardire  d' andare  a  Carthaginc,il  qua- 
le efsendo  Confolo ,  non  haueua  in  Italia  pur  veduto  l' arme  de'  Carta- 
ginesi ,  &  egli  hauendo  morto  a  Trasimeno ,  à  Canne  cento  migliaia  d* 
armati ,  fi  fofse  ftato  ad  inuecchiare  intorno  a  Cafalino ,  Cuma ,  e  Nola . 
Così  ancora  quelli ,  eh'  attediarono  Offende ,  per  hauerui  confumato  in 
quei  tré  Anni  di  tempo  (  dice  Giuitiniano  )  più  di  cinquanta  mila  perfo-    Hift.  Ub.  3- 
ne  ,  tanti  Soldati  di  valore ,  Officiali ,  e  Capitani ,  che  fàrebbono  fiati  ba- 
ttami a  conquittar  Re^ni  intieri ,  benché  la  prendefsero ,  si  debilitarono 
di  maniera,  che  vi  perfero  il  tempo  da  tentar  nuoueimprefe,  &  hauendo 
gli  Olandesi  prefe  le  Fortezze  di  Graue,  &dell  Efcluf  a ,  furono  sforzati 
ad  accettar  la  tregua  a  gufto ,  e  commodo  dell'  inimico . 

Y         Sel'impoffi- 
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Veli  offe  fa  della  ViaQa 


Se  /'  imponibili  tà  ò  per  la  fortel^a  del  fio  ,òper  lo  Baio  migliore  del 

nemico ,  ò  per la  facilità  dt *  foc 'cor -fi ,  debba  refpinger  dalcon- 

durfi  àjine  alcuna  imprefa  .      Capo     v\ 


DtUa  eonjì- 
deratione 
dell'  impoffì- 
bilita  ,  che 
nfptnge  di 
condure  à 
fine  alcuna 
difictle  im- 
prefa. 

Dell'  tmpoQì 
biltta  per  la 
fortezza  del 
J:to. 


EJfempio  dì 
coloro,  ài 
quali  per  la 
fortezza  del 
Jìto  è  flato 
necejjarioil 
ritirarfì. 

Dell'  impofi 
bihlàper  lo 
fiato  miglio 
re  dell1  ini- 
mico^ perle 
facilità  di 
foccorfi. 

Lib  J.  e.  j. 


Ciò  che  Ado- 
tterà fare , 
temfdofi,cbe 
f  inimico  pof 
fa  cjfìre  foc- 
corfoi 


NO  N  mcn ,  eh*  alle  confeguenze  dannofè ,  s' haurà  mira  all'  im- 
porti bili  tà,  che  rifpinge  dal  condurre  à  fine  alcuna  impreia,la 
aliale  principalmente  può  procedere,  ò  per  la  fortezza  del  fito,ò  per  lo 
Irato  migliore  dell'  inimico,  ò  per  la  facilità  de'  foccorli .  E  però  potrà 
il  prudente  Generale  confìderar  la  fortezza  dei  fito  della  Piazza  dell' 
inimico ,  eflaminando  la  maniera  della  fortificatione  di  ella ,  le  per  virtù 
de  gli  huomini  ,ò  dall'  afprezza  del  lito  lia  fortificata ,  non  deprezzan- 
do anco  la  cognitione  della  Itagionc ,  fé  1'  aria  del  paelc  doue  dilegua  at- 
taccar la  Piazza  Ila  fredda ,  ò  calda ,  le  i  liti  liano  piani ,  ò  montuolì ,  fc 
fecchi,  ò  dotati  di  molte  acque,  di  monti,  ò  di  valli,  di  paludi ,  di  boichi , 
fé  ila  Iterile ,  ò  abbondante ,  e  di  che  abbondi ,  e  di  che  habbia  careiìia.» . 
Perche  le  queife  cole  rendeflero  l' imprefa  impoilìbile ,  iarà  cola  di  mag- 
gior vtile  il  non  applicarci  Y  animo  ,  che  per  la  detta  impollibilità  hauer 
poi  a  ritirarli ,  come  lucceife  a  D.  Federico  di  Toledo  lotto  Alchemar  in 
Olanda ,  al  Marchefe  Spinola  lotto  Berghens,  al  Duca  di  Feria  fotto  Ver- 
rua ,  Se  à  molt*  altri,  a' quali  perlafortezza  deliito ,  fu  neceffar io  ritirarli 
anco  dopo  fatti  gli  v  Itimi  sforzi . 

Oltre  à  ciò.  conliderera  in  che  flato  li  ritmili  il  nemico ,  e  la  facilità  di 
poter  efìer  foccorfo,  e  perciò  cola  migliore  non  farà  al  Generale  iecondo 
Ve^etio-,  che  diicorrer  delle  forze  di  lui ,  leuata  ogni  adulatione,  la  qua- 
le è  la  mina  di  tutte  le  cole  ;  con  l' eflame  delle  forze  nemiche  facendoli 
paradello  delle  proprie, qual  iìa  per  elfer  il  fine  della  guerra  h  potrà  facil- 
mente congetturare .  Ft  certamente  niuna  cola  fra  le  attioni  militari , 
è  più  neceffaria ,  e  più  vtile ,  ne  ancora  per  altra  parte  è  più  diffìcile ,  che 
ben  conólcere  le  forze  dell'  inimico,  e  quali  liano  i  peniieti ,  &:  i  partiti  dì 
fui ,  perche  alle  cole ,  che  lì  conofeono  li  può  ageuolmente  rrouar  rime- 
dio ,  ma  alle  nalcoite  il  rimedio  è  molto  difficile .  Et  però  lì  eliàminerà 
là  qualità ,  e  valore  di  chi  gouerna  la  Piazza  ,  come  siano  gli  auerfirj  ar- 
mati, e  muniti ,  le  siano  presidiati  di  Caualli,  ò  di  Fanti,  e  come  siano  eA 
perimentati ,  e  forti  ne  difaggi.,  &  in  particolare  le  siano  vetcrani,ò  lino- 
ni ,  ansiliarj ,  ò  mercennarj ,  o  pur  natiui  ;  Poiché  le  tutti  follerò  paci  ini, 
ò  almeno  la  maggior  parte ,  non  è  lolita  il  più  delle  volte  far  molto  con- 
trailo ,  per  ritrouarsi  difficilmente  a'  tempi  nolf  ri  i  Mutij,  gii  Orari  j,  gli 
Detij ,  i  Curtij ,  &  tant'  altri ,  che  per  la  difela  della  lor  Patria  sì  eipoiero 
a  morte  euidente .  Ma  (opra  tutto  domi  eiìaminar  bene  in  qua!  modo 
porta  elfer  l'inimico  foccorlò,prioche  le  folle  tale  il  ioccorlo,che  le  n  ha- 
uelTc  à  temere,  farà  colà  vtile  far  prima  amicitia,  ò  pace,  ò  lega,  ò  tregua, 

oalmeeo 
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e  almeno  diuerfionecon  i  vicini ,  ò  con  altri ,  clic  poreflero  di/turbare  , 
ac rollandoli ,  e  foccorrendo  1' inimico ,  &  di  quella  opinione  fu  An-  Liu.  Dcc.4. 
nibale  nel  configlio  de  gli  Ecoli  in  prefenza  del  Rè  Antioco  ,  dicendo ,  hk  6- 
che  fi  doueffe  per  ogni  via  poffibbile  ò  tirare  Filippo  ,  &  i  Macedoni  in 
Compagnia ,  ouero,  che  Seleuco  fiiccheggiando  i  luoghi  vicini  alla  Ma- 
cedonia, diuerdfle  Filippo  dal  porgere  aiuto  a  Romani,  douendo  atten- 
dere alla  difcla  delle  cole  lue .  Ne  folo  conuiene  aflicurarfi  da  quelli , 
che  pofTono  dar  foccorfo  all'  inimico  col  modo  già  detto;ma  bilogna  an- 
cora Tempre  ricercare  d' haucr  amici,  e  dependenti  per  tutto  e  di  farfene 
il  più  ,  che  fi  può ,  acciò  che  fiano  mezzi,  e  leale  à  poter  più  ageuolmentc 
intrare ,  e  mantenerli  dentro ,  doue  fi  difegna  di  far  la  guerra ,  come  fi 
vidde  Tempre  nel  coftume  lodeuole  de'  Romani ,  i  quali  per  mezzo  d' a- 
micide  proTeguirono  imprefenobiliflime ,  entrando  in  Sannio  per  mez- 
zo de'  Capuani ,  in  Tolcana  per  mezzo  de'  Camertini  ;  De  Saguntini  in 
Iipagna,di  Maflmifla  in  Africa,c  di  Marfiliefì,e  de  gli  Edui  nella  Gallia . 

Ma  non  potendoli  trouar  riparo  alla  grandezza  del  nemico ,  ò  alla  fa-    ^fyf?  j,m* 
cilità  de*  Tuoi  ioccorfi  larà  più  commendabile  il  non  intraprender  tal    acautfio  d' 
imprela,cheintraprela  cedere, e  lafciarlaTul  meglio  ;  Perche  quando  foT-    a/cuna  Pjaz 
Te  imponibile  da  conquillarfi  vna  Piazza,  farebbe  pazzia  il  fondarfici,  eT-    YrudJnza"fS 
tendochc  con  l'impoilìbilc  non  cozza  altro,  che  il  Pazzo.      Quelle,  &    dar/eri. 
altre  confidcrationi  così  fatte  fecero  Don  Pietro  di  Toledo,  &  il  Principe 
di  Montenegro  (  per  tralafciar  gli  efTempi  d' altri  mille  )  auand  d'andare 
all'  afTcdio  di  Vercelli  ;  e  benché  confideraifero,c'  haurebbe  potuto  por- 
tar qualche  lunghezza,  ad  ogni  modo,  la  teneuano  ficura,  perche  ali  'bo- 
ra l'Altezza  di  Sauoia,  eflendo  minor  di  forze,  non  gli  potcua  nccefsita- 
rc  ad  abbandonarlo,ne  per  diuerfìone,  ne  per  qual  fi  voglia  co  Ta  eh*  ha- 
uefie  voluto  tentare  :  talché  fé  non  haueffero  hauuto  tai  riguardo,  fareb- 
be accaduto  come  TuccefTe  lotto  Noiaisi   oueper  il  groffo  foccorfo ,  che 
Bethelerh  condufle,  fùneceflario  di  perdere  tante  fatiche  fatte,  conllrin- 
gcndoci  per  l' infaufta  morte  del  iflefTo  Conte  Bucquoy  Generale  à  ri  ci— 
rarficon  pericolo  di  tutta  l'armata.   L'iflefTofi  legge,che  accadefleà  So- 
limano nel  1536.  il  quale  fu  coitretto  à  lalciar  Vienna  lungaméte  battu-    BJIempìo  d* 
ta,intefo  il  foccorfo  di  Carlo  V.  E  MullafaBafsà  no  per  altro  abbandonò    p/""/ L'o/fò 
fui  meglio  l'eipugnatione  di  Malta,folo  perche  inteie  il  foccorfo  di  Napo  foccorfo  bau 
li .  Così  Henrigo  Quarto  per  il  foccorfo  che  venne  del  Duca  di  Parma  fu    noh,a-^rza 
forzato  ad  abbandonar  l'imprefa  di  Parigi,bcnche  l'hauefTe  ridotta  al  fi-    l'impreja, 
ne:Tuccedendo  1  iileffelTo  à  Franceico  Baldcs .  quando  dopo  quattro  mei! 
d'  affedio  Torto  Leiden  veduto  l'acqua  crefeer  tanto, &:  i  nemici  accollarli 
con  tantiNauili,e  tanta  géte,  fu  neccisitato  di  ritirarli,  ialuandofi  egli  me 
defimo  difficoltofaméteco  perdita  non  poca  della  Tua  riputatione. Poiché 
i  Soldati  Spagnuoli(diceiIConeflaego)perdendogli  il  rifpettOjComefpeT  Hift.  lib.  8. 
To  fogliono  fare,  fparlauano  di  lui,  rinfacciandolo  di  ccdardo,c  traditore . 

Y      x  Sel'impo- 


<r4  SW  offe/a  della  7>ia%& 

Se  l' impotenza,  ò  per  difetto  difoldatefca,  òper  mancanza,  delle  cofe 
neceffarie  pojfd  arrejlar  di  non  far  ejj'egmr  ti fine  propoftofi , 

Qapo.     V  1. 

Nella  gutr-    T~7  S  S  E  N  D  O ,  che  nella  guerra  fi  deue  mifurar  l' animo  con  le  for- 
ra fidatemi        J^  ze,  e  non  porfi  à  tentare  impreie  ,  che  fuperino  il  fuo  potere  ;  per- 


furar  l'ani 


ino  con 


ultm    ciò  non  fi  mancherà  dal  buon  Generale  di confiderare  ancora  l' impoten- 

ntv  mvirie  JOr  t  -~  !•   I  /*  •  L/l  fi        /"* 

ze.  za,  perla  quale  può  venir  arreitato  dal  lineimelo,  epropoltoli  ,  proce- 

FdrrÌd'ttr  dendo  ò  per  difetto  eli  Soldatesca ,  ò  per  mancamento  delle  cofe  neceffa- 

ò'/eltnlcan-  rie,l'vno,c  l' altro  effetti  di  fomma  imprudenza,  baileuole  à  condannar- 

za  delle  cofe  \Q  comc  temerario ,  e  poco  accorto . 

Z'df alulZ  E  per  quello  dourd  hauer  l'occhio  alla  qualità  della  Soldatesche  fc- 

te  l'impoten-  Co  conduce  ;  &  in  particolare  fé  ila  nuoua,  ò  vecchia ,  perche  le  farà  nuo- 

za  del  non  difciplinata ,  non  farà  da  fidarfene ,  si  per  la  poca  efperienza  , 

profegutre.       ua  '  ,    rr  l>  •    e        •  ì  I   -L       •  *  •  i     iti'. 

Confiderai    come  per  la  fuga ,  per  1  ìnhrmita ,  e  quel  che  più  importa ,  per  la  diiubi- 

ne  della  Sol-    Jienza,che  fi  troua  in  cotal  forte  di  Soldati ,  eflendo  che  in  diuerfe  occa- 
fec'fctnduc'e    fioni  s'  è  veduto  di  quanto  diluitile  fia  fiata  iìmil  Soldatefca  :   Così  l' im- 
il  Generale .    prefa  di  Padoua  non  pur  difncile,ma  impofsibile  parue  al  V.  Rè  &  a  tut- 
Guic.  Hift.      ti  o-li  altri  Capitani  .non  {blamente  per  le  grandi  fortificationi ,  e  ^ran 
circuito ,  &  per  eflcr  munita  a  artiglieria ,  e  di  tutte  1  altre  cole  necefìa- 
rie ,  e  di  gran  copia  di  Soldatefca ,  che  per  efpugnarja  farebbe  flato  ne- 
ceffario  hauer  due  eiferciti,non  che  vno  ;  ma  ancora  perche  quello  del  V. 
Rè  era  molto  debole,  di  nullaefperienza  e  quali  tutta  gente  nuoua  :  della 
Liti.  Deca     quale  anticamente  Antioco  non  fé  ne  volfe  feruire, disegnando  principi- 
quarta  lib.  j.    ar  ja  guerra  con  li  Romani,  fé  prima  non  la  faceua  difciplinare,  e  prende* 
animo  con  l' acquiilo  de' luoghi  deboli,  che  perciò  ottenne  primiera- 
mente  Calcide,&  altre  Città  d'Euboia. 
tà  di  Soldati        11  medefimo  dirafsi  della  quantità  d*  efsi  Soldati ,  de'  quali  chi  più  ne 
e  dell'abbon-    abbonda  ,  quando  fian  pari  l' altre  conditioni,  rimarrà  fempre  vincitore, 
dan%a d  ej/i.    comr  fecero  vedere  i  Romani  in  pruoua ,  i  quali  fé  haueflero  hauuto  po- 
ca creine,  &  vn  fòl  Capitano,ò  due  per  opporli  ad  Annibale,  erano  al  cer- 
to Tpacciati  ,  ma  per  l' hauere  abbondanza  d"  huomini  fcelti,  e  feminarj 
intieri  di  Generali  da  poter  fupplire  à  tutte  1*  occorenze ,  ò  di  rotte ,  ò  di 
mancanza  di  alcun  Collega,ò  d' altri  improuifi  auuenimenti,gli  efserciti 
loro  rimafero  in  afsai  imprefe  vincitori,  dopo  efser  flati  efsi  più  vicini  al 
Liu.  Dee  i-    pericolo  della  total  mina,  che  gì'  inimici  flefsi .  Però  Annone  Carthagi- 
lib. }.  nefc  difendeua  in  Senato  contro  il  parere  d'Hamilcone,che  fi  doucfse  of- 

ferire, ò  riceuer  la  pace  da'Romani,  perche  efsendofi  combattuto  à  Can- 
ne infino  all'  efterminio  dell  Impero  Romano,  vedeua  apertamente, 
che  perla  copia  de'  nemici,oltre  alla  natui  ale  induilria  de  gli  animi  loro, 
Lb!  i.  CC* !'    1*  guerra  era  ancora  così  intiera,  come  il  primo  giorno ,  nel  quale  Anni- 
bale pafsó 
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naie  pafsò  in  Italia .      Et  le  genti  condotte  da  Minutio  erano  in  pericolo 
d' cfser  rotte  d'Annibale ,  fc  non  follerò  ftate  foccoffe  da  Fabio  Mafììmo    £;u<  ecc>  ?; 
ton  parte  delle  Tue  forze,  ancorché  hauelfe  giufta  cagione  di  odio  contrà    lib  2.. 
Minutio .     Come  anco  fé  Gaio  Claudio  Nerone  non  haucfle  hauuti  tan.    Liu  Dec. 
ti  Soldati  non  folo  da  rimaner  à  fronte  all'  inimico  Annibale ,  ma  anco    lib.  7. 
da  foccorrcre  l' altro  ConfoIo,come  fi  farebbe  oppofto  ad  Afdrubale,  che 
veniua  ad  incontrare  il  fratello  nell' Vmbria  ?  Percioche  fcelti  di  tutto 
l'efsercito  il  neruo  così  de'  Compagni,  come  de'  Romani  da  fd  mila  Pe- 
doni,e  mille  Caualli,  fi  partì  fegretamente  con  quanta  maggior  preitez- 
za  poteua,hauendo  Iafciato  il  gouerno  del  Campo  à  Q^Tatio  Legato  :  & 
vnitofi  col  Collega  fu  refo  loro  vn'egual  cabio  della  feonfitta  di  Canne , 
sì  per  la  morte  del  Capitano  Afdrubale,come  per  la  rotta  dell'elTercito  in 
numero  di  cinquanta  fei  mila,e  400.  fiche  i  vincitori  erano  tato  fàxij  dal- 
la vccifione,e  dal  fanguc,chc  efTendo  l'altro  giorno  rapportato  al  Confo- 
lo  Liuio,  che  con  vna  {quadra  di  caualli  fi  poteuano  ipengere  moltiffimi, 
che  fcampauano  dalla  morte, racconta  T.Liuio,que^li  hauer  rifpofto,vi-    Dett0 de'Ro 

r  '  /r-        •      •   1    >    1  •  ?  I  1        fL  mant  m  Pr0' 

uino  pure ,  &  auuanzino  alcuni  mefìaggieri  de  danni  loro ,  e  dei  noitro   p0j?t0  di  quel 
valore  :  Ma  Claudio  eflendo  con  la  medefima  diligenza  tornato  nel  cam-    #»  cbefc&m- 
po ,  mandò  il  Capo  d' Afdrubale ,  il  qual e  haueua  portato  feco ,  e  confer-   ^adataad 
uato  con  gran  cura  ,  a  gittarlo  innanzi  alle  porte  della  guardia  de'  Car-    Ajdrubah. 
thaginefi ,  doue  che  Annibale  fopprefo  dalla  doglia  di  sì  fatto  colpo  ri- 
ceuuto  di  publico,e  di  fuo  priuato  danno,narrano,  hauer  foipirando  det- 
to ,  che  riormai  conofceua  la  mala  fortuna  di  Cartilagine .     Dunque  è 
veriilimo,  che  l'abbondar  de'  Soldati  è  più  che  neceffario  per  taliimpre- 
fe ,  e  maflìmamente  occorrendo  di  foccorrcr  altri ,  come  ne  gli  Anni  ad- 
dietro incontrò  al  Marchete  Spinola,  il  quale  per  hauer  forze  da  poter    F^f'jj?" 
fare  I'vno;  e  l' altro ,  feiua  lafciar  l' afledió  d' Oiìende,,  per  le  buone  for- 
tificationi,  e'  haueua  fatte,  foccorfe  l' Efclufa ,  ne  per  detta  cagione  intra- 
pofe  l'afledio. 

La  forma  ,  e  la  certezza  de' pagamenti ,  de'  viueri ,  e  dell'  altre  mimi-  fieBa forma, 
tioni  belliche  non  gli  dourà  meno  eifer  a  cuore  delle  iopradette  confide-  e  certezza.^ 
rationi,  delle  quali  cofe  tutte  ne  fi  può  aflegnare  numero  prefiffo,per  ben  ^f^^/! 
tirare  innanzi  la  guerra ,  ricercandoli  in  efsa  à  difmifura  non  folo  huomi-  tre  munitio- 
ni ,  ma  ancora  danari ,  vettouaglic ,  &  ogni  forte  di  prouifione  da  guer-  nt  b^^he- 
ra,  accioche  ballino  à  tutte  Tocca/ioni  improuife ,  &  a*  tutti  gli  accidenti 
impeniati ,  i  quali  pofsono  nell'  imprefe  militari faxfi  incontro.  M  .. 

Ma  perche  guena  lunga,e  gente,che  diiiipa  non  può  mantenersi  lenza    ra  bifoma 
gran  copia  di  danari ,  perciò  diceua  Gio:  Giacomo  de  Medici  detto  il    copia  de  da* 
Medichino ,  che  a  vincere  bifognano  danari,  e  danari,  e  poi  danari  ;  Per- 
che dandofi  le  paghe  pronte  al  Soldato,non  si  dà  luogo  all'  infedelt;ì,che 
nel  fouerchio  patire  ne'  petti  humani  facilmente  s' infirma  ;   E  fé  bene  la 
iperanza  de  i  gran  facchi ,  fa  concorrere  molti  Soldati  à  gli  afsedi  j ,  anco 

Z         fenza 


nari- 


'6<s  Detit  offefa  della  Pianga 

La  fperanzA    fenza  paghe ,  fi  come  fu  veduto  quando  da  Mattìmiliano  Imperatore  fu 
dei  grò»  fa    tentata  f  imprefa  di  Padoua ,  &  vltimamente  all' hora ,  che  Henrigo  IV. 
mfa.  c°™or    fi  pofe  all'  attedio  di  Parigi ,  dicendo  il  Campana,  che  I*  efsercito  Reale  fi 
dati  anco       era  molto  ingrottato  di  genti,checorreuano  alla  fperanza  del  lacco  di  tan 
finzapagbe.    ta>e  cos\  rjcca  Città  :  nondimeno  non  ha  paniche  le  paghe  de'  Soldati  Ci- 
lfoCg    l  '      anoviue,  ciìcurc;  collii  Marchefe  Spinola  fece  con  viue,  &  euidenti 
.Hift.lib.p.      ragioni  conolcer  al  Cattolico,  &  à  i  fuoi  minittri ,  che  per  ridurre  leco- 
Dellt  dtf°rdt    fc  2i  Fiandra  à  buon  termine,  e  fornir  quelle  guerre,  cóueniua  fra  gli  altri 
uà  per  man-    preparamenti,che  leprouifioni  de'danari  foffero  gagliarde,à  fegno,che  i 
eanza  de' da    ^0\^t[  reftaffero  di  maniera  pagati ,  che  non  vi  folle  dubbio  di  mocino , 
dimoitrando  i  gràdifsimi  difordini,  che  la  fcarfezza  di  quefti  caufa,  atte- 
foche  oltre  il  non  poterli  feruire  di  quella  gente, quando  Ita  ammotinata, 
fuccede  alle  volte  in  tal  occafione  il  motino ,  che  rompe  totalmente  il  di- 
fegno  di  molte  cofe  buone ,  e  dopo  d' elTer  accordati ,  fi  fanno  far  i  conti 
à  lor  modo ,  con  grandifsimo  pregiuditio  del  danaro  Regio ,  come  tante 
volte  si  è  vitto,  e  mentre  fi  tarda  il  pagamento,  rouinano  il  paefe ,  &  im- 
porta tanto  il  lor  foftento,  che  con  que'  danari  fi  mantenerebbe  tre  volte 
tanta  gente .  Per  le  quali  ragioni  ben  confiderate  da  Sua  Maettà ,  e  dal 
Configliojfu  rifoluto  (  narra  Giuftiniano  )  che  per  l'Anno  profsimo  fi  af- 
fe^naffero  danari ,  sì  per  mantener  1*  efferato  quell'Anno ,  come  per  pa- 
gar o-H  ammotinati  di  Rurmonda,  e  che  fi  faceffero  altri  gagliardi  pre- 
paramenti di  guerra ,  &  in  particolare  di  vettouaglic  ;  poiché  tra  le  prin- 
Lib. 3.cap.3.    cipali  confiderationi  appretto  Vegetio ,  che  vn  Generale  deue  hauere in 
De  v  qTll~    fim^l  affari ,  è  il  confiderare  la  quantità  de'  viueri ,  e  la  maniera ,  e  ficu- 
maniera,  e  fi   rezza  di  condurli,  e  di  riceuerli  lenza  effer  impediti  dalle  feorrerie  de'  ne- 
curexzadi^     m[ciy  effendo  che  per  la  difficoltà  di  condurli,  e  per  il  mancamento  d'efsi 
ridere  t  vt-    ^  ^  vcnuto  fpefsifsimo  in  necefsità  d' abbandonar  nel  meglio  l' imprefa  ; 


App.  Gucr.    come  farebbe  forfè  fuccettb  ad  Ottauiano,e  Marc' Antonio  guerreggiado 
Ciu.lib#.  .    conBruto>cCafsio,fei  Soldati  come  poco  elperti  non  haueffero  difobbi- 
dito  à  i  loro  capi ,  i  quali  haueuano  deliberato  di  fopportare  più  pretto 
oo-n' altra  cofa,  che  venir  alle  mani  con  gli  nemici, che  come  difpe- 
rati ,  e  cacciati  dalla  fame ,  fi  metteuano  alla  morte ,  hauendo  pofta  ogni 
App.  Guer.    loro  fperanza  nel  combattere .    E  Tigrane  non  haurebbehauuto  quella 
di  Mitrid.      gran  rotta  da  Lucullo,fe  non  fi  fotte  rifò  di  Mitridate,che  gli  die  per  con- 
{ìo-lio,che  non  s' attaccaffe  con  li  Romani,ma  decorrendo  {blamente  con 
eli  huomini  d'armc,attendeffe  à  dar  il  guafto,  e  tentaffe  d' attediar  li  Ro- 
mani con  la  fame ,  dando  l' effempio  di#fe ,  che  da  Lucullo  era  ttato  vinto 
fenza  combattere,  quando  era  all'  attedio  di  Cizico,  doue  perle  tutto  l'ef- 
ferato . 
Auuertimen        Qn  jc       attiCurarfi  di  poter  effer  foccorfo  di  vettouaglie ,  ò  d' altro , 

io  di  potev  1  ri  e  \    i  \1  1  ■ 

e/Ier  foccorfo  procurerà  il  Generale  non  iolo  (  come  li  e  detto  )  che  non  gli  vengano 
di  vettoua-  impeclite  dalle  feorrerie  de  di  attediati ,  ma  ancora  di  non  iafeiarfi  alcun 
*'"•  Y  luoso 
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luogo  dietro  alle /palle  per  curiofita  di  caminar  atlanti,  ouero  chenon 
gli  veni/Te  occupato  alcun  pollo,  del  quale  fi  feruifse  come  per  granare    Come  s*a/pm 
Cofi  per  appunto  il  V.  Rè  modo  l' efferato  all'  cipugnation  di  Bologna,    cura  dalle 
narra  il  GuicciardinOjche  diitendeffe  la  ma££Ìor  parte  di  elfo  tra  il  mon-  ^0,rrT!de" 

ini         1         v    j     -n    1  i->  11  gr.ajjeaiati. 

te,  elaitrada,chevada  bolognain  Romagna,  perche  da  quella  parte    Hift.lib.  io. 
haueua  la  commodità  delle  vettouaglie .  Ciò  non  hebbe  in  confiderati- 
one ,  quando  andò  lotto  Padoua ,  perche  li  Stradiotti,  hauendo  commo-    Guic-  t,ft' 
dita  d' vfeire  da  più  parti  della  Città,  1  correndo  libberamente  per  tutto  il 
paefe ,  impediuano  tutto  quello ,  che  fi  conduceua  al  Campo ,  impedito 
anco  da  certe  barche  armate  mefle  à  quell'effetto  da'Venetiani  nel  fiume 
dell' Adice,  per  le  quali  difficolti  propoffo  dallo  fteffo  V.  Rè  lo  fiato 
delle  cofe  nel  configlio ,  ciafeuno  apertamente  giudicò ,  effer  minor  infa- 
mia ricorreggere  Iadeliberatione  imprudentemente  fatta ,  col  leuarc  il 
campo  ,  che  perfeuerando  nell"  errore  ,  effer  cagione ,  che  ne  rifultaffe 
maggior  danno ,  accompagnato  da  vergogna  maggiore  :  come  affatto    DalBucauo* 
fuccelTe  à  Betlem  Gabor ,  quando  affediò  Vienna ,  al  quale  per  hauer  il    s'impedifono 
Bucquoy  meffo  joo.  Fanti , è  3 00.  Caualli  à  Bruch,  Se  a Fifcia ne'  confini    »  vwerta 
d  Vngheria,non  lolo  gli  impedì  in  modo  tutti  iviuen,  che  in  cinque    bor . 
giorni  non  comparuero  in  quel  camino ,  ma  anco  per  tal  caufa  disfacen- 
doli in  quel  tempo  cinque  mila  perfone ,  lo  necefiìtò  a  retirarfi  dall'  im- 
preca ;  accadde  l'ifteffo  alla  gente  del  Rè  di  Spagna  in  Boemia,  che  per 
molte  diligenze ,  che  faceffe  il  Conte  d'Ognate,  non  fu  poflibbile  poter 
continuar  il  loccorfo  delle  vettouaglie. 

Auuertirà  ancora(come  diffidi  non  lafciar  alcun  luogo  dietro  le  fpalle    Auuertimen 
per  curiofita  di  caminar  auanti ,  acciò  non  gli  foffero  ferrati  i  palli,  e  tol-  ^fJrfia/cun 
ta  Poccafione  del  foccorfoxhe  per  ciò  i  Lacedemonij  guerreggiando  con    iuogo  distro 
gli  Ateniefi  ,  Se  i  Beotij  cercarono ,  prima  di  pallar  oltre,  d' efpugnar  la    leJpalcU 
Città  d'ArgoxomequeIIa,che  gli  era  alle  fpalle  ;&  Antioco  non  voleua    de  Greci 
pafìar  in  Grecia ,  Iafciandofi  a  dietro  Smirna ,  Alefandria  d' Afia ,  e  Lam-    1]I?  4- 
placo  ;  el'  ilteffo  Antioco  hauendo  difegnato  di  fari'  imprela  della  Soria    j^'y.  CC'4* 
baffa ,  conuocato  il  configlio ,  fece  difeorrer  il  maneggio  della  Guerra ,    Polib.  hift. 
onde  che  non  farebbe  fiata  gran  cola ,  che  folle  refiato  vinto,  Iafciandofi         *' 
dopo  le  fpalle  Seleucia ,  la  quale  oltre  la  vergogna  ,  che  ella  daua  al  fuo 
regno ,  efsendo  in  quel  modo,  guardata  dalla  guardia  dei  Rè  d'Egitto, 
haueua  grandifiime,  Se  ottime  commodità  non  fòlo  per  poter  ficura- 
mente  difender  le  cofe  fue ,  ma  tentare  ancora  ogni  grandiilìma  imprefa 
per  terra,  e  per  mare,  per  effer  grandemente  al  propofito  per  lo  paffag-    p-     G-  » 
gio  de  foccorfi  :  Come  anco  lo  Spinola  fece  rifolutione  d' attaccar  Ryn-    hb.  f. 
sberghe,  oue  vedendo,  che  fi  leuauano  à  gli  Olandefi  molte  commodità, 
veniua  ad  aprir  la  ftrada  per  condur  le  vettouaglie  con  barche  fino  ad 
Emmerich,eda  quel  luogo, quando l'efsercito  Cattholico  n'  hauefse 
hauuto  bilogno,  per  più  breue  camino  nelle  parti  di  Frifia  ;  Che  fé  il 

Z     z  Bucquoy 


6%  'Del?  offe/a  della  Tia^ 

Bucquoy  non  fi  folte  fidato  de  gli  Vngheri,in  lafciar  Scinta,non  Colo  non 
farebbe  venuto  in  necefsita  di  viueri  ,  ma  anco  non  hanrebbe  haihita  tan- 
ta difficoltà  di  ritirarti . 

Jnuertì-  Ne  tralafcierà  di  confiderare  il  modo  d'  afsicurariì ,  che  non  gli  venga 

toper  af  occupato  alcun  pofto ,  e  mafsimamente  cjucllo ,  del  cjuale  fi  fcruc  come 

fi  urarfì,che  oranaro ,  acciò  per  la  perdita  d'elfo  non  eli  faccia  riuicir  vane  tutte  le 

non  oli  veti'     Y      ^  \  r         ii-t»  •  1       i  r>      •  i    >^       i 

'•/  occupato    fatiche  \  Cosi  auuennc  alii  Romani,  quando  da  vn  Capitano  de  Cartha- 

ulctin  pofto .    o-ìncfi  cfscdogli  prefo  per  tradiméto  il  Caftcllo  d'Erbelo,che  infino  à  quel 

ììb.  i .      '  '    giorno  era  Irato  granaro  del  Popolo  Romano ,  non  erano  meno  afsedia- 

ti,chc  s'  afsediaisero,perche  fi  ridufsero  à  tale  per  careft ia  di  vettouaglie , 

e  d' altre  cofe  necessarie ,  che  più  volte  prefero  configlio  di  rifoluere  I"  a£- 

fcdio,la  qual  cofia  fenz'  alcun  dubbio  all'  vltimo  haurebbon  fatto,fe  Hie- 

ronc  Rè  de'Siracufani  con  gran  diligenza  non  hauefse  foccorfò  l'efsercito 

di  ciò ,  che  faceua  lor  bifogno  . 

Come  HGen.        Efsendo  dunque ,  che  à  maturo  configlio  fegua  fenza  indugio  1'  oprar 

confultato,     veloce  di  chi  intraprende  imprefe  difficili ,  così  dopo  elseriì  il  Generale 

che  hfaraiel  .  f   i  .  /*  3  J  J         vr/i-  ,     rr 

lafommadel  coninltato  con  i  iuoi  di  quanto  li  e  detto,  doura  lubbito  porre  ad  effetto, 
la  guerra  co  cfò  cne  fara  determinato ,  per  l' offela  della  Piazza ,  là  quale  dilegni  d'at- 
'uleìftguirt.  taccare ,  dicendo  Saluftio  Crifpo,  che  prima  di  metteruìn  ad  vna  impre- 
Nel  Pro.  fa  di  guerra ,  fi  deue  configliarla  maturamente ,  ma  poiché  Ci  è  fatta  la  re- 
di Cat.  folutione  conuicne  éifeguirla  lenza  dimora,fendo,  che  nella  guerra(  fieri- 
,.,  uè  Vegetio)  gioua  per  ordinario  più  la  celerità,  che  la  fona.  CosìAlef- 
Senof.  ped.  fandro  Magno,  efsendo  addimandato  in  che  modo  hauefse  in  pochi  anni 
l»b.  3.  tante  gran  cofe  fitte ,  dicono,  che  gli  rifpondefse ,  io  non  ho  indugiato  à 

domani ,  quel  che  io  giudicali© ,  che  foise  bene  di  far  hoggi . 
Degli  effetti  Et  in  vero  niuiia  cola  (  diceua  Ciro  quando  fece  T  inipeditione  contro 
hieuoh  del-  j  Caldei  )  è  di  più  giouamento  della  celerità ,  percioche  con  quella ,  ò  fi 
é-alNncon-  preuienc  il  nemico ,  e  il  vince ,  ò  fi  troua  male  all'  ordine ,  e  li  fpauenta  . 
tro  del  dan-  All'incontro  la  tardità  nel  rifoluere  ,  &  la  negligenza  nell*  ef  segui  re ,  Ce- 
no della  tar-  concj0  Demoithene ,  fono  pernitiofifsìme  nella  guerra .  Così  1  '  efercito 
Fihp*  4.  diOttauio  Capitano  di  Pompeo  all'  afsedio  di  Salonain  Dalmatianon 
Ces.  Guer.  per  alcro  fc  mefso  in  fuga  da  quei  di  dentro,che  per  la  fola  negligenza. 6c 
Guìc.  Hift.3'  i  Fiorentini  finalmente  (  tralafciando  gli  efsempi  di  molti  altri  )  vfando 
lib.  s.  lentezza  nel  mouere  le  loro  genti ,  perderono  Arezzo . 


yjo 


In  qual 
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In  qua!  modo  sh  abbia  daprofguir  P  offe  fa  della  T^iaHa,  &  fé  tra 

migliori  fia  quello  ,  nel  quale  fi  forma  l' affé  dio ,  &  non  fi  lafaa 

f  oppugnatione .       Qapo  Settimo. 

6 
VESTA,     che  noi  chiamiamo  offefà  della  Piazza  gli  Antichi 
1'  addimandauano  Oppugnatione  ,   &  Elpugnatione  ,  ma  però 
*     con  quella  differenza  (  benché!' vna,  con  l'altra  alle  volte  fi    r>ena  diffe- 
confondefle  meno ,  che  propriamente  )  Per  l'oppugnatione  s' intendeua    renza  adii 
quell'  atto,col  quale  in  qualunque  modo  fi  tentaua  di  prender  vna  Piaz-    °PP"gn*tt0' 
za.      Et  per  1  eipugnatione  il  denotaua  1  effetto,  cioè  la  prela  di  ella    gnatione. 
Piazza ,  che  in  cotal  guifa ,  ò  diuerfa  f  eguifTe ,  &  di  quella  efpugnatione 
non  Ci  tratta  in  quello  Secondo  Libro . 

■    Ma  T  oppugnatione,  ò  era  fubita ,  ò  diuturna,  la  fubita  fi  faceua  attac- 
cando con  impeto  la  Piazza  con  la  Corona  ,  con  la  tcfludine ,  con  le  Tea-    De^'  °PPU" 
le ,  con  le  grati ,  e  con  li  mulcufi ,  e  con  altre  machine  più  leggiere ,  &   %-tta 
quefla  volgarmente  fi  chiama  hoggi  forprefa ,  della  quale  ne  meno  in-    Lipfio  della 
tendo  parlare ,  hauendone  altri  a  bailanza  trattato  :  ™ach" llb'  -' 

Ma  non  riufeendo  a  quei  di  fuori  quefla  fubita  oppugnatione,  procu- 
rauano  di  vincer  l' inimico  di  dentro ,  ò  con  I'  arte ,  e  con  I;  ingegno  per    Dell'  oppu- 
via  di  continui  aliai  ti,  ò  vero  di  domargli  con  i  lunghi  diflàgi  per  via  gettone  di. 
d'  afledio,  feruendofi  folaméte  della  Circonuallatione  fenz'altri  llromen 
ti  da  battere:  &c  di  quella  oppugnatione  diuturna  parlando  Vegetiofcri-    lib.^cap.?. 
uc ,  che  fé  bene  molte  fono  le  forti  d' oppugnare  vna  Piazza  ,  à  due  fpecie 
nondimeno  fi  riducono,  l' vna  (dice)  quando  l'Auuerfario  dai  luoghi 
opportunijordinati  i  Prefidij ,  con  continui  afialti  combatte  gli  attediati, 
l' altra  quando  gli  Ci  prohibifeono  tutti  i  viueri  mediante  l' ofledione . 

E  perche  fi  procura  di  prender  alle  volte  la  Piazza  formando  1'  affedio,    Della  diuer- 

Sz  non  laiciando  1'  oppugnatione ,  però  lì  dourà  dillinguere  1*  oppugna-  flta  delJ  °P- 

none  icmpiice(  cosi  chiamata  da  alcuni)  dalla  imita  oppugnatione  ;  la    e  della  mijla 

prima  non  include  l  afledio ,  de  di  quefla  anco  si  tace ,  la  feconda  va  con-    &  1na*  fi" 

gionta  con  quella,  della  quale  narra  Cefare  efTerfene  feruito  M.  Cttauio    falera. 

a  certo  Cailello  in  Dalmatia  chiamato  SoIona,Ottauio(dice)cinfe  la  terra    Della  Guer. 

con  cinque  campi ,  &  cominciò  à  llringerla  in  vn  medefimo  tempo ,  &    Clu' llb"  ?' 

con  1'  afledio ,  &  con  l' oppugnatione ,  cioè  con  li  ipcflì  afialti .  _       ,      .> 

u        J-         a        -a  r  ì        f         t  U         t      Come  la  mi/ 

Hora  di  quelta  imita  oppugnatione  h  tratterà  nel  prelente  Libro,  la    taopp.fiavn 

quale  le  bene  fenza  dubbio  è  vno  de' più  lunghi  modi,  «Sbanco  de' più    modo  delti ^ 

diipendiofi ,  &  quel  che  è  peggio  alle  volte  de'  più  mortali ,  che  lì  vii-   %*,/"' " editti 

no  di  prender  Piazze ,  effendo  che  la  lunga  dimora  foglia  apportar  gran    meno  crude- 

diiagi ,  &  quelli  cantar  la  perdita  de  gli  efferati ,  non  dimeno  per  lo  più    ll>  che  s,v^ 
M  j      j   •     ^     ^     •        ■*         I;        J   »  J  1-         I  1       dt  prender 

e  bene  vn  modo  de  pm  certi,  più  vtiii,  e  de  meno  crudeli,  coi  quale    piazze. 

(  icriue  Vegetio  )  otioiamente .  e  sicuramente  fi  trauaglia  l' inimico, non    . , 

&**--'  i  t>      r  '  Lb.  4.  cap.  7 

A  A  largendoli   - 


7° 


'Dell'  offe/a  della  Tùfigà 


Delle  confe- 
guenze  nel- 
/'  ajfediare  , 
&  oppugna- 
re mfìeme 
vna  Piazza 


{pargendofi  {àngue ,  fé  non  di  rado  .  cioè  quand  o  i  Difenfori  tentano  di 
forcire,e  gli  Oppugnatori  cercano  di  dar  affliti .  E  ie  bene  tal'  hora  s'vc- 
cide  alcuno  di  fuori  con  1  artiglieria  di  dentro ,  fi  è  fatta  quafi  al  tutto  in- 
utile ,  hora  che  fi  fono  al  colmo  attortigliati  gì'  ingegni  de'  moderni ,  & 
che  fi  è  trouato  modo  di  auuicinarfi  al  fofTo  coperti  per  via  d'  Trinciere , 
&  anco  d'  entrami  dentro  con  trauerfe  di  terreno  ,  e  fpingerfi  fino  alla 
muraglia ,  come  di  ciò  le  nedimoltrera  difuiamente . 

In  oltre  s'a^giunge,come  nell'  ifteflb  tempo,che  gli  Oppugnatori  cer- 
cano in  quelta  maniera  di  offenderla  Piazza,  fi  polsa  anco  ingannare  l'i- 
nimico in  diuerfe  guife ,  cioè  à  dire ,  ò  con  tradimenti,  hauendo  parte  di 
quelli  di  dentro  intelligenza  con  rinimico,  che  è  fuori,  ouerò  con  for- 
prefè ,  dandoli  all'  improuifo  lodate,  ò  rompendoli  Porte  con  ilhomenti 
à  ciò  atti ,  quali  fono  i  Pettardi . 

Etquelche  apporta  maggior  confeguenza  è ,  che  affediandofi ,  &  op- 
pugnandoli inheme  la  Piazza  ,  più  agcuolmenre  s' impedirono  quei 
mezzi,  che  poffono  recar  vtileàgli  affediati,  &  lunghezza  di  tempo  à 
o-li  oppugnatori, e  fpeilìifimo  1  impoflibilità  dell'  imprefa(come  fi  è  det- 
to altre  volte  )  &  quelli  fono  i  foccorfi  ,  effendo  per  così  dire  impoiììbilc 
di  préder  mai  quella  Piaz  a,alla  quale  impedir  il  iòccorfb  è  diffìcile,  per- 
che a  chi  non  impedilce  i  mezzi ,  con  li  quali  fi  polsono  mantenere  quei 
di  dentro ,  ogni  fatica ,  &  ogn'  opra  fi  fa  maggiore ,  &  fempre  più  diflì- 
coltola . 

Se  il  Generale  ajfedt anelo ,  &  oppugnando  ìnfieme  la  Tial^a,  debba 
primieramente  Jermrfì  dell*  ojjed/one  ,  che  dell'  oppugnatane 

Capo  Ottano. 


D 


Oppinionedi 
quelli  ,  che 
dicono,  che  fi 
debba  pri- 
ma feruirji 
dell'  opp.  che 
dell' ojjìd. 


V  N  QV  E  fuppofto ,  che  il  Generale  fia  rifòluto  di  attaccai  la 
Piazza  nel  predetto  modo,  eflaminiamo hora, ie  debba  ieruirfì 
primieramente  dell'  oisedione  ò  pure  dell'  oppugnatione,di  quella,  per 
mezzo  del  ferrar  la  Piazza  (  quale  gli  antichi  chiamauano  Circonuallati- 
one)di  quella, impiegandoli  il  trauaglio,e  la  forza  dell'arme .  Adunque 
da  vn  canto  pare  ad  alcuni,  che  più  tolto  fi  debba  impiegar  il  triua- 
o-lio ,  che  auuicinarfi  alle  Mura  coperti  con  Trinciere, e  con  trauerle  me- 
diante la  Circonuallatione .  Percioche  oltre  che  quello  fi  fa  con  minor 
fpefa,  fi  profeguifeeancoco  maggior  prellczza, non  efsendodubbio,chc 
1*  intentione  di  chi  oppugna  vna  Piazza,è  d"  impadronirfene  con  ogni  ce- 
lerità polli bile,per  non  eiser  fottopofto  à  gli  accidenti ,  che  feco  ben  ifpef 
fo  fono  apportati  dai  tempo  .  Iti  oltre  è  certo ,  che  à  que'  di  fuori  non 
è  di  «ran  momento  ,  cheque'  di  dentro  riceuano  loccoriodi  gente, 
quando  la  Piazza  è  munita  delle  cole  necefs arie ,  percioche  crefèendoui 


mair^ior 
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maggior  numero  di  Soldati,confumeranno  tanto  più  pretto  le  munizio- 
ni, come  fi  vidde  apertamente  in  Vercelli, per  tacere  gli  e/Tempi  più 
Antichi . 

Ma  dall'altro  canto  fon  di  parere  (  intendendo  però  Tempre  di  quelle    Come  fia  mi 
Piazze  qualificate,delle  quali  (e  non  con  difficoltà  altri  s' impadromfee),    gliomi  pre- 
che  fia  meglio  il  preualeriì  prima  della  Circonuallatione ,  e  leuar  il  foc-    c*trcumuat- 
corio  à  gli  attediati ,  potendoli  più  facilmente  con  la  careltia  di  dentro ,    lattone . 
che  col  ferro  di  fuori  vincer  l' inimico,  diceua  Vegetio .  Cheperciò  gli    Llb-3-cap.j. 
Antichi  itimauano  (  narra  Lipfìo,che  fi  doueffe  chiuder  la  Piazza  non  jìò-    \fo.  i.  n.°? 
lo  acciò  non  entrafìero  i  Meilì ,  le  vettouaglie,  Se  altri  foccorfi ,  &  acciò 
non  vicifTe  fuori  niuno ,  ma  ancora  acciò  eili  oppugnatori  fi  fortificaffero 
contro  l' improuife  vfeite  di  quei  di  dentro . 

Similmente  il  timore  era  l' altra  caufa  del  ferrar/]  la  Piazza ,  percioche 
è  neceifario  che  s' impaurifehino ,  ò  il  disperino  quei  di  dentro ,  veden- 
doli così  llr  ertamente  rinchiufi,  &  fé  bene  fono  prouiiti  di  ciò,  che  fa  lo- 
ro bifogno ,  gli  aitlige  nondimeno  il  penfare  à  quella  prigionia,  come 
anco  vedendo  la  fiducia ,  &  la  pertinacia  hoftile  . 

In  quanto  poi  alle  ragioni  di  coloro ,  che  dicono ,  che  fi  debba  oppu-    S;  rìr    j 
gnar,auanti  di  ferrar  la  Piazza  ;  alla  prima  fi  rifponde  brieuemente,  cioè    alle  ragioni 
che  fé  per  quella  fi  confeguifee  alle  volte  con  minor  ipefii,e  con  maggior    in  (0ntrari,); 
preftezza ,  per  quella  fi  ottiene  per  il  più  con  maggior  ficurezza ,  &c  con 
minor  perdita  di  gente . 

All'  altre  ragioni,  cioè  che  i  fbecorfi  non  fiano  di  grand'  vtilità  a  que' 
didentro  ,  come  anco  di  niun  danno  àgli  ofFenfori ,  &  che  confeguen- 
temente  ellendo  la  Piazza  ben  munita  fia  louerchio  il  ferrarla  per  impe- 
dirgli il  foccorfo ,  dico  eiler  verifììmo  quando  i  Difenlòri  non  mutalTero 
flato. 

Ma  qual  munita  Piazza  (ara ,  che  in  lunghezza  di  tempo  non  venehi    Ifoteorfirt' 

n-   <■    i  il  r  f     rr  r    -        ejcono  per  lo 

in  necemta  di  qualche  cola  ?  &  maggiormente  quando  gli  attediati  fi  lo-    più  vani , 

no  confidati  ne'loccorfi  promeiìi  per vn  tempo  predio,  riunendo  per    quando  non 

,         .v  j  h  .  l .  r        ir,.v         ^v         '.      fono  mutati 

Io  più  vani,  quando  non  iono  minati  con  iomma  celerità.     Pero  acqui-    con  celerità) 
ftarono  biafimo  i  Pelopponefi ,  li  quali  tentando  d' andare  al  foccorfo  di    grande . 
Mitilene ,  giunfero  otto  giorni  dopò  efTerfi  refa  à  gli  Atheniefi  ;  Ne  mi-    Jlìy  u^ld,hllt* 
nore  Io  meritarono  li  Romani  quando  perdendo  il  tempo  in  confulte,    Liu.  D.  j. 
non  foccorf  ero  i  Saguntini  loro  loci ,  &  quando  per  vlar  lentezza  lafcia-   llb*  *"  *  4* 
rono  perder  il  loro  prefidio ,  attediato  da  i  Volfi  in  Verrugine . 

Così  ancora  quante  volte  accade,  che  molte  Piazze  ltimate  da  ogn'v- 
no  per  munìtiiTime ,  fon  poi  ridotte  in  eflrema  miferia  ?  &  in  particolare 
fé  vi  farà  trafeuragine,  come  à  moltiflime  Piazze  fuccede,  potendo  io  ftef 
{o  dire  di  hauer  vihtate  Piazze  principalifsime  ahi  confini  de'  Principi  di 
gran  potenza,  in  alcune  delle  quali  confifteua  la  falute  di  più  Prouincie,  e 
nondimeno  dentro  non  ci  ho  trouato  da  viuere  per  più  d'  vn  giorno,  con 

A  A     r  tanta 
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tanta  munitione  di  combattere  ,  che  non  farebbe  fiata  fufficientcpef 
venti  quattr'  hore . 
4uutrtimen  Onde  il  Generale ,  che  imprende  limili  imprefe ,  deue  auucrn're  non 
sognando  h  f0l0  alla  nccedltà  prefente ,  alla  quale  è  foggetta  vna  Piazza, ma  à  quella 
nemico  jon  anconijCric  può,e  deue  didimularfi  con  itrattagemmi,edaido  ipeflb  ac- 
dt^tirniUU  caduto,  che  fé  bene  gli  aflTediati  fono  ridotti  ali  e/tremo  del  viucre,  l'hà- 
àifagi  no  con  ftrattagemmi  dilhmulato,per  far  perder  la  iperanza  a  gli  afìedia- 

cap'/V   3'    torl :  ^  cne  feccro  ì  Romani  afTediati  da  ì  Galli  nel  Campidoglio,  i  quali, 
benché  fodero  in  grandilhma  neceflità ,  &  ciò  al  nemico  ben  noto ,  non 
dimeno  lo  dilfimularono,  facendoli  credere  il  contrario  con  quell'  aftu, 
tia  di  buttar  il  pane  alle  Sentinelle .    J'iltefTo  fecero  gli  Atheniefi  contro 
Front.  Iib.3.    \  Lacedemonij .    Eti  Traci  ancora  effendoiopra  vn  alto  monte  adediati 
cap.  i  j.  fecero  fatollare  alcuni  animali  di  grano ,  e  d' orzo ,  e  poi  ad  arte  capitare 

alle  mani  del  nemico  ,  il  quale  fattogli  vecidere  ,  e  trouati  (atolli  di 
vettouaglie,  giudicò  ,che  gli  aflTediati  ne  haueflero  in  abbondanza ,  &  fi 
Giofcf. della    leuò  dall'aliedio .   Succede  l'iftefTo  à  Vefpafìano  con  quelli  di  Giorapata, 
Gucr.  Giud.    quaiido  da  vn  colle  ,  che  era  al  dirimpetto  vedendogli  dentro  alle  mura 
3-  caP-  9>    raunatj  tLltQ  con  furore  in  vn  luogo  a  pigliar  1'  Acqua ,  che  fi  datra  loro 
à  mifura ,  ftimaua ,  che  voti ,  che  fodero  i  pozzi  la  terra  per  prepria  ne-- 
ceffitifode  da  douerfegli  rendere  ;  Mi  Giofcppeper  farli  perdere  tale 
fperanza commandò, che sappiccafTcro in diuerii luoghi à  Merli  vefti- 
nienti  immerfi  nell'  acqua ,  e  bagnati  in  tal  modo ,  che  gittafiero  fubita- 
mente  molt'  acqua,  perla  qua!  cola  Vefpaiiano  vedendo,  che  coloro  i 
quali  eran  creduti ,  hauer  gran  careftia  d'acqua,neconfumauano  in  vano 
tanta ,  difperatofi  di  poter  mai  pigliar  la  terra  per  careftia,cii  nuouo  fece 
propoli to  d  oprar  la  forza  dell  armi ,  &  la  prele . 
D  Hb  x.  Racconta  Frontino delli  Romani,  che  edendo  aflTediati  con  penuria 

cap.  /j.  grandilfima  di  grano ,  tutta  la  notte  menarono  alcuni  prigioni  attorno 
alli  magazzini ,  e  dopò  con  le  mani  tagliate  li  rilalciarono  ,  i  quali  ritor- 
nati ali  fuoi,  gli  periualero,  che  non  credeflTero,che  quei  di  dentro  fofsero 
per  arrenderli  ,  vinti  dalla  fame  hauendo  abbondanza  di  vettonaglic  in 
Lib.  J.c.ij.  quantità.  LiiìeflTo  fcriue  di  Trafibolo  Capitano  dei  Milcsj ,  il  quale 
vedendo  la  miieria ,  nella  quale  fi  trouauano  i  fuoi  per  lo  lungo  afledio , 
comandò ,  che  alla  venuta  dclli  Ambaiciadoii  di  Alatte  loro  inimico  fi 
cfponefse  in  publico  tutto  il  grano,&  che  in  quello  ifteflb  tempo  ii  ban- 
chcttaflTe  publicamente  per  tutta  la  Citta ,  &  cosi  gli  perfuafe ,  che  eflì  a- 
bondauano  di  vettouaglie  èv  c}ie  haueriano  durato  gran  pezzo  neh'  ade- 
dio  .  Queft'  ifteflb  per  appunto  vfirono  quelli  di  ilimberghe  afTediati 
dal  Conte  Maurino ,  percioche  conducendofi  dentro  alla  Piaz  a  alcuni 
prigioni }  il  Gouernatore  fece  diftribuire  alli  Soldati  il  Pane ,  e  la  Carne 
di  tutta  la  fettimana  ,  &  elporre  fuori  alle  Botteghe  quantità  di  Pan 
bianco,  e  trattenere  i  prigioni  lautamente,  per  la  relatione  de' quali  il 


detto 
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detto  Conte  coneefTe  patti  molto  auuantaggiati  à  gli  attediati  ridotti  in 
fcftrcma  ncceflìtà  :  come  anco  fecero  I*  illefTo  quelli  di  Naiflot  in  Auftria, 
i  quali  facendo  vedere  à  gli  Ambafciadori  nimici  fparia  Ja  farina  per  le 
flrade ,  oprarono ,  che  ilCoruino  perdelfe  la  fperanza  di  poterla  pigliar 
per  afTedio.  Quelli  dunque  ,  &  altri  infiniti  effempi  fi  potrebbono 
addurre  per  auifàrci,  che  non  fi  debba  fidare  delle  dimoflrationi  appa- 
renti dell  inimico,  accadendo  fpelTillìmo,  che  per  far  difperar  gli  allc- 
diaroi  i  fiano  da  gli  afTediati  fimulate .  ^ 

Talché  per  niuna  ragione  fi  deue  lafciar  di  non  aflìcurarfi  di  lcuargli  il 
foccorio  con  il  mezzodella  Circonuallatione  ,  correndo  la  commune 
opinione,che  quelle  Città, ò  Terre,  alle  quali  per  tal  via  no  fi  può  torre  il    tvci&  ^[^ 
foccorfo,non  fi  poffano  cfpugnare:  &  in  propofito  la  Città  di  Platea  come    lib.  ». 
farebbe  già  mai  Hata  efpugnata  fé  mediante  la  Circonuallatione  non  gli 
fi  impediua  tutto  il  foccorio  ?    Et  Vegento  come  hauerebbe  potuto 
follenere  1  o.  anni  l' afTedio  de'  Romani,fe  da  principio  fofTe  ftata  ferrata    fì*  D#  r* 
da  Furio  Camillo,comefccedopò,e  toltogli  il  foccorio  ?  Il  fimile  fu  facto    p0hb.  Hill. 
all'  Elibeo .     Coli  ancora  Annibale  non  fi  impadroniua  della  Rocca  di    *lb-  '• 
Taranto ,  fé  non  la  ferraua .   Ne  manco  Appio  hauerebbe  potuto  profe-    iìb\, 
guir  1*  afTedio  di  Capoa ,  &  rcfiflere  al  furore  d  Annibale,fe  prima  non  1'    Liu.  D.  3. 
hauefTe  ferrata ,  e  non  fi  folle  alficurato  con  buone  fornficationi .   Simil-    Jì    *  „ 
mente  non  da  altro  fu  caufata  la  fame,  e  1"  vlcima  mina  de'  Carthaginefi  ,    di  Carthag. 
fé  non  dalli  folli  di  Scipione,con  li  quali  chiufe  la  via  ,  per  la  quale  veni- 
ùano  prima  le  vettouaghe  a  Carthagine  per  terra.   L  ìiteilo  Scipione  in    ^^ 
tal  modo  elpugnòNumantia  Citta  nobile,e  forte  della  Spagna  :  All'  efT- 
empio  del  quale  pare,  che  fi  gouernafle  Cefare ,  quando  afTedio  Alefha , 
cingendola  primieramente  di  baflioni ,  Si  Trinciere  per  ifpatio  di  vndici 
miglia,e  dopò  con  altri  fofli,e  ripari  :  con  la  difefa  de'  quali  diede  fine  ali* 
imprefa . 

Il  medefimo  fu  imitato  da  Ottauiano  nell'  afTedio  di  Perugia,  come  App.  Cucr.1 
quello ,  che giudicaua  in  quella  fola  imprefa  confiller  tutta  laimpor-  dubito-  ?• 
tanza  della  Guerra ,  che  era  con  Lucio  Antonio,  che  per  ciò  non  folo  gli 
circondò  tutta  la  Città  con  tre  campi ,  ma  anco  con  incredibil  preflezza, 
prima  la  ferrò  con  foflì ,  e  con  fleccato ,  prendendo  vn  fpatio  di  iladij  $  6. 
acciò  che  niuno  potefTe  entrar,  ò  vfeir  ,  e  dopo  à  lato  a  folli  fece  vn 
muro  alto ,  e  lungo ,  fopra  il  quale  riz-ò  1  joo.  torre  di  legno ,  alte  ciaf- 
cuna  piedi  60.  per  la  qual  opra  Lucio  fu  afsalito  in  modo  dalla  fame ,  che 
in  vn  fubito  fu  affretto  a  renderli  ad  Ottauiano . 

Riufcendo  l'ifleflb  a  Tito  in  Hierufaléme  quando  la  ferrò  con  vn  mu- 
ro  di  circuito  vn  fladio  meno  di  quaranta ,  edificandoui  anco  tredici  Ca-    ja  gucj.#  ^ 
flelli  dalla  banda  di  fuori,  de*  quali  ciafeuno  giraua  diccc  fradij  :  ne  pun-    Gt  d.  lib.  6; 
to  fi  sbigottì  per  la  grandezza  dell'  opra ,  dicendo  (  fcriue  GiofefTo  )  che    ?ca'  **' 
a'  Romani  non  fi  confaceua  far  opre  piccole,  ma  grandi ,  e  le  grandi  non 

B  B         che  gli 


Giofcf.  lib. 
7>  cap-43- 


Conertag. 
hilt.  lib.  e. 


Pomp.Giuft 
Hift.  iib.  3. 


Si  conclude 
tome  moltif- 
fime  Piazze 
Jiano  perite-* 
mite  in  ma- 
no de  gli  op- 
pugnatori 
con  il  mezzo 
della  Circo 

uallatione  . 


74  2W  offe/a  della  TiaTga 

chc^Iihuomini  mài  Dei  non  le  poter  finire  facilmente  fenza  fatica: 
tanto,  che  fece  far  tutti  que' muri  per  ifpatio  di  tre  giorni,  che  panie 
imponibile,  cifcndo  itimati  lauori  di  mefi,e  non  di  fi  piccolo  tempo, Per 
la  qual  cofa  i  Giudei  hauédo  perduta  Thabiliti  dell'vicir  fuori,perderono 
anco  affatto  la  fpcranza  della  ialute,  e  furono  foggiogati,  con  tutte  le 
Terre  della  Giudea  ;  eccetto ,  che  vn  Caitello ,  che  fi  chiamaua  MalTada , 
occupato  da  Eleazzaro  huomo  molto  prudente ,  contro  del  quale  elfen- 
doci  con  vn  efsercito  andato  Flauio  Siloa  Duca  de'  Romani  fubito  prefe 
tutti  li  confini  di  quella  Piazza ,  &  collocate  le  guardie  in  tutti  i  luoghi 
più  opportuni ,  la  circondò  con  vn  muro ,  che  vi  fece  in  torno ,  acciò  che 
niuno  di  quelli ,  che  erano  attediati  haueffe  la  habilità  di  fiiggirfi ,  n ecefi, 
filandogli  anco  ad  ammazzarli  V  vn  l' altro,  per  non  trouar  ialute  al  loro 
fcampo . 

In  Harlem  fu  fatto  il  medefimo  dalli  Spagnuoli ,  li  quali  vedendo  la 
quantità  de  i  defenfori  filmarono  neceffario  di  lalciar  1'  oppugnatione,&: 
attefero  a  cinger  la  Città  da  tutte  le  bande,benche  per  farlo  non  ci  fecero 
bilogno  meno  che  di  dodici  Forti,e  di  alcune  Trinciere  fràl'vno  e  l'altro, 
che  tutto  fu  fabricato  in  luoghi  opportuni,  eprefidiati  co  buoni  Soldati. 

Ne  d'altra  maniera  il  Conte  Mauritio  s' impadroni  dell'  Efclufa  fenza 
metter  mano  (  fi  può  dire  )  alla  ipada ,  ben  che  fofse  neceffitato  ad  occu- 
par quattro  migla  di  paefe  :  Come,all'  incontro,non  farebbe  fucceflb  alli 
Cattolici  di  confumar  tanti  Soldati ,  e  tre  anni  di  tempo ,  fé  da  principio 
haueffero  ferrata  Oitéde,e  gli  haueffero  ancoleuati  tutti  i  mezzi,che  tato 
gli  ostarono  ;  fi  come  fece  il  Marchete  Spinola  à  Breda  ,  il  quale  fece  con 
tanta  diligenza,  eprefiezza  lerrar  quella  Piazza,  che  impedì, che  dalli 
Olande!!  non  folte  potuto  (occorrer ,  benché  foitero  di  forze  cofi  grandi: 
che  fé  il  medefimo  haueiteo  potuto  fare  il  Buquoy  fotto  Noiaifl  ,  &  che 
il  mancamento  delle  genti  non  V  haueffe  prohibito ,  non  folo  hauerebbe 
impedito  ,  che  non  folte  fiata  ferrata  da  Bethelem ,  ma  al  ficuro  l' haue- 
rebbe anco  prefa  .  E  finalmente  fé  fi  volelfero  a  quello  propofito  ad. 
durre  tutti  gli  ellempi ,  che  fi  trouano  ,  fariano  innumerabili  ,  perche 
leggiamo  quante  hiltorie  fono ,  che  in  tutte  trouaremo ,  che  niuna  Piaz- 
za ,  ò  rare  fono  fiate  ferrate ,  e  toltogli  il  ioccorio  ,  che  al  fine  non  fiano 
cadute  in  mano  de'  gì  attediati  con  maggior  celerità,  e  ficurezza,  che  non 
si  fircbbe  fatto  con  lafoiza. 

Dunque  fi  può  concludere ,  che  quelle  Piazzc,che  per  la  loro  Fortezza 

fono  difficili  da  efpugnarfi  ,  &:  che  contengono  gran  multitudine 

di  popolo  ,  molto  più  vtile  ,  e  ficuro  da  primieramente  di 

itringerle  con  la  Circonuallatione,che  di  oppugnarle 

col  trauaglio  . 
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SO  N  varj  i  lìti  delle  Piazze ,  &  alcuni  in  particolare ,  i  quali  fé  fi  vo- 
leflero  ferrar  con  i  modi  ordinari  j  farebbeJimpoiTìbile  ,  e  come  ha- 
urebbe  fatto  Furio  Camillo  fé  hauefle  voluto  profeguir  P  opra  comincia- 
ta di  flecchati ,  d'Argini ,  e  di  Bailie ,  quando  affediò  la  Terra  di  Satrico 
luogho  di  Volici?  e  ^ii  anni  pafTati  Don  Piedro  di  Toledo  come  haurebbe 
potuto  ferrar  S.  Germano ,  &  il  Buquoy  Pifca  ,  Bcchin ,  Rofsimbergh , 
&  limili  Piazze ,  «elle  quali  fi  farebbe  meflb,  maggio  tempo ,  che  in  ef- 
pugnarle,  feguendonc  la  diflruttione  de  gli  eflcrciti  ?  Che  però  Ci  dou- 
rà auuertire,  che  la  Circonuallatione  è  di  due  maniere  ,ò  larga,  ò  ftretta. 
La  larga,quando  Ci  Ita  lontano  dall'orFefa  del  Cannone  de  gli  aflediati, 
prédendofi  tutti  i  paflì,per  i  quali  gli  aflediati  potrebbero  riceuer  fòccor- 
io  ;  &  quella  fi  farà  in  ca(b  che  gli  Oppugnatori  fian  di  poco  numero,  & 
che  il  recinto  della  piazza  fia  gràdc,ba  Mando  l'occupar  i  luoghi  circonui- 
cini,  tagliar  le  ilrade,  &  aiTicurarle  ne'luoghi  più  pericolofi  con  alcuni  ri- 
dotti, &  in  particolare  doue  faranno  le  venute  del  nemico,oprando  che  la 
vigilanza  della  Caualleria  venghi  à  far  il  medesimo  nelle  Trincicre ,  co- 
me col  batter  i  camini, pigliar  lingua  &  altre  diligenzc,che  fogliono  farli 
in  fimil  cafi,fe  bene  quando  1*  afledio  foffe  per  andar  in  longo,fe  fi  volefle 
che  la  Caualleria  facelse  le  medeme  diligenze ,  ne  feguirebbe  la  certa  di- 
flruttione di  efla,come  fu  in  quella  di  CailelNuouo  in  Vngheria,che  per 
la  poca  gente,  e  gran  recinto  no  eflendo  mai  flato  poflìbile  di  poterla  del 
tutto  lerrare ,  vi  fi  faticò  in  maniera,  che  quafi  tutta  Ci  diftrufle .  Hora 
di  quella  maniera  di  ferrar  alla  larga  la  Piazza  fé  ne  feruì  particolarmen- 
te(  tracciando  gli  efsempi  di  più  antica  memoria)  Henrigo  IV.  nell  alfe- 
dio  di  Parigi ,  poiché  ritrouandofi  con  poche  forze  de'  Soldati,  &  in  fito 
impofTibiliflìmo  per  la  fmifurata  grandezza  dicirc5darIo,primieramete, 
(  narra  il  Campana  )  fpinfe  I*  esercito  à  Corbeil ,  che  è  diflante  folo  fette 
leghe  da  Parigi ,  giudicando  che  ella  doucfTe  tornare  molto  à  propofito 

f>er  l' afledio ,  come  fu  in  efFetto,  perciò  che  eflendo  ella  polla  nell'  ango- 
o  del  fiumeEfsonna,ouerò  Etampcs  entrando  nella  Senna  ha  commodi- 
tà  d'impedir  tutto  quello,  che  per  il  fiume  fi  conduce  à?  Parigi  dal  Gafti- 
nefecon  la  Bealfà ,  e  dalla  Borgogna ,  e  dal  Niuernefe .  Et  hauendo  il 
Rè  guadagnata  quella  Piazza  con  poca  fatica,fece  l' iileflb  à  Lagny,  Ter- 
ra vicino  à  Parigi  Cd  leghe ,  polla  à  finiilro  del  fiume  Marna ,  che  ha  vn 
ponte,  che  lo  attrauerfa,  è  perciò  anco  efla  molto  atta  ad  impedir  la  na- 
uigatione  delle  robbe,  che  fi  coducono  dal  paefe  di  Brya,di  Ciampagna,e 
di  Bafignì:&hauendo  in  poter  fuo  Prouinz,che  è  Terra  anco  efla  impor- 
tante ,  e  principale  del  paefe ,  che  giace  tra  Senna ,  e  Marna,  fi  condune 

B  B     2.         conio 


T.  Im.d. 
lib.  j. 


/. 


Come  la  e  ìr*- 
eouallatone 
è  di  due  for- 
te, ò  larga  o 
fìrettà . 
Quando  fi 
douerà  fer- 
uir/i  delfer 
rarla  Piaz 
%aalla  lar- 
ga. 


Del  modo 
nel  quale  fu 
ferrata  Pa- 
rigi. 


Hift.Iib.  ti; 


j  4  'Deli:  offefa  della  Pialla 

Con  P  etterato  i  Sans  Città  Metropoli,  e  non  parendogli  a  proposito  il 
confumar  o-ran  tempo  intorno  a  quella  Terra  di  picciola  importanza  ris- 
petto à  Parigi,  drizzò  le  genti  verfo  il  ponte  di  Ciarentone ,  &  efsendo- 
fi  tolto  impadronito  della  Terra  ,  n'  acquiltò  va'  altra  polla  in  capo  del 
ponte  verfo  1  accaiato ,  &  fermatoli  quiui  con  buona  Cauallcria  leggiera, 
Moniìonor  di  Giuri  trauagliaua  ilpaefe  intorno,  e  [correndo  tìn  siile 
Porte  di  Parigi  ,faceua  ilare  in  continuo  fpauento  que'  Cittadini ,  poiché 
non  pur  dalla  parte  di  Tramontana,  ma  dall'Auilrale  anco  fatto  vn  pon- 
te di  tauole  lopra  la  Senna,  mandaua  faccomanni  à  predar  per  tutte  quel- 
le campagne,  &  impcdiua,che  ne  con  Carri,  ne  con  bcllic  da  fomafl 
conducefsero  vettouaglie  nella  Città .  Aggiungeteli ,  che  le  riuierc  già 
difopra,edi  fotto  erano  fi  erettamente  ferrate,  eh  e  non  reftaua  più  à 
Parigini  fperanza  di  foccorfo  ordinario ,  perche  tutti  i  Porti  più  vicini  er- 
rano preuenuti ,  e  prefi  dal  nimico .  In  quello  modo  adunque  fu  ferra- 
to Parigi ,  benché  il  Rè  non  si  ritrouafse  con  le  gente  à  furheienza,  &  che 
Del  ferrare    ^  Piaz^a  £°&c  ^  grandiflìmo  circuito  . 

la    Piazza         Ma  la  itretta  Circonuallatione  è  quella ,  che  si  fa  quando  gli  Oppu- 

alla  firetta    o-natori(hauendo  forze  àfumcienza,&  efsédo  il  sito  della  Piazza  non  im- 

poiribile  à  circondarlo,)si  accollano  alle  mura,alloggiano,e  si  Trinciera- 

no  al  d'intorno,  impedendo,  che  nonefehi  pedona ,&  che  non  entri 

foccorfo  alcuno .  Et  in  quello  erano  similillimi  gli  Antichi  con  i  nollri , 

f'ianzanei    Poiché  fé  hoggi  dì  fi  coituma  di  itringer  la  Piazza  con  Qu  artieri , 

ferrare  la      COn  Forti ,  con  Trauerfe ,  e  con  Trinciere ,  Anticamente  fi  faceua  con  di- 

rialza  tra  .  campj   con  p0f]]   coll  Mura,  con  Bailioni ,  e  con  altri  ripari  ;  anzi 

gli  intubi,    "■  r  >  ..  r        r       •      i,  \     r  ■ 

&iModtrni    con  materia  poco  difierente  dalla  noltra  li  proleguiua  1  opra  ,  perche  le  ì 

nollri  vfano  di  lauorar  tutte  le  Fortificationi  con  terra ,  con  falcina ,  e 

Delle  mach.    con  Teppa ,  come  si  è  altre  volte  dimostrato ,  quelli  (  kriue  Liplio  )  ado- 
lib.  -j.dial.i.  ri.  .  i.  j      o-  •      /"•■    »■■  /io-i        i 

prauano  ì  mattoni  di  terra  cruda,  &  i  celpi ,  ce  in  queito ,  &  in  altro  han- 
no fimiglianza  il  modo  antico,c  moderno  nel  ferrar  alla  llrctta  laPiazza, 
fi  come  più  apparirà  in  progrefTo  del  diicorfo.  Ma  principalmente  l'vno, 
doJbfl'hà-    e  l'altro  riguarda  a  quello,  cioè  d'affamar  con  ogni  celerità  la  Piazza, 
aera  d'affa-    acciò  tanto  più  pretto  venga  in  poter  de  gii  Oppugnatori.     Percioche 
ma *- celerità    ficome coloro , chclofpettano  in  breued'  elTer a/Tediati,  vogliono  con 
gli  Attediati    ormi  diligenza  prouederfi  à  tempo  delle  cofe  neceflarie ,  à  fine  di  difen- 
Delit  firat-    ^cr({  quanto  più  Ci  può,così  coloro,che s'accingono  all'oifcfe,^:  a  gli  aile- 
peffj7',cbe    dij  della  Piazza,  douranno  procurar  di  trouarla  affatto  fprouilta  ,  per 
fi  confummo    impadronirfene  con  lo  maggior  preitez  za  polli  bile.       Che  per  ciò  fi 
sìaof'd°n     ^ono  ^cruizl  Per  ftrattagemma  di  far  empire  in  maniera  la  Piazza,che  per 
Guer.  de        lafouerchia  moltitudine  di  gente  d' ogni  forte ,  in  breue  conlumino  tut- 

Grcc.  lib.  ».    tc  ]e  prouifioni  fatte  per  difFendersi,ouero  di  fminuire  il  prelidio  de'  Sol- 
Plut.nella         ,     .?     .   ,,,    ,  r.  .      .        «,,../•      •      ^     .  rr         t  .      x 

rit.diJifand    dati, e  dell  altre munitioni   ;   Cosi  Lilandro Capitano  Lacedemonio  a 

quanti  Atheniesi  egli  incontrò,  commandò  che  andafTero  in  Attiene^ 

perciò 
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pereioche  egli  non  haurebbe  perdonato  a  niuon ,  ma  quanti  ne  trouerà 
fuora  delIaCittà  tutti  hauerebbe  tagliati  a  pezzi,&  hauendogli  tutti  cac- 
ciati nelle  Città  ,  crebbe  invnfubito  lafamc,c'l  difiggio,  che  laco- 
ftrinfeà  far  quanto  cffoLifandrovoleua.  Neil' ilteffo  modo  que  di  Leu-    p]ut.  neiia 

cadia  forono  aigretti  à  renderli  in  potere  d'Alefsandro  Magno  ;   Et  que'    Vlta  d* Alc^ 

'•,-,       1  1  •  ^•  e  •    •  •  •      1.     App. Guer. 

cu  Cartilagine  molto  prima  per  opra  di  Scipione  vennero  in  penuria  di    £*£„&, 

vettouaglie,  imperoche(dice  Appiano)bifognò ,  che  nella  Citta  rifugiile, 
tutta  la  moltitudine  de'villani,&  de  gli  altri  habitatori  di  fuori.  SucceiTc 
1*  iileflo  alli  Parigini,  hauendo  i  nemici  (  Scriue  il  Campana  )  a  viua  forza    Hift.  lib.  n 
coftretti  i  Contadini,&  i  lauoratori  di  que'  Villaggi  a  ritirarli  dentro  con 
le  loro  famiglie,  doue  che  in  brieuc  la  Città  per  la  mancanza  delle  vetto- 
uaglie, peruenne  all'  cftremo .  Ne  farrebbe  ltato  gran  fatto,che  il  mede- 
fimo  folle  fucceffo  in  Vienna    fé  il  Conte  della  Torre  haueffe  condot- 
to feco  forze  à  fufflcienza,per  afTediarla  ;  come  anco  fé  Bethelem  hauefTc    fr'^a, a^rei 
tenu  to  altro  ordine ,  &  perfeuerato  nell'  affedio  :  perciò  che  in  tutte  due    dei/a  Torret 
le  volte  furono  aftrette  le  genti  delliBorghiàfalaarfi  nella  Città,creicen-    e  aa  Betbc- 
do  in  tanto  gran  numero ,  che  fenza  dubbio  farebbe  flato  impofliible  di         ' 
poter  refiftere  per  la  famo . 

Per  haucr  ancora  intefò  il  Conte  Mauritio,  che  nell*  Efclufa  vi  era  en-    „  ^   ~.  « 
trato  più  numero  di  gente ,  che  non  comportaua  la  miminone,  che  den-    Hift.  lib.  3. 
tro  era ,  vi  pofe  l' affedio,  e  la  ftrinfe  in  modo ,  che  in  brieue  fé  n'  impa- 
dronì ,  imitando  in  ciò  i  Romani,  quando  afTediarono  Hierufalcm,  i    Giofeff.ddli 
quali  pofero  1*  alfedio  in  tempo ,  che  tutti  gli  Hebrei  erano  andati  a  far  la    Gmd'  libt  f; 
Pafqua ,  oue  per  ifeoncorfo  grande  d' ogni  forte  di  gente ,  furono  in  pò-    e  zj. 
co  tempo  neceffitati  fuor  di  modo  dalla  famo . 

Ne  di  minor  confideratione  fu  quella  di  Francefco  Sforza  per  affamar 
tanto  più  prefloi  Miianefi  ,  imitando  parimente  Fabio  nell'  affedio  di  sforziade 
Capoa  :  Perciò  che  effendo  lo  Sforza  richiefto  da'  Miianefi,  t  da' Veneti-  Hat*  M»«  t- 
tiani  di  io.  giorni  di  triegua,  accettò  volontieri  l'offerta ,  perche  vedeua 
il  danno ,  che  ne  rifultaua  à  Miianefi  ,  i  quali  per  la  certezza ,  che  tene- 
uano  della  pace ,  erano  per  feminare  quel  poco  di  grano ,  che  haueuano, 
come  fegui  in  effetto ,  per  la  qual  cofa  paffato  il  tempo  della  triegua ,  ef- 
fendo  intanto  la  Citta  di  Milano  sfornita  affatto  di  vettouaglie ,  e  fenza 
fperanza  alcuna  di  poter  riceucrne  altronde,pcr  effer  da  tutte  le  parti  fer- 
rata, fu  coflrctta  di  renderfi.  r 

Et  non  folamente  farà  cura  del  Generale  di  oprar  in  modo,  che  in  brie-  turerà  ,ebt 
uè  la  Piazza  fia  affamata,ma  che  ancora  fìa  refa  efsaufla  quanto  più  fi  può  l*  Piazza 
d'ogni  cofa  necefiaria,chc  però  farà  gràde  accorteza  del  Generale, vofen-  of^^/^? 
do  affediar  alcuna  Piazza ,  moftrar  di  volerne  attaccar  vn  altra ,  per  che  fe  nteefiarjt: 
voltando  il  nemico  gli  occhi  à  quella  per  foccorrerla,fi  ncceflìterà  anco-  &  àtlmodo^ 
ra  à  fminuire  il  prefidio  dell'  altre  ,  &  di  quella  tal  volta ,  à  cui  fi  ha  la  Untre 
mira  ;  cofi  Scipione  volendo  andare  ad  abbruciare  gli  alloggiamenti  di 

C  C  Sifacc, 


T* 


Deli"  offe  fi  della  T'uu^t 


Liu.D.  3. 
lib.  io. 

i'nic.  nella 
vit  diClcom. 
1  Int.  nella 
vie  d' Agcs. 
Concft.  luft. 
lib.  8. 


Vercelli  sfar 
ritta  di  mu- 
ntttoneptrl' 
accortezza 
del  P.  M . 
Negro . 


Sifacc ,  e  d'  Afdrubalc  mofrrò  di  voler  ftringer  Vtica  .      Clcomcnc  vo- 
lendo alìalir  Megalopoli ,  fìnfc  di  voler  entrar  nel  paefe  d' Argo .      Et 
Agcfìlao  publicò  di  voler  andar  in  Caria ,  6c  entrò  in  Frigia .   La  mede- 
fìma  alluda  vsò  il  Sig.  di  Hierge  in  Fiandra ,  il  quale  dopo  la  prefa  di  Bc- 
rcn  penlando  di  andar  iopra  vn  altro  luogo  vicino  chiamato  Audeuater 
non  volle,  che  s' intendelTe  l' intentione  lua,  però  commiie  a  due  fuoi  fra- 
telli minori,cioè  al  Conte  di  Mega,&  al  Sig.  di  Floion,che  andafTero  con 
alcune  genti,&  co  l'artiglierie  verio  Bomcl  &Sconouen,per  fingere,che 
l'efferato  volefTe  andar  lòpra  quelle  Piazze, &  egli  in  tanto  corfeimpro- 
uifamente  con  vn  buon  efsercito  {opra  Audauater,e  trouatolo  all'ai  fpro- 
uilto ,  benché  faceffe  qualche  difela,  ad  ogni  modo  lo  prefe .      Et  la  pre- 
fa  di  Vercelli  ad  altro  non  1*  attribuirei ,  che  al  gran  fapere  del  P.  M.  Ne- 
gro in  operado ,  che  quella  Piazza  folle  trouata  affatto  sfornita  di  muni- 
rione ,  poiché  facendoli  alto  con  l' Efferato  in  Vìanzi ,  col  qual  Poito  fi 
daua  fofpetto  ^quattro  Piazze,cioè  à  Santhia,  à  Verrua,  a  Crefentino,  &c 
à  Vercelli,  fu  finto  ancora  d' inuiar  joo.  Cauallià  riconofeer  Santhia, 
il  che  fece  creder  ,  &  tener  per  fermo    a  tutti,  che  fi  douefle  attaccar 
ò  quella,  ò  Verrua  ,  ò  Crefentino  ,  che  perciò  eflendo  leuata  la  mu- 
nitione  da  Vercelli  per  munir  quegl'altri  luoghi,il  giorno  f  eguen- 
te  con  celerità  grande  colà  preicntò  l' elTercito ,  e  con  tal  pie- 
ftezza,  che  non  folo  que'  di  Vercelli  non  ne  poterono 
elfer  auifati ,  ma  credettero,  che  le  prime  truppe 
di  Caualleria  fofTero  gente  propria ,  di  ma- 
niera, che  fé  non  fi  folfero  meife  à  de- 
predar beftiami ,  del  certo  fa- 
rebbero fiate  riceuute  den- 
tro come  amiche , 
eflfendo  facil  cofa ,  che  fi  foffero  anco  potute  impa- 
dronir  della  Piazza  ,  fenza  metter 
mano  à  Spada . 


Dell'ordine,' 
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* 

Delt  ordine,  col  quale  il  Generale  fi pref enferà  [otto  la  Tia^Ta . 

Capo  Decimo . 


H 


A  V  V  T  E,  che  fi  faranno  dal  Generale  le  fuddette  confiderationi,  riuar  vnin 
^dourà  egli  far  marciare  co  ogni  celerità,  e  fccretezza  verfo  la  Piaz-  alla  p'a%S? 
za,  &  auanti  d' arriuar  fotxo ,  manderà  il  M.  di  Campo  Generale,  ò  alrro  quakhecapo 
Capo  d'  autoriràjcon  buona,  e  ben  ordinata  gente,  e  con  truppe  di  caual-  d'autorità  co 
leria  eletta,  con  ordine  di  cinger  la  terra  ,  di  occuparle  più  principali  *™*a>'ben 
venute,  che  fiano,  e  d' impadronirfi  de'  liti  più  necefTarij ,  &  in  par-  te,econtrup 
ticulare  per  i  Quartieri ,  distribuendoli  fecondo,  che  le  nationi  verranno  Pe  *  Caual- 
marciando  con  metter  fubbito  in  eili  la  gente  in  Ifquadrone . 

Perciò  che  attaccandoli  con  tal  ordine  la  Piazza,non  folo  s' impedirà, 
che  non  entri  alcun  foccorfo,  ma  anco  lì  tratterrà  con  facilità  l' inimico , 
che  non  efehi  per  fuggire ,  ò  per  fortirc .    Cofi  Vefpaflano  defiderando    ciofef-  della 
disfar Giotapata  fpinle  auanti  Placido  con millle  Caualii  ,  &  con  efso    Gude'Giud. 
lui  Ebutio  capo  di  1  o.  e  comandò  loro,  che  cingcfTero  la  Città  in  modo,    lib>  3-  c*  *•' 
cheGiofippo  nonvfcifTedi  nafcoilo ,  &  il  feguente  giorno  effendo  egli 
accompagnato  da  tutta  la  gente  andò  lor  dietro ,  &  accio  che  niun  Giu- 
deo poteffevfcir  fuori,  fece  circondar  la  terra  con  due  fquad  re,  edopo 
vi  mife  attorno  dal  lato  di  fuori  anco  le  fchiere  de'  Caualieii  .     Che  le 
l'ifteflb  fi  folle  fatto  da  Placido  la  prima  volta,  che  tentò  la  medefima 
imprela,non  farebbe  llato  così  facilmente,econ  tanta  vergogna  necellì- 

tato  a  fuggire ,  imperochc  (  icriue  GiofefFo  )  i  Giotapatati  hauendo  pre-    _  ..    „ 

r      ■      \br  V  r     VC  ■  e      -j  il    r'    *     l-    r       Y  Della  Guer. 

ientito  la  lua  venuta  le  gli  recero  incontro  mori  della  Citta,e  1  alpettaro-    <je-  Qiud. 

no  innanzi  alle  mura.&  appiccata,  che  riebbero  molti  di  loro  la  battaglia    lib.  3.  cap.  7 

con  i  Promani,  fubbito  gii  miiero  in  fuga . 

In  oltre  non  folamentc  eiouerà  per  trattener  i  Difenfori  fé  fug-^iiTcro,    c°mefijou- 

x  r      -rr  -  i-      i-       ]  ri  ■  &      e       ■     ^a  impedire, 

o  iorailero ,  ma  anco  per  impedirgli ,  che  non  elchino  per  occupar  mori    ebei  Dìfenfi 

alcun  pollo  :  perche  potrebbe  elfer  ,che  que'  di  dentro  fcoprendol'    rtnon  efcb*~ 

inimico,  che  viene  per  aflediargli,  vfcifTero  fuori  con  tutta  laCaualleria, 

e  con  qual  che  parte  dell'Infanteria ,  non  folo  per  moftrare,che  dentro  fi 

trouano  Soldati  di  valore,  ma  ancora  per  occupar  fuori  qualche  pollo 

per  Io  quale,  ò  fi  rendeffero  padroni  della  campagna,  ò  più  ageuolmentc    Procop-  gu. 

potefsero  trauagliare  l'inimico  nell'alloggiare .   Così  Belifario  vedendo    de Got.  lib./ 

venire  i  Gothi  all'  efpugnatione  di  Roma ,  per  moflrare  la  fiducia  ,  &  il 

valor  de' fuoi,  non  fi  volfe  rinchiuder  fubbito  dentro  le  mura,  ma  fi  be-    C°mef!tOp. 

■      ■         r-  r       -in^-\         t-  v-  •      r      i-  *±  •     pugnatori 

ne  trmcierarii  ruon  della  Citta.      Et  pero  in  ogni  caio  gli  Oppugnatori    dourannoa- 

douranno  auanti  occupar  i polli,  che  faranno  vtili,e  neceflarij ,  &  in  par-  uatioccupar 

ticolare  per  auanzarfi  verio  la  Piazza  ,  fi  come  fece  1'  ArciDuca  lotto  ranno  villi* 

Oftende ,  il  quale  deliberò  di  pigliar  à  gli  Olandefi  que*  tre  ridutti  ,chc  enecefarij. 

furono  chiamati  Poldri,per  impedirgli  il  più  auanzarfi ,  e  per  difloggiar-  KT  J'?,uft' 

C  C     2.  negli 


So 


T> elìo fifa  della  Yial^a 


Ter  impadro 
nìrfi  molto 
pni  facilmen 
ti  dell  a  Pia^ 
'  z.i  s'occupa- 
ràhnò  i  Jìti 
più  opportu- 
ni, e  f: fortifi 
ciranno  con 
buoni, egro/ 
fi  Corpi  dt 
Guardia . 
Hift.ìib.  8. 
(jomejtdou- 
ranno  tagli» 
re  le  venute 
piti  prtncipa 
li,e  delle  for- 
tìfieationi , 
che  bifogna- 
ranno . 


negli  ,  &  attaccar  la  Piazza  da  quella  banda...  Che  fé  ciò  fi  folTe  po- 
tuto fare  fotto  Vercelli  il  primo  giorno  non  dandogli  tempo  di  fortifi- 
cariali,  non  fi  farebbe  riceuuto  tanto  danno,nc  meno  perfo  tanto  tempo, 
Come  iuccefle  nel  pollo  de'  Spaglinoli  dalle  caie  del  molino ,  de'  Valloni 
da  alcune  caie  per  la  flrada  di  Bigliem ,  e  d' Italiani  dall'  hofleria ,  e  cale 
nel  pollo  del  Baglione  ,  che  per  occupar  tutti  quelli  pofli  vi  fi  confìimò 
gran  tempo,  con  gran  perdita  di  gente,per  le  graffe  Icaramuccie,  che  fu- 
rono fatte .  Come  anco  fé  i  Boemi  non  haueflero  permeilo,  che  il  Buc- 
quoy  occupalle  alcun  polio  di  fuori ,  come  quel  di  Saffonia ,  e  quel  del 
Fuccari,  non  farebbe  loro  Hata  tagliata  la  flrada  di  più  caminar  auanti; 
perche  come  elfi  pigliauano  vn  pollo  il  detto  Conte  fubitamente  gli 
n'  opponeua  in  contro  vn'  altro . 

Seruirà  finalmente,llringendo(come  fi  è  detto)in  tal  modo  la  Piazza, 
per  impadronirfi  molto  più  facilmente  della  Campagna  :  auuertendodi 
fortificar  detti  polli ,  con  metterui  groflì  Corpi  di  Guardia ,  come  fece  il 
Baldes  a  Leiden,  il  quale  vi  andò  fabrìcando  intorno  molti  Forti  qual  più 
da  preffo ,  e  qual  più  lontano ,  e  non  furono  meno  di  ventidue ,  e  le  bene 
alcuni  erano  debili,  e  di  poca  importanza,  tutta  via  (  fcriue  il  Concilag- 
"■io  )  faceuano  effetto ,  e  poteuano  effer  da  gli  altri  fòccorfi  . 

Si  renderà  anco  padrone  della  Campagna  con  minor  gente,  e  con 
maggior  ficurezza,  fé  fubito  tutte  le  venute  fi  taglieranno ,  come  fece  il 
Conte  Francelco  Sforza  fotto  Piacenza,  acciò  che  à  gli  afTediati  fi  togliefTe 
il  libero  tranfito ,  e  foccorfo ,  e  fi  afTicuralfe  maggiormente  della  Villa . 
Et  però  douendofi  tagliar  le  dette  venute  gli  fi  farà  la  fu  a  Trinciera,  pi- 
gliando tutto  il  folfo,  acciò  vi  fia  fpatio  di  metter  maggior  numero  di  ti- 
ratori, come  in  difegno  fi  vede  nella  lettera  A.  &  fé  la  venuta  folfc  afsai 
pericolofa,air  hora  fi  dourà  far  vn  ridutto  capace  di  vn  100.03  00.  huo- 
mini ,  come  fece  il  Caracciuolo  ncll'alfedio  di  S.  Germano,  che  dopo  ha- 
ucr  tagliata  la  flrada,  che  veniua  da  Vercelli,  per  tanto  più  aflìcurarla  vi 
fece  il  ridutto  B.  capace  di  3  00.  huomini ,  e  per  maggior  intelligenza, 
e  facilità  ne  metto  due  altre  maniere  C  Ma  quando  non  fia  venuta  prin 
cipale ,  e  pcricolofa  gli  fi  trauerferà  la  flrada  con  Barriere  raccomman- 
dandole  ò  ad  vn  arbore,  ò  à  due  fortifsimi  legni ,  acciò  non  fi  pollano  lc- 
uare ,  ò  aprire .  La  forma  loro  farà  le  fegnate  D.  facendole  alte  cinque 
piedi ,  e  lunghe  1  j .  quando  però  la  flrada  farà  affai  larga. 


F  I  G  V  R  A.     14. 
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Dell' <vfi  d alloggiar  /' efferato,  e  primieramente  della  qualità  ,  e 
quantità  de'  Quartieri ,  che  fa  fognano  per  l'ajfedw . 
^  Qapo  Vndecimo . 

SI     fono  già  dimoftrati  gli  effetti  buoni ,  che  confìguiterà  il  Ge- 
nerale in  attaccando  la  Piazza  con  1' ordine  propofto ,  e  perche  fi  e 
detto ,  che  occupati  i  porti  più  opportuni, in  alcuni  fi  collocheranno  par- 
ticolarmente i  Quartieri ,  per  quello  è  neceflario ,  che  di  quelli  s'  riabbia 
diligente  confideratione  ,  de'  quali  parlando  à  fuoi  Soldati  Paolo  Emilio 
Confblo ,  e  Cap.  Grande  appreffo  Liuio,  fi  feopre  quanto  importafTero,  e    Hift.lib.  44; 
quanta  confidenza  haueffero  in  effi  gli  Antichi,  eiTendofi  vinati  anco  al    Dell'origine 
tempo,  che  la  Città  di  Roma  fu  goucrnata  da'  Rè ,  non  ottante  (  fecondo    j^T^'loe* 
Lipfio  )  che  Frontino  afferifea  ,  che  primieramente  foffero  iftituiti  da    1. 
Pirro  Rè  de  gli  Epiroti .  lib.^.c.  1. 

Adunque  di  due  forti  è  l' vfo  moderno  del  Quartiero,ò  Alloggiamen-       . 
to,ò  Campo  (che  Anticamente  fi  diffe  Cattrametatione ,  o  Steccato,    forti  Zìa  I'vfi 
ouerò  Apletto,  fecondo  Maurino  il  Tattico,  Onoiandro ,  e  Leone  )  l'vno    del  Quante- 
alloggiando  lotto  a  tetti ,  e  fparfb  per  li  villaggi ,  &  anco  per  Terre  mu-    "'^f/for 
rate,l'altro,ch'  è  il  migliore,fotto  a  tende,  &àPadeglioni,màvniti,  e    modo  d'  al- 
con  ordine ,  e  con  maniere  mifìirate ,  e  con  ripari  ficuri  d' ogn'  intorno  .    foggiare . 

Hora  quetto  fecondo  modo  fcrue ,  ò  per  affediar  Città ,  e  Fortezze ,  o- 
uero  per  muouerfi  da  luogo  à  luogo,ò  per  incontrar  il  nemico,ouero  per 
ifuernare ,  come  alle  volte  faceuano  gli  Amichi ,  del  quale  fpero  diffufa- 
mente  trattare  in  vii*  altro  mio  Libro ,  accertato ,  che  il  Mondo  volentie- 
ri habbia  accolto  il  prefente . 

Per  hora  batterà  accennare  alcune  cofe  breuemente  intorno  all'  allog- 
giare quando  s*  affedia  vna  Piazza,non  folo  perche  cosi  richiede  il  filo  del 
f  opra ,  ma  anco  perche  à  dì  noftii  è  molto  frequente  ,  che  però  fi  dirà 
primieramente  della  quantità  de'Quartieri ,  che  faranno  uccellari  j  peri' 
affedio  ,  fecondo  della  lontananza  dal  Quartiero  alla  Piazza,  e  eia  vn 
Quartiero  all'altro,terzo  della  forma,  quarto  dello  fpatio  delle  ttrade,  &c 
della  Piazza  d'arme,  quinto ,  &  vltimo  della  fortificatione . 

In  quanto  al  primo  benché  diuerfamente  fi  fia  viato  di  far  i  Quartieri    %'tà  d?§?uàr 
fotto  le  Piazze,diftendendo  alcuni  Terzo  per  Terzo ,  ò  Reggimento  per    fieri,  ebefa- 
Regeimcnto,  &  altri  collocando  in  vn  luo^o  folo  tutta  1*  armata,con  ri-    ranno  ne  e  ef- 
partire  poi  1  trauagli  in  diuerie  parti ,  nondimeno  crederei ,  che  in  ciò  11   j-edl0  > 
doueffe  riguardare  à  molte  cofe  ,  come  alla  qualità  delle  forze  nemiche, 
e  de*  fiti ,  &  in  particolare  alla  quantità  della  Soldateica  ,  che  fi  con- 
durrà per  tal'  imprefi ,  la  quale  fé  bene  douerebbe  efier  per  tré  volte  più    Della  gane , 
di  quella,che  è  dentro,con  tutto  ciò  non  farà  meno  di  16.0x0.  mila  fan-    cJ^psr'i'1 
ti ,  e  4. ,  ò  j .  mila  Causili ,  acciò  non  fu  cce  defle ,  come  fotto  alcune  Piaz-    afsedio. 

D  D     2.         ze,  nelle 
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ze,nelle  quali,per  la  mancanza  delle  genti  è  flato  fpcflb  nccefìario  ritirar-' 
fi  in  vn  fol  pollo  :  così  lòtto  Noiaill,doue,  benché  vi  fofsero  occupati  due 
polli,ad  ogni  modo  fu  neccflario  ritirarli  in  vn'  folo,per  la  poca  gente,  & 
anco  perla  lontananza  dall' vno  all' altro  pollo  ,  sì  per  lo  pericolo ,  che> 
corrcua  nel  comunicarli  le  cole  neceflarie,  sì  anco  per  la  difficolti  nel  (oc- 
correrli .  Ne  fi  dourebbe  credere  à  quefto  propofito,  che  Herrigo  IV.  fi 
folle  giàmai  accollato  lotto  Parigi  con  1 i.  mila  perione ,  eltendo  dentro 
50.  mila  huomini  ben'armati,  e  badanti  (  quando  hauefTero  hauuto  fpe- 
rienza  militare  )  à  difender  tutto  il  Regno  della  Francia ,  non  che  quella 
Hill  l'b  1       Citta  »  fe  conofeiuti  (  dice  il  Campana  )  non  gli  hauelte  il  Rè  più  atti  a  gli 
affari  della  pace,  che  della  guerra .   Che  però  al  mio  parere  non  bifogna- 
rebbe  ,  che  follerò  di  minor  numero,  per  andar  lotto  a  Umili  Piazze,  e 
mafhmamente  alle  Reali  di  fei  Baloardi  :  fotto  Vercelli  non  ve  ne  fu  mi- 
nore ,  con  tutto  che  da  principio,per  non  dar  iofpetto ,  non  follerò  più  di 
1 1 .  mila  perione .     Hor  quella  gente  li  procurerà  diilribuire  in  quella^ 
Come  fi  dot*    manicra  f  prima  li  partirà  in  quattro  parti  ,  hauendo  terminato  far 
tu*  tuttofo    quattro  polli ,  &  attaccar  la  Piazza  con  io.  mila  Fanti ,  e  4.  mila  Caualli,, 
gintc.  che  faranno  j.  mila  Fanti  per  ciafeun  pollo ,  e  mille  Caualli ,  caio  però , 

che  vicino  non  vi  lia  commodità  d' alloggiarli  :  quelli  anderanno  ripar- 
titi così  ;  primieramente  farà  neccflario  guarnir  i  ridutti  fra  vn  Quartie- 
ro ,  e  1'  altro  per  aificurar  la  Trinciera ,  che  non  vorrà  meno  di  1  j.  Mof- 
chettieri  per  cialcuno,e  volendouene  dodeci  ridutti  fra  vn  Quartiero,  e  1' 
altro,e  moltiplicati  per  1  j.  ne  vorranno  3  00.  e  datogli  vn  giorno  di  guar 
dia ,  e  due  mora  faranno  900.  Soldati .  Sarà  poi  neceflario  almeno  per 
ogni  Pollo  per  guarnir  le  Trincierc  .  li  Ridutti ,  e  le  Batterie ,  &  per  tra- 
uagliare  8  00.,  ò  mille  huomini  ogni  notte  che  mcdelimamente  per  ha~ 
uer  vn  giorno  di  guardia,  e  due  fuori  faranno  tremila,  talché  tutto  que- 
llo numero  farà  di  circa  4.  mila  Fanti ,  quali  femprc  faranno  in  moto  ne* 
loro  Polli ,  gli  altri  (in  al  compimento  di  io.  mila ,  che  iòno  4.  mila  li 
potranno  applicar  alle  venute ,  alli  conuoi ,  Se  in  altri  Polli ,  che  per  or- 
dinario è  bifogno  in  tal'  imprefe  occupare  . 

Hor  fuppoilo  ,  che  tanto  il  Cito  della  Fortezza  .  quanto  la  gente ,  eh*  è 

facendojl  4.    fUOri  ricercalfcro ,  che  li  ficclsero  quattro  Quartieri,allop;o-iando  in  osmi 
pofittnogn  a  ,  ,.,rr  j1     .  ^-  r    ,         ,    & &       ,.  &.  , 

vn  dieffls'al    "orto  vn  quarto  dell  Lisercito ,  al  mio  parere  farà  molto  meglio ,  e  più 

toglierà  vn    ficuro ,  non  tanto  per  licurezza  del  Quartiero ,  quanto  per  la  commodi- 

quarto  dell'  0      •   :  j-V  »        ^Tr  l-  J 

E/Iircito .  ta>  ^  vicinanza  di  ioccorrer  ogn  vno  il  iuo  trauagliojauuertencio  in  ogni 
Pollo  metterui  vna  natione,e non  clfendo  ballantc,aggiungerui dell'al- 
tre, mentre  però  lì  ano  nationi,  che  riabbiano  simpatia  insieme,per  ìeuar 
Senof.  ped.  P  occasione  delle  rilsc ,  come  anco  per  poter  in  vn  fubito ,  e  lenza  confi- 
di Ciro  lib.8  fìone  commandarlc ,  &  veder  qua!  è  più  pronta  à  vbidire ,  e  qual  meno . 
Gu.  di  Prou;    Cosi  raceua  Ciro  con  1  iuoi ,  &  Memoraniy  in  Prouenza . 

1 

Della  lonta- 
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'Delia  lontananza  dal Quartiero  alla  l^'taT^a ^eda^vn Quartiere 
all'  altro .      Qafo  Duodecimo  . 

COMPARTITO,  che  fi  farà  1*  esercito  in  quattro  parti  ,  cflen- 
clo  già  determinato  di  attaccar  la  Piazza  da  quattro  bande ,  fi  afle- 
gnerà  à  ciafcun  capo  la  fua,non  più  lontano  dalla  Piazza  di  millc,e  cinque 
cento  palli  andanti,  ò  al  più  duemila,  fé  bene  in  quello  non  è  poflibii  po- 
terne dar  regola  certa ,  che  per  ciò  i  Boemi  quando  vennero  lotto  Bodua-    D  „  iontA. 
ìs,  alloggiarono  lontano  più  di  tre,ò  quattro  mila  palli,  e  ciò  auuenne  per    nanz»  ,  che 
la  qualità  del  fito ,  e  de'  difenfori ,  che  gii  s' oppofero  ;  all'  oppofito  in    d°urÌ  e^tre 
Vercelli  il  Quartiero  del  Prior  Sforza ,  &  del  Bagiioni  non  eran  più  lon-    JoalU  Pia*, 
tani  di  fette  cento  palli ,  per  elTer  aiutati  vn  poco  dal  fito  :  e  quello  de  gli    za . 
Alemani  per  effer  in  pianura ,  e  lenza  vn  minimo  arbore  ,  fu  necelTario 
farlo  due  mila  palli  lontano,  con  tutto,  eh'  eùi  s' aiutaffero  con  vna  fpalla 
fattaci  a  botta  di  Cànone.Come  anco  fotto  Noiaislfù  neceffario  alloggiar 
molto  lontano  non  tanto  per  il  fito,  quanto  per  le  difefe  di  que'  di  dento. 
Ne  farà  di  poco  vtile  fàper  prima  vn  di  preflo,  quando  s' riabbia  in  vn* 
alTedio  da  far  più  polì: i,  la  diftanza ,  che  dourà  eiTere  fra  ì'  vno ,  e  1*  altro 

f)cr  poter  auanti ,  che  1*  opra  fi  cominci  (  per  non  andar  alla  cieca  )  faper  il    ?e&°,tt* 
t     1   r  *  e r     0  ri  -/ri  a  MptrtJé  dt- 

auoro ,  che  bilognera  rare ,  &  anco ,  in  calo  che  vernile  alcun  poito  at-    fianca  ,  che 

taccato ,  in  quant' hore  fi  poffa  (occorrere  .  Et  perche  habbiamo  già  farà  da  vn 
prefuppoflo ,  che  fia  la  Piazza  di  fei  Baloardi ,  il  fuo  diametro  farà  di  tre-  f^l'Qtr0 
cento  fefsanta  palli, quando  però  le  difefe  fiano  di  1 80.  pafsi:  ma  perche  il 
più  delle  volte  non  lon  fiti  regolari ,  ma  irregolari ,  e  variati  di  forme , 
cioè  chi  larghi ,  chi  longhi ,  e  chi  più  larghi ,  e  chi  più  longhi, perciò  fi  v- 
ferà  diligenza  per  hauer  qualche  notitia  della  Piaaza,  &  della  fua  for — 
ma  in  pianta ,  ò  per  relatione  :  laputo  quello  fi  procurerà  dar  vicino  più , 
che  fia  poisibile  alla  grandezza  del  fuo  diametro  :  &  per  hora  ci  valerc- 
mo  del  diametro  già  detto  della  Piazza  di  6.  Baioardi,che  è  di  1 80.  pafsi 
geometrici,  che  faranno  360.  andanti,  e  prefuppoflo  di  far  il  Quartiero 
lontano  1  joo.  pafsi  andanti  difcoilo  dalla  Fortezza,&  altri  1  joo.  per  vn' 
altra  parte,  faranno  col  Diametro  in  tutto  3360.  ,  che  moltiplicati  per 
3  -^ fendo  ogni  circonferenza  di  tre  diametri,  &vnjpocomen  d*  vna 
fettima  parte ,  fecondo  la  volgata  mifura  di  Archimede,  verrano  a  effer 
10560.  pafsi  andanti.  Dunque  volendola  attaccar  per  4.  parti,  partire- 
mo detti  1 05  60.  pafsi  per  4. ,  che  verrà  1 640.  diftante  vn  pollo  dall'  al- 
tro ;  ma  perche  habbiamo  prefuppoflo ,  che  da  vna  parte  vi  fia  il  Fiume, 
fi  Ieuarà  vn  quarto  del  jtrauaglio  di  Trinciera  ;  e  ben  che  la  diftanza  fia 
grande  venédo  affai  difgiunti  i  detti  Polli  ;  ad  ogni  modo  con  buone ,  e 
ben  fortificate  Trinciere  fi  vniranno  di  maniera,  che  fi  potranno  dar  la 
mano  l' vn  con  l'altro ,  &  in  vn  tempo  medefimo  fi  verrà  à  ferrar  la  Vil- 
la ,  &  afsicurar  i  Quartieri . 

E  E         Della 
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'Della  forma  de  Quartieri .     Capo  'Decimo  Ter  zìo  . 


Dilla  dìuer- 
fi  td  tra  gli 

Antichi  nel 
formar  i 
Quartieri . 

Ub.8. 
lib.  6. 


Rimani  di' 
uerjì  tra  di 
loro  nelT  al- 
loggiare . 
Lips.inPol. 
ho.  j.d.  x. 
Jib.  i.  e.  rj. 


Ver  qua! ra- 
gione antica 
mete  fempre 
s'  alloggi  af- 
fé tn  vnafor 
ma  . 


CHI  confiderà  il  modo ,  nel  quale  gli  Antichi  formauano  i  loro 
alloggiamenti ,  e  la  figura  di  elsi ,  e  le  ragioni ,  chiaramente  cono- 
feerà  quanto  varj ,  cdiuerfi  fodero  fra  di  loro  ,  perche  i  Romani  ,  per 
Impedenza  vedutali  in  Filippo, &  in  Perleo  virimi  Rèdi  Macedonia,al- 
Ioggiando  fempre  in  vna  fol  forma ,  furono  contrarij  a'  Greci ,  i  quali  fe- 
guendo  quali  l' elTempio  di  Ciro  appretto  Senofonte,  erano  ailrettidi 
prendere  ogni  forma ,  variandola  fecondo  i  luoghi ,  e  i  tempi  ;  Si  come 
in  paragone  d'  amenduni  Polibio  ne  parlò  in  quello  fentimento .  Nella 
qual  cola  pare ,  che  i  Romani ,  feguendo  la  facilità ,  che  teneuano  in  ciò , 
riabbiano  caminato  vna  flrada  contraria  a'  Greci  in  quella  parto  . 
Percioche  i  Greci  nel  piantar  lo  ftecchato,flimanocofaprincipaliisi- 
ma  il  {amicare  la  ficurtà  de'  luo£hi,fchifàdo  inficine  la  faticha  del  far  de' 
fofsi  ;  facendoli  à  credere  non  efler  Umili  le  ficurtà  fatte  a  mano  a  quelle , 
che  la  natura  fi  e  fi  a  ha  fatto  ne'  luoghi.  E  perciò  nella  Politura  di  tutto 
lo  llecchato  fono  neceisitati  di  prendere  ogni  forma ,  feguendo  i  luoghi. 
E  le  parti  a  mutarle  fecondo ,  che  trouano  altri ,  &  altri  luoghi  .  Da 
che  auuiene,che  in  vniuerfale,  &  in  particolare  fia  iilabile  ciaichun  luo- 
liho  de  <rli  alloggiamenti . 

Ne  (olamente  i  Romani  in  quello  diuerfamente  han  feguitato  r  opi- 
nione de'  Greci ,  ma  ancora  fon  flati  diuerfi  da  loro  medesimi  ;  perche , 
fc  bene ,  fecondo  Polibio ,  che  fu  nel  tempo  di  Scipione  Amicano,  Anti- 
camente appreflo  loro  era  vna  flelìa forma  d' alloggiare,  e  quella  fempre 
quadrangolare  ,  hauendo  le  Porte ,  e  le  mifure  lolite  .  de  i  Padiglioni  de' 
Capitani ,  e  de'  Soldati  neJl!  iileflo  sito  :  Vero  e ,  che  Vegctio ,  colàgiù 
intorno  à  tempi  di  Valentiniano  Augnilo ,  moflra ,  che  per  necefsità  di 
sito,  quell'ordine  si  varia  fi  e,  mentile  difTe.  Per  necefsità  di  Sito  ,ò 
Quadrati ,  ò  Ritondi ,  ò  Triangolari ,  oucro  lunghi ,  fabricherai  gli  Al- 
Ioesiamenti . 

Onde  fra  tante  diuersità  de'  pareri,  appigliandoci  à  quello,  che  più  fa- 
rà per  noi, né  aflolutamente  ributteremo  i  Greci,  ne  meno  affitto  abbrac- 
cieremo  i  Romani ,  conforme  all'  vfo  antico ,  ò  de'  tempi  più  baili.  Che 
però  {limiamo  neceifario  ,  fecondo  i  Greci  di  prendere  ogni  forma ,  fe- 
guendo i  luoghi ,  e  fecondo  i  Romani  di  non  schifali  a  fuicha  del  Forti- 
ficarli ,  come  anche  crediamo ,  che  il  Quadrangolare  fia  il  più  vtile  mo- 
do d'  alloggiare ,  fecondo  Polibio ,  ma  non  per  quello ,  che  non  fi  pofTa 
variare  fecondo  Vegetio . 

Perciochc,le  ne*  tempi  di  Polibio,  i  Romani  mai  alloggiavano  in  par-i 
te ,  che  folTero  aflretti  ad  obbedire  al  Sito ,  e  non  il  Sito  à  loro ,  vfando  1* 
alloggiamento  di  CircuitoQuadrato,cra  per  la  copia  grande  de' Maeilri^ 

eitromcntij 
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e  ftromenti,  che  haueuano  ;  la  qual  cofà  non  fu  ne'  tempi  di  Vegeticene' 
quali  la  Republica  Romana  era  meno  potente;!]  come  meglio  lo  dichia- 
rò Giofeffo  Hebreo  ,  parlando  delle  lodi  della  Militia  Romana  Anticha ,    Giofef.  della 
e  del  modo  del  loro  Caitrametare  .  Et  doue  (  kriue  )  elfi  entrano  in  terra    gu-  d«  Gluc*. 
de'nemici,non  prima  lono  alle  mani,che  fi  habbiano  fabricato  il  Caftro:  3* c' 6' 

E  quello  non  drizzano  à  cafo,  ne  inuguale ,  ne  tutti,  né  fenza  ordine  vi  fi 
pongono .  Ma  le  per  forte  il  luogo  è  inuguale ,  1'  vgualeggiano ,  e  per 
mifura  fi  fi  da  loro  vn  Circuito  Quadrato .  Et  hanno  copia  de*  Macftri , 
e  de'  flromenti  à  ciò  atti .  Dalle  quali  vltime  parole  fi  mofirra  non  effer 
poilìbiie ,  che  hoggi  dì  fi  formi  Tempre  il  Quartiero  d'  vna  ftefla  manie- 
ra ,  effendo  neceflitati,  per  la  mancanza  delle  forze ,  accomodarli  alla  ne- 
ceffità ,  &  alla  qualità  del  fito . 

Dunque  auanti  di  flabilire  la  forma  de"  Quartieri ,  hauendofì  riguar-    n  ., 
do  al  luogo,moltc  cofe  cautamente, e  con  ftudio  fi  preuederanno  (  f  econ-    derationi  , 
do  Vegetio  )  come  quello,  che  fcrirTc  tra  i  più  Moderni ,  e  che  fpefio  con-    ehj  fi  hatte~ 
fondendo  i  coftumi  Romani ,  con  li  ftranieri ,  va  fcegliendo  il  migliore.    dT/' formar 
Percioche  nel  Libro  Terzo  al    apo  ottauo  (  fcriue  l' istefìo  nel  Libro  Pri-    r  alloggia- 
mo al  Capo  2.  i.lcon  poche  parole,nc  dà  molti  documenti,  i  quali  pollo-    rnentoc^nfop 
rr  •     j  -r         j>    li  •  •  r  me  al/ito. 

no  eller  communi  ad  ogni  lorted  alloggiamento . 

Et  primieramente ,  che  s' habbia  in  conhdcrationc  la  perfettione  del    come  il  luo~ 
fito ,  perche  nel  formar  gli  alloggiamenti  (  dice  egli  )  non  basta  d' cleg-    &°>  mi  quale 
ger  il  luogo  buono,fenon  e  tale ,  che  non  fi  polla  trouar  altro  miglior  di    \-jtr%0  j^*£ 
quello,acciò  che  eflendo  da  noi  lafciato  il  più  vtile,occupandofi  da  gl'in-    efier  il  pi» 
nimici,  non  appórtafTe  incommodo  :  che  però  quando  il  fito  dcfTc  corti-    •otil<t«be/a, 
moditàda  qualche  banda ,  con  I'auanzarsi  vn  poco  più  da  vna  parte,  che 
dall'  altra,  e  fi  poterle  afsicurar  il  Quartiero  da  vn  Iato,  come  da  qual  che 
Fiume,  ò  Palude,  ò  bolco ,  oltre  che  vorrà  meno  gente  in  guardarlo,vor- 
rà  ancora  minor  trauaglio ,  e  manco  tempo  in  fortificarlo . 

Apprefìb  fi  ha  da  procurar ,  che  il  Quartiero  fia  fottopofto  alli  difetti 
meno ,  che  fia  poflìbile ,  perche  è  auuifo  di  Vegetio ,  che  nel!'  Eflate ,  ò  1'    £,'/  ^°j£ 
acqua  mal  lana  non  fia  vicina ,  ò  la  buona  da  lungi ,  e  che  neh'  Inuerno    tfpojo  alli 
non  manchi  da  mangiare  per  i  bcfliami ,  &  i  legnami  per  brufeiare  :  ev    diJetti  ' 
quello  non  folo  peri' aere,  ma  anco  per  efTeicdi  grandiflima  feommo- 
dità  al  Soldato  il  non  hauer  le  cofe  nccciTarie,  ò  andarle  à  pigliar  lontano. 
Et  cafo ,  che  vi  folle  alcun  fiume,  per  lo  quale  fi  delle  commodità  di  rice- 
uere  più  agcuolmcnte  i  viueri ,  all'  hora  dall'  altra  banda  fi  vi  dourà  firc 
vn  Quartiero ,  &  quando  non  vi  ilefle  ben"  vn  Quartiero ,  almeno  farci 
vn  Forte  più ,  ò  meno  capace  fecondo ,  che  farà  bifogno  :  così  fi  leuerà  Y 
occasione  ali  inimico  di  penfare  d'occuparlo,e  di  fortificaruisi,  ò  di  pian- 
tami T  artiglieria  per  danneggiar  gli  altri  Quartieri ,  con  1  impadronirsi 
affatto  del  Fiume . 

Ne  folo  s'  ha  da  hauer  riguardo  a'  difetti  prefenti  del  Quartiero  ,  mi, 

E  E     2.  anco, 
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eh:  il  Saar-  anco  ,  che  non  gli  ne  portano  venire ,  come  farebbe  maffime  fé  folle  fog- 

ttero  nonjìa  {retto  ad  innondationi,  perciò  dille  Vegctio,  che  i]  fìto  nel  quale  s' ha  da^ 

/oggetto  ali  hre|'aJJ0cro-iamento no pofTae/Ter innondato  dall' improuifetempefte, 

mondano™  I'*ivic"     55,                        r                                         Vi|/.          i              v         r          » 

Fluì,  nella  come  luccefle  ad  Annibale,quando  s  innondo  il  nume  Arno,a  Celare  ad 

vit.  di  Amb.  i]crcla  &  à  que'  del  Ouartiero  de  gli  Alemani  fotto  Vercelli,  doue  effen- 

Ccf.  Gu.CÌU.  .              ,           l    .              -           .            r  •  °     i     ,-    r                               -.1 


lib./.  do  per  le  continue  pioggiecrelciuta  la  Sefia  poco  mancò,  che  non  anne- 

garle tutti,  {campando  pochiflimi  figliuoli ,  &  infermi ,  per  effer  fucecf- 
fò  di  notte ,  &  all'  improuifo  ;  e  perciò  meglio  era  per  tal  difetto  collo- 
cami vn  Forte  Reale ,  come  lì  è  detto ,  che  farui  il  Quartiero  . 

Anzi  non  folo  lì  auuertirà  all' innondationi  fortuite,  machenonfìa 
PierMatthei    in  luogo,  che  ftia  ad  arbitrio  dell'  inimico  d'innondarlo ,  come  lucceise 
Hifl  della       j^£j  lzzl  a\\[  chriftiani  ncll*  afTedio  del  Gran  Cairo ,  poiché  fi  pofero 
in  luogo  tale ,  che  elTendo  venuto  il  tempo ,  che  innondandoli  il  Nilo  fi 
poteua  allagar  tutto  il  Campo,il  Soldano  d'  Egitto  facendo  romper  tutti 
i  ripari ,  gli  circondò  d' acqua  talmente ,  che  vedendoli  dal  Fiume  tolto 
ogni  mezzo  per  auanzarfi  verfo  la  Città  ,&  dal  Nemico  impediti  tutti  i 
pafTaggi  per  ritardarli  i  viueri,  efsendo  i  loro  di  già  aniieggati,  non  rieb- 
bero altra  falute,  che  nell'  infelice  compofìtione  d' andariene  con  Dio ,  e 
Guic.  Hift.      rendere  Damiata,  che  loro  haueuano  acquietata ,  dopo  vn  alsedio  di  1 8. 
lib.  a  Mefì .     L' iftefso  anco  accadde  fotto  Nouara  (  per  tralasciar  li  elTempi  di 

tant'altri  Antichi)à  Francefi,  douehauendo  gì*  Imperiali  tagliato  vn  Ar- 
gine,innondaro  di  maniera  gli  alloggiamenti  de' -Francefr, che  quafì  fu- 
rono ammazzati  tutti  à  man  falua . 
Plenarie-        Diuerebbe  anco  difettofo  il  luogo  (  fecondo  Vegctio )  fé  fofle  afpro  , 
ro  non  pofa    doue  non  fi  poterle  per  molte  vie  partir  facilmente,  occorrendo,  che  l' i- 
ej3erchiufo\    nimico  di  noi  più  forte  in  campagna,  volelTe  chiuderci  ;  come  ancora^ 
co  ,  &  offefo    fé  da  luoghi  vicini,  che  l'auàzaffero  di  altezza,potefTc  effer  offclo  dali'ar- 
da  qualche     me  lanciate  dall'  inimico .   Poiché  tra  le  principali  cagioni,  che  indufse- 
emmenz*.      roj  GaJJi  adardìre di  rincominciarla  guerra  con  i  Romani,  fa  perche 
vna  grandiflìma  moltitudine  di  Seduni,  e  di  Veragri  haueuano  prefoi 
Della  G   d"    mont:*> cne  fopraftauano  a  gli  Alloggiamenti  Romani,  ftimando  (  narra 
Franc.lib.3.    Celare)  che  i  noitrip  trouarfì  in  vn  luogo  diflauuàtaggiolo,e  ftrano  ogn* 
hora,ch'  elli  correndo  follerò  fcefì  da  que'  Monti  nella  valle,  e  tirate  l'ar- 
me loro  contra  noftri,  non  fofsero  Itati  per  efser  baiteuoli  da  loftenere  il 
primo  loro  afsalto  :  &  al  ficuro  i  Romani  n*  hauerebbero  hauuto  il  peg- 
gio, fé  non  fi  fofsero  appigliati  al  configlio  di  SeltoBacuIo,chefùdi 
fidarli  nella  propria  virtù,  e  vai  ore .    Non  deue  dunque  il  Quartiero  ef- 
fer  foggetto  ad  eminenza  niuna  :  &  efsendo  neceifario  d'occuparne  alcu- 
na ,  fi  rara  in  maniera ,  che  con  erta  fi  copra  il  Quartiero  ancora, fortifi- 
candolo per  tutte  le  parti,  e  cogliendo  l'eminenza  in  mezzo  fin'  alla  me- 
tà, acciò  poi  con  le  forti ficetioni  fi  venghi  ad  effer  fuperiore  alla  campa- 
gna .     Et  quando  detta  eminenza  andaffe  vn  poco  icofeefa  non  verfo  la 

Città , 
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Città,mà  verfo  la  campagna;all'hora  procureraffi  di collocarui  le  fortifi- 

cationi, &:  il  Quartiere  in  maniera,che  ne  venga  coperto  dalla  villa  della    ciofef.  della 

PiazJ 


ai 

Are 

numerofo  cisercito  fi  fpaucntalse  1*  inimico ,  come  auuenne 

Ma  quando  non  fi  potette  occupar  detta  eminenza  con  alcun  quartic- 

ro,  e  ialciandola  folle  pericolo,  che  1  occupalTei'  inimico,neceflitando  à. 

disloggiare  per  danneggiar  molto  i  quartieri,  in  tal  caio  dourà  fituaruifi 

qualche  forte  :  benché  gli  Antichi ,  che  non  poteuano  effer'  ofTcfi  fé  non    Tercheglì 

da  vicino  fi  diicoftauano  lol  tanto  da!  !  '  eminenza,  quanto  baftaua  ad  aI->   antichi  non 

lontanarli  dall'  arme,  èheianciauano  ,  nepigliauanolapartefuperiore  /trini  "1*"° 

con  vn  forte ,  come  di  necefTità  iì  fa  hoggi.  cupar  l'tmì- 

Hauute  le  predette  confiderationi  non  larà  difficile  V  elcecer'  i  polli    nrenzseo* 
■     •    •         -j   re  11.    i  j  ,r  •  \  r     "7  •     •      jortt. 

peri  quartieri  nportadoiiiempre  nel!  eiettionede  imaiauilngegnien , 

alM.  di  Campo,  &  ad  altri  Capi  eipertineir  arte  militare,  acciò  eper 
la  teorica ,  &  per  la  prattica  da  tutti  fi  itabililca ,  che  il  luogo  elei  quar- 
tiero  fia  forte,falutifero  d'aere,abbondante  d'acqua,  di  pafcoli, di  legna- 
mi ,  comodo  da  condurci  le  vetrouagiie ,  e  diflkile  ad  effer  danneggiato    Conjìderati- 
da  i  difenfòri  di  dentro.  Auuertendo  particolarméte  al  quartiero  del  Gè-    onidel  qu<er 

nerale,il  quale  ben  che  per  ordinario  allogei  ne*  Villa££Ì,o  in  alcun  pa-    Uerodei  Ge- 

■       ■  ■         ll>  j-  1  1     V&       rr    ■         fi         ntrale. 

lazzo  più  vicino  ali  armata ,  non  dimeno  molte  volte  e  necefìario  collo- 
carlo nella  più  pericolofi  ,e  principaì  venuta  verlol'inimico,per  effer 
più  gagliardo,  efempre  il  più  ben  fortificato':  come  era  necciTario  ,  Hift.  lib.  2. 
che  iì  facefle  ncil*  affedio  di  Liege ,  dice  1'  Argentone ,  nel  quartiero  del  caP-'2« 
Re  di  Francia  ,  edel  Duca  di  Borgogna  ,  perche  non  folo  fu  eipoito 
per  primo  all'infidie  ,  e  fortité  dei  nemico  ,  ma  fu  laiciato  lenza  alcuna 
fòrtiheatione  ,  in  modo  che  fé  la  buona  fortuna  non  portaua,  che  i  Li— 
giesi  nel  iortir  fuora  non  hauelfcro  fatto  itrepito,e  no  iì  fodero  incontra- 
ti nel  Padiglione  del  Duca  di  Alanzone,  qual  diede  occafione  di  pigliar 
1'  arme,e trattenerli  fin  tanto,che  gli  altri  del  campo  foccorreflero,  lenza 
dubbio  per  tal  traicuragine  detti  Principi  quella  notte  perdeuano  mife- 
ramente  la  vita ,  hauendofi  à  fare  con  gente  difperata  ,  e  valorofadi 
fua  natura  . 

Vicino  al  quartiero  del  Generale  ,  dourà  efTerc  quello  dell'  Arti-  ^ojffartT- 
glieria  (quando  però  non  sia  collocato  in  altro  luogo  migliore  ,  e  più  gliria. 
iìcuro  )  per  elfere  di  gran  confeguenza ,  che  le  munitioni  da  guerra  fiano 
diligentemente  cuftodite  per  gli  accidenti,che  fogliono  auuenire  ;  imi- 
tando in  ciò  i  Romani,  i  quali  per  tal  riipetto  haueuano  appreffo  al  Con- 
lole  vn  luogo  ,  cheeilì  chiamauano  Armamentario  del  Campo, cioè 
doue  fi  riponeuano,  ÒV  teneuono  le  Ior  armi ,  e  doue  alloggiaua  il  Com- 
miliario de  gli  artefici  ,  come  de'  legnaiuoli  ,  manifcalchi ,  e  mer~ 
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ima  forma  % 
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Della  fronte 
de  quartieri 


canti  d*  arme  ,  Ingegneri ,  e  maftri  di  machine  da  guerra  :  e  fé  bene 
alcuni  uogliono,  che  in  que'  tempi  non  fi  coitumafTe  di  tener  dette  mu- 
nitioni  belliche  in  luoghi  appartati  ,diitribuendole  alla  maeitranza  ,con 
tutto  ciò  egli  è  da  credere  il  contrario,  perche  Dionifio  Alicarnafleo  rac- 
conta, che"  la  faetta  celere  diede  nel  Pretorio  di  Caio  Mallio  ,  e  minò 
la  cucina,  &  vecife  il  fuo  cauaìlo  più  pregiato,  e  guaito  tutte  l'arme, 
adunque  vi  era  anco  ì*  Armamentario .  Cofi  à  noftri  tempi  richiedendo 
1*  Artiglieria  molte  cofe ,  e  gran  quantità  di  carri  per  condurle ,  è  necef- 
{ario  ,  acciò  non  vi  fiaconfufione  di  fargli  vn  quartiero  appartato ,  doue 
fìano  le  cole  necefTarie ,  e  rifieda  la  perfona  del  Generale  dell'  Artiglieria 
con  tutti  Vftìtiali ,  e  gente  appartenente  a  detta  carica ,  e  tutti  i  Caualli , 
alloggiando  col  medefimo  ordine ,  con  cui  fi  iuol  marciare  :  Auuerten- 
do  ancora  che  la  poluerefia  niella  nella  parte  piùficura  del  quartiero, 
potendoli  anco  per  efTa  far'vn  ridotto  cultodendolo  con  buona  guardia- 
Hor  eIetto,e  Inabilito  il  luogo,doues'hà  da  far'i  quartieri  ,la  loro  for- 
ma farà  tale ,  quale  richiederà  la  qualità ,  e  ncceflìtà  de'  luoghi,  viandofi 
anco  hoggi  dì  di  alloggiar  in  varie  forme ,  come  appunto  fecero  i  Tatte- 
ci,e  dopo  ancora  i  Romani,fecondo  fi  è  detto.  Ofleruafi  bene,che  poten- 
doli fempre  formar  i  Quartieri  in  vna  maniera,  quando  ciò  non  fia  vieta- 
to dal  fito ,  è  meglio ,  e  più  vtile  all'  efferato ,  che  variargli  di  giorno  in 
«nonio ,  pigliando  in  quello  ['  effempio  de'  Romani ,  quali  per  alloggiar 
ìempre  in  vna  forma  alloggiauanocon  tanta  prefte7za,  e  facilità,che  co- 
me erano  fermati  i  polli  dell'  infegna ,  ogni  ioldato  fapeua  in  che  lato,  e 
quanto  lontano  da  quella  egli  doueua  alluogarfi  :  vlando  il  medefimo  i 
Germani ,  perche  come  alla  fronte  di  bandiera  hanno  fermato  I*  infegne 
alloggiando  fempre  in  vna  maniera ,  tutti  riconofeono  lenza  dir*  altro,  e 
fenz"  altro  commandamento  i  lor  Polli . 

Ma  perche  alcune  volte  ò  per  1"  apertura  del  fito,  ò  pur  per  qualch'  al- 
tro rifpetto  ,  fi  vuol  alloggiar  alTai  vicino  alla  Piazza ,  in  tal  calo  Ci  pro- 
curi dargli  altra  forma,  verbi  gratia,poco  fondo,e  gran  fron- 
te, la  quale  fronte  fi  farà  à  botta  di  Cannone  fiancheg- 
giata ,  e  tant' alta,  che  faccia  ombra  à  tutto  il 
Quartiero ,  cioè  che  almeno  fia  i  j. ,  ò  io, 
piedi  alta ,  e  che  habbia  il  fuo  para- 
petto in  cima  : 
Il  medefimo  fi  fece  nel  Quartiero  de  gli  Alemani  lòtto 
Vercelli ,  che  era  paefe  affai  aperto ,  fc  bene  per 
rilpetto  de*  tiri  di  volata,  non  fu  pof  libile 
poter  lèhiuare ,  che  non  fi  riceuelfe 
colà  qualche  danno . 


Dello  fpatio 
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'^DeUo  fpatio  delle  Brade ,  e  della  ^ialj^a  d*  Arme  del  Quartiero  .> 

Capo  'Decimo  Quarto . 

E  NECESSARIO  prefupporre ,  che  Io  fpatio  del  terreno  del  Quar-    j^  ,.c.  ti. 
tiero  dourà  fecondo  Vegetio  ,  efler  maggiore ,  ò  minore  conforme    Delh gr.«n- 
al  numero  de'  Soldati ,  e  delle  bagaglie ,  in  gùìfà ,  che  i  pochi  non  fian    dtZ^  \eca" 
allretti  a  fìenderfi  in  gran  fpatio,  &  i  molti  non  patinano  grand'  incom-    quarturo 
modo  in  poco .        E  perche  s'  è  figurato  di  far  quattro  Quartieri ,  &  in 
ogn'vno  alloggiar  due  Terzi,per  effempio  di  1 5. Compagnie  di  zoo. Fan 
ti  per  eia/cuna  (  benché  i  reggimenti  de  gli  Alemani  fiano  di  1  o.  compa- 
gnie T  vno,  e  quelle  effendo  riformate  di  z  1  9.  loIdati,&  eifendo  vecchie 
di  3  00.  )  per  quello  gli  daremo  tanto  terreno ,  che  commodamente  vi  fi 
polla  alloggiare ,  &  che  riabbia  i  fuoi  interualli  :  riportandoci  in  quello 
parimente  al  giudicio  de' Periti  del  Campo,  comeiniegnò  Vegetio  all'    Lib.  3  e.  8. 
hora  che  di(Te,&  in  tal  modo  da  i  Miniltri  del  Campo  fi  deue  raccogliere 
il  Podifmo  in  maniera ,  che  fecondo  la  quantità  fia  rinchiuio  l' elTercito . 

Hora  dunque  lecondo  la  grandezza ,  e  capacita  del  quartiero  fi  faran-    T,/  uaruf- 
noleitrade  ,  che  bifognandone  far*  vna  da  compagnia  in  compagnia    ro. 
per  andare  alle  Baracche  potrà  effer  di  cinque  palli  andanti  ,  e  l'altre 
principali ,  che  incrociano  il  quartiero  di  diece,  le  pure  non  fofle  il  quar- 
tiero del  Generale,nel  quale  no  douràno  elTer  meno  che  di  venti  pafìi  per 
molti  rifpetti  ,  &  in  particolare  per  i  viuandieri  ,  e  mercanti:  fé  Ben    Detmodoan 

re    -r>  -Il  •      •  •      v        r  •  1  1        -v      ttcodi  al'O? 

apprello  1  Romani  erano  alloggiati  in  diuerie  maniere,  perche  per  lo  più  gtare ,  mt% 
non  viauanoconi  Soldati mefcolari  Viuandieri,  &i  Mercanti ,  mali  cattanti,  & 
allo££Ìauano  fuori  nella  parte  più  ficura  à  <niifa  di  vn  bor^o  chiamali-    i"an-at.' 

j    l5rv  *     I-     Il  •  •  J-  1      •       -       At  -       Ljp».  in  fo- 

dolo.  Dietro  a  gli  alloggiamenti ,  con  ordine,  che  in  tepo  di  bilogno  se-    lio.iib.4.D.i 
pre  1Ì  potefTero  faluar  dentro ,  ciò  è  in  quello  fpatio ,  che  ftaua  dietro  a  i 
Padiglioni  de*  tribuni,  e  che  toccaua  da  vn  lato  all'  altro  il  Padiglione 
del  Coniolc . 

Oltre  le  ftrade  per  gì*  intramezzi  del  quartiero ,  fi  farà  ancor  la  Piaz-    De/^a  vìaz- 
za d'arme  ,  che  non  dourà  efTermeno  larga  di  40  paffi  andanti,  che    deiquarti'- 
verrà  fra  la  larghezza  del  fofTo,e  la  grofTezza  della  trinciera  ad  effer  qua-    ro ,  e  della 
fi  50.  di  larghezza.    E  fé  bene  taf  Piazza  d' arme  in  prima  apparenza   £*.**"*'*** 
non  pare  cofi  di  molta  confìderatione ,  tutta  via  giudico,che  fia  di  gran- 
dìffima  confequenza  non  folo  per  quello .  che  fi  sa  per  prattica ,  ma  anco 
per  quello,  ficaua  dalla  lettura  di  molte  hiftorie de  Romani,  i quali 
fecondo  Polibio  la  faceuano  in  quel  fjxitio ,  che  giraua  gii  alloggiameli-    jjift  j ib  tf> 
ti  di  2.00.  piedi ,  che  era  quali  il  doppio  di  quello ,  che  s' via  hoggi  (  ben    Maurino  il 
che  ne'tempi  di  Mauritiofìmil  internatio  folTedi  300. 0400. piedi).         tattico. 

/Da  quella  gli  Antichi  riceueuono  molte  commodìtà ,  e  particular- 
niente ,  che  fé  dal  nemico  erano  alfaltati  la  notte,  neilfuoco,  nei  dardi 
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poteua  giunger  colà  per  caufa  della  dillanza^e  gràdezza,  che  vi  era .  ; 

Haueuano  ancora  vn'  altro  vantaggio ,  tralalciandone  infiniti ,  che  in 
tempo  di  notte ,  &  all'  improuifo  poteuano  metter  le  ichiere  in  ordinan- 
za conforme ,  che  fi  colluma  di  farli  ne*  tempi  noilri  in  limili  accidenti , 
ordinandoli  nella  Piazza  d'arme  del  quartiero  la  gente  in  ifquadrone  .  ' 

Se  bene  in  quello  è  ben  di  farci  molta  riflclLone ,  perche  prefuppoilo 
di  far  due  fronti  nel  quartiero  doue  hanno  da  alloggiar  due  Terzi  ,  come 
fi  è  detto  ,  l' vna  verlo  la  campagna ,  e  l' altra  verìb  la  Piazza ,  ciafeuna 
delle  dette  fronti  con  lo  fpatio  delle  ilrade  de  gli  alloggiamenti ,  e  della 
piazza  d' arme  verrà  ad  effer  lunga  300.  palli  andanti  in  circa  :  hor  vo- 
lendo ailicurar  quella  fronte  con  vno ,  ò  due  {quadroni  non  è  à  bailanza 
fìcura ,  e  molto  meno  farebbe  fé  il  volelTe  guarnirla  al  modo  ,  che  s'  vfà 
d'  vn  mofehetto  ,  e  d'  vna  picca  ,  perche  ficendo  isforzo  l' inimico  da 
qualche  parte/poca  rcilitenza  troueràmon  incontrandoli  in  corpo  grof- 
fe>,che  gli  polla  oliare .  Onde  in  vece  di  ciò  vi  porrei  diuerle  truppette  di 
30.  ò  40.  nuomini  l'vna,  che  oltre  alla  facilità  di  maneggiarle,  fnranno 
anco  più  fpefTe ,  e  con  più  preflezza  potranno  andare  ad  incontrar  il  ne- 
mico in  caio ,  che  volelTe  sforzar  la  trinciera  da  qualche  parte ,  e  con  fa- 
cilità potranno  ributtarlo ,  non  potendo  egli  venire  ne  groilo ,  ne  vnito  ; 
Di  quello  lleffo  modo  cÒ l'autorità  de'mici  Officiali  Maggiori  me  ne  fer- 
uij  in  Valtellina  ,  doue  e(lendolafoitifiv\icione  afilli  grande  non  fareb- 
be mai llato poiTibile  conduruià  tempo  il  ioccorlb,econdrjcendouelo 
mi  farebbe  (lato  ncceflario  fguarnir  qualche  altra  banda  :  la  Doue  per 
effer  tutti  i  polli  ben  guarniti ,  e  pronti  noi:  ì  ù  difficile  ributtar  gli  ni- 
mici ,  hauendo  tentato  di  attaccarmi  la  Trinciera  . 

Ma  perche  deiìdero  di  inoltrar  chiaramente  ogni  cofa  ,  chefabiiò- 
gno  ,  Il  è  fatto  in  difegno  3  e  con  mifura  nella  Figura  fequente ,  facendo 
la  fronte  lunga,come  fi  è  detto  di  3  00.  palli  andanti  in  circa,nel  qual  lpa- 
tio  vi  capiranno  venticinque  truppette  di  40.  huomini,cioè  8 .  da  fronte , 
e  5.  da  fianco ,  delle  quali  alcune  feruiranno  per  difender  detta  fronte ,  e 
faranno  fempre  llabili ,  &  alcun'  altre  per  poter  foccorrer  qualche  parte- 
che  n'hauerà  bifogno }  le  quali  potranno  flar  dietro  aderte  truppe  ila- 
bili,checoil  faranno  pronte  maggiorméte  per  entrar  nella  fronte, &  an- 
dar ancora  doue  faranno  commandate  fenza  confusone ,  come  meglio  il 


n  difegno  il  vede 


Ricordandoli  d'affegnar  a ciaicuna  truppa  il  fuo  pollo ,  acciò  che  in 
occailone  d' arma  fappia  ogn'  vno  fenza  imbrogliarli  il  fuo  luogo  ,  & 
acciò  di  notte  poffa  correr  alla  difefa  della  trinciera ,  e  del  pollo  t?iligna- 
togIi,cllendo  iìcuro  di  non  poter'eiTer' ingannato  dall'  inimico  ,  ii  quale 
non  potrà  toccar'armeò  dar  fuoco  da  niuna  banda,ene  meno  sforzar  per 
entrare,chenon  ila  difubito  icoperto .  Coli  Celare  lotto  Alcfiia  ordì  nò 
tutto  l'elfercito  daH'vna,all  altra  banda  de'  ballioni  acciò,che  bifognaiv- 
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do  ciàfcurtò  difenda  il  fuo  luogo ,  e  fappia  il  fuo  pollo .  Che  fé  tal  auuer- 
timento  hauef Fero  hauiito  i  Numidi ,  &  i  Carthaginefi  all'  hora  quando 
da'  Romani  furongli  abbruciati  gli  alloggiamenti ,  e  non  fi  follerò  par- 
titi per  dar*  aiuto  a  gli  altri,  non  farebbero  Itati  mefli  in  rotta  con  tanta 
loro  mortalità  ,  che  alcuni  Scrittori  fcriuono ,  tra'  quali  è  Plutarco,  che 
quella  notte  moriiTero  da  40.  mila  tra  Carthaginefi ,  e  Numidi . 

Et  per  afììcurarfi  maggiormete  11  doura  ancora  auuertire,che  il  Qiiar- 
tiero  non  pofl'a  efler  offelo  da  gl'inimici  con  il  fuoco  ;  onde  ordinare!  le 
Baracche  a'Soldati  alPvfo  Alemano,e  con  fargli  l'orlatura  di  legname,co- 
prirlc  di  cotiche  de'  prati,  le  quali  per  trouarfene  quali  per  tutto,iono  di 
jTiandiilìmacommodita,  oltre  che  difendono  dalla  pioggia ,  e  rifirtono 
all'  incendio .  Se  talifoflero  fiate  quelle  di  Siface ,  e  de'  Carthaginefi ,  e 
non  di  iesmo.e  di  canne,non  farebbero  fiate  così  facilmente  abbrufeiate 
da  Scipione. 

FIGVRA         1;. 


Plut.  nella 
Vit.diScip. 


Come  fi  ajjì- 
curerà  il 
§hiartiero 
dall'  offe  fi 
del  fuoco  ' 


Plut.  nella 
vie.  diSap. 


m.w  mM  A 

M  M  ZM  M  M  M-M 


jn_m 


T)eIIa  fortificatane  del  Quar fiero 
Capo  Decimo  Quinto . 


SE     fi  voIefTe  trattar  diffufamente  del  fortificar  i  Quartieri ,  ha- 
urei  molto  che  dire  ,per  1*  infinite  varietà  de'  (iti ,  che  fi  trouano  ; 
ma  perche  il  mio  fine  principale  è  di  trattare  delle  cofe  appartenenti    Della  necef- 
à  quelli, che  fi  fanno  nell'afledio  d'vna  Piazza,  per  quello  per  hora   f>tà dif°,rti~ 

J*   v   L  i  ,  s         1    -  m    .      .1  r       ->r      ^1     1   ^  r      -  ficarfi    bene 

diro  breuemente,  eh  e  molto  neceflano  il  fortificarli  nel  Quartiere»,    ne^uarueri 
non  iolo ,  come  dice  Vegetio ,  acciò  che  fenza  alcun  timore  V  Efferato    Hb.  3-«P- 8- 
itia  in  ripofo  ,  e  ficuro  dall' infidie  de" nemici  ,  ma  anco  per  opporli 
al  foccorfo,che  potefTe  venire  in  aiuto  della  Piazza,  neceilìtandol'i-* 

G  G        nimico 


$  2  Dell'  offefa  delia  Pia%£a 

nimico  ó  à  far' «litro  camino  per  (occorrere  a  tempo  ,  ouero  a  com- 
poni? Ciuf.,  batterlo,  in  modo, che  fia  di  niun  giouamento  all'  aflediati.  Così 
kift.  ìib.  i  &  fucccHc  alli  Cattolici  nel  foccorlo  di  Graue  ,  e  dell'  Incitila  ,  che  per 
Ces.dcliagu.  kauer  crouati  gì'  inimici  ben  fortificati  ne*  propri j  Quartieri,  perderò- 
di  Frane  hb.  no  affatto  la  Iperanza  di  poter  foccorreri  luoi.  Et  molto  peggio 
accadde  alli  Francefi  nel  loccorfo  d*  AlelTia,  percioche,  non  ottante, 
Del  ,  che  fodero  i  6.  mila  Caualli,  e  140.  mila  Fanti,  mai  poterono  sforzar 
ibttinntCe-  gli  alloggiamenti  fatti  da  Celare,  che  per  cfTer  di  molto  documento, 
Jan  net  forti  mi  è  parlo  d' addurre  il  modo,  che  tenne  in  fortificargli  :  Poiché  ol- 
*l'Oggiamiti  tre  *  Baftioni,  e  le  Trinciere,  che  elfo  Cefare  da  principio  haucua  or- 
dinato ,  intefi  i  molti  preparamenti  de'  difenlori ,  e  che  s' aipettauaj 
per  aiuto  tutta  la  Francia, fé  tirare  (come  egli  llefìb  fcriue  )  vn  foflfo 
largo  venti  piedi ,  con  gì'  argini  luoi  diritti ,  di  forte  che  '1  fondo  fol- 
fe  di  quella  medefima  larghezza,  che  la  bocca  ;  fé  pofeia  tirare  tutte 
le  altre  munitioni,  e  ripari,  per  ifpatio  di  400.  piedi  lontano  da  que- 
sto follo .  Dentro  a  quello  fpatio  fé  fare  due  folli  di  piedi  quindici 
di  larghezza ,  d' vna  altezza  medefima;  fé  pofeia  empire  quello,  che 
era  più  adentro,  d*  acqua  ;  la  quale  egli  vi  fé  tirare  dal  fiume  facendo- 
la correr  quiui  per  quei  luoghi  campeltri,  e  balli  :  dopo  quello  fé  fa- 
re Trinciere  ,  e  Ballìoni  di  dodeci  piedi ,  &  a  quelli  aggiunfc  altre-» 
coperte  da  difendergli  con  merli ,  e  con  tronchi  d'alberi ,  con  rami 
tagliati  a  guifa  di  coma  di  Cerni ,  che  commelli  fra  le  difefe  de' Ba- 
cioni ,  auanzauano  fuori  co*  capi,  fiche  veniuano  à  impedire  il  falirui  di 
fopra  ,  &  in  mezzo  à  tutta  l'opra  fé  due  Torri  lontano  vna  dall' altra 
80.  piedi.  Et  acciò  che  manco  numero  de'  Soldati  ballarle  à  difendere 
detta  fortificatione,  prefe  de'  tronchi  de  gl'alberi,e  tagliatine  i  rami,  che 
erano  ben  fodi ,  e  duri  ,  e  mondatigli,  &  agguzzatigli  molto  ben  le 
cime,  fiiceua  tirare  certi  folli  lunghi,  cauati  lotto  cinque  piedi,  e  mef- 
feui  dentro  quei  tronchi ,  e  colligati ,  e  ben  conimeli!  da  piedi,  in  mo- 
do ,  che  non  li  potefìero  cauare,fpargeuano  i  rami  in  fuori  lopra  la 
terra  :  Erano  quelli  fitti  per  ordine  a  cinque  per  fila  giunti  infie — 
me,  cV  intrecciati  talmente,  che  chi  vi  entraua  dentro,  fi  veniuaper 
fé  medelìmo  ad  inuellir  nell'  acutillime  punte  loro ,  che  eili  chiama- 
uano  ceppi .  Cauauanfi  dopo  poco  dinanzi  a  quelli  con  non  diritte 
file  à  cinque  ordinatamente  per  fila  per  ciaicun  verfo ,  certe  buche  tre 
piedi  fotto  terra  ,  &  alquanto  più  flrette  da  capo  ,  che  nel  fondo  ; 
vicinano  fuor  di  quelle  certi  pezzi  di  legno  rotondi  ,  grolTì  quanto 
la  cofeia  d'vn  huomo,  agguzzi,  &  arfi  nella  punta  di  maniera, che 
non  auanzauano  più  che  quattro  dita  fopra  la  terra .  Quelli  oltre  à\ 
ciò,  perche  lletlero  più  fermi,  e  lodi,  erano  tutti  fitti  tre  piedi  lòtta 
nel  fondo  delle  buche,  &  l'altra  parte  poi  di  quelle  folTc  era  ricoper- 
ta da' vimini,  e  ramoscelli  d'alberi,  acciò  che  non  fi  potelTe  conofecri 

V  inganno . 
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ì'  inganno .  Di  quella  forre  di  folfe ,  ven'  erano  fitte  otto  ordini ,  tre 
piedi J'vna  dall'altra  lontano  j  e  per  la  fomiglianza ,  che  haueuano  co* 
gigli,  fi  chiamauano  di  fimilnome.  Sotterrauanfi  dinanzi  à  tutte 
quelle  cole  certi  pezzi  d'alberi  di  lunghezza  d' vn piede,  fìttoui  fufo 
nami  di  ferro,  lontano  l'vno  dall'altro  d'vn  conueneuole  fpatio  ,  e 
fparo-euanfì  quìui  per  tutto  ,  e  quelli  erano  chiamati  flimoli .  Et 
poiché  quelle  cole  furon  compitamente  fornite ,  cercando  i  miglior 
luoghi,  che  potè,  abbracciando  quattordici  miglia  di  paefe ,  fecondo, 
che  per  la  natura  ,  e'1  iìto  del  luogo  poteua  ,  fé  fare  altri  ripari  fo- 
rni •!)  ùnti  contrari)  à  quei  primi .  E  quello  è  quanto  riferiice  Cefare. 

Ma  per  proieguire  quello,  che  fi  è  proporrò  di  trattare,  fi  dourà    Auutrtìmtn 
auuertire  di  non  dar  le  difeie  più  lunghe  di    1  jo.  palli  andanti,  &  i    tindfortifi- 
fianchi  non  più  larghi  di  7.  ò  S.   perche  facendoli  la  forma  del  Quar-    e^.t:*ì?ar~ 
tiero,per  elfempio  à  dente,  della  Figura  1 6.  ,come  più  ficura,  non  fi  po- 
trai: no  tirare  le  mofehettate  da  vn  fianco  all'altro  :   Et  in  quella,  &  in 
ogn'  altra  forma ,  che  li  facelTe ,  farà  vrile  di  profondare  il  follo  incontro 
al  fianco  con  qualche  Pozzo ,  acciò  che  l' inimico  nel  mededmo  tempo , 
che  accommette  la  fronte  delia  fortificatione ,  accommetta  anco  il  fian- 
co ,  che  cosi  reilerà  difela  tutta  la  fortificatione ,  la  quale  dourà  eilere  al- 
meno alta  fette ,  ó  otto  piedi ,  e  grolla  lei ,  che  è  la  lunghezza  della  filici- 
na, qua  lido  però  in  cima  non  ci  vada  parapetto ,  e  quando  ci  biiognalTe  fi 
farà  la  ipalla  1  z.ò  1 4-piedi  larga  col  fuo  parapetto  fopra,e  con  le  lue  ban- 
chetteper  poter  comodamente  icaramucciare  :  EtilfofTo  ne'  luoghi  pe- 
ricolo!] fi  farà  largo  7-,ò  8.  palli, e  ne  gl'ordinari j  1 z.  ,e  profondo  6.  ò  7. 
Màcafo  ,  che  l'alloggiamento  li  volelfe  fortificare  in  qualche  altro 
mòdo,  fi  farà  come  fece  il  Conte  Mauritio  neh"  alfedio  di  Graue,  per  fer-    Qelmoàojtf 
ra  r  quella  piazza ,  che  hauendo  fatto  le  gole  delle  fortificationi  larghe    quale  UCcte 
40.  ;:.alli,vi  mife  in  mezzo  vn  ridutto  di  lato  di  1  j.paiIì,con  4o.huomini    fgrtiHcTne^ 
per cialcheduno di guardia,& oltre!'  hauer fatta  la  Trinciera dell' altez-   fai èuarùt 
s  a  »nadetta,alzò  anco  i  ridutti  1  o.  piedi  con  la  fua  banchetta  attorno  di  $    r{  ne*{  aJJe~ 
e  larga  di  4.  congiungendo  per  maggior  ficurezza  la  Cortina  della  gola 
al  ridutto,  e  per  tanto  più  afhcurarlo  nelle  parti  più  pericolofe,vi  fece  jo. 
aìli  lontano  incontro  la  metà  delle  cortine  vn'  altro  ridutto  capace  di  z $ 
uomini,  fiicendoui  anco  le  lue  vfeite  larghe  7.  piedi,  aflicurate  dinanzi 
con  mezze  iune,e  con  trinciere . 

Vi  fiirebbono  molti  altri  auifi  apparrenenti  tanto  alla  forma  delPallog 
giare  ne'  Quartieri,quanto  al  modo  di  fortificarhjquali  per  breuità  fono 
tacciuti.  Auuertendoiolamente,chenelli  rettangoli  fegnati  G.  della 
Figura  1 7.  li  potranno  alloggiare  300.  Soldati  ;  laiciandouifraI'vno,eI' 
altro  le  ilrade  Tegliate  D.  Ma  nello  ipatio  legnato  F.  s' alloggiarà  il  Ca- 
pitano; mettendo  alla  coda  legnata  E.  li  Viuandierùfe  pure  in  vn  mede- 
fimo  alloggiamento  non  follerò  alloggiati  due  Regimenti,  perche  all' 
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hora  farebbe  ncceflario  far  due  fronti ,  &  i  Viuandieri  alloggiarli  fuori 
della  Trincicra  H.  nella  Fìg.  16.  doue,  (  fi  come  nell' altre)  tutti  i  nu- 
meri fono  palli  andanti  ,  che  due  di  efli  fi  fuppone  ,  che  facciano  vno 


geometrico . 


Auutrt'im?- 
ti  in  cafo,cbt 
il  fito  no  de f 
fé  commodi 
tà  da  far  ti 
fluartitro . 

Pomp.Giuft. 

hift.lib.  i. 


Ricordo  ancoro,  che  quando  il  fito  non  concedere,  che  nel  luogo  ter- 
minato non  vi  fi  potelfc  far  il  Quartiero ,  all'  hora  fi  farà  vn  buon  Forte, 
(  e  più  fecondo  il  biiogno  )  acciò  da  eiTo  fi  pofTa  amminiflrar  aiuto  à  gli 
altri  Polli .  Il  medefimo  fece  il  Conte  Maurino  nell'  alfedio  di  Graue , 
come  fi  vede  nella  Figura  io.  al  num.  6.  Quando  poi  il  fito  fia  buono, 
farei  per  valermi  del  medefimo,  che  vsò  il  detto  Conte  nel  far  le  Trin- 
cierc  del  num.  t.  E  fé  il  fito  defle  commodità  al  nemico  di  fortire  co- 
perto, e  ficuro ,  in  tal  cafo  fi  procurerà  d' ailìcurarfi  non  folo  dalla  parte 
della  Campagna ,  ma  dalla  parte  ancora  verfo  la  Città  :  facendo  la  Trin- 
ciera  doppia ,  e  larga  8.010.  palli  andanti  nella  forma  difegnata  4.  e  5. 

Etin  fomma  tanto  per  ferrar  la  Piazza  da  tutte  leparti,c|uanto  per  foc- 
correriil'vii l'altro  fi  accommoderanno  tutte  le  ftrade,  i foifi ,  &  i  ponti . 
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Libro  Secondo  Qapo  Decimo  Sejìo  :  $  f 

Di  ditterfè  maniere  di  Tonti,  battendo  fi  riguardo  alla  qualità 
de  humi .     Capo  'Decimo  Sejìo . 

4 

IN  euento,  che  la  Piazza ,  che  fi  afTedia  fia  tale,  cheneceffitidifare 
vn  Quartiere)  dall'  altra  parte  del  Fiume,come  ne'  Capitoli  à  dietro  fi 
è  difpollo ,  all'  hora  bifognerà  farci  vn  Ponte  per  la  comunicatione  delle 
cole  neceflarie,e  de'  foccorfi;il  qual  atto  è  delli  difficili,  che  Soldato  fauio 
polla  fare  in  certi  cafi,i  quali  non  fono  tutti  pari,  confiflendo  la  loro  dis- 
parità in  due  cole,  l' vna  nella  qualità  de'  fiumi,  1  altra  nell'  induflria  de' 
nemici  :  onde  per  quefto  mi  è  parfo  efpediente  di  trattarne,  e  metter  qui 
fotto  in  difegno  molti  modi  di  Ponti  cauati  buona  parte  dall'  hiflorieJ& 
vfati  in  diuerfe  occafioni  da'  Capitani  peritilfimi . 

Hor  la  qualità  de'  Fiumi  fi  riguarda  ò  alla  profondità,©  alla  larghezza, 
ò  ali  alprezza  ,  ouero  alla  tenerezza  del  fondo  ,  alle  quali  tutte  difficoltà 
fi  fono  inuentate ,  e  contrapofle  varie  maniere  di  Ponti . 

Lapiùanticha,  che  fi  narri,  e  forfi  la  prima,che  fi  fia  fatta  con  efTerci-    D  ,,.p^ 
to,  pr  ia  ancor  che  quella  de  gli  Otri,delle  Zatte,e  delle  Traui,fù  credo  io   fatti  fopra 
quella  delle  Naui  di  Semirami  quando  ella  pafsól'  Indo  :  percioche  dice    Barche 
Diodoro  cla  prima  battaglia ,  che  ella  fece  con  Staurobafle  Rè  dell'  India 
con  Nauili  armati  l' vna ,  e  1'  altro,nel  fiume  Indo,elIa  vincendolo, vi  fece 
vn  Ponte  fopra  barche ,  e  paffollo  con  tutto  V  efferato,  e  dopo  la  feconda 
battaglia  vi  ripafsò  anco  fopra.    Quefto  modo  fi  come  fu  il  primo  di  far 
Ponte  fopra  Fiumi,  cosi  fu, &:  è  il  più  ageuole,  che  per  induftria  fi  faccia, 
&  è  flato  poi  da  molti  Condottieri  d' efferciti  pofto  in  opra:  così  raccon-    »  jft  jib 
ta  Liuio,  che  faceffero  i  Peni,&  Floro  parlando  di  Pompeo  dice,che  in  vn    Jib.  3.  e.  s- 
fibito  fatto  vn  Ponte  con  le  Naui  fu  primo  ditutti  i  Romani,  chepaf- 
faffe  l' Eufrate  ;  ficendo  anco  teftimonianza  Herodiano  dell'  Imperatore    ^ 6' 
AlefTandro,mentre  conducendo  il  fuo  efferato  contro  i  Germani,  con  vn 
Ponte  fimile  pafsò  il  Reno  . 

Ma  perche  volendo  metter  in  difegno  la  forma  con  la  grandezza  del- 
le barche,  che  fi  douran  fare  a  tal  efletto  ,  firebbe  di  poco  profitto,  efi- 
fendo  cofa  da  molt'  altri  dimoftrata ,  &  ordinaria  j  Porrò  per  tanto  fola- 
mente  vna  inuétione  del  Colónello  Pompeo  Floriani  mio  Padre,la  quale    ^  barche 
mi  pare,che in  vn'  efferato  farà  di  molto  vtile,e  per  la  facilità  di  condur-    del  Coloml- 
la ,  &  anco  perche  fé  ne  può  feruire  per  Carri .      Si  farà  dunque  la  Barca    '°fomPeo 
lunga  piedi  2,7.  ma  in  modo ,  che  fia  ripartita ,  e  in  tre  parti  dif  giunta ,  di 
piedi  9.  di  lunghezza ,  e  6.  di  larghezza,  con  le  fue  ruote  à  guifa  di  Carri, 
come  in  difegno  fi  vede  nella  lettera  A.  Et  ardifeo  dire,che  portata  que- 
flainuentione  in  Campo  leuarà  ogni  occafione  ne'  cafi  ripentini  diftar 
fofpefo,come  flette  Aleflandro  Magno,  quando  hebbe  da  paffare  in  Per- 
da il  fiume  Offo ,  oue  per  mancamento  di  vna  fimil  commodità ,  fu  ne- 

K  K         ceffario 


<><5  Dell' offefa  della  Pialla 

lib.  6.  cc(Tario(dice  Quinto  Curtio)di  far  pattare  i  Soldati  fopra  gli  Otri  pieni  di 

paglia,  e  gli  fu  forza  trattenerli,  e  con  molto  fuo  danno  ritardare  il  viag- 
gio fei  giorni .  Ciò  non  accadde  alla  già  detta  Regina  Semirami  (  dalla 
quale  credo  io,che  in  parte  fofle  cauato  il  predetto  ordigno)perche  narra 
detto  lib.  i.  Diodoro  Siculo ,  che  leco  portafle  le  Barche ,  le  quali  facilmente  fi  diui- 
nei  lib.  3  •  di  delfero^cciò  che  più  eipeditamente  fi  poteflcro  portare ,  e  che  a  i  bilbgni 
iivni(Teroinfieme,  come  dal  Godelcalco  meglio  vien  figurato. 

Ma  quando  non  fi  voIeiTc,  ò  per  altra  caufa  non  fi  potefle  feruire  di  Bar 
DclJicaual-  che,  benché  l'acqua  fofTeafsaiprofóda,  e  rapida,e  per  coieguenza  il  Ponte 
ietti  da  fare  foffc  foggetto  ad  innodationi,fi  potria  feruir  de'Caualletri  in  tutte  le  for- 
i  ponte.  mc  ^u%  ^otto  difegnate  B.  Così  fu  il  primo  Celare,  che  co  tal  arte  fuperaf- 
Fella  eu.de  ^  ^a  profondità,  la  larghezza,  e  rapidezza  del  corfo  del  Reno,  quando  vi 
frane,  ab.  4.  fece  quel  Ponte  mirabile,  che  molti  Ingegneri,  &  Architetti  ,  ò  non 
l' hanno  forfè  ben  intelo,  ouero  hanno  durata  fatica  a  capirlo . 

Et  fé  il  fondo  non  fofse  faldo ,  e  che  per  la  fua  tenerezza  non  fi  potefse 
P'r  fermare  fermarc  detti  Caualletd ,  in  tal  caio  gli  fi  potranno  aggiunger  frolli 
t  caualletti  .       .  •  v     i  •     •      •        n  a      i        r &     •     r         r  e     l  •       e  b 

quando  tifo    tauoloni ,  accio  gli  aiutino  a  ltar  ben  fermi ,  e  non  li  ficchino  lotto,  come 

dononfojfe    m  difegno  Ci  vede  in  due  modi  nella  lettera    C.  nella  Figura  -li. 
'ai  Si  potrebbe  ancora  per  l'iilefso  effetto  alli  medefimi  Caualletd  far  vn 

telaro  col  fondo  di  tauole,perche  allargandoli  per  pigliar  più  terreno,fo- 
fterràbene  il  pe(o,e  '1  fondo  farà  maggior  rifiìlenza  :  la  fua  forma  farà 
la  fegnata  D.  Potendoli  ancora  far  in  quell'altro  modo  legnato  E. 
quale  non  folo  ferue  al  cattiuo  fondo, ma  riiiile  ancora  alla  corrente  del- 
l' acque,  perche  la  cafsa  lì  {orienta  co'  legni  grolTì,  e  con  vna  croce  di  fer- 
ro :  Et  acciò  ilia  più  laida  fi  dourà  empir  d' arena  ,  ò  di  picciole  pietre,  e 
perche  V  acqua  non  le  porti  via  li  coprirà  con  altre  tauole ,  e  fi  calefaterà ,  ' 
che  di  quello  modo,  e  con  i  legni,  che  foprauanzeranno  alla  cafsa ,  farà 
{orientata  in  modo ,  che  difficilmente  potrà  cadere . 

Ma  cafo ,  che  non  fi  trouafsero  legnami,  non  però  fi  tralafcierà  di  non 
-,  ,.  -  far  il  Ponte  in  qualch' altra  maniera  :  Gli  Hifpani,  gli  Arabi,  gli  Roma- 
modtdafare  ni ,  ce  altri  anticamente  hanno  vlato  di  farlo  lopra  gli  Otri,  come  lcnue 
il  ponte  non    Volturno ,  Lucio  Floro,Liuio ,  &  limili  Autori .  Semirami  (  come  conta  , 

legname .       Diodoro)fece  vn  ponte  di  canne  per  mancanza  di  legnami .  Et  Alefsan- 
Lib  1 1.  dro  fopra  il  fiume  Illro  dice  Ariano,che  lo  facefse  cóìe  pelli  de  gli  allog- 

fetrideJtì        giamenti  cufite,e  ripiene  di  paglia:  come  anco  fece  1  illefso  Cefare  guer- 
Rom.  reggiando  contra  Sello  Pompeo.Ma  lalciando  quefti,e  molti  altri  modi, 

lib.  30.  in  che  fi  potrebbero  fare  mancando  i  legnami  per  il  Ponte  ,  crederei , 

Dione  in       quando  però  il  fiume  non  folle  molto  largo,che  li  potrebbe  fare  vn  Tonte 
Aug  fopra  corde  grofse  nel  modo  fegnato  F.   Quella  nuoua,&  inufitata  for- 

h\n  ììbT'    ma  ^  ^onti      cr°uata  dal  C.  Francefco  Sforza, quando  pafsò  il  Teuere  in 
cap.  a.  Patrimonio,  percioche  non  si  trouando  guado  alcuno,  ne  copia  di  Naui- 

lij,òdilegnami,fecefar  8.  canapi  groilìifimi  lunghi,  quanto  era  la  lun- 
ghezza 
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ghezza  del  fiume .  Dopo  vi  diftefe  Tei  alberi,  Iigandogli  alle  pile  del  ro- 
uinaco  ponte .  Et  dall'  vno ,  all'  altro  lato  ne  tirò  due  più  alti ,  i  quali  fa- 
celsero  fponda ,  &  ogni  cola  coperfe  d' affi .  Et  in  colonne  di  legno ,  le 
quali  ficcò  nel  fiume ,  fermò  il  Ponte,  acciò  che  per  la  fua  lunghezza  non 
vacilla/Te ,  che  il  tutto  fi  vede  nella  predetta  figura  z  z  . 
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Libro  Secondo  Qtpo  Decimo  Settimo  !  $>  % 

Be' modi  di  ajjicurar  i  Tonti ,  e  di  opporfi  all'induHrtade^  nemici. 

Qapo  Decimo  Settimo . 

DV  E  fono  le  maniere ,  con  le  quali  induflriofamente  i  difenfori 
della  Piazza  poffono  render  vanii  Ponti  :1' vna  minandogli  con 
machine  mandate  à  feconda  deU'acqua,l'altra  opponendo/i  di  là  dal  fiu- 
me ,  ò  di  dietro  per  danneggiar  gli  oppugnatori ,  con  toglier  la  commo- 
dità  di  communicarfi  da  vn  Quartiero  all'  altro  le  cofe ,  che  fanno  bifo- 
gno .  Hor  tanto  all'  vna,  quanto  all'  altra  difficoltà  fi  fono  inuentati  di- 
ucrii  modi  d' ailìcuramento  \  perciòche  in  quanto  alla  prima  fi  dourà 
auuertire  di  fare  in  maniera  il  Pontc,&  in  luogo,che  que'della  Piazza  non 
gli  pollano  far  nocumento,  e  però  farà  bene,  che  fia  in  sito  {òpra  della 
Piazza ,  acciò  come  fi  è  detto  con  machine  di  fuoco  ,  ò  d'  altra  fòrte  non  Come  fi  d^ 
lo  minino  ,  come  dice  Liuio,che  faccfTero  i  Romani  guerreggiando  ràajjìeurar' 
con  i  Sabini,  i  quali  mandarono  alcuni.che  gittafTero  nel  fiume  vna  gran  l'P0"te>Lhe 
quantità  di  legnami ,  che  erano  tagliati  in  terra  su  la  mia  dell  Amene  dalle  macbi- 
hoggi  detto  Teuerone,  e  che  vi  mettefTergli  fnoco,quale  elTendo  aiutato  ne,  mandate 
dal  vento, e  le  legne  ardenti  uenendo  portate  dal  corfo  dell'acqua ,  e  rite-  corrente  del- 
mite  da  gli  off  acoli  del  Ponte  ,  che  detti  Sabini  haueuan  fabricato  fo-  /'  acque. 
pra  il  Teuere,  fi  accefe  in  modo ,  che  in  vn  fubito  fu  disfatto,  e  difììpati  in  cc' 1  '  l 
vn  medefimo  tempo  i  nemici  ancora . 

Ma  qu  andò  in  vn'  afTedio  fi  volefle  pigliar  altro  pollo  dalla  parte  del- 
l'acqua^ che  il  Ponte  per  q  ualche  impediméto  non  fi  potefTe  far  in  sito  fo    comefi  am. 
pra  della  Piazza,ma  fotto  verfo  la  correte  dellacqua,in  tal  calo  flimo  ne-    cura  ti  Pon- 
ceffario  afficurarlo  bene,piantàdo  nel  fiume  due ,  ò  tre  ordini  di  pali  con-   u  ton  ?  '' 
forme  al  pericolo,  lungi  2.00.  0300.  palli  dal  Ponte,  e  vicino  l' vno  al- 
l' altro  tanto ,  che  ne  meno  vi  polla  pafTar  vna  picciola  Barchetta ,  come 
dimoflra  la  lettera  A.  Così  per  appunto  vsò  Ccfarenell'afiìcurar  quel    Dcllagu.de 
fuo  Ponte  fatto  fopra  del  Reno,  acciò  che  (  dice  egli  )  fé  que'  Barbari  ha-    frane. lib.  4. 
ueflcr  gittato  giù  per  lo  fiume  tronchi  d'  albori ,  ò  naui  per  guallare 
tal  edificio,  elfi  pali  difendendo  dalle  percofTe  di  detta  materia  veniffero 
àfar  minor  impeto  ,  fiche  nonhauefsero  potuto  nuocere  altamente  al    ...... 

ponte  :  &  fé  bene  alcuni  fiumano ,  che  detti  pali  facefsero  vn'  angolo ,  ò    JJj^  Jbj# 
triangolo  ,  ouero  come  vna  lettera  V.   &  alcuni  altri ,  che  fofTe  vn'or-    D.  5. 
dine  femplice  ò  doppio  di  pali,  fia  come  fi  voglia,  che  quello  è  vero, 
che  con  i  due  lati  de'  detti  pali  rinchiudendoli  i  traui ,  che  foilentauano  il 
Ponte  ,  fi  faceua,  che  la  robba  veniffe  portata  per  il  fiume  nel  mezzo 
della  corrente  lenza  alcun  danno  del  Ponte. 

Secondariamente  per  far  ,  che  il  Ponte  non  fia  ofTefo  da'  nemici  , 
fi  è  vfato  d' afficurarlo  con  alcune  Flotte  fabricate  di  diuerfì  pezzi ,  &c    Eratiafra? 
ogni  pezzo  di  1;.  piedi,  detto  per  nomeTroccio,  come  fi  vede  nel  fé-   il  fonie,  ' 

L  L     2.  gnato  B. 
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Bell'  offe  fa  della  T'taK^a 


«■nato  B.   quali  pezzi  vniti  con  catene,  e  poi  accommodati  infieme 
fa  fpondadcl  fiume  lund  2.00.  ò  300.  palli  dal  Ponte  fcruirannon 


)<b  3.  C.  7. 
Hift.lib.  30. 
Della  gu. 
ciu.  lib.<5. 

lib.  3.C.7. 
QuandoJÌ 
doutrà  af- 
f  curari  il 
ponte  dall' 
<vna  è  l'altra 
parte  • 
Della  gu.  de 
frane  lib.  i. 
H\à.  lib.  6. 


Della  gu.de 
frane. lib.  4. 


al- 
la fpondadcl  fiume  lungi  2.00.  ò  300.  palli  dal  Ponte  torniranno  non 
folo,  come  fi  è  detto ,  per  ficurezzadel  Ponte,  màanco,feper  laerefeente 
dell'acque  ruinafse,perchcrcftando  dette  Flottc,s'impcdiranno  i  foccorfi, 
che  con  tal  occafione  fi  potrebbero  mandare,come  haurebbe  potuto  fare 
quella  Altezza  lotto  Vercelli ,  quando  fi  inondò  la  Sella ,  e  minò  il  Pon- 
te ,  perche  con  barchette  haurebbe  potuto  mandare  quello ,  che  hauelTe 
voluto,non  vi  eifendo  limili  Flotte,che  1'  impediuano. 

Finalmente  per  allìcurarli  fé  da' nemici  follerò  mandate  giù  per  Io 
fiume  machine  per  minar  il  Ponte,  fi  potrà  anco  fare  in  quell'altro 
modo  fegnato  C  ciò  e  pigliare  traui ,  e  partirle  per  mezzo,  incauando- 
ledentro,dopo  tornandole  à  riunire  con  figarle  bene  con  le  corde ,  ò  con 
cerchi  di  ferro  in  maniera,  che  non  vi  polla  penetrar  l' acqua  :  e  di  quella 
maniera  foftentandofi  il  Ponte  fopra  dell'  acqua,farà  sicuro  da  qual  si  vo- 
glia cofijche  l'inimico  mandalse  per  minarlo .  Inuentione(  da  Vegetio 
chiamata  Monoilìlo  )  vfata  vn  pezzo  prima  da'  Galli  lecondo  Liuio,&: 
imparata  per  gì'  Inglesi  da  Cefare  quàdo  fé  ne  leruì  in  Ilpagna,non  si  po- 
tendo rifar  i  Ponti  altamente . 

Et  quello  è  quanto  all'  ailìcurarsi  dalla  prima  diflicoltà,in  quanto  poi 
alla  feconda  si  dourà  aflìcurare  lecondo  Vegetio  ,  dall'vna,  all'  altra  par- 
te del  ponte  co  Forti,e  buoni  Corpi  di  guardia,come  dimollra  il  fegnato 
E.  Cosi  aiTìcurò  Celare  il  Ponte  nel  fiume  Allona ,  doue  mettendo  tolto 
la  guardia,fece(  lcriue)rcilar  di  là  dal  fiume  nell'altra  riua  Quinto  Titu- 
rio  Sabino  con  lei  compagnie  :  facendo  l'iiteflo  1  Francesi  nel  Ponte  fatto 
nel  fiume  del  Gariglano,  perche  fitto  prima  alla  tetra  del  Ponte  di  là  dal 
fiume  vn  riparo  con  le  carrette  (  dice  il  Guicciardino  )che  vi  fabricarono 
vn  baftione  capace  di  molti  huomini,  per  lo  quale  più  nonpoteuanoi 
nemici  assaltargli  quando  paflauano  il  Ponte. 

Ma  douendosi  allicurar  e  cuftodir  il  Ponte ,  come  si  e  detto ,  si  dou- 
rà auuertire,che,ò  1'  vna,c  l' altra  parte  del  Ponte  ugualméte  è  lolpetta ,  e 
pericolofa,  &  vgualmente  dourà  efserallìcurata,  ecuirodita,  come  fe- 
ce Cefire  in  quel  Ponte  fatto  fopra  del  Rcno,hauendo  lalciato  di  quà,e  di 
là  vna  buona  guardia:ouerò  che  l'vna  è  me  lolpetta  dell'altra, &  all'hora 
dalla  parte  menfolpetta'si  potrà  far  vna  buona  palificata  ,  fatta  in  ma- 
niera ,  che  si  polla  col  fuo  rallello  aprire ,  e  con  vn  Corpo  di  guardia  ;  & 
dall' altra  più  folpetta  si  alhcureràcon  vnridutto  tanto  capace,  quanto 
porterà  il  pericolo,  fendo  io  totalmente  contrario  à  quei,  che  fanno  il 
palio  dentro  al  Fortc,pcrchc  ilando  foggetto  à  molte  insidiosa  Soldatef- 
ca  Ilaria  iempre  in  tormento ,  e  continuamente  con  l' arme  in  mano ,  il 
che  non  fuccederà ,  quando  il  Forte  iarà  fatto  appartato ,  perche  con  vna 
Sentinella  loia  si  viuerà  sicuro,  potendo  ii  reità  de'Soldati  rìpoiàrsi , 
FIGVRA.     13. 
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Dell'  vfo  delle  Batterie,  e  del  modo  di  afficurarle  dalle  offe  fé  ] 
e  primamente  dalle  fortite .       Cap. Decimo  Ottano . 

MENTRE ,  che  il  Generale  fi  fortifica  ne*  fuoi  Quartieri ,  e  procii-  //  Generali 
ra  di  ferrar  ben  la  Piazza, e  co'  Forti,  e  con  Trinciere,  accommo-  deuein  per- 
dendo per  tutto  i  FofTì ,  e  le  venute ,  e  facendo  douc  bifogna  i  fuoi  Ponti ,  fa* da  qual 
come  fi  è  detto  fin'  hora ,  potrà  anco  riconofeer  da  qual  parte  può  pian-  parte  fi  ha. 
tar  la  Batteria  per  pigliar  pofto ,  feimar  i  Parapetti,  Se  auanzar  le  Pezze .  Ìa  Ptantar~ 

^PAir^jw  Vi-  r  i       f.  r       1    ^-     >  'i7V,         'e  Batterie. 

Con  AleisaciroMagno  voile  in  pedona  andar  a  nconoicer  la  Citta  di  Ma-    Quint.  Cur. 
zaganell'  Indie,  e  con  tutto,  che  vi  fofTe  ferito  dai  muro  della  Terra  con    ^b.  •• 
vna  frezza  in  vna  gamba,  nò  però  fi  ritrafTe  mai  à  gli  alloggiamenti,  fin- 
che non  hebbe  riconofeiuto  ogni  cofà ,  Se  importo  per  douc  Ci  haueffero 
à  fare  i  Baftioni ,  &  accollare  gli  flromenti ,  e  le  machine  alle  mura  Ai- 
iteflb  appunto  fece  Ccfarc  lòtto  Gergouia;hauendolo  molto  auanti  vfàto    di  Frane.""' 
Annibale  prima,che  efpugnaflTe  la  Città  di  Locrefi.Ondefeguitando  l'or-    hb  r. 
dine  propofto ,  ho  giudicato  qui  douerfene  trattar  in  generale  con  cjual-    f^0,  D'  *' 
che  confideratione  dell'  vfo,  e  del  modo  da  far  la  Batteria  (òtto  la  Piazza. 

Hora  è  egli  certiilimo  ,che  antichifsimofìa  l"  vfo  delle  Batterie,  che 
gli  Antichi  chiamauano  Baftioni ,  ò  Argini ,  effendo  che  Appiano  affer-    Delta/o  d>/- 
ma  (  'o  riferifee  anco  il  Godefèalco  )  che  Scipione  fofTe  il  primo ,  che  fi    ie  fattene  . 
feruiffe  di  ciò  nella  efpugnatione  di  Numantia .    Ne  la  materia,  Se  il  fine    dfspag  co" 
cran  molto  differenti  da  que'de'tempinoftri,  il  BafHone,  dice  Vegetio,    àVeg.iib.4. 
fi  fa  di  terra,  e  di  legname,  Se  alzafi  contro  le  mura,onde  fi  tirano  lefrez-    c?p#  l9' 
ze ,  ò  qual  fiano  altre  arme  ;  e  ben  vero,  chele  machine,  chefe  vi  pianta- 
uano  (opra  erano  affatto  diuerfe  dalle  noftre ,  hora  che  fi  è  trouatol'  vfo 
delle  Artiglierie  ;  fé  bene  i  fini  non  fono  imedefimi,  effendo  che  gli  Ar- 
gini fi  faceuano  per  vn  folo ,  cioè  per  fòpraftare  alle  Fortezze ,  Se  offen- 
dere gli  aflediati  con  1*  arme ,  che  il  lanciauano ,  e  le  Batterie  d*  hoggidì    De-j;  tfrett't 
fi  fanno  per  molti,  Se  in  particolare  per  tre  ;  l' vno  come  fi  è  detto  per  te-    dtlleBatterte 
ner  difeia  la  campagna ,  l' altro  per  ieuar  le  difefe  tanto  di  fronte,  quan- 
to di  fianco,  &  anco  le  bafTe,&  il  terzo  per  far  breccia,  e  per  minar  le  mu- 
raglie . 

E  tralafciando  il  gran  profitto,  che  fogliono  apportare,  in  riguardo 
alle  cofe  già  dette,  per  venir  al  modo  da  farle  fòtto  alcuna  Piazza,  penfo    Come  nel 
che  à  tre  cofe  principalmente  bifògna  auuerrirc,  alla  qualità  del  fito,  alla   pojìfratta' 
diftanza ,  Se  alla  maniera  d' aiììcurarle  ;  E  per  hora  fi  tratterà ,  come  fi  è    delle  Batte- 
propofto  di  quelle  folamentc,  che  fi  fanno  pcrafficurari  traua^li  ychcfi    rte  f"r-  *$' 

r      V         J  r        11  1-       •      •  tl  -    •  j       t«rart  tra- 

uan  tacendo  per  auanzarh,  nelle  quali  primieramente  fi  hauera  riguardo    itagli. 
alla  elettione  del  fito,  quale  fi  dourà  fcegliere  più  eminente ,  che  fia  pof-    Dell'eletti*- 
iìbilc ,  fuggendo  i  luoghi  baffi ,  ne' quali  per  trouarfi  fpsffo  I*  acqua ,  fi    ne  e  J10' 
caufa  mancamento  di  terreno ,  oltre  il  pericolo ,  à  che  fòggiace  della  in- 

M  M     x         nondationc 
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nondationc  per  ogni  piccola  pioggia  :  Auuertcndofi  ancora,  che  il  Cito 
fu  forre  per  natura,oucròà  poter  efTer  fortificato  per  arte. 

L' altra  confideratione  farà,  chela  dillanza  dalla  Batteria  alla  mura- 
Dell*  dìftan  dia  fia  proportionata,  non  douendo  eflcr  tanto  vicino ,  che  fi  dcflTe  occa- 
si uaiiùat.  \]onc  à  que*  di  dentro  di  poterla  danneggiar  facilmente ,  ne  meno  tanto 
alla  mura-  jontano  y  chc  la  forza  dell'  artiglieria  venga  ad  efler  di  poco  momento . 
&ii*  '  Onde  io  farei  di  parere ,  in  euento,chc  il  fito  non  pcrmettefle  altrimenti, 

di  non  metterla  più  lontano  di  ottocento  in  mille  pam"  andati  al  più ,  ef- 
fendofi  così  coilumato  in  diuerfi  alTedij ,  tanto  in  Germania ,  quanto  in 
Vhgheria ,  &  in  Italia ,  perche  quella  degli  Alemani  fotto  Vercelli  fu  di 
ioc?..  palli,  quella  degl  Italiani  di  900. ,  e  de*  Spagnuoli  di  1000.  incir- 
ca :  fc  bene  quella  del  Bucquoy  fotto  Noiaifl,  e  per  lo  fito  ,  &  anco  per 
l'offefe  delli  difenfori  fu  neceiTario  farla  lontano  dalla  Piazza  più  di  zooo 
palli.     Et  asciuttato  quello,  auuertafi  di  non  auanzarlc  tanto  fpefle, 
perche  ficontuma  la  munitionefenza  frutto,  e  quel  che  più  importa  il 
tempo  ancora ,  intendendo  però  in  Piazze  Reali ,  nelle  quali  è  biiogno 
in  modo  fortificar  le  Batterie ,  che  fiano  fatte  le  fue  (palle  à  botta  di  Can- 
none ,  &  ogni  vna  di  quelle  toglie  gran  tempo . 
-Otllamcmie        La  ter^a ,  &  vltima  confidcratione  farà  d' auucrtirc  alla  maniera  d*  af- 
ra di  ajficu    ficurar  la  Batteria ,  clTendo  prima  necefTario  faper  l' offefe ,  che  la  pollo- 
una**""    no  danneggiare,  le  quali  à  mio  giuditio  trouo ,  che  fono  tré,  la  Sortita, 

l'Artiglieria ,  e  la  Mofchetteria . 
Del  modoà'        Et  acciò  la  Batteria  habbia  ad  efTcr  vtile ,  e  perfetta ,  dourà  primiera- 
o£itu>ar  ls    mcntc  il  buono  Ingcgniero  con  ogni  accortezza  procurar  d'afficurarla 
JaJor$tta  .      dalla  fortita ,  e  perciò  fi  fortificherà  bene ,  e  fi  farà  di  tal  capacità  ,  che  vi 
polla  (lare  buon  colpo  di  gente  da  poterla  difendere.     Così  non  lolo 
verrà  ad  efTer  Piazza  d' arme  per  gli  altri  Polli,  ma  ancora  per  aflìcurarfi 
dal  nemico,  chc  non  la  potrà  mai  guadagnare,  ne  inchiodar  le  Pezze; 
particolare  degno  d'efTer  molto  ben   auuertito  ,  percioche  oltre  il  danno 
farebbe  lo  {corno  molto  maggiore,si  delia  natione ,  che  l' hauefle  in  cu- 
flodia ,  e  sì  di  tutto  1"  efsercito  infieme ,  ne  mai  per  qual  fi  voglia  attionc , 
Guic  hift.     che  facefse,  tornarebbe  à  riacquiitare  il  perduto  honore:    Seàciòhauef- 
hb.il.  scro  nauto  riguardo  i  Fracefi  lotto  Nouara,&  hauefsero  polle  1*  Artiglie- 

rie in  luogo  Fortificato,non  farebbe  forfì  preualfa  la.  uirtù  de  gli  Suizzeri, 
iquaIi(ieguitando  il  configlio  di  Mottino  ,  vnode'loro  Capitani)  oc- 
cupate vittoriofamente  1*  artiglierie  ,  e  voltatele  contro  i  nemici,  con 
effe ,  e  con  il  valor  loro  gli  mifero  in  fuga . 

Ne  meno  al  Triuulzio,  tutto  che  fuperiore  di  numero  anemici  ,  era 
perfucceder  lotto  Brcfciaquel  gran  dilordine,  fé  egli  hau effe  con  più 
diligenza  afficuratc  ['  Artiglierie  ,  perche ,  dice  il  Guicciardino ,  hauen- 
do  cominciato  à  batter  le  mura  con  1'  Artiglierie  piantate  fui  follo 
dalla  parte  ond'  efee  la  Garzetta ,  que'  di  dentro ,  che  ipefib  viciuano  fuo- 
ri, {pinci 
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ri,  fpinti  vna  volta  joo.  fanti  tra  Tedefchi,c  Spagnuoli  ad  aflaltare 
la  guardia  dell'  Artiglieria,  nella  quale  erano  deputati  cento  huomini 
d'  arme ,  e  sei  mila  Fanti ,  gli  mifero  facilmente  in  fuga,&  ammazzan- 
done circa  100.  fanti,  abbrugiaronola  Poluere  ,  e  condufTcro  in  Brc- 
feia  diece  Pezzi  d'  Artiglieria.  Si  come  ancora  vltimamentc  in  Val- 
tellina non  haurebbeno  i  Francefì  perfe  quelle  dodeci  Pezze ,  fé  V  hauef. 
fero  ben  Fortificate  :  che  però  Con.  pofti  più  difegni  nella  Figura ,  che  fé* 

guc- 
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Della  maniera  d  ajpcttrar  le  'Batterie  dall'  offe/e  del?  ^Artiglieria^ 
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A  feconda  Offefa ,  alla  quale  foggiacc  la  Batteria  ,c  dell*  Artiglic-    Def  modo  dì 
ria  di  que'  di  dentro,  la  quale  non  tanto  può  trauagliarc  chi  lauora,    aftenrarfi 
quando  non  ha  riparo,  ma  danneggiar  le  Pezze,  &  i  Bombardieri,  quan-    dtil  arti&!' 
do  è  anco  fabricata.     Et  così  per  ailìcurarfi  bene  il  miglior  modo ,  che  fi    didentro, 
vfièdifar  auanti  vna  buona  ipalIa,procurando  di  itabilir  bene  la  fron- 
te, come  parte,  che  hi  da  gouernare  i'altrc,cche  con  ogni  diligenza  ven-    D*#«  *P*U* 
ghi  tirata  paralella  alla  Cortina,  a  fronte  del  Baluardo,  che  fi  vorrà  batte-    iafarJt  Aui 
re ,  e  fé  fotte  pericolo , che  non  veniffe  bcnc,facciafi  di  giorno,  acciò  fi  ca- 
mini più  ficuro ,  e  non  fi  facci  errore,  come  fuccefle  in  Fiandra  lotto  vna 
Piazza,  doue  finita  la  Batteria  invece  di  tirare  in  luogo  detcrminato, 
fcriua  altrouc. 

In  quanto  poi  alla  groflezza  della  (palla ,  è  neceflàriooiTcruare  la  qua-    Dtll*  grafi- 
lità  del  terreno,  perche  ne  luoghi  di  terreno  ordinario  non  fi  dà  più  di  fez<*  dtii* 
14.  piedi  da  vna  Cannoniera  all'  altra ,  eiTcndofi  così  viato  iti  Fiandra,  &     ?a 
in  Germania,  che  fono  1  o.  patti  andanti .  Ma  quando  il  terreno  fotte  are- 
nolo,  e  giarofo,alP  hora  fé  ne  potran  dare  fino  à  30.0  3  $.  piedi;  che  cosi 
benché  il  vento  dell' Artiglieria  folfc  grande ,  ad  ogni  modo  non  potrà 
efser  tanto ,  che  pofla  (coprire  la  Batteria ,  come  fuccefle  à  me  nella  pe- 
nultima Batteria  degli  Alemaniin  Vercelli,  perche  hauendogli  data  la 
medefima  dittanza ,  &  eflendo  il  terreno  tutto  giarolo,  &i  Bombardieri 
negligenti  in  tornar  la  notte  a  raccommodare  le  cannoniere, redo  in  ma- 
niera (coperta ,  che  fu  berfagliata  da  que'  della  muraglia  à  lor  modo  con 
morte  di  molti  Soldati . 

Neil'  altezza  ancora  della  (palla  fi  bifogno  hauer  prima  alcune  confi-    D  . ,  ■.. 
derationi  necefìarie ,  come  particolarmente  fé  la  Batteria  è  vicina ,  ò  lon-    za  dell* 
tana   perche  fc  farà  lontana  ogni  mediocre  altezza  baderà  per  coprirli ,    SpdU . 
ma  fé  farà  vicina ,  farà  necettàrio  d*  alzarli  molto  più  i  e  facendoli  di  7.  ò 
d'  8.  piedi  d'altezza  non  verrà  ad  clfernè  troppo  alta ,  ne  poco  balTa . 

Et  per  lauorar  ben  detta  (palla  fin  che  C\  arriui  all'  altezza ,  che  fi  vole , 
non  mi  pare,  che  s  habbia  da  far  altro ,  che  metterli  verfo  la  campagna,  pfrhLrare 
cominciando  à  far  cauar  il  folfo,  e  con  la  ftelfa  terra,  che  fi  caua  alzarla,  fonia/palla, 
cioè  mettendo  vn  fuolo  di  falcine  ben  ligateconlc  tette  in  fuori  ,&  vn 
fuolo  di  terra  non  più  alto ,  che  d' vn  palmo ,  e  mezzo  :  e  poi  fi  metterà 
vn  ordine  di  fafeine,  che  fiano  ben  ligatc  inficine ,  e  che  riabbiano  le  tette 
verfo  la  Cannoniera ,  mettendo  anco  ;.  ò  6.  ordini  di  Salsiccic  con  grof. 
si  pali  pilottati  ;  e  così  di  mano  in  mano  si  lauorcrà  tutta  P  opra  ,  comev 
alrroue  più  difltilàmentc  ne  difcorreremo ,  emoftraremo  in  difegno: 
Haucndo  anco  vitto  vfarc  dal  Bucquoy  in  luoghi  pcricolofi  per  più  pre- 

N  N     2.         jfto  alzar 


"Bella  luti' 
gbezza  del- 
la/palla . 


Confi  itr  fitt- 
ene nel  latto 
rare  leCan- 
Bunitn. 


1 04  Libro  Secondo  Capo  ^Decimo  J^ono  l 

fto  alzar  la  Spalla  di  metter  la  gente  per  di  fuori ,  e  per  di  dentro  della 
Spalla,  lafciando  il  terreno  doue  haueuano  d'andare  le  Pezze  . 

Ne  folo  fi  dourà  auucrtire  la  groiTcz za  ,cl'  altezza  della  Spalla,  ma 
anco  la  lunghezza  ,  la  quale  dourà  farfì  conforme  ,  che  farà  lunga  la 
Batteria ,  hauendo  riabilito,  per  quante  Cannoniere  dourà  feruirc ,  acciò 
non  ricfca,nc  troppo  lunga,ne  troppo  corta,chcl'vno,e  l'altro  farebbe  di 
danno .  Ofleruando ,  che  nel  Iauorar  le  predette  Cannoniere  fi  daran- 
no due  Corde  paralelle  ,  e  fra  1"  vna  ,  e  1  altra  fi  diuideranno  le  Canno- 
niere ,  e  cominciando  dalla  Corda  vcrfole  Pezze,  la  lunghezza  della 
bocca  della  Cannoniera  larà  non  più  d'vn  paffo  andante ,  ò  tanto,  quanto 
occupala  largii  e /.za  di  vn  huomo,  che  tenghi  le  mani  al  fianco  :  Dopo 
ripigliando  la  Corda,  che  farà  verio  la  Campagna ,  cioè  doue  vi  il  fquar- 
cio ,  la  fua  larghezza  farà  almeno  di  cinque,ò  di  lei  palli  andanti ,  perche 
quanto  più  farà  larga ,  tanto  farà  più  migliore  venendo  fempre  à  copri- 
re afTai  più  ;  fé  bene  i  Bombardieri  ciò  negano ,  e  potendo ,  impedifeono 
per  lo  pericolo,  che  corrono,  hauendo  le  Cannoniere  aperte;  &à  me 
appunto  è  fucccifo  molte  volte  cosi ,  perche  dopohauer  trauagliato  gran 
tempo  in  difegnarc,  &  aggiuftarc  le  Cannoniere,  fubito  partito ,  i  Bom- 
bardieri me  le  riftrinfero,  &  perciò  farà  bene  di  conlìgnarle  fubito 
mifuratc  al  Gentil'  huomo  dell'  Artigleria .  Il  tutto  fi  potrà  vedere 
qui  focco . 

FIGVHA.        is> 
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niitt  iì  Alla  bocca  ancora  dclIa  Cannoniera  fi  farà  il  letto  dell'Artiglieria , 

tlrt'glUa,  di  cui ,  benché  in  diuerfe  maniere  fia  (tato  vfato ,  con  tuttociò  per  non 

/  fue  tonfi-  flaraarmi  tanto ,  tratterò  folo  di  quello ,  che  %  vfa  nel  giorno  d*  hog- 
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piedi  nel  luogo  B.  fi  alzerà  il  terreno  più  alto  in  detto  piano  vnpic- 
de  e  mezzo  ,  qual  fi  farà  pender  verfo  la  Cannoniera  ,  e  finire  in 
niente  ,  &  altri  4.  piedi  verfò  la  Culatta,  ò  caffa  ;  acciò  con  facilità, 
e  fenza  intoppo  poffa  rincularfi  :  mettendogli  fopra  tauoloni  di  grof- 
fezza  di  due  oncie  ,  e  cofi  con  facilità  la  Pezza  farà  la  rinculata  ,  e 
per  pendere  verfb  il  letto  tornerà  fempre  verfo  la  cannoniera  agiata- 
mente ,  oltre  alla  forza ,  che  verrà  tanto  più  a  perdere  il  tiro  per  la 
difficoltà ,  che  haurà  il  pezzo  di  rincularfi  ;  auucrtcndo ,  che,  quando , 
il  fìto  fìa  baflb  ,  fi  alzino  le  Pezze  col  terreno. 

Hauute  le  predette  confiderationi,  non  farà  difficile  aflicurarfi  dal- 
l' Artiglieria  nemica  ,  come  fi  e  proporlo,  perche ,  ò  la  Batteria  fari 
lontana  ,  ò  vicina  alla  muraglia  :   Nel  primo  cafo  fi  metterà  vna  Scn-    Tìcl? tjftc** 
tinella  fopra  la  detta  fpalla  ,  ó  in  altro  luogo  eminente  con  ordine  ,    rarfi  dall' 
che  come  vede  dar  fuoco  ad  vn  pezzo  auuifi  :  ne  vi  è  dubbio  veni-    nlmfca^'nì 
no  ,  che  tutti  fi  potranno  aflìcurar  dietro  à  quella  fpalla  ,  e  benché    do  U  batte- 
zzi trauagliar  ci  volefTe  più  tempo  per  timore  di  quei,  che  lauora-    ria  iòuno,è 
no    nondimeno  vfandoiì  la  fuddetta  diligenza  riufeirà  beniflìmo  . 
Nel  fecondo  cafb,cioè  quando  la  Batteria  farà  tanto  vicina ,  che  pof- 
fa facilmente  riccuer  danno  ,  allhora  fi  trauaglierà  la  notte  con  fì- 
lentio,  e  fc  fi  volelfe  guadagnar  tempo  nel  lauorar  di  giorno  fi  pro- 
curerà d' aflicurar  ,  ò  coprir   chi  trauaglia  con  vna  tenda  ,  come  fu    Hift.lik*- 
fatto  fotto  Tiro  ,  perche,  fcriue  QjCurtio,  Alefandro  con  panni ,  & 
cuoi  fece  fare  vna  tenda,  tanto  che  i  nemici  gli  ftefkro  lungi  a  tiro 
d'vn  dardo  ;ouero  per  più  ficurczza  fi  potrà  far  vna  blinda  di  falci- 
ne alta  almeno  9.,ò  io.  piedi,  e  grofla  vno,ò  vn',e  mezzo  di  dia- 
metro ,  efTendofi  anco  vfàto ,  per  maggior  ficurezza ,  di  fare  detta  Blin- 
da col  palo  in  mezzo  ,  e  con  vn  poco  di  faicina  all'incontro  ben  li- 
gata,  ma  non  però  troppo  ,  la  quale  Ci  potrà  piantar  nell'argine  del 
Follo  della  Batteria  con  li  fui  candelieri ,  come  fi  vede  nel  legnato 
C.  della  Figura  2.7. 

Potendoli  anco  per  maggior  ficurczza  far  trauagliar  la  muraglia 
con  la  Mofchettcria  di  fuori,  che  ciò,  non  fòlo  darà  timore à  que'di 
dentro  ,  ma  opcrarà  ancora  ,  che  con  tutta  la  vicinanza  non  fi  fenta 
chi  lauora,  vfandofi  parimente  di  tener  vn  poco  lontano,  &  in  luo- 
go coperto  qualche  Tamburo  ,  quale  fcruirà  beniflìmo  per  non  far 
icntir  il  romor  del  iauorare. 

Ma  perche  eflendo  fatta  la  predetta  Spalla  d'altezza  tale,  che  co-    Del  modo  <f 
pra  la  Piazza  della  Batteria ,  non  fi  potrà  riceuer  offefa  da  altra  par-    aftcur*rfi 
se  ,chc  dall'apertura  delle  Cannoniere  per  mezzo  della  Mofchette-    dgj/a°  M°f 
ria  ,  che  è  la  terza  offefa  ;  Per  quello  è  necciTario  afiìcurarla  bene ,    <bttttri*  . 
quando  però  la  diftanza  della  Batteria  fìa  arriuata  à  tiro  di  Mofchetto, 
ferrandola  quando  fi  vorrà  maneggiare  la  Pezza  con  falcine ,  ò  con  altra 
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materia  ,  acciò  non  fi  poflfa  fcoprirc  ,  chi  la  maneggia  :  lafciandoui 
tanta  apertura ,  che  fi  pofTa  guardare ,  doue  fi  vorrà  tirare  :  Nel  tempo 
poi  di  feruirfi  della  Cannoniera  fi  aflìcurerà  con  il  Tauolone  G.  fatto 
a  botta  di  Mofchetto  d' altezza  di  4.  piedi ,  e  largo  due  ,  ò  tre  ,  con 
vn  taglio  in  mezzo ,  che  posi  fopra  la  culatta  con  i  due  perni  A. 
B.  con  che  si  coprirà  il  Bombardiere,  quale  dourà  traguardare  nel 
luogo  determinato  ,  come  meglio  fi  vede  nella  figura  feguentc. 
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Son  molte  altre  eonfiderationi  nel  formare  ,  &  aflicurar  le  Batte- 
rie ,  come  per  cflempio  nel  leuar  molte  difefe  à  gli  Difenfori  ,  &  par- 
ticolarmente ncll'afficurarle  dalle  mine  ,  quando  fofTero  molto  vi- 
cine alle  fortificationi  di  que' di  dentro,  i  quali  per  effer  Padroni  del- 
la conrrafearpa  potrebbono  con  facilità  minarle,  e  mandarle  in  ruina, 
come  fecero  que*  d*  Amene  mentre  erano  aflediati  da  Siila,  poiché  per 
vna  via  coperta  andarono  à  trouar  la  Baftia ,  e  cauandola  d' in  torno,  a  vn 
trattola  minarono.  Artificio  fimilmcntc  vfato  da  gli  Amidcni,  quan- 
do furono  afTediati  da  Cabade  Rè  de'Perfi,i  quali  perueaendo  ad  vn 
monte,  che  i  nemici  haucuano  inalzato  di  terra  vicino  alle  mura  per  con- 
battcre fopra  di eflo, gli  fottraflcro  ii  terreno,  facendolo  rimaner  va- 
cuo dentro  in  guifa ,  che  appena  reflaflc  in  piede ,  e  che  non  potefTc  fo- 
ftcnerfi,efrendo  caricato  d' nuomini  ;  come  fu,  perei  oche  falendoui  mol- 
ti di  effi  nemici ,  cadde  fubito  à  bailo ,  e  fi  minò . 

Onde 
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Onde  per  non  incorrere  in  queflo  perìcolo  fi  fari   nelle  Bat-  come  fi  affi- 
tene la  Tua  fofTetta   più   profonda  del  foflb  ordinario   ,  accioche  turerà  1* 
gii  nemici  nel  caminar  alianti,  vadino  a  trouar  l'acqua,  ouero  J'ff'"- 

h\  C\  •      t  f  m*  1  .        .  *  dulie   mine  • 

ino  a  iboccarc  in  detta  foiTa,come  altrouc  più  in  lungo  fi  parlerà . 

FIGVRA.         z7. 


1.  / 


o  o 


Scl< 


Libro  Secondo  Capo  Vìge  fimo  Vrìmo  ]  108 

Se  le 'Batterie  fitte  coni  Gabbioni  fan  buone  ,&  del  modo  di  far  > 
e  d*  vfar  detti  Gabbioni.        fapo  Vige  fimo  Primo, 


SON  molti,  che  fenz'  altra  confideratione  in  tutto,  e  per  tutto 
dannano  le  Batterie  articurare  co  ì  Gabbioni ,  come  quelle,  clic  facil- 
mente podano  efferoffefe  dalli  aflediati ,  e  minate  in  maniera  ,  che  con 
facilità  Ci  portano  inchiodare,  e  fcaualchare  l'Artiglierie,  con  morte  de' 
Bombardieri,  e  con  perdita  di  riputationegrandiihma  ;  CVn  ioauucr- 
tirei  primieramente ,  fé  la  Piazza  foffe  Reale ,  ò  nò  :  perche  le  nella  Piaz- 
za forte  buona  quantità  d'Artiglieria,  per  cui  potefle  erter  fatta  con- 
trabatteria daque' di  dentro  ;  condefeenderei  che  per  ogni  rifpetto  (i 
feruiffedel  modo  già  detto  nel  Capo  antecedente  ;  ma  in  euento  che  la 
Fortezza  forte  in  luogo  debole,  e  che  l'anguria  del  tempo  non  concedef- 
fc  poter  Ci  vfar  le  dette  diligenze,  li  rei  di  parere,  che  fi  potertelo  oprare  i 
Gabbioni,  i  quali  benché  non  fodero  di  tanta  ficurezza,  farebbero  non 
dimeno  molto  buoni  perla  breuitàdel  tempo  in  cui  fi  formano.  Et 
non  con  altro  Alcrtandro  (  dice  Quinto  Curtio  )  articurò  i  fuoi  nell'artalir 
la  Città  de'Sufi  (che  fi  fi:  ende  fino  alla  prima  entrata  di  Perfia  )  dalle  of- 
fe fc  de*  dardi ,  e  delle  frezze ,  che  con  Graticci  ,  e  Gabbioni .  Onde  non 
mi  par  fuori  di  propofito  trattare  con  qualche  particolarità  della  ma- 
niera, di  far,  e  di  operare  i  predetti  Gabbioni,  non  lolo  per  erter  co- 
fa  appartenente  alla  materia  della  Batteria  ,  facendo  in  molte  oc- 
cafionila  medefima  difefa,  chela  Spalla;- ma  anco  per  erter  neceffarij 
{pelli  ili  me  volte  per  altre  occorrenze  di  guerra:  eifendo  che  anticamen- 
te ferii irtfero  ancora,  quando  per  riparare ,  quando  per  empire  i  folli  ,  & 
quando  per  altri  biiogui,  come  fi  legge  appretto  Hirtio  ,  Ammia- 
no ,  Cefare ,  &  altri  graui  fcrittori  ;  che  però  per  la  diuerfità  dell'  vio,  di- 
uerfamente  fi  fabricauano;&  hoggi  ancora  ion  varie  le  maniere,che  mol 
ti  tengono  in  farli,ma  io  ne  metterò  alcune  in  difegno  moftrando  il  mo- 
do più  vfato,  e  più  vtile,  e  che  con  più  facilità  portoli  oprarli  . 

S'  auuertirà  dunque  di  {pianare  vn  {patio  di  terra  di  fèi,  ò  di  fette 
parti  di  quadro,  e  poi  fi  farrà  vn  cerchio  di  8., òdi  spiedi  di  diametro:ma 
fé  fi  haucranno  da  metter  doppi,  acciò  mentre  l' inimico  batte,  e  ne  mi- 
na vno ,  per  di  dietro  fi  porta  fibricar  ,  &  aflicurar  I'  aItro,baiì:era  di  j., 
6.,  ò  7.  al  più  :  Ripartita  quefta  circonferenza  in  tanti  piedi  vi  fi  pian- 
teranno pali  lontani  vn  piede  l' vno  dall'altro  di  grofTezza  del  polio  della 
mano  d' vn  huomo ,  alti  9. ,  ò  1  o.  piedi ,  e  fé  foisero  più ,  (arrebbe  anco 
meglio. 

Piantati  detti  pali  ben  forti  in  terra, fi  anderanno  te  {Tendo  vn  sì ,  e  l'al- 
tro nò  con  rami  forti,  e  verdi  di  {alice  ,  di  quercia  ,  d'alloro,  od  altro; 
Ma  calo ,  che  non  fi  trouailero  groflì  fé  ne  piglieranno  3 . ,  e  4.  mfieme , 
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e  fecondo ,  che  fi  van  teflendo  fi  batteranno ,  acciò  venghino  ben  ferrati , 
e  forti  ;  e  volendoli  condurre,  e  coprirli  acciò  non  rielcano  (ciancati  ,  e 
non  fi  quartino,  fé  vi  porranno  alcuni  pali  polli  in  modo  di  tre  croci , 
vnoincima,  vno  in  mezzo,  e  vno  nel  fondo. 

Quando/]  vorranno  empire,  s'auucrtira  nelcauare  il  terreno  di  la- 
fciargli  vna  Banchetta  di  due  ,  ò  tre  piedi,  acciò  li  terreno  per  il  pelò 
non  venga  à  ceder,  e  mancargli /otto  . 

Ma  fé  lì  hau  effero  da  mettere  in  opra  vicino  alla  Piazza  all'  hora  il  ter- 
reno fi  piglierà  di  dentro ,  come  l' illefTo  fi  dourà  fare  a  tutte  le  Batterie , 
e  Forti  vicino  alleoffeie;  &  habbiafi  l'occhio,  che  doue  va  fatto  il  letto 
dell'  Artiglieria ,  il  terreno  non  va  toccato ,  e  fi  procuri ,  più  che  fia  pof- 
fibile  di  fuggire  la  Giara  per  empire  detti  Gabbioni,perchc  trauagliando 
l'inimico  con  il  Cannone  farebbe  dimolto  danno,  efTendo  chegliafTe- 
diati  ogni  voi  ta,che  delTero  in  elfi  d' vn  pezzo  d'  Artiglieria,  ferirebbero 
di  molta  gente  con  qucll*  iftefla  materia  giarofà . 
P    manean        Ma  fé  ilfito  non  concedente  commodità  di  terreno,  ne  di fafcina,al- 
to.  di  terre-    l' hora  fi  potrà  valerc,ò  de  tacchettio  di  botti  piene  di  terra  portata  di  15- 
no,ed'arbori    tano,  ouero  fi  potranno  far  falcetti  di  vimini  ben  ligati,ecomporgli  in 
facebetti,  e     maniera,  che  venghino  i  far  1' illeflb  che  il  Gabbione?  del  qual  modo  in- 
botti pieni  di    particolar  ,  oltre  gli  antichi  (  come  riferire  Vegetio  )  ,  fi  fon  feruiti 
olfatti  divi    *  ^er^ »  ìinicuido  i  Romani,  doue  è  poca  terra,  e  careftia  d'arbori,  e  gran 
mini .  abbondanza  d' arena . 

hb.  $.  e.  io.  per  Ja  mancanza  ancora  del  terreno  il  Conte  di  Bucquoy  lotto  Rofim» 
bergli  in  Boemia  fece  piantare  i  pali,  e  fermate  le  Cannoniere ,  li  riempì 
di  legni  lpaccati,&  in  quella  maniera  béche  il  terreno  fofTe  fàflbfo ,  coprì 
le  Pezze,  Se  i  Bombardieri ,  fé  bene  per  effer  deboli ,  e  mal  colligati  furo- 
no dal  vento  dell'  Artiglieria  prello  portati  via . 

Rcllarebbe,  che  fi  trattale  del  modo  da  feruirfi  de'  Gabbioni ,  e  parti- 
colarmente per  Spalla  della  Batteria, ma  perbreuità  baderà folo,  che 
fenz'  altro  dilcorlb  fi  mettano  alcuni  difegni  nella  figura  feguente . 

E  tanto  balli  per  il  prclente  Libro ,  nelquale  (e  bene  fi  dourebbe  trat- 
tare dell'  Oppugnationc  applicandoli  al  trauaglio  ,  &  alla  forza  dell'  ar- 
me, come  fu  propollo  nel  Capo  Settimo,  tuttauia  perche  l' ifleffo  fi  con- 
prende  nell'Eipugnatione,  della  quale  particolarmente  lari  il  Libro,che 
teglie ,  per  quello  iui  fé  ne  difeorrerà  dirlufamentc . 
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T>e!Lt  Difefa  ,&  Sfpugnatione  della  Campagna ,  e  primieramente 
delle fattioni  da  far  fi  dal  Gommatore a  fronte dell'inimico. 
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E  L  Libro  Primo  della  Difefa  della  Piazza  riabbiamo 
pollo  molti  auuertimcnti  militari  intorno  alleopc- 
rationi ,  che  da  per  fé  folo  fa  il  Goucrnatore  auanti , 
che  arriui  al  fuo  Gouerno ,  &  anco  giuntoui  afpet- 
tando  di  cffer  allèdiatorEt  apprcflb  nel  Libro  Secon- 
do dell*  OrTefa  della  Piazza,  fi  è  detto  ciò  che  appar- 
tenga al  Generale ,  cosi  prima,  che  fi  accinga  all'  af- 
fedio ,  come  quando  fi  è  prefentato  fotro  la  Piazza  per  efpugnarla  ;  Ma 
perche  di  niuno,ò  di  puoco  momento  farebbe  all'vno,  &all'  altro  quella 
Prudenza  Militare,  altre  volte  accennata,  con  la  quale  fu  necefTario  in- 
traprender l' imprcfa ,  fé  dopo  con  la  medefima  non  fi  profeguìfTc  ;  Per 
tal  caufa  in  quello  Terzo  Libro  della  Difefa,  &  OrTefa  della  Piazza  dimo- 
flraremo  le  fattioni  da  farfi  à  fronte  da  ogn'  vno,da  gli  vili  nel  difendere, 
e  guardare  la  lor  Piazza ,  da  gli  altri  nell'  offender,  &  efpugnarla  ;  trat- 
tando primieramente  della  Difefa ,  &  OrTefa ,  ouero  efpugnatione  della 
Campagna,fecondo  della  fortificatone  della  Contrafcarpa,  terzo  del  Re- 
cinto di  fuori ,  e  quarto  del  Recinto  principale  di  dentro . 

Et  in  quanto  al  primo  con  quell'ordine  procederemo, mostrando 
in  prima  le  operationi,con  le  quali  il  Goucrnatore  difende  la  Campagna, 
appreifo  ciò  che  operarà  il  Generale  ncll'  efpugnatione  di  effa . 

L' efperienza ,  ottima  maeflra  de'  noflri  tempi,  ci  ha  dimoflrato,  che 
non  con  altro  mezzo  fi  può  difender  le  Piazze  gran  tempo,  che  col  guar- 
dar la  campagna ,  non  folo  per  tener  lontano  l' inimico ,  e  danneggiarlo 
in  alloggiandogli  approflimandofi  ;  ma  ancora  per  allungar  l'aiTedio,c 
fargli  confumar  il  tempo,  che  è  tutto  il  fine,  che  da  quefta  Difefa  fi  pre- 
tende :  altamente,  chi  non  procura  mantener  la  Campagna,fubito  1  ini- 
mico alloggia  al  follo ,  &  arriuato  à  quel  termine  fi  può  dire  quel  che  di- 
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rebbe  vn  Medico  d' vn  Infermo  mortale ,  che  per  eflere  ii  calo  difpcrato , 
con  i  medicamenti ,  e  con  la  diligenza  fé  li  potrà  allungarvi!  poco  più  la 
vita ,  ma  alla  fine  è  neceflario ,  che  muoia  :  cosi  ancora  come  l'inimico  e 
al  follo  in  breue  tempo  lo  pafla,  e  fi  accolta  alla  muraglia,  e  con  Pala,  e 
Zappa  pretto  vi  penetra  dentro  ;  ma  quando  il  diligente,^  animofo  Go- 
ucrnatore  11  sforzerà  d'efler  padrone  della  Campagna,ail'  horà  conftrm- 
gerà  l'inimico  a  guadagnar  gran  fpatiodi  terreno  ,  perche  acquiflato, 
che  haurà  vn  Pofto  ,  fubito  all'  incontro  trouerà  l' altro ,  e  quello ,  che 
haucrà  prelo  gli  farà  di  poco  momento . 

Per  difefa  dunque  della  Campagna,afpettando  il  Gouernatorc  di  effe- 
re  affediato ,  gli  farà  neceflario  alianti  occupare  i  polli  principali  di  fuo- 
ri ,  e  quelli  fortificar,  e  munir  benifhmo,  e  iopra  tutto ,  che  fiano  à  calo- 
re della  muraglia, come  fi  è  detto  altre  volte  ;  Percioche  trouandofi  forze 
à  bafbnza  è  di  ragion  di  guerra  di  pigliar  pollo  fuori  della  Piazza ,  fico- 
me  fu  ordinato  (dice  Liuio  )  dalla  confulra  di  tutto  lo  flato  della  Repu- 
blica ,  quando  Annibale  tentò  di  prender  Roma,  il  quale ,  per  efler  viriti 
fuori  i  Confoli  col  Campo  tra  la  porta  Efquilina ,  e  la  Collina,  da  quello, 
e  da  molt'  altre  cole  perdendo  la  fperanza  di  mai  più  elpugnarla,"  fu  ne- 
ceflìtato à disloggiare.   Che fc il  medefimo  hauefle fatto  Vercingetori- 
o-cin  AlcflTia  alloggiando  fuori  con  ottanta  mila  combattenti,  che  fi 
trmiaua ,  haurebbe  mantenuta  la  Campagna ,  e  difefa  là  Piazza  ,  ne  fi  fa- 
rebbe foggettato  à  tante  neceflìtì.    Cosi  non  fece  Beliiario  difendendo 
Roma, il  quale  folaméte  con  tal  mezzo  fi  refe  padrone  della  Campagna . 
Giunto ,  che  farà  l' inimico  lotto  la  Piazza,  mentre,  che  fi  fortificherà 
ne'  fuoi  Quartieri ,  e  che  vorrà  principiare  il  trauaglio  per  approfiìmarfl 
alia  muraglia ,  douranno  all'  hora  i  Dcfcnfori  fortir  fuori  per 
danneggiarlo  nell'alloggiare ,  e  per  impedirgli  1*  auui- 
cinariì,  guadandogli  itrauagli,  &  occupandogli 
qualche  po(to,dalquale  potettero  eflere  ofFcfi . 
Della  qual  materia,per  efleie  di  molta 
confeguenzd ,  ne  tratteremo  fc- 
paratamente  nel  Capo, 
che  fegue . 


Trattato 
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Trattato  delle  fòrti  te ,  della  loro  Milita,  e  delfine,  e  modo  di  [or  tir  e  ] 

e  dell'  ordine  particolarmente ,  che  fi  terrà  per  interrompere 

i  franagli  degli  Oppugnatori ;     Capo  Secondo . 

O  N     v*  ha  mezzo  più  efficace ,  ne  più  fpaucntofb ,  ne  d*  acquifto 
di  maggior  riputatione  negli  affedij,  quanto  che  delle  Eruttioni,    &//*  vtiliti 
ò  fbrtite ,  eh'  altro  non  fono ,  che  vicitc  ripentine ,  che  fi  fanno  da  gli  Di-    dtile  fortitt. 
fenforifopra  gli  Oppugnatori  a  difefa  della  Piazza . 

Perciochc  con  quelle  fi  tiene  in  trauaglio,  e  timore  l'inimico,  e  fi 
guadagna  gran  tempo,  e  fpeflb  l'ifteffafalutci  onde  in  propofito  dicca 
Don  Gio:  di  Caftro  mentre  ffaua  erettamente  aflediato  dal  Rè  di  Cam-      otero 
braia ,  e  dal  Turco ,  che  non  fi  conueniua,doue  era  foldatefca  à  fufficien- 
za,  ò  luperflua,tencre  le  porte  ferrate ,  volendo  inferire ,  eh  era  necefla-    N     » .^    - 
rio  il  fortire ,  Se  lbrtir  fpeflb  ,  quando  però  non  fi  ftefle  ferrato  in  vna^    rà  finire 
Piazza ,  che  dal  conferuarc ,  ò  perder  la  gente  gli  ne  veniffe  confegucn-    qu*"do  4aì 
temente  la  fallite ,  ò  la  perdita  ;  perche  (  fcriue  l' Argentone  )  benché  al-   ^"ite^m  ft- 
cunavoltalefcaramuccie,  &lc  vfeite,  che  fi  fanno  da  luoghi  forti  fiano   gualafalutt 
molto  neceffaric,fono  elleno  perciò  molto  pericolofè  per  quelli,chc  fono    Hift"  ^  2* 
dentro ,  riceuendo  danno  maggiore  dalla  perdita  di  dieci  huomini,  che 
non  fanno  que'  di  fuori  di  cento  ,  non  effendo  vgualc  il  numero ,  ne  pari 
le  ragioni  ;  perciochenon  potendo  rifare  il  mancamento  delle  perfone, 
s*  auuieue  ancora,  che  perdano  vn  capo,  ò  vn  valente  condottiere ,  i  Sol- 
dati fpeflb  prendono  ciò  per  vna  occafione  di  abbondonarc  le  Fortezze  .    De/I'  actor- 
E  però  chi  ordinerà  vna  iortita ,  deue  fìarc  molto  accorto ,  Se  auucduto    te^X*ài  chi 
prima  di  farla  cfleguirejefTendo,  che  per  lo  più  ritorna  in  danno  de'  Sor-    2T/6r^» 
titori,  quando  la  Sortita  è  ftata  mal' ordinata,  e  peggio  efìeguita,  come 
di  ciò  vengono  riprefili  Siracufanida  Thucidide,  come  quelli,  che  di    Hift.Iib.tf. 
rado  haueflero  viato  lefortitc  molto  prudentemente. 

Son  dunque  varij  li  fini,  inafpettati  gli  effetti,  e  diuerfi  i  modi  nel  for- 
tirc,cflendo,che  altri  fortifeano  per  ributtare,&  impedire  il  pieliarpofto    DeM  fni  » 

ii,  .    .      •  •  -ir  -r»  •    rr    i-      •   1  C   r        Peri  quali  fi, 

ali  inimico  :  come  imparticolare  fecero  1  Romani  afkdiati  dentro  Cala-  fanno  le  for. 
lino,  i  quali  vfeendo  fuori  con  gran  tumulto,  con  due  fquadre  ordinate    tiu- 
prima  dentro  a  tale  effetto ,  danneggiarono  molto  gli  nemici .  L' ifteflb    i,b" ,.     ' 
ancora  fecero  i  Liegesi  quando  il  Marefcial  di  Borgogna ,  Se  il  Signor  di    Arg.  Hi*. 
Himbercourtcon  gran  numero  di  gente ,  eh'  era  nella  vanguardia  mar-    ^t'Cap.*. 
ciarono  diritto  alla  Città,  e  parendogli  di  non  hauer  bifogno  delle  forze 
del  Rè,  e  del  Duca,  lontani  da  loro  venti,  òzj.  miglia,  frettolofamentc 
caminando,giunfero  fui  fare  della  notte ,  e  con  gran  difordine  :   Onde 
que* di  Liege  vedendo  l'imprudenza ,  e  l' alteratione  de'  nemici ,  prefero 
animo  ,  &  vfeendo  fuori  con  molt' impeto  ammazzarono  grandiffima 
quantità  di  Caualli ,  e  tagliarono  a  pezzi  più  di  800.  foldati .  Cosi  anco 

Q^Q^  z         narra 
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DrlIaGu.di  ftarra  il  Minadoi ,  che  fofTe  fatta  vna  gagliarda  fortita  fopra  il  campo 
PerC  lb.  8.  Turchcfco ,  quale  auuicinandofi  à  Tauris  due  miglia ,  nel  drizzarli  i  pa- 
diglioni ,  Alyculichan  Gouernatore  della  Città  vlcito  con  tutta  la  iua 
guardia ,  &  con  tutti  li  terrieri  riabbili  al  combattere ,  &  al  maneggiare 
l'arme,  s' affacciò  all'  auanguardia,&  con  maeftreuoli  aggiramenti  cari- 


candoli {opra  quella,  inueitilla ,  &:  con  molto  Spargimento  di  fangue  fe- 
cela  ritirare  fino  alla  guardia  del  Vifìer. 

Secondariamente  è  folito  di  fortirfi  per  interromper  i  trauagli  degli 
Oppugnatori ,  come  delle  Batterie ,  e  Trinciere,  non  meno ,  che  per  oc- 
cupargli qualche  ridotto ,  come  à  pieno  dimoftreremo . 

Terzo  è  utile  il  fortire  per  qualche  buona  occafìone,come  ò  per  intro- 
dur  dentro  alla  Piazza  Vettouaglie  ,  efoccorfodigente  ,  ò  per  far  al- 
cuno prigione  da  ifpiar  le  cofe  del  Campo  nemico,  oueroper  vecider 
qual  che  granPerfonaggio  ,come  con  federato  coniglio  penfarono  di 
Site  Iffi.  a.  fare  del  Rè,  e  del  Duca  di  Borgogna  i  predetti  di  Licge,  i  quali  (dice  F 
Argentone  )  fé  hauefTero  caminato  drittamente,  e  lenza  itrepito  infino 
là  doue  haueuano  rifoluto  d'  andare  ,  fenza  alcun  fallo  veniua  lor  fatto 
d" vecidcre  que'  duo  Principi  nel  proprio  letto . 

Quarto  per  francare  gli  efpugnatori,e per  fargli  intermetter  il  traua- 
iDitre  Can-  gno  ipefle  volte  è  bene  di  vfeir  fuora  con  groffe  fbrtite ,  &  hora  con  pie- 
notto nella  ciole  :Così  fecero  tante  volte  li  Troiani  contro  de' Greci  :  gli  Hebrei 
fl^àST  dentro  *  Gerufalemmc  contro  Tito  :  i  Turchi  contro  Goffredo ,  e  Roi- 
Jib.  ó.cap.iz    rrrondoàNicea:eConlaluo  in  Barletta  contro  i  Francefì;queftimifero  in 

AccoltJib.i.    confiiiìone  p-li  nemici,  facendogli  perdere  gran  tempo,  che  è  quel  che  fi 
Guic.   Hill.      ,   r  ,  &r  i-        i-         •  i        •      ì  &      rr  • 

lib.  s-  deiidera  per  iottoporgh  agli  accidenti, che  pollono  auuenire. 

E  finalmente  fi  fanno  le  fortite  per  tentar  la  fortuna  dopo  vn  lungo  af- 
fedio, e  libberar  la  Piazza  da  qualche  futuro  pericolo,  come  fùvnal- 
Liu.  D.  3.       tra  fortita  fatta  da'  Romani  fuori  di  Cafalino ,  con  la  quale  miferoin  rot- 
St  -  i.-u        ta  Annibale ,  e  liberarono  la  Città  affediata  ;  accadendo  F  ifteffo  all'  Ef- 

Thuc.  Iib.  f.     r  a    i        •   r  i     r\  r      .*■!•■%     ri 

App.  guc-  dì    iercito  Athcnieie ,  quando  fu  rotto  per  vna  iortita  di  Branda, mentre  era 
Spa.hb.i.      affediato  dentro  Amfipoli.     La  medefima  fortita  fatta  da' Numantini 
sforzò  Pompeo  à  lafciar  F  affedio  di  Numantia  ;  effendo  anco  li  Francefi 
affretti  à  leuarfi  dall'  affedio  di  Nouara  p  la  fortita,  che  fecero  li  Suizzeri . 
Et  queif  i  fono  i  fini  per  li  quali  fogliono  gli  affediati  fortirc,e  dalli  qua- 
li fé  ne  poffono  fperar  effetti  corrifpondenti,  e  buoniflìmi  .  Fugganfi 
per  tato  le  fòrtitepcr  que'duo  fini  pcifìmi,&  infruttuofi,che  alcuni  dico- 
no, che  fi  debban  fare,  cioè  per  mancanza  di  gente,  e  de'viueri,  oue- 
f^nJT  iem    r°  per  difperationc,  in  ogni  calo,  che  la  Piazza  non  lì  potefle  più  difen- 
vofarlefor-    dcre  :  F  vn  fine  al  mio  parer  barbaro  ,  &  ifpietato  verfo  quei  ,  che  con 
feemarTis     tanta  prontezza,per  falutc della Piazza,e per vtilc del  Principe,eper pro- 
gtntttoutro    pria  reputatione  efpongono  la  lor  vita  à  mortecosì  euidente  :  e  l'altro 
ftrdifftrar   contrario  alF  offkio  di  buon  Soldato,  non  effendo  attione  da  imitarli 

da  huomini 
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da  huomini  prudenti ,  che  amano  il  feruitio  del  loro  Signore ,  perche  fi 
come  e  bene  nel!'  occafione  auuenturar  [agente,  così  è  anco  prudenza  il 
faperla  cullodire ,  e  non  perderla  infruttuofamentc,  dicendo  Vcfpafiano    Giof. Flau: 
atli  Tuoi  foldati ,  non  douerfi  hauer  men  cura  della  fallite  de'  fuoi ,  che    Gu  di  Giù: 
della  propria  vittoria ,  per  il  danno ,  che  ben  iipefTo  apporta  la  vittoria    hb" 3'  c<  "•- 
fanguinofa,  eisendo  viltà  tanto  il  voler  e/Ter  reputati  forti  nelle  cofe ,  che 
non  hanno  pericolo ,  quanto  P  auuilirfi  nelie  pericolo/è  ;  che  però  non    Giof    Hift 
fono  da  feufare  i  Giudei  affediati  in  Giotapata,  i  quali  perdendo  la    lib.  3cap.11 
fperanza  della  falute,  ne  {limando  punto  la  vita ,  andauano  per  dii pera- 
tione  incontro  alla  propria  morte  ;  Né  tampoco  ì  Numantinì  elfendo  a£-    App>  Alcf' 
{ediati  da  Scipionc,che  per  lo  giuramento,  che  haueuano  fatto  di  non  ci- 
barli, fé  non  haueffero  mangiato  prima  vn  boccone  di  carne  de'Romani 
ne  bere,  fenon  del  fangue  de'  medesimi , haueuano  perfò  già  il  fine, 
per  lo  quale  fi  deuono  fare  le  fortite,  &  erano  ricorfi  à  quello  della  difpe- 
ratione ,  che  fu  il  morire  ,  poiché  per  i  vinti  non  vi  è  altra  falute ,  che 
non  (perar  fallite. 


In  quanto  poi  al  modo  di  fortirc  è  da  confederare  per  qual  fine  fi  dou-    comTfib** 
ra  far  la  fortita;  e  per  hora  fupponcndo ,  che  fi  voglia  fortire  per  impedir    uerà  da  or- 
i  trauagli ,  e  per  occupar  qualche  pollo  anemici ,  deuefi  primieramente    1™t*%  U 
fecondo  Senofonte  ,  auuertir  in  quàl  parte  gli  efpugnatori  fiano  meno    Della  bif. 
potenti ,  &  vfino  minor  diligenza  nel  guardar  i  lor  polli ,  come  per  ap-    CauaL 
punto  accurarono  i  Corfìani  quando  vfeirono  contro  Mnafippo  I acede- 
monio,faccndogli  gran  danno  :  &  anco  que'di  Harlem,  i  quali  hauendo    hb." 
giudicato ,  che  gli  nemici  viueflero  tra  feu  rata  men  te  dalla  parte  degli 
Alemani ,  e  Valloni,duc  volte  gli  diedero  addoffo,  riufecndo  loro  felice- 
mente .   Si  dourà  anco  fapere  qual  pollo  fia  più  mal  fortificato ,  qual  sia" 
munito  co  minor  gente,c  qual  fia  guardato  da  gente  nuoua,&  inefperrà, 
come  anco  qual  sia  più  lontano  da  gli  altri ,  e  meno  a  poter  efier  foccor- 
so,sicome  fotto  Vercelli  era  il  Pofto  degli  Alemani,che  non  folo  era  lon- 
tano ,  ma  veniua  tagliato  dal! '  acque ,  che  impediuanoil poterlo  {occor- 
rere . 

Terminato  il  pofto  farà  neceflario  ftabbilirl*  hora,&  il  tempo  da  for-    Come  pioti. 
tire  per  asfaltar  l' inimico  più  àlf  improuifo ,  che  fia  pofiìbile,  potcndófi    rf  ifabi(!re 
far  su  l' alba  auanti,  che  fi  muti  la  guardia ,  per  e{fere  i  Sortitori  sicuri  in    tempo' da  ' 
queir  hora  di  trouar  i  Soldati ,  ò  del  tutto  addormentati ,  ò  fonnacchiofi  firtiu . 
perii  patimento  della  notte.    Sarà- anco  a  propofitol'  hora  dopo  mezzo 
giorno  per  effer  il  Soldato  anco  {limolato  dal  lbnno  ,  che  toglie  la 
vergogna,  &  accrefee  la  licenza  a'  cattmi  di  far  male .       Di  notte  anco-    lf^fMi  * 
ra  non  ha  dubbio ,  che  fi  può  fortire  forfi  meglio,  che  di  giorno,  perciò-    tàdi  notta. 
che  la  notte  è  di  più  fpauento  a  gli  affediatori  in  tempo,  che  dormono,  & 
ancora  più  atta  alli  ftrattagemmi ,  fé  bene  è  cofa  di  molto  pericolo ,  tan- 
to perla  confufionejeper  l'ofcurkà  della  notte,  potcndófi  facilmente 
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Della  difefa,  &  offe  fa  della  Pianga . 


Come  fi  può 
Jortirt  in  te- 
podi  ajfalto 


Liu.  D,*. 
l.b.p. 

Gucr.  Frane, 
lib.  7. 
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perder  il  calor  della  muraglia ,  ò  ferirli  tra  loro ,  quanto  per  non  faperfi 
gì'  vni  àgli  altri  {occorrer}  ma  quando  fipoffafarcon  qualche  ficurez- 
za ,  ò  almeno  fenza  molto  pericolo  farà  di  molto  vtilc ,  ordinando  accio- 
che  fi  riconofeano,  che  fi  porta  qualche  fegno.con  metter  in  diuerfe  par- 
ti fuori  qualche  numero  di  Mofchettieri ,  per  fare  inquietar  con  le  Mos- 
chettate chi  trauaglia  :  che  così  hauranno  occafionc  di  continuar  vn 
pezzo  la  fcaramuccia ,  e  di  poterla  più  volte  rinfrefe  are,  come  tentarono 
di  far  i  nemici,  quando  mi  vennero  inanzi  la  mezza  notte  ad  attaccar 
Nouat  pollo  della  Riua  ;  ma  per  hauer  trouata  gran  rififtenza,  benché  vi 
fi  fcaramucciafle  vn  buon  pezzo ,  fi  rifòlfero  al  fine  di  ritirarli . 

In  occafionc  finalmente  di  qualche  affai to  è  tempo  fufficientifiìmo  à 
forare ,  quando  però  fia  dentro  affai  gente ,  e  fia  bene  afficurata  la  riti- 
rata del  Baluardo}  il  qual  tempo,fe  que'  di  fuori  non  flaranno  molto  ben 
su  1*  auifo ,  e  prouifti,non  farà  ne  più  à  propofito,  ne  più  ficuro  per  i  fbr- 
titori,  per  iftar  la  maggior  parte  impiegata  neh'  afTalto .  In  tal  tempo, 
fortendo  fuori  di  Locri  il  Confblo  Romano  pofe  in  rotta  Annibale,  e  li- 
berò la  Città  affaltata';  e  cosi  Celare  fece  ritirar  que' d'Alcflìa,  che  erano 
venuti  per  affamargli  le  Trinciere ,  perche  gli  vici  foprale  fpalic ,  e  li  mi- 
fc  in  fuga,toglicndogIi  74.  Bandiere . 

Di  non  mediocre  vtilc  farebbe  ancora  il  fortirc,  quando  da  fidate,  e 
buone  fpic  fi  penctraffe ,  che  a  tal  giorno  determinato  l' inimico  foffe  per 
dar  l'affalto  alla  Piazza ,  poiché  nel  medefimo  tempo  fi  potrebbe  affalta- 
rc alle fpalle,ò pure  faccheggiarli  gli  alloggiamenti  ,  come  fucceffe  à 
Metello ,  quando  volfe  afTa f  tar  Zama ,  percioche  effendofi  Giugurta  po- 
fto  in  aguati ,  all'  improuifo  gli  vfcì  di  dietro,  e  trouando  la  guardia  de- 
gli alloggiamenti  debole  ,  e  negligente ,  li  mife  à  facco  ferendo,  &  veci- 
dendo  la  maggior  parte . 

Ne  farà  fé  non  bene  quando  l' inimico  farà  vicino  ,  e  da  qual  che  grof- 
fa  fortita  habbia  riccuuto  danno,  far  anco  delle  picciolc ,  acciò,  quando  fi 
vedrà  aflìcurato  dalle  picciole ,  fc  ne  poffano  fare  delle  grolle ,  eiTcndo 
che  il  far  fortite  fopra  i  nemici,mentrc  credono ,  che  tu  fia  fpauentato ,  e 
che  meno  lo  penfano,  farà  loro  di  gran  terrore ,  perche  s*  imagincranno, 
che  tu  habbia  riccuuto  foccorfo:&  in  quefta  manicra,fcriuc  Procopio,chc 
Bilifario  metteffe  in  fuga  i  Gothi  fotto  Roma . 

In  oltre  fi  procurerà  di  far  la  fòrtita  con  ogni  fecretczza,per  coglier, & 
affai  tar  l' inimico  più  alla  fprouifta,&  acciò  che  con  intelligenza  di  den- 
tro non  fia  auifata  a  que*  di  fuori,comc  dice  Appiano ,  che  fucceffe  men- 
tre Siila  attediò  Archelao  in  Athene,douc  quando  fi  preparauano  le  ma- 
chine ,  da  due  ferui  di  dentro  ,  che  fauoriuano  i  Romani  fu  dato 
fuori  l' auifò  in  piaftre  di  piombo  fcritte,  che  tirauano  con  fionde ,  con 
quefte parole,  Domani  vfeiranno  fiorili  Fanti,  &  affaliranno  gli  ope- 
rarij ,  che  fono  alla  Baftia,  e  nel  medefimo  tempo  gli  huomini  d' arme 

affali- 
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afTaliranno  i  Soldati  Romani  dall'  vno,  cl'aJtrolato  ;  onde  Siila  hau- 
uto  quello  auifo  con  la  maggior  parte  dell'efferato  fece  vn  imbolerà- 
ta  :  in  modo  che  cfTendo  fortito fuori  l' inimico  per  fari*  effetto,  fi  tro- 
uò  in  mezzo  alla  detta  imbofeata ,  e  così  fu  fatta  di  loro  gran  flragc . 

Sarei  ancora  di  parcre,che  potendoli  fòrtire,con  qualche  buona  ftrat-    Qtmejì  prò- 
tagemma,  foiTe  di  molta  conseguenza ,  concio/la  cola  che  efTendo  i  veri    turerà  àtfor 
itrattagemmi  vantaggi  fenza  fraude,  dimoflrano  viuezza,&  accortezza    tl£  jSJfij! 
d'ingegno,  non  maluagitàdi  natura ,  che  però  molti  Capitani  d' animo   gemma. 
eccello ,  non  lì  guardarono  d' vfarli  in  limili  occafioni ,  come  fi  può  ve-    ^  3,c,a£'/7 
dere  non  iolo  particolarmente  apprelTo  Frontinojma  anco  in  Tito  Liuio,    sòrùtafattà 
il  quale  racconta,  che  quando  fu  aflediata  Roma  da  Porfenna  Rè  dc'Tof-    contratta-- 
cani,  Valerio  Confolo  ilando  attento  su  l'occafìone  d'allattare  gli  nemi-   ^mant  * 
ci  all'  improuifb,  quando  fofTero  molti,  e  delbrdinati,  commandò  a  fuoi,    contro  Tofi 
chel'  altro  giorno  mandaiTero  fuori  il  Bcfliame  per  la  porta  Efquilina  ,  la    (am  ' 
quale  più  dell'altre  era  lontana  da'  nemici ,  giudicando  quegli  hauerlo  à 
(apcre,  elsendo  che  ogni  dì  molti  Scrui  poco  fedeli ,  per  lo  difaggio  dell' 
attedio,  e  della  fame  le  ne  fuggiuano .      Onde  per  inditio  d'vn  niggitiuo 
hauendone  notitia ,  molti  più  di  quelli ,  che  non  foleuano ,  parlarono  il 
fiumc,come  coloro,che  fperauano  di  fare  vna  preda  vniuerfalc  ;  Allho- 
ra  Valerio  mando  fuori  Tito  Hcrminio  .  con  vna  mezzana  Compagnia 
di  gente ,  imponendogli ,  che  s' imbofeafle  su  la  Itrada  Gabinia  lontana 
due  miglia ,  Se  fece  ilare  Spurio  Lardo  alla  porta  Collina ,  con  vna  frotta 
di  giouani  armati  leggiermente ,  infino  à  tanto ,  che  i  nemici  pafTaflcro; 
con  ordine ,  che  puoi  fi  faceflero  loro  inanzi ,  acciochc  non  potefTero  ri- 
tornare al  fiume  :  l' altro  Confolo  con  alcune  Bandiere  di  Soldati  vici  per 
la  porta  Neuia,e  detto  Valerio  in  perlbna  mife  fuori  dal  monte  Celio  al- 
cune fquadrc  di  gente  eletta ,  quali  primieramente  fi  feoperfero  à  ne- 
mici :  Tito  Hcrminio  torto ,  eh'  vdì  il  rumore ,  vici  d*  aguati ,  &  affali 
dalle  Spalle  i  Tofcani ,  che  erano  volti  à  Lardo  :  Così  a  vn  tratto  fi  leuò 
il  grido  dalla  delira,  e  dalla  finiflra  parte ,  e  dalle  flradc  della  porta  Col- 
lina, e  Ncuia,  in  maniera,  che  efTendo  colti  in  mczi.o  li  predatori ,  ne  ha- 
ucndo  forze  ballanti  al  combattere ,  Se  al  fuggire,  trouando  chiufa  ogni 
via,  rimafero  tutti  tagliati  a  pezzi . 

Ne  minore  ftrattagemma  fu  quelia,chc  vsò  il  Marchefe  di  Marignano    ]ibul5J's, 

ftando  afsediato  in  Pizichettonc  su  lo  flato  di  Milano,  il  quale  veden-    Sortita/atta 

dofiftrinser  gagliardamente ,  tentò  per  alluda  libberarfene,  col  fin-    iai.^f^tbf 

r        3      &  &  r  i       r -r  r  ir     0  •  fi  dt  Mart. 

gerii  amalato  graucmente,conhdatoli  iolamete  col  luo  Camcnere,e per  gnan0  /t^era 

mezzo  di  efso  a  fece  vedere  dal  Trombetta,chc  era  venuto  à  trattar  feco,     Pij^cbet- 

pregandolo  {Ircttiffimamétcà  tacerlo, e  gli  donò  diece  feudi,  &  altri  die-  J^-0  #  *    ** 

ce  li  diede  con  finta  d'hauer  bifogno  di  certe  Jmcdccine  :  Se  ordinò  à  fuoi 

Soldati,  che  fotto  pena  della  vita  non  fparaffero .  Il  Trombetta  riferito  il 

tutto  prima  al  Generale ,  ritornò  dentro  con  le  medecine ,  Se  cfìendogli 
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j  i  j  ^DeHa  d'tfefa ,  &  offefa  della  TìaQ* 

inoltrato  il  Marchefe  Tempre  peggiorato  in  due  volte  ,  fucauTa,che 
l' inimico  ingannato,  &  aflìcurato  da  quello  trafeurafle  le  guardie  :  On- 
de il  MarcheTc  villo,  che  il  Tuo  disegno  era  adempito  gli  Torti  fopra  ali1 
improuiio  con  tutta  la  gente,  e  non  folo  ne  (eco.  con  tal  ilrattagéma  gran 
occiiìone,  madipiùfilibberò  dall' afTedio  . 

Sopra  tutto  d  dourà  hauer  riguardo  alle  genti ,  che  fi  haueranno  da, 
mandar  Tuori  per  iortirc ,  elegendo  i  più  fcelti  huomini  ,  che  dentro  vi 
iiano:  e  Te  bene  ad  alcuni  pare,  che  ila  meglio  TarTo.rtir  i  meno  valoro- 
fì  foldati ,  percioche  Te  auuienc,  che  quelli,  cheTortiTcono  fiano  opprcilì, 
come  può  auuenirc,  minor  danno  farà  per  gli  aflediati  Te  fiano  de'  meno 
forti  ;  nondimeno  crederei,chefoTse  meglio  il  contrario,eflendoche  con 
i  più  valorofi  fi  può  far  maggior  effetto  Topra  gli  afTediatori:Te  cosi  hauef- 
Te  fatto  il  Gouernatore  Tubito,che  entrò  in  Oflende,&  hauefse  (celta  gen- 
te vecchia,e  non  nuoua,  non  Tarebbe  flato  (  lo  dice  il  Guicciardino)  facil- 
mente da  Cattolici  ributtato . 

Alla  quantità  della  SoldatcTcn,  non  men ,  che  alla  qualità  Ti  dourà au- 
uertire,la  quale  quanto  più  farà  numerofà,  tanto  maggior  ficurezzas* 
hauerà  di  buona  riufeita  ;  come  fu  quella  de'  Suizzeri  lotto  Nouara,  per- 
che eTsendo  di  ioooo.  huomini,  7000.  afsaItaronol'ArtigIieria,e  3000. 
fecero  alto  per  Toccorrer ,  di  quella  maniera  fi  liberarono  dall'  afsedio ,  e 
per  la  gran  rotta  data  a'  Francesi,  recuperarono  tutto  lo  flato  di  Milano . 
Ioperònonvorrei,chefofsemcnodi  1  joo.  ,ò  1000.  che  Tempre  verrà 
ad  cfser  la  metà  più  gente  di  quella,che  ila  alla  guardia  de'Pofli  del  nemi 
co .  Non  meno  fu  quella  di  Harlem ,  poiché  li  DifenTori  per  tre  bande, 
tanto  per  terra,  come  per  acqua,  co  gran  impeto  andarono  ad  «ifsaltar  gli 
Alemani,  e  per  la  loro  rifolutione  tagliarono  à  pezzi  la  maggior  parte  di 
loro ,  e  portando  dentro  tutta  la  munitione,  l' Artiglieria,  eie  Bandiercj 
miTero  fuoco  su  gli  alloggiamenti .  Ne  di  minor  numero  fùJa  iortita 
fatta  à  Giauàrino  mentre  era  afsediato  da  Sinan  Bafsa ,  percioche  narra  il 
Doglionijche  D.Giouanni,&  il  Monte  conducefserp fuori  dalla  porta  di 
Alba  Reale  [ci  mila  Fanti  tra  Vngheri,Tcdefchi,&Italiani  con  tutti  que' 
delle  Picche,  &  MoTchettieri ,  &  entrando  nelle  Trinciere  del  Turco  an- 
dafTero  occìdendonemoltìflimi ,  di  modo  che  cominciarono  à  cederei 
nemici ,  e  fi  poTero  anco  à  fuggir  à  volta  rotta  ,  Tcguitati  sino  all'  Arti- 
glierie, delle  quali  anco  gl'Imperiali  ne  inchiodarono  quattro*  e  più  ha-l 
ucrebbono  fatto,ma  la  cupidità  del  rubbare  leuò  loro  vii  grande  honorc, 
percioche  mentre  carchi  di  preda  lentamente  rjtornauano  a  dietro*  i  ne- 
mici fattocuore,  &  accrefeiuti  di  numero,  incalzandoli  gli  forzarono  di 
laTciar  la  preda ,  e  ritirarsi  con  molta  confusione -verfo  la  contrafèarpa  , 
doue  ilaua  il  loro  Squadrone  delle  Picche .  Che  però  il  Gouernatote  per 
ouuiar  a  simili  inconuenienri  prima  di  fortire ,  doma  fare  vn  Bando  di 
pena  delia  vita  vietando  di  condurre  dentro  robba  del  nemisa^cr -mini-» 

ma  che 
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ma  che  fia ,  perche  farà  ficuro  da  molti  difordini ,  e  perdimento  di  tem- 
po ,  che  per  lo  più  fan  riuicir  vane ,  e  dannof e  le  lortite . 

Quando  fia  nella  Fortezza  groflb  di  Caualleria  fi  deue  far  fortire,  per-  De//a  caual 

che  {ari  di  gran  danno  al  nemico,  e  molto  ficuro  per  li  fortitorijin  cuen-  /«•«  per  far 

to  che  bifognafl e  far  la  ritirata.  -  ttrt' 

Horahauuteiile{opradetteconfiderationi,daldihVente,ebuonGouer-  ^  », 

r  v  r.,  r  &  r  Dei/amante 

natore  li  potrà  ripartire  detta  lortita  in  Vanguardia ,  Soccorfo  ,  e  Batta-    r*  di  ripar- 
glia ,  la  Vanguardia  non  douerà  effer  meno  di  400.  ò  500.  Soldati  diuifi    tire  l*Jort*' 
in  più  truppe,  acciò  lcambieuolmente  fenza  difordinc  pofTano  fcaramuc-   guardia 
ciare,  ò  perpiù  parti,  ò  fubintrar  nella  fcaramuccia,non  attaccandola  mai    Soccorfo,  e 
per  fronte.  Il  foccorfo  poi  no  douerà  effer  meno  di  500.0  di  600.  huomi-    Satta4'ta  : 
ni  diuifi  medemamente  indiuerfe  truppe ,  acciò ,  caio  che  l'inimico  fia 
caricato,  pofTano  (occorrer ,  &  andar  ad  incontrar,  e  toglier  fuori  l'ini- 
mico ;   Mala  Battaglia  almeno  douràefTere  di  mille,  quali  finiranno  in 
Ifquadrone  ben  ordinati  ,  acciò  pollali  riceucr  li  fortitori  più  vicino ,  e 
(palleggiarli nel  ritirarli, facendo lempremai,che l'Artiglieria,  eia  Mof- 
chetteria  fian  à  tiro  di  calore  alli  fortitori  :  epotendofi  detta  fortita  con- 
certare, acciò  fia  fitta  con  concerto,^  in  vn  medefimo  tempo  fi  farà  con 
alcun  legno ,  ò  di  tiro  d  Artiglieria ,  ò  di  Mortaro  ,  ò  falua  di  Moschetta- 
te ;  ordinando  alla  Caualleria,  che  non  folo  fpalleggi  l' Infanteria ,  ma 
anco  aflìcuri  i  duo  fianchi ,  quando  però  vn  fianco  non  venghi  aflìeura- 
to,  ò  da  palude,  ò  da  fiume,ò  bafse,ò  da  altra  iimil  cola  ;  e  che  quella  <.  a- 
ualleria.che  marcia  di  Vanguardia,potendo  pigliar  l' inimico  per  le  fpal- 
le  lo  facci,  acciò  lo  danneggi  almeno  nel  ritirarli . 

Et  metTa  tutta  la  gente  deftinata  a  fortire  nella  contrafearpa,  ordinate    _  ; 
lecofeco  la  maggior  fecretezza  poiììbiIe,fìando  in  ordine  il  tutto,  fi  da-    quale  fi  doti- 
li, il  fegno,e  la  Caualleria,e  l' Infanteria  terranno  à man  dritta,  ò  à  mano    ràfeguìrtla 
manca  alquanto  lontano  dalla  Trinciera  fecondo  la  commodità,  cheil  Jort,ta' 
fìto ,  e  l' occafione  gli  daranno  :  e  càminato  così  fino  alla  tefta  di  efla ,  ò 
più  auanti,efTendoci  qualche  Fortificationc ,  nel  tornar  à  dietro  rompe- 
ranno, e  taglierannoà  pezzi  tutta  quellagcnte,  che  fi  ritrouerà  in  detta 
Trinciera  ;  così  le  que'di  PofTonia  in  vece  di  attaccar  il  fine  della  Trinci  era, 
hauelTero  attaccata  la  tefla  ,  hauriano  piùjfaci  Ini  ente  disfatte  le  genti  dei 
Gabòr,tagliandole  per  le  fpalle ,  e  non  pwia  fronte,  come  fecero  :  Ne  fo« 
lamentc  giouerà  efleguir  la  fortita  nel  modo  già.  detto, per  tagliar  la  gen- 
teàpezzi  in  maggior  numero;  ma  anco  perche  più  facilmente  fi  potrà 
ruinar  il  trauaglio  fitto ,  e  sforzarl'  inimico ,  che  lo  ricominci  da  capo,    Gio  FIaUt 
come faccuano  que*  di  Giotapata ,  i  quali  mentre  i  Romani  trauagliaua-    Gu.  di  Gmd. 
no  per  far  i  ripari ,  fortiuano  iopra ,  &  gli  disfaceuano  tutti  i  trauagli  .    llb*  ■?• c*  7o* 
Anco  il  medefimo  dice  Pompeo  Giultiniano ,  che  faceffe  il  Gouernatore    „.  _  ... 
di  Graue ,  che  hauendo  {copertola  matina  il  trauagHo fatto  dagli  Olan- 
defi  di  vn  altra  Trinciera  verfb  vn  Baluardo ,  ordinò  vna  grolla  fortita  à 

S  S  vn  Capitano 


IIP  Della  di  fé  fa,  &  offe  fa  della  Pialla . 

vn  Capitano  con  i  oo,  huomini ,  perche disfacefle  detta  Trinciera ,  e  ne 
fcacciaflfc  il  ncmico,impadronendofi  di  vn  Ridutto,quaI  mantenciTc  tan- 
to fin  che  la  gente  deftinata  con  Pale ,  e  Zappe  1"  hauefle  disfatto: &  à  vn 
altro  Capitano  commife ,  che  gli  faceflc  fpalla  con  zoo.  huomini ,  qual 
ordine  fu  eseguito  puntualmente,  e  fu  mantenuto  il  ridutto  tanto,finchc 
DcIIa  pn-     &  ipiariaca  la  Trinciera ,  e  poi  commodamente  Ci  ritirarono .      Ma  que- 
Jezza  tonfo    fto  procurcrafiì  efleguir  con  ogni  prestezza  poflìbil ,  accioche  Y  inimico, 
H »aiefiaou<    venendo  à  foccorrer  le  Trincicre ,  fi  pofia  con  sicurezza  far  la  ritirata  a 
Infittite ,       tempo  fotto  il  calor  della  muraglia ,  ò  della  contrafcarpa ,  la  quale  dou- 
rà  efìer  guarnita  tutta  di  Mofchctteria,&  aggiuftataui  buona  quantità  di 
Pezze ,     Così  fu  la  fortita  fatta  in  Vienna  dà  molti  Aiduchi ,  che  fono  i 
Fanti  à  pie  della  natione  Vnghcra,i  quali  vfeendo  dalla  porta  d'Italia 
{palleggiati  da  buon  colpo  di  Moichcttieri  Alemani ,  mentre  all'  itteflb 
tempo  da'  Baluardi  erano  i  Cannoni  liucllati  verfo  le  ttrade  de'  Borghi , 
per  douc  i  Ribelli  fi  erano  auanzati ,  e  trincicrati ,  disfecero  con  loro  Ac- 
cette prettamente  molte  di  quelle  sbarre ,  con  le  quali  fi  riparauano  . 
ComtdalGo        Auucrtendo  il  buon  Gouernatorc  di  ordinare  lotto  pene  grauiflìme, 
Urnal°ordi-    cnc dalli  fortitori  non  fi  preterivano  gli  ordini ,  acciò  non  fi  JafciaiTero 
nare/òtt»  pt    trafportarc  dal  furore  del  combattere ,  e  gli  foCsc  difficoltoia  la  ritirata , 
negrautjjì'    COmc  dice  Liuio ,  che  fuccefse  à  i  Volici, che  hauendo  attaccata  la fca- 
node'fartt-~-    ramuccia  con  i  Romani ,  e  lafciatifi  tran/portare  nel  combattere ,  fi  trat- 
tortpreterif-    tennero  tanto,  che  in  quel  mentre  a^Romani  venne  il  {bccor{o,onde  fu- 
chigliar*!—    rono  forzati  voltar  le  {palle  con  confufione ,  e  difordine  tale ,  che  entra- 
D.'/.lib.  a.    rono  dentro  tutti  milchiati  amici,  e  nemici,  e  di  quella  maniera  le  n'im- 
padronirno  ;  Appretto  non  fi  trasgrediranno  gli  ordini  delle  lortitc,  ac- 
ciò inauuertentenientc nò  Ci  lalcino  tirareco  ftattagemma  fotto  qualche 
Delle  Guer;    imbolata ,  come  dice  Appiano ,  che  fecero  Caio ,  &  Bruto  a  i  Santij  da 
Ciu.  lib.  $*      joro  aflediati ,  che  hauendo  commandato  a*  Soldati ,  che  abbandonafTe- 
jo  il  combattere,  finfero  di  volerfi  ritirar  a  dietro  lafciando  le  machine 
in  abbandono  ;  ciò  vitto  da'  Terrazzani ,  &:  attribuitolo  à  negligenza,  la 
notte  feguente  affamarono  quelle  machine ,  ma  i  Romani  ftando  imboc- 
cati gli  vfeiron  {òpra  all'  improuifb,e  gli  fecero  fubito  volger  le  fpallc,  & 
feguitandogli  fino  alle  porte ,  per  paura,  ch'etti  non  entraflero  meicolati 
con  i  Terrazzani  ,  ne  ferrarono  fuora  la  maggior  parte  ,  e  tutti  poi 
Tettarono  morti. 

Onde  come  fi  farà  proueduto  à  ciò  che  pofla  fuccederc,  e  con  pruden* 
za  farà  rimediato  al  tutto,faranno  i  fortitori  ficuri ,  che  niuna  di  quefte 
cofegli  potrà  auuenir,  anzi  con  l' ittcfTa  ftrattagemma  potranno  dan- 
nar*™ dtfa    ncgS*ar  *  i»irnÌco  nel  ritirar!], ordinandole  farà  poflìbil ,  di  tirarlo  Cotto 
re  la  retira-    alcuna  imbofeata ,  come  fece  Tomafo  Caracciolo  ttando  a  S.  Germano, 
ta  con  qual     c^c  forcito  con  tutta  Ja  Cauallcria,c  ?ran  numero  d'  Infantcria,dopo  ha- 
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liiììmo  in  vna  buona ,  e  ben  ordinata  imbofeata ,  douc  che  disfece  tutta 
quella  gente ,  che  feguitaua  que' ,  che  fi  ritirauano . 

Et  in  quefta  maniera  ordinata,  &  eseguita,  che  farà  la  fortita ,  non  ha 
dubbio ,  che  non  fia  per  riufeir  fcliciflima  a'  Difenfori ,  li  quali ,  per  ha-    L'ardir  fira 
uer  inoltrato  ftraordinario  ardir ,  e  vaIorc,rintuzzeranno  l'animo  a'Sol-    ordinano  de 
dati,  &  a' Capitani  afsediatori  ,  di  modo  che  anderanno  ritenuti  per   /orUtort  rift 

i  /r  1  «•  ti  i  r  tuzza^lia- 

V  auuenire  di  non  ailaitargli ,  come  narra  l'Argentone,  chcauueniise  de'    nimt  degli 
Soldati ,  e  Capitani  dell'  esercito  di  Carlo  di  Borgogna  per  vna  fìmile    *fp*&n*t9*** 
fortita  fatta  da'  Liegefi  fòpra  il  Campo  di  cito .  f  r  *• 


Del  modo ^che  terranno  i  Difenfori  per  incontrar  l*  inimico  con 
Trinciere ,  e  7{tditttt  ;       Capo  Ter^o  . 

CONOSCENDO  il  Gouernatore  di  quanto  vtile  gli  fia  il  mantener 
i  Podi  prefi  fuori  della  Piazza,vi  fi  applicherà  con  buone  fortifica- 
rioni ,  per  andar  ofleruando  il  penfiero  del  nemico,  &  accorgendone  che 
quello  fi  voglia  auanzare,procurcra  d'incotrarlo  con  aItrcTrincicre,c  far 
de'  Ràdutti  ben  fortificati,come  fecero  gli  Olande!!  fotto  0(lcnde,i  qua-    J-JIl* 
li  per  più  auanzarfi ,  ne  fabricarono  molti,bcnche  dall  Arciduca  auanti> 
chefoiTero  finiti  gli  furono  oppofti  altri  Forti,  acciò  non  fi  poteiTero  più 
auanzare,  lapcndo  il  danno,  che  ne  farebbe  feguito  a  lanciarli  finire  . 
Le  genti  ancora  d  Harlcm  per  afn*curarfi,&  presidiarli  fabricarono  alcu-    Coneft  hift. 
ni  Forti  di  terra  all'  incontro  di  que' ,  che  i  nemici  haueano  fatti    douc    M>.  *• 
mifero  Artiglierie,  e  Soldati,  fé  bene  il  numero  di  eilì  Forti  non  fu  tanto, 
come  era  dibiiogno,e  come  dopo  fu  conofciuto,che  conueniua.  Il  mede- 
fimo  modo  tenne  il  Conte  di.Bucquoy  nella  difefa  di  Buduais  in  Boemia ,    2R3Gjfl 
il  quale  con  tutto  eh'  egli  folTc  affai  inferiore  di  gente ,  perche  occupò    buduais . 
fubito  i  polli,  e  vi  fi  fortificò , con  tal  mezzo  hebbe  tempo  d' ofTeruar  gli 
andamenti  de'  nemici,  &  a  quelli  facilmente  opporli ,  come  fece  dal  po- 
llo di  SafTonia ,  e  del  Fuccari,  che  vedendo,  che  i  Boemi  fi  erano  auanza- 
ti  con  vn  altro  Forte ,  prefe  per  cfpedientc  aprirui  vna  Trinciera,  e  facen- 
do fare  il  medefimo  al  Colonnello  Staudri ,  s' auanzò  vicino  a  quella  del 
nimico  da  i  $o. ,  in  100.  palli  andanti  ;  fi  come  il  tutto  meglio  si  vede 
nel  difegno  della  Figura  feguentc ,  doue  tanto  1  noltri ,  quanto  i  nemici 
caminarono  auanti ,  e  si  aificurarono  femprc  per  vn  gran  folto  legna- 
to A. 

Ere    •     t  ...»t.  «\t  «  it  «       Aceoftedoft 

necetlario  dunque  in  simili  casi,  come  si  e  dctto,incontrar  gii  nemi-    (be  /•*„„„,•_ 

ci  con  Trincerc,e  far  de*  Ridutti  interrati  capaci  di  fctte,ò  di  8.  Mofchet-  tofi  auanzi 

rieri ,  con  non  più  di  x.  piedi  di  terreno  d'altezza ,  e  z.  altri  di  profondi-  *  **&*?''>'* 

u ,  della  forma  fegnati  H.  quali,oltrc  che  faranno  gran  danno  à  quelli,  rf, ,  Sdutti 

SS     z  che 


fi 1  T)elU  difefa,  (&  ofefi  della  Tial^a 

che  trauagliano,  difficilmente  potranno  eflerfcopeiti  ,per  cfifiirrafeM 
alla  Campagna ,  &:  anco  per  cfler  verfo  elfi  nemici  f  coperti ,  non  appor- 
teranno molto  vtilc  mentre  gli  accolleranno .  Auucrtencio  di  ordinarli 
in  maniera ,  che  1'  vno  con  l' altro  iì  fiancheggi ,  e  particolarmente  che 
fìa  facile  la  ritirata ,  e/Fendo  che  detti  pollinoli  faranno  da  mantenerli 
molto,  ma  (libito fentendofi ,  ò  vedendoci  nemici,  fi douranno  abban- 
donar, e  ritirarfi  ai  Polli  più  ficuri  :  e  quando  pur  arriuaifero  a  sboccar 
con  le  trinciere,fi  lafcieranno  in  abbandono  del  tutto,  ritirandoli  a  di- 
fender il  polio  più  gagliardo,  e  vicino  :  che  così  gli  daranno  che  fare  non 
folo  fé  fi  voleffero  auanzar  alla  Piazza  ,  ma  anco  le  procuraifero  disfar 
detti  ridutti ,  per  l' ofTefe ,  che  riceuerebbono ,  ò  dalla  muraglia ,  ouero 
dalle  fortificationi  più  propinque .  Metterò  per  più  chiarezza  in  dife- 
so vn  pofto ,  eh*  era  dalla  parte  degl'  Italiani  lotto  Vercelli ,  nel  quale 
vi  fu  tagliata  anco  vna  ltrada  Reale,  eheiaràil  fegnato  G.  con  le  lue 
Trincicre,  e  ridutti  interrati  H. 

i   Foffo  per  cui  s'auanzauono  gì*  Imperiali,  &i  Boemi.   A. 
x  Parte  verfo  Buduais .   B.  . 

3   Batteria ,  Pofti ,  e  Trincicre  de^I'  Imperiali .  C. 
3    Forte  con  Batteria  di  dentro  degli  Boemi .  D. 

5  Batteria,  Pofti,  e  Trincicre  de' Ribelli.   E. 

6  Fortificatione  della  Contralcarpa  di  Vercelli.  F. 

7  Ridutto dalla  Parte  degl'Italiani.   G. 

8  Trincierecon  Ridutti  interrati.  H. 

9  Profilo  de'  Ridutti  interrati .  I. 
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*De!!e  fati  ioni  da  far  fi  dal  Generale  per  efpugnatione  della  Campagna, 

e  come  attaccando  la  Ftalica  da  più  bande,  debba  aprir 

Trincera  per  approjfimarfi .      Qapo  Quarto. 

ARRIVATO,  che  farà  il  Generale  (otto  la  Piazza ,  mcntr'  egli  fi 
fortificherà  ne'iuoi  alloggiamenti, e  procurerà  di  piantar  le  Batterie 
{cimando  i  parapetti  per  pigliar  pollo ,  &  aflìcurar  i  trauagli ,  dourà  con 
ogni  accortezza  approffimarfì  con  Trinciere,  e  Trauerfc ,  acciò  più  facil- 
mente giunga  al  pretelo  fine,  che  è  di  guadagnar  la  Campagna ,  auuici- 
narfi  al  Follo,  &  efpugna  ria  Fortezza;  il  che  potrebbe  ottenerli  con  mag- 
gior ficurcz  a ,  quando  gli  efpugnatori,non  dando  tempo  al  nemico  di  ptrej,,jì  jf. 
fari]  forte  di  fuori,  l' artaccalTero  non  iolo  con  ogni  celerità,  e  fecretezza,    ueattaccarle 

ma  anco,  le  fofle  poflìbile,  per  più  parti  ;  acciò  fi  ripartifTe  il  traua-    ^fxzeP"' 

,.  •'  •  rx  1.  I  r       r      K   ,.,    1  »       \i      .  rr       Peparti. 

ghoa  piunanoni,  le  quali  a  gara  vna  dell  altra  più  preftos  auanzafle- 

10,  come  anco  per  diuiderloin  più  luoghi,  e  per  più  prcflo  confumarlo, 
per  le  molte  vigilie,  &c  continue  fatiche,sforzando!o  pergiufladifefàad 
impiegar  maggior  gente  di  quelche  farebbe  fé  forte  attaccato  per  vna 
p.irte  loia  .     Cosi  appunto  fecero  i  Romani  nell'  affedio  di  Contenebra    Liu.D.^.Hb. 
Terra  in  Tolcana,  che  per  fiancargli  afTediati  maggiormente ,  e  più  pre-    6° 
Ilo ,  diuifero  l' Efferato  in  fei  parti ,  fuccedendo  à  vicenda  ogni  (ci  norc 
l' vne  à  1*  altre,di  modo  che  conuenendo  à  que*  della  Terra  fempre  difen- 
derli con  le  medefime  forze ,  franchi  al  fine,  e  confumati,  diedero  com- 
modità a' Romani  d'impadronirfene  con  gran  facilità.       Il  Confolo     Aiac.ub.  a 
Romano  Fuluio  nell'  efpjgnare  la  Citta  Regia  di  Ambracia  di  Pirro  Rè 
degli  Epiroti  vsòquef'lo  modo  di  attaccarla  in  più  parti .    L' ifteflo  fece    Liu.D.j. 

Scipione  Madore  contro  Carthasinefi  alla  nuoua Cartilagine,  attac-    l      '      „ 
1    1  •     -i  .Irv         ,.       ,  P  ,r  Leone  nella 

candola,  e  per  mare  ,  e  per  terra .  Similmente  il  Duca  di  Vrbmo  voile  at-    vitadel  In- 
taccar gì'  Imperiali  a  Pauia  per  più  parti,  perche  fi  ritrouaua  buona    ca* 
quantità  di  gente,per  diuider  le  forze  de"  nemici,e  fiancargli  :  Quinci  al 
Turco  non  è  quafi  mai  difficile  la  efpugnatione  di  alcuna  Piazza  ,  poiché 
ritrouandofi  gran  moltitudine  di  Soldati,  commodamente  può  offender 
i  Defenfbri  da  quante  parti  gli  pare . 

Quando  poi  ciò  no  fi  polla  efTeguire,che  ò  per  mancamento  di  gcntc,ò    d'rathni 
per  difetto  di  fito  fia  contefo,  fi  dourà  cominciar  il  trauaglio  con  gran    tbtfi  haue- 
diligenza ,  e  circonfpettione    :  Perciochc  auanti ,  che s' apra  vna  Trin-   ranno anan- 
ciera,  dourà  il  diligente  Ingegnerò  confederar  da  qual  parte  della  Piazza    -rrineìera. 
fia  più  vtilerapproffimarfi:e  benché  le  confidcrationi  fiano  infinite,    Dalla  parte 
nondimeno  Ci  auuertirà  particolarmente  di  dar  principio  da  quella  parte   fm  <*eboleJ 
che  li  vedrà  più  debole ,  potendotene  informare  da  gente  prattica ,  co-    ,7  trattagli^ 
me  da  mggitiui,  e  prigioni,  ouero  (piar  in  che  maniera  farà  forti- 
ficato il  fito,e  fé  alla  Campagna  habbia  fortificarione  alcuna,  e  di  che  mo 
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do,  e  qualità  fia,fcndo  chiaro,  che  douc  farà  maggior  fortificatione,qucl 
luogo  in  confeguenza  farà  Tempre  il  più  debole . 

Ne  (blamente  fi  doura  principiar  1'  aprir  Trinciera  da  quella  parte, 
che  fari  più  debole,ma  ancoraché  farà  più  commoda  per  auuanzariì  ap- 
preso alla  Piazza .     Come  con  il  mezzo  di  alcuna  Vaile ,  ò  di  alcuna  e- 
minenza ,  che  per  qualche  banda  defle  commodità  di  poterli  sboccar  co- 
perto ,  e  vicino ,  ò  pure  di  Canale ,  ò  di  Foflb ,  che  medefimame  nte  con- 
ducete coperto  alla  Piazza,come  lì  trouò  fotto  Vachtendonck  ,  doue  per 
via  di  due  Valli  si  diede  commodità,  con  non  più  di  3  00.  paflì  andanti, di 
potersi  cominciar  ad  aprir  la  Trinciera. Et  medesimamente  dice  Pompeo 
Giullinia ,  che  lo  Spinola  fotto  Linghen  inabiliti  gli  aprocci ,  cominciò  il 
trauaglioconilfauoredi  diuersi  piccioli  Monti  di  Arena  nominati  Du- 
ne ,  e  certi  folli  di  Giardini ,  che  erano  à  proposito ,  perche  i  Soldati  ca- 
roinaflero  coperti ,  e  fi  auanzaflero  f  curi  verfo  la  Piazza .        Similmen- 
te ancora  lotto  Oldenfel  vn  foflb  fatto  dalla  natura  pur  diede  commo- 
dità à  gì  Italiani  d' aprir'  vna  Trinciera  affai  vicino ,  ma  i  Spagnuoli ,  &  i 
Valloni  si  feruirono  d' vna  bada ,  la  quale,  fendo  molto  vicina ,  Ior  diede 
occasione  di  pigliar  pollo,  e  cominciar  ad  aprir  Trinciera .   Si  che  quan- 
do il  sito  darà  alcuna  delle  fopradette  comodità,  farà  di  molto  vtilc ,  e  di 
grande  auuanzo  di  tempo,  come  fu  nell' afledio  di  Vercelli  nel  Pollo 
degli  Alemani,  nel  qual  pollo  lontano  ico.  palfi  dalla  prima  Batteria  si 
trouò  vna  bafla  fatta  dalla  natura  larga  lei  pani ,  e  lunga  (opra  400. ,  che 
ti  diftendeua  vedo  la  Piazza  ,  nella  quale  quando  fu  profondato  due  pie- 
dini redo  del  tutto  la  marina  coperto  ,  la  qual  commodità  fu  caula,  che 
perla  prima  notte  fola  si  apri  (Te  ottocento  palfi  di  Trincierajcosì  si  trouò 
nel  pollo  de'  Spagnuoli  vn  Ridutto  .  ò  Ripa,  che  si  diftendeua  auanti,  5c 
era  di  maniera  alta,  che  copriua  gran  quantità  di  gente  dalla  villa  della 
Piazza  :  e  medesimamente  auanti  al  Molino  nel  medesimo  pollo  si  tro- 
no vna  Vallicclla ,  &  vn  gran  Foflb ,  quali  diedero  commodità  non  folo 
d'auuanzarsi  coperti  per  vn  buon  (patio ,  ma  anco  di  poter  alficurar  con 
poca  gente  il  Quarciero  dalle  fortiteril  medesimo  vantaggio  haurebbon 
hauuto  gi'  Italiani ,  fé  si  follerò  (àputi  feruire  della  commodità ,  che  da- 
uano  loro  que*  due  gran  folli  della  Strada  di  Turino ,  poiché  fc  bene  ve- 
niuano  imboccati ,  ad  ogni  modo  molto  più  facile  era  loro  con  Gabbioni 
far  delle  trauerie,  acciò  gli  faceffero  ombra,  che  il  venir  ad  aprir  nuo- 
ua  Trinciera,  e  poi  di  tanto  in  tanto,  quando  si  foflcro  voluti  feruir  di 
tutre  due ,  far  de'  Rami,  e  Ridutti  per  alficurar  tanto  più  h  gente  ,   e  po- 
tersi communicar  l' vn  l' altro, nella  maniera,  che  si  vede  nel  legnato  A* 
della     FIGVRA     30. 

E  determinaro ,  che  iarà  il  fito,  quando  non  dia  alcuna  delle  fopra- 
dette  commodità  lontano  dalla  Piazza  700  ,  ò  Soo.  palli  andanti,  fi  co- 
rnincierà  ad  aprir  la  Trinciera,  procurando  di  alficurar  la  cella  di  ella , 

come 
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come  fi  vfà  per  tutto  ,  conforme  che  fihauràcommodità  maggiore,  e  Delmodo  dì 

più,  e  meno  fecondo  i  pencoli,  elTcndofi  alcuni  valli  di  Caie  ,  di  Bor-  ajjìcurar  la 

ghi,e  d'  altri  Edifìci], come  fiì  fitto  (otto  Padoua,doue  occupatala  Ghie-  j-rtnèiert 

fa  di  Sant'Antonio,  mezzo  migliò  lungi  dalla  Città ,  per  effer  quel  Ilio-  f  condola 

£0  affai  à  propoli  to,  fi  cominciò  ad  aprir  Trinciera .    Per  l' iltelfo  effetto    commodttà . 

?,         j  m   tTt  u  i       4    jT  •     •         -   j-         j  -i     Gulc    Hill; 

Mons.  della  Nua  con  buona  banda  di  fcoppettien  tento  di  guadagnar  il    \{^  tl_ 

Borgo  di  San  Martino,e  quel  di  San  Dionigi;  benché  non  gli  riufciffe,per  Camp  Hill, 
gli  ottimi  ripari ,  che  incontrouui  fatti  da'  Parigini .  Il  medefìmo  fece  u  • 
Bethelem  (otto  Polifonia ,  che  per  la  vicinanza  de'  Borghi ,  fi  valle  di  eflì 
per  coprirli,  &  fortificarli,  e  con  la  commodita,  che  gli  diede  vna  Cano- 
ua,  cominciò  ad  aprir  la  Trinciera  .  Sì  parimente  in  Vienna  non  pur  le 
cafe  de'  Borghi ,  ma  le  ferrate  ancóra  de'  Giardini ,  come  quelle,  che  era- 
no d' affé ,  e  di  tauole,  feruirono  per  Trinciere  al  Tornano ,  onde  i  Mof- 
chettieri  non  foloque" delle  mura,  ma  que*  delle  rìneflre  ifleffc  della 
Corte ,  ò  Palagjjiò.che  alle  mura  è  congiunto,  toflieuano  di  mira  : 

Cosi  ancora  fecondo,che  (ara,  il  pericolo  fi  dourà,come  s"  è  detto, aflì-        ..,    _, 
curar  il  capo  della  Trinciera ,  come  per  effempio ,  doue  fi  ha  poco  fofpct-    rarfificondo 
to  di  fortita  ,  e  di  Artiglieria,  da  alcuni  fi  è  vfito  fu  vna  Gabbiona-    Ufo/petto» 
ta;e  doue  il  pericolo  è  ftato  ma£rcriore,fiir  delle  Mezze  lune,  e  de'  Ridut- 
ti,  fi  come  per  più  intelligenza  fi  può  vedere  nelle  FIGVRE.    30.  31. 
Quali  Raduni  (emendo  anco  per  Piazza  d'arme  di  tutta  la  Trinciera ,  e 
per  tener  auanzate  le  Pezze ,  fi  faranno  ben  fiancheggiati ,  e  capaci  di 
3  00. ,  ò  400.  huomini,  fecondo  parimente  ,che  comporterà  il  bifogno  ; 
percioche,fe  il  Quartiero  foffe  affai  lontano  dal  principio  della  Trinciera, 
ò  pure  ,  che  tra  l' vno  ,  e  V  altra  pafTaffe  alcun  Fiumicello  in  mézzo  ,  che 
porelTeper  alcuna  crelcentcfeparargli ,  in  tal  calo  fi  fira  il  RJdurto  tanto 
gagliardo ,  e  capace ,  che  per  la  buona  fortificatione ,  la  gente ,  che  den- 
tro vi  firà,da  fé  medefìmafenz'  altro  foccorfo  lì  polla  difendere,in  euen- 
to ,  che  l' inimico  fortifle  fuori  per  occuparlo  :  Se  così  haueffero  fatto  gli    9?u^*  **'*** 
Olandefì  lotto  Graue  in  quel  Ridutto,che  lor  prefero  i  Catholici,  non  ne    Fortino  fot- 
farebbon  morti  tanti  ,  che  molte  volte  l'affaltaroiio  per  ricuperarlo,    to  Vercelli 
Ciò  non  accade  ai  Principe  Monte  Negro  y  che  ordinò  il  Forte  dalla  par-    Ct°0"^eal° Pron- 
te degli  Alemani  capace  di  600.  huomini  per  i  rif  petti  accennati ,  e  maf-    tipa  Montt 
lime  per  effer  difunito  dall'  altre  nationi  :  e  febenepcrnoneffer  del  tu t-    Negro- 
to  in  difefa ,  diede  ardire  à  que*  di  dentro  di  far  vna  grolla  fortita  di  not- 
te con  12.00.  Fanti,  e  400.  Caualli  per  inchiodar  Y  Artiglieria  ;  niente  di 
meno  per  l'accortezza  del  Sig.  Mattia  Galaffo  Trentino  (  Capitano  in 
quel  tempo, &  hora  per  il  fuo  valore  ,  &  efperienza  militare  arriuato  con 
fingolar  gloria  ad  effer'  honorato  da  S.  M.  C.  con  titolo  di  Barone ,  e  ca- 
rica di  Sargente  Maggiore  di  Battaglia  in  Italia)  che  fu  il  primo,  che  fé  ri' 
accorg else,  come  anco  per  la  diligenza  del  Sig.  Conte  Marc' Antonio 
Scotto,edel  Sig.  RaografFiamengo, Umilmente  Capitante  tutti  Solda- 
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ti  di  molta  ftima,fu  mantenuto  intatto  con  morte  di  molti  Francefi . 

Ma  quando  fi  haurà  dafire  alcun'Ridutto,procurili  di  operar  giufTo, 
acciò  dopo  fatto  non  rielca,ò  troppo  picciolo,/)  troppo  grande;  perilche 
mi  gouernarci,ficomehò£utoin  molte  occasioni, di  quelt,amaniera,cioè 
terminata  la  capacità, prefuppoièo, che  li  voglia  formar  di  3  00.  huomini 
oltre  cilecche  faranno  neceflarij  per  guarnire  i  fuoi  fianchi, mette  quefto 
Ridutto  li  firà  di  40.  ,050.  palli  di  lato ,  eccettuatane  la  groffezza  della 
Trineiera, lari  bafteuolerperchevolédo  per  guarnirlo  quali  100. huomi- 
ni,occuparà  ogn  huomo  vn  paflo,béche  fra  huomo,  &  huomo  fia  necef- 
fario  vn  poco  di  (patio  per  poter  caricar,  e  {para re; e  dell'aliane  o  fé  ne  fa- 
ranno 3.,ò  4.  truppc,&  in  particolare  le  faranno  picche,  inmaniera,chc 
fi  polla  con  effe  {occorrere  dotte  farà  bilogno ,  le  f  inimico  1'  attaccaffe. 

Fornito  il  Ridutto,  e  condotteui  le  Pez  e  dentro,  acciò  con  quello  ca- 
lore fi  polla  guardar,  e  difenderla  Trineiera ,  che  fi  fari  ,  l' Ingegniero, 
dòpo  riconolciuto  di  giorno  per  doue,e  come  vorrà  caulinare  auanti  con 
la  Trinciera,per  legnarla,  ordinerà  prima,che  gli  fiano  fatti  1  j-.ò  10.  pa- 
letti lunghi  tre  piedi ,  e  grofli  quante  la  forchetta  di  vn  Molchettiere ,  e 
medefimamente  dopo  haurà  fatto  preparare  joo.  palli  di  ipaghetto  rin- 
for  ato  auuoltato  in  vabaftone:  quello  è  affai  meglio  per  dilegnar  in 
terra  di  notte  le  Trinciere,  e  i  Forti, che  non  farà  la  corda  d'Archibugio  ; 
perche  la  cordicella  rinforzata ,  oltre  la  facilità  d'operarla  ,  tirata  che  li- 
ra trapali  (benché  fia  notte  ofeura  )  fi  vedrà  per  lo  itar  alta  da  terra  ,  che 
ciò  non  feguirà  della  corda  d  Archibugio  ,  la  quale  per  lo  gran  pelo 
fempre  toccarebbe  il  terreno ,  effendo  in  oltre  lucceifo  molte  volte ,  che 
per  non  poterfi  portar  tanta  corda  per  il  pelò  ,  e  per  non  clTcrfi  prouillo 
d'  altra,  fia  mancata  nel  meglio  del  legnare . 

Venendo  l'hora  del  legnare,  l' Ingegniero  chiamerà  il  Capitano  ,  che 
quella  fera  dourà  rrauagliar  in  quel  pollo ,  e  firà  darli  vn  Officiale  prin- 
cipale, acciò  lo  vada,  non  iolo  ad  aiutare,  ma  anco  riconosca  il  trauaglio, 
che  fi  ha  da  far  la  notte  ,  benché  sia  vilto  molte  volte  per  gelosia ,  acciò 
che  il  feruitio  venga  fatto  meglio,  chegli  llelli  Officiali  maggiori,  come 
Colonnelli,  Mail  ri  di  Campo,e  simili  lòn  venuti  à  riconolcere,  &  ad  a{Iì- 
fter  femore  al  trauaglio  ;  &  han  fatto  affai  bene  ;  perche  procurando  eflì 
con  fprezzar  i  pericoli  di  dar'  effempio  a'  Soldati  i  oltre  all'effer  sicuri 
che  faranno  maggior  trauaglio, faranno  anco  pedopire  con  la  loroaflì- 
llenza  ogni  difficoltà  :  e  non  con  altro  Aleffandro  Magno  fuperò  le  dif- 
ficoltà di  paflare  in  Persia,checon  l'elfempio  della fua  perlona, pigliando 
egli  ftcllo  ancor  la  feure  per  aprirsi  la  Itrada .  Così  ancora  Clearco  Capi- 
tano de' Greci  ,  ch'erano  con  Ciro  minore  ,  volendo  che  i  luoi  loldati  si 
occu patterò  volentieri  in  opera  faticoia ,  che  doueuano  fare,  vi  mile  egli 
fteffo  le  mani .  Et  benché  vn  Generale,  non  ha  da  premere  negli  effera- 
ti] di  prillato  Soldato,  ma  nell'officio,  eh*  a  lui  principalmente  s'afpetta  j 

nondimeno 


Libro Ter%o  Capo  Quarto .  1 2  S 

non  dimeno  in  molte  occorrenze  è  neceffario  il  fuoeffempio,  col  quale  a 

moiri  da  animo  di  medio  forTrir  i  dilani ,  &  a  moiri  vere°ffna  di  non  fa  L,  f'™?10 

te,o  di  non  patir  queilo,che  veggono  rarc,e  parir  a  lui  :  che  perciò  Lucio  da  animo  à 

Silla,e  Mario  fono  particolarmente  commendati  da  Saluflio, perche  fpef-  molti_  »  &* 

Co  rrouandofì  prefenti  a'iauori  dc'SoIdari,efsi  ancora  vi  fatigauano .  ™°a  [ 

In  oltre  si  douràauuerrirc  di  dar  principio  alla  Trinciera,  ò  nell'an-  Gucr.  Giug. 
^olodel  forte  ,ònel  mezzo  doue  farà  più  anproposiropercaminarauari, 

è  si  procuri  fempre  tirar  la  corda  fuori  delle  Fortificationi, acciò  non  ven-  Comtfidaw. 

r  r  -%  _  raauuerttre 

ga  imboccara ,  mettendo  ogni  30.  o  40.  paisi  vn  palo  ,  onde  con  raciii    the  la  Tnn- 
tì.  si  posfa  la  corda  tirare;  hauendo  riguardo  però,  che  detti  pali  si  faccia-    eter*  "oven- 
no  tutti  venire  ad  vna  medesima  dnrtura,  e  le  I  olcunra  roile  tanto  gran-    ^aije  fortlfim 
de  ,  che  non  ci  si  poteffe  veder  bene ,  in  ral  caio  si  douranno  metter  pez-    cationi . 
zetti  di  miccio  accesi  fopra  à  derti  pali ,  ò  Picche ,  e  non  hauendo  Picche 
vi  si  metteranno  tanti  huomini,  i  c|uali,bcnchc  fiaofcuro,ad  ogni  modo 
riguardando  dal  primo,  facilmente  si  (coprirà  gran  fpario,&  affai  bene 
si  vedranno  quelli ,  che  vfciranno  dalla  linea  retta  di  detta  corda . 

Ma  perche  fpefso,  per  l'ofeurità  della  norre,potrebbc  l'Ingegniero  far 
errore  d'imboccare  alcun  ramo  di  derra  Trinciera ,  che  farebbe  di  gran-    De^e  °MeT" 

,.r..  .  ,         v  .    ,  r  1  •  r  •  uatiom per 

dnsimoinconuenientCjdoura,  auanti  che  sia  oicuro,hauer  riconofciuto,  fegnarbent 
&ofseruato  con  diligenza  1'  eftremita  delle  Fortificationije  quali  le  fof-  Sa  Trincera, 
fero  molto  difficili  da  potersi  vedere  di  notte  ,  ofseruasi,  ò  Torre,  ò 
Edifitij  grandijò  arbori, quali  di  norre  fempre,  per  o(curo,che sia  si  veg- 
gono ,  e  per  via  di  quelli  si  gouerni  col  giudirio  vn  di  preiso  quanro  fuo- 
ri di  eisi  si  dourà  caminare,  acciò  non  venga  imboccata  la  Trinciera  :  ma 
quando  né  la  Piazza ,  ne  il  sito  diano  alcuna  di  quelle  comodità  si  procu- 
rerà auanti  ,  che  venga  la  notte  fegnarla,  perche,  fc  bene  si  correla  alcun 
pericolo,  di  cui  gli  huo;nini  d*  honore  non  fanno  (lima ,  la  pedona  ope- 
rerà molto  più  sicuro ,  e  non  gli  porrà  iucceder  errore  alcuno ,  e  cosi  po- 
trà per  derro  mezzo  la  prima  notte  far  gran  trauagl  o ,  sin  che  si  ardua  al 
calordel  Mofchetto  :  auucrtendo  però  nel  caminare  auanti  ,  per  pa- 
ura di  tirare  la  detta  Trinciera  imboccata  ,di  non  slontanarsi  troppo  dal 
fuo  camino ,  che  pur  qnefto  farebbe  di  molto  danno  ,  come  anco  di  non 
far  più  Rami  di  quel  che  ii  è  dibifogno ,  che  quefto  ancora  faria  cauia  di 
molto  più  trauagl  io  . 

E  perche  la  Trinciera  per  fé  fleisa  non  ha  difefa  alcuna ,  non  facendo-    r^  a£e 


r_: : r./i./i. lì  J:r_r.  -i e i_       Come  fìdou- 

jjìcurar 

si  peraltro  effetto  che  per  poter  di  giorno  caminar  dentro  coperri  ;  per    U  trauaglio 

e  la  genti, cb$ 
— --  — — -—  — -— ,  --  —  .  — 

poco  il  lolpctto,  ogni   100.  o    lyo.  ps 


quefto  per  afsicurar  il  rrauaglio ,  &  anco  la  gente,  che  dentro  ila  ysicv~  y*gentt>* 
fato,feèpoco  il  fofpctto,  ogni  100.  ò  i;o.  pafsi  far  vicir delle  tra- 
uerfe,ma  quando  il  (ofperto  è  (lato  grande  si  Cono  fatri  de'  Ridutti  capaci 
più,  e  meno  fecondo,  che  si  (onoauanzati,  òsi  e  slontanato  dal  primo 
Ridutto:  ma  per  ordinario  ballerà  farlo  capace  per  40.  jo.ò  100.  huo- 
mini al  più, auucrtendo,  che  ad  vna  certa  diftanza  per  tanto  più  aisicuraf 

V  V     s  gli 
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^li  altri, e  la  <rente  da  qual  fi  voglia  fortita,di  farne  vno  di  molta  più  capa 
cita  ,  ò  di  meno  come  biiognerà  5  procurando  per  ogni  ramo  farci  fare 
delle  Ialite ,  acciò  che  1  inimico  fortendo ,  òfi  polla  andar  ad  incontra- 
re ,  ò  pure  le  farà  più  gagliardo  ritirarli  al  calor  di  vn  Forte  ,ò  Ridutto. 
Habbiafi  anco  riguardo,  p  fìcurezza  di  chi  trauaglia  di  cauar  fuori  vn' 
va  di  chi  tri    imbofeata  di  Cauallcna  di  400.   0500.  huomini,  &  altrettanto  d  In- 
uagliafi  de-    fen^eria  >  mettendola  in  parte  ,  che  flia  coperta ,  {e  il  fito  lo  concederà, 
%orvnim-    e  con  qualche  vantaggio:equefco,quando  non  fi  troui,fi  butterà  per  ter- 
bofeata   di      ra  In  o-ente  con  le  armi  ancora, e  con  li  micci  copcrti,có  fcntinelle  doppie, 
CaJfaJlf"a.  '    aliai  atlantico  ordine,che  mai  fi  dia  all'arme,  tè  non  cafo,  che  fi  vedefle- 
ria.  ro  molte  genti  venire  a  quella  voltaiche  per  altri  folpetti  non  fi  toccherà 

altro,che  all'erta  per  interromper  chi  trauaglia,pcrche  ben  /peflb  V  ini- 
mico io  farà  à  fine  di  far  perder  tempo,  e  così  con  tal  diligenza  fi  rompe- 
rà P  audacia  dell'  Inimico  :  come  haurebbero  potuto  far  i  Romani  fotto 
Gu.de'Giud.    Gierulalem,i  quali  perche  fi  dauano  2,'d  à  credere  d'eifer  vittoriofi,  ftan- 
Hiit.  ib.  t        j^  fparfi  ,  e  disordinati  per  la  Campagna,  diedero  animo  à  gli  Kebrei  di 
feorrere  fino  à  gli  alloggiamenti ,  &  abbruciargli  le  Machine  fatte  con 
tanto  fudore . 
Dei/agente  Si  dourà  fopra  tutto aaucrtire  con  manco  ftrepito,  che  fia  polhbile,  e 

da  metter  ùi  fenza  confufione  di  metter  in  opra  fui  far  della  notte  la  Soldatesca ,  oue- 
%n  qualità,  ro  i  Gualcatori ,  benché  di  lìmil  gente  ne*  luoghi  pericolo/!  non  mi  fer- 
uirei ,  per  non  effer  d' vtile  alcuno,  perche  per  timore  lauorano  ammuc- 
chiati come  Pecore  ,  e  quando  (-.  tira  vna  Mofchettata  tutti  f\  buttano  in 
terra,  onde  non  v'ha  mezzo  ,  con  tutto  fi  occid  eli  ero  col  barione,  di 
fargli  profeguireillauoro,  e  feguitando l'inimico à  tirare,  la  matina  po- 
co  ,  ò  niente  di  lauoro  fi  {ara  fitto  ;  così  non  fuccederà  lauorando  la  Sol- 
datefea  vecchia ,  perche  moftrandofegli  la  prima  volta  quello  dourà  fa- 
re, con  maggior  quiete,  e  con  più  preilezza  lo  elTeguirà  ;  e  con  tutto 
che  il  nemico  la  notte  trauagliaffe ,  non  folo  non  gli  farà  intermettere  il 
lauoro,  ma  farà  caofa,  che  con  più  celerità  fi  copra,  per  porfi  in  sicu- 
Delmodo  di    ro .  Hora  quando  fi  metterà  la  gente  al  trauaglio  fi  itenderà  dritto  la 

lauorar  d%        orcja  tanto  lontano  l' vno  dall'altro,  quanto  che  lauorando  non  fi  pof- 
Trmcura.       "  ,.  ,.        ,  ,         1        •>  r  1    tv  l 

fa  impedircjcon  ordine,chc  ogn  vno  butti  la  terra  veriola  Piazza,nauen- 

dofi  l'occhio ,  che  fi  butti  vnita ,  acciò  tanto  più  pretto  con  l' altezza  di 
ella  profondandoli ,  fi  venga  à  coprire  :  e  come  quello  fi  farà  fatto  in 
tutta  la  notte ,  farà  aliai .  Di  giorno  poi  la  Trincicra  fi  potrà  slargare, 
profondare,  e  ridurre  a  perfettione,  fé  bene  io  farei  di  parere  di  slargar- 
mi più  ,  e  profondarmi  meno ,  perche  la  terra ,  che  fi  caua  d'auantaggio 
per  più  alzarli,  verrà  à  fare  il  medefimo  effetto,  che  fé  fi  profonda/Te  ; 
oltre  che  farà  anco  più  commodo  di  giorno  per  condurre  Artiglierie, 
Carri,  Munitione,  e  tutto  quello,  che  farà  dibilogno  ;  talché  come  fi  fa- 
rà profonda  tre  piedi,  ò  tre,  e  mezzo  farà  à  baldanza  :  ben  che  vicino  alla 

Piazza 
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Piazza  farei  la  Trinciera  più  profonda  ,  per  la  facilità ,  che  fi  ha  nel  Iauo- 
rarla ,  frollandoli  il  terreno  di  fopra  più  morbido  ,  e  più  facile  a  maneg- 
giarli, per  effer  per  I'  ordinario  più  coltiuato  ;  e  tanto  maggiore  làrà  l' vo- 
tile ,  fé  fi  caminer.1  per  i  luoghi  baffi  :  mentre  con  il  molto  profondarti 
non  foffe  pericolo  di  trouar  acqua  ;  alche  lì  deue  molto  ben  auuertire,  no    ceme/Fr-mt 
ci  eflendo  cofa  di  maggior  fa/lidio  per  i  Soldati ,  che  l'acqua ,  che  fi  tro-    àura  al™. 
uà  nelle  Trinciere ,  òche  feorre dentro  ne1  tempi  piouofì  ;  perche conue-    *"*' c!"  p>0~ 
nendogli  flarui  con  le  gambe ,  &  in  piedi ,  lì  fiancano  in  maniera ,  che    Ve  mila 
venendo  l' occasione  (ìritroiianofiacchiilimi; e  ben  che  alcuni  vi  habbia-    Trimnra. 
no  fatto  qualchecommodità  dà  lèdere  ,  tuttauia  poco ,  ò  niente  ha  gl'o- 
liato ;  onde  per  far  che  la  Trinciera  ila  Tempre  aiciurta ,  &c  in  particolare 
dall'  acqua,  chepioue,  il  miglior,  e  più  fìcuro  rimedio  non  vi  far  ,  che 
il  firui^la  vna  parte  vn  folletto,  che  riceua  l'acqua,  ouero  di  tanto  in  tan- 
to alcuni  canaletti ,  coprendogli  con  fifeine ,  ò  rauole,  come  il  tutto  me- 
glio lì  vede  in  profilo  nella  FIGVRA    %t.     alla  lettera  B. 

Fatto  il  primo  ramale,  quando  però  il  ramo  non  vada  ièguito,fì  rivol- 
terà all'  altra  mano  ,  e  nei!'  angolo  fi  farà  vn  Ridutto  della  foima ,  che  fi    %'/*/?""* 
vede  nella  FIGVRA  3  3 ,  il  quale  habbia  da  feruire  per  aflìcurar  lagcnre,    ne'ii'ingolo 
che  ita  fuori  à  tra  cigliar  nella  Trinciera,  &  anco  per  impedir  con  il  Cuo    dtlU  l  nn' 
calore,  che  con  le  iortite  il  nemico  non  ruini  il  trauaglio  già  fatto  :  accu-    *"**' 
rande  fé  non  foffe  molto  lontano  dalla  Piazza  di  fu  lo  vn  poco  coperto 
con  alzar  la  fonte  efpoila  alla  villa  dè'nemici  a  botta  di  Cannoncjpoten- 
dofl  medelìmamente  fare  vn  Ridutto  interrato,  con  pigliar  la  terra  di 
dentro ,  e  buttarla fuori,come  più  a  bado  fi  moltrcrà  in  diiègr.o .    Ma  fé 
la  Pia  :  za  folle  debole,  e  con  poco  prefìdio  dentro,  fi  potrà  far  la  Trin- 
ciera fempliee  ,  ballando  fare  vlcir  fuori  vn  rametto  di  quindici ,  ò  venti 
palli ,  che  feruirà  per  fiancheggiar  tutto  quel  ramale  alianti . 

Ma  eflendo,che quanto  più  li  auuicina  alla  Piazza,  fi  farà  minor  Iauo- 
ro ,  per  effer  che  con  più  difficolti  fi  può  flender  la  gente  fiora ,  per  le 
ofTefe  dell' Artiglieria  ,  e  Mofchetteria  degli  affediati,  lì  è  vfàto  perciò 
per  far  trauagliare  qualche  poco  meno  di  gente,  che  fia  potàbile  (  quan-    Del  modo  di 
do  non  venifìe  fauorita  dall'  oleurità  della  notte ,  ò  dal  mal  tempo  )  di  af-    aficurar  l* 
ficurarla  di  quella  maniera .  Prima  fi  fon  fatti  fare  falci  di  grolle  falcine,    s'ilaFiazza. 
rotondi  di  diametro  di  tre  piedi  l' vno  in  circa ,  e  rotolandoli  vicino  alla 
corda  ,  con  la  quale  fi  è  legnatala  Trincjera ,  di  notte  dietro  elfi  lì  è  fatto 
cominciare  àlauorar  la  gente,  llendendoladiilantel' vno  dall' altro  j.  ò 
6.  palli,  che  in  breuiflìmo  tempo  è  reilata  coperta  :  ballandogli  lolo  ca- 
ttar 1.03.  piedi  per  poterli  il  giorno  con  più  comrnodità  profondar,  & 
slargar  quanto  li  vole .   Ancora  per  maggior  facilità ,  e  prellezza  in  vece 
d'vno  li  fon  polli  à  lauorar  due  huomini  llando  à  fchiena  con  le h iena, Se 
Ver(<>  la  campagna,  andandoli  ogn' vno  à  incontrare,  perche  per  la  radi- 
ti della  gente  ti  è  lauorato  con  manco  pericolo,  e  benché  fìa  venuto  il 

X  X         giorno 
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giorno,  canto  il  Iauoro  fi  è  continuato  .  Et  per  efTer  che  vicino  alla  Piaz- 
za lì  faranno  i  Ridótti ,  come  fi  è  detto  ,  il  graffo  fi  terrà  dentro  ,  &  alla 
tetta  della  Trinciera  ballerà  vìi  folo  VrHrialccon  1 i.  huomini  al  più,po- 
tendo  di  elfi  trauagliar  fei  di  fronte ,  tre  zappando,  &  tre  altri  buttando 
la  terra  fuori  :  Auuerccndo  Tempre  nel  lafciar  il  lauoro,  al  fin  della  Trin- 
ciera, di  coprirlo ,  ó  con  Gabbioni ,  ò  con  falcine . 

Et  perche  alle  volte  è  necelTario  caminar,  &auanzarfi  in  luoghi  ,  che 

per  la  qualità  del  fìto  acquofo,  ò  del  terreno  duro,  non  danno  commodi- 

«  /_  i   i-    tàdicauar  Trinciera,  in  tal  calo  efiendo  chela  neceflita,  Sci  pericoli  in- 

Dei  Modo  df  .  •  *  r  ,.  .    .  rr  rr  i-        r 

aprirtrincie  legnano  1  ìndultna ,  &  aiottigliano  1  ingegno,  li  lono  oiieruate  diueric 
ra  ne' luoghi  maniere  per  aprir  Trinciera ,  e  coprirli  :  così  à  Malta  i  Turchi  per  efferui 
ra  ò ebete»-  ^°  ^uro  con  ^  tcrra  Portata  ^  lontano  fecero  le  Tnncicre  ;  &  in  Fiali- 
di; acqua,  dra  mentre  il  Principe  di  Parma  teneua  affediara  Anuerfa,  gli  Olandefi  an 
H^'iT  dando  ad  all'aitar  i  forti  del  Contradic,  che  teneuano  i  Cattolici,  portaro- 

Campa.Hift    no  ficchi  pieni  di  lana ,  e  d' altra  materia  da  trincierarfi,  con  li  quali  Ci  fa- 
Jib.  6.  Se        bricarono  diuerii  ripari .   Similmente  eltendo  dall'  ifteffo  Principe  porto 
«dell  s. '      l'aflfeiio  ali  Inclufa,  fé  bifogno  per  trincierarfi,  ftante  la  careftia  del  ter- 
reno ,  di  far  alcuni  ca/Toni  di  legno,  &  empirli  di  facchetti  di  terra  por- 
tata d' altronde .     Hanno  ancora  altri  viàto  per  l'ideilo  effetto  di  traua- 
gliar dietro  à  Gabbionate, Blinde,  e  Candelieri  nel  modo ,  che  porremo 
nel  paifare  ,  chefifarà  del  folTo  reale  ;  &  altri  fi  fon  feruiti  de'  Salsiccioni 
fatti  della  medefima  materia ,  che  le  Salsiccie ,  dentro  cerchi  di  tauoloni 
Comtf\')r7    alti  f.,ò  6.  piedi,  e  lunghi  i  y. ,  ò  zo. ,  della  forma,  che  fi  vede  nella 

turi  de  Sa/-  J    '  r  '  cr>  J    ?.  J  » 

ciccioni  per    FIGVRA    3  8.  alla  lettera     C.     De' quali  le  ne  fono  vaili  col  mettere 
farTrictere,    ciafchedun  troccio  lontano  vno  dal  altro>onde  con  l'ombra  loro  lì  polla 
palTar  coperto,nclla  forma  legnata  D.  E'.  F.  L'ideili  Salsiccioni  han  fer- 
uito  per  far  Ridarti  iti  limili  biiogni  fatti  con  le  fue  banchette,  &  accoc- 
ciati  in  modojchc  l' inimico  non  vi  Ci  pólla  .aceolìare,come  moirra  la  let- 
tera G.   Auucrtendo  però  di  coprirli,  ò  con  pellefrefche,  ò  con  loto ,  ò 
Nelli  coni.    con  PaS^a  tr*ca    (  Come  nota  il  Godefcalco  dopo  Vegetio ,  Ammiano , 
diVcg.hb.4.    eVetruuio  efserfi coperte  le  machine  degli  Antichi)  ò  vero  di  farle 
e.  is-  fteccatc  tanto  lontano ,  che  col  fuoco  non  vi  Ci  pofsa  arriuare . 

E  ciò  fin  qui  fia  detto  dei  modo ,  e  delle  confi d era tioni ,  che  Ci  haue- 
ranno  nel  aprir  la  Trinciera  ,  potendoli  più  facilmente  il  tutto  veder  ne' 
feguenti  diiegni,che  mi  fon  parfì  li  migliori  di  molti,che  parte  me  ne  fo- 
no palsati  per  le  mani, e  parte  ne  ho  propoiti  in  varie  occaiioni  di  afsedij, 
benché  non  tutti  effettuati,  come  fu  quello  della  FIGVRA  3  7.  che  pro- 
poli al  Buquoy  lotto  Calici  nuouo ,  douesì  perla  poca  gente ,  come  an- 
co per  la  ripentina  lua  morte ,  non  fu  poiìibile,  che  s' efeguiise . 

FIGVRA.     30.  31.  32,.  33.  34.  3j.  36.  37.  38. 
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Libro  Ter^o  Qapo  Quinto  :  1 3  o 

"Della  Difefa,  &  efpugnatione  delle  Forttficationr  della  Qontra(car\ 

pa,  come  Tenaglie ,  &  Kiuclhm  della  cPiazJ%a . 

Capo  Qmnto  . 

VEDENDO    il  Gouernator  della  Piazza ,  che  l' inimico  tutta  via 
fi  vàauanzandoconTrinciere,  &  Forci  ,  dourà  abbandonar  af- 
fatto i  Ridutti  interrati, &  ritirarfi  à  difender  1*  altre  Forti fìcationi  mag- 
giori ,  come  Tenaglie ,  Riuellini ,  &  limili ,  che  farà  la  feconda  fattione    T)èjthfFetti 
proporla  :  Percioche  vno  di  quelli  due  effetti  ne  potrà  confeguire,  ò  che    che  fi  profi- 
lo traua^heràaìle  Inaile, le  volelfe  caminar  auanti  per  altra  Ilrada,  ò  ve-   iutfcono  etti 

lin-  «     II»    r  r  j-  «  difenaere  le 

ro ,  che  Io  itringera  ali  eipugnatione ,  non  lenza  morte  di  gente  ,  &  con  Yomficatìo- 
perdita  grandi/lima  di  tempo ,  che  è  tutto  quello,  che  principalmente  Ci  **J*Ba  con- 
pretende  con  quelle  fortifìcationi  della  Contrafcarpa .      Ma  perche  al-  raJearya' 
i  incontro  trauaglio  più  ben  impiegato ,  e  tempo  meglio  fpefo  non  farà 
di  quello,  che  s' impiega,  &  fi  fpende  nell'  acquillar  dette  Fortifìcationi, 
fi  dourà  per  hora  preiupporre,  che  gli  efpugnatori  feguitando  il  loro  ca- 
mino verfo  la  Piazza(  come  fi  è  inoltrato  nel  Capo  precedente  )procure-  Del  modo  " 
ranno  d'impadronirfì  auanti  della  Tenaglia  fegnata  A.  e  del  Riuellino  ebe^/t  oppa- 
B.   All'  elpugnatione  delle  quali  dourebbono  per  ogn'  altra  via  camina-  Znatori  ter- 
re,  che  per  alfaIto,uon  lolo  per  l'incerte/ za  di  poterle  prendere,per  eifer  pUon/r  rè- 
ben  fatte ,  ma  anco  perche  faranno  (ìcuri  d'  hauerui  a  perder  la  miglior  naglit,  e  Ri- 
gente;quali  prefe,che follerò, firebbe  poi  impofhbile  di  mantenerle,tan-  utiimi' 
to  per  lo  poco  tempo,  che  fi  hi  per  fortificarmi!,  quanto  per  Io  poco  ter- 
reno   che  vieta  potermi]  coprire  dall'artiglieria  della  muraria,  e  dalla  „     ,  ^. 

f!  •  e-  Y  iv^     1     l-      J   IP  a  Barrii.  Dio- 

molcherteria.      Si  come  appunto  accade  a  Catnohci  deli  Anno    1573-  nigindl'ag- 

fotto  la  Roccella,doue  era  vn  Ballione  d  auanti  alla  Città  chiamato  dagli    £>uma  aiid  $ 
Vgunotti  dell' Euangelio  ,  qual  fé  prefo  fi  folle  llimauano  ageuolarlì    [jtl  viondJ 
molto  la  ilrada  àfidi  Padroni  della  Città, onde  dopo  l'hauer  fatta  cóue-    lib.  1. 
niente  batteria  gli  diedero  vn  alfalto  generale,chc  durò  quali  fino  ali  of- 
curir  djlla  notte  molto  ianguinofo.  Èie  bene  pur  in  fine  fu  da  Cattolici 
acquetato, colto  loro  molto  caro  effendoui  Itati  vecifi  meglio  di  3  00.  de' 
loro  più  valoroh  Soldati,  feoprcndo  il  giorno  feguente,  che  poco,ò  quali 
niente  con  quefla  prefa  erada  loro  acquiilato,  per  eifer  tra  quella,  eia 
Città  vn  altroBaflione  affai  del  primo  più  forte,che  non  folo  difpcrarono 
d' acquistarlo ,  ma  ne  anco  furono  ficuri  di  poter  tenere  il  gii  conquista- 
to, per  eifer  (coperto  con  i  tifi  di  quell'altro.       L* isteffo  fuccelfe  alli    V.°&"  Hik 
Turchi  fotto  Giauarino ,  i  quali  feoprendo  ,  che  per  vna  pioggia  groflì- 
fhmaiChriftianis'  erano  da'  Riuellini,  e  itrade  coperte  ritirati  la  mag- 
gior parte  p  faluarfi,  d' vn  fubito  con  vn  groffo  Squadrone  di  6  eoo.  Gia-r 
nizzari ,  {palleggiati  da  dodeci in  quindeci  mila  Caualli ,  andorno  à  dar 
1*  affako  ad  vn  Riuellino ,  e  lo  prefero  :..  Ma  tra  tanto  effendo  giunta  la 

C  C  C         nuouaà 
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nuoua  à  Don  Giouanni ,  &  al  Monte  con  gran  preflezza  correndo  ,  & 
animando  ciafeuno  (icndo  anco  la  pioggia  celiata)  coli  animolamente 
cominciarono  à  tirar  con  l'artiglierie,  e  con  gl'archibugi, che  cjuei  Tur- 
chi Dentiti  di  cfler  così  auaiuati  trafeorfì ,  non  veggendo  maniera  di  fer- 
marli,/! voltarono  fuggendo  più  che  di  parto  verio  il  lor  Campo  ,  ab- 
bandonando que'  luoghi  ,  con  falciami  per  più  di  trecento  di  loro  am- 
mazzati :  Et  così  giudo  fucceiTe  lotto  Vercelli  nel  RJuellino  della  Con- 
Spa»nuo!i  tralcarpa  dalla  parte  de'Spagnuoli,i  quali, benché  in  tutta  vna  notte  1  ac- 
vteifi  fitto      quiftaifero  con  mortalità  di  200.  di  loro, che  erano  i  migliori, che  hauef- 

I  tretih  nel    jcl     non  cffendofì  potuti  coprire  dalla  frequenzadell'oftefc,  e  de' fuochi 

4i.tr  l  a/Sa/to  .c  -     ■  /r     i     t-        -r        •  j    11  ir  r 

a  vn  Rtueli-    artihciati,  p  eli  er  la  Fortihcatione  dominata  dalia  muraglia , furono  for- 

no>  zati  la  matina  à  laiciarlo  con  poca  loro  riputatione ,  &  danno  grandif- 

fìmosì  di  gente,  come  di  tempo  di  tre,  ò  quattro  giorni  perii  trauaglio 

paffato  dell' affalto.      Quale  inconueniente  del  certo  non  larebbe  acca- 

II  Principe  ^uto  ^c  "*  ^°^*c  legulco  ^  con  figlio  del  Principe  Monte  Negro ,  non  mai 
Monte  ns-  a  baftanza  lodato ,  il  quale  ftimaua,  che  più  tolto ,  che  con  l' alla! to  con 
grò  confida    ja  pa]a    &  con  jQ  z         douefse  acquiflarfì  il  detto  RiucIIino ,  e  tutte  1* 

e 'ter    meglio        i         r         r        •       ■  ■  \  r  *  n  r     ■         , 

tentar  i'tjpu  a,cre  fortincationi  con  più  ficurezza,  &  con  manco  ftrage,  &fati<rade' 
fanone  con    Soldati  ;    Verificandoli  in  lui  quel  volgar  detto  di  Domitio  Ccrbolo, 

iu  Pala,  ò"       •    \       i       1  •/-  r  p  ■    •      •  1     e-  1  1  1 

con /a  Zappa    cloe>crie  bifognaua  iuperarl  inimico  conia  Scure,  la  quale  ancorché 
l1,  onìiiìoJib.    del  legno  leui  poco  per  volta ,  lo  leua  però  fìcuro  :  Neil*  iiteflb  modo  fa 
jid.  4- e.  7.       fa  Pala,  &  la  Zappa,  perche  con  molte  palate,  &  Zappate  benché  à  po- 
co ,  a  poco  fi  caua  sicuramente  quanto  tei  reno  fi  vuole,  &  non  11  viene  a 
perder  tanta  gente,  come  occorre  volendoli  procedere  per  aiTalto:che 
le  così  h  folle  potuto  far  lotto  Rimbergh ,  non  vi  moriuano  tanti  Solda- 
Hift.  di  Fian    H  >  ne  tant:i  ne  farebbero  flati  feriti  :   Ma  lo  Spinola  non  per  altro  voife, 
óuiib.  j.       che  fi  deiTero  gìiafsalti,  folo  perche  (  come  dice  Giulliniano)  non  la- 
feiando  il  Conte  Maurino  con  li  iuoi  andamenti  di  dar  qualche  foipettoà" 
Cattholicijgiudicò  efser  cofa  di  molta  imporràza  il  pigliar  laTerra  preflo 
per  via  d'afsalto,?ncor  che  con  morte  de'  iuoi, perche  nella  guerra  nafeo- 
no  in  picciol  momento  grandiflìmi  inconuenicnti ,  elsendolì  molte  vol- 
te veduto ,  che  per  non  perder  vn  poco  di  gente  da  vantaggio ,  non  cu- 
randoli del  tempo,  molte  Piazze  all'  hora  debili ,  dopo  fi  fono  refe  inef. 
Tardanza      pUmiabili   come  à  noftri  tempi  fucccfse  al  Duca  di  Feria  fotto  Verrua ,  il 

dei  Ditta  dt     r    b  >  r  .  .  » 

Ferianelat-  quaie,per  efsergli  molto  a  cuore  la  falute  di  pochi  de  iuoi, ne  volendo  più 
Vtr-  auanzarfì ,  e  dar  gli  afsalti  ad  alcune  Fortifìcationi,  con  tutto,  che  fé  gli 
offeriiTe  il  Colónello  Sciamurghe  de  prenderle  egli  folo  col  fuo  regimen- 
to  d'  Alemani ,  diede  campo  all'  Altezza  di  Sauoia  di  foccorcr  la  Città , 
&  fornirla  di  gente ,  di  miminone ,  &  d' altri  ripari ,  che  non  folo  gli  re- 
fero dopo  imponibile  l'imprefa,  ma  ancora  lo  sforzarono  ad  abbando- 
narla,con  morte  di  molto  più  Soldati,  che  non  farebbe  ftato,fe  fi  fofTe  da 
principio  proceduto  per  aiìalto. 

Prcfup- 


taccar 

TUA 
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Prcfuppolto  dunque  di  voler  caminarcon  Pala,  e  Zappa,  dou  ranno 
gli  espugnatori  primieramenre  farli  auanri  con  la  Trinciera  C.  facendo 
nella  tetta  il  Ridutto  D.  dal  quale  tireranno  l'altro  ramo  di  Trinciera 
E.  per  andar  ad  attacar  la  Tenaglia  A.  &  anco  invn  medefimo 
tempo  il  Riuellino  B.  Non  che  quello  fia  di  neceifità,  ma  pcreheatta- 
candolì  infieme  quelle  due  fortificationi  Ci  ferrano  occupati,  &  diuertiti 
inmodo  i  Difenlòri,  che  gli  vni  no  potranno  alle  fpalle  offender  gli  altri. 
Onde  veduto  ciò  da  quei  di  dentro ,  &  che  dalla  Batteria  ,  che  Ci  è  princi- 
piata F.  poflono  riceuer  trauaglio,  cercheranno  dal  follo  di  detta  Tena- 
glia di  minargliela .  Quella  mina  dourà  effèr  effeguita  dall'  Ingegnerò 
con  molta  accortezza  ,  &  nel  modo  ,  che  al  fuo  luogo  fi  dirà  :  la  quale 
fenza  dubio  operarebbe  l'effetto,  fé  la  predetta  batteria  non  fo/se  fatta 
conforme  ,  che  altre  volte  fi  è  inoltrato,  cioè  con  la  fuafoffetta  più  pro- 
fonda del  follo  ordinario . 

E  in  tanto  fornire,  &  guarnite  di  buona  Mofchetteria,che  faranno 
le  dette  Trinciere,  Ci  tirerà  la  Trinciera  G.  con  la  quale  si  leuaranno  le 
difefe ,  &  si  ailìcurerà  il  Ridutto  H.  nel  modo ,  che  si  dirà  nel  Capo  , 
chelegue . 

Et  sdendosi  prima  impadronito  degli  Angoli  della  Contrafcarpa  fe- 

gnata  I.  con  l' interrami  qualche  pezzo,  &  fami  delle  altre  Trinciere ,    firsioeear 

per  turbar  le  fortite,  e  dominar  rutto  il  foffo ,  si  anderà  a  sboccare  à  quel-    nelfoj/o  ejfer 

\,\  volta  ,  che  si  vuole  attacare,  ò  fecondo  alcuni  facendoui  volare  vn  for-    ™'&/iore  {a 

, ,       N  ,-  i        ì     •    I  ^   M     •         \,  ti     Cid//*r/<*  eoe 

nello,  o  vero  fecondo  altri  sboccando  con  vna  Galleria  :  Mapercheil    ,/  ferntùo. 

detto  fornello  fempre  fan;  più  apertura  di  quel  che  bilogna ,  toglierà  la,, 
commodità  di  far  più  sboccature,  &  perciò  Io  mi  valerei  più  tolto  della 
•Galleria  ,  come  di  cola  di  maggior  vtile ,  &  sicurezza ,  perche  per  efifer  1* 
apertura  imboccata,  che  non  èpoilìbiledi  poter  far  altrimenti,  con  la 
Galleria  fi  rimediarà  a  tal  defetto, la  quale  come  si  faccia  nell'  illefso  Ca- 
po leguentc  Ci  dirà  . 

Nel  paffaré  il  follo  si  procurerà  di  coprirsi  con  vna  trauerfa  fatta ,  ò  di 
terra  cauata  dal  piano  del  follò,  buttandola  verfo  l'offefe,òvero  di  cande- 
lieri empiti  di  Salsiccie,  ò  vero  con  Gabbionate,con  Blinde ,  &  con  buoni 
Mantelletti,si  come  nel  pallare  il  Follo  del  recinto  Reale  in  difegno  si 
inoltrerà .  Et  arriuati  alla  fronte  delle  Forrificationi  si  farà  volar  vn  for- 
nello ,  ouero  si  minerà  con  la  Zappa,  &  con  la  Pala  ;  &  nella  fommità,& 
in  luogo  più  coperto,  che  sia  poilìbile  si  dourà  pigliare,  &  fortificare  il 
Pollo  K.  guarnendolo  di  buona  Moichetteria  ,  e  con  buon  numero  di 
Brandiitocchi ,  per  difenderlo  fé  il  nemico  fortilTe  a  ricuperarlo ,  ò  à  dis- 
farlo .  Dal  qual  pollo  aprendo  la  Trinciera  L.  si  cercherà  d'auanzarsi 
verfo  la  Ritirata  M.  la  quale,per  effer  aflìcurata  con  molte  palificate ,  e 
fteccate ,  si  dourà  più  tolto  fornerlarla ,  che  prenderla  per  alialto .  Che 
però  i  Difeniori  temendo  di  ciò  la  douranno  abbandonar ,  e  ritirarsi  al- 

C  C  C     x  l'altra 
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l'altra  Ritirata  ferriata  N.  e benchesi perda  molto  terreno , con  tutto 
ciò  llimo  ,  che  iàr.ì  per  apportare  maggior  difficoltà  all'inimico,  do- 
ucndo  caminar  vn  pezzo  (coperto ,  perche  le  si  facefsero  dell'  altre  meno 
reali,  e  più  vicino ,  Tempre  vpà  coprirebbe  1* altra .  Ma  gli  efpugnatori 
prendendo  animo  di  veder  1"  inimico  ritirato ,  dalla  guadagnata  Ritirata 
M.  sboccarànocon  la  Galleria  O.  per  aprire  la  Trinciera  P.  fatta  con 
molti  rami  per  nfsicuramento  delle  fortitc,e  per  leuar  le  difefe.  Et  giun- 
to al  bordo  d  elfo  (To,  come  nel  fegnato  Q^  si  vede  ,  perche  i  Difen- 
foriv' haueranno  pollo  de' Cofani ,  e  Caponiere  ,  nell'angolo  si  met- 
teranno due  picciole  Pezze  fegnate  R.  Pafsato  il  fofi;o,&  ailìcuratosi 
dall  offefe ,  in  vn  medesimo  tempo  alla  fronte  della  ritirata  si  comincic- 
rà  vn  fornello,  doue,ie  bene  dalli  diligenti  Difenfori  fc{se  incontrato ,  & 
refo  vano  quello  con  molti  altri,  tuttauia  perche  fé  ne  Faranno  più  in  più 
voi  te,per  voler  poco  tempo  in  farli,  non  farà  gran  fatto  ,  che  non  ne  voli 
qualcli'  vno ,  per  il  quale  si  neceisitino  ad  abbandonar  anco  que.fìa  ritira- 
ta,&  farsi  forti  nella  legnata  S.  h  quale  per  efserfeoperta  più  dell'altre, 
che  si  fono  fatte  dall'  offefe  della  muraglia  ,  riufeirà  ancora  la  più  difficile 
dacfpugnarsi  ,con  tutto  ciò  per  la  refolutione,  &  ardire  delli  elpugna- 
tori tanto  si  trauaglierà  per  guadagnarla,  che  al  fine  faranno  aigretti  à 
Jaiciarla,&  à  ritirarsi  nel  recinto  Reale  per  la  difela  del  fofio,efsendo  par- 
foafsai  crhauer  ottenuto  illorfine,  hauendo  fatto  perder  tutto  quello 
tempo  à  gli  Elpugnatori ,  e  con  tanto  trauaglio . 

E  fc  alcuni  volelsero  dire  ,  che  fé  fi  foflTe  da   principio  caminato 
per  lo  Fofso  fegnato  T.  mettendo  di  tanto  in  tanto  le  trauerfe  di  Gabbio- 
ni V.   fi  verrebbe  per  la  Ior  ombra  à  reltar  coperto ,  e  ficuro  ,  fé  bene  fi 
perderebbe  gran  gente  folo  peri  tiri  di  volata,  io  gli  rifponderei,  che 
■quando  l' auuenturare  vn  poco  di  Soldati  d'auantaggio  fofse  di  tal  confe- 
renza,che  apporta/se  la  certezza  dell*  imprefa,  e  che  la  breuita  del  tem- 
po non  permettefsc  di  far  altrimenti  ,  all'hora  farebbe  di  maggior 
vtilc ,  e  di  meno  trauaglio  ,  come  fu  bene  ofseruato  lòtto  Rimbergh  nel 
pollo  de*  Valloni,  nel  quale  s* arnii  '.arono  per  il  fofso  d' vn  Trinciero- 
H  ftPl  ?'Uft    nc  '  kccndofi  il  medelìmonel  pollo  de'  Spagnuoli ,  douc  in  cambio  di 
Gabbioni  vi  fecero  lingue  di  terreno  di  tanto  in  tanto ,  acciò  facefsero 
ombra,  &  coprifsero  dall'  offefe  quei ,  che  trauagliauano . 


FIGVRA.     3?. 
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Della  Dìfejà ,  & ejpugn attorie  delfojfo  della  Pia^a. 

Qapo  Sello, 

ES  P  V  G  N  A  T  E ,  che  faranno  a  gli  Difenfori  le  foctìficarioili  della.    ^jja  diff, 
Contra{carpa,£irannoaihettià  ricorrere  alla  terza  fattioncantedet-    del  Foga  co- 
ta,con ritirarli  per  difender  ausile  de!  recinto  di  fuori,  &  ra/Iìmc  il   J'riie  1uaflJ* 

r        1   1  r  rr  m        i     ■       m  r  ir  .    n      J.  Jomrna  atti 

traniito  del  rollo  ,conliftendo  in  elio  quali  tutta  la  lomma  dell' afledio.    ajédu. 
Ma  arrmatigIiOppugnatori,dallefortificationi  guadagnate  al  bordo  del 
fo(To,gIic:>nuerrà,prima  dipalIarIo,cfaminar  verio  qual  parte  fi  deuc  far 
la  sboccatura,  come  fé  fia  meglio  attacar  la  Cortina  A.  ò  il  Baloardo  B.    S'-fi*  me&fo 
&  di  elfo,  ò  batter  la  Punta  C   ò  l'Orecchione  D.  ouero  la  Fronte  E.    corìtna^àii 
perche  le  bene  può  ad  alcuni  parere  di  poco  momento  l' attacar  V  vna ,  ò    Buharà» . 
l' altra  parre,itimando,  che  come  fi  e  impadronito  della  campagna,  non 
che  panato  il  follo,  fia  anco  acqui/lata  la  Piazza,  ed'  auucrtir  nondime- 
no, che  attacandolìin  parte  più  debole,  e  che  li  faccia  meno  refiitenza, 
fi  guadagnerà  fempre  più  predo ,  e  con  manco  trauaglio  .     Che  però 
molti  vogliono  eflerdi  raggion  di  guerra  l' attacar  aiToluramente  il  Ba- 
loardo ,  &  altri  la  Cortina  più  tolto ,  che  il  Baloardo ,  perche  fé  per  gua- 
dagnar la  Cortina  fi  deue  coprire  da  due  fianchi,  per  il  Baloardo ,  oltre  il 
fianco  oppolto ,  vi  fono  le  Retirate  Reali ,  fenza  le  picciole ,  le  quali  ap- 
parteranno maggior  diffijolti  ,  che  coprir/i  da  vii  fianco  d' auantaggio, 
potendoli  anco  in  fito  di  maggior  terreno  caminar  coperto  in  vn  mede- 
simo tempo  da  tutte  due.     Ma  perche  1'  vlo  d'homi  giorno  maggior-    EJfer  meglio 
mente  approua  1  attacar  il  Baloardo  ,  che  tra  1  due  fianchi ,  per  quelto    dmiolafro 
fuppolto  di  caminar  a  quella  volta,  G  rifoiuerà  parimente  efier  meglio  di    te  dei  Baio- 
caminar  dritto  la  Fronte,  che  fé  li  artacafTe  la  Punta ,  ò  l'Orechione,  per-    ara0r  ' 

1  1  r  1    t-v  ■  <  1  U|!    1      ■     -\r      1   ir      ■       veTjo la  pun 

che  nel  attacarii  la  Punta, tanto  più  terreno  haueral  mimicoarar  delle  ri-    t*  ò  i'Ore- 
tirate,  &  nell'attacarfi  i'Orecchione,per  l'angufiia  del  fito ,  farà  necefla-    «bum, 
rio  à  caulinare  eguale  di  Fronte,  &  con  poche  genti,  per  non  cfTerui  luo- 
go doue  diiponerle . 

Hora  ftabilito  di  paflar  dritto  la  Fronte  E.  con  penficro  dalla  Tena- 
glia F.  per  la  parte  G.  ouero  per  più  ficurezza  per  la  H.  di  sboccare  in  vn 
iiteflò  tempo  anco  verfò  il  Riuellino  I.  fi  procurerà  difarvn  Ridutto    far^afftcu 
interrato  nel  bordo  del  feffo,  come  il  fegnato  K.  capacedi  1  jo.  ,òioo.    rariRtdut- 
huomini ,  &  aflìcurato  con  vna  iteccata  di  pali  groflì  quanto  il  braccio  d*   ** inttrrati* 
vn  huomo,&alci  io.  piedi  in  tutto,  venendone  ad  auanzar  j.  {opra 
terra,  &  anco  fatti  ben  aguni,  &introcci  di  fei  piedi  l'vno,  per  poterli 
meglio  mettcre,&  portare;&tanto dittanti rvnodall'altrojchcvn  huo- 
mo  non  vi  pofla  paisarc,  vedendoli  il  tutto  nella  Fi?.  4 1 .  alla  lettera    L    ^  „ 

t  a     n -j  •      r  •     %  *    .-\  r>   n  „   1  DeUeGalle- 

Fatto  quelto  Ridutto,  ìuili  commcicravna,opiu  Gallerie  per  sboc-  rit  per  fari» 

carnei  fono,  come  meglio  in  profilo  fi  vede  nella  detta  Figura  41.  alla  sbeccatura 

lettera  M.     Queite  Gallerie,  perche  fi  fanno  per  diuerfi  fini ,  si fab-  "f^odel 

D  D  D     3.         bricano  J0J/° 


i  j  ;  Velia  difefa ,  &ofefa  della  Tia^Ja 

bricano  anco  diuerfamente ,  e  perciò  per  far  la  sboccatura  fi  poflTono  fare 
in  due  maniere ,  doppia ,  e  sdoppia  :  La  prima  fi  farà  acciò  in  vn  fubiro  fi 
poflfa  far  vlcir  più  genti  per  incontrar  l' inimico ,  cafo  che  fortifTe,  &  acciò 
più  commodamente  fi  poffa  condur  tutto  quelIo,che  per  lo  paflaggio  del 
follo  biloo-nafle,  facendola  larga  i  6.  piedi,  &  alta  8.  della  forma  legnata 
M  L'  altra, che  farà  sdoppia  fi  farà  per  feruirfenc  folamentc  per  sbecca- 
re dell'  ilteffa  altezza  della  Galleria  doppia,  ma  però  di  larghezza  la  me- 
tà ,  fomentata  con  trauicelli ,  ò  tauoloni  groifi  di  fopra  ,  e  per  i  lati,  come 
inoltra  la  feqnata  O.  A uuertendo,  che  fé  il  follo  farà  profondo,  l'vna, 
e  l'altra  Galleria  Ci  farà  fotto  terra,.ma  fé  no  farà  molto  profondo  si  potrà 
far  fopra  terra ,  coperta  di  terra.,  ò  di  pelle  frelche  di  bue ,  per  difenderla 
dalli  fuochi  artificiati,  nel  modo  che  fi  vede  nella  detta  O. 
....  Et  fatte  qeefte  Gallerie,  non  prima  fi  dourà  sboccarc,che  fi  faranno  Ic- 
huàr  le  di-  uate  le  difefe  de' fianchi,  e  quelle  del  fofTo, come  de' Cofani,  Caponierc: 
/*/'•  &  limili  :  e  fé  bene  vi  fono  anco  quelle  de'  Parapetti,  non  fono  però,douc 

arriua  il  Mofchetto,da  farne  gran  conto  perla  quantit  i  ,e  frequenza  dell' 
ofFefe  della  Mofchetteriadi  fuori  ftefa  perle  Trinciere  fegnate  P.  & 
però  per  leuar  le  difefe  de'  fianchi  fi  farà  nell'angolo  della  contralcarpa 
vna  batteria  interrata  con  vn  ordine,  ò  due  di  Pezze,  e  capace  del  doppio 
delle  Pezze,che  Ci  pretendono  Ieuare  :  Auuertendo,che  fé  non  fofle  log- 
o-etta  ad  altre  offefe  ,  che  à  quelle  del  fianco  oppoffo  ,  Ci  potrà  fare  fopra 
terra  , altrimente  fi  farà  interrata, come  fi  è  detto,  percoprirfi  affatto 
da  gP  occhi  di  tutte  P  altre  oftefe .  Et  acciò  fi  allìcuri  chi  trauaglia ,  e  fi 
{palleggi  anco  chi  Ita  alianti,  &le  Pezze  che  fono  auan/ate  in  detto  an- 
nellt.  '  S°^°>  fi  faranno  i  Radutti  Q^  capaci  per  la  vicinanza  della  contralcarpa 
di  vn  trecento  huomini  :  E  mettendo  buone  fentinellc  per  tutte  le  parti, 
Della Gu.  ài  gli  Ci  darà  ordine,.cheauifino  ie^liafTediati  fortiffero:  fi  come  Cefare  na- 
rrai hb.  2.  ueua  ordinato  alliluoi,  ftandoalP  affedio  d'vna  Terra  degli  Aduatici,i 
quali  vicendocon  gran  furia  fuori,  perdarvnaflalto,  perche  reneuano, 
che  i  nemici  hauerebbono  le  guardie ,  ò  almeno  {irebbero  nel  farle  poco 
diligenti, fu  dato  con  preftezza  il  fegno  di  tal  coiacon  fuochi ,  &  da  tut- 
te le  vicine  Trinciere ,  e  ripari  correndo  i  Soldati  là  douc  era  il  biiogno  ,• 
furono  fatti  con  molta  Jtrage  ritirare . 

Et  ricrouandofigià  il  paflaggio  ficuro,  volendo  cominciare  à  sbocca- 
re nel  foflbjfi  trauaglierannoi  fianchi  con  /parare tutti i  Pezzi d*  Arti- 
glieria a  camerata,  lalciandonc  Colo  alcuni  ci  riferba .  Il  medefimo  fi 
dourà  fare  contro  que'della  muraglia  con  li  Mofchetteria  dalle  Trincie^ 
re,  {parando  vna  quantità  per  volta  di  Moschettate  .  E  leuate  le  difefe, 
per  eifer  il  tutto  all'ordine,  fi  pallerà  il  follo  nel  modo ,  che  fegue . 

FIGVRA.    40.     41. 
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Del  modo  dì  sboccare ,  deli'  argine  con  la  fra  fp  a  Ila,  per  p*jTar  il 

Fojfo  con  acquai  delle  trauetje  fatte  di  terreno ,  di  Gabbionate, 

di  Blinde ,  e  di  Candeliere  nel  fojjo  ale  tutto, 

Qapo  Settimo. 

■ 

IL    sboccar ,  e  paffar  il  Follo  è  delle  principali ,  e  più  difficili  atrioni ,    Tsìjficoltk  dì 
che  fi  facciano  neh'  Efpugnatione  d' vna  Piazza  ;  perche  per  effer  la    Paffar  '* 
sboccatura  neceffàriamente  imboccata  dalle  difeie  di  que'  di  dentro ,  è      °^s0' 
quali  imponibile  d'operar  tanto  per  leuarle,che  non  ne  refti  qualch'vna, 
ò  per  lo  giuditiodel  Gouernatore,ouero  per  l'eccellenza  delle  Fortifica-    pomp  m* 
tioni,che  vi  fono:Così  in  Vuachtendonck,con  tutto  che  il  Bucquoy  prò-    hb.  4. 
curaffe  di  leuar  le  difele  del  fianco ,  che  impediua  di  paflar  il  foflo ,  non- 
dimeno due  pezzi  d  Artiglieria,  che  gli  Olandefi  in  elfo  fianco  teneano, 
mai  fi  poterò  leuare  ,  poiché  fcaualcandoli,  ne  riponeuan  degl'altri, 
e  difendendoli  gagliardamente  fermano,  &  amazzauano  molti .  Tutta- 
uia  effendo  grande  1  arte,  e  la  diligenza  degli  huomini,  meffaui  i'efpc- 
rienza  di  tutte  le  cole  maeltra ,  fi  è  ritrouato  modo  ficuro  da  paflar  con    Pfrcbf  * 

i      r      i-  \  j       j    ^  .       —     -.^  r  .   1i  Turchi  non 

molta  facilita  degli  Oppugnatori,    Et  ciò  non  trouarli  particolarmente    tjr,r  aiffiah 
difficile  à  sii  efferati  de'  Turchi, per  lo  numero  grande, che  tendono  de     tlpafìa?gio 
Gualcatori,  e  de' Soldati  di  poco  conto,  fu  veduto  al  Forte  dd  Ceiba,         fojjv. 
d'  Erdeu ,  diS.  Ermo,  della  Goletta,di  Tunefi,  di  Nicofia,  di  Famasrofla, 
di  Sighetto ,  e  di  mill'  altri  ;  ageuolandofi  il  paffaggio ,  hora  /opra  Ponti 
di  ie^ni ,  e  d'antenne  ,  &  hora  con  riempiri  folli  di  terra,  &  d' altra  ma- 
teria, e  fino, per  più  fpauento,de'  corpi  de'  Chrifliani,  come  narra  il  Co- 
glioni ,  che  crudelmente  faceffero  lotto  Giauarino,  doue  fatti  porre  mol-    rrn  .,v     ■ 
ti  corpi  de'  morti  Chrifliani  fopra  il  terreno  à  viltà  della  Citta ,  que'git- 
tarono  poi  con  la  terra  ne'  folli . 

Ma  perche  gli  efferati  noilri  non  fono  così  numerof»,  e  benché  fofìe- 
ro ,  con  più  cura  si  attende,  alla  falute  de'  Soldati,  che  non  li  fa  da  quelle 
genti  barbare, per  quello  tralafciando  gli  cfsempi  de' ftranierijdimollre- 
remo  la  manieratile  fi  è  vfata  in  Fiandra, &  in  Germania  da  buoni,  e  ben 
difciplinati  Capitani .  Percioche  fi  è  confiderata  prima  la  qualità  de'  Fof-    ^>e^1  *»**" 
fi ,  come  fé  fiano  con  acqua ,  ò  afeiutti  :  &c  cfsendo  il  Fofso  con  acqua ,  in    ™  fcOoJo» 
ogni  calo ,  che  non  fi  è  potuta  diuertire,  e  feccarla  del  tutto,  fi  è  riempi-    *cqua . 
to  di  Terra,  di  Graticci,  di  Gabbioni,  di  Salficcie,  e  d' ogni  materia ,  on- 
de s'habbia  abbondanza.    In  Linghen  gli  Spagnuoli  si rifòlfero  di  fec-    9^uft*  Hlft' 
car  il  Fofso  con  far  vn  canale ,  che  correua  nel  letto  della  riuiera  vecchia. 
Gli  Borgognoni  dalla  lor  banda  empiendone  vna  gran  parte  con  fafei- 
ne ,  e  Salficcie  piene  di  terra,  il  retto  pafsaronocon  vn  Ponte  di  tauole  fo- 
pra tonelli .      Et  gl'Italiani/atta  vna  quantità  di  Gabbioni  forti ,  e  ver- 
di, perche  potefsero  foflener  quelli,  che  fopra  vi.camiuauano,  e  non  fof. 

F  F  F         fero  folleua- 


i  $  7  Della  àìfe fa ,  &  offe  fa  della  Tìafja 

fero  lolleuati  dall'  acqua,  gli  accomodauano  per  trauerfo,  vnendo  !'  vno, 
con  l'altro ,  e  ponendo  fra  elfi  Falcine ,  e  Graticci ,  che  fono  picciole  ver- 
ghe telsute  infieme  accomodate  per  caminarui  lopra ,  come  tauole,  ti- 
randouimedelìmamenre  vna  Blinda  di  tela, per  coprirli  dal  fianco. 
Pomp.  Hill.  *n  Grol  llmilmentedal  Targone  fu  fatto  vn  Ponte  di  tela  con  trauicel- 
J»t>.y.  li,  etonellilotto  perche  lì  foitentafscfottol'  acque  .   InHarlemi  Cato- 

Yhit\ib%      nc*  »  Pcr  luPerare  1  incommodità  dell'  acque  del  Fofio,  penfarono  di  non 
valerli  de  Ponti,che  co  tanta  difficoltà  si  gittauanojma  con  gran  preltez- 
za  condotte  le Trinciereà  sboccar  nel  Foiso,  l'empiron  di  terra. 
Et  Io  in  molti  alsedij  ho  veduto,che  non  lolo  si  è  empito  con  terra  lb- 
?el*  "fé1!"*.   Ia.macon  terra,efafcine,  ò  altra  materia,  finche  s'arriua  due,  ò  tre  piedi 
la  fatta  nel     iopra  il  pelo  dell  acqua;  &  alzato  vn  argine  non  meno  di  cinquanta  piedi 
Fotfoconat-    di  Iarghezza,vi  fi  è  fitta  vna  fpalla  con  Candelieri, e  Salficcie  con  Teppe, 
ò  mattoni  dentro  à  botta  di  Cànone,di  grolTezza  di  3  o.  piedi  per  coprirli 
dal  fianco  oppolto,come  fi  vede  nella  Fig.  41.  all'    A.  e  meglio  come  il 
fabrica,  fi  moltra  in  pianta  alla  B.   &  in  profilo  alla  C.   eflfendofi  vfato 
fpeflb  da  chi  fi  è  voluto  alzar  aflai ,  all'altezza  di  fei ,  ò  otto  piedi  di  tirar- 
fi  in  dentro ,  e  di  lalciarui  vn  poco  di  banchetta ,  lauorando  in  decliuio, 
per  feruirfi  della  Mofchetteria ,  in  euento ,  che  l' inimico  fortnTeper  dif- 
far  l' opra ,  come  Uà  nella  fegnata  D. 
Della  guerra       Etpcralficurarchilauoraindettafpalla  dalle  Molchettate  degli  Dife- 
ciuuehb.  2.    {bri,vifiè  fatta  vna  Blinda  auanti,comela   E.   SebenefcriueCefare,che 
i  fuoi  fotto  Maffilia,oltre  molti  altri  ripari,fecero  tre  ftoie  di  funi  d' an- 
core lunghe  appunto  quanto  eral  altezza  delle  mura  della  Torre,di  4. 
piedi  di  larghezza ,  e  quelle  le  appeiero  ligate  à  certe  traui ,  che  auuan- 
zauano  lopra  la  detta  Torre ,  intorno  ad  efla  da  quelle  tre  bande ,  che  rif- 
guardauano  gli  nimici  :  la  qual  lorte  loia  di  riparo,e  di  coperta  haueua- 
110  altre  volte  prouata  in  altri  luoghi ,  che  non  li  poteua  con  alcuna  lorte 
Qi.Curtio       d'arme,  ned' ilìrumenri  trapalare.     Et  Aleflandro,per impedir que' 
Blinda  di  te-    dì  Tiro,  che  con  arme  da  lanciar  moleltauano  coloro  ,  che  erano  inten- 
la ,  vfata  da    ti  in  lauorarc  nella  machina ,  con  panni ,  e  cuoi  fece  fare  vna  tenda,  tan- 
Mffm*0      to  che  inimici  gii  ItefTero  lungi  al  tirar  d'vn  dardo   :  Con  tutto,  che 
non  potè  far  tanto,che  i  Tiri  con  fuochi, &'con  V  aiuto  del  vento  non  glie 
la  ruinalfe  :  percioche  caricando  da  poppa  vna  fmifurata  Naue  con  lallì , 
&  con  rena ,  accioche  con  la  punta  Iteffe  molto  alta ,  e  cacciandoui  den- 
tro bitume ,  e  zolfo  ,  la  lòfpinfero  per  forza  di  remi ,  &  hauendo  il  vento 
in  poppa,  che  haueua  gonfiato ìcveìey  e  velocifiìmamente  la faceua  cor- 
rere ,fu  fpinta  con  impeto  lotto  alla  fabrica ,  e  dato  fuoco  alla  prua ,  {ai- 
tando i  Nochieri  ne'BatelIi  apparecchiati  per  quello  effetto, elTendofi  ac- 
cefa  la  Naue,  fu  fi  grande  1*  incendio,oltre  il  vento,  che  à  forte  quel  gior- 
no fortemente  foffiando  commofle  lòtto  (opra  il  Mare,  che  ogni  cola  an- 
dò in  precipitio  nel  fondo.  Quali  che  in  quello  meno  fauoreuole  fi  mo- 
li rafie 
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ftralTe  la  forte  ad  AlelTandro  Magno  ,  che  non  fece  al  Principe  di  Parma    Camp  Hift. 
in  quel  ponce  fatto  lotto  Anueria,del  quale  no  fi  è  già  mai  vedutole  Jet-    l'b-  f> 
to  racontare  il  fomigIiante,difendendolo  da  vna  machina  di  fuoco  la  più    j/e/j'"Catne 
horribile ,  &  fpauentola ,  che  si  fia  vdita  efTer  fiata  polla  in  vfo  ne'  tempi  fé  Dma  a, 
andati  in  alcuna  parte  della  terra .   Machina  inuentata  fenza  alcun  dubio    fa'? *  d,fen 

il  ••••il  L  o-j  /  r  i   ,  r.     .     dtiltonttaa 

dal  proprio  inimico  del  genere  numano  ,&  ridotta  a  perrernone  da  iuoi    gu  ahUerfa- 
nuoui  minillri  Gefiiei  :  ella  era  fiata  fattura  di  otto  mesi  degli  Ingegneri    nlcon  m,ra' 
di  Anuerfà,  &  in  elTa  hauea  ripolla  ogni  fperanza  di  liberarsi  dalTaiTedio    buJQrlHna% 
quella  Città:  Il  cui  Ipauentofb  effettore  non  fu  tale,qual  doueuanoragio- 
neuolmente  fperarlo  ifuoi  Architetti,non  fu, perche  fenz*  altro  la  Diuina 
mano  impedì  la  maggior  parte  di  quel  diabolico  iflrumento  .      Era 
quella  vna  grolla  Naue  incrollata  di  lòpra  di  faldiflìme,  &  forti  traui, 
come  vn  volto  ben  fermo  folTe  di  pietra ,  oc  di  calcina   nel  cui  cupo  era- 
no collocati  da  100.  barili  di  poluere,  e  fopra  il  volto  polle  pietre  gran- 
dilTime  d' ogni  forma ,  palle  d'Artiglieria  ,  catene  di  ferro ,  che  forano 
fiate  ballanti  à  minare  vna  Città  intiera .  Trouaualì  pollo  in  quella  Bar- 
ca vn  iecreto  fuoco,  tanto  giuditioiamente  mifurato,  che  non  douea 
accender  la  poluere  fé  non  a  tcmpo,che  folTe  la  machina  arriuata  al  pon- 
te, ò  poco  dopo.     Ella  dunque  con  tre  altre  delia  medesima  qualità, 
mandate  giù  per  la  Schalda  col  refiuflo  dell'  acque,  non  potendo  per  sin- 
goiar auuedutezza, e  fortuna  del  detto  Principe,arriuarealPontc,nó  fece 
ro  rcfTctto,che gli  nimici,credeuano,  benché  vccidelTero molte perione.    D*/ modo'. 
Ma  elTendoil  Follo  ale  iutto  fi  è  caminato  d'altra  maniera,  e  con  più    che/>etenu- 
facilità ,  poiché  doue  lì  è  hauta  la  commodità  del  terreno ,  è  llato  iolito    #  Fojo 
interrarli  tre,  ò  quattro  piedi  più  del  piano  del  follo  ,  buttando  la  terra ,    afeiutto. 
che  fi  caua  verio  l'orTefe .      E  Iolito  mcdefimamente,in  luogo  di  trauer- 
fe  di  terreno, panare  il  Follo  con  vna  Gabbionata,dandogli  al  più  quattro 
piedi  di  diametro ,  e  d*  altezza  cinque,  ò  fei,  con  empirle  di  Salficcie,ò  di 
terra  pigliata  dentro  :  Vlandofi  anco,in  vece  dell'  vno ,  e  dell'altro  mo- 
do,di  ripararli  con  Blinde,  e  Candelieri,  vfa  ti  in  Fiandra  in  occafione,co-    j^euf-Blmd« 
me  fi  è  detto  altroue,cheper  1  acqua  non  fi  polla  aprir  Trinciera;Le  Blin-    ede/mododi 
de  (oltre  quelle  di  tela  introdotte  per  non  elTer  almeno  colti  di  mira,  co-  farlt' 
me  la  F.  nella  Figura  43 .  )si  fon  fatte  con  falcine  d'altezza  di  fei  piedi, e  di 
grofezza  vno ,  ò  poco  più  ,  appoggiate  iopra  Caualletti ,  e  congiunte ,  e 
ligate  infiemecó  corde,  che  refiflano  al  colpo  di  Molchetto,come  la  G. 

Et  i  Candelieri  si  Con  fatti  con  due  pertiche  lunghe  1  f .  piedi,  inchio-    _  „.  _     , 
j       ■  r  ■    •  1  r    1       1     i'        j  Pi»  1       J  1     •  DelltCandt 

date  ìnlieme  con  picciolc  trauerie ,  larghe!  vnadall  altra  due  palmi  con    litri. 

vn  piede  in  croce ,  perche  fliano  dritte ,  come  la  H.  fi  conducono  nel 
luogho,ouefi  vuol  mettere,  fi  pongono  lontano  1*  vno  dall'altro  diece 
piedi,e  fi  empiono  di  Saiiìccie,  d'altezza  Umilmente  di  fei  piedi,  e  di  lar- 
ghezza tre ,  o  quattro  ,  che  refiileranno  al  colpo  di  Molchetto ,  come  Ci 
vede  all'I,   potendoli  per  maggior  commodità  di  portarIi,mertcrli  fo- 

F  F  F     1  praa 
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ora  à  ruote  d' altezza  d' vn  picele,  e  mezzo,  ouero  far  troccio  per  troccio, 
cheoo-n'vno  pofla  eflcr  porcaro  da  quattr'huomini,  e  condotco  fuori 
della  Galleria ,  che  fi  fora  per  sboccare  . 

Quella  maniera  di  trauagliare  lì  è  per  ordinano  o(Teruata,per  coprirli 
dall' offefe  della  Moichettcria,come  dalli  Cofani,  eCaponiere,  fevi  fa- 
ranno ,  per  elTer,  che  l'Artiglieria  del  fianco  auuerlo  fìa  imboccata  dalla 
Giuft   Hift.    batteria  fatta  nel  angolo  della  Contrafcarpa:Così  lotto  Offende  (1  deter- 
lib  2.  minò,  che  dietro  Gabbionate,  Blinde,  e  Candelieri  trauagliafleroi  Sol- 

dati coperti  dal  Mofchetto ,  poiché  1*  Artiglierie  de'  nimici ,  per  la  mag- 
gior parte  no  poteuano  far  molto  dano,eflendogli  da'Catolici  imboccate. 
Etin  quella  maniera  coperti  gli  Oppugnatori  da  ogni  banda,  douranno 
caminar  verlo  la  fronte  del  Baloardo,  con  ficurczza  di  non  effer  potuti 
da  que'  di  dentro  ofTefi  ,  hauendo  aflìcurata  la  fpalla ,  non  folo  dal  fuoco 
con  cuoij ,  con  loto  ,  e  con  altra  materia ,  come  si  è  detto ,  ma  anco  dalle 
fortite,  con  buone  pali  fiacche,  con  punte  di  ferro,&  anco  con  alcuni  ra- 
mi di  Trinciere  fatte  nel  Follo,  e  guarnite  di  Picchc,e  di  buona  Moichec- 
teria  ,  con  l' hauer  fatto  auanti  diuerfe  sboccature,  per  poter  foccorrerc, 
oltre  poi  all'  ofTeie  pofte  nella  flrada  coperta . 

i  Forma  della  fpalla  A.  nella  Fig.   41. 

z  Spalla  in  Pianta  c5  Candelieri^  Salficcie  con  Teppa  dentro  B. 

3  Spalla  in  profilo  C. 

4  Spalla  lauorata  in  decliuio  D. 

5  Blinda  per  afiicurar  chi  lauora  nella  fpalla  E. 

6  Blindatitela  F.   nella  Fig.   43. 

7  Blinda  con  fafeinafempliee  G. 

8  Candelieri  in  due  pertiche  H. 

9  Candelieri  empiti  di  Salsiccie  I. 

io  Salsiccia lauorarafopracaualletti  K. 

xi  Sai  ficcia  con  il  palo  in  mezzo  L. 

11  Salsiccia  con  Teppa,  ò  mattone  dentro  M» 

13  Faicina  per  far  la  Blinda  N. 


FIGVRA.      4*'     43. 
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Della  Difejà ,  &  e fp ugna  t io  ne  del  Recinto  principale  della  Pia^Ta, 

come  anco  delle  Gallerie ,  & '  o¥l4antellett$ . 

Capo  Ottano. 

LÀ  quarta ,  &  vltima  operationc ,  che  fi  fa  tanto  dal  Gouernatore , 
come  dal  Gencrale,è  di  difendere,  e  di  e/pugnare  il  Recinto  princi- 
pale della  Piazza.  Hora  ritiratili  i  Difenlori  nella  muraglia, per  la 
perdita  del  loro  folio ,  faranno  ogni  sforzo  per  tener  lontano  l' inimico, 
otfendédolo  da  alto  con  fallì,  con  fuochi  artificiati^  con  ciò,che  vien  lo- 
ronellemani.  Narra  Dione, che  Tiberio  ,hauendo  per  ordine  d'Au-  HiH.lib.i6. 
guito  attediato  vn  certo  Calvello  della  Dalmatia,  altri  dalle  mura  gli  git- 
tauan  fallì,  altri  rote,  altri  carri  pieni  di  pietra  ,  &  altri  arche,  e  bot- 
te rotonde  empite  d'arme  d'ogni  forte.  I  Tiri ,  racconta  Curdo,  à  voler  '  '  ** 
attaccar  leNauide'  Macedoni,  che  entrauano  lotto  alle  mura,  haueuano  ^rmta  j;. 
legato  à  certe  afsi  gagliarde  Corui,Falci,eMani  di  ferro,fatte  a  vncini,ac-  fifa  di  mura 
ciò  che  dando  h  fpinta  co  vna  Machina  a  quell'  alsi  attaccate  alle  funi,ca-  *falf.  daìHt\ 
dettero  à  balfo  ,  e  le  falci ,  &  irampiconi,chependeuanodaH'ailì ,  lace- 
ra fiero  i  Combattenti,©  le  Naui.  Affocauano  ancora  molto  forte  <*li  feu- 
di di  bronzo ,  &:  empiendogli  di  rena  ,  &  di  poluere  rouenre,  fubito  dal- 
ie nuragligittaiiano  al  baffo  :  e  non  era  pelle,  ne  mina  di  chehauef- 
fero  maggior  paura, quanto  di  quello  ;  per  ciò  che  come  la  rena  infocata 
entraua  per  lo  giaccio  al  corpo,  no  lì  potcua  per  alcuna  forza  leuotere,  Se 
ardeua  ciò  che  toccaua .  Onde  gittando  via  l'arme ,  (tranciando  ciò,  che 
difendergli  poteuano  ,  rimaneuanoicopcrtià  colpi  delle  frez;  e,  no  po- 
tendo far  vendetta  di  lor  medefimi .  I  Comi  ancora ,  ò  quelle  mani  di 
ferro,  mandati  giù  dalle  machine,  ne  tirauano  a  loro  per  for/a  la  mag- 
gior parte.  Inucntione  poco  differente  da  vna,c'  ho  veduto  vfar  anch'  Io 
con  corde ,  e  picche ,  con  vncini ,  e  grappi  di  ferro  per  tirare ,  tanto  gli 
huomini ,  quanto  le  fafeine ,  &  altri  ripari ,  che  portauano  per  copririì , 
efiendoui  1  o. ,  ò  1 5.  Soldati  per  ogni  corda ,  e  piccha  . 

Et  Giofippo  vedendo, che i Romani poneuano  il  pie  fui  muro  della 
Città  di  Giotapata,  commandò  a' iuoi,  che  verfallero  oglio  bollente  a 
dofso  a  quelli, eh'  erano  ritt retti  inlieme  ,  &  che  difendeuano  co  la  con-    Giofeffo 

Criuntione  deirli  feudi  i  Iaqual  cofa  fubito,  enei  Giudei  riebbero  fatto  ,    delia  gucr.di 
ir  e    -i  1  1  ir  ■    »    •         j-         >     ri  ■  Giud.Jib.  3. 

che  recero  facilmente ,  perche  ne  haueuano  aliai,  &  in  ordine ,  la  lchiera    cap.  16. 

degli  huomini,checombattcuacongrandifiìmo  ardore,  fi  di  Ili  pò,  &  con 

grandiilimo  dolore  Ci  gittauano  a  terra  del  muro  ,  perche  l'oglio,  che  gli 

era  fiato  veriato  à  dofib,ageuolmente  fi  lpargeua  dal  capo  infino  a'piedi, 

entrando  anco  lotto  l' arme ,  Se  gli  ardeua  le  carne ,  non  altrimenti ,  che 

fé  folle  ltato  fuoco ,  in  modo ,  che  coloro ,  che  haueuano  le  corazze  in 

dolio ,  e  gli  elmetti  in  tefta  ben  cinti ,  non  hauendo  rimedio  alcuno  à  tal 

H  H  H  incendio 
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incendio,  alcuna  volta  filtando,  alcuna  volta  piegandoli  perla  pa filone, 
cadeuano  à  terra  dalli  Ponti .  Haueuano  in  oltre  i  Giudei  tolto  fien  gre- 
co cotto, &  arfero  i  tauolati  delli  ponti,  (opra  i  quali  andando  i  Romani, 
esdruzzolando,  ritornauano  indietro,  cnonv'  era  alcun  di  loro,  che  vi 
poteffe  fermar  su,  ò  fuggendoli, ò  affalendo  i  nimìci  ;  anzi  chi  cadeua  di 
quà,c  chi  di  là,  e  chi  fofle  rimafto  roucricio  in  su  i  detti  tauolati  era  tutto 
calpeftato ,  echi  non  fofle  caduto  à  terra  era  ferito  da  i  Giudei . 
Rofco  Hift.  Se  bene  fu  molto  più  fpauentofo  quello,  che  fecero  gì' Imperiali  ne* 
Lb.  8.  tempi  noftri  con  tra  Turchi ,  che  teneuano  atTediato  Erdeù  in  Vngheria, 

percioche  fapendo ,  eh*  erano  empite  le  fofle  de'  legni,  e  di  hCcine,  fece- 
ro occultamente  entrami  alcuni ,  che  vi  mifero  poluere  d' Artiglieria ,  e 
quando  i  Turchi  vollero  all'altare  U  mattina  da  quella  banda  la  Fortezza, 
fu  dato, fecondo  1'  ordine,il  fuoco  in  quella  poluere  ,  &  abbruciarono,* 
..  coni  legni,  tuttoché  vi  erano  già.  ialiti  fopra  .  Vn  Ponte,  che  ilmilmen- 
lib.  S.  tei  Turchi  fecero  lotto  S.  Ermo,  &  d'antenne,  e  d'ai  tri  legni,  li  largo , 

che  capiua  io.  rinomini  al  pari,  fu  in  vn.  fubitoda  quei  di  dentri  con 
fuochi  artificiati ,  &  quantità  di  poluere  abbrugiato  ,  che  con  la  caduta 
vecife  preflo  8oo.  Turchi,  oltre  lì  gran  numero,  che  ne  reftòferito-gua- 
daP'nando  i  Chriftiani  due  Iniegne  d: Inimici ,  che  erano  già  Hate  pian- 
tate fopra  la  muraglia,  l' vna  di  Dragùt ,  &  1  altra  del  Bafsà  Muftafa . 

Innumcrabili  fono  gli  eis e m pi  appreflo  gli  icrittori  di  ciò ,  che  per  di- 
fefa  delle  mura  alcuni  hanno  viato  ,  eflendo  ,  che  il  bifogno  ,  congiunto 
con  ladiipcrationcjfiamerauigliofo  in  rrouarprouedimenti  :  che  però  è 
Jib.  4.  e.  § .       auifo  di  Vegetio  ,  che  per  ben  difender  le  muraglie ,  conuiene  di  far  ap- 
Ddi  appare    pareccni0  di  materia  d'ardere,e  di  fracaflarle  machine  degli  Oppugna- 
viemauanti    tori ,  come  appunto  oiTcruarono  beniilimo  quei  d'  Audeuater ,  i  quali , 
difartperla.    ^ict  j|  Coneitaggio,  fecero  molte  prouilìoni  per  foftener  l' aiTalto,  come 
tnura .    "  '    cerchi  di  ftoppe  impicciati ,  per  gittare,  vali  d'acque  bollenti ,  di  calcina 
Hill.  lib.  8.      viua,d'oglio,e  di  piombo  liquefatto,per  verfare,  pignatte  artificioie  pie- 
ne di  poluere,e  quantità  di  pietre  da  lanciare,  tauole  piene  di  chiodi  pun- 
genti ,  traui  con  le  rote  negli  eftremi  piene  di  punte  di  ferro  ,  per  rota- 
re giù  della  breccia,molti  manipoli  di  paglia  fopra  lunghe  nafte,  per  ac- 
cenderli di  notte,!!  per  fir  chiaro,come  per  dar  con  elle  in  faccia  à  gli  Af- 
falitori ,  e  molti  ficchetti  di  terra,  per  fir  prontamente  con  e/lì  nuoui  ri- 
pari a  quella  parte  ,  doue  vedeuano  ordinarli  la  Batteria . 

Ma  la  neceflìtà  fopraftante ,  eh  e  è  miglior  macftra  d' ogn'  arte ,  ha  in- 
fermato agli  Oppugnatori  delle  Piazze  la  maniera  d'auanzariì  coperti 
{otto  le  mura,  e  penetrami  dentro  lìcuramente,  e  (Tendo  che  per  coprirli 
Delle  valle-    dall'  °^c  di  fronte ,  come  anco  da  fidi ,  e  fuochi ,  che  buttano  da  alto 
ne,  per  co-    gli  Defcnfori,fi  è  fitto  la  Galleria  coperta  con  SaKìccie  co  palo  in  mezzo, 
frtr/idtil'of       m   ]    fccrnata  A.  ò  con  tauole,  come  la  B.  con  pelle  di  Bue  fopra,  per 

jefe  di  fronte       .r  .  v>r  r  r        l 

&  d'aito.       riipettodel  ruoco . 

Molti 
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4  Molti  altri  fono  Mari  di  parcrc,pcr  quelle  difefe  di  fronte  rafente  il  fof. 
Co,  in  vece  delle  Gallerie  predette,  accoltami  dcììi  Mantellctti  fatti  à 
botta  di  Mofchetto ,  come  fi  vedono  in  più  forme  i  fegnati  D.  per  fer- 
uirleneogni  volta,  che  fi  voglia  auanlar  coperto  ,  e  fòpra  tutto  per  vna 
falita  d'vna  breccia  ,  ò  luogo  montuofb  ,  come  il  notato   E.  Mantellctti 

Quelli  Mantelletti,  e  Gallerie  fé  non  fono  l' ìfteffi  ,  almeno  fon  pò-    e  Gallerie  fi- 
co differenti  da  quelli  Plutei,  e  Vince ,  che  vfauano  i  Romani  nell  efpu-    «*/*«//*?/»- 
J    11    r<-     \  a     r    11  1-  I  •     •      •   -l     j-       te*>evtneedt 

gnatione  deli  e  Citta,  per  accostarli  alle  muraglie,  e  leuara  mmiciiedi-    Romani. 

fefe,  flandoui  dentro  Soldati  laettatori,ouero  con  frumenti  da  fcalzar  ic 
muraglie:  poiché  li  Plutei  erano  machine  di  guerra  à  modo  dicappanne, 
òdi  Padiglioni  fatti  di  graticci,  coperti  di  corame  ,  per  refiflere  alle  per- 
coffe ,  &  al  fuoco  ,  con  tre  cariote ,  due  alle  tefle ,  &  vna  nel  mezzo,  ac- 
comodate da  poterli  voltare,  e  muouere  da  ogni  parte  .   Et  le  Vinee  era- 
no machine  partiali  coperte  di  legni  ingraticciati,  cornei  Plutei,  fopra 
parimente  con  coio  crudo ,  che  le  difendeffe  da'  fuochi  ;  faceuanfi  in  due 
maniere,  in  vna  à*  guifa  di  cappanna  coperta  da  Iati,  &  difopra,  &  nell'al- 
tra à  foggia  di  pergolato  di  vigna  (   donde  ha  prefo  il  nome  )  col  riparo 
folamente  di  lòpra,  fi  come'Iolcriuc,  e  rapprefenta il Lippfio nel fuo li-    ''*>  »•  Cala- 
bro delle  Machine ,  doue  riferifee  quanto  ne  han  detto  Enone ,  Vegetio,    go  7 
&  altri  antichi  fcrittori .  Così  Cefare  non  con  altro  difefe  i  fuoi,e  conduf-    jnparidiCi 
fé  à  perfetdone  quel!'  opra  della  Torre  fatta  fotto  Mafiìlia,  che  con  la  co-   fare  per  di— 
pcrtadi  limili  Machine,  tantoché  i  Terrazzani  in  vn  tratto  fpauen tati  fen^erlfui3t* 
di  quello  male,  benché  cauaffero  dalle  mura  fallì  groflillimi,  quanto  più    machina  à 
poliìbil  folle,  con  pali  di  ferro,  e  gittandoli  giù  dalle  mura  ,  livoltaffe-    MaJJìii*. 
ro  fopra  il  tetto  della  Machina ,  la  fortezza  nondimeno  della  fabrica  fo-    q*'  ^  a> 
itenuta  la  percofla ,  &  tutto  quello ,  che  cadeua  giù  fducciolando  ,  n'an- 
daua  in  terra  ;  anzi  fé  baie  mutando  ptopofito ,  empirono  bariglioni  di 
Termentina ,  e  di  Pece ,  de  v*  attacarono  il  fuoco ,  rouerfciandogli  di  sii 
le  mura  fopra  la  Machina ,  con  tutto  ciò  rotolando  cadeuano  dal  tetto ,  e 
caduti  da  banda ,  erano  difcollati  dalla  Machina  con  pertiche ,  e  con  for- 
che di  ferro;  &  metre,che  i  Soldati  fotto  la  machina  cauauanocon  pali  di 
ferro  i  più  bailifailì  della  torre  de'  nemici,  altri  difendeuano,llando  nella 
Torre  di  mattoni,  il  mufcolo,  con  tirare  arme,  &  con  altri  linimenti  da 
combattere ,  cacciando  i  nimici  dalle  mura ,  &  dalle  Torri . 

Ma feoprendoque' della  Piazza, che  per  molto  ,  che  fi  fono  affati-    Dellemine,e 
gati,non  hanno  potuto  far  tanto  ,  che  habbiano  impedito  agli  Op-    '^tramine 

.    ,.  i  rr  1  r>    I         J  J  I      -7  the  fi  tirane 

pugnatori  di  non  auanzarli  lotto  al  r3aloardo,cauanaocon  la  Zappa,  àaque'difuo 

ò  Piccone  la  muraglia ,  col  farli  più  facile  la  {alita  con  le  Mine  ,  ò  Fornel-  r/.cV  da  que* 

Jijperciò  procureranno  anch'elfi  hauer  fatta  efalare  qualche  Mina, e  con-  r    eflae' 

traminare  quelle  de'  nimici ,  come  faceuano  que'  d' Harlem,  perche  non  hiit.  lib.  6. 
folamente  elfi  minauano  ,  ma  contraminando  quelle  degli  AiTedia- 
tori ,  per  la  più  parte ,  le  fuentauano,  e  rendeuano  inutili  ;  di  modo ,  che 

H  H  H     2.         quando 
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quando  Rodrigo  di  Toledo ,  con  vna  parte  de  Cuoi  combattendo ,  e  cac- 
ciando inimici  da' ripari,  afcefenelJ'  alto  delle  mura,  fu  da  molte  cofe 
imparabilmente  combattuto  ;  prima  dalla  mina,  la  quale  (  fendole  Rato 
dato  fuoco  à  tempo)  sbalzò  in  aria  con  crudele  spauento  di  tutti,  che  vi 
erano  fopra  ,  e  d'  intorno  ;  onde  e/Tendo  refo  più  difficile  Y  alcen- 
dcre  ,  quelli  che  erano  di  fotto,  malageuolmente  poteuano  feguir  1* 
imprefa  ,  &  foccorrerlo,  e  quelli  ch'erano  feco  rimarti  di  fopra,  veni- 
uano  da  i  fecondi  ripari  colti  di  mira,  da  occulte  batbacane  con  gran 
danno  :  &da  genti  ,  eh'  erano  fotto  le  mura  tirati  giufo,  con  ram- 
piconi  di  ferro  fitti  fopra  lunghe  hafte . 

Ma  per  efler  ,  che  la  Mina  fia  delle  maggiori  attioni ,  che  fi  fac- 
ciano in  quefti  ehrremi ,  dall' vna,  e  dall' altra  parte,  per  quefto  non 
mi  pare  fuor  di  propofito,  trattarne  con  qualche  confiderationc  nel 
Capo  ,  che  fegue. 


i  Galleria  in  fofìo  afeiutto  coperta  di  tauole.     A. 

z  Galleria  infoilo  con  acqua.     B. 

5  Galleria  coperta  con  Salcìccia  con  palo  in  mezzo.     C. 

4  Galleria  con  tauole  fopra ,  e  con  la  fua  Blinda  di  fafeine ,  o 

di  Salcìccia ,  per  coprir  chi  trauaglia .     D. 

5  Mantelletti  in  più  forme.     E. 

6  Mantelletti  per  le  ialite ,  e  per  far  breccia      F. 

7  Forma  del  telaro  del  Mantelletto.     G. 

FIGVRA.     44. 
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Dìfcorfo  delie  Mine  >&  Qontr  amine  per  difefa,&  offe  fa  della  Tia^Ja. 

fypo   J^ono . 


ANTICHISSIMO  e  l' vfo  della  mina ,  ò  fia  conicolo,  eh'  è  à  dire, 
fecondo  Fello,  buco  focterraneo ,  &  occulto,  detto ,  ò  dall'  animale 
limile  al  lepre, quale  cauatala  terraèfolitoànaiconderii ,ouero  dalla 
fomiglianza  delli  Conei ,  che  fendendo  entrano  in  ogni  materia .  I  Ro- 
mani erano  prontiilìmi  in  far  la  mina ,  &  obbedientiflìmi  à  loro  Prefet- 
ti :  ma  i  Franzefi  fopra  ogni  natione  erano  iflruttiflìmi ,  perche  ne' loro 
paefi  haueuano  gran  cauc  di  metalli ,  &  efTendo  ogni  forte  di  minare  in 
vfo  appiedo  diloro,inciòs'andauanoeffercitando.  Et  non  era  altro  la 
mina,  che  vn  artcflcio  militare,  cauandofi  fotto  terra  certe  fofTe ,  e  llrade 
fegretc ,  per  difefa,  &  orTefà  delle  Fortezze  :  percioche  hora  fi  faceua  da- 
gli aflediati ,  per  offendere ,  cV  ardere  le  machine  de'  nemici ,  &  hora  da 
gli  oppugnatori  di  Città ,  per  entrar  in  effe ,  &  per  minar  le  muraglie . 

Del  primo  modo  ne  fauellò  Vegetio,  addicendone  l'effempio  della 
Città  di  Rodi, che  mentre  fi  fpugnaua  da'nemici,  di  notte  nel  luogo 
doue  il  giorno  feguente  fi  doueua  accollare  alle  mura  vna  gran  machi- 
na ,  foffe  cauato  fotto  il  terreno ,  e  dopo  con  deflrezza  coperto ,  &  efTen- 
do (pinta  la  mole  con  le  fue  rote,  e  condotta  doue  era  fatto  il  conicolo, 
cede  dal  gran  pelo ,  &  si  affondò,  in  modo  che  per  non  effer  poflìbile  di 
mcuerlapiù  oltre ,  bifògnò  abbandonarla,  &  con  quello  mezzo  fi  liberò 
dall'  affedio .  Thucidide  racconta ,  che  i  Plateenzi  fecero  vna  miniera 
fotto  terra ,  la  quale  dalla  Città  congetturauano,  che  veniffe  lotto  l' argi- 
ne de'  Lacedemonij ,  &  al  muro  tirarono  à  fé  la  terra ,  paffando  lungo 
tempo ,  che  que'  di  fuori  non  fé  n'  auuiddero  :  di  maniera  che  gettando 
eglino ,  e  rigettando  di  fopra  la  materia ,  non  dimeno  l'argine  non  cre- 
fceua,  eflendodel  continuo  cauato  di  fotto,  &  tuttauia  difeendendo  la 
materia  nel  luogo  voto . 

Et  i  Giudei  dentro  Gierufalem,  non  con  altro  hauerebbono  potuto 
arder  gli  argini  de' Romani,  fenon  con  la  mina,  percioche  effendo  già 
appreffatele  machine  alle. mura  ,  Giouannifece  cauarc  dalla  banda  di 
dentro  tanta  terra  verfo  ia  torre  Antonia ,  fin  che  vi  giunfe  :  &  acciò  che 
il  terreno  non  ruinaffe  à  dóffo  à  gli  Operarij ,  lo  fece  pontellare  con  cer- 
ti ftangoni,  &  facendolo  fcalzare  molto  bene  di  fotto ,  venne  à  fofpende- 
re  li  detti  argini  :  dopo  mettendo  fotto  i  pomelli  molte  legne  intriie  di 
pece ,  &  di  betumc ,  vi  diede  fuoco  ;  onde  effendo  arfi  quelli  llangoni , 
che  regeuano  la  terra,fopra  la  quale  erano  gli  argini,  fubitamente  la  det- 
ta terra  sfondò  giù ,  &  tirofle  dietro  àgli  argini  con  vna  gran  ruina. 

L' iflcffa  Mina  fece  Archelao  quando  Siila  efpugnaua  Athcne .  Gli 
Aquitani  nelle  machine  del  campo  di  Craflb .  .  Que  d'Auarico  ne'ripari 

III     2.         di  Celare. 


Delle  Mine , 
ò  Conicoli  de 
gli  Antichi. 

Vegetio  lib. 
i.  e.  11. 
Cefarc  gu.  di 
Frane,  lib.  j. 
&7» 


Veg.lib.4. 
cap.  20. 

Come  antica 
mente  fi  face 
nano  le  Mini 
dagli  ajfedia 
ti,  per  offèn- 
dere,fa'  arde 
re  le  machine 
de' nemici. 


Hift-lib.  ì> 


Giofef.  guer 

de  Giudo  lib 

ÓC.  21. 


App  guer.de 
Murid. 
Ces.guer.  di 
Frane  Jib.  3. 
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Della  ài  fé  fa ,  &  òffe  fa  della  Tia^ 


procop.  lib. 

i. 

Come  fi  v  fa/ 

/croie  Mine 
dagli  oppu- 
gnatori di 
CittSyper  en- 
trare in  efie , 
cr  p  rumar' 
le  muraglie  . 
Vcgd.  lib  4. 
cap.  20 
D'/.lib.*. 


Liu.D.  I. 
iib.  s. 


Giofef.  lib.  7 
e.  3. 


Hift.lib.p. 

Q.  Cur.  bill, 
lib.  r. 

Curi.  Hift. 
hb.  4. 
Procop. 
Biondlib.i  j 
Colcnnuao 
lib.*. 


Delle  Mine , 
cbe  fi  vfano 

boggità"  qui 

to  diuer/e 

dallAnhsht 


di  Cefarc.Comc  anco  gli  Amideni  cfsédo  afscdiati  da  Cabadc  Re  di  Perfia. 
Ma  dell'altro  modo  di  minare,  vfato  da  que'  di  fuori  volendo  fegreta- 
mcnce penetrar  dentro  le  Citta,  ouero  mandare  in  pricipitio  le  muraglie, 
ne  ferirle  1  iftefso  Vegetio  con  molta  cfquifitezza,  oltre  gli  efempi  infi- 
niti ,  che  si  ritrouano  apprcfso  gli  Antichi .  Così  narra  Tito  Liuio,chc 
hauendo  il  Dittatore  Aulo  Scruilio  cognomin  ato  Priico, fecondo  alcuni, 
&  fecondo  altri  Strutto,perduto  la  fpcranzad'  efpugnar  Fidenecon  l' al- 
fedio,&  con  la  forza ,  ordinò  di  far  vna  Mina,  che andafse  alla  Rocca 
dalla  parte  di  dietro  della  Città  abbandonata  di  guardic,per  efser  quindi 
fortiflima  di  fua  natura ,  &  il  luogo  à  lui  noto  per  la  vicinità  :  &:  egli  da 
luop-hi  molto  diuerfi  falendo ,  &  accoftandofi  alle  mura ,  hauendo  diui- 
fb  in  quattro  parti  P  efercito,  accio  che  II  vna  parte fuccedeise  all'  altra  nel 
combattere,  di  giorno,  e  di  notte  con  vna  continua  battaglia  tcneuai 
nemici  à  bada,&  occupati  in  maniera  ,  che  non  fi  poterono  accorger 
dell'  opra  in  fino  à  tanto ,  che  compita  la  mina  /òtto  il  monte ,  la  via  fu 
condotta  alla  Rocca  :  Onde  ftando  i  Tofcani  attenti ,  &  riuolti  coni' 
animo  dal  certo  pericolo  alle  vane  minacce,!!  fentirono  fubito  {òpra  à  ca- 
po le  grida  de' nemici ,  le  quali  gli  fecero  vedere,  che  la  Citta  era  prefiu 

Vegento  Città  potentiinma  della  gencratione  de'Tolcani,la  quale  di" 
morirò  la  fua  grandezza  infino  nell*  vltima  fua  mina,  hauendo  tolerato 
P  arTediò  Y  eftate  ,  &  il  verno  dieci  anni  continui ,  &  in  quel  tempo  ha- 
uendo fatto  più  danno,  che  riceuuto,  vltimamente  sforzandola  già  il 
dettino  fatale,  fu  più  tolto  vinta  dall' induilria ,  &  dall'arte ,  permezzo 
d*  vna  mina,la  quale  andaua  alla  Rocca,  che  dalia  forza.  L' vlrimoefter- 
minio  della  Città  di  Gierufalcm ,  fu  per  cagione  di  mille,  perche  cflen- 
dofi  fuggiti  i  Giudei  alla  parte  dei  tempio  più  intima,  i  Romani  anco  elfi 
fi  mifero  oltre  con  gran  impeto,  &  mina,  andando  per  quella  via  occul- 
ta, e  fòtterranea,che  Giouanni  haueua  aperta  contro  gli  argini  loro. 

Come  anco  per  via  di  mine,dice  Curtio,ch'Aleffandro  prcndefie  la  più 
forte  Città,  che  hauefTero  le  genti  dei  Rè  Sabo  nell  Indie.  L'iitcìTo 
Alefsandro  no  fi  farebbe  già  mai  impadronito  della  Città  dc'Memaceni, 
fé  non  haueffe  fatto  minar  le  mura  ,  delle  quali  cadendone  à  terra  gran 
pafine, vi  entrò  dentro  per  la  mina  di  quclle.Similmente  i  Macedoni  rui- 
nando  il  muro  della  Città  di  Gazza,entrarono  dentro .  Et  Attila  nell'  i- 
ftclTo  modo  preie  Aquilegia.  Belifario  Napoli  tenuto  da  Gothi .  Federi- 
co BarbarofTa  Aiefsandria  della  paglia .  Et  Alfonfo  d' Aragona  l' ifteiìb 
Napoli  contro  V  Angioini . 

Ma  con  tuttociòla  Mina  anticamente  non  faceua  tanta  operatione  à 
gran  pezzo ,  come  fa  hoggidj  con  la  forza  della  poluerc ,  che  noi  vfiamo 
nelle  machine ,  la  cui  violenza  è  marauigliofa ,  rompendo ,  &  mandan- 
do in  aria  con  horribilc  effetto  quanto  ritroua  fopra,  &  intorno  :  la  qual 
fpccic  di  cipugnationc  era  ftata(Io  dice  il  Guicciardino  in  propofito  della 

mina 


Li  ho  TVr^p  Qafo  J^pno  ;  j  46 . 

t uina  di  Caftel  del  Vouo  à  Napoli  per  caufa  d' vna  mina  )  la  prima  voi-  jj,-^,  uf,  tf; 
ta  vfàta  in  Italia  da'  Genouefi ,  co'quali ,  fecondo  che  affermano  alcuni , 

milit'aua  per  fante  priuato  Pietro  Nauarra ,  quando  1*  Anno  1 487.  si  ac-  /  Genouefi 

camparono  alla  Biocca  dì  Serezanello  tenuta  da*  Fiorentini,  douc  con  vna  Pr'mf  m  . 

r  1    11  |.  -zi        1      •  1  v/ar  lemme 

caua  aperte  parte  delia  muraglia  :  ma  non  consumandosi  la  Rocca,  per  iktro  Na~ 

non  effer  la  mina  penetrata  tanto  /otto  i  fondamenti  del  muro  ,  quanto  «arraiaue» 

tre  '  rv  C        •  111  I»    e.         •      j-  cl       <  r  tare  delle  Mi 

era  neceliano,non  ru  ieguitato  per  aiihora  1  eiempio  di  quelta  cola 


ne 


nondimeno  dopo  gli  fece  acquietar  gran  credito ,  &  egli  per  ella  guada» 
<mò  a  kffeffo  o/ran  prioria,  effendo  honoratoda  Carlo  V.  con  titolo  di 
Conte,  &  da'  Venetiani  aggregato  nel  numero  de'  loro  Nobili . 

Delle  mine  lon  molti,che  con  efatta  diligenza  n'  hanno  modernamé- 
te  trattato ,  tuttauia  non  penlo  effer  fuperfluo  parlandone  hora,  ò  in  ad- 
durre le  non  qualche  cola  di  nuouo,  almeno  in  vnireinfieme  molteco- 
fe  fparfe,ò  in  far  chiare  le  oleurecon  la  varietà  dcirordine,c  delle  parole, 
effendo  che  in  quante  più  varie  guiie  fon  portatele  cofe ,  maggiormente 
dilettano,  &  in  conieguenza  apportano  documento.     Onde  incornila-    La  mina  fi 
dando  da  vn  capo  iì  hàdafupporre,  che  la  mina  non  {blamente,  come   A^pftan- 
vole  vn  Moderno ,  fi  fuol  fare  da  que'di  fuori  per  minare  vna  buona  par-    fu0^  \Uceom\ 
te  d' vn  Baloardo  ,ò  altro  per  farli  ftrada  di  {àlire ,  &  dare  lubito  I*  affai-    da  que'  di 
to,  ma  anco  da  que'di  dentro  per  guaftarei  trauagli  de  nemici ,  per  ri-    dentr0' 
buttarli  dall' acquiftato,  &:  per  renderli  più  dificile  la  {alita  in  occafio- 
ned'affalto:   Cosìdifie  Giuftiniano,che  fifaceuain  Oflende  hora  dal-    __..  ... 
la  parte  de'Cattholici  per  acquietar  terreno,  &  alloggiami ,  &  hora 
dalla  parte  degli  Affediati  per  trauagliarli ,  per  {cacciarli ,  &  per  difen- 
derli j  che  però  {e  bene  lotto  quello  Capo  fi  dilcorre  delle  mine,  che  fan- 
nogli  oppugnatori ,  nondimeno  V  iffeffo  fé  non  in  tutto  almanco  nella 
maggior  parte  fi  può  dagli  difenlori  ofleruare . 

In  oltre  fi  deue  presupporre ,  che  quanto  più  farà  vicino  il  luogo  doue    l,  m;„0  * 
fi  ha  da  principiar  la  mina  à  quello ,  che  {1  vuol  far  volare,  tanto  meno  fi    deue  comi». 
commetteranno  alcuni  errori ,  ne'  quali  ben  fpeffo  fono  incori]  molti  de*    eiareP'uv'- 

cl  -  w    j         •      •  ?•  -i  1  r    1-  1  v  r     1         •  tln0ì  chcfi 

noltn  Moderni,  1  quali  cominciando  molto  di  lontano  a  far  la  mina,  può  al  luogo 
per  il  più  quando  fi  credeuano  di  minare  in  vna  parte,minauano  in  vn  al-  tbeJ' voi  m* 
tra ,  &c  per  effer  la  caua  cominciata  così  di  lontano  era  foggerta  à  molti 
inconuenienti,comc  per  efempio,che  mentre  fi  partiua  dalla  linea  del 
piano,  &  iì  caminaua  più  à  baffo  di  quel  eh' era  neceffario ,  fi corrcua 
pericolo  ò  di  trouar  acqua,  ò  vero  di  crelcer  molto  maggior  quantità  di 
terreno  da  far  volare  di  quel ,  che  s'  era  determinato . 

Di  più  non  era  poflibile  poter  caminare  con  altra  via,  che  con  quella 
della  calamita  tanto  incerta,  efallace  ,&  ancorché  la  mina  pur  alfi- 
ne haueffe  il  fuo  effetto  ,  come  non  fi  faceua  arriuar  al  luogo  prete{ò,  di 
pocovtileriufciua.      Et  quando  ben  fi  fofferolopitel' altre  dificultà  già 
dette,  ad  ogni  modo  quando  non  haueffe  trouato  le  fponde  più  forti 
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Come  fi  ci os- 
ràptjfarpri 
mt  Ù  Fojfo , 
fa  pò:  m .'na- 
re. 


Jl  Fornello 

ejfervnapic- 
ctela  mina. 


Dell  a  ftgre- 
za ,  con 
fi  aeue 

principiare 

la  mina . 

G  aie  Hift. 

ilo.  6. 

Dog!.  Hi/1, 
d'  Vugh. 


Del  modo  £ 
af/teurar  $ 
Minatori 
dall' offe/e  di 
alto . 


De.*,  lib.  8. 


Hift.  lib.  6. 


Come  fi  farà 
la  bocca  del- 
la cau*  del 
Fornelli  ,  ò 
mina. 


del  diiopra ,  che  era  quel  che  fi  voleua  far  volare,tutta  la  fatiga  medefi- 
mamenre  era  buttata . 

Ma  i  più  Pratici  hanno  cfperimenrato  ,  che  fia  molto  più  vtile ,  &  più 
ficuro  di  paftar  prima  il  Foflo ,  e  poi  minare ,  poiché  tanto  bifognarebbe 
aiììcurarii  del  palTaggio,per  poter  poi  co  ficurezza,volata  che  farà  la  mi- 
na,andarall'a(saIto,{enon  lì  volcfse  con  certezza  perder  la  maggior  par- 
te ,  la  migliore  ,  e  la  più  valoroia  foldatclca ,  che  lì  habbia .  Euui  vn  al- 
tra ragione  (  tralafciandonc  molte  per  non  elser  fouerchiamentc  lungo) 
che  cominciandoli  la  mina,  accodato  che  fi  farà  al  Baloardo  fi  potrà  ier- 
uir  del  Fornello ,  che  altro  non  è  ,  che  vna  mina  picciola  :  hauendo  l' ef- 
perienza  inoltrato,  che  fia  molto  più  vtile  il  Fornello,  che  la  mina,  poi- 
che  per  la  prcitezza  della  fattura ,  Se  operatione  di  efso ,  non  e  poifibilc , 
che  ì'  inimico  lo  polli  andar  ad  incontrare ,  &  impedire  ;  à  tal  che  (libi- 
to volato,  fi  può  alloggiar,  &  venire  all'  acquiifo  del  Baloardo  ;  che  non 
fucccdcrà  così  nella  mina  anco  {opra  terra ,  perche  per  penetrare  molto 
più  dentro ,  &  per  farli  molto  più  capace ,  è  necelsario  di  {penderci  più 
tempo ,  con  timore  continuo  della  contramina . 

Hora  qucìlo,che  primieramente  fi  dourà  confiderare  per  far  bene  vna 
mma,larà  di  principiarla  con  ogni  legreteiza:  fi  come  fi  faccua  fotto  Ca- 
ftel  nuouo  in  Napoli ,  perche  il  giorno  fi  daua  la  batteria ,  Se  la  notte  fe- 
GTctamcnte  il  Nauarracauaua  le  mine .  Et i  Turchia  Giauarino  facen- 
do  vna  mina  in  vn  Baloardo,rnandauano  gli  Artefici  à  nuoto  à  lauorarui 
il  giorno ,  &  la  notte  ne  cauauano  fuori  la  materia  ,  gettandola  in  acqua; 
che  le  non  si  foisc  (coperta  per  cagione  d'  vnalcaramuccia,erail  periglio 
certo  quasi  di  perder  la  terra . 

Siafìicureranno  iìmilmenteauanti  gli  Minatori  dall' ofTefe  degli  afse- 
diati  con  buoni  Mantelletti,  quali  si  potranno  fare  in  due  modi,  ò  con  vn 
{olo  telaro  fatto,&  vnito  per  tutti  i  verfi,come  si  vede  nella  Fig.44.  al  fe- 
o-nato  A.  oueroconduc  telaridifiriiinti.come  moftrala  B.  auucrtendo, 
che  detti  telati  siano  fitti  iti  decliuio ,  acciò  la  robba  buttata  da  alto  non 
polli  far  tanto  danno  :  &  coperti,  che  faranno  con  buone  tauole,  efopra 
con  pelle  di  Bue  per  defela  de'  fuochi ,  si  appoggeranno  alla  fronte  del 
Baloardo  nel  luogo  doue  si  vorr.i  minare .  Così  narra  Liuio,  che  facef- 
fe  il  Confolo  Romano  fotto  Am  brada ,  il  quale  si  mi(e  à  far  alcolamentc 
vna  mina  ,  hauendo  prima  coperto  il  luogho  di  fopra  can  Mantelletti , 
acciò  non  si  vedefse.  Se  bene  (criue  il  Guicciardino,  che  il  Nauarra  acco- 
datosi al  muro  del  Cartel  del  Vouo  con  certe  Barche  coperte ,  più  ficura- 
mente  fece  la  mina  dalla  parte ,  che  guarda  Pizzi  falcone ,  non  si  accor- 
gendo quelli  ,  eh*  erano  dentro  dell' opera  fua. 

Etaltìcuratisi  dall'  olìeie  dilòpra  ,  sicomincierà  à  farla  bocca  della 
caua ,  la  quale  quando  farà  Fornello,  perche  poco  si  hi  da  andar  auanti , 
si  farà  tre  piedi,  e  mezzo  larga  ,  &  altrctanto  alta,  ma  quando  (ara 

per  mi- 
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per  mina  batterà  di  larghezza  piedi  quattro ,  ò  al  più  quattro ,  e  mezzo . 
È  così  fi  dourà  penetrare  dentro  al  Baloardo  con  la  caua ,  facendola  nel- 
l' jfteiTa  maniera ,  che  la  bocca ,  perche  (ara  capace  in  modo ,  che  incon- 
trandoli diccz  huomini  potranno  agiatamente  paffare,e  ripagare ,& 
ma  Mime  in.  occafionc ,  che  li  dourà  condur  fuori  il  terreno  :  vfmdofi  per 
più  preftezza,  oltre  le  cariole,di  itenderla  gente  dentro  alla  caua  in  gi- 
nocchioni ,  ò  à  federe  ,  tanto  dittante  l' vno  dall'  altro,  quanto  fi  poffano 
dare,  e  pigliare  alcuni  Cedi  empiti  di  terra,  (tendendoli  da  vna  in  vn  al- 
tra mano ,  per  poterli  votare  nella  FofTa . 

Fatta  della  capacità  predetta  la  caua  ,  la  fu  a  larghezza  farà  fecondo  il    jyena  iun. 
bifogno  à  che  ha  da  feruire,  &c  anco  fecondo  il  fofpetto,  che  fi  haurà,  che    gbezxa  del' 
X  inimico  venghi  a  contraminare,  perche  douendolì  far  Fornello  ballerà       eaua' 
di  caminare  auanti  fette  ,  ò  otto  piedi,  quando  però  si  fornelli  in  mura- 
glia ,  che  quando  li  fornellera  in  terreno  al  meno  dodeci ,  ò  quindici  :  8c 

volendoli  far  Mina  fi  caminerà  auanti  da  trema,  ò  trentacinque  piedi.    „     ,   ,  „. 
o        •  r      1       '  1  11  l    r      1         •  j        •    n.  i     rerthelaMi 

&  poi  li  volterà  da  quella  parte,che  h  voie  :  piacendomi  eitremamente  il    na  dourà  ef- 

parer  di  quelli ,  che  vogliono ,  che  la  mina  fi  faccia  con  i  conicoli  tortuo-   fer  fatta  vol^ 
fi ,  &  non  di  linea  retta  di  caua ,  perciòche  la  tortuofa,benche  fcappafTe  il    *jjf£'J  "°e^[ 
fuoco  fuori  per  poca  cura  di  chi  la  compone,  nel  non  fortificar  bene  la 
bocca  di  effa  ,  cioè  della  Camera  del  Padiglione ,  ò  vero  del  forno ,  che  è 
quel  luogho  doue  fi  racchiude  la  poluere,lcemerà  nondimeno,e  mitighe 
rà  in  gran  parte  il  furore  del  focofo  incendio  ;  Che  fé  quella  farà  dritta,  il 
fuoco  verrà  fuori  fenza  alcuno  impedimento  con  tanta  furia  ,  che  per 
boniflimo  (patio  di  terreno  abbrufeerà  ciò  ,  che  troua .     La  qual  cofa 
fu  villa  per  efperienza  quando  Luigi  Gonzaga,detto  Rodomontc,Genc-    Luigi  Gon- 
file all'  horadi  Papa  Clemente  VII. ,  hauendo  attediato  Vicauaro  in  ter-    zagaGener* 
ra  di  Roma ,  ordinò  à  vn  Ingegniero ,  che  facefTe  vna  mina  per  total-    clemente 
mente  ipugnare  quella  terra  :   Ma  nel  metter  fuoco  nel  retto  conicolo    VII. 
della  mina ,  e  nella  bocca  della  Camera,  effendomal  fortificata  lafemen- 
telia,  Io  condufTe  alla  Camera  della  mina,  e  giunto,  che  vi  fu  s'attac- 
cò alla  polucre ,  la  quale  accela  dal  fuoco ,  e  per  fuggirlo,come  fuo  con- 
trario, alzandoli  all'  alto  ,  &  slargandoli  da'  fianchi ,  &  da'  lati,  trouò  la 
porta  meno  forte  dz\  colmo,  &  sbucò  fuori  per  effa  aprendola  tutta  à  fat- 
to à  fatto,  e  così  venne  con  tanta  furia  fuori  per  la  bocca  del  conicolo,chc 
mancò  poco,  che  il  Gonzaga  non  vi  rettane  feppolto  dalle  fiamme,con 
perdita  di  molti  honorati  foldati ,  che  vi  perirono  con  infinite  Tende,  & 
con  tema ,  &  danno  più  nel  campo  ,  che  nelle  mura ,  poiché  quelle  non 
riebbero  altro  detrimento,  che  vn  poco  di  folleuamento  da'primi  fonda- 
menti in  aere  ,  &  dopo  mancando  la  forza  alla  mina  per  trouar  la 
fiamma  mal  guardata  la  fua  porta  ,vfcendo  per  effa  ritornarono  al  lor 
primo  luogo,  benché  alquanto  sfelfe,  &  da  poche  crepature  refentitc. 
Onde  per  ouuiare  à  tal  errore  fi  dourà  fare,come  s'è  detto,la  mina  voi- 

K  K  K     2,         tata,© 


1 4P  Edi*  dtfif*  >.  &  °ffefa  Mh  Tia^a 

Mi  far  la      tata  >  c  non  drfrra  :  potendoli  anco  nei  cauare  andar  falendo  vn  poco, 

tau* fi  do»-    come  ogni  cinque  piedi  vno  ,  e  due  ,  per  perder  tanto  più  il  riicontro 

ra  andar  vn     .  jj    ^l        &  pcr  indebolir  maggiormente  la  parte  di  fopra,  che  fi  vuol 

far  volare  ,  pur  che  non  iia  tanto  indebolita  ,  che  iapoluerenon  troui  tal 

resilienza ,  che  polla  pigliar  la  Tua  foiva . 

Auuertendo  però  nel  caminar  auantijchele  difeefe  ,clefalitc  tlano 
Del  -volo ,  Tempre  a  piombo ,  i  piani  à  liuello ,  &  le  riuolte  ad  angolo  retto ,  acciò  i 
ebefi terrà  in  tcJarj ,  CI1C  si  vfano  per  fortifìcatione  della  caua  pollano  feruire ,  facen- 
/  ' ùiani't  doli a^ an'T°'*  rctci,dì tauole almeno groffe due dite,della lunghezza po- 
h  'riuatti .  co  meno  della  caua  ,  Se  della  medeiìma  altezza ,  come  il  vede  nella  loro 
forma  alla  lettera  C. nella  predetta  Fig.  4;. 

Et  fé  bene  al  giorno  d'hoggi  per  caminarfi  per  l'ordinario  fopra  al 

piano  del  follo  ,&  per  minarli  poco  dentro  al  terreno,  dificilmente  il 

viene  a  perdere  l'aere  della  bocca  della  mina ,  nondimeno  è  cafo,  che  ben 

fpeflb  può  auuenire ,  &  imparticolare  biiognando  voltare  da  vna  parte , 

A  Vercelli      ^  cja{}>  altra  j  come  accade  à  Vercelli  nella  parte  del  pollo  de*  Spagnuoli, 

perduro  l'ae-       ,  1  •  r  n~    J  I  L 

re  della  hoc-    cìoue  con  tutto,che  poco  si  roiie  dentro  penetrato  con  la  caua ,  per  haucr 
ca.  i  Minatori  voltato  vn  poco  di  muraglia,  fi  perfe  l'aeredella  bocca  in 

maniera ,  che  non  vi  si  poteuano  tener  i  lumi  accefì ,  non  che  dimorarui 
dentro  à  lauorare.  Et  la  ragione  è  chiara  fecondo  Giorgio  Agricola,per- 
Lb.  4.  Della    cncque]l'  aere  ,  che  nelle  caue  de' monti,  ò  ne'  pozzi fenza  altre  caue,  ne 
coi.  chsdil.    efìto  prefTo,non  riceue  aura  alcuna, no  altrimenti  che  quando  in  qualche 
ter.  fco.  cafa  d  racchiude ,  pcr  non  hauer  efìto,  per  non  entrami  vento,  che  il  pu- 

rifichi,diuenta  egli  graue,  e  può  forfogarele  genti ,  che  vi  cattino  dentro, 
ò  altri ,  che  per  qual  che  Ipatio  lunghetto  di  tempo  quello  così  fatto  aera 
Utili  rime-    attrahino ,  e  fpirino .      E  però  tratterò  d' alcuni  rimedij  ,  quali  à  me  fo- 
dy,percom-    no  para  più  com  modi ,  &z  più  facili  per  commouerc,  &  agitar  l'aera 


re:&    fotterraneo 


(atterrane*.  Il  primo  farà  di  fopraffedere  vn  poco  il  lauorare ,  acciò  l'aere  della 
bocca  venghi  à  trouar  il  luogo  :  e  fé  ciò  non  baftaffe  fi  potrà  vfare  quefV 
altro  rimedio ,  che  farà  di  pigliare  vn  panno  di  tela ,  &c  con  eiìo  fi  feote- 
rà  vn  pezzo ,  finche  con  l' agitar  l' acre  fi  romperà  dentro ,  &  manderà 
fuori ,  clTendo  purgato ,  &  afsottigliato  . 

Ma  ne'  luoghi ,  ne'  quali  si  farà  perfo  del  tutto  l' aere  per  la  gran  dif- 

Tiieamli       tanza ,  farà  neceisario  ricorrere  alli  rimedij  più  gagliardi,  come  di  far  vn 

pr condurre    jung.0  canale.ch e  conduca  nel  pozzo,ò  caua  il  vento  uno  con  elsa  in  ma- 

tl  vento  nel-        .    t>  »  .  f  » 

Ucaua.         mera, che  non  sfiati  aa  muna  parte,  tacendo  la  bocca  di  detto  canale  a- 

uanzar  fuori  da  tre,  ò  quattro  piedi  larga,  &  alla  cima  quattro  ,  ò  cin- 

juc,che  farà  dicce  volte  più  del  canale, che  così  più  facilmente  fi  riceuerà 

vento ,  &  lo  condurrà  nella  caua . 

Et  fé  il  canale  non  fi  volcfse  far  auanzar  in  fuori ,  non  fi  facci  la  bocca 

più  larga  del  canale  :  ma  per  rifpettodi  riceuereil  vento, clic  follìa,  fi 

ferma- 
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fermeranno  alcune  tauolc  all'  incontro  dal  detto  vento ,  acciò  lo  riceua- 
no,&  Io  mandino  à  baflo  nei  Pozzo,come  meglio  in  difegno  lì  può  com- 
prendere nelli  due  modi  legnati  D.  alla  detta  Fig.  45.  benché  non  pof- 
ìano  ieruirc  le  non  in  luogo,douc  si  habbia  biiògno  di  minare ,  ò  contra- 
minare prima  col  Pozzo . 

Si  potrà  anco  feruirc  de*  Mantici  legnati  E.  nell'  iftefla  Fig.  45-.,  &    He'mMtìtt 
farà  più  facile,  e  più  commodo,oltre  che  non  iolo  s'agiterà  detto  aere  in-   per  agitar  , 
groffàto,  ma  ancora  il  purgherà,  &  tirerà  fuori  per  mezzo  di  detti  canali    àrpur&*r 
di  icgno  quelli  pcftilenti  fetori  de'  flati  fottcrranei,perche  nell'  abballare 
il  Mantice  dà  il  vento,  &  nell'  alzarlo  lo  tira  . 

Et  hauendo  rimediato,  che  l'aere  Ibtterraneo  non  poffa  impedir  il    Dt/fauutr. 

lauoro,  farà  cura  principale  de'  Minatori ,  auucrtire  con  diligenza  fé  l' i-    tmtytèi  ha 

nimico  contraminera, il  che  con  molta  facilita  li  può  conolcere  con  il  va-    natontolva 

renofegnato  F.  nella  Fig.  46.  fatto  di  più  pezzi  a  vita,per  poterlo  slun-    renofii'ini- 

eare  quanto  farà  bifomio .  Et  Coprendosi,  che  l'inimico  venehi  contra-    mtcoc*?tr*' 

•         j       ll»L        /*J        M    J       f  r  rr  •      -  £     •)  tntnaft. 

mmando,aii  nora  li  doura  vedere  le  li  poteflc  inganare  con  eflcr  il  primo 

à  guadagnar  la  caua,&  à  diuentar  padrone  della  mina  .  Onde  li  tralalcic- 
rà  di  zappare ,  &  in  cambio  della  zappa  fi  adopreranno  tcneuelli  groffi , 
lunghi  cinque  ,  ò  lei  piedi,  &  con  citi  Ci  faranno  fpeilì  buchi  sì  nel  terre- 
no forte,  come  nella  muraglia ,  &  con  leuc  di  ferro  à  poco  à  poco  fi  an- 
derà  leuando  la  terra  da  detti  buchi,&  dandoui  1*  orecchio  più  facilmen- 
te fi  ientiià  quel  che  fa  l' inimico . 

Ma  cafo ,  eh*  egli  non  contraminafle ,  volendo  terminar  la  camera  ,  Dt/moJ§Ji 
non  dourà  elTer  più  alta,  ne  più  larga  della  fua  bocca ,  ma  la  lunghezza  terminar  U 
dourà  elTer  tanto,  quanto  potranno  occupar  i  barili ,  che  vi  fi  vorranno  **mtra  dtim 
mettere,  per  cfsempio  fé  della  camera  fi  volefle  feruirc  per  fornello,  vol- 
tata che  farà,  fi  farà  tanto  lunga ,  che  occupi  lo  fpatio  diS.  ,  ò  io.  barili 
di  1  jo.  libre  di  ir.  oncie  l  vna  :  e  fé  (ara per  mina  farà  tanto  lunga, 
quanto  vi  pollano  Ilare  da  10.,  fino  in  30.,  ò  40.  barili  di  polucre  ;  talché 
fé  la  camera  fi  farà  per  dieci  barilaia  fua  lunghezza  farà  di  cinque  piedi,fc 
di  ro.,farà  di  1  o.,c  così  di  mano  in  mano  fi  farà  la  metà  meno  della  quan- 
tità de'  barili,  per  hauersi  a  mettere  à  due  à  due ,  facendo  da  baffo  à  cias- 
cheduno vlcir  la  poluerc,  acciò  pollino  in  vniftelfo  tempo  pigliar  fuo- 
co .  Et  le  il  cafo  portalfc  ,che  non  Ci  potefTe  feruirc  de'  barili ,  alf  fiora 
fi  opreranno  facchetti  di  caneuaccio,  quali  fi  porteranno  con  molta  più 
commodità ,  &  fi  accommodcranno  nella  camera  con  tutta  quella  pol- 
uerc,che  larà  Hata  detcrminata,  dando  Umilmente  à  cialcheduno  diuer- 
si  tagli ,  con  fpargerc  d  ella  poluerc  nel  fuolo  della  camera . 

Accomodati  i  barili ,  òvero  li  facchetti  nella  camera,  prima  di  co- 
minciar à  ferrare  la  mina,  fi  farà  la  fua  traina  ,  ò  fcntinella  per  condurre    n'é  ouTroT" 
dalla  bocca  il  fuoco  nella  camera ,  che  però  Ci  farà  vn  canale  di  legno  di    tintila. 
Iarghezza,&  altezza  d'vn  terzo,ó  d'vn  quarto  di  piede,vokato  in  manie- 

L  L  L        ra,chc 
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ra  ,  che  pofTa  trouar  il  primo  barile  :  e  fé  detto  canale  douefs'  eflerc 
molto  lungo  ,  Ci  farà  di  più  pezzi  in  modo  ,  che  fi  pofla  congiunger  fa- 
cilmente .   Poi  fi  farà  vna  calzetta  di  tela  grolla  come  il  canale ,  &  Ci  em- 
pirà di  polucrc  mekolata  con  lemola ,  o  cenere ,  accio  dia  tempo  di  riti- 
rarli à  chi  darà  fuoco  :  Et  quando  per  riipettodel  fumé  della  bocca  Ci 
delle  auilb,  &  tempo  al  nemico,  lì  potrà  empire  di  poluerc  fina  Ichietta  . 
Il  tutto  meglio  lì  vede  in  pianta  nel  legnato  G.   nella  mcdeiìma  Fig.  46 
con  li  fcom paramenti  delli  telan  ,  &  tonelli  della  poluere,  inficine  con 
il  canale  della  iementelladadar  il  fuoco  alla  mina. 
Del  modo  di        Aggiuntato  il  canale  per  la  traina ,  Ci  comincierà  à  ferrar  ben  la  caua  , 
ferrarla  mi-    e\:  fortificarla  co  buoni  tramezzi  di  traui,  e  di  tauole  gagliarde  ogni  cin- 
na'  que ,  ò  Cd  piedi,  &  dietro  s' empirà  di  terreno  ben  battuto  altri  cinque  \ 

ò  Cd  piedi,  leguitando  così  di  mano  in  mano,fin  che  Ci  giunge  alla  bocca, 
come  più  chiaramente  fi  vede  in  pianta  al  fegnato  H.  nella  detta  Fig. 
46.  &  in  profilo  al  legnato  I.  Potendoli  anco  vedere  al  fegnato  K.  nella 
Fig.  47.  forme  di  mine  nella  medefima  caua  cominciate  dalla  fronte.del 
Baluardo,ò\:  in  vnapiù  fornelli,come  anco  auanti,che  fia  panato  il  folTo . 

,  ,  „  ,  Et  quando  Ci  vorrà  dar  fuoco  alla  mina ,  farà  bene  vf  ir  (  oltre  o^ni  fe- 

Volcioftdar  *        ~    ~  l   1      a  M>  •    •      • 

fuoco  alla  mt    cretezza  )  le  li  può  qualche  itratagemma,  accio  1  inimico  meno  accorto 

«.1  fi  farà  co  voli  ancor  egli  per  aria  fenz'ali,infìeme  con  tutto  quello,che  Ci  vuol  rui- 
Tilcmma  **  nare,come  h  vcde  nefi'  ifielfa  Fig.  47.  al  L.  &  per  bene  effettuar  quello 
in  occófion  non  vi  è  miglior  tempo,  che  in  occalìone  d' aliai to ,  perche  all'  hora,  che 
e-.'  .ìjiito  ef  gjj  a  ffe  ci  i  a  ci  faranno  intenti  alla  difela  del  Baluardo,  ftandoui  lopra 
fltorél dar  molta  foldatelca ,  iaranno  ,  quando  meno  Io  pcniano ,  balzati  in  alto  in 
fuoco  alta  modo  ,  che  con  fpauento,  &  danno  grandilhmo  degli  difeniori,  li  impa- 
droniranno della  Fortezza,  come  accade  à  que'  di  Caltel  del  Vouo,  doue 
G  e  Hit  ^ato  ^  moco  a^a  mina, balzò  con  tal  impetovna  parte  del  mallo  inficine 
Lb.  6.  con  gli  huomini ,  che  vi  erano  {opra ,  che  fpauentati  gli  altri ,  fu  iubito 

prela  la  Fortezza . 

Et  à  Bologna  vna  mina  gettò  talmente  in  alto  la  cappella  detta  dal  Ba- 
Guic.  Hill.  racane  j  che  per  quello  fpatio ,  che  rimafe  tra  il  terreno ,  &:  il  muro  get- 
tato in  alto ,  fu  da  quelli, eh' erano  fuori  veduto  apertamente  la  Città 
dentro  ,  &  i  Soldati ,  che  Italiano  preparati  per  difenderla  :  ma  fubito 
feendendo  in  giù  ,  ritornò  il  muro  intiero  nel  luogo  medefimo,  che  la 
violenza  del  fuoco  haueua  sbarrato,  &  fi  ricongiunfeinfieme, come fc 
Degli  e f etti    niaifolfe  fiato  moflo.      Onde  fi  può  venir  in  corninone,  che  irli  eiret- 

<uary , cheta  .      rs  .  r  ..  r    l  ,    ,  ■         j-  •  rr     J 

la  mina .         ti, che  ra  la  mina  ion  vanj ,  ne  le  ne  puoi  dar  mai  guidino  certo  ,  eliendo 

che  tal  volta ,  benché  vi  fia  poca  poluere ,  farà  grand'  operaticne,  6c  tal 

Della  quan-    volta  ne  farà  poca ,  conforme  alla  refiifenza ,  che  trouerà  ;  &  ho  villo  io 

nTjbcVer'rf    vn  fornello  di  Cd  barili  hauer  fatto  più  effetto ,  che  vna  mina  di  trenta  ; 

più  fard  vo    e  ben  vero ,  che  per  il  più  fc  farà  fornello  di  orto ,  ò  dieci  barili ,  farà  vo~ 

larlamtKa,    l^Ic^  dodeci ,  &  anco  diciotto  piedi  a  altezza  di  terreno,  &  fé  iàrà  miT 
0  fornello.  '  *> 
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aa  di  quindici  in  trenta  barili ,  Cara,  badante  à  far  volare  3  o.  ò  40.  piedi , 
&  più  e  meno,  iccondo,come  li  è  detto,  che  la  poluerehaura  refilienza  ; 
..    Habbiamo  detto  àbaftanza  delle  mine,  hora  delle  Contramine  :&  si    HifUib  6. 
come  (  dicea  il  Guicciardino  )  fono  più  fpauenteuoli  li  modi  noui  dellof-    Ddieeontra 
fefe ,  perche  non  fono  ancora  ifeogitati  i  modi  delle  difefe  ,  così  meno  si    mmt ,  the  fi 
temono  dasrli  huomini ,  quando  fono  fatti  dall'  efperienza  accorti ,  Se  fa-    j^r"1?/??' 
gaci  ;  e  tralaiciando  da  parte  1  nmedij  degli  Anticni,per  radi  hora  dmer-    proutfo. 
iamente ,  come  Ci  e  detto ,  la  mina  dà  quello ,  che  fi  faceua  anticamente , 
farà  bene  di  trattare  delle  contramine,  che  fi  costumano  hoggidì,non  di 
quelle ,  le  quali  fi  fanno  fabricandofi  la  Piazza  in  fito  fottopofto  ad  effer 
minato ,  per  aflìcurarla  da  quella  imperfettione ,  e  mancamento ,  ma  di 
quelle ,  che  fi  fanno  all'  improuifo ,  in  ogni  cafo ,  che  nel  recinto  princi- 
pale non  fia  potuto  far  contramina  ;  Onde  il  miglior,  e  più  facile  ri- 
medio ,  che  Ci  xti  è  di  far  alcuni  Pozzi  in  quella  parte  che  fi  hi  fofpetto  ,    Delti  Pozzi 
che  1  inimico  non  vi  penetri  con  la  mina  :  auuertcndo  di  far  detti  Pozzi  in    '  e^Ar™~tm 
modo ,  che  habbino  da  fcruire  per  follo  della  ritirata  quando  bifognafle,    diare  *lli 
tenendoui  continuamente  delle  pedone,  per  feoprire  fé  Ci  vdiflero  i  colpi    mint  • 
de'  Minatori . 

.  Et  per  più  ficurczza  ò  dentro  al  Pozzo ,  ò  fopra  al  Terrapieno  fi  po- 
tranno metter  tamburi ,  &  fopra  à  efli  ò  dati ,  ò  picciole  fonaglic ,  ò  al—  aLJJJ  jjJJ 
quanti  gufeictti  di  faue ,  chaquaudo  l' inimico  trauaglia ,  (aiteranno  :  &  «#. 
maggiormente  più  faheranno,quanto  l' inimico  Ci  auuicinerà*  :  ancora  in 
cambio  delle  fudette  cole  fi  poflbno  far  leruire  vafi  di  rame ,  ò  d' ottone 
fottili ,  &  leggeri  pieni  d'  acq.ua,  quali  meilì  ne'  fudetti  luoghi ,  quando 
1"  inimico  lauora,  l'acqua  tremerà  d'ogni  colpo  di  Zappa  :  fi  fa  anco^- 
racol  metter  aghi  in  vna  corda  tirata,  Se  fotto  cialchedunoago  vn  bac- 
ale da  barbiero ,  &  al  mouerfi  della  terra  per  cagione  di  quelli ,  che  mi- 
nano fona  1*  ago  nel  baccile ,  &  si  foopre  :  farà  anco  buona  vna  piaftra  di 
ferro  larga  Vn  palmo ,  &  graffa  poco  più  di  mezzo  dito  ,  la  quale  {pia- 
nata bene  in  terra  ,  rneffeui  l'orecchie  fopra,  fi  fentira  beniilìmo  ogni 
colpo. 

Cosi  aflìcuratosi  del  luogo  precifo  doue  l' inimico  camina,  si  procu- 
rerà dal  Pozzo  andarlo  ad  incontrare,  valendoli  ben  fpeffo  del  vareno, 
per  caminar  ficuro ,  &  acciò  non  sia  colto  alla  fprouifta  .     Et  mentre , 
che  non  fi  fente  più  lauorare ,  perche  è  fegno ,  eh' è  terminata  la  camera,    Losboceare 
all'  hora  si  dourà  sboccare  con  ogni  prestezza  poiTibile,acciònonfucceda    fLjJZi"^ 
come  à  quelli  di  Giauarino,che  conlultando  fé  doueano  sboccare,fù  rilo-    prefìi-zza . 
luto  di  tardare ,  perche  era  notte ,  fin  al  giorno  feguente  :  la  qual  cofi  fu    *?°&t-  H'ft- 
cagione ,  che  i  Turchi  chiudendo  la  mina  riebbero  tempo  di  poter  darli 
fuoco  :  che  per  vero  fé  riufeiua  fecondo  1*  vfànza  ,  si  ruinaua  fen?a  dubio 
tutto  quel  BaIuardo,ma  per  la  fretta,  non  lafciando  così  ben  far  1'  effetto, 
per  lo  più  diede  fuori  per  la  bocca  flcffa  vedo  il  campo 
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i  f  j  Delia  d'tfefit ,  &  offefo  della  Vìazja 

Arriuato  alla  Camera  si  potranno  ingannare  gli  auucrfarij  con  Ieuar- 
rli  li  barili  della  poluere,  come  in  molte  occasioni  so,  che  si  è  fatto,  che 
mentre  i  Minatori  ferrauano  la  caua  ,  alpcttando  con  gran  desiderio  Y  ef- 
fetto ,  que'  che  contraminauano  gli  faceuano  rellar  beffati  leuandogli la 
poluere  . 

Ma  fé  non  si  potefle  far  tanto  fecreto,  che  i  nemici  non  fc  n'  accorge^ 
fero,si  cercherà  di  guadagnar  la  caua,&  impatronirsi  della  mina,eflendo 
che  molte  volte  è  fuccelfo  d*  eflersi  li  Minatori  incontrari ,  &  à  forza  di 
piccate ,  &  di  mofehettate  ,  &  anco  con  qualche  picciolo  Petardo  efTersi 
offesi,  sinché  gì'  vni  fcacciauano  gli  altri  :  Così  appunto  fecero  li  Chri- 
fliani  del  presidio  di  S.  Michele  in  Malta ,  doue  il  Bafsà*  di  terra  fece  far 
vna  mina  con  tanra  fecretezza ,  che  non  fé  fi'  accorfero  que'  di  dentro,  fc 
non  quando  era  quasi  finita  :  ma  percioche  i  Soldati,  &iCatholici  vfa- 
uano  gran  diligenza, e  di, e  notte  da  tutti  i  Iati  efpofti  a'  nemici  in  feoprir 
quelle  mine,eflendociperfbnediputate  jfcoperlero  quella  ancora  con 
la  paglia  porta  nel  tamburo,  e  con  le  conche  dell'acqua  come  l'altre 
volte,  e  fecero  con  prcllezzavna  mina,  che  Icoperfe quella  de' nemici, 
la  quale  guadagnaron  valorofamete,oue  l'Alfiero  del  mallro  di  Campo, 
dopol'hauer  contro  nemici  gitrate  parecchie  pignatte  di  fuoco  dentro 
la  mina,con  vna  picca  à  fuoco,come  lcriue  il  R.ofeo,ne  cacciò  con  l'aiuto 
di  altri ,  eh'  il  feguiuano ,  i  Turchi  con  molte  ferite . 

Ne  anco  fu  men  bello  il  modo  di  guadagnar  la  caua,  che  tenne  il  Prin- 
cipe Monte  Negro, quando  era  aftediato  in  Amiens  da  Henrico  IV.  per- 
cioche in  vna  mina  imparticolare  (  hauendone  guadagnare  molt  altre 
con  far  dar  Soldati  pronti  con  gli  archibugi  in  ordine,  che  fubito  feoper- 
ti  i  Minatori ,  fparafTero  )  vi  pofe  vn  Soldato,  che  in  mano  haueuavn. 
rondaccio  à  botta ,  con  vn  miccio  accefo ,  e  nell?  altra  vna  granata ,  e  fu- 
bito, che  detto  Soldato  vide  sboccar  i  Minatori  nemici,  dando  fuoco 
alla  granata ,  la  gittò  dentro,  &  in  vn  medemo  tempo  ferrò  il  buco  con  il 
rondaccio  :  e  ftando  altri  Soldati  pronti  co  (àcchetti  pieni  di  terra  ,  forti- 
ficarono il  rondaccio ,  facendo  otto,  ò  dieci  piedi  lontano  vn  altro  muro 
di  mattoni  :  e  poi  fra  Y  vno,  &  1  '  altro  muro  mcttendoui  della  paglia  nu- 
mida ,  gli  diedero  fuoco  per  vn  buchetto,  che  haueuano  a  quello  fine  la- 
feiato  ;  Onde  non  più  preflo ,  che  Y  inimico  hebbe  guaito  quel  muro 
fatto  di  facchetti ,  cominciò  il  fumo  a  penetrami  dentro,  di  maniera  che 
non  potendo  palfar  più  auanri ,  furono  neccfTitati a  ritornarfene,  lafcian- 
do  in  potere  di  que'  di  dentro  la  caua . 

Quello  ileffo  modo  quali,  che  ancora  fu  pollo  in  opra  dagli  Antichi , 
volendo  rcllar  padroni  della  caua  :  percioche  fcriue  Liuio ,  che  gli  Am- 
bracienfi  temendo ,  che  già  non  folle  fatta  la  mina ,  fi  mifero  a  far  dal  la- 
to di  denrro  vna  folla  a  rrauerfo  di  rimpetto  al  luogo  di  fuori  coperto  da' 
Romani  con  mantelletti,dellaquale,come  la  profondita  fu  tanta,  quan- 
to poteua 


Libro Terfy  Capo  Nono;  1^4 

ro  potei»  cfler  il  piano  del  fondo  della  fatta  mina,  fatto  far  il  filentio, 
accollando  l' orecchie  alla  terra,  Italiano  ad  afcoltare  ,  onde  fi  fentifTelo 
ftrepitode'Cauaton,il  quale vdito,aperfero  in  continente vna  via  dritta 
infìno  ala  mina  :  ne  fu  colà  di  gran  opra,  perche  in  vn  momento  per- 
uenendo  al  voto,  eflendo  flato  meflb  il  muro  da' nemici  su  i  legni  in  pun- 
telli .  lai  lafciando  il  lauorarc,  eflendo  dalla  fofla  aperta  1"  entrata  nella 
mina,  prima  con  i  ferramenti,  i  quali  haueuano  lauorando  adoprati ,  co- 
minciarono a  combattere,  poi  prefe  l' arme ,  prettamente  fecero  infieme 
fotto  terra  la  battagliala  quale  cominciò  poi  ad  efler  più  lenta,riturando 
oac  voleuano  agcuolmcntc  la  caua  con  cilicci ,  ò  con  legname  à  guifa  di 
porre,  &  altre  cofe  in  fretta  oppoflc  a'  nemici . 

Fu  trouata  vn  altra  noua  inuentione  contraque',  eh' erano  nella  mi- 
na ,  &  ciò  fu  vn  doglio  forato  nel  fondo  in  più  luoghi ,  con  fuochi  oue  fi 
porcile  metter  commodamentc  vna  mezzana  cannella  diferro,eflendoiI 
coperchio. del  vaiò  parimente  di  ferro .  Quello  così  fatto  doglio  pie- 
no di fottiliflìma  piuma  ,  fu  meflocon  la  bocca  voltata  vedo  la  caua, 
&fuora  de*  buchi  del  coperchio  del  doglio  fpuntauano  halle  lunghe, 
che  sichiamauano  Sarifle,  ner  teneri  nemici  lontani,  &  eflendo  adat- 
tato vn  Mantice  de*  fabbri  alla  bocca  della  detta  cannella,  foffiando  s'ac- 
cendeuano  alcuni  pochi  carboni  di  fuoco,  mefcolati  con  la  piuma  in 
detto  vaio ,  onde  viccndo  non  folamentc  grandiflìma  quantità  di  fumo , 
ma  puzzolente ,  per  il  cattiuo  odore  dell'  abbrugiata  piuma ,  &  hauendo 
ripieno  tutta  la  caua,  non  era  alcuno,  chea  Itami  àpenapoteflc  punto 
durare .  Et  con  qucil'  arte  fu  impedito  a'  Romani ,  che  la  loro  mina  non 
hauefle  effetto. 

Medefimamcnteà  quello  propofìto  di  guadagnar  la  caua,  mifòuuie- 
•  ne  la  bella  maniera ,  che  fi  legge  in  Appiano  Alefsandrino ,  che  tennero    Dcjja       ^ 
que'  di  Themicyra ,  per  rimoucre  i  Romani  dalla  caua ,  percioche  caua-    Mitrid. 
rono  di  fopra  il  terreno ,  e  per  que*  pertugi  vi  mifero  Orfì ,  &  altre  fiere, 
infieme  con  gli  Api ,  che  trauagliaflcro  gli  Opcrarij  nemici . 

Et  finalmente  non  è  da  lafciar  il  modo ,  co  '1  quale  furono  feopcrte  al-    Com-  lib*  '• 
cune  mine  fatte  fotto  S.  Damiano,  doueCefarc di  Napoli  haueua fatte 
due  mine ,  che  andauano  fotto  il  foflb  dritto  alla  Breccia ,  le  quali  erano 


ad  vn  Capitano,  che  lo  condufle  dentro  la  Città ,  nella  quale  eflendo  me- 
nato da  que*  di  dentro  fopra  la  muraglia  della  batteria ,  egli  riconobbe 
in  qual  parte  fi  faceuano  le  mine .  Subito  cffi  difeefero  al  foflo ,  &  co- 
minciarono à  tagliar,  erompere:  talmente,  che  ben  tolto  dopo  feo- 
perfero  il  buco, non  mancandoui  molto,che  non  coglielTero  il  detto  Cc- 
fare  di  Napoli ,  il  quale  era  là  per  riconofeer  le  mine . 

M  M  M         Et 


i  f  f  'Della  ài  fifa ,  &  offe  fa  della  Tia^Ja 

Et  tanto  bafti  intorno  alle  mine,  delle  quali  a  foi'7a  fi  è  prolingato  il 
difcorfopiù  del  douero ,  richiedendo  così  l' intelligenza  della  miteria . 

FIGVRA.         4;. 

1  Mantellettiperaflìcurarfidall'orrefedaalto.      A.  B. 

z  Telari  per  fortifìcatione  della  caua.     C. 

3  Canali  di  tauole,  per  condurre  il  vento  nella  caua  .     D. 

4  Mantici  per  agitar,  &  purgar  1*  aere .      E. 

FIGVRA.         4^. 

5  Vareno  per  accurar,  e  difeoprir  le  contramine.     F. 

6  Pianta  della  Mina  con  li  fcompartimentidelli  telari,  &  tonelli 

della  poluere,  con  il  canale  delia  fementella  da  dare  il  fuoco 
alla  mina.     G. 

7  Pianta  della  Mina  ferrata  con  trauicelli ,  e  terra .     H. 
3     Profilo  della  Mina .     I 

FIGVRA.        47. 

9     Varie  forme  di  Mine ,  e  Fornelli .     K. 
io  Effetto  della  Mina .     L. 

FIGVRA.        4;.     4*.     47. 
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*De  Soceorfi  da  inuiarfiad  ^Jfediati ,  &  prima  de  pereti  ,  tntro- 

mettendo/i  furtiuamente  piccwl  numero  digerite ,  &  poca  quantità 

di  munti  ione  •    Qtpo  Dtctmo . 

ECommunc  opinione ,  che  quelle  Piazze ,  che  fono  in  forre ,  e  ca- 
pace Uro  ,  munire  d'  ogni  cola  neceflaria  ,  &  alle  quali  non  fi  può 
torre  il  loccorfo  ,  non  fi  poffano  peri'  ordinario  efpugnare.     Si  è  refi 


'  ficeorfo 
tezza  ;  aiuicheil  loccorfoà  tempo  darà  la  vita ,  e  la  vittoria,  sforzando    datoàumpo 

ì  nemici  a  disloggiare ,  fi  come  l' intcmpeftiuo  farà  di  pefo  ,  e  darà  I-  vi-    f/E"JJ  ££ 
timamofTa  alla  caduta,  all'eccidio.   Mitilcncncfìa  teltimonio,  la  quale    tona,a//'m- 
fu  foccorfa  da'  Pelcponefi  otto  giorni  dopo  cflcrfì  refi»  à  ì*Ii  Athcniefi  ;  &    tontro  /•  /«- 
Sagunto ,  e  Vcrrugme  vennero  in  potere  de  nemici ,  perche  il  loccorfo    Toc.  hb.  j. 
riemerto  a' Romani  non  fu  con  celerità  apprettato.     Non  così  accade    Liu.D.ihb. 
alla  terra  de*  Remi, detta  Bribax,  alla  quale  Celare  mandando  fubito  sii    J]     .. 
la  mez?a  notte  in  loccorfo  i  Baleflricri  di  Numidia,&di  Crera,&  i  From-    Gu  Frane! 
bolatori  dell  Ifble  Baleari ,  cagionò  che  fi  Iiberaflc  dall'  afledlo  in  tem-    llb#1* 
po.chcàgliafTediari  non  daua  l'animo  di  più  poterla  difendere. 

All'incontro  in  Vienna  aggiorni  noltri  cfTendo  à  tempo  debito en-  tua  tmpoà 
trato  il  loccorfo  d' ogni  colà  neceflaria,  fu  sfor  ato  il  Tornano  in  fette ,  Vunaa. 
òotto  giorni  à  feioglier  I'afTedio,  poiché  in  due  giorni  fu  introdorra 
dentro  la  Cirtà  tanta  quantità  di  prouilìonc  da  viuere,  che  n'era  per 
molti  giorni  abbondantemente  vettouagliata,  ancorché  popoiati/Iìnu  : 
&  fei  horc  prima  ,  che  vi  fi  accoltale  il  nemico  ,  vi  entrò  particolar- 
mente 400.  Fanti,  ch'erano  perprefìdio  à  Crems,&  altrettante  Co- 
razze di  quelle  aflbldatcdal  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  le  quali  borrendo 
dopo  di ,  e  notte  per  la  Città  ,  non  lafciarono  ,  che  i  Machinatori  di 
dentro  potcfTero  far  malfa ,  ò  vnione  alcuna ,  fi  come  fi  perfuadeuano  : 
Perciocne  (  come  anco  attefta  l'ifreffo  il  fignor  Ludouico  Aurelio 
nella  fua  hiitoria  della  ribellione  di  Boemia) per cfler  all'horala  Cit- 
tà guardata  folo  da  1  joo.  Fanti,  &  100.  Caualli  ,  non  punto  ba- 
fteuoli  à  difenderla  dal  nemico  di  fuora,  &  dal  tradimento  di  dentro,  e- 
rano  in  effa  il  cui  popolo  era  per  la  terza  parte  Heretico ,  molti  fi  come 
dalla  vera  religione ,  così  dal  loro  Principe  alieni ,  i  quali  rollo  che  V  ini- 
mico fi  fofTe  accodato  con  la  fua  gente  ,  haueuanocon  fecreto  intendi- 
mento ,  chea  tempo  fi  difcoperle  ,  determinato  di  far  impero  alla  porta 
vicina  al  fiume  detta  porrà  rolla, ò  dell'  acqua  :  Ma  accerrato  il  Tornano, 
che  nella  Città  era  entrato  buon  loccorfo,  non  folo  per  prima,  ma  eriam- 
dio  dopo  il  fuo  arriuo  ,  oltre  la  prontezza  de*  migliori  Cittadini ,  &  de' 

O'OO         Giouani 


i  yj  Delia  Mfefa ,  &  offefo  de  Sa  TiazJ^a 

Giouani  {Indenti  di  quellaVniuerfìtì,che  in  numero  quafi  di  cinque  een- 
to-prefero  l' armi  v  perdendo  ogni  fperanza  di  far  profitto  alcuno ,  voltò 
il  pcnfiero  al  partirla  * 

Ma  i  foccorfi ,  ò  fi  mandano  a  non  attediati  in  campagna ,  onero  ad  af- 
^"Id  affidi  tediati ,  &  quelli  fecondi ,  ò  s*  inuiano  alianti ,  che  ila  pollo  l' attedio ,  ò 
Att ,  tjjer  di  dopo ,  de*  quali  parlando ,  cola  certa  è  \  che  più  necettarij  di  tutti  fono 
maggior  hi-  que[[j  ?  che  s' indrizzano  ad  assediati,  cornea  quelli, cilene  hanno  mag- 
°h^bejlmln  gioì'  bifogno ,  per  efcer  in  guerra  1  '  aisedio  (  dicca  Eumene  Rè  di  Perga- 
dana  a  non    nìo  )  più  mifero  d*  ogit*  altra  cofa . 

afidtait .  j^-  ^uc  minierc  pofSono  efser  i  {occorsi  inuiati  dentro  le  Piazze  afse- 

lib  7.  diate ,  o  lccreti  quando,  checon  picciol  numcno-dLgente ,  &  poca  quan- 

1  jòccorjìfo^    tjr^  t|j  muninonccon  fecrctezza  si  {occorrono,  ouero  rnanifeiti  quando 
manlftfii.0    palefamente ,  &  per  potenza.      Ecin  quanto  al  primo ,  ò  si  vorrà  intro- 
metter furtiuamente  il  foccorlcr dentro  la  Piazza  per  acqua ,  ò  per  terra  . 
D:!Iifoccor       Se  per  acqua,che  la  Piazza  hascisc  qualche  riuiera  nauigabilc,ò  fiume 
fi  introdotti    „l0fe0  .  s[^ì  con  molta- facilità, -&oon> tutto,  che  l'inimicaceli  Ponti; 
con  Catene ,  &  con  altre  Machine  tenti  ogni  &fb«ro,.  per  impedir  tal  loc- 
corfo ,  pofsono  nondimeno  auenire  molte  occariòni  da  preualerfene., 
corne  per  efsem pio  in  ogni  caio  d' inondaxiorie,  ie  però  non  vi  tolsero  nel 
nume  alcune  flotte ,  che  vi  si  logliono  porre ,  come  dicemmo  ,  a  tal'  ef- 
fetto .  L*  iftefsa  commodità  fi  potrà  banca  ie  la  Piazza  foise  Maritima  , 
perche  le  bene  non  è  da  far  fondamento  certo  ne'  {occorsi ,  che  hanno  a 
•    venir  per  nlarc,  per  efs  e  r  {oggetti  a'  venti,  &  alle  tempere  ,sicome  era 
Ou».  Bel.       di  qucfto  parere  Mcmoraniy  ragionando  de'  ioccorlì,cheaipertaua  Car- 
dclla guer.di    J0  V.  in  Proucnza  dall'Armata  ,  che  gouernaua  il  Doria  :  eisendoiì  vc- 
Prou*  duro  per  efperienza  l'anno  palsatoalla  Roccellacjuantevolte,pcrlegran 

fortune  del  mare,  sia  perito  il  foccorfo  inaiatoli  dagli  Inglelì  ;  niente 
j  w-     dimetto  si  pofsono  inuiar  più  facilmente  &k  aiuti  delle  colenecef  sarie  al- 
ludib.  é.        le  Citta  Marmme,  che  alle  remote  dai  mare.  Cosi  in  Napoli  dopo, che 
Andrea  Doria  mandò  il  Conte  Filippino  fuo  Nepote,  che  riconducefse  le 
fue  galere  à  Genoua,con  le  quali  teneua  la  Città  {errata  dalla  parte  del 
mare,  talmente,  che  non  vi  poteua  entrar  cola  alcuna,  incontinente  vi 
entrò  gran  vettouaglia  dall' iitefsa  parte  del  mare. 
Conr.  hift.  Similmente  vedendo  il  Principe  d' Oranges ,  che  l' introdurre  il  foc- 

corfo in  Leidem  per  terra  era  molto  difficile  per  cagione  dell'  esercito 
ncmico,pcr  li  molti  forti,  che  vi  erano,  &  per  la  diligenza  degli  Spa- 
gnuoli,  per  quello  giudicò  rompere  i  dicchi  del  Paefe,  tagliargli  argini , 
aprir  le  chiuiè  del  mare ,  de*  fiumi  della  Molla ,  &  del  Iffer  :  in  modo  ta- 
le, che  tutta  quella  terra,  che  è  tra  il  mare,  e  Leidem,  che  non  è  meno  di 
dodici  leghe ,  venendoli  ad  inondare,  <Sj  à  firn  nauigabile ,  porè  {opra  a 
«fìa  dopo  condurre  V  armata  maritima  ,  &  il  loccorio  •  Et  in  Ottunde, 
per  efTer  /Ìtuata,fì  può  dire,ncl  mezzo  del  mare ,  il  foccorfo  vi  potè  fem- 

pre  entrare 
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pre  'entrar  in  Marca  alca ,  e  quello  ogni  dodici  bore .  -    Delti foccor- 

Ma  le  la  piazza  folle,  in  Tito  cale ,  clic  bilognaflc  mandar  il  foccorfa  fiin-Mattftr 
per  terra,  ò  iarà di  gente,  ò  vero  di  municionc da  TÌucre,c  da  combat-    ttrra% 
tere  ,  che  fono  le  due  cole ,  delle  cjua li  hanno  bifogno  le  Piazze  a  {fediate: 
le  di  gente,. farà  il  più  ageuolc,  perche  effa  flcfla  camma,  e  si  difende: 
e  fé  di  municionc  di  vettouaglie,ò  d'arme,  dira  il  più  difficile,  epcrico- 
Lofo  foccorio,  che  s'  inuia,.hifògnando  non  folo  quantica  di  Carri,  d'i  Ca- 
ualli ,  &  di  Muli  per  condurlo  ,  ma  anco  moJcc  forze ,  e  gran  gente,  peij 
difenderlo,  poiché  ben  fpeflb  è  neceflarioà  dar  la  giornata,  e  con  dila- 
uantaggio  di  chi  conduce  il  ioeco rio, toccando  al  nemico  d'cleger  il  fìto,    »  •    D 
douc  io  vorrà  alpettare  :  perciò  Gracco  non  volle  foccorcr  Cafalino  „    hb.  j. 
benché  (ielle  non  lontano ,  perche  conofceua ,  che  volendo  portarui  ko-, 
pertamente  del  grano ,  iarebbe  ilato  necelTariocon  molto  fuo  incomodo 
venir  à  battaglia  con  nemici, cffendogli  anco  flato  comandato  dal' Ditta-, 
core ,  che  in  (uà  alTcnza  noli  tentahe  cola  alcuna:  non  mancò  per  quello 
di  (occorer  la  Città  di  alcuna  poca  quantità  di  v et  touaglic  mandate  à  le-, 
conda  del  nume ,  con  ciuco  i  che  più  per  la  collanza  degli  affediaci  ,xhc 
per  il  iòccorio.che  fu  pochiflimo,  condelcendcfTe  dopo  Anibale  àcondi- 
tioni  più  che  conuencuoli. 

Non  Iarebbe  molco  difficile  il  foccorio,  fc  fi  douefTe  fouucnir  la  Piazza    Pel  m°do  $ 
di  poca  quantità  di  firina ,  come  fu  foccorfa  la  Fera  in  Piccardia  da  Gior-    'auahb'Jm 
gio  Balli ,  che  mentre  con  vn  grollo  di  Caualleriada  vna  parte  con  Jeg-    u> fatua. 
giere  icaramuccie  fi  tratrencua  con  nemici  ,  alni  deflinaci  al  foccorfa 
con  laccherei  di  farina  in  groppa  corlcro  dall'  alerà  parte  ,  e  gettandoli 
vicino  alla  piazza ,  con  preflezza  furono  raccolti ,  <k  portati  dentro  .    L'    f  *m  **ift. 
iftelTofù  olleruacò  dal  Nemurs  volédo  foccorrere  la  Terra  di  S.  Dionigi , 
perche  fé  firc  vna  fortita  di  alquanti  Caualli,  e  Fanti ,  dando  ordine ,  che 
mentre  la  fcaramuccia  era  nella  maggior  furia ,  ben  rrcnta  à  cauallo  ha- 
uendo  ateaccati  all'  arcione  alcuni  facchetti  di  farina  fi  fpingeflcro  da  vii 
tra  p.irte  verfo  S.  Dionigi ,  e  v'  entraffero  con  la  farina . 

Con  la  medefima  facilità  Ci  potrebbe  cfTettuare,douendofi  dar  foccor- 
io di  poluerc,  potendoli  condurre  da'  Soldati  òfopra  alleipallc  ,òfopra    De/foecorfo 
alle  groppe  de'  Caualli .     Cosi  gl'Imperiali  dipendo ,  che  in  Pauia  pati-,    detiapcluero 
uafi  di  munitione, mandarono  cinquanta  Caualli  e  cialcuno  con  vn  vali-    ^lc,  t    ft- 

iti  ì  \        f  •  ilD»  1  I* 

giotto  in  groppa  .'.  Ma  il  Sig.  di  Moniuc  volendo  loccorrer  S.  Damiano 
di  munitione  da  guerra, vedendo  ch'era  cofii  impoihbile  di  farla  entrare  Com.  Jib.  £ 
coni  Caualli ,  pcrche,oItre  molti  corpi  di  guardia,  che  si  toccauano  l'vn 
l' altro,  v'era  la  neue  insino  al  ginocchio  ,  &  tutte  le  flrade  erano  piene  di 
baracche  di  loldati,  perciò  fece  raunare  molti  lacchi, quali  tagliati  in  tre, 
&cufciti ,  dentro  vi  fece  metter  la  poluere:  dopo  hebbe  30.  padani,  alli 
quali  fece  ligarela  poluere, il  piombo,  &  la  corda  alla  cintura-,  -da  ndolià 
ciafeuno  vn  barione  in  mano  da  foflenersi,&  con  qucfl'  ordine  il  foccor- 

O  O   O      x  lo  fu 
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fo  fu  inuiato  vcrfo  la  Cirtà ,  doue  benché  non  poteflc  entrar  la  prima  vol- 
ta, v'entrò  la  feconda,  perii  valor,  &  accortezza  di  chi  lo  conduceua. 
Spettstolomi        Se  bene  non  è  cofa  3  ci  tatto  sicura,  efsendo  pericolo,  che  non  iucceda , 
r.-nbìU fitto    come  in  Vercelli ,  doue  vna  Molchettata  di  quelle,  che  furono  tirate  dal- 
Vsrc'  le  fortificationi  di  dentro ,  attaccò  la  poluere ,  che  portaua  cialcuno  in 

groppa,abbrugiandofi  ogn'  vno  con  fpettacolo  miferabile. 
n  ,,       r         Sifuoleinuiarprincipalmétcilloccoriofurtiuamcnte,òperchelaPiaz- 
per  le  quali     za  e  picciola ,  &  in  confeguenza  ha  bifogno  di  poco  foccorfo ,  ò  perche 
furtiu.tmtte    fa^  jci  tun:o  con  Trincierc  ,  &  con  Ridutti  ferrata.    Similmente  e  folito 
'//fouu*°    foccorrcr  con  fecretezza  alcuna  Piazza ,  ò  perche  in  tanto ,  che  fi  va  ap- 
prettando vn  Efsercito  formato,per  foccorrcrla  realmente,/]  vorrà  man- 
dar qualche  fuflidio,  ouero  per  trattener,  &  confumare  infruttuosi  men- 
te l' inimico  ,  acciò  in  quel  mentre  non  s' applichi  à  progredì  maggiori , 
perla fperanza  ,  che  haurà di  pigliarla  prettamente  per  fame  ,  fapcndo  i 
patimenti ,  che  li  fopportano  dentro,  per  la  mancanza  di  vettouaglie,  & 
per  il  picciolo  foccorfo ,  che  gli  fi  viene  mandato  per  volta . 
Dellaprt/tt^        Et  volendoli  di  nafeofto  dar  aiuto  à  vna  terra  attediata,  fi  haura  parti- 
^ejecretez    colarmente  riguardo  con  la  maggior  fecretezza,&  prettezza  poflibile,a- 
teùieràiJJòe    uanti  che  ila  ferrataci  foccorrerla  di  quel,chepiù  haurà  bifogno,fi  come 
nrfefeereto .    fece  Monfig.  di  Fois  (occorrendo  Bologna,  il  quale  tanto  lecrero  ,  & 
Guic.  iib.  io    prcfl.0  cntrò  nella  Citta  con  tutti  i  fuoi,  che  gli  Spagnuoli  con  tutta  la  lo- 
ro vigilanza  non  riebbero  ne  quel  dì ,  ne  per  la  maggior  parte  del  dì 
roflimo  notitia  ,  niuno  peniando  poter  cflere  ,  che  lenza  lanuta  loro 
bfle  entrato  di  giorno  ,  &  per  la  ttrada  Romana  vn  esercirò  si  grande  in 
vna  Città,  alla  quale  erano  accampati  tanti  nemici  d' intorno  :  là  quale 
io-noranzacontinouauamedefimamente  infino  all'  altro  dì ,  fc  per  iorte 
non  foflè  ttato  (coperto  da  vn  Stradiotto  Greco,  che  perciò  deliberandoli 
..  „,     di  leuar  il  campo ,  la  notte  fedente  tacitamente  dislocarono  .      Pcr- 
lue.  Iib.  7.       che  il  Sig.  de  Strozzi  andando  a  ioccorrer  Siena, non  leppe  rare  la  tua  par- 
tenza fi  fecreta,che  il  Marchefe  di  Marignano  non  ne  folle  auilato  , 
non  folo  non  gli  riufeì  come  haueua  dilegnato ,  ma  anco  incoile  in  tal 
pericolo,  per  vna  imbofeata  del  nemico ,  che  mancò  poco  ,  che  non  folle 
fatto  egli  ftelTo  prigione ,  efTendogli  meih  in  fuga  tutti  i  (noi . 

Si  cercherà  ancora  d' occupar  alcun  pollo  non  molto  lontano  dal  luo- 
Csmejlèccu    n0 ,  doue  fi  vorrà  che  palli  il  (occorlo ,  perche  fé  accadclfe  qualche  acci- 

pcra  alcun      Sciite  in  contrario  ,  per  lo  quale  non  fi  potelTe  effettuare,  (ì  polla  iui  con 
porto  non  t  -i  r      1  i     t\     *->  r         1       •  •  r 

molto  lenta-    ficurezza  ritirare .      Per  non  hauer  iua  Maeltò  Celarea  la  ritirata  licura  , 

*'•  clfendo lontana, fu necefl ario Iafciar perder Olmunrz  in  Morauia.    Che 

fé airAlmirantcd' Aragona  riulcì  invano  il  foccorrer Grane,  per  l' im- 
pofTibilità  della  cofà,giouò  al  meno  affai  I"  hauer  la  ritirata  ficura  in  quel 
bolero ,  che  haueua  fatto  ocupar  dall' Antunez,  poco  dittante  dal  luo- 
go oue  fi  douea  tentare  di  paflfare . 

Do  uri 
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Dourà  fimilmcntc  effer  concertato  auanti  con  que'  di  dentro  circa 
il  tempo,  l'hora  ,  e  l'ordine  del  foccorlo,  acciò  pofTa  con  più  facilità  en-    Cornei!  fot- 
trar  dentro  con  l'aiuto  loro  :   di  più  per  qual  parte  della  Piazza  deuc    torfo  douri 
entrar  il  foccorfo  fi  a^iufterà  con  s^li  attediati,  perche  potranno  nel    e^"r  conter" 
medelimo  punto  con  le  lortitcdiuertir  inemicidall  altra  parte,  fin  tan-    didentro. 
to  che'l  foccorlo farà  introdotto  . 

Belifario  ,  per  introdurre  dentro  Roma  il  foccorfo  mandatogli  da 
Conltantinopoli ,  fece  prima  fparger  voce ,  che  voleua  vfeir  à  combat-  Proc-  8°-  d* 
terc,  accioche  occupati  gli  attediati  in  quel  penfiero  ,  non  vfeiffero  da  '  °' ** 
i  loro  alloggiamenti  :  &  hauendo  dopo  auiio,  che  il  foccorfo  ftaua 
già  vicino ,  cauò  fuori  li  Soldati ,  mettendogli  in  ordinanza ,  accio  che  il 
nemico  raccoglicttc  ancor  cflTo  i  iuoi  lotto  gli  ordini ,  &  attaccate  diuer- 
fe  Icaramuccie  per  diuiderlo,  &  per  fiancarlo ,  diede  commodità  al  foc- 
corfo di  entrare. 

Etque'd'Erdcù  veduto  di  lontano  il  foccorlo,  che  mandaua  Laz-    D    ,  H<> 
raro  Sucndi  General  dell' Imperatore  ,  vfccndo  fuori  ,  con  tal  impeto    d'Vng. 
affaltarono  i  Turchi,  che  occidendone  ottocento  di  loro,  &  prendendo- 
gli lo  lìernardo  Gcncrale,dicdero tcmpo,chc il fbccorfb fi  ridutte  à falua- 
mcnto  nella  città  per  la  parte  contraria  ,  col  portarui  vettouaglic,  e 
munitioni,cfci  pezzi  di  artiglierie.        Neil'  iiteffa  maniera  entrarono 
trenta  Barche  cariche  di  vettouaglic  nella  citta  di  Lcidcm,  perciocheal    ^one».  Hi#. 
tempo ,  che  doueuano  pattar  il  Ponte  di  Sii ,  douc  s' erano  apparecchiati     '  '   * 
liSpagnuoli  afpcttandolc,glia(rediati  hautoncnotitia  vfeirono  animo- 
famentc  fuori  ad  attàltari  nemici,  &  introdulfcroil  foccorfo. 

Finalmente  oltre  molt'  altre conlìderationi,  che  Ci  ricercano  per  intro-    ^///  gra.~ 
durre  il  foccorfo  fecreto  ,  firàfenon  bene  vfitr  qualche  ftratagemma,  per    tagtmmi-pe* 
ingannar  1"  inimico  ,  Centrar  con  più  ficurczza col  foccorfo.      Con  vn    tntu>d***r* 
bell'artificio  entrò  il  foccorlo  di  Celare  condotto  da  Lucio  Giunio  Pacic-    h  r^.ku  d'i 
co  in  Vlla  città  di  Spagna  afTediata  da  Gnco  Pompeo ,  perche  afperran-    spagna. 
do  vna  notte  ofeura ,  fece  andare  auanti  due ,  ò  tre ,  i  quali  entrando  ne- 
gli alloggiamenti  de'  nemici  &  eflendo  domandati  chi  fottero ,  rifpon- 
deano  à  chi  gli  domandauano,  che  taceflero,  poiché  andauano  per  pren- 
der la  terra; &  così  accollandoli  alla  porta,diedero  il  fegno  à  que*  di  den- 
tro , &  fjrono  col  foccorlo  introdotti . 

Riuscì  non  mcn  bene  il  modo ,  che  tenne  Scrilac  Capitano  di  Caualli 
in  quel  medefimo  foccorfo  ,  che  volle  dar  Io  Strozzi  alla  città  di  Siena ,  9 om :£ '  ^5 
il  quale  pensò  auanti  di  partire  di  pigliare  tre,  ò  quattro  Trombetti  de* 
fuoi  compagni ,  con  li  quali  diede  a  trauerfo  a'ncmici,  che  feguiuano  la 
vittoria  ,  &  quando  elfi  fentirono  tante  trombette ,  voltarono  faccia  in 
rotta  :  Onde  benché  l'altre  genti  del  foccorlo  fo (fero fuggite  chi  in  qua , 
echi  in  là,  fu  nondimeno  la  fai  u  te  della  maggior  parte,  che  dopo  fi  ri- 
trouò  dentro  la  città  à  faluamento. 

p  p  p      Età 
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Et  il  Baron  di  Batterti burg  inuiato  dal  Principe  d*  Orangcs  al  foccorfò 
di  Harlem  con  500.  Fanti,  &  joo.  Carra  di  vettounglie ,  e  munitionc , 
hift  lib  6.  arriuato,  che  fiì  à  Manepat,  narra  il  Coneilaggio,  che  vfaflc ,  benché  con 
infelice  fucceflb,  quello  ilratagemma  ;  mife  nelle  vanguardie  mil le  buo- 
ni Archibugieri  con  tutte  le  Carra,  con  ordine,  che  incontrando  l' inimi- 
co al  tempo ,  che  gli  Archibugieri  dettero  la  prima  carica ,  li  Carrettieri 
{pinzetterò  velocemente  li  Caualli  con  le  Carra  contra  1"  ordinanza  Spa- 
enuola ,  penfando  à  quello  modo  sbaragliarla,  &  pattar  alianti ,  &  che  il 
nemico  disordinato  douctte  poi  haucr  aflai,che  fare  à  difenderli  dalla 
fquadra  del  la  battaglia,  che  fopraueniua  ,  anzi  che  trouandolo  in  difen- 
dine, doueflfero  facilmente  e  (Ter  vinti ,  &  le  Carra  feguir  il  Jor  viaggio . 

Ma  come  fuole  ipette  volte  auuenire,l'  effetto  non  corrifpofe  al  confi- 
gli© ;  perche  fé  bene  li  mille  foldati  fecero  à  tempo  l'ufficio  loro, e  le  Car- 
ra furono  fpintc  manzi  con  impeto  ,  i  Carrettieri  abborrendo  1"  archi- 
bugiate  Spagnuolc,  fi  gettauanodaCauaIIo,&  abbandonauanoil  go- 
uerno  delle  Carra  ,  &  i  Caualli  pcrcotti ,  e  fpauentati  dal  fuoco ,  &  dallo 
ftrepito  delli  archibugi ,  fi  voltauano  in  fuga  contro  i  Jor  proprij  Con- 
dottieri, lafciando  la  il  rada  della  citta  ;  E  fé  ben'  all'  arriuo  del  Battcm- 
burg  col  redo  delle  genti  fu  combattuto  valorofamente  dall'  vna  parte, 
&  dall'  altra,  pur  cfsendo  cominciata  la  vittoria  dalla  parte 
degli  aisediatori ,  così  andò  ieguitando  :  onde  in  poco 
tempo  quel  foccorio  fu  rotto ,  e  melso  in  fuga,la- 
feiando  in  preda  de' nemici  più  di  300.  Car- 
ra ,  &  il  Battemburg  vi  morì  con 
mille  fei  cento  Soldati ,  oltre 
la  perdita  dell'  artiglierie . 


Del  Soccorfò 
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Del  Soccorro  mani  fello ,  $ potente ,  &  della  maniera  per  necefftar 

l' Inimico  à  di  foggiar  e  con  Efferato  formato . 

Qapo  Vndecimo . 

PRefappofto  ,  che  l'inimico  perfeueri  tuttauia  nell' efpugnatione 
della  Piazza,  e  che  il  foccorio  fecreto  non  I*  habbia  fatto  punto  defi- 
ftcre  dall'  imprefa ,  anzi  che  ogn'  hora  maggiormente  s' auanzi ,  &  pro- 
curi di  ftringerla ,  &  di  ferrarla  da  ogni  parte ,  fi  rifoluerà  il  Principe  di 
(occorrerla  con  foccorio  manifefto  ,&  potente,  in  maniera,'  che  lo  uc- 
celliti à  disloggiare. 

Si  aiutano  manifeftamente  gli  AfTediati  in  due  modi ,  cioè  mandati- 

-»  O  ■  Li  *  * 

doli  vneisercito  formato  in  foccorio,  &  mediante  la  diuerfione  astrin- 
gendo il  loro  nemico  à  feiorre  l' affedio . 

Primieramente  volendofi  inuiar'  vn  foccorfo  Reale ,  affine ,  che  l'ini-    Maniandofi 
mico  defitta  dall' afsedio  ,  è  necefsarioauanticonfultare  prudentemente,    il  foccorfo 
che  tal  foccorfo  rimiri  al  eiufto ,  all'  vtile ,  &  al  facile ,  capi  efsentialiilì-    ^^'{rderd 
mi ,  come  s' e  detto  vn*  altra  volta,  d' ogni  buona  confulta  di  guerra  .         afgtufìo,al- 

Al  giudo  fi  deue  hauer  riguardo  nel  ioccorrer  realmente  alcuna  Piaz-    (  vule&  al 
za  :   autenticandolo,  ò  la  conferuatione  del  proprio  ftato,  della  Patria, 
Se  degli  Amici,  ouero  la  ragione  di  ftato,  che  giuftamente  è  ripofta  nel- 
l' impedir  gli  altrui  progrefli ,  sforzandone  anco  al  iouuenir  li  nemici . 

All'  vtile  non  meno ,  che  al  giufto  haurà  l' occhio  colui ,  che  (occorre, 
confederando  le  farà  ecjuiualente  la  qualità  della  Piazza  alia  fpefa  del  foc- 
corfo,ouero  le  ha  meglio  applicar  tal  foccorfo  in  confeguenze  maggiori, 
che  non  farebbe  fc  fi  foccorrefse .     L"  vtile  è  fpefso  genitore  della  gloria .    irOCCorJiper 

Ma  fopra  tutto  ai  facile  s' haurà  ben  l' occhio  nel  mandar  il  foccorfo  :    Uptùdeuona 
pcrcioche  efsaminate  prima  le  forze,  e  valore  del  nemico,  Ci  procurerà,    eJgr™a<?g10 
che  il  foccorfo  fia,fe  non  fuperiore ,  almeno  eguale  all'  Elsercito  auuerfa-    eguali  alle 
rio  ,  vnendo  la  più  pratica,  e  valorofafoldatefca,  che  s' habbia.      Tale   forze  "emi- 
fù il  foccorfo,  col  quale  Furio  Camillo  liberò  Roma  fua  Patria  da' Galli,    lìuD  i-iib 
ricomprandola  col  ferro ,  e  non  con  1'  oro  delle  mille  libre ,  eh'  era  pat-    j. 
mito  (  diceLiuio  )  per  prezzo,  e  valore  di  quel  popolo,  che  tra  breue    ..    n 
f patio  di  tempo  haucuaàfignorcggiare  tutte  le  genti.   Nell'iftefsomo-    ifoV. 
do  difefe  la  Patria  Quinto  Fuluio  Proconfolo  aftringendo  Anibale  a 
ritirarfi  dall'  afsedio  di  Roma .      Che  fé  i  Franzefi  fofsero  ftati  così  vaio-    Ces.gu.Fr  ac 
rosi ,  come  fuperiori  di  numero  ali'  efsercito  di  Cefare,  quando  ftaua  al-         7* 
l' afsedio  di  Aleflìa  ,  fenz'  altro ,  che  I"  haurebbe  ancor  sforzato  à  dislog- 
giare . 

Si  come  fece  Brafida  Spartano  foccorrendo  Metone  Città  di  Laconia  Tue.  Hb.  s. 
contro  àgli  Atheniefi,Giouanni  de'Medici,&:  Giouanni  Vifliomini  con-  ^att*  Vl1' 
tro  à  Giouanni  da  Olegio  a  Scarperiaja  Giouanna  Loteringia  contro  gli    Emil'.lib  io. 

P  P  P     z  '       Ingleli 
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<Detta  àtfefa ,  0f  offe  fa  della  WéXfe 


A 


Ros.  lib.  4. 
Cime.  Hift. 
ljb. 

Ros.  lib.  f- 

Camp,  lib.* 

Camp.  lib.  f 
ConcftHift. 


Can/liera— 
tionsg  (O  ri- 
durre il  foc- 
corfo inVat- 
fejtranitr» . 


Confiderati' 
erte  /opra 
i  fiumi,  &  le 
tiazze  ,  (hi 
t'incontra-- 
ranno  nelvi- 
aggtt. 


Inglefi  ad  Orliens ,  &  il  Rè  Francefco  contro  all'  Imperatore  Carlo  V.  a' 
Landrefì .  Et  però  cflb  Carlo  V.  per  la  quantità,  &  qualità  delle  fiie 
genti  ncceflìtò  Solimano,  che  teneua afiediata  erettamente  Vienna  a 
partirli.  Il  (occorro  mandato  da  Napoli  a  Malta  coftrinic  Muftafà 
Bafsà  ad  abbandonar  l' imprela .  Mons.  di  Alanfonc  (occorrendo  con 
vn  groflb  Efferato  la  città  di  Cambrai  la  liberò  dall'  affedio,  quantun- 
que foflc  ridotta  in  efìrema  Grettezza .  Il  Duca  di  Parma  nel  loccorrcr 
Parigi ,  &  Roano  ,  per  cfler  fuperiorc  ,  Se  con  vn  Efferato  cfperto ,  fece 
ritirare  Herigo  IV.  dall'  afTedio  .  Il  Principe  d' Oranges  con  vn  gran 
efferato  sforzò  il  Baldcs  à  lafciar  Lcidem  dopo  quattro  mefi  d*  affedio . 
A  Noiaisl  fu  disloggiato ,  per  il  gran  foccorfo  condotto  da  Bettelem  Ga- 
bor.  Cafale  vltimamente  fu  liberato  dal  foccorfo  potente  del  Rè  di 
Francia  ;  Se  mill'altri  efsempi,  che  a  quello  propofitofi  potrebbono  ad- 
durre, approuano  cfler  verif!imo,chc  fimili  foccorfi  vogliono  cfler  mag- 
giori, ò  almeno  eguali  di  forze  à  quelle  degli  Oppugnatori ,  fé  però  non 
Foflero  malamente  fortificati,  Se  trincierati,  ò  conlumati  per  il  lungo  af- 
fedio . 

Si  preuedera  in  oltre  la  facilità  di  condurre  tal  foccorfo,  &:  impartico- 
lare quando  fofle  molto  lontano, &  che  il  doueffe  paflfarc  per  paefe 
ftraniero ,  e  nemico ,  confiderando ,  che  qualità  di  Piazze  si  trouano  per 
il  camino,che  li  poflano  impedir  il  paflaggio,ò  i  viucri;procurando  anco 
di  fapere  chi  fia  (uperioredi  Caualleria,  od' Infanteria,  &  fé  il  paefe  fia 
fauorcuole  per  i  Soldati  a  Caualio,  òà  Piedi,  perche  cfTcndo  il  paefe 
forte  per  la  Fanteria ,  Se  disfauoreuole  per  la  Caualleria,  con  maggior 
jficurezza  fi  condurra  detto  foccorfo .  Auucrtcndonel  paflar  auanti, 
douc  fi  viene  à  iafeiare  l' inimico ,  perche  fé  fi  lafciafle  alli  fianchi ,  e  bene 
alloggiato ,  farebbe  pericolo  di  riceuer  danno  grandifìimo ,  Se  nel  mar- 
ciare, Se  anco  nell' alloggiare.  Ma  quando  l' inimico  foflc  diuilo,  por- 
tarebbe pericolo  vna  parte  trauagliar  ò  al  fianco, ò alla  teda,  Se  l'altra 
parte  alla  coda,di  maniera  che  con  molto  trauaglio  li  cóuerrebbe  p  a  (Ta- 
re auanti ,  ò  che  lo  neceffitarebbe  à  venir  à  battaglia ,  Se  quaiì  a  perdita 
manifefta . 

Che  forte  di  fiumi  ha  da  paflar  il  (occorfo  fi  dourà  finalmente  auucr- 
tirc ,  poiché  quando  foflero  tali ,  che  non  fi  poteflcro  guazzare,  i  Solda- 
ti per  efler  (ranchi  ò  non  li  potrebbono paflarc,  ouero  (eli  paflaflero, 
farebbe  con  pericolo  cuiden  te,  per  cfler  ncccflitatiàpalsar  diiordinati 
in  faccia  di  gente  ordinata ,  Se  con  mille  auantaggi . 

Ma  caio,  che  il  Paefe.  per  douc  s' ha  da  condurre  il  foccorfo  foise  li- 
bero, fi  dourà  auuertire  auanti,  quali  Piazze  fi  incontrano,  che  poflano 
dar  calore,  Se  anco  affici!  rar  le  vettouaglie,pcr  foftentar  la  gente  di  detto 
foccorfo ,  pcrcioche  (e  fi  penfifse  douerfi  feruire  di  quelle  del  Paefe ,  non 
farebbe  di  ragione,  poiché  quel  Principe,  che  afpetta  l'aisedio,  haurà 

procuraro 


Libro  Tifr^o  Capo  Vndecimo^  \<r^ 

procuraro  ritirar  dentro  tutti  i  grani ,  &  altre  biade,  dando  il  fuoco  al  re- 

frante,  che  non  haurà  potuto  làluare,  &  alììcurare  ne'  luoghi  forti  acciò 

l'inimico  non  fé  ne  polli  feruire,  &  che  troui  il  paefeafeiutto  di  tutte  le 

cole  necessarie. 

Preuifle  maturatamentc  tutte  quelle cofe,&  dato  ordine  al  loccorlb,     . /.       /.  . 
r  j        »  ?     r  ■       ■         -      r  i  v     t  .    -        1  foccorp  do 

fi  doma  prima ,  che  li  metta  in  viaggio  elser  concertato  con  chi  s"  ha  da.,    urannoeftr 

{occorrere,  douendo  nel  loccorlo  eiserui  'I  con  fen  ti  mento,  &  la  làpura  di    toetrtah  tra 
chi  lo  fa   &  di  chi  l'afpetta,  perche  efsendo  auifato  inlìcmedel  giorno   ^Z^ZlTcb» 
precilo  ,  dell'hora,  del  modo ,  &  dell'  otdine ,  che  lì  terrà  per  inuiarlo ,    /ouojotcorjì» 
leguira  più  ageuolmente ,  il  quale  le  non  lì  concertafse  non  lolo  non  po- 
trebbe apportar  il  commodo  di  que' di  dentro,  ma  forfè  ne  feguirebbe 
la  miriade'  (occorrenti,  poiché  quando  con  concerto  d'auilì  fecreti  lì 
faperà  il  foccorlo ,  i  Difenfori  attenderanno  con  più  patienzaalladifela 
della  Piazza,  fin  che  vi  giunga,  &  arriuatoche  fari  vicino, potranno  flar 
pronti  ancor  loro  per  fortire .  S'auìfanogli 

Per  ciò  Ci  vuol  procurare  di  fir  loro  intendere  I*  andata,  e  la  vicinanza    frTitofoc'op 
del  foccorlo,  col  mez;  ode' meiìi,  che  diano  la  relationcdel  tutto  con  la   foconMtJì, 

uiua  voce,ò  con  lettere,  lìcome  fece  Celare  quando  volle  andar  a  foccor-    &t0"ietttr' 
_.  „     ^         -«ri-  i  i  r>  Gu  di  Frane. 

rcreGergouia  :   &  Ottauio,  &  Hirno  quando  andarono  per  loccorrer    ub.  4. 

Bruto  afsediato  in  Modona  da  Marc' Antonio.  Scriueil  Rofeo,chcden-  ^«o»*  H»ft» 
tro  Poitier  vi  entrafsero  due  mcllì  da  parte  del  Rè  in  habito  di  Rcitri ,  di  ùiit !hb  /». 
natione  Alemanialmenol'vnd  tifi  :con  que(t'habiro,cVcol  mezzo  del 
linguaggio ,  &  cera  Tedelca  haueua  palsato,  &  ripafs ato  più  volte ,  per  il 
Campo  nemico,  &  lenza  efser  mai  lcoperto,  andato  ,  &  ritornato  lino  al 
Rè.  Porrò  lettere àMonfig.  diGhila  ,  per  le  quali  il  Rè  lallìcurauadi 
mandarli  foccorlo,per  far  leuar  quell'  alsedio  verfo  il  fine  del  mele,  ò  po- 
co apprefso ,  eforrandolo  in  tanto  a  lopportar,  &  a  gouernarlì  valorola- 
mente,  come  fin'  hora  hauea  fatto,che  ralegrò  molto  que'  di  dentro  . 

Auuertcndo,  che  le  lettere  lìano  lcritte,  ò  in  carattere  Itraniero,  ò  zif- 
fare  note  lolamente  à  chi  fi  manda ,  acciò  da  altri  non  lìano  intefe,  fé  ca- 
pi talscro  in  mala  parte  :  così  auuertì  di  fare  Celare  mentre  mandò  a  far 
intender  à  Quinto  Cicerone  afsediato  da'  Galli  nel  fuo  alloggiamento ,  Gu.di  Frac. 
eh'  egli  l' andaua  à  loccorrere  :  perche  chiamato  vnode'  Caualicri  Fran-  ilb* *• 
zeli ,  con  prometterli  gran  premij,  l' indufsc  a  portare  vna  lettera  fcritta 
in  greco,  accioche  fé  per  auucntura  fofse  data  nelle  mani  de*  nemici,  non 
haueìsero  potuto  fiiperi  luoi  dilegui  :&ammonillo  ,  che  fé  pure  non  vi 
fi  potcfsc  condurre, doueiserirar  dentro  a  ripari  del  Campo  di  Cicerone 
vn  dardo,  hauendo  prima  Iigara  la  lettera  ncH'halta di  quello. 

Etlenonfolscpollibile  di  darl'auiioncl  modo  predetto  ,  lì  procure- 
rà almenocon  qualche  legno  fargl  ilo  intendere,  elsendo  per  detto  rif- 
ertoil  Gouernatorerelìato  fimilmcntccol  Principe  d'accordo  di  quel- 
o,chc  lì  douràdare,e  rilpondere,  caio  Ila  ltrcrta  tanto  la  Piazza, che 
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Di' fumi,  ò 

fuochi  per  a- 
uifare  i  fot- 
:orfì. 
App.  lib-  |. 

De  gridi  ptr 
farfapert  il 
foccorfo . 
Cef.  gucr.  di 
frane,  hb.  7. 


Dilli  vcetlli 
da  ftruirfi 

per  auifori , 
ifaptrt  il 

foccorfo . 
fimil  lib    f 


Hill.  lib.  é. 


Rondine  ma 
data  fuori 
da  qui' di 
Brida  per 
auifari  il 
Conti  Mau- 
ritto». 


non  fi  polla  d'altra  maniera  auharc,  ne  d'  efler  auifuo.  Quelli  fé  - 
gni  fi  fono  viari  da  molti  in  diuerfi  modi  ;  alcuni  hanno  auilato  ef- 
ìcndo  di  giorno  con  fami ,  &  di  norrecon  lumi,  ò  con  fuochi ,  come  fe- 
ce Venridio  quando  auisò  Lucio  Antonio  affediato  in  Perugia  da  Au- 
guro. 

Altri  con  rumori ,  e  gridi  hanno  darò  fegno  del  loro  arriuo ,  acciochc 
que* della  Piazza  vfeiflcro  in  vn  medefimo  tempo  per  dar  PalTalto  a' 
quartieri  degli  AfTediatori  :  Come  procurarono  di  far  iFranzcfi  lotto 
AlelTìa,  i  quali  arriuati  chetamente  alli  ripari  de  Romanijcuarono  in  vn 
Cubito  vn  rumor  grande ,  acciochc  que'  della  terra  conofeeflcro  à  quel  fe- 
gno la  loro  venura ,  &j  vfciflfero  fuori  à  dar  1*  aflfalto . 

Et  altri  fi  fon  valuti  d' alcuni  vccelli  ammaefrratiavfcir ,  e  ritornare, 
Per  efsempio  dc'CoIombi,  come  fece  Baldouino  cótro  al  Satrapo  d'Alep- 
po  ad  A(arco,i  Satrapi  della  Giudea  contro  à  Goffredo  à  Gieruialem,  i  Sa- 
trapi della  Suria  contro  al  Gran  Maftro  della  Caualleria  di  Gierufalcm,  e 
Vcnetiani  à  Tiro .  Il  medefimo  appunto  fi  fece  in  Harlem,doue  con  tut- 
toché totalmente  rimanefle  ferratala  Porta  a*  foccorfi ,  &  in  tale  ma- 
niera ,  che  difficilmente  fi  potcuano  mandar  i  corrieri ,  nondimeno  dice 
il  Concftaggio ,  che  fi  feruirono  de'  Colombi ,  che  chiamauano  meflag- 
eieri  volanti,  perche  quello  vccello  portato  via  dal'  luogo  della  fua  lolita 
habitationc ,  e  laicato  poi  libero ,  da  fc  freflb  vi  ritorna  ,  perciò  portati- 
ne da  vna  parte  all'  altra ,  e  legatigli  le  lettere  al  collo,  le  conduceano  fi- 
cure  al  nido  loro,  &  in  quella  maniera  erano  auifati ,  &  auifauanoil 
Principe  :  fc  ben  anco  di  quelle  lettere  ne  furono  intercettc, perche  alcu- 
ni Colombi ,  forfè  franchi  dal  lungo  volo ,  ripolandoiì  alla  campagna , 
erano  da'  foldati  del  campo  colti  con  gli  archibugi ,  venendo  di  qui  a  fa- 
pere  alcuni foccorfi  , che  dopo  impedirono. 

Come  accade  à  Bredà  gli  anni  paflati,doue  non  potendoli  più  r{- 

ccucr  lettere,  ne  con  ficurezza  della  vita  mandar  i  corrieri 

innanzi ,  e  in  dietro ,  fu  inuiata  fuori  vna  Rondine  per 

dare  auifo  al  Conte  Maurino  del  frato  della  Cit- 

tà,la  quale  per  l' inditio  della  carta,che  por- 

taua  di  ibpra  le  penne  libata ,  ciTendo 

gfseruata  da'  nemici,fu  prefa  con 

certe  reti  :  che  fé  la  detta 

carta  fofsc  ftata  bene 

accomodata,  e 

tinta 

almeno  del  color  del  vccello, 

del  ficuro  farebbe  riuicito. 


Della 


Poi.  Hift. 
lab.  i. 


Libro  Terfy  Capo  Duodecimo  ;  i  a& 

Della  diuerfione  per  dtSlraer  le  forile  delli  Oppugnatori  in  più  parti  > 
àjìne,  chejidifctolga  l'a/Jedio. 
Capo  Duodecimo, 

QVando  col  foccorfo  d' vn  cfscrcito  reale  non  Zìa  potuto  sforzar  I*  i- 
nimico  a  disloggiare,hauendofi  à  fare  co  vno  pofsentc,  e  ben  trin- 
'  cicrato,  &  che  non  fi  pofsa  tirar  fuori  de'  fuoi  quartieri ,  ne  anco 
impedirgli  le  vettouaglie,&  le  munitioni,  (fìcome  appunto  fecero  i  Car- 
taginesi prendendo  à  tradimento  il  Cartello  d*  Erbefo,  che  in  fine  a  quel 
giorno  era  flato  granaro  del  Popolo  Romano  :  &  come  anco  procurò  di 
fare  il  Conte  Maurino ,  accio  lo  Spinola  fofse  affretto  ad  abandonar  Bre- 
dà ,  dando  fuoco  alla  Chicfa  di  Gineka ,  doue  flauano  riferbati  infiniti 
Tacchi  di  grano  )  all' hora  farà  nccefsario  di  valersi  d'altro  modo  di  foc- 
corrcre,cheèladiuersione,perdiflraer  le  forze  nemiche  in  più  parti. 
Percioche  come  anco  i  gran  torrenti  diramati  si  humiliano ,  &  si  dimi- 
nuifconoj  così  chi  diuertifee  dirama  quella  forza,  cheprepotcntc  ad 
ogn'  altra  può  con  la  piena  inondare ,  &  fbmmergere . 

Ne  balla  1  ■  ardire ,  ò  '1  fapere ,  ò  1  potere  quando  in  molte  parti  s'hab- 
bia  chi  ferisca  ,  &  chi  punga  :  così  battuto  tronco  da  più  parti,  in 
vn  tempo  cede ,  e  cade .     Quella  però  è  vn  arte ,  che  vuol  gran  pruden- 
za ,  perche  nel  pensiero  d' indebolire  l' inimico ,  fpefso  accade  d'inde- 
bolire fé  medefmo ,  &  maffime  quando  per  diuertire  si  elegge  la  via  del 
falafso  delle  proprie  venc,esifanno  ampie  aperture  contro  fé  flefso. 
Quinto  Fabio  Maffimo  fu  di  parere ,  che  non  si  douefse  pai sar  in  Affrica,    ^}»-  ©•  3* 
per  non  diminuire  le  proprie  forze  in  Italia.  Onde  Claudio  Nerone  par-    {j*  Jj  , 
tendosi  da  fronte  d'Anibale ,  per  andar  a  congiungersi  con  Liuio  Salina-    lib.  7. 
tore ,  &  combattere  Afdrubale ,  in  ragion  di  guerra  non  fu  iodato,  che 
debilitafse  in  quella  maniera  il  fuo  efsercito. 

Per  far  dunque  disloggiar  l' efsercito  nemico  dall'  afsedio  della  Piazza 
è  buon  rimedio  vfàr  la  diuersione,  per  mezzo  della  quale  fi  profeguirà* 
vtile  maggiore,  quando  chi  diuertifee  potrà  ferire  l'inimico  in  quella 
parte  del  corpo ,  che  fia,  ò  dell'  attaccato  più  nobile ,  ò  del  compromefso 
più  vtile  ;  onde ,  ò  fi  farà  per  fé  fleffi,  ouero  per  mezzo  d' altri .  Neil'  '«  1uSti  m* 
vno ,  &  neil'  altro  modo ,  ò  fi  diucrtirà  direttamente ,  ò  indirettamente,    dànfioni. 

Direttamente ,  ò  si  anderà  à  trauagliarc  lo  flato  dell'  inimico ,  ouero 
ad  oppugnar  vna  delle  Principali  Piazze  di  quello ,  fi  come  Demoflenc    Demof.  Fi- 
configliò  gli  Atheniefi ,  per  la  difefa  degli  Olinthij .  Etperciò  i  Corinti    lì?'  ■•:  __.- . 
afsalirono  il  Paefe  di  Megara ,  per  diuertire  gli  Atheniefi  dall'assedio  di    |,b. , 
Egina.     I  Laccdemonij  afsalirono  le  terre,  che  gii  Atheniefi  pofsede-    lucci.  Hift. 
uano  in  Tracia ,  per  liberare  il  Peloponefo  dal  pelo  della  guerra .  ccf.tu  Frac 

Cefàre  hauendo  fatto  entrar  Diuitiaco  con  gli  Edili  nel  Paefe  de'Bello-    hb.  ì. 
uaci,  licoflrinfe  fubito  à  ritirarfi .     L' iflcfso  Cefare  fece  vfeir  gli  Al- 

Q_Q_Q_  z         uernij 
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Dion  hift.      ucmijdalBerry ,  con  entrar  efso  nel  loroPaefe.      Vfimdo  il  medefimo 

lib.  40.  A^.nocle  Re  di  Siracufa,coafsa)ir  lo  ttato  de  Carthaginefi,i  Gantesi  quel 

Giuft  nei  12    ^el  lor  Conte  a  Rouermonda  ,  &  Pietro  Strozzici  Siena  quel  del  Duca 

Adrian,  libi    Cofano .     Et  finalmente  per  tralafciarc  gli  efsempi  degli  Antichi ,  Don 

11.  Pietro  di  Toledo  liberò  Gradifca  attediata  da' Venctiani ,  mandando  la 

Caualleria ,  &  Infanteria  à  depredare  tutto  il  Cremafco .      Et  Bethelem 

fu  fatto  a  forza  ritirar  da  Vienna,  per  etter  entrato  Lumanar  in  Hunghc- 

ria  luperiorc ,  facendo  col  fauore  de'  Polacchi  gran  progredì . 

Similmente  volendo  Celare  far  lcuare  Gneo  Pompeo  dall'  attedio  di 
Hinc.  guer.    yjja  ^  an(j  n  a  j  0ppUgnar  Cordoua ,  dentro  la  quale  era  Setto  fuo  Fratel- 

cfuicc  Hift.    lo.     Il  Triultio  nell'etterato  Franzclc  configliò,  che  per  faluar  Ferrara 
]ib.  *  s  '  andatte  àModona,  ò  a  Bologna  .   Monfig.  diÀngiò,  perdiucrtiregli 

Rbol4Hl  '       Vgunotti  da  Poitier  andò  ad  attaccar  la  terra  di  Caftellaralto .     Et  l'Ar- 
ciduca Alberto  per  ricompenfar  la  perdita  della  Fera  ,  attediata  da  Hen- 
ricoIV. ,  gli  affali ,  &  prefe  Cales  .     Il  Conte  Mauritio  nel  medefimo 
tempo ,  che  fi  ftaua  fotto  Oftcndc ,  prefe  Graue,  &  Y  Efclufa  :  donde  con 
tutto,  che  non  potette  sforzar  lo  Spinola  à  leuarfì  dall' attedio,  gli  fu" 
forfi  di  maggior  confeguenza,che  la  perdita  di  etta  Oftende:éV  però  l' if- 
tetto  Conte  tentò  vna  notte  di  prendere  la  fortezza  d  Anuerfa ,  mentre 
duraua  l' attedio  di  Bredà ,  benché  per  diuerfi  accidenti  non  gli  riu'lcifle  . 
Ma  fé  fi  vorrà  indirettamente  feruire  della  diuerfionefi  farà  anco  in 
due  modi,  ò  andandoli  a*  danni  de'  confederati, &  aiutori,  eh'  etto  nemi- 
cò di  necettìtà  è  tenuto  ad  aiutare ,  ouero  che  fi  farà ,  che  l' ifteflì  fi  folle- 
Tocid.  Hift.    uino,&  Ci  dittonghino  dal  (occorrerlo.  A  danni  degli  Atheniefi  procura- 
lib.  7.      _      rono iSiracufani,  che andafseroiLacedcmonij, acciò  etti  Atheniefi  non 
J     '    potettero  mandar  fupplimenti  à  Nicia  in  Sicilia.  Hierone  configliò  i  Ro- 
mani à  mandar  vn'  armata  in  Affrica  ,  acciò  i  Cartagine/] 
Liu.  D.4.  non  potettero  venir  in  foccorfo  ad  Allibale  .     Allibale 

l*b- 6'  configliò  Antioco  a  far  infettar  lo  Stato  di  Filip- 

_   .  pò,  acciochc  quefti  non  potette  etter  in  aiu- 

Cor.   Tacit.  *        j  .  n  •  ji-      ha- 

Anna.hb.12  to  de  Romani  contro  di  lui.   Et  Aulto 

Capitano  Romano  entrò  nel  Paefc 

de'  Tentcri ,  per  impedir , 

che  non  aiutattcro  gli 

Anfibarij  . 

£t  finalmente  Cefarc  fece  ribellare  i 

Hirt.gu.Afr.'  Gctuli  da  Giba,  eh'  erano  venuti 

in  foccorfo  di  Scipione. 


Delh 
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'Delle  rifolntioni ,  che  fi  douranno  pigliare  dagli  Oppugnatori  ] 

^venendo  ilfoccorfo  per  far  leuare  l' attedio  , 

Qapo  Decimo  Ter'%0 . 

ACcadcndo,che  l' inimico  tenta  fTe  con  il  foccorfo  di  far,che  fi  dislog- 
gi da  vna  piazza  lungo  tempo  affediata ,  è  neceffario  prima  di  farlo, 
che  ciafcun  n  gouerni  fecondo  alla  qualità  de  foccorfi.  Percioche,come 
riabbiamo  fuppolto,i  foccorfi  fono  ò  fecreti,  ò  manifefli,  &  quefti  vltimi 
s' indrizzano,  ò  con  il  mezzo  d' efsercito  potente,  ouero  mediante  la  di- 
uerfione. 

Et  in  quanto  al  prender  rimedio  per  quelli  foccorfi  ,  che  si  mandano 
fecretamente ,  ballerà  loio ,  che  gli  oppugnatori  iì  regulino  nel  modo  , 
che  s  è  detto  nel  itringer,e  letrar  bene  da  ogni  parte  la  Piazza,non  eflen- 
do  dubio  alcuno  ,  che  detti  foccorsi ,  ò  non  potranno  entrare ,  fé  non  con 
difficultà  grandiihma  ,  e  fpeffo  in  vano ,  ouero  che  riulcirannodi  poco 
momento ,  e  conseguenza . 

Ma  in  quanto  alli  foccorsi  manifefli  inuiati  con  vn  efsercito  formato , 
in  ciò  trouojche  si  fono  presi  diuersi  partitiraltri  quando  gli  è  fopragiun- 
to  vn  loccorlo  potentifiimo  alle  fpalle ,  si  fono  appigliati,auanti  d' cffer 
combattuti ,  di  lafciar  vna  parte  dell  efferato  all'affedio  della  Piazza,  &£ 
col  reftante  andar  [ad  incontrar  il  detto  foccorfo  ;  cosi  Luculloquan-    App.guer. 
do  teneua  affediata  Tigranocerta,effendo  venuto  il  foccorfo  al  Rè  Tigra-    Micrid. 
ne  di  iooSj.  Fanti,  &  trenta  mila  Caualli ,  dopo  diuersi  pareri  di  quelli 
del  fuo  campo ,  si  rifoluè  di  lafciar  Morena  all'  affedio  con  6ooo.  Fanti , 
&:  egli  con  2.4.  Cohorti  andò  di  lontano  ad  incontrar  il  foccorfo, &  gli  si 
accampò  in  faccia,  &  rompendolo  in  battaglia,  ritornato  dopo  di  nuouo 
all'  allodio, ne  riportò  la  vittoria.   L'ifteffo  arteficio  di  Lucuìlo  tenne  an-    . .    _ 
cora  Scipione  Maggiore,  flando  fotto  Cartilagine  contro  àVerminio  fi-    m,.  ìo'. 
gliuolo  di  Siface,  Ludouico  Craffo  contro  a  VgonePomponefeà  Grò —    Emil.lib.  f. 
naccho  in  siila  Marna,  gl'Inglesi  contro  à  FranzesiàTorouana,  &  il    g10u.  ub.38 
Principe  d'Oranges  contro  al  Ferruccio  à  Fiorenza  . 

Altri  per  effer  ben  fortificati  ne'  loro  ripari,  &  alloggiamenti,  benché 
siano  flati  inferiori  di  forze,non  si  fono  punto  mofli  per  ii  nuouo  foccor- 
fo, mal'  hanno  afpettato  con  singoiar  animo,  &  intrepidezza,  come  fé-  Cef.  guer. 
ce  Cefire  nell'  affedio  d'Alefna,  che  fé  bene  la  gente  della  Piazza  era  affai,  Frac- llb*  7- 
&  il  ioccorio  numerosiffimo,  ad  ogni  modo  per  la  confidanza,  che  haue- 
ua  della  buona  gente,  &  delle  fortificationi ,  non  folo  non  volle  abban- 
donar i  polli ,  ma  fermatosi  ad  afpettarlo  ,  ne  rimafe  vincitore . 

Altri  quando  si  fono  trottati  lotto  vna  Piazza  diuisi  in  più  alloggia- 
menti ,  &  che  l' inimico  vien  potente  a  foccorrerla ,  per  non  efler  trouati 
deboli,  hanno  ridotte  tutte  le  genti  in  vno,  come  fecero  gì'  Imperiali ,  &    \^,  '5, 

RRR         Inglesi 
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Inglesi, quando  il  Rè  Francefco  aiutò  Landresi  ;  &  il  Duca  di  Parma  mcn- 
mp.  Hift.    ere  il  Duca  di  Alanzonc  ioccotic  Ombrai . 

'  '•  -'  Altri  di  minor  forze  in  tali  accidenti  leuandofì  dall'allodio  con  tutte  le 

genti ,  hanno  sfuggito,  per  minor  male,  d' affrontarli  col  ioccorlo ,  cosi 
Henrigo  IV.  all'  arriuo  del  Parma  a  vifta  di  Lagny  poco  da  Parigi  lonta- 
no ,  dopo  lunga  diiputa,  fé  doucua  perfeucrare  nell'  afledio  di  Parigi ,  ò 
con  vna  parte  andar  ad  affrontare  il  Duca  ,  ò  pur  con  tutte  le  genti,  s'ap- 
pigliò à  quello  vltimo  partito  ,  per  non  hauer  tanta  gente,  chepoteffe 
l'upplirc  a  quelle  due  attioni,  così  importanti,  e  pericolofe . 

Altri  quando  hanno  hauuto  l' eflercito  indebolito,  ò  per  lunghezza  di 
a(fcdio,ò  per  ammutinamenti  de* faldati,  à  quali  non  corrono  le  loro  pa- 
ghe,ò  per  cattiui  temporali,  che  diltruggono  gli  eflerciti,  hanno  procu- 
tato  di  disloggiar  a  tempo,  ma  lenza  confufione,e  dilordine,  eleggendo 
vn  pollo  il  più  commodo,  tanto  per  i  viueri,  come  per  la  ritirata ,  iicomc 
S'  fece  il  Conte  Maurino  disloggiando  da  Grol,che  pafsò  il  fiume,  &  occu- 
pò vn  fuo  quartiero.  L' itlciso  fu  fatto  quando  accade  partir/i  da  Noiaisl, 
eflendo  occupato  Cinta  pollo  commodo  per  i  viueri  per  il  fiume  ,  &  per 
la  ritirata  per  1  liòla,&  le  lì  folle  fnto  à  tempo  farebbe  flato  di  gran  vti/c. 
Altri  eflendo  di  forze  inferiori  ,  &  inficine  malamente  fortifi- 
cati ne' loro  quartieri,  per  non  effer  colti  in  mezzo,  &  combattuti  nel- 
l' iflcffo  tempo  dal  foccorlo,c\:  da  quelli  della  Piazza,  hanno  rilolutodif- 
loggiar  à  tempo,&  andar  ad  incontrarli  ioccorlo  vm,ò  due  leghe,  e  do- 

,  ^.j       pò  ributtato,  che  l' hanno,  fono  di  nuouo  ritornati  all'  affedio,  &  hanno 

lib.  io.  efpugnara  la  Piazza .    In  tal  modo  tra  gli  altri  fi  gouernò  Moni,  di  Nor- 

cherme  in  Fiandra,  mentre  trattenendoli  all'afledio  di  Valenzina  Città 
nella  Prouincia  di  Hainault,  feppeche  i  Collegati  gli  mandauano  vn 
oroflo  aiuto  :  perche  andò  ad  incontrarlo  con  le  lue  genti ,  &  venuto  a 
battaglia  co' nemici,  ne  vecife  circa  1000.  mettendoli  reilo  in  fuga  ;  & 
tornando  di  nuouo  ad  aisediar  Valenzina ,  fece  che  in  pochi  giorni  gli  li 
rendeise  à  diicrctione . 

Se  così  hauefsero  fatto  i  Tebani  mentre  procurarono  di  cacciar  il  pre- 

Q_Car.lib.x  lìdio  de' Macedoni  della  Rocca  detta Cadmca  di  Tebe,  non  farebbero 
Itati  tagliati  à  pezzi ,  elscndo  in  vn  medefmo  tempo  combattuti ,  e  rotti 
dal  ioccorlo  d' Alefsandro ,  cV  dalle  genti  della  Rocca . 

Ne  l'iileiso  iarcbbclucccisoalli  Franzefi  iìandofotto  Patria,  fc'l  Rè 
Francefco  haucfsc  dato  orecchio  alli  ruoiConfieheriJ  quali  gli  dimoflra- 
rono  quanto  fofse  pericoloio  Ilare  con  l' cfsercito  in  mezzo  eP  vna  Città , 
nella  quale  erano  5000.  Fanti  di  natione  bcllicofiflima ,  &  d' vn'  efserci- 
to ,  che  vernila  per  {occorrerla  potente ,  &  di  numero  d' rinomini ,  &  di 
vittù ,  Se  d'  eiperienza  di  Capitani ,  e  di  foldati ,  &  feroce  per  le  vittorie 
ottenute  per  il  pafsato  ,  il  quale  hauca  collocato  tutte  le  fperanze  lue 
nel  combattere  :  ne  efser  infamia  alcuna  il  ritirarli,  quando  li  fa  per  pru- 
denza , 
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denza ,  non  per  timidità ,  quando  fi  fa  per  ricufar  di  non  metter  in  dubio 
lecofe  certe,  equando  il  fine  propinquo  della  guerra  ha  à  dimoftrareà 
tutto  il  inondo  la  maturità  delconfiglio  ;  fuggungendoliniuna  vittoria 
eiser  più  vtile  ,  più  preclara,  più  gloriola,  che  quella,  che  s*  acquiila  len- 
za  danno,&  lènza  langue  de'  Tuoi  lòldati  :  Si  la  prima  lode  nella  difcipli- 
na  militare  confiiler  più  nel  non  s'  opporli  lenza  necellìtà  à  pericolo ,  nel 
render  con  l'induilria,  e  con  la  patienza,vani  ipen  fieri  degli  Auuerfarij, 
che  nel  combatter  ferocemente.  Nondimeno  il  Rè  fi  confermò  nella 
pertinacia  di  perieuerar  neH'alsedio,reputandofi  ignominia  grande  (  ol- 
tre molti  altri  riipetti  )che  l' elsercito,  nel  quale  egli  fi  trouaua  pedonal- 
mente ,  dimoilrando  timore ,  caddsc  alla  venuta  de'  nemici  :  per  le  cui 
vane  oilentationi  dopo  hauer  cobattuto  molto,  ammazzatogli  il  Calmi- 
lo, Si  egli  benché  leggermente  ferito  nel  volto ,  e  nella  mano,  caduto  in 
terra,fù  prelo  da  cinque  foldati ,  che  non  lo  conofceuano ,  finche  fopra- 
giungendo  il  Viceré,  dandolefiàconolcer,  Si  egli  baciatoli  con  molta 
riuerenza  la  mano ,  lo  riceuè  prigione  in  nome  dell'  Imperatore . 

Quelle ,  Si  altre  rifolutioni,per  ritornar  al  noilro  propofito,iono  ita-    Delle  refoltt 
te  prele  in  limili  occorrenze  :  ma  à  noi ,  che  da  principio  fupponemmo ,    u°n* .  PjT" 
che  la  qualità,  Si  quantità  degli  Oppugnatori  folse  a  efficienza  baileuo-    cbegliOppu- 
le  à  condurre  a  fine  vna  tal'  imprefa,preuenendo  agli  accidenti  della  guer    £nat°ri  f°f~ 
ra ,  Si  maffime  in  cafo,  che  la  Piazza  folse  anco  Ibccorfa  da  potente  eiser-    ^iJiforz.e 
cito ,  per  quello  non  parerà  Urano  di  gouernarfi  diuerlamente  da  quello,    al  foecorfo 
che  si  è  raccontato  :  percìoche  farei  di  parere ,  trouandomi  iuperiore  di    tn*mJeJt0: 
forze ,  di  diuider  1'  elsercito  in  due  parti ,  con  vna  incontrar  il  loccorfo , 
Si  con  l' altra  battere ,  Si  ributtar  gli  afsediati .      Così  fi  gouernarono  i    ,.    -.  - 
Conloli,  quando  teneuano  alsediata  Capua ,  i  quali  efsendo  fuperiori  di    hb.  5. 
forze,  per  sfuggir  il  pericolo  d' efser  colti  in  mezzo  dalli  Capouani,  Si 
dal  foccorio  d'  Allibale-,  qual  fubito ,  che  feppe  la  nuoua  dell' aisedio,vi 
andò  volando  à  lòccorrerla,  diuifero  l' elsercito  in  due  parti,  con  vna  va- 
lorolàmente  incontrarono,&  ributtarono  eiso  Anibale,&  con  l'altra  rif- 

pinièro  irli  afsediati.     Et  Ottauiano  lotto  Perugia  hauendohauto  nuo-     ,  «. 

1   ir  r       •  i^a  f  1  i-i-iiri         App.gu.Q. 

uà  dei  ioccorlo,  vi  mando  Agnppa  ad  incontrarlo ,  Si  egli  diede  l' afsalto    iìl>.  5. 

alla  Città.    Facendo  anco  l'illeiso  Alfonfo  Rè  di  Napoli  contro  a' Mori  Caraf.lib.tf. 

à  Gerbi,  Si  Maumctto  Rè  de'  Turchi  contro  a'  Venetiani  à  Negroponte .  j^.  8>* 

Et  quello  in  quanto  al  gouernarsi  in  ogni  cafo  ,  che  l' inimico  tentaf- 
fe ,  ches'  habbia  à  diicioglier  qualch'afsedio,  per  mezzo  d"  vn  potento     ,      *!?°eo 
ioccorlo.   Ma  occorrendo,  enei  inimico  con  la  diuersione  procuri,  clic  gnatort  pre- 
si disloggi ,  come  s'è  detto ,  in  ta!  cafo  gli  Oppugnatori  maggiormente  guferanno 

1  orro  1  l 'nt  anelo  l 

con  preilezza  douranno  ììringer  la  Piazza ,  Si  oprar  ogni  modo  per  im-  ìnmKodi 

padronirfene ,  Si  particolarmente  col  mezzo  de'  molti ,  Si  continui  ai—    jarjbejìdìf 
lai  ti ,  de'  quali  nel  Capo  feguente  ne  difeorreremo .  l°$&  *%  jfji 

uerjione . 
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Se  maifa  efpediente  ricorrere  alia  fortuna  degli  ajjaltiffi  de' precetti 

per  ben  di  [porr  e  ,  ©*  ordinare  nm'  ajfalto  . 

Capo  Decimo  Quarto, 


Jfialti  vani 
e  fallati . 


Foce  vana 
"teglie  di  Ma- 
no ia  prefa 
di  Vercelli 
a  Spagnttoli 


Ajfaltidan- 
nofiagli  af- 
fatitort  più 
che  àgli  afa 
liti. 


Nella  vita 
di  Siila. 
V ant aggio  > 
cbtbano  gli 
ajfaiitt  con- 
tro gli  ajfa- 
htort . 


'EJfempio  ài 
quelli. che  ha 
no  riportato 
danno  nota- 
bile per  gli 
sjailt. 


GRandifìima ,  comeogn'  vn  sa  ,  in  tutte  l' attioni  humane  è  la  po- 
dclB  della  fortuna, maggiore  nelle  cofe  militarcene  in  qualunque 
altra:  ma  ineftimabile ,  immenia,  infinita  ne' fatti  d'arme,  e  iopra  tut- 
to neo-li  aisalti ,  doue improuilamentc  nalcono innumerabili  accidenti , 
i  quali  è  impoflìbile,  che  fianoantiueduti,ògouernati  con  configlio  del 
Capitano  ;  doue  vn  commandamento  male  ititelo ,  doue  vn  ordinatione 
mal'  eflTetmita,  doue  finalmente  vna  temerità,  vna  voce  vana,  infino  d'vn 
minimo  foldato,  toglie  di  mano  fpefso  la  vittoria  a  coloro,  che  già  pare- 
ua.no  vincitori  ;  fi  come  fu  veduto  beniflìmo  lotto  Vercelli ,  doue  efsen- 
do  nella  breccia  nel  polio  de'  Spaglinoli  entrate  1 1 .  Bandiere  d' Alemani 
con  tanto  fpauento  degli  alsediati ,  che  già  perduto  haueuano  la  fperan- 
za  del  difenderli  ;  la  voce  nondimeno  impenfatad'vn  fblo  Soldato,  che 
difse  vola,  vola  lamina,  la  quale  replicata  di  mano  in  mano,  &  intela 
dao-li  altri,  come  incitamento  à  fuggire,  milefcnz'  altro  f  contro  ,  ò  im- 
pedimento in  fuga  tutta  la  gente ,  non  lapendo  alcuno  da  chi  ributtati,  ò 
per  qual  cagione  (ì  fuggiiiero  . 

Ne  meno  incerte, e  fallaci, che  dannoie  fono  fenza  fallo  le  fattioni,  che 
fi  ranno  dandofi  gli  aisalti  alie  mure  delle  Piazze,  come  anco  d' altri  luo- 
o-hi  muniti;  percioche  con  tutto,che  horribili  agli  afsaliti,più  che  agli  af- 
iàlitori  fiano  ,  fecondo  Vegetio ,  per  la  quantità  d' illrumenti  bellici ,  & 
di  voci ,  con  che  fi  cominciano  ;  tuttauia  in  effetto  fono  fanguinofe  più 
ao-li  afsalitori,  che  à  gli  aisaliti ,  per  Io  diluantaggio ,  con  che  quelli  van- 
no a  combattere ,  efsendoche  per  lo  più ,  per  non  dir  lempre,fogliano  ef- 
fer  {cacciati  in  dietro  ,  con  ltrage  della  maggior  parte  delle  genti ,  &  con 
perdita  de'  migliori  del  campo . 

Et  perciò  Plutarco  commenda  gli  Antichi  Spartani  che  fchifauano  di 
dar  gli  aisalti  alle  Fortezze ,  le  quali,  credo  io ,  hanno  quell'  auantaggio 
contro  à  quei ,  che  afsaltano ,  che  ha  vn  corpo  neruoio  contro  vn  corpo 
infermo, &  efsague,&  che  ha  vn  huomo  debolitato,e  priuo  di  parte  del- 
fue  forze ,  contro  vn  nemico  armato  in  fuo  vigore . 

Onde  ne'  cafi ,  che  con  i  modi  ordinarij  il  camina  ficuro ,  io  non  vor- 
rei ,  che  s' inafprifse  1  inimico,con  morte  grandiilìma  de*  fuoi ,  per  voler 
con  modi  ftraordinarij ,  &  violenti  accelerare  la  vittoria  :  Infelice  ma- 
niera di  curarli ,  per  timore  di  reltar  fcriti,con  le  proprie  mani  prima  fe- 
rirli. Incollerò  in  ciò  con  perdita  notabile  digente,al  numero  di  1 6000. 
de'  fuoi,  i  Turchi  lotto  Malta  .  folamente  pervia  d' aisalti .  Agli  Vgu- 
notti  fuccelTc  l' ilteffo  lotto  Poitier,  come  anco  al  Marchete  Spinola  fotto 

Oitende, 
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Oftcndc  ,  all'  Arciduca  Alberto  fotto  Hulff  \  al  Conte  Maurino  à 

Grauc  ,  e  Giulcrs, al  Baldes  lotto  Harlem,  à  Don  Pietro  di  Toledo 

fotto  Vercelli,  &  vltimamentc  al  Tornano,  mentre  efsendo  altretto  à 

disloggiare  da  Vienna,  per  non  parere  di  non  hauer  fatto  nulla,  andò 

fotto  Amburg  luogo  ne'  confini  tra  1'  Auftria ,  e  1*  Vngheria ,  credendo 

con  gli  alTalti  di  abreuiare  l' imprefa  . 

Ma  dall'  altro  canto ,  benché  l' acquifto  delle  Piazze  per  mezzo  degli    Comtfpefe 

affalti  fia  cofa  (ometta  a^li  accidenti  più  di  qual  fi  voglia  fittione  di    volu è ntcef- 

'     oc>       vr°        ■       r         •         J   il*    I  J  •  j      n    /arto ricorre 

guerra ,  come  anco  più  ianguinola  atnonedell  altre,  ad  ogni  modo  e    reallafortu 

necellàrio  fpefse  volte  ricorrere  alla  fortuna  di  efsi  ;  imitando  però  I  ac-    na  degli  a/., 
corto,  &c  prudente  Nocchiero  ,  che  non  prima  fi  efpone  alli  pericoli  del   •> 
Mare ,  che  non  veda  tranquille  1'  onde,&  piaceuoli  i  venti  ;  ouero  il  fag- 
gio ,  &  pratico  Cerugico ,  che  neh1,  elh'eme  cure  s  appiglia  al  ferro  ,  & 
al  foco  :  non  altrimenti  il  valoro(o,e  buon  Capitano  nel  dar  1  alfalto  do- 

ura  femore  hauer  la  mira,  ò  alla  tranquillità  di  qualche  fauoreuoleocca-    „  r     e  -- 
r  1       ir     i-  •!••  ere        ^  r  •        •      Ce'-gu-"ae 

none ,  che  gli  fuciliti  1  imprcia ,  li  come  rauori  Celare  vna  gran  pioggia    iib.  7. 

alianti ,  che  delTe  l' allatto  alla  Città  di  Viaron  :  ò  pure  all'  aipre  za  della 
diiperatione ,  procedendo ,  ò  per  lunghezza  d' alTedio ,  ò  per  fortezza  di 
{ito ,  ò  per  valore  de'difenlori ,  ò  per  mancamento  di  tempo ,  ò  per  nuo- 
uo  foccorlo  d' vn  efferato  potente ,  &  per  la  diuerfione ,  eh*  è  quello, che 
al  prefente  lì  fuppone ,  che  habbia  affretto  gli  Oppugnatori  à  feruirfi  di 
fi  mil  rimedio. 

Così  Goffredo ,  e  Boe.r  ondo  attediati  di  trattenere  più  lungo  tempo    Emil.  lib.  4. 
fotto  Nicea,  firilolfero  al  fine  di  aflringer  i  Turchia  renderli  conlafre- 
oué/.a  degli  alTalti,che  furono  infiniti .  Que'di  Rodi  dopo  hauer  loft  en-    Sanfonino. 
tati  diuerfi  alTalti  datigli  da  Solimano,fù  bilogno,  che  fi  rendelTe .  Sinan 
Bafsà  non  con  altro,  che  co  gli  {pelli  affliti  prefe  quel  forte  tra  Tun:fi\c  la    Roleolib. 
Goletta  difeio  tanto  valoroiamente  da  Gabrio  Sorbellone .    Il  Mareicial    £  "88 
di  Marfingon  operò  co  gli  alTalti,  che  i  Cattholici  abbandonalfero  la  Fé-    hb.  41. 
ra  .     Il  Farnefc  per  breuità.  del  tempo  battè ,  &  affaltò  Tornai .      Et  fi- 
nalmente per  tema  del  nuouo  foccorlo,  &c  della  diuerfione  de' nemici,    Camp.  Hill, 
come  s"  è  detto ,  molti  lono  Itati  sforzati  ad  applicar  l' animo  negli  affal- 
ti :  così  Muftafa.  hauendo  hauto  auilo ,  eh'  era  la  lega  conclufa  tra  que'    r0(#  m^ 
tre  potentati  Chrilìiani ,  per  venir  al  loccorfo  di  Famagofta,  &  per  ricu-    lib.  1$. 
perar  l'ilola  tutta;  giudicò  che  non  fofse  bene  da  metter  tempo  in  mez- 
zo a  venire  alli  continui  alsalti ,  per  prenderla  in  ogni  modo  :  come  anco 
il  Marcheie  Spinola,per  li  andamenti  del  Conte  Maurino  ,  fu  coftretto    r-     -,.  n 

1>     C     1  \     l  I        r»  •       \  1  IT  1  1       /         •         foP'    GlUK. 

di  alsaltar  più  d'  vna  volta  Rimbergh,anco  con  qual  che  perdita  de'  luoi.    Hill.  lib.  j-. 

Son  dunque  varie  l'occafioni  che  polTono  aftringer  vn  Generale  à 
pcruenire  all'acquifto  delle  Piazze  folamente  per  mezzo  degli  allalti  :  Se 
però  fi  haurà  ben  1*  occhio  d*  ordinarli  in  maniera ,  che  lìano  nufcibili , 
mentre  non  lì  voglia,  che  partorivano  quel  frutto,  eh  e  iogliono  coni-» 

S  S  S  munemente 


J73 


Velia  àifefa,  &  offe  fa  della  Tta^Ja 


Delliprecet- 
i:\per  bene  or 
cimare ,  & 
di/porre  vn 

ajjalto . 


Ajfaltì  peri- 
colo//fenza 
hauerfatto 
aitanti  a/cu 
nioperationi 
Guic.  Hift. 
!ib.  /<♦• 


Hift.lib.  ia. 


Coneft.Hift. 
hb.  S. 


Veli'  stu- 
fare qualche 
emm>nz.a  ,  ò 
altro  luogo 
d' auanrar- 
ft  co  erto  > 
e  f curo  . 
Cornee  lib.  7 


inanemente  partorire  gli  aflalti  male  ordinati,  come  nota  il  Guicciardi- 
no,che  riufeiffe  per  tal  difetto  l' affai to  dato  dalle  ganti  di  Lorenzo  à 
Mondolfo . 

Perciò  tra' principali  precetti ,  che  fono  molti/limi ,  per  difporre ,  & 
ordinar  ben  vn'  affalto,farà,che  fia  procurato  d*  auanzarfi  con  le  Trincie- 
re  più ,  che  fia  poifibile  al  foffo,  &  d' hauer  fatte  diuerle  sboccature,  ò  al- 
meno, che  fiano  grandi,  per  poter  fortire  gran  gente  alia  volta,  &ca — 
minare  meno ,  che  Zìa  poflibile  (coperto ,  con  hauer  anco  leuate  le  difele, 
fenon  del  tutto,  almeno  nella  maggior  parte,  fi  come  s'è  detto  ne'Capi 

f recedenti.  Egran  pericolo  metter/]  à  dar  1'arTaIto  ad  vna  Pia77a  rca- 
e,  ben  prefidiata,&  munitionata, e doue fono  fatte  ,  come  ordinaria- 
mente li  coftuma  ,  le  douute  ritirate ,  fenza  far  prima  le  dette  operatio- 
ni  ;  in  modo  che  i  Capitani  dell  efferato  EccIesiafì:ico,c  Cefareo,che  tu- 
multuofimente  erano  corfì  ad  afsalir  Parma, furono  ributtati,  &  corret- 
ti à  ritirarli .  Et  il  Rofeo  racconta  degli  Vgunotti  ,ch'efsendo  ftati  ri- 
buttati da  vnafsalto  dato  a  Poitier,  erano  beffati  da  que' di  dentro  della 
poca  esperienza  de'  Capitani  di  fuori ,  che  vedendo,  come  la  batteria  era 
difefii  da  tanti  lati,  peri  fianchi,  &  perla  faccia,  &  haueua  huomini  sì 
braui ,  che  la  difendeuano ,  fi  fofsero  mefiì  à  dar  l'affaIto,fenza  hauer  al- 
meno prima  cercato  di  Iettargli  tutte  quelle  difefe ,  &  non  potendo ,  laf- 
ciar  di  mettere  i  faldati  in  sì  manifefto  pericolo;  &  diceuano  con  burlarli 
di  loro ,  che  bifognaua ,  che  tornafsero  di  nuouo  à  fcuola  neh'  arte  mili- 
tare . 

Succefsc  l'iflefso  agli  Spagnuoli  nel  primo  afsalto ,  che  diedero  alla 
Città  d*  Harlem,  cbnuenendogli  con  non  picciol  danno  à  ritirarli, perche 
non  afpettarono,  che  fofsero  ratte  le  Trincierc ,  ó  almeno  condotte  tanto 
auanti ,  che  i  foldati  potefsero  andarli  accollando  coperti ,  anzi  erano  sì 
difettole,  e  sì  curte,  che  coloro,  eh'  andarono  à  gettare  il  ponte,  conuen- 
ne,  che  caminafsero  gran  pezzo  feoperti,  che  fu  cagione  d'  efser  molto 
mal  trattati . 

Secondo  fi  haura  riguardo ,  che  fia  auucrtito ,  fé  vicino  al  luogo  douc 
fi  haurà  da  dar  l' afsalto ,  vi  farà  qualch' eminenza,  che  domini ,  e  fé  farà 
poflibile  vi  fi  metteranno  alcuni  Pezzetti,  &  quantità  di  Mofcherteria, 
non  ad  altro  fine ,  che  per  batter ,  &  trauagliar  la  gente  di  dentro  ,  acciò 
nonpofsa  vfeire  àloccorrerifuoi  nel  tempo  dell*  afsalto.  Similmente  fi 
farà  ofseruato  fé  vi  fofse  cafà  ,  borgo ,  ò  altro  da  poteri!  auanzar  ficuro . 
Il  Sig.  di  Monluc nell' afsedio  di  Rebaftens ,  hauendo ofseruato ,  che  bi- 
fognaua pigliar  auanti  la  Città  ,  dalla  parte  di  dentro  della  quale  bifo- 
gnaua battere  il  Cartello,  così  fece  efeguire:&  dopo  volendo  dar  V  afsal- 
to al  Cartello  ,  ordinò  che  fi  facefscvn  buco  alla  muraglia  della  Citta  di 
rimpetto  alla  fua  artiglieria ,  affine  di  venirui  con  ficurezza  dalla  parte  di 
fuori ,  perche  dalla  parte  di  dentro  non  v'  era  ordine ,  lenza  efser ,  ò  am- 
mazzato, 
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mazzato ,  ò  ferito . 

Terzo,  che  fm  fatta  conueniente  rottura,  e  ftradaper  entrar  denrro  la    cbe/ìafatt* 
Piazza,  che  in  Francia  si  è  chiamata  far  Ja  breccia;  alla  quale  fi  darà  prin-   fijficteitte 
cipio  con  1' artiglieria,  &  nell  iltefso  tempo,  fé  fi  può, conia  mina,  fi    Liu.D.  }. 
come  fu  fatto  da  Camillo  lotto  Vegento  ;  &  anco  dal  Fois  à  BoIogna,do-    lib.  5. , 
uè ,  dice  il  Guicciardino ,  che  fofsero  portate  l' artiglierie  contra  la  mu- 
raglia, &  nel  medefimo  tempo  {]  daua  opra  per  Pietro  Nauarra  a  far  vna    H,ft>  lib#  IQ' 
caua  fottcrranea,  accioche  dandoli  I'  afsalto,i  Bolognesi  infiemc  poteflc- 
ro  più  difficilmente  refill  ere ,  eflendo  diuifi ,  che  le  vniti  haueflero  a  di- 
fendere vn  luogo  folo . 

Quarto ,  che  fia  riconofciuto ,  fé  la  breccia  è  larga  à  baftanza  ,  che  do-       ^  auali- 
urebbe  effer  in  maniera,che  vi  potefTe  entrare  1  o.  ò  1 5.  huomini  di  fron-    tà  deità  bret 
te .     I  Franzcfi  fotto  Pauia ,  perche  haucuano  gettato  folamente  trenta    cia  • 
braccia  di  muro,detteroraflaIto  in  vano.   Et  a  Siena  con  tutto,  che  folse    ,ib     ' 
tagliato  più  di  8  o.  palla  di  muraglia  a  vn  palmo ,  ó  due  da  terra  ,  nondi-    Com.  di  Mó 
meno  il  Marchefe  di  Marignano  fu  affretto  a  ritirarli .    Onde  a  Verona    ^-^4'^ 
benché  da  ciafchedun  degli  efferati  fofTero  gettate  in  terra  70.  braccia    j,b.  n. 
di  murao;lia,  fu  continouato  per  farfi  più  larea .    Età  Bologna  elTendofi    Guicchift. 
rumato  vn  di  con  1  artiglieria  poco  meno  di  100.  braccia  di  muraglia, 
non  fu  dato  però  l' afTalto ,  finche  non  fu  finita  la  mina  dal  Nauarra . 

Etfc  la  breccia  folTefuffìcien temente  larga ,  ma  non  molto  com  moda 
à  falirfi  ,  per  IJ  inugualità ,  che  haurà  falciata  l' artiglieria ,  e  la  mina ,  all' 
hora  fi  procurerà  con  la  pala ,  &  con  la  zappa  di  farla  vguale ,  &  atta  alla 
falita . 

Vltimo ,  che  fia  ancora  fàputo,  fé  l' inimico  haurà  ùtto  la  ritirata ,  &    chefiano  ri. 
hauendola  fatta ,  di  che  forma  sia,  &  fé  fi  può,  di  che  altezza,  accioche  fé    cuno/àuie  li 
fofTe  debole  si  pofla  in  tal  calò  pigliar  altra  rifolutioncl      Anticamente   Jortjficat.'°~~ 
narra  Vegetio,  che  vlauasi  a  tal  effetto  vna  certa  machina  chiamata  1  ol-    tro  t 
lenone  :  fi  ficcaua  in  terra  vn  legno,nella  cima  del  quale  s'attraueriàua  vn    L»D-  *•  «P- 
altro  legno ,  aggiuntato  in  modo,  che  abballandosi  vn  capo ,  l' altro  s"  in- 
alzaua  ,  &  in  vno  d*  elfi  capi  con  graticci,  e  tauolati  si  accommodaua  tal- 
mente ,  che  vi  poteuano  dimorare  alquanti  huomini  armati ,  i  quali  con 
tal  machina  non  folo  riconofceuano  quel  tanto  ,  che  si  faceua  dagli  afle- 
diati,  ma  ancora  con  tal  mezzo  cercauano  entrar  dentro  alle  mura,  & 
conbattere.     Vnainucntionefimile  fùpofta  nouamente  in  vlo  dagli    Coneft  ^tò 
Spagnuoli  lotto  Harlem ,  per  riconofeer  quella  gagliarda  fortificationc ,    hb.  5. 
che  niuno  degli  aflediatori ,  per  auanti  arriuò  mai  a  vederla ,  che  potefTe 
ritornar  al  campo  à  darne  relatione  .      Piantarono  in  terra  vn  grolfo  al- 
bero di  Naue ,  nalla  cui  altezza  alzauano  vn  folaro  triangulare ,  fodrato 
all'  intorno  di  grò  Ili  tauoloni,  l'opra  il  quale  con  malageuol  modo  arren- 
dendo alcuni  foldati,potefTero  di  la  così  vedere,comc  offendere  i  nemici; 
&  parue  nel  principio  bella  inuentione  :  ma  eflendoui  afTai  tolto  dallo 

S  S  S     2.  Scozzefc 
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Della  dìfefa ,  &  offefo  della  ViazJ^a, 


Dtl  modiche 
boggi  di  fi 
vfa  per  ri  - 
tonò/etr  le 
difefi,à-  la 
breccia . 

Guicc.  Hift. 
lib.  14. 


Hiftlib./i. 


Come  con  gli 
ajfalti  Jinti 
tot r ano  ri- 
conofeer le 
dtfèfe,  &  la 
bncua,efco 
prir  le  mine. 
Coni.  lib.  6. 


Coneft.  hift. 
lib.  6. 


ScotzeCe  (late drizzate,  e  (parate  contro  l'artiglierie,  ogni  colà  in  vn 
momento  andò  in  fracaflo ,  con  danno  di  chi  v'  era  fopra . 

Che  però  hoggidì  com illunemente  in  tutti  gli  afledij  si  cofluma  di 
riconofeer  le  direte  de' nemici ,  come  ancola  breccia,  ò  conmandarui 
qualche  Vificiale  riformato  ben* armato, ouerodiuersibraui  foldatidi 
tutte  le  nationi,  che  fono  nel  campo,  acciò  che  determinandosi  per  la  rc- 
latione  loro  d'  afTalir  la  Piazza,  niuno  foipetti  d*  effer  ingannato .  Et  in 
quella  maniera  si  gouernarono  le  genti  Ecclesialtiche  ,  &  Celaree  a  Par- 
ma ,  mandando  due  fanti  di  ciafeheduna  lingua  ;  con  tutto  che ,  ò  occu- 
pati da  troppo  timore ,  ò  da  poca  diligenza ,  ò  forte come  alcuni  dubita- 
rono ,  fubomati  da  altri ,  riferirono  reftare  del  muro  battuto  alla  terra 
altezza  di  piedi  5.  di  breccia ,  efler  fatto  dentro  vn  fofTo  profondo ,  &  al- 
tri ripari,che  i  Capitani  si  difidarono  di  poterla  efpugnar  altrimenti  con 
l' affatto. 

Tra  quelle  genti,  che  vanno  a  riconofocre,  è  folito  ancora  di  mandar- 
ui  qualche  foldato  brauo  condannato  à  morte ,  con  promettergli  la  vita , 
mentre  riporterà  fedele  relatione  del  tutto .  Così  fi  legge  nel  Rofeo,  che 
andarle  à  riconofeer  la  breccia  di  Poitier ,  inanzi  à  tutti  gli  altri  con  mol- 
to ardire, vn  foldato,  che  douendofi  appiccare  per  alcuni  errori  commef* 
fi, gli  fu  dall'  Ammiraglio  promefTa  la  vita,  quando  hauefle  voluto  met- 
terli al  pericolo  di  riconofeer  quella  batteria,  come  fece,hauendoui  hau- 
to  quella  forte  di  non  vi  recare  . 

Si  è  fimilmentcriconoiciuta  la  breccia  con  fare  degli  alsalri  finiti,  con 
i  quali  s' ailìcurerà  ancora  {opra  tutto  della  mina  le  vi  è ,  ò  nò  ;  perche  ca- 
fo,  che  vi fofse, con  quella, onero  con  altro  limile  ftratagema  fi  farà 
efalare  in  aria  fenza  danno  degli  Oppugnatori .  Perciò  per  tal'  inauuer- 
tenza  non  mancò  poco ,  che  que'  del  Sig.  di  Monluc  non  fofsero  notabi- 
le efsempio  a  tutti  in  vn  afsalto  ,  che  dettero  à  Lectoure ,  perche  la  notte 
auanti  dell'  afsalto  haueuano  quelli  di  dentro  fatto  vn  fofso  fra  la  breccia 
&  i  ripari ,  &  iui  pofero  vna  gran  quantità  di  poluere  :  &  per  la  parte  di 
dentro  d' vna  cala  vi  doueuano  porre  il  fuoco .  Gli  afsalitori  drizzarono 
le  fcale ,  &  falirono  fin'  vicino  ali  alto  del  bacione  ;  &  quando  le  genti 
della  breccia  erano  quafi  padroni  de'  ripari ,  quelli  di  dietro ,  che  polero 
i  piedi  nel  fofso  della  mina ,  ch'era  coperta  d' alcune  falcine ,  comincia- 
rono à  gridare ,  noi  fiamo  nella  mina  ,  &  s'impaurirono  in  tal  maniera , 
che  tutti  Ci  rouerlciarono  lopra  la  breccia .  I  primi  che  combatterono 
ne'  ripari ,  come  anco  dopo  rutti  gli  altri, non  riebbero  altro  rimedio ,  fc 
non  ritirarli  .  ben  contenti  d'efsernefeappati  à sì  buon  mercato, che  le 
hauefsero  dato  il  fuoco  à  tempo  opportuno, haueriano  fatto(dice  l'Auto- 
re)vna  terribil  frittata .  Simile  à  quella  mina  fatta  dagli  Harlenefi  con- 
tra  i  Spagnuoli,  la  quaIe,elsendoli  itato  dato  fuoco  à  tempo,  sballò  in  a- 
ria  con  crudel  lpauento ,  di  chi  v'  era  fopra ,  &  d' intorno . 

Accadendo 
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Accadendo  molto  peggio  a'  Romani  Cotto  Gerufalcm,  molti  de'  qua-    ciofef.  guc. 
li  furono  ingannati  d^.  que' ,  che  haucuano  in  cura  il  Tempio  ,  quali  do-    d»  Giu.hb.7. 
pò  hauer  epito  tutto  quel  vano  del  Portico,  tra  il  Comignolo,  e  le  Traui,    capi 
di  legne  fecche,  fblfo,  &  bitume ,  cominciarono  à retirarfi  pian  piano 
fìngendo  hauer  paura  :  diche  auùiftifi  molti  de*  Romani  con  poca  ac- 
cortezza gli  tennero  dietro,&  perfiguitandoli,con  le  fcale  falirono  fopra 
il  Portico  :  ma  ben  prefto  patirono  la  pena  del  loro  inconi  :d  nato  ardi- 
re,perche  quando  fu  pieno,gli  Giudei  diedero  fuoco  fubito  a  quelle  ma- 
terie preparate,  &  ad  vii  ttatto alzandoli  vna  gran  fiamma ,  tutti  mife- 
ramente  vi  reftorno  all'orbiti  ;  ciò  non  accade à  i più  prudenti ,  confede- 
rando ,  che  il  mirarli  fenza  occafione  non  poteua  elfer  fé  no  vna  fìntionc 
per  ingannarli  .   Onde  in  conclufione  è  necefFario  ftar  con  molta  circof- 
pettione,  &  particolarmente  quando  il  nemico  fenza  caula  faccia  moti 
limili,  &  mallime  in  luoghi ,  che  fi  polla  fofpettare,  che  vi  fia  mina ,  ò  al- 
tro limile  inganno. 

Riconolciutecon  diligenza  le  predette  cofe,  determinandoli  dal  Gè-     ~  ,,  r.,.^ 
neraleeflcrbenedi  dar  1  aflalto  alla  Piazza,  li  rara  la  fcielta  delie  genti,  e    per  le  genti 
degli  Vfliciali,  che  hanno  da  efler  di  Vanguardia, ordinàdoli, che  portino    divanguar* 
fcale,e  fuochi  artificiati, &  particolarmente  granate, le  quali  laranno  dis- 
tribuite ,  Se  portate  da  1  o. ,  ò  più  huomini  bene  armati ,  per  difunire ,  & 
ipauentareidifenfori.   Auuertendo  in  tal' elettione  di  metter  la  gara  fra    jv/a  pare 
foldati  di  valore ,  e  mafìime  fra  più  nationi,  accioche  l' emulatione  della   fra  nationu 
gloria  gli  accenda  tutti  à  combatter  valorofamente,come  fece  il  Marche- 
te del  Vallo  fra  gli  Spagnuoli ,  Italiani ,  e  Tedefchi  contro  à  Cefare  Fre-    C'ou'I'b.jt. 
n-ofo  à  Chierafco,  &  Ferrante  Conza^a  fra  <*li  Spagnuoli,  &  Italiani  con-    ~.     ... 
tro  al  Duca  di  Cleues  a  Dura  . 

Si  raccomanderà  parimente  la  vanguardia  à  capi ,  &  a  foldati ,  che  de-    Della/delta 
fìderano  di  combattere,  inoltrando  l'ardire,  &  coraggio  loro,  hauendo    de'  migliori 
oppenione  d' arringati ,  &  braui.      Et  fé  i  Turchi  coitumano  di  man-    Vanguardia 
dar  all'  all'alto  gli  Afapi ,  che  fono  tra  loro  de'  più  vili  foldati ,  atlanti  de* 
Gianizzari,che  fono  i  più  forti,ciò  fanno  à  fine  di  fiancare  gli  Ailafiti  pri- 
ma ,  che  con  loro  s' azzuffino  i  foldati  migliori ,  e  fopra  tutti  più  nobili , 
non  vi  cflendo  fattione ,  dicea  il  Monluc   come  quella  della  Nobilita.    Coméc-lib.? 
Intanto,  che  nel  principiarli  1*  all'alto  à  RebaftenSjdiiTe  alla  nobiltà.  Gen- 
til huomini  amici  miei  non  vi  è  combattimento ,  cene  quello  della  no- 
biltà: bifogna  che  noi  fperiamo,  chela  vittoria  deue  venir  per  me^zo 
noflro ,  che  fiamo  Gentil'  huomini ,  andiamolo  ui  inoltrerò  il  camino , 
&  vi  farò  conofeere ,  che  giamai  buon  Cauallo  diuentò  rozza ,  f eguitemi 
arditamente,&  fenza  fpauento  aflalite,  perche  mai  non  potreflìmo  eleg- 
ger morte  più  honorata  ;e  così  marchiorno  tutti  di  si  buona  volontà,  che 
tutti  fi  toccauano  l' vn  l'altro  . 

Ordinate  le  genti  di  vanguardia,/!  eleggeranno  fimilmente  qucllc,che 
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Come  co  bel- 
le parole  do- 
terà il  Gene- 
rale inanimi 
re  i  faldati 
all'  ajj l'alto. 


dou  ranno  feguir  di  foccorfo ,  per  ingroiTare,&  rinfrefear  la  fcaramuccia , 
mettendosi  alle  trinriere  tutti  armati,  acciò  fiano  pronti  per  entrare  in 
luoo-o  di  quelli ,  che  non  ieguitano,  &  il  ritirano,per  la  difela  della  brec- 
cia ,  che  faranno  que*  di  dentro .  Et  perche  non  folo  nella  breccia ,  ma 
anco  in  vnmedemo  tempo  fi  farà  dar  i' all'alto,  ò  allarma  in  altri  luo- 
chi ,  come  meglio  tornerà  commodo,  a  fine  di  tener  diuertiti,  &  difuni- 
ti  i  Difcnfori ,  per  ciò  s  ordineranno  fimilmente  alcune  truppe  di  gente 
à  quell'effetto,  come  particolarméte  fu  dato  ordine  dallo  Spinola  in  quel 
erand*  aflalto  della  Villa  vecchia  di  Oilende,  eflendo  mandate  diuerlc 
picciole  truppe  di  gente,  che  da  tutte  le  parti  deUero  arma  agli  aflediati , 
&  al  Conte  di  Bucquoy  fu  comandato,  che  fguazzatoin  Marea  baisa  il 
Canale ,  aitaltafle  la  parte  della  Villa  vecchia, che  reilaua  verfo  il  fuo 

quartiero . 

Et  elfendo  rinforzate  le  trincicre  con  altri  huomini,il  reftante  dell'  ef, 
fercito  tanto  della  Caualleria ,  quanto  dell'  Infanteria ,  fi  farà  fatto  met- 
tere in  arma:  &  la  Caualleria  s'inuierà  alle  principali  venute,  ficendoli 
occupar  i  più  eminenti  luoghi,  &  i polli  più  principali  ;  &  l'Infanteria  fi 
metterà  in  battaglia  in  Squadrone  nella  Piaz2a  d' arme ,  col  Mailro  di 
Campo  Generale  ,  acciò  le  l' inimico  in  quel  tempo  venifle  a  combattere 
i  quartieri  d' altre  parti  alle  fpalle,  ò  con  fare  qualche  fortita,  non  lo  polla 
fare  all'  improuiio,fi  come  fece  Giugurta  negli  alloggiamenti  di  Metello 
quando  aflalto  Zama  ,  come  anco  procurò  far  Celare  alii  Franzefi,  quan- 
do o-li  aflalirno  le  Trincicre  in  A  eìlìa  ,  &  i  Romani  afifaltando  alle  fpalle 
Allibale,  che  daua  l' aflalto  alla  Città  di  Locri . 

Hauendo  il  Generale  preparate  le  genti  in  quella  forma  all'  afialto,  e- 
o-li  non  fi  riferberà  più  vn  luogo,  ò  vn  carico,  che  vn  altro,  à  fin  che  dan- 
do in  parte  onde  polla  feoprire  il  tutto,  ordini,  &:  proueda ,  fecondo  l'oc- 
cafione  doue  farà  bifogno .  Et  le  bene  il  vedere  il  Capitano  fporlì  à  pe- 
ricolo per  aflalir  le  mura  d'vna  Terra, accende  i  loldati  à  farfi  prontamen- 
te inanzi ,  sì  per  difela  di  quello ,  come  per  non  eller  notati  d' infamia, &: 
di  codardia ,  come  perciò  fi  sforzarono  di  fireiioldati  Romani ,  veden- 
do Publio  Scipione  tentar  di  falire  su  le  mura  d'Uliturgo  ;  nondimeno 
^Ii  huomini  di  gran  qualità  ,  ò  di  gran  valore (  pur  chela  ncceflìtà  non 
folle  più  ,  che  grande  )  deuono  sfuggire  fimili  pericoli,  percioche  pollo- 
no  facilmente  rellarui  occifi  per  mano  di  femine ,  ò  di  fanciulli  lenza  ac- 
quiftar  lode  veruna  ,  fi  come  per  tal  cagione  n'  è  biafimato  Liiandro,  ef- 
lendo  ilato  occiio  fotto  Haìiarto . 

Come  farà  dal  Generale  dato  del  tutto  l'ordine  all'  aflalto  ,  prima  di 
cominciarlo ,  dourebbe  accender  gli  animi  dell'  efsercito  con  belle  paro- 
le ,  &con  facondia  più  che  militare,  mollrandogli  primieramente  il  be- 
ne,  e  la  gloria  infinita ,  che  con  feguiranno  da  tal  vittoria ,  eficndo  parte 
minimajdcl  loro  premio  >  &  valore  non  folo  la  Piazza ,  ma  tutto  lo  ilato 

de' nemici 
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de'  nemici, (opra  i  quali  fi  vendicheranno  di  tante  ingiurie riccuute,  &  di 
tanti  patimenti  iofferti  iti  qucll'afledio.  Mettendogli fimilmente  in 
confideratione  la  loro  virtù ,  la  fortuna,  &  I*  honoratc  vittorie ,  che  han- 
no haute,  &:  all'incontro  la  frode,  la  viltà,  &  l' infelici  fucceifi  de'  nemi- 
ci, con  rimprouerarli  qualche  fatto, nel  quale  fiano  itati  altre  volte  da  lo- 
ro vinti  con  noubil  icorno  di  quelli ,  facendogli  core  con  l'auantaggio 
del  numero,  Se  qualità  delle  lor  genti,  dato  loro  dalla  fortuna,  anzi  dalla 
Diurna giuititia,  per  galtigare  con  giuftiilime  pene  l'imprudenza,  & 
temerità  de'  Capitani  di  dentro.  Promettendogli  (opra  tutto,dopo  ha- 
uer  celebrato  l'impeto,  la  ferocia,  &  la  generofiti  d'ogni  natione  ,  di 
efleriemprein  ogni  luogo  co  loro,&  diponerela  vita  fua,com' è  ftio  (oli- 
to ,  ad  ogni  pericolo,  per  rendergli  più  gioriofi,  e  ricchi  (oldati,  che  mai 
lì  ano  flati  loldati ,  ò  elsercito  alcuno . 

In  oltre  per  più  inanimire  i  foldati  all'  alTalto ,  potrebbe  ancora  il  Gè-  Tremi/ pro-- 
nerale  proporre  i  premij  ,  che  vorrà  dare  a  coloro,  che  faranno  i  primi  a  TJ^^  ^„ 
(alire  (opra  le  mura,  fi  come  l' vsò  Dauid  contro  a'  Iebuzzei  a  Gerufilcm»  loro/i. 
Scipione  à  Charchedonc  Città  della  Spagna,  Celare  fotto  Auarico  contro  ^ar  ll^>*  J* 
a' Francefi.il  Carmingiuola  contro  al  Viiconte  a  Brelcia,  il  Tech  elle  con-  Gu'fr.  lib.  7. 
tro  i  Turchi  à  Cutca,  &  Muftafa  in  Malta  contro  i  Caualieri  dell'Ofpita-  £'on.  hb.2 $ 
le  in  S.  Michele .  Al  contrario  fi  potrebbe  publicare ,  che  quelli  che  ^"jjj,.  «*" 
torneranno  à  dietro  dall' aliai to  faranno  puniti  con  pena  capitale,  nel    heneprofo- 

modo,cheriufcìàCabadeRède'Perfi  all'aitando  Amiga  Città  della  Me-   J*'  a'vnt' 
r  n  \    v  ir  1   >  ••  -ì    •  11       Procop.gue. 

lopotamia;  &  cosi,  o  per  le  iperanza  de  premij,  onero  per  il  timore  del-    Ptrs  ^  /. 

Ja  pena ,  i  foldati  anderanno  animolamente  auanti ,  &  non  h  lafcieranno 
ributtare  così  facilmente . 

Et  acciò,  che  vadino  all'  alTalto  più  animofi,  fi  potrebbe  ancora  far  di-    ,**'~l"t°lt    * 
repervn  Aitrologo  di  riputatione,  che  i  Cieli  gli  promettono  affoluta-   foldati  pt> 
mente  felice  vittoria  (con  tutto,  che  non  gli  fi  debba  dar  certa  credenza  )    m**-*-0**  Ar 
come  fece  Aleflandro  Magno  contro  a'  Cittadini  di  Tiro  ;  ò  pure  feruirfi    MUc.vic.Alef 
degli  auguri  felici ,  fi  come  fece  Scipione  Maggiore  centro  àque' della    Liu.  D.  3. 
noua  Cartagine ,  &  Attila  contro  a'  Cittadini  d' Aquilegia.  gj^**  lib  t 

Dopo  d'hauer  fatto  coraggio  a*  luoi  loldati,  farebbe  di  gran  colpo    Bando  audti 
prcualerfi  d'vn  commandamento  di  Leone,  quale  vorrebbe ,  che  auanti    àìdarlajfal 
di  dar  l' all'alto,  il  Generale  faceflefir  vn  bando  nella  lingua  degli  Afse-    care  gli  a£h- 
diati,cbe  in  pena  della  vita  niunoardifsed'occidere  coloniche  non  por-    dianalla  di 
tafsero  arme ,  perche  vedendoli  quello  dagli  Alsediati ,  ciafeuno  proue-    LeonTcom. 
der.i  alla  luafalute,  &  per  timore  del  pericolo  ognuno  deporrai' arme.    75.  cip.  12. 
L'iftelsoattiflcio  quasi  tennero  iCornaniafsediata,che  riebbero  la  Città    1uc«tib.  »• 
di  Durazzo .     Mandarono  vn  bando ,  che  chiunque  dentro  vi  era  Ter- 
riero ,  ò  non  Terriero,  eh'  eglisifofse,  &ne  volefsc  vlcire,  gli  folsefen- 
za  pena  veruna  concefsa,  altrimenti  s  intendefse  loro  capitale  nemico: 
&  vedendo  che  non  era  loro  data  vbidienza,  deliberarono  fubito  di  dar 
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1*  aflalto  alla  Città. 

Hota  tanto  fi  farà  dal  Generale  per  metter  in  ordinanza]'  affalro,  in 

fino  ,  che  s'auuicincrà  1'  hora  lolita  ,  &  il  tempo  opportuno  per  com- 
battere ,  potendo  effere ,  ò  su"  l'alba  prima  , che  fi  muti  la  guardia  ,  ò  di 
notte  ,  per  e  (Ter  la  notte  vna  cola  ipauentouole,  all'  hora  quando  non  ve- 
dete chi  vi  aflaita.  Nel  mezzo  giorno  ancora, mentre  per  il  più  gli  afìc- 
diati  lono  intenti ,  e  dediti  al  crapulare  ,  tempo  àrtiflìmo  e  irato  per  dar 
1'  aflalto ,  come  fece  Ciro  à  Babilonia  contro  agli  A  Airi j ,  Marcello  à  Si- 
rabula  contro  à  Siragufani ,  il  Pelcara ,  dciì  A  ledici  contro  a'  Franzefi  a* 
Biagralìa,  il  Guifa  ,  &  il  Srrozzicontra  gl'Inglefi  a  Calcs,&  que' delia  le- 
ga contro  à  Bironc  à  Mirabello .  Anzi  non  iolamente  in  tempi  fimili , 
ne'  quali  i  difenfori  fono  impiegati  in  piaceri  mondani ,  ma  ancora  G  è 
vfato  molte  volte  aflalirli  quando  lono  occupati  nel  Santificare ,  ò  in  altri 
giorni  feltiui ,  lì  come  fece  Pompeo  agli  hebrei  à  Gcrufàlcm  ,  i  Numan- 
tini  contro  a  Bretoni  à  Nantes,  i  Gantcfì  contro  al  Contedi  fiandra  à 
Bruggia,  &  il  Duca  di  Borgogna  contro  a 'Cittadini  di  Liege,  doue  cfTen- 
do  ito  ci  alcuno  ì  desinare ,  m  giorno  di  Domenica ,  quando  meno  fi  cre- 
deua ,  fu  dato  I*  afsalto  ,  prefà ,  e  focheggiata  la  Città  . 

Dato  il  fegno  didouerfi  andare  all'  a  (fa  Ito  con  qualche  tromba  nota 
à  tutti ,  ò  con  qualche  tiro  d'  artiglieria  (  lì  come  fece  l' ifreflo  Duca  di 
Borgogna  Cotto  Liege  ordinandole  fi  f  parafi  e  conforme  all'  ordine  da- 
to la  Bombarda  ,  &  i  due  tiri  di  Colombrina ,  per  auiiar  la  vanguardia  ) 
facendo, per  più  intimorire  gii  aflaliri,  nel  medefimo  tempo  toccar  tutti 
i  tamburi ,  e  trombe ,  fi  farà  ancora  tirare  tutta  l'artiglieria  ,  e  mofehet- 
teria  della  tririciera  nella  breccia ,  fin  che  fi  giunge  vicino,  &  venendoli 
alle  mani ,  acciò  non  fìanoancoorrefì  gli  aflalitori ,  fi  lalcierà  di  tirare  à 
quella  volta,  potendoli  bene  all' hora  trauagliarl  altre  difefe  lolite  à  dis- 
coprir fi  ,  tenendo  iempre  le  Pe?zc  aggiuntate  alla  batteria ,  fé  non  peral- 
tro ,  almeno  per  pocer  con  quello  mezzo  retirarli  più  ficuro,  che  sia  pofl 
sibile  ,  &  anco  acciò  non  Succedendoli  primo  aflalto,  fé  ne  pollino  dar 
degli  altri ,  co  r  es'ècoftumato  lotto  moltiilime  Piaz/e. 

Et  fé  non  si  potrà  entrar  dentro  la  Piazza  ,  per  efler  ferrato  il  paflo  da 
qualche  gagliarda  retirata,  che  vi  haueisero  fatto  que' di  dentro,  in  tal   . 
caio  gli  Oppugnatori  occuparanno  sito  all'alto  del  Baluardo,©  della  mu- 
raglia, doue  si  tratterranno  coperti  ,  per  poter  profeguireauanri  1  cfpu- 
gnatione  con  la  pala,&  con  la  zappa,  &  con  le  mine,  come  meglio  ricer- 


cherà il  bifogno . 


Dell' vtilc 
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'Deli'  'Utile, e  bifogno  delle  Retirate,  come  anco  della  maniera  di  far  lei 

Capo  'Decimo  Qmrito . 

Reuedendo  gli  Affediati,che  il  primo  recinto  della  Piazza  non  è  ba- 
llante riparo  all'  importune  batteric,allc  cauc  &  à  furiofì  affliti  de- 
gli afTediato'i,  douranno  anticipatamente  hauerui  per  altra  via  proue- 
duto .  La  prcuifione  anco  negli  affari  di  guerra  occupa  il  miglior  pollo. 
Chi  teme  vn' ofieia  eludente ,  preuenga  pur  s  e  pofìibile  il  colpo,&:  ope- 
ri, che  il  prouedimento  preceda  .      A  dunque,  fecondo  Vegetio,  acca-    jijw.cap.si 
dendo ,  che  per  la  forza  delle  machine  foriero  di  già  {pianate  le  mura,  fi 
dourà  ricorrere  all'  vnicafperanza  delle  Retirate,che  fono  nuoue  fortini    Retiratevni 
cationi  fatte  da  que'  di  dentro ,  accioche  minandoli  le  prime ,  riabbiano    ^/f  p™*^* 
doue  retirarfì  alla  difefa. 

M  oltiffime  Piazze ,  anco  dopo  efferui  già  entrati  dentro  i  nemici,  col    Efsempi  di 
mezzo  delle  Retirate,fì  fono  difefe  lungo  tempo,có  apportar  perdimeli-    molu '  Ptaz-' 
ro  notabile  agli  Oppugnatori  di  tempo ,  di  gente ,  e  di  coraggio  .     La      0  t^Lo-  per 
Città  di  Tiro  conduife  tanto  il  lungo  la  difefa. ,  per  vn  fecondo  muro  fat-    le  Retirate . 
to  dalla  parte  di  dcntro,che  Aleflandro  infaflidito  farebbefi  rifoluto  ab-    Q^Curt-1">' 
bandonandola,  &  Iettandone  1'  affedio,di  andar  in  Egitto,  le  la  vergogna 
di  partir  fenza  hauer  fatto  nulla  non  l' haueffe  rattenuto .      Rodi  fimil- 
mente  necefìitò  Solimano  a  poco  à  poco  à  penetrar  dentro ,  &  à  guada-    Sanf.  Hifh 
gnar  100.  palli  nella  Città  ,  dopo  hauerglici  fatto  falciare  vn  efferato 
numerofìilimo.  Come  anco  Oftende  rendè  vane  per  tre  anni  le  forze  de    Giuft.  Hift. 
Spagnuoli  ,  coii  morte  grande  de'  fuoi,  artringendoli  a  guadagnar  tante     '  ' 3' 
Retirate,  che  fuori ,  che  per  mancamento  di  fìto,  non  hauendo  doue  più 
retirarli,nó  fi  farebbero  ^iì  mai  arrefì .   Et  Harlem  mancò  poco,che non    coneft.  hift. 
facefleleuari  nemici  dall'  afledio^per  quella  gagliarda  Retirata  di  dentro    lib.  6. 
le  mura,  &  fé  non  gli  forfè  mancato  il  foccorfb  ,  non  era  per  cfpugnarfi 
per  molti  anni ,  non  che  in  fpatio  d*  otto  mefì . 

Anzi  che  più?  Quante  volte  per  caufa  di  limili  Retirate,quando  i  nemi-    ty}mP*  ™ 
ci  han  creduto  effer  vittoriofì ,  &  padroni  delle  Piazze ,  fottopofti  agli    ratìddl'  af~ 
accidenti  improuifì  della  guerra,  fono  rettati  dopo  vinti,  &  affretti  à  fidìotermez. 
feioglier  raffediojCon  fcorno,e  danno  irreparabile?Chi  no  sa,che  il  Con-    tjrJe% 
folo  Romano ,  dopo  efferfl  quafi  impadronito  della  Città  di  Samei,  fu    Liu.  gu.  de 
per  cagione  delle  Retirate,  che  que' Cittadini  haueuano  fatte,  a  vi-    Mac-,lb-8» 
uà  forza  refpinto  in  dietro  ?  Tra  le  molte  difefe,  che  fecero  iPateefì,  per    Tue.  lib.  i. 
opporli  all'  impeto  di  quelli  della  Morea ,  fu  vn  muro  di  legno  fabricato 
all'  incontto  dell'  argine  loro.      Mitridate  affalendo  la  Città  de  Cyzici-    App.  gu.  di 
ni ,  era  non  folamentc  entrato  dentro ,  ma  col  fuoco  gli  haueua  anco  arfo 
il  primo  muro  :  nondimeno  per  vna  forte  Retirata  fatta  in  vna  notte  da 
que'  di  dentro,fù  portato  tanto  innanzi  con  la  Magione ,  che  per  manca- 
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Cuic  Hift. 
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quelli,  che 
dananol'v/b 
dille  Ritira- 
te. 
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gu.  Giuu  hb. 

3.  C.  io. 


Del  modo  da 
valerfi  delle 
Ritirate- 


Del  tuo  {0  do 
uejifiabiltrà 
la  Ritirata , 
èrdel  antici- 
parli tempo. 


mento  di  vettouaglic  ,  gli  perì  tinto  i'  efferato  di  fame  ;  in  modo ,  che 
nccellìtati  altri  à  mangiar  infino  l'intcriori  di  que' barbari,  &  altri  o^ni 
forte d  nerba,  fopraùennc  vna  si  gran  pelle  nel  campo,  che  debilitando 
affatto  le  forze  di  elfo  Mitridate ,  fu  neceilitato  in  vna  notte  à  metterli  in 
foga. 

Auucnne  quello  iftcfTb,pcr  1  ripari  grandi, che  haueuano  fatto  i  Pifani  à 
Paiolo  Vitelli ,  al  quale  larcbbe  llata  feliciilima  la  fortuna  in  quel  gior- 
no, che  fu  origine  delle  lue  calamità,  poiché  sformandoli  con  tutta  la  pe- 
nna ,  &  artelua  d'acquiitar  al  continuo  maggiore  opportunità,per  dare 
più  ficuramente  la  battaglia  generale ,  foprauennero  in  due  dì  nei  effer-  v 
cito  infinite  infermità ,  per  le  quali  quando  volle  dar  la  battaglia  ,  s' ac- 
corfe  cfler  fatto  inutile  tanto  numero  di  gente ,  che  quelli ,  eh*  erano  fani 
non  baftauano  à  darla  :  però  difperato  in  vltimo  di  poter  più  conseguir  la 
vittoria ,  &  dubitando  ai  qua]  che  danno,  deliberò  di  leuar  il  campo . 

Et  fc  bene  da  non  molti  è  dannato  ['  vfo  delie  Hetiratc,quafi  che  per  la 
fìcurczza  di  elle  malamente ,  de  con  poco  valore  fi  difenderà  il  primo  re- 
cinto ,  nel  la  cui  difcla ,  per  effer  vn  buon  core  vn  buon  riparo ,  preualerà 
più  la  virtù ,  e  valore  degli  huomini ,  che  qualunque  altro  ;  nondimeno 
da  quelli  tali  più  tolto  li  inoltra ,  credo  io,  il  loro  bello  ingegno  nel  con- 
tradire ,  che  la  realtà  di  ragione .  Et  molto  giuditioiamente  fu  intefo.da 
GioiefTo  neila  difefa  di  Giotapata ,  dicendo  efier  colà  indegna ,  &:  da  ines- 
perto Capitano  à  non  procurare  di  far  vn  altro  nuouo  muro ,  accioche  fi 
poiclfe  laluar  la  Terra,ò  almeno  sforzarli  più,che  fofle  poilibile d' allun- 
gar la  iua  ruina  :  &al  mio  parere  GioiefTo  haueua  molto  ben  ragione, 
perche  non  con  altro  ,  che  col  far  guadagnare  il  terreno  à  palmo  à  palmo 
lì  giunge  à quello  fine  ;  oltreché  feifoldati  non  fanno  nel  bifognodouc 
ialuarfì ,  ò  lì  ammutineranno  tutti ,  ò  pure  li  renderanno  al  nemico ,  che 
non  vorranno  perder  la  Ior  vita  euidentemente ,  come  gli  iuccederebbe, 
fé  no  lì  valcfTcro  di  quelle  Retiratc,effendo  che  gli  affediatori  iiano  mol- 
to fuperiori  di  forze  agli  aflediati ,  i  quali  leni  a  dubbio  da  loro  lteih, 
ienz'  altro  mezzo  non  farebbono  ballanti  à  riparar  i  colpi  dell'artiglie- 
ria ,  &  à  ioftener  l' impeto  degli  aflalitori . 

Hora  già,  che  fi  è  con  efsempi ,  &con  ragioni  dimoflratol' vtile ,  & 
bifogno  di  quelle  R.ctirate,acccnnaremo  anco  il  modo  da  valerfene  nell 
occafìone  ;  sicuro  quel  Capitano,  òGouernatored' elTeraicritto  tra  buo- 
ni ,  &  perfetti  foldati ,  che  faprà  con  buona  difciplina  militare  feruirsi  a 
tempo  della  difefa  delle  Ilctiratc,non  folo  per  il  valore,  che  vi  e  biiogno, 
ma  anco  per  il  giuditio,  &  fapere,  che  si  richiede  in  tal  efecu rione .  Per- 
cioche  primieramente  con  singoiar  accortezza  si  procurerà  di  itabilir  bc 
ne  il  luogo  della  Rctirata,  con  anticipare  il  tempo  in  riconolcere  la  parte 
douc  biiognerà  farla  ;  &  quello  con  facilità  potrà  fare  il  prudente,  &  la- 
uio  Ingcgnero,perche  per  doue  si  vedrà  carninar  l' inimico  col  trauaglio, 

è  chiaro 
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è  chiaro  anco  ,  che  il  attaccherà  la  Piazza ,  &  però  dall'  iftefla  parte,  che 
guarda  la  sboccatura  del  foffo, fi  dourà  far  ali  incontro  la  Retirata;&  co- 
sì del  lìcuro  non  lari  fatta  la  fatica  in  damo ,  fi  come  fu  a  Poflonia  affe- 
diata  da  Bettclem,  perche  que'  di  dentro  haueuano  cominciato  vna  gran    L'Autoreim 
Rctirata,fenza  hauer prima  auuertito  da  qual  banda  l'inimico  haurebbe    pedi/ce  vn* 
attaccata  la  Piazza .   Doue  quando  io  vi  fu  fpedito  impedij ,  che  non  fi    troBolTonià. 
profe^uiffe  più auanti ,  auuertendo  folamente  di fipere  per  doue  voIefTc 
l'inimico  andare  per  quel  folfoà  sboccare,  per poteruilì  poi  fubito  op- 
porre con  la  Rctirata . 

Auuertimento  molto  a  propofìto  pollo  in  vfo  dal  Sig.  di  Monluc  per    inuentione 
la  difela  di  Siena  ,  non  facendo  altro  il  giorno  ,  che  andare  à  torno  della    4^"fe 

^-     \   i  r  r        i  Pi  i.-    •  i-  monluc  per 

Citta  dentro,  e  mori,  nconolcendo  molto  bcne,oue  1  inimico  gii  poteua  fcoprirequet 
far  batteria ,  per  poterui  fubbito  lauorarui  in  dirimpetto .      Et  perche  di    H>  ebeveni- 
nottc  non  fi  poteuano  vlar  le  predette  diligenze ,  inuentò  vn  bel  modo    ^"^rf^'^' 
per  (coprir  quelli,che  veniuano  à  riconoicer  la  Piazza  con  dilegno  di  bat-    vtazza. 
tcrla .     Cinque ,  ò  (ci  giorni  auanti  fece  vlcir  dalla  Citta  due  contadini ,    Cómen.lib.3 
&c  vn  Capitano ,  ò  Sergente ,  come  1  entinelle  perle  :  il  Capitano  di  not- 
te mettcua  li  contadini  in  fentinella  a  5  e.  ò  60.  palli  difcoiti  dalla  mura- 
glia dentro  vn  fo(To,ò  dietro  vna  fìepe,  hauendo  auuertimento, che 
quando  ciafeun  di  loro  ientifTe  alcuna  cola ,  trouafle  iubito  il  Capitano  a 
piede  della  muraglia  :  &  incontinente  fi  mettcua  ciafehedun  l' vno  dopo 
l'altro  quattro  piedi  lontano,  andando  auanti  infino  al  luogo  doue  il 
contadino  haueuavditoil  rumore,&  elfi  fi  colcauano  tutti  col  ventre  per 
terra ,  per  (apere  le  effi  poteuano  vedere  tre ,  ò  quattro ,  che  riconoiceffe- 
ro' quel  luogo  ,  accurando  le  dopo  eiìi  lì  raunaiTero  per  ragionare  :   Et 
all'hora  il  Capitano  tornaua  in  dietro  ad  auifarc  il  Gouernatore  di  quel- 
lo, che  fi  era  veduto,  lafciando  i  contadini  in  (entinella ,  con  vn  foldato  in 
luogo  fuo  fino  al  fuo  ritorno ,  &  in  quella  maniera  fapendo  doue  l' ini- 
mico haueua  delìgnato  di  batter  la  muraglia, iui  fubito  vi  faceua  la  Reti- 
rata,in  modo  che  conduce  il  Marchefe  dubbiofo  dell'  imprefà  talmente, 
che  più  volte  hebbe  lofpetto  ,  che  non  vi  forfè  alcuno  nel  luo  Configlio , 
che  auifaife  dentro  delle  deliberationi  di  fuori . 

Stabilito  dunque  il  luogo  della  Retirata,fi  dourà  parimete  terminarla    ^gaTlbe 
diftanza ,  che  farà  più ,  e  meno  fecondo ,  che  penetrerà  dentro  la  mina,  e  farfalla  re 

non  più  di  io.  ò  2.  r .  palli  lontano  dal  primo  recinto ,  perche  l' inimico    ttrataaipn- 
r       r     r    <  rr    r     '  i-rr     r  '    L-r  j  l-  r  monetato. 

icmprciaraneceilitatoa  nuouedimcuita,  bilognandoli  auuanzarii  con 

trincierefe  vorrà  caminare  auanti . 

Habbiafi  1*  occhio  di  far  detta  Retirata  più ,  che  fia  poifibilc  reale ,  & 
copiofa  di  difefe ,  almeno  farla  quanto  il  iìto ,  e  la  commodità  gli  conce- 
derà ,  facendogli  i  fuoi  fianchi  buoni ,  &  coperti  ,con  metterui  alcune 
pczzettedi  j\,ò  6.  libre  di  palla  :  Gli  (1  farà  ancora  il  fuo  parapetto  di 
groflezza  non  manco  di  i  j.  piedi,  &  il  fuo  terrapieno  da  io.  piedi  in  cir- 
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ca ,  col  follo  lun^o  10.  altri  piedi,  &  profondo  8-,  ò  1  o.  con  vna cunetta, 
ò  canale  in  mezzo  di  lunghezza  di  lei  piedi ,  &  profondità  altri  8. ,  ò  io. 
come  meglio  li  potrà  vedere  in  diiegno  al  legnato  A.  iacjual  cunetta 
fcruirà  particolarmente,  per  poter  con  pozzi  fatti  à  queuV  effetto,andare 
ad  incontrare  le  mine  de  nemici,  come  fu*  detto  nel  luodilcorio  proprio. 
Si  auuertirà  anco  di  fiir  quella  Retirata  in  maniera,  che  non  fi  a  icopcr- 
ta  con  l'artiglieria  dal  nemico ,  neceflitandolo  à  piantar nuoua  batteria, 
fc  la  vorrà  battere ,  che  iàrà  cola ,  che  richiederà  gran  tempo ,  e  gran  fa- 
tica .  Vi  fi  faranno  Corate  aliai ,  &  più  coperte  ,  che  fi  può  dall'argine 
del  forto ,  acciòcon  facilità  polla  lortire  gran  colpo  per  volta  {opra  quel- 
li ,  che  trauaglieranno  nel  follo  :  Si  procurerà  umilmente  d' afficurarla 
dagli  affalti ,  &  dalle  fcalate ,  facendola  in  vno  dclli  modi  ,  che  inoltra 
qui  (otto  il  profilo  B.  eleggendo  tra  molti,chcn'  ho  polii  per  maggior 
intelligenza  ,  quello  che  farà  più  a  propofito  .  Et  benché  tanto  nel  pa- 
rapetto ,  quanto  nel  follo  vi  iì  metteranno  delli  pali,  nondimeno  crede- 
rei ,  che  folTe  più  nece Ilario  nel  parapetto ,  per  non  e  (Ter  cosi  iottopoito  a 
poterli  coprire  con  filicine  :  auuertendofi  che  nelli  pali  vi  fiano  alcuni 
ferri,come  nelli  fegnati  C.  altrimenti  fi  feruirà  degli  altri  pali  di  legno 
fenza  ferri,  ben'agguzzi,  lunghi  9.  piedi,  per  poterne  metter  lotto  ter- 
ra 4.  &  grò  ili  non  meno  d' vn  quinto ,  acciò  non  fi  portino  tagliare  così 
facilmente.  La  forma  del  paiolata  il  legnato  D.  quale  acciò  non  sì 
{punti  nel  battere ,  si  potrà  feruire  del  palo  legnato  E.  facendo  prima  il 
buco  con  il  Va  reno  legnato  F.  potendosi  detti  pali  metter  lontano  l'vno 
dall'  altro  quanto,  che  vn  huomo  non  vi  polla  paflare,  nella  maniera  fé  - 
gnata  G. 
„  „.  „  r   .        Si  procuri  in  oltre  ne'  luoghi  più  coperti  dall'  artiglieria  dentro  al  fofi- 

Dslli  Cofani     r      .  \    ..    .  ..  .  °      r  r  5> 

£  fourezza    lo,si  dalla  banda  della  Retinata,  come  delia  contraicarpa,  di  metterui  de 

della  Ritira  Cofani ,  che  fono  vna  maniera  di  Cale  matte  come  quelle,  che  si  foglio- 
Hi"ft  nb  no  fare  ne' folli  lecchi  :  si  come  disimili  diceGiuftiniano ,  che  si  feruifle- 
roque*  d'Olìende  nelle  gole  de'  Baluardi,  ne  folli  lecchi,  alla  metà  della 
Cortina ,  &  in  tutte  le  parti ,  oue  vedeuano  efser  sicuri  dal  Cannone  ;  & 
alle  volte  dauano  tanto  falcidio  a' Cattholici,  che  gli  trattencuano più 
giorni,  &  altre  volte  li  sforzauano  a  trouar  modo  da  batterli  con  l'arti- 
glieria .  Q-iefti  Cofani  si  ranno  in  due  maniere ,  l' vna  farà  di  tauoloni 
grolli  a  botta  di  Mofchetto ,  &  V  altra  farà  di  tauole  più  lottili ,  ma  dop- 
pie ,  lontano  l' vna  dall'  altra  vn  piede, e  mezzo,  ò  due  al  più  ;  Empien- 
do detto  vacuo  di  terra  di  creta  ben  battuta ,  come  anco  di  (alice ,  ouero 
di  vimini ,  le  vi  ne  feranno  in  abondanza  :  Se  ci  lalciano  le  lue  tronicre, 
per  tenere  la  Molchetteria  ,  con  Gallerie  di  (otto  per  poterui  entrare,  e 
lortire  coperti ,  aflicurati  col  iuo  follo  con  pali  con  le  punte  di  ferro ,  per 
diifìcultare  il  potersi  accollare  per  qual  si  voglia  sforzo,  che  forte  fatto 
dal  nemico  :  e  doue  (ara  pericolo  de'  fuochi ,  si  coprirà  con  pelle  di  boui  : 

&  si  fanno 
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&  si  fanno  grandi,  che  vi  pollano  flar  commodamente  otto,ò  dieci  Mof- 
chettieri ,  che  fapendofi ,  che  il  Mofchettiero  non  vuol  più, che  tre  piedi 
per  fcaramucciare,  fi  iaprà  ancora  la  Tua  grandezza,  come  il  tutto  meglio 
appare  in  dilegno  alla  lettera  H. 

Sarà  Umilmente  di  grandissimo  vtile,  per  il  predetto  effetto,  feruirfì 
delle  Caponiere ,  che  fono  l' iltcfso  de'  Corani ,  fé  bene  quelli  fono  {òpra    _  „  „ 
terra  ,  &  quelf  e  lotto ,  non  auanzando  altro ,  che  vn  legno  per  far  le  ca-    „iere . 
noniere ,  coperto  tutto  il  rellante  con  tauole ,  come  inoltra  la  lettera    I. 
la  quale  offefa  farà  di  altrettanto  danno  agli  aflalitori ,  mentre  voleflero 
darvn  a(Talto,per  non  poterli  leuar  mai  con  artiglieria,  ne  con  altra  cofi?. 

Ridotta  in  quella  forma  la  Retirata,  halli  parimente  d*  a  il  leu  rari  a    Del  afllcu- 
tanto  di  foldatefca  d'  efperienza ,  &  valore ,  oltre  la  guardia  ordinaria ,    rfref  dì{en~ 

„  ,   .  1  1  rr  der  larettra- 

quanto  co  tener  m  pronto  molti  materiali,  da  lettimene  parte  per  oiten-    ta  con  buona 
dere,  e  trauaeliare  ^Ii  Efpuenatori ,  come  fuochi  artificiati ,  pignatte .    foldatefca  te 

V\     \\        •       ■        \  -\-         e      ■         1    •  •        i-  "t  ■       materiali  £ 

granate ,  ogh  bollenti ,  piombi  liquefatti ,  calcine  viue  disfatte,  quanti-  0°mjorte. 
ti  di  pietre  da  lanciare,  traui,  &  rote  piene  di  chiodi  pungenti,  manipoli 
di  paglia ,  picche  con  vncini ,  e  corde ,  tk  altre  forti  d' ofrefe  :  Et  parte 
ancora  per  difendere^  reparare  i  luoghi  abbattuti  dalle  machine  de  ne- 
mici, come  in  particolare  fàcchetti  ili  buona  ematiti  di  tela  grolla  di  lun- 
ghezza di  tre  piedi,  &  vno  di grolfezza, che  faranno  buonillìmi,  per 
rinforzare  vn  parapetto  di  dietro  ,  che  batta  l' inimico ,  ouero  con  eilì  in 
tempo  di  bifogno,  per  poter  con, preftezza  ferrar  qual  che  apertura  fatta 
dall'artiglieria,©  fornello:  le  bene  iarebbe aliai  meglio  ,  e  più  ficuro 
auanti,  eh'  il  muro  fia  rotro  andar  dietro  à  rinforzarlo  ;  e  fé  per  caio  fclTe 
neceffario  trauagliar  al  {coperto ,  lì  dourà  coprire  con  vna  Blinda  ,  che  fi 
terrà  in  pronto.  Così  Gioiello  raccomodando  i  muri  rotti  di  Giotapata  fi  Giofef.  guc. 
coprì  dalla  villa  de'  nemici, &  anco  da  fuochi, e  dardi,co  vna  blinda  fatta  de  Glud'  ,1'>* 
di  cuoi  d'animali ,  {opra  due  perticoni, fin  tanto,  che  dietro  vi  fece  alzare 
vn  muro  di  10.  cubiti  alto  con  merli  à  modo  di  torre  .  Di  vn  tal  riparo 
dice  Tucidide,  che  fi  feruifsero  anco  i  Piarceli  infino ,  che  quel  loro  mu- 
ro fu  condotto  a  conuenientc  grandezza,  accioche  ne  efli ,  che  lauoraua- 
no ,  ne  i  legni  foflero  dagli  infocati  dardi  percoili . 

Ma  quando  non  villa  commoditàdifar  detti  Iàcchetti,  fi  procurerà 
di  tenerui  quelli  ripari,  che  la  neceilltàgli  lomminillreràin  quegli  eilre-  lib> 
mi  bifogni ,  come  pezzi  di  trauertini,  e  mucchi  di  falli,  calfoni  di  legno, 
e  botti  piene  di  pietra  ,  ó  di  terra ,  matarazzi ,  &  ogn  altra  cola  f ufficien- 
te à  raccommodare  al  meglio  la  Retirata .  Si  legge  in  CXCurtio ,  che  in 
Tiro  non  più  tofio  da'  Macedoni  era  gettato  à  terra  qual  che  parte  della 
muraglia ,  che  fubito  i  Tiri  la  rifaceuano ,  hauendo  i  mucchi  di  fafsi  ap- 
parecchiati .  In  Malta  per  gì'  infiniti  aifalti  de'  Turchi  non  vi  reftò  rob- 
ba  alcuna  di  Matarazzi,  &  fimili  mobili,  che  tutti  furono  polli  per  ripa- 
ro dell'  artiglieria  nemica . 

XXX         Et  àFamagofta 


i8f 


Della  di  fé  fa ,  &  offefi  della  VìazI^a 


Rat  lib. 


Donne   dì 

Farsi  sgasi  a. 
alla  difefa 
delia  Cittì 


Donne  iene  fi 
v-ilorofe  fo- 
pra  tutte  le 
altre . 

Cómcn.  lib. 
3- 


Paus.  lib.  4. 


Età  Famagofta  itwrtfàpe  i  parapetti  minati ,  da  principio  iì  oprauano 
oltre  i  fàcc!ietti,&  boere  di  terra  bagnata,  anco  i  tappeti,  &  fino  alle  len- 
zuola per  farne  lacchete;, &  dopo  gii  natturauano  con  pelle  di  Bufali  ba- 
gnate, dentro inuolgendoui,con  terra  limilmcnte  bagnata  ,  filacele ,  & 
cottone  d' oghi  fortc,bcn  iigate  con  corde  :  haueiido  tutte  le  Donne  fatto 
le  compagnie  ancor  effe  per  ciascheduna  contrada  di  Famagofta  guidate 
da  vn  Caloo-ioro  ,  (Se  ogni  giorno  andauano  su  i  luoghi  a  lauorare ,  prò- 
nedtendo ,  &  portando  pietre  ,  &  acqua ,  che  in  tutte  le  batterie  il  tene- 
ua  per  i  bilogni  nelle  mc/.ze  botti,  per  remediar  a'  fuochi,  che  dentro  i 
Turchi  molte  volte  tiraiiano  . 

Se  bene  non  furono  m  eno  gloriole  le  Donne  di  Pila, di  Parma,  di  Mal- 
ta ,  di  Poiticr ,  &  di  tante  altre  piazze  a  (Tedia  te  >  &  battute,  &  fopra  tut- 
te le  dame  Scnefe,le  quali,  icriue  il  MonIuc,furno  degne  d' immortai  lo- 
de, le  giammai  donne  fon  Hate  ■-,  percioche  diuidendoii  tutte  in  tre  par- 
ti,fecero  tre  Squadroni  di  3000.  donne,  parte  gentil  donne,  &  parte 
cittadine  armate  con  picconi ,  pale ,  falcine ,  &  gerii ,  diipof  te  non  folo 
per  dar  opra  alle  forti tìcationi ,  ma  ancora  ne'  bifogni ,  per  efporre  i  pro- 
pri) petti  all'  impeto ,  &  à  colpi  de'  nemici ,  con  non  minor  coraggio  di 
qucllojche  hauellero  le  remine  di  Mcflcnc  airhora,che  a  forza  con  l'armi 
inmanorefpinfero  in  dietro  i  Lacedemoni,  entrati  già  nella  loro  Città. 
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Dileguo  della  Rctirata ,  col  follo  ,  &  con  la  fua  Cunetta .  A. 
Dilegno  della  Rctirata  alìicurata  dagli  afsalti,e  dalle  fcalate.  B. 
Forma  delli  Pali  con  ferri .  C. 

D. 

E. 

F. 

G. 


Forma  del  Palo  di  legno 


Forma  del  Palo  forato . 
Vareno  per  far  i  buchi . 
Difpoiìtione  delli  Pali . 
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S     Forma  de'  Cofani  in  più  modi . 
9     Forma  della  Caponiera .     I. 
io  Telati  del  Cofano.     K.     L. 
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Del  modo 
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Del  modo  ài  "Difendere ,  &  6 [pugnare  le  V\.etìrate . 
Qapo  Decimo  Sesto . 

E  N  C  H  E    gli  Efpugnatori  {coprino ,  che  gli  Affediati  per  le  mine 
del  primo  recinto,  hanno  fatto  vna  Retirata  fortifìima,  come  fi  ve- 
de al  fegnato  A.   nondimeno  peniando,  che  non  vi  è  cofa  tanto  difficile,    j/va/0re ,  e 
che  il  valore ,  e  la  forza  non  conquistino  ,  fi  riioluono  di  fare  ogni  sforzo    laforzavin- 
d* «{pugnarla.     Nulla  efTerui  d'inuincibile  atterra  il  Mattei,  &  come    nan'ib^' 
la  luce  è  communicabile ,  &  aperta  à  tutti  gli  occhi ,  così  non  vi  è  luogo,    rar.  4 
che  re/ti  chi  ufo  à  vn  gran  valore;  ne  vi  è  nelluna  cola  doue  l' huomo  non 

entri ,  purché  il  ra<r<nodeI  fole  vi  penetri .     Che  però  elfi  efoug-natori    Dell' e/pu- 

r  1       i    r  i>      •         r    V  1  !■  •  >    ?  1       mattone  del 

non  perdendoli  punto  d  animo  11  ruoluono  di  caminare  auann,  &  per  le    iaprima  Re- 

medemeruine  fi  coprono,  e  doue  non  poflono,  perche  l'artiglieria  del-  tirata. 
la  Retirata  non  gli  può  {coprire  ,  procurano  di  farlo  con  Gabbioni,  Se 
con  Candelieri  empiti  di  Salhccie  à  botta  di  Mofchetto  ,  come  fi  vede  al 
B.  &  aflicuratifi  vicino  all'argine  delfofTo,con  guarnirlo  di  buona  Mof- 
chetteria,  vanno  à  sboccare  con  vna  ,ò  più  Gallerie  ;  Et  ancorché  in- 
contrino qualche  dirhculti  perlefortite,ch  "gli  fi  fanno  dentro  de'  fofTo, 
tuttauiai  tiratori  dell'ardine, per  eflep in  hra£2;iornumero,nqfololeua- 
noà  quelli  più  à  dietro  le  difeie  de  parapetti ,  ma  anco  a  quelli  d'alianti 
impedirono  il  lortire:  &  perche  vi  reità  il  fianco  oppofto,che  trapaglia, 
perciò  con  I"  efTerfi  interrati ,  il  vengono  à  coprire  ,  &  allieti  rarh  . 

Arriuati  alla  fronte  della  Retirara ,  cercano  di.  far  volare  vn  fornello, 
&  incominciando  a  caminar  dentro  con  la  caua ,  dato  fuoco  à  tempo  ,  fi 
fanno  vna  buona  falita  ,  poiché  non  efìendo  fornita  a  tempo  la  detta  Re- 
tirata ne  anco  fatte  le  debite  contramine ,  non  li  farà  potuto  riparare, 
che  detto  Fornello  non  voli,  e  faccia  gran  effetto,  come  moli ra  il  legna- 
to   C. 

Riconofciuto  quello  da'Difcnfori  abandonano  la  prima  Retirata,    pell'arte>cbe 

ì    r     u     r  [        ,     r  r.o  i  r         C  <    ■  terranno  i 

rctirandofi  alla  feconda  legnata  D.   &  per  hauer  tempo  cu  perretnonar-    Difinforìper 

:  mpo 


car 


poter  in  queito  mentre  iiauer  maggi 
dando  tempo  al  tempo  ,  fin  tanto ,  che  fi  fono  ben  fortificati ,  rompendo 
dopo  la  pratica  con  pretello,  che  hanno  rifoluto  di  difenderli,  &  che  non 
hanno  per TauLicnire  più  timore  d'cfTer  sforzati .  Così  ad  Offende,  ha* 
ucndo  vna  gran  borafea  di  mare  molto  mal  trattato  la  Terra ,  Se  partico- 
larmente in  gran  parte  minato  la  Villa  vecchia,  gli  attediati  vedendo, 
che  i  Cattholìci  auuertiti  di  ciò  lì  preparauano  all'  affatto  parlamenta- 
rono di  renderli ,  &  fi  diedero  dall'  vna,  &  dall'  ali-  a  banda  gli  Oilaggù 
ma  efìendo  loro  il  giorno  feguente  venuto  vn  gagliardo  foccorlo  di  gen- 

Y  Y  Y      2.  te ,  &  efìì 


Giuli    Hill. 
hb.  /. 


Giud.  Iib.  6. 
e.  1/ 
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te ,  &  clìì  alquanto  fortificando»*  ,  e  rimedialo  à  i  danni  riceuuti  dall'  ac- 
que, mandarono  fuori  detti  Ortaggi,  con  dire, che  non  poteuano  più 
con  honore  falciar  la  Piazza  ,  hauendo  riceuuto  quel  loccorfo . 
Cef  gu.  Cui.         Vn  modo  peggiore  tennero  contro  i  Romani  que'  di  Maffilia  ,  i  qua- 
lib.  2.  li  rrauagliati  dalia  lìibita  ruina!  d'vna  torre  ,  &  pieni  di  fpauento  te- 

mendo del  lacco  della  Cittì, fubito  tutti  a  popolo  fenza  alcune  arme,ven- 
nero  fuori  delle  porte  a  ritrouare  i  Luogotenenti  del  campo,  &  alzando 
le  mani  lupplicheuolmente  fi  gettorno  a* piedi  loro,humiimentepre- 
o-ando  ,  cheli  doueffe  attendetela  venuta  di  Celare ,  perche  vedendo  già 
mela  la  loro  Città, cilì  non  cercauano  di  far  più  difcfii;  &  dicendo  quelle, 
&  molte  altre  cofe  {omigiianti ,  come  huomini  dotti,  con  gran  compal- 
iìonc ,  &  fempre  piangendo ,  modero  in  modo  i  Romani  che  leuorno 
i  loldati  dal  opera,  fi  tollero  dall' affai  to,  &  lafciorno  la  guardia  delle 
machine  :  &  fermata  per  pietà  vna  certa  tregua ,  Itando  dopo  otiof. ,  & 
con  gli  animi  raffreddati,  i  nemici  huomini  fenza  fede,  fortificati ,  & 
alficu  rati  con  buoni  ripari,  all'  improuifo  lai  torno  fuori ,  &  mettendo 
fuoco  nelle  machine ,  fluoriti  da  vn  gran  vento  in  vn  fubito  gli  arfero , 
e  gli  minorilo  quello ,  che  tanti  meli ,  e  tante  fatiche  gli  era  cortato . 

Ne  con  minore  aftutia  fu  trattenuto  Tito  da  vn  certo  Giudeo  malitio- 
Co ,  &  reo ,  che  haueua  nome  Caltote  :  quelli  deftato  dal  lonno ,  per  Io 
feoter  della  torre ,  nella  quale  era  aicoio  con  dieci  fuoi  compagni ,  fattoli 
auanti,  &  dirtele  le  mani,  come  le  fi  arrendcffe,fi  raccommandaua  a  Ce- 
fare  ,  &  con  mifierabil  voce  flrcttamcnte  lo  pregaua  ,chc  gli  perdonante  : 
acni  credendo  Tito  perla  iemplicità  fua  ,  &  rtimando,che  li  Giudei 
hormai  fipentiffeto  delia  guerra  ,  comandò, che  gli  arieti  fi  fermalfero, 
&  fimilmente ,  che  li  filettatori  ceffaflero ,  dando  licenza  à  Cartore ,  che 
diceffe  quel  che  voleua .  All'  hora  Cairote  dicendo  di  volerli  accorda- 
re, Tito  riipofe  cfferli  molto  grato,  &  maggiormente  fé  tutti  gli  altri 
Giudei  voleffero  far  1*  irte/Iberna  fingendo  cinque  di  quelli  dieci  compa- 
gni di  raccomandarli  à  Ceiare,&  cinque  altri  gridando,  che  non  Ci  fiotto- 
ni ctterebono  mai  alli  Romani,  quando  potettero  morir  liberi,  elfendo  in 
quel  mezzo  gii  celiato  l'alTedio,Caftore  mandò  à  ricordare  àSimone,che 
mentre  haueua  tempo  prouedelle  a  quello,  che  lo  ftringeua,che  egli  te- 
rebbe  à  bada  l' Imperatore ,  come  in  effetto  fece  ;  fin  che  Celare  conlìde- 
randola  fallita  de' Giudei ,  conobbe,  che  la  milericordia  nella  guerra 
per  lo  più  rtaua  per  nuocere,  e  non  per  giouare,&  che  la  crudeltà  età  me- 
no ingannata  dalla  malitia  che  l' Immanità .  Et  per  tanto  cominciò  à 
far  pcrcoterc  più  altramente  la  totre  con  gli  arieti  :  Onde  Callore, 
&  i  iuoi  compagni  vedendo,  eh'  ella  acconfentiua  già  à  i  colpi ,  vi  mifero 
dentto  fuoco,  &  dopo  cacciandoli  nel  mezzo  della  fiamma  ,  entrati  in 
certe  vie  fotterranee ,  per  della  detta  torre  ,  Ci  fuggirono  via ,  effcndogli 
patio  affai  d  hauer  trattenuto  tanto  à  bada  1  Imperatore . 

Qucfti,& 
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Quelli,  dr  molti  altri  cffèmpi  fi  potrcbbono  addurre  contro  quelli, 
che  han  trafcurato  la  guardia  delle  Machine ,  &  che  hanno  dato  troppo 
credito  a  nemici  :  onde  per  aflìcurarfi  in  tutto,  e  per  tutto  quel  pratico, 
&  intendente  Capitano  ne'maneggi  di  tregua  ,  ò  limili  trattati ,  auu'er- 
tira  non  folo  allaiììdua  cuftodia  delle  lue  forti  fica  doni  di  fuori,ma  anco, 
che  gli  afsediati  non  pofsano  ripararli,  dirimendo  in  dette  pratiche  la 
fufpenfione  tanto  dell'armi,quanto  dei  lauorarnuòui  ripari,  &  fortifica- 
tioni ,  come  di  dentro  ,  cosi  di  fuori ,  affine  che  durante  tal  tempo  non  fi 
pofsa  ìnnouarecofà  alcuna  . 

Ma  ritornando  al  noftro  propofito ,  {coprendo  dinuouo  gli  efpugna-    De/r  efpu. 
tori  quella  feconda  Retirata  de'  Difcnfori,s' accingono  con  prontezza  per    gnatione  del 
eipugnarla,&  cominciando  ad  accommodar  la  prima  Retirata.da  poter-    /az  Retirata 
uisi  coprire ,  &  alloggiar  Mofchetteria ,  per  leuar  le  difefe  de'  parapetti, 
come  si  vede  alla  lettera  E.   fanno  la  Galleria  F.   per  sboccare  con  di- 
uersiramidiTrincierc  G.   hauendo  innanzi  auanzate  le  Pezze  H.   Ma 
mentre  loro  vogliono  pafsare  aitanti  alla  fronte  di  detta  Retirata  ,  fono 
trattenuti  dall  ofFefe  de' Cofani ,  &  di  Caponiere  del  fofso  per  fronte ,  &c 
per  fianco ,  &  benché  cerchino  di  farle  minar  di  notte ,  nondimeno  non 
vi  si  pofsono  accollare,  sì  per  le  palificate,  &  per  la  fofsa ,  che  hanno  d'a- 
uanti,  come  per  le  iortite,che  gli  il  fanno  :  che  però  fi  rifoluono  d'  auan- 
zar  la  Mofchetteria  nell"  argine  dd  fofTo,con  gli  altri  rami  di  Trinciere  I. 
facendo  anco  diuerfe  sboezature  nel  folso,per  poter  apparendo  l'inimico 
forargli  in  contro  :  &  con  l' interrarli  nel  fofso ,  si  afhcurano  dall'  offeie 
del  fianco ,  &  del  Cofano . 

Et  accadendo ,  che  i  Difenlori  ve  n'accom  modino  vn'  altro  la  notte , 
che  inbocchi  detta  trauerfà,  alloggiandouianco  qualche  poco  di  Mof- 
chetteria ,  all'  hora  gli  Efpugnatori  fono  affretti  ad  auuanzar  le  Pezze 
K.  &  così  in  vn  fubito  paffano  alianti ,  Se  si  accollano  alla  fronte  della 
retirata.  EtfefonoofFefiperleipalleda  quel  Cofano  ,  che"glireif  a  nel- 
la contrafearpa ,  non  effendo  ballante  l' interrarli  per  coprirli ,  vanno  ad 
incontrarlo  con  vna  Galleria  ,  &come  fon  vicini  gli  fanno  crepare  vn 
Petardo  dentro ,  ò  pure  con  vn  fornello  gli  riuoltano  il  terreno  (opra . 

Leuate  tutte  le  difefe,  &  arrinati  alia  fronte  di  detta  Retirata  ,  danno 
per  più  ficurezza  loro  principio  ad  vn  Fornello  :  &  fé  bene  que'  di  dentro 
per  lacommodità  della  Contramina  lo  vanno  à  ricontrare,  &  come  fo- 
no vicini  cinque ,  ò  lei  piedi  li  fanno  crepare  vn  Petardo  ,  tuttauia  non  .     .  , 
j                ì         ì-  A                    •  j>                r         -i          1         j     •           Cornei  Di— 
ritardano  molto  gli  Oppugnatori  d  auanzarli, poiché  nel  medesimo    fmfori ahan 

tempo  gli  ne  fanno  volar  degl'  altti,  che  per  efTer  ofTefa  tanto  prefta  non    donando  la 

t  polfibile  ,  che  qualch'  vno  non  habbia  effetto,  doue  fubito  vi  allo^ia-    2-  &<**?*** 
r  i     ?  ì     rr'  i-     •    il  •  r  ti  fi  rettì,ara- 

no  (cacciati, che  hanno  gli  afkdian  alla  terza  Retirata  legnata  L.  la  qua-    noaUa  3. 

le  farà  fatta  tanto  gagliarda  con  mezze  lune,  e  ftrada  coperta,  che  pof- 

fono  fperare  di  difenderli  con  miglior  modo  di  quel ,  che  riabbiano  fat- 

Z  Z  Z  to nell'ai- 


1 8  p  Delhi  dì  fé  fa ,  &  offefo  della  VìazJ(a 

to  ncll'  altre  due  Retinite  paffete 


£ 


:  veduto  dagli  Efnugnatori, parendogliene  hauendo  fuperato  I  al— 
rinite  aflai  più  forti ,  gli  farà  anco  per  eììer  facile  in  breue  il  venire 


Dell'emù-        Il  che 

gmationedtl    tre  Retinite  aflai  più  forti ,  gli  farà  anco  o( 

la  yrettrata    ^  gfic  ^  ^uc^  jj^  fi  preparano  all'  cfpugnatione,&  auanzando  1*  arti- 
glieria M.    cominciano  ad  aprir  Trinciera,  come  fi  vede  al  legnato   N. 

r     -,     ,  i  Ma  perche  non  fi  può  prender  per  forza  alcuna  Piazza  inefpu^nabile 

Inutto  del  r  r       r  r  )  •    r        r 

Generale  a-    per  il  'ito, per  le  rortihcatiom,<Sc:  per  il  valore  de  Direnlon,  lenzafparger 

gli  AJfediati    mol^  {àngue  de'  fuoi ,  il  Generale  perciò  dourà  anco  tentare  d' ottenerla 
per  accordo  ,  efTendo  fpeiTe  volte  le  parole  più  efficaci  dell'  arme,  in  ab- 
batter la  durezza  d' vn  animo  oflinato .       Così  Tito  con  tutto  che  fa- 
de  Giudfhbi    peffe>  che  la  fortuna  gli  foflc  fauoreuoIe,&  che  la  Città  di  Gerufalcm  ha- 
ó.c.16.  ueffeà  perire,  nondimeno  prima  di  venire  all'efpugnatione  volfe  efor- 

tare  i  Giudei,che  fi  volefTero  pentire,  pregandoli  à  dargli  la  Città  in  ma- 
no ,  che  già  fi  poteua  dire ,  che  fofle  in  fuo  potere  ;  col  prometterli  anco, 
che  Giolippo  parlarebbe  loro  di  tal  materia  in  Ior  lingua  ,  fperando,chc 
per  la  perfuafione  d' vn  loro  Cittadino,fi  farebbero  mutati  di  propofìto . 
Con  l' iitefso  modo  procurò  Belifario,che  gli  fi  rendefsero  i  Napofita- 
Proc.guer.      nj   .   Et  il  Rèdi  Francia  Henrigo  IV.  all' animofità  del  quale,  fcriuc  il 
Hiiùi  Frac.    Mattei ,  le  cofe  impoflibili  fi  refero  potàbili ,  conofeendo,  che  la  fortez- 
lib.  j.nar.4.    2adi  Momigliano  era  inuincibile,inuitò(  si  cornei' iitefso  Gouernator 
della  Terra  per  fua  giuftificatione  ne  fece  teltimonianza  al  fuo 
Duca  )  tre,ò  quattro  volte  gli  alsediati  con  lettere  di  fua 
propria  mano  a  darglila,  andando  in  perfona 
dinanzi  alla  Piazza  quattro  volte  per 
hauerne  rifpofta. 


FIGVRA.         50. 


Difcorfo 
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Difiorfo  come  debba  portar  fi  il  Governatore  nel  Confutare  la  re  fa. 
della  t,tafz,*y& 'primieramente Jefia  lecito 0 'quando accettar 
le  leggi  del  vincitore, per  vn  moto  violento  de'Difenferi. 
Qapo  Decimo  Settimo . 

NON    vièPiazza,  ancorché  (limata  da  non  poteri]  con  forza  hu-    0    .p- 
mana  sforzare  ,  che  dopo  hauer  brauato ,  e  lungo  tempo  folle-    ejjer  efpu~ 
nuto  lo  sforzo  degli  Oppugnato  ri, non  fiafottopolla  a  Ila  reià.  I  luoghi   &n*biie- 
più  eleuati ,  fcriue  il  Mattei ,  non  lono  più  eienti  da  i  folgori  del  Cieìo , 
che  da  quelli  della  terra  ;  tutto  quello ,  che  il  Cannone  può  battere,tutto    na[ri  1    5* 
quello  ,  che  fi  può  minare ,  tutto  quello ,  che  dipende  dalla  neceilita  de- 
gli elementi,  è  (oggetto. ad  accettare  le  leggi  del  vincitore .      Gli  e/Tem- 
pi di  tante  fortezze  fra  le  prime  potenze  d' Europa  aflrette  adaccom- 
modarfi  alle conditioni,  che  laneceffìtàha  voluto  dargli,  nonlalciano 
luo£o  da  dubitarne . 

E  però  vero,  che  quanto  più  dura  la  coftanza    tanto  più  la  deditio-     • 
ne  è  honoreuole ,  come  al  contrario  ella  è  vergogno(à ,  fé  (ì  fa  fenza  ap- 
parente neceilita  ,,  e  (en-  a  qualche  notabile  demoftratione.      Perque-    Detta    fon- 
ilo il  Gouernatore  prima  di  arrenderli ,  doura  ordinare  vn  Configlio  gè-   fillu  d*  0T" 
nerale,per  ben  confultarlo,  e  fentire  il  parere  di  tutti .      E  fé  bene  fpeflb    Qnernato- 
non  patilce  la  velocita  dell' occafioni ,  che  fi  configliano ,  ò  communi-    reauantt  di 
caino  tutte  le  cofe  della  guerra  con  molti ,  non  che  con  tutti  auanti  d'ef-    rf"aer  'a 
(eguir  quello,che  bifogna,  nondimeno  alla  refa  delia  Piazza,  come  (om- 
ma  della cofi ,  non  deidice ,  anzi  repugna  1'  immatura  ,  &  inconfulta  ef- 
fecutione:  &  benché  le  Machine  della  guerra  diano  così  poco  tempo  agli 
afiediati  di  riioluerfi ,  che  molte  volte  fi  trouano  efpugnati  nel  mezzo 
delle  loro  riiolutioni  ;  tuttauia  le  confulte  di  rendere ,  ònon  rendere  la 
Piazza  fono  franche  dalla  penuria  del  tempo,trattando(i  in  effe  la  perpe- 
tuità del  publico  bene,  come  del  deliberare  di  qualche  filutare  cipedien- 
te,  per  non  offendere  il  (eruitio  del  loro  Principe,  per  non  irritare  la  pof- 
(anza  dell'inimico,  &perprouedereallafa!utedi  tutti . 

Congregati  dunque  i  Capitani, &  altri  gentil'  huomini,  che  (ono  nel- 
la Piazza,  il  Gouernatore  nel  far  la  proporla  non  dourà  moftrare  ne  pau- 
ra ,  ne  diiperationc ,  potendo  ben  giudicare ,  che  la  paura  farebbe  (èm-    ^//.  arjirt 
pre  portare  V  opinione  contro  al  douero  ,  &  che  mai  da  vna  pedona,  che    tbe  mojtrarà 
habbia  paura  non  fi  caua  buon  configlio .     Cola  alcuna  non  fi  prefenta,       Goutr.  m 
che  non  difpiaccia  a  chi  teme .     I  difcorfi,per  belli,  &z  eleuati  che  fiano ,    Cau/k  dal* 
fatti  da  vn  capo  timido ,  e  paurofo ,  non  danno  animo  ,  e  non  tolgono    tonfulta. 
il  timore ,  fé  non  quanto  quelli ,  che  gli  alcoltano ,  vi  hanno  la  dilpofi-    cneaìurlfa 
tione.   La  bella  oratione  del  Conte  di  Brandizziàque' di  Momigliano,    dt  Momigìia 
non  produce  effetto  differente  dall'altre  dell'  iileffa  forma:il  Conte  per-    aJl  c'.dt . 

A  A  A  A         che  era  * 


'■ip  1 


Della  difefa ,  &  offefa  della  Viaz^ 


che  era  aggiacciato  da  vna  codarda  apprensione  del  pericolo  (  fé  però , 
come  s'è  creduto,  non  era  ribaldato  da  promcfle ,  che  penetrano  affai 
dentro  all'  animo  di  quelli  ,  che  temono  ogni  cola,  &  non  ifperano  ni- 
ente )  oprò ,  che  i  fuoi, almeno  i  più,  i  quali  erano  riloluti  più  alla  morte , 
che  alla  difefa,  reltaffero  inlenfioili  agli  Itimoli  d' honore  ;  in  modo, che 
le  fole  minaccie  ,  che  non  dcuono  ìpauentare  fé  non  i  pazzi ,  fi  come  il 
tuono  non  fa  paura  le  non  à  i  fanciulli,  &c  alle  femine,pareuano  loro  can- 
nonate :  ad  ogni  colpo,  &  in  ogni  occasione  dimandauano  tregue  di  bat- 
terie per  vn  giorno,  e  per  meno,  tanto  la  paura  poneua  fra  di  loro  ogni 
colà  in  confusone ,  rendendo  le  loro  riiolutioni  iempre  vaghe ,  e  fluttu- 
anti .  Ondenon  fi  tolto  il  Conte  mife  loro  inconfiderationerelettione 
di  due  cofe,  ò  di  fb (tener  lo  sforzo  dell'  armi  del  Rè,  &  di  rendere  lo  Spi- 
rito con  la  piazza,  ò  di  capitulare  l'arrendimento  ,  che  tutti  furono  di 
parere,  eh  era  più  fatatale  il  fire  prontamente,  &  di  propria  volontà 
quello ,  eh'  alla  fine  bifognarebbe  far  per  forza  ;  non  vergognandofi  , 
che  i  loro  Padri  haurebbono  fatto  caualcare  i  cannoni ,  come  i  Romani 
i  Montoni ,  à  chi  fi  forfè  impaurito  in  Momigliano .  Et  con  tutto  che  i 
più  laidi  duraflero  fatica  a  tenerli  in  piedi  in  così  grande  lcotimento,  ri- 
cordandoli ,  che  il  Principe  haueua  fatto  loro  queito  honore  dimettere 
nelle  loro  mani  la  confidanza ,  con  la  guardia  del  lolo  Baloardo  de*  fuoi 
fiati;  tuttauia  gli  altri,  che  preualfcro,  lufingando  dolcemente  il  timo- 
re, &:  imprimendo  ne'  loro  animi  dell'  anguille ,  e  degli  Ipauenti  più  ter- 
ribili ,  che  1  ilteffo  male ,  ottennero  al  fine ,  che  il  Conte  prouedeiTe  con 
vna  honoreuole  capitulatione  :  Ma  fé  haueuano  penfiero  d' honore, do- 
ucuanfi  rapprefentare,che  non  v'era  delitto  più  horribiIe,&  detestabile, 
che  rendere  vna  Piazza  forte ,  fenza  cltremiiTima ,  &  euidentilTima  vio- 
lenza .  Si  vede  adunque  per  il  iopradetto  calo  ,  che  la  paura  de'  Capi , 
adombrata  anco  con  parole  amoreuoli,  e  valorofe,non  diminuifeono 
r-       •)  n~     punto  ,  anzi  accrelcono  la  paura  de'  iuoi . 

uernatore  Dopo,  eh*  il  Goucrnatore  haura  rappreientato  la  caula,  che 1  ha  ipm- 

prtgarài  co-  to  £  £uc  ta{  Confulta  ,  doura  pregare ,  e  icongiurare  tutti  per  il  debito , 
jtdfrar  bene  che  gli  obliga  al  loro  Principe,per  la  loro  fedeltà,  honore  ,  e  conlcienza  a 
lo  fiato  della  confiderare  lo  Itato ,  nel  quale  Ci  troua  all'  hora  la  Piazza  ;  fé  la  itringa  à 
DeU^e/àme  reilderfi,  °  vn  moto  violento  de'Difeniori,  ouerò  vn  inuito ,  vna  perfua- 
Je  la.  caufa    fìone  del  nemico  di  fuori . 

della  re/a  Quanto  al  primo  fi  haurà  ben  I*  occhio  di  feoprire,  per  porui  fubito  il 
nafta  da  vn       .     ^*r.  ,  r,  ,  .         .    .         „  j-r  j       N  !  ">  j> 

motoviùlen-    rimedio ,  se  habbia  origine ,  o  per  mancanza  di  tede ,  o  per  viltà  d  ani- 

to  di  Difen-  mo  ,  ò  per  la  preuifione  de*  pericoli .  Se  per  mancamento  di  fede ,  e  tra- 
'Conjiderati-  dimento ,  in  tal  calò  fi  vederà  fé  proceda ,  ò  dalli  Cittadini ,  ò  da'  Soldati 
onefe  ti  tu-  (  della  fedeltà  del  Gouernatore  non  fa  ràda  dubitare,  per  efler  eletto  dal 
tnu/tojiaper  principi0  con  tutte  quelle  conditioni,  che  dicemmo  richiedere  vn  tal  ca- 
fede.  nco  )  &  da  tutti  per  diuerfi  nlpctti,  come  dall  affettione,  che  s  ha  al  ne- 

mico, dalle 
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mico ,  dall'  effcorfioni ,  dall'  emulationi  & ,  altri  :  &  in  quefli  cafì  non, 
fi  potrà  temere  di  quelli  della  noftra  Piazza  ,  per  elferfi  aflìcurato  il  Go- 
uernatore  della  loro  fede  nel  modo ,  eh*  in  altre  occafioni  habbiamo  in- 
fe^nato  . 

Ma  fé  la  cagione  fofle  per  debolezza  ,  e  viltà  d'animo,  dourà  il  Goucr-  ConRderatu 
natore  rapprelentar  loro  non  lolo  il  giuraméto  dato,  fé  fono  Soldati  prc-  ne,erimedij 
fidiarij,  ouero  effendo  della  Città,  l' oblivione  di  difendere  la  Patria ,  i  &  Pr0ftda  $ 
Tempij ,  ì  Sepolcri ,  e  le  memorie  de  loro  maggiori,  ì  teneri  figliuoli ,  v,/td  a' ani* 
le  Moglie  inbelli ,  i  decrepiti  Padri,  &  altri  inhabili  ;  ma  con  viue  ragio-  w»? 
ni  prouare,che  la  difeia  ila  facile,  quando  però  vogliano  fare  quelche  de- 
uono ,  ricordandoli  la  vicinanza  del  foccorio,  con  darli  quando  con  let- 
tere finte ,  &  quando  con  altro  modo,nuoua  della  venuta  di  elfo ,  &  con 
proporli  li  premij ,  e  gli  honori ,  che  riceueranno  dal  Principe  :  Metten- 
dogli per  il  contrario  inanzi  il  gaftigo ,  &  l'infamia ,  che  acquieteranno 
in  perpetuo  fé  mancafTero  del  loro  debito,  ò  per  timore ,  ò  per  impatien- 
za  ,  col  protcftarli  di  voler  più  torto  perder  mille  vite,  che  confentire  à 
fimil  mancamento.  Etpercattiuare  maggiormente  gli  animi  loro,  do- 
urà promettergli,  che  fé  con  euidente  caufa  non  potrà  più  difenderli, egli 
farà  il  primo  à  trattare  la  compofitione ,  per  non  priuare  il  Principe  inu- 
tilmente di  tanti,  e  talihonoratifoldati  j  ma  che  non  eiTendoui  necefiità 
habbinopatienza,  ricordandoli  che  gli  antichi,  e  modernifbldati,  per 
non  venire  in  potere  de'  nemici,  &  perdifendere  con  le  Piazze ,  che  gli  e- 
rano  date  in  cuftadia,la  propria  reputatione,fi  ridufTero  tal  volta  à  cibarfi 
di  herbe  ,  e  di  pelle  delle  fcarpe,  e  targhe  :  in  tanto,  che  con  la  loro  co- 
itanza,ò  difperauano  l'inimico, ó  dauano  tempo  agli  amici  di  ioccorerli: 
adduccndoli  per  vltimo  gli  efsempi  di  quelli,  i  quali  più  tofto,che  di  an- 
dar viui  nelle  mani  de*  nemici ,  &  honorare  il  trionfo  dell'  Imperatore  a 
iocCc  del  loro  honore ,  fi  farebbono  rifoluti  d' ammazzarli  1  vno  I'  altro , 
violando  le  leggi  della  natura ,  che  non  defidera  tanto  cola  alcuna,che  di 
conieruare  l'effere,  e  {ottenere  fempre  il  defiderio  della  vita  fino  all'  vl- 
timo (oipiro,  pereiTer  meglio  morire  virtuofamente,  che  viuerc  vna 
vita  vergognofa  ,  e  miferabile,doporeiTer  flato  vna  volta  eipofto  al 
difprez^o  de*  fuoi  nemici . 

Cofi  con  belle  maniere  fottrafìc  dalla  ruina ,  per  le  mani  de*  Gothi ,  la    B/sempioM 
Città  di  Settempeda,  hoggi  detta  San  Seuerino  Patria  de'  miei  Antenati,    Cittadino  p 
Gualterone  dal  Cafale,  che  mentre  i  Cittadini  opprellì  dall' alTedio  di    inanimire  $ 
quattr'anni,ri{olueuanorenderla,gliperfuaferefifi:ere  all' impeto  di  To-    fe°rA        Jt' 
tila  con  belle,  e  dolci  parole,  le  quali  mi  è  parlo  rapportarle  qua  con  la 
medefima  (implicita  di  quel  tempo .   Quello  collante  huomo,vditi  tut- 
ti ,  così  dille .      Cari  Signori  dico ,  che  fofTeriamo  quello  alledio  fino  al- 
la morte ,  che  Dio  preflo  ci  aiuterà  contro  di  loro  :  parmi ,  che  noi  met- 
tiamo le  noflre  robbe ,  e  le  noflre  perfonc  contro  à  chi  è  nemico  della 

A  A  A  A     z         Fede  di 
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Coneftag. 
Hill,  lib.  8. 


Coment,  di 
Moni.  lib.  3- 
Come  il  Ma 
re/cialdiMo 
lue  con  belle 
maniere  fece 
ànimo  a  i  Se 
nefià  difen- 
derfi  cotto  il 
Marcbefe  di 
Marinano 


Fede  di  Chrifto ,  &:  come  I'  ifteffo  Chrifto  volfe  morir  per  noi  ,  cofl  noi 
moriamo  per  la  noftra  Patria  ,  &  in  fegno  diquefto  fi  cominci  con  i 
miei  figliuoli ,  e  con  le  mie  robbe .  Ecco  Guido  mio  Figliuolo,  il  quale 
può  portar  l'arme,  menatelo  Tempre  d' alianti  contro  i  nemici  :  Ecco 
Ludo  altro  mio  Figlio ,  il  quale  è  picciolo  ,  ne  puole  armarli  ,  portatelo 
in  braccio  in  cambio  dello  feudo  contro  i  nemici, e  Gothi  :  Ecco  Agario, 
e  Bettone  vltimi  fieli, fittateli  dalle  mura ,  acciò  i  nemici  sfochino  l' ira 
contro  di  loro ,  e  iìano  meno  alpri  alla  Citta  :  Ecco  la  mia  Donna  ,  e  li 
mici  nepoti,fiano  fatti  baltioni  per  difefa  della  Città  :  Ecco  finalmente 
ogni  mio  hauere  ,fia  meiTo  contro  i  nemici .  Apprcflo  à  quello  Io  mi 
partirò  fecrctamcnte,&  anderò  in  vn  luogochiamato  le  Torri  forti  po- 
co lungi  di  qua,  doue  io  ho  grand'  amicitia,  e  gran  tefori,  batterò  de' da- 
nari ,  &  haurò  gente  affai ,  &  col  diuino  aiuto  vedrete  in  breue  liberata 
da'  Gothi  1'  alfediata  Città  :  per  tanto  ogn' vno  ftia  di  buona  voglia ,  & 
habbia  fperanza  in  Dio ,  &  in  Gualterone  dal  Cafale  ,  che  le  nofhi  pre- 
fenti  calamitadi  tutte  fra  poco  tempo  in  allegrezza  fi  muteranno  ;  & 
qui  facendo  fine  al  fuo  parlare,  andò  à  far  prouifione  di  moneta,  e  di 
gente  ftraniera,&  liberò  la  Patria  . 

Quello  ifteflbofteruò  beniflìmo  vno  di  que'  Cittadini  vecchi,  che fo- 
flcneuanolecofediLeidem,iì  quale  rifpofe  con  gran  coraggio  à  molti 
della  più  balla  Plebe,che  co  parole  minacciole  gridauano,  che  bifognaua 
rédersi .  Fratelli, dicea..  e  concittadini  miei  in  quello  particolare  ho  fatto 
giuramento  di  fedeltà  ,  e  fon  rifoluto  di  ofleruarlo  :  Io  debbo  morire,  il 
più  tolto ,  ò  il  più  tardi ,  o  per  voftra  mano ,  ò  per  quelle  de'  nemici  im- 
porta poco  ;  perciò  fé  la  mia  morte  vi  può  aiutare,  pigliate  quello  corpo, 
fatelo  in  pezzi,  ripartitelo  fra  voi, che  io  me  ne  contento  ;  ma  non  mi  fa- 
te far  cola  ,  chenonfiahonoreuole.  Alla  rifpofla  dicoftui  ftupirono 
di  forte  quelle  genti ,  che  dice  il  Coneftaggio ,  non  ellerui  Rato  alcuno , 
che  oiafTe  più  parlare . 

Non  minore  artificio  bifognò  vfare  al  Marefcial  Monluc  con  li  Scne/ì 
intendendo ,  che  radunata  tutta  la  nobiltà ,  &  i  Cittadini  al  Palazzo  pu- 
blico  ,  la  maggior  parte  haueua  ballottato ,  che  doueffe  più  tofto  entra- 
re in  compofitione  con  il  Duca  di  Fiorenza,ecó  il  Marchefe  di  Mariana- 
no  ,  che  permettere  la  batteria ,  &  Y  affai to  .  Quello  buono ,  &  clper- 
to  Capitano ,  veftitofi  de'  più  fuperbi  habiti ,  eh'  hauelfe ,  per  togliere  la 
paura  al  popolo,  che  haueua  in  vederlo  alfolito  inuiluppato ,  inconti- 
nente le  n' andò  al  Palazzo ,  conducendo  feco  tutti  i  fuoi  Capitani,  &  Vf- 
.  fittali  maggiori:  doue  portoli  à  fcdere,incominciò  ad  orare  dalla  .mera- 
uiglia ,  che  prendeua  di  vedere,  che  il  iolo  auifo ,  che  l' inimico  conducc- 
uaì'  artiglieria,  eeneraf'fe  tra  loro  più  tofto  paura  ,  che  alcuna  beila  riìo- 
lutione  di  combattere,  e  di  difendere  la  loro  Citta,  «Si  liberta  :  metten- 
dogli perciò  in  coniiderationc ,  che  da  quello,  che  loro  rifoluerebbono , 

dipenderla 
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dipenderla  tutto  l' rionore,  grandezza  ,  autorità,  eficurezza  del  loro 
flato ,  delle  loro  vite ,  del  loro  honore ,  e  conferuatione  della  loro  antica 
liberta  :  &c  prouandogli  con  belle  ragioni  nafcer  la  loro  difidenza  da  lui, 
per  efTerinfermo,&inhabileà  difenderglieli  perfuadeua,che  le  braccia, 
e  le  gambe  non  fanno  il  tutto ,  con  addurgli  l' effempio  di  quel  gran  Ca- 
pitano Antonio  da  Leua ,  che  gottofo,  &  impotente  haueua  guadagnato 
più  vittorie  dentro  la  Tua  lettiga ,  che  altri  del  Tuo  tempo  haueflero  fatto 
àCauallo  ;  &  rammentandogli  1'  honoratefattioni,  e  tante  proue,  nelle 
quali  s'era  fatto  vedere  a  dóno  de'nemici,  &  vtilità  loro,  gli  pregaua  a  no 
far  quefto  torto  al  loro  Rè,  perche  era  tanto,  come  dare  ad  intenderci 
tutto  il  mondo  ,  che  quella  Màeftà  gli  hauefle  mandato  vn  huomo  fpro- 
ueduto  d*  ogni  fufficienza ,  e  male  iiperimentato  per  faper  ordinare  ciò , 
che  haurebbe  bisognato  per  la  loro  difefa  :  &  eiortandogli  finalmente  à 
dimenticarli  d' ogni  timore ,  con  rifoluerfi  di  morir  con  l' arme  in  mano 
più  tofto,che  renderli,  vsò  anco  vna  buonifìima  arte  di  far  giurare  à  tut- 
ti i  foldati ,  che  morirebbero  con  cfli  loro  ,  a  fine  di  poter  efTer  chiamati 
conferuatori  de'Senefi,i  quali  per  quello  atto  fi  refero  così  forte  animati, 
che  ftabilirono  di  difenderli  fin'alla  morte. 

Ma  fé  fatto  animo  a'DifenforijfofTe  il  tumulto  per  la  preuifione  de'pe-    Confìderath 
ricoli ,  dourafli  ben  confultare  fé  proceda ,  ò  per  mancanza  di  fito ,  ò  di    nt  >'  iltu~ 
vettouaglie  :  &  le  bene  non  è  ordinario  d' vn  Gouernatore  d* vna  Piazza    T^  °pTr°U 
a  (Tediata  ,  di  far  pubiicarei  difetti,  che  vi  fono,  douendoanzi  con  l'alle-    preuifione 
gra  fua  prefenza  coprire  il  mal  giuoco  ,  a  fine  come  s  è  detto ,  che  il  loro    de' Perico1'' 
timore  non  gli  abbatta  l'animo  ;  cattatila  non  fi  potrà  sfuggire,  quando 
gli  AfTediati  vedono  i  bifogni  della  Piazza  altrettanto,  &  li  fanno  non 
meno  di  effo  Gouernatore . 

Se  per  mancamento  di  terreno,  dourà  il  Gouernatore  pigliar  tcftimo-    c°me  ?0Uf* 

1  •        1       i-T7rr  •    i-  vii  -ir  fare  UGouer 

manza  autentica  dagli  Vmtiali  maggiori ,  si  del  termine  in  che  11  troua  natore  ,„/e0 
alloggiato  l'inimico  nel  Baluardo,  come  per  quanto  tempo  fi  fariano  prirefe/aea 
potuti  mantenere  :  benché  quello  fia  il  più  difficile  giuditio ,  che  fé  dia ,  amen- 
perche  le  fortezze  fono  deboli  fenza  la  forza  di  quelli ,  che  le  difendono,  to  di  terreno 
tk  non  ve  n'  è  ninna  debole,  quando  vi  fono  perfone  valorofe  in  guardia  : 
né  confi fte  la  buona  difefa  nella  quantità  del  terreno ,  che  fi  ha ,  ne  nella 
lontananza  dell'  inimico,  ne  'nella  quantità  grande  di  quelli  di  dentro  ;  .    . 
mali  bene  nel  valore  de'  braui  difenfori,  &  di  chi  commanda  :  come  fu-  te  Negro  da- 
remo quelli  del  Principe  Monte  Negro,  che  per  tanto  tempo  difefero  fende  Amiti 
Amiens ,  non  hauendo  altro  in  mezzo  tra  loro,  e  li  nemici,  che  vn  debo-  c0"  vn  ■'BlQ 

■r      r  •!    •  -t  r  ir   \  riparo. 

le ,  Se  muerabil  riparo .     Similmente  le  per  gran  neceflita  di  munitionc 

tanto  da  guerra,  quanto  da  viuere,  in  talicafiil  Gouernatore  fi  farà  dar  Co^/ioa- 

anco  fedele  relatione  della  maniera ,  nella  quale  fi  troua  la  piazza ,  fcan-  re  $  Q0uer- 

dagliando  il  tutto  puntalmente,  fé  per  quanto  tempo  pofTa  buttare.   Et  natore  je  /* 

fé  con  fare  le  dette  diligenze  fi  conofcelTe ,  che  fortificandoli  con  buoni  eau^%lf^ 

o  *  netejjtta  ai 
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Deli'  ordine 
che  fi  t:rrà 
in    rifpur- 
miarelemu- 
nittont  da 
guerra  . 
Ros  Hift. 
lib.  i). 

Mate  Hift. 
hbj.Nar.  4 


Del  modo   , 
che  fi  terrà 
perproueder 
a/iiuere. 


Come,equa- 
do  ti  Gouer- 
natort  farà 
afiretto  d'ar 
render/i . 


Com.di  Mó 
lue.  lib .  3. 


Come  il  Gi'- 
uernatort  vo 
dour.i  fepre 
riàttrfe  all' 
esìremo , 


ripari,  &  auanzandofi qualche  poco  per  volta  di  munitione>fi  auleti- 
ralle  la  Piazza  di  11011  cifer  potuta  sforzar  per  afTalco ,  come  anco  di  gua- 
dagnar tempo  da  poter  afpcttare  il  foccorlo  prometto  dal  Principe ,  oue- 
ro  diiottoporrcagli  accidenti  di  guerra  gli  Oppugnatori,  non  manche- 
rà all'  hora  il  Gouernatorc  con  gli  altri  capi  di  dar  ordine  all'  elTecutione: 
Et  prouedendo  alla  mina  delle  muraglie,  con  ripararti  con  buone  Reti- 
rate,  nella  maniera  detta,  fi  accurerà  di  rifparmiare  le  munitioni  da 
guerra, quanto  più  fi  può,limitando  alli  Bombardieri  il  tirar  de'  pezzi,  ft 
come  fiì  ordinato  à  Famagofta  ,  doue  efTcndo  il  tirar  fpeiTo ,  fu  la  limita- 
tione,  che  non  fi  douefle  tirare  più,che  trenta  pezzi  il  giorno,&  per  ogni 
pezzo  trenta  tiri  :  &  perche  i  Bombardieri  erano  nel  tirare  troppo  auidi , 
per  i  bei  colpi ,  che  faceuano  nell"  inueftire  ne'  nemici ,  voleuano  i  Capi- 
tani clfer  prelenti  quando  tirauano ,  acciò  non  fi  tirali  e  le  non  quando  fi 
vedeua  poter  ben  colpire .  Non  cosi  faceuano  que'di  Momigliano,i  qua- 
li tirauano  indiferentemente,  &  non  rilparmiauano  pur  vn  colpo  di 
cannone  per  cogliervi!  Ragazzo  .  Non  comparala  cola,  che  non  folTe 
falutata  .  Molti  furono  prima  morti ,  che  colpiti ,  &  più  predo  percof- 
fi  ,  che  minacciati .  Quelli,  che  compariuano  più  per  lo  fplendore  de* 
veltiti,  come  dice  Vegctio,  che  per  quello  dell'  armi  erano  mal  trattati . 

Ma  lopra  tutto  fi  prouederà  alla  maniera  del  viuere ,  anco  con  fcarfez- 
za ,  e  con  mileria ,  ripartendo  maflìme  tanto  pane  il  giorno  tra  que',  che 
vi  ledano,  quanto  con  fatica  fi  pollano  mantenere .  Et  bifognando  di 
nuouo  mandar  fuori  altre  bocche  inutili, oltre  quelle, che  li  faranno 
mandate  nel  principio  dell' alfcdio  ,  conforme  fu  detto  nel  fuoCapo, 
non  fi  mancherà  d' effettuarlo . 

Ma  vedendo  il  Gouer.  ,che  ne  anco  quello  gli  bada  per  tenerfi,per  ef- 
ferfi  già  gli  Aftalitori  molto  auanzati  anco  nell'vltima  Retirata, &  parti- 
colarmente {apendo,  che  di  fuori  non  venghi  cola ,  che  pofla  iolrener  la 
iperanza  di  dentro, giudicandole  non  è  cofa  manco  conueniente  ad  vn 
capo,che  la  temerità,come  dicea  Sedo  AureIio,dourà  all'  hora  trattare  1' 
arrendimentOjCon  auantaggiarfi  quanto  più  può  nelle  conditioni.  E  fe- 
condo la  ragion  della  guerra  trattar  la  refa  d'  vna  Piazza ,  ò  per  la  grande 
perleueranza ,  &  inuincibilc  rilolutione  degli  Aflalitori ,  ò  vero  per  de- 
bolezza,^' eltrema  necelìità  degli  Affediati,fi  come  furono  sforzati  i  Se- 
nefi,i  quali  erano  ridotti  in  tal  eltremità  quando  fi  refero,  che  tutti  det- 
tero lenza  mangiare  dal  mercordì  fino  alla  Domenicale  non  ki  onde  di 
bifeotto  al  giorno  per  perlona ,  facendo  il  giouedì  il  Signor  di  Monluc 
compartire  due  Cauaìli ,  che  haueua  anco  magri , tra  tutta  la  loldateica , 
con  tutto  loglio  delle  lampade  delle  Chieie . 

Se  bene  in  quedofi  auuertirà  di  non  ridurli  tanto  all'  edremo,che  poi 
fiabifogno  di  renderli  à  voglia  del  nemico  :  comeauuenneàque'd'Har- 
lem ,  i  quali  tutti  d' vn  volere  fi  rimifero  alla  mif ericordia  de'  Spagnuoli, 

perciochc 
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pcrciochc  fi  riduifero  in  tal  penuria  di  viucre ,  che  gli  huomini  fi  pafce- 
uanodico(e  immonde,  e  dalla  natura  abborrite,  perche  le  pelle  de' buo- 
ui  intenerite  nell'acqua  di  calcina,  e  macerate,  erano  le  più  delicate  vi- 
uande  a  chi  n'  hauefle  potuto  hauere . 

Auuertirà  ùmilmente  il  Gouernatore  auanti  d  accordarli  ,  di  certifl-  Auuertime- 
card  da  perione  degne  di  fede  ò  per  lettere  molto  autentiche,  e  certe,che  t°  alQoucr- 
il  Principe  non  lo  pofla  più  (occorrercele  habbia  potuto  oprare  con  le    Vc°re  r.  %VSs 

C  ■       *  1  L      I."     •       •        J-   f  •  e  1    •        *!AearJ*  aa* 

for^c  proprie,  o  con  altro  mezzo  ,  che  1  inimico  disloggi .     Son  molti,    ti  jet/  trin- 
che fi  fanno  lecito ,  che  quando  ha  da  fard  col  nemico ,  conuenga  doue    "Pe  lo  P°-^a 
non  arriui  la  forza,  giunger  con  la  pelle  della  volpe.      Il  Marchefedcl    Com.  diJVIó 
Guado,  che  è  flato  vno  de'  più  alluri,  &  accorti  Capitani  de'  fuoi  tempi,    lue  hb.  i. 
all'  eflempio  di  Carlo  V.  quando  s' impadronì  di  S.  Delire  in  Piccardia , 
fece  egli  ancora  cotrafare  lettere  del  Sig.  Botierez  al  Sig.  di  Dros  Gouer- 
natore di  Mondouì,  con  fcriuergli,  che  pigliale  partito,  non  hauendo  il 
modo  di  (occorrerlo . 

Onde  il  Gouernatore  in  fìmili  cali  deue  dar  molto  bene  auuertito ,  e 
riconolcer  con  diligenza  ,che  quelle  lettere  non  fìano  falfificate:  anzi 
benché  l' inimico  alla  (coperta  procuri  di  far  intendere  agli  Alfediati  tali 
auiii,nonper  quello  gli  dourà  dar  fede,  ne  meno  permettere  ,  che  fi 
palefino  ,  per  non  atterrire  maggiormente  i  poueri  Difenfori  ,  come  coneft  hift 
riufeì.  al  Baldes  contro  que*  di  Leidem  ,  che  vedendo  l' imprefa  dihicul-  lib.  8. 
toia, incominciò  a  guerreggiare  con  la  penna  :  Et  fe,bcne  la  prudenza  de* 
principali  fece  si, che  quelle  lettere  non  opraflero  co(a  alcuna ,  nondime- 
no erano  alla  Citt  vn  quarto  flagello,  che  la  trauagliaua,  perche  (e  li  tre 
della  guerra,  dell'infermità  ,  e  della  fame  la  molellauano  all'ai,  quello 
lametteua  in  dilordini,  e diientioni  difficili  da  quietare. 

Oltre  gì'  inganni  col  mezzo  della  penna,  procurano  trouar  sepre  nuo- 
ue  foggie  per  ingannare  ,  e  fottomettere  gli  Difeniori ,  (eruendofi  per  il 
più  de'  proprij  ibi  da  ti,  li  quali  introdotti  con  ilratagemma  dentro,  han- 
no poi  machinato  la  ruina   e  la  total  dillruttione  della  Piazza.  AuifoalGo- 

Quindi  e ,  che  al  Gouernatore  fa  buogno  aprir  ben  1  occhio  ,  econli-    pitanào/ta/- 

dorare  particolarmente  auanti  d'accon(cntire,che  vn  fuggitiuo  fia  ricet-    cun  /a/dato 

tato  dentro,  s' è  foldato  (Iraniero,  ò  fuddito  del  fuo  inimico .  Se  (Iranie-     "gfZ"°àti- 

ro ,  e  venale,  &  che  la  fuga  folfc  da  legitime  occafioni  promoifa ,  all'  ho-    onefe  ilfoi- 

ra  il  Gouernatore  potrà  pie^arfi  à  riceuerlo   perche  fé  bene  per  il  più  vn    d**°*  cj>efug 
r  ,  ,        a        .         K   r     K  ,?    r      v    , .  r  j  j  •  -ir        •         geJ!a  (trame 

ioldato  (tramerò  rielce  o  di  pelo ,  o  di  poca  fede  ,  nondimeno  il  fuggire,    ^ 

maffime  d'vn  perfonaggio  di  qualità  dall'esercito  nemico ,  mentre  la 

Piazza  (là  in  pericolo  d' elfer  efpugnata  ,  può  eiTer  di  gran  aiuto ,  &  dar 

molto  animo  agli  AfTediati,  con  rapprelentargli  òvero,  ò  fellamente, 

che i  nemici,  perefferinmalilato,  (ì  rifoluonodidiiciorrel'afledio.         %tfiafuàii- 

Ma  fé  la  perfona  fuggitiua  farà  fuddita  dell'  inimico  di  fuori ,  farà  da    t0Ìe^"/^ai 

faggio  lo  sbrigarfene  ,  perche ,  ò  conofeerà  il  Gouernatore  ,  che  la  ribel- 
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lione  e  vera ,  ò  finta  .      Se  conoicendo ,  che  veramente  quello  tale  ,  clic 
fug"-c  è  sdegnato  contro  il  luo  Principe  ,  potrà  credere ,  che  ribellarseli 
anco  da  lui ,  poiché  le  non  fono  itati  baftcuoli  i  nodi  del  dominio  natu- 
rale ,  e  degli  oblighi  rigorofi  della  natura  ,  delle  leggi ,  e  del  Cielo  ,  per 
conieruarlo  fedele,  molto  meno  faranno  a  Principe  ilranicrojà  cui  di  già 
era  nemico  ;  perche  alla  fìnelempre  preualerà  più  in  loro  l'amore  della 
Patria ,  e  l' obligatione  del  vaflallaggio  ,  maffime  offerendoli  il  fuo  Si- 
o-noreil  perdono,  che  la  cortefia  di  quelli ,  a' quali  rifuggono:  fiche  non 
tralafcieranno  dicommetterc  qual  fi  voglia  icclcragine ,  pur  che  torni  à 
fauorc  del  Principe .  L'animo,  che  vna  volta  ha  profittato  in  vn  delitto , 
facilmente  ritorna  per  enorme  ,  che  ila . 
Com'UGo-        Se  poi  feopriffe  per  buoni  rifeontri  ,che  quello  tale  fuggitiuo  folte 
uernatoreno    fimulato,  come  per  eflempio  le  fingeffe  fuggirli  da'  luoi  per  mali  tratta- 
fidouràfid*    rnétjjarebbe  più,che  da  pazzo  a  fidarfene:iìcuro  che  vn  giorno  aprireb- 
WffJgitiuì ,    be  le  porte  all'  inimico ,  ò  che  riuoltarebbe  1"  arme  contro  fé  ftefso  :  vn 
<b-majjìmt      fo[0  linone  fingendo  fuggire  da'  Greci ,  tramò  1*  infidie ,  e  la  mina  a* 
fimulAU .        Xroiani .     Zopiro  acquiftò  à  Dario  Babilonia,  con  tutto,  che  fi  fofse  re- 
Encd.  lib.  2.    fa  incfpugnabile  a  Perii  ,  folo  con  fingerli  fuggitiuo  di  efso  Dario  per  le 
Herodato.      {^e  cruc}eltà ,  tagliandosi  egli  medesimo  il  nafo,  e  l'orecchio,  per  render 

più  credibile  la  iua  fuga  . 
T  •  Iiuio  E  Tarquinio  per  soggiogare  i  Gabini, facendo  publicaméte  battere  Sello 
D.  j.lib.2.  fuo  figliuolo, lo  dichiarò  ribelle,  quasi  chehauefsemachinato  controia 
fua  pedona'  :ii  quale  fintosi  bandito  dalla  Patria,  ricor fé  à  quella  di  Ga- 
bio,che°"li  hauefserocompafiione:  ne  s'ingannò  ,  trouando  apprefso 
loro  pietà ,  &  confidenza  tale ,  che  in  breue  tempo  lo  creorno  loro  Ca- 
pitano ,  con  fperanza  di  trasferire  la  guerra  dalla  loro  Città  alle  porte  di 
Roma  :  ma  poiché  gli  diedero  l' autorità,  mentre  fperauano ,  che  gli  do- 
uefseefser  guida  nell'arme,  glifù.  precipitio  aliamone  ;poicheinuen- 
rati  diuersi  prctefli ,  facendo  decapitare  i  maggiori ,  e  più  potenti  Citta  - 
tadini,  non  gli  fu  difficile  di  fottomettergli  alli  Romani  lènza  colpo 
diipada. 

In  fomma  il  Gouernatore  deueftar  molto  vigilante,  &  non  efser 
così  facile  a  credere ,  anzi  quando  gli  arriua  alcuna  di  quelle 
occasioni ,  dourà  moifrare  maggior  coraggio,  &  vo- 
lontà di  difendersi,  poiché  all'  hora  quelli  di  fuori 
diiperano  l' imprela  ,  non  vedendo  riulcir 
1*  effetto  de'  loro  inganni . 


Se  mai 


Lì  uro  Ter^o  Capo  Decimo  Ottano .  ips 

Se  mai  per  vn  inulto  ,  e  persuasione  del  nemico  di  fuori  conuenga  al 

Gouernatore  condefcendere  alt  arrendimento  della  TiaTJ^a. 

Capo  Decimo  Ottano . 

SVPPONENDO ,  che  oltre  il  bifogno,che  sforza  gli  AfTcdiati  à  ren-  Della  con- 
derfi  ,  vi  fi  aggiungere  anco  vn  inulto ,  &  vna  perfuafione  de'  nemi-  folta  dafarfi 
ci  di  fuori ,  in  tal  calo  (  &  farà  il  fecondo  Capo  propofto  )  farà  l' arrendi-  Ter"a  Pig- 
mento della  Piazza  più  autentico^  ragioneuole ,  ma  però  li  dourà  fìmil-  zaefl>.ndoin 

mente  efler  conlultato  in  pubh'coconfiehode  l'offerta  è  difauantaesiola    u'ut0  dat 
ir  Ali   A-     •    n  i  i  •  05  Generale. 

per  elii  Alleatati ,  o  nonorcuole . 

Se  iarà  con  diiauantaggio  de'  Difenlori ,  anco  in  vn  Col  capitulo ,  elfi    Come  gli  Af- 

faranno  intendere  a'  nemici ,  che  prima  lalcieranno  la  vita  con  l' arme  in   /"diati  non 

mano  ,  che  renderli  con  patti  meno  che  conuenienti  a'  foldati  d'honore.    accon/entj" 
v.i  i     r     i-  •  rr  r  ranno  alle 

Cosi  il  Marchete  di  Marignano  effendo  auiiato  delti  preparamenti    condttwnì 

grandi  che  fi  faceuano  dalli  Senefiper  tal' effetto,  rifolie  mandare  a  Fio-    ™eno  che 
renza ,  mettendo  in  confideratione  al  Gran  Duca ,  che  per  effer  all'  hora    Com.  Mon- 
ili punto  di  prender  la  Città,per  vn  capitulo  non  fi  metteffe  il  tutto  in  pe-    lue  lib.  ì. 
ricoio;  perilchefubitofùmoderato  detto  capitulo,  &  dato  agli  Senefi 
ogni  iodisfatione . 

Con  la  medefima  rifolutione  trattorno  quelli  di  Vercelli  a  Don  Pietro 
di  Toledo ,  che  non  voleua  conceder  loro  quello ,  che  addimandauano  , 

benché  poi  fi  placaffe  per  opra  del  Principe  Monte  Neero,  il  quale  eli    Fr"fenKa 

■r  ■  rj         ■  n-     f  f  -^r  &  "  b        del  Fttncipe 

miie  in  conlideratione  non  etier  cene  iparger  più  iangue .  Mote  Negro 

Il  limile  anco  fece  il  Tvlarchefe  Spinola ,  il  quale  volfe ,  che  la  fu  a  cle- 
menza preualeffe  alloftinata  perfeueranza  de'  Difenlori  di  Bredà,  e  ben-    Chm'eza  del 
che  molti  haueffero  animo  à  cole  più  alpre,  come  di  volerli  far  morire  di    spinola. 
fame ,  dicendo ,  che  per  effer  ridotti  per  loro  oftinatione  ad  vna  eftrema 
neceffità ,  non  meritauano  l' elettionc  di  conditioni  honefte ,  già  che  il 
laiciargli  la  vita  iarebbe  itato  il  maggior  dono,  che  loro  fi  poteffe  da- 
re ;  nondimeno  il  Marchefe  preuedendo  quanto  ben  publico  recaua 
all'arme  di  Spagna  così  lungo  tempo  occupate  nel  detto  affedio ,  ftimò 
ogni  minimo  guadagno  di  tempo,  maggior  auanzo,che  le  gran  Iposdie 
diBredà,nonefponendofi  maffime  all'indignatione della  fortuna,coI  ri- 
fiutar conditioni  ragioneuolijcome  fucceffe  à  Marc' Attilio  Regulo(dice    Hill.  lib.  /, 
Polibio)  che  pernonhauer  voluto  accettare  le  conditioni  offerteli  da' 
Carthaginefi ,  con  la  Città  ancora  ,  non  folo  non  fé  a  impadronì ,  ma  vi 
fu  fatto  prigione,  perdendoui  1'  effercito,  e  la  vita .   Non  così  fece  Hen- 
rigo  IV. ,  il  quale  ancorché  ficuro  di  prender  per  affalro  Amiens ,  giudi- 
cando ,  che  vi  haurebbe  lafciato  la  m  iglior  gente ,  volle  concedere  a'  Di- 
fenfori  honoratiflìme  conditioni ,  ichiuando  in  tal  modo  anco  il  danno    città  effrp. 
ineuitabile  del  lacco,pernitioiTifimo  peri' ordinario  più, che  1'  acquifto;    nioci/fìmo d\i 

CC'CC         accadendo        vimMrt' 
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accadendo,  che  la  maggior  parte  della  preda  caderà in  potere  de'  più 
Senof.  Pei.    trifti,come  ben  dille  Ciro,  il  quale  perciò  non  volfe  ,  che  fi  faccheg- 
di  Cir.ljb  7.    giaflfe  la  Città  de  Sardi  ;  onero  che  apporterà  Seco  pcSo  grandiilìmo,  len- 
za alcun'vtile,  come  anco  rifpoleil  Soderinoà  quelli ,  che  gli  rimproue- 
rauano ,  che  Volterra  era  pur  racquiitata  ,  dicendo ,  anzi  panni ,  che  fia 
p^rfa  più,  che  mai,  perche  le  voi  la  pigliauate  per  accordo,  come  io  con- 
sigliano ,  ne  haucreite  Sentito  vtile,  e  Sicurezza ,  che  haucndola  prefa  per 
forza,  vi  arrecherà  noia, e  debolezza  in  tempo  di  guerra,  &  SpeSà  in  tem- 
po di  pnee .   Però  a'  Difenfori  non  deue  efler  negata  conditione  honeita  , 
perche  tal  volta  non  volendo  condelcendere  all' ingiuria  volontà  de'ne- 
mici,  ò  rendono  inefpugnabilc  la  Piazza,  ò  le  la  perdono,  lo  fanno  con 
grandiilìmo  detrimento  degli  iElpugnatori . 
„    ~,      .         Dopo ,  che  il  Gouernatore  haurà  considerato  di  Stabilire  J' ao-oìuSta- 

Cdnpderatt-  r.   ,,  .      ,     .       .  ,  r      c  ,         x         .  c     .        pR.    _, 

ont  della  mento  delie  capitulationi  a  iuo  rauore,  cioura  parimente  far  ben  rirleflìo- 
qnMità  dd  ne  a{]a  qualità  dell'inimico  vincitore,  le  è  tale,  che  l'alìicuri  douergii 
mantenere  quel  tanto,che  (ara  per  capitulare:chequandociò  non  fia,po- 
trà  riloluerc,  clfer  meglio  glorioSo  combattendo  morire,  cheinviuen- 
do,ieruire  per  feopo  dell'altrui  fierezza,^:  vergognofamente  lotto  mille 
calamiti  viuer  morendo .  Della  qual  coSà  ii  può  fermamente  dubitare 
mentre  I'Elpugnatore  fofle  di  Religione  diucrla,ouero  fdegnato  per  gra- 
ue  oifeia . 

La  diuerfità  della  Religione  è  certiflìmo ,  che  renderà  dubbiofa  al 
Gouer.  la  fede  del  luo  nemico,  Sapendo,  che  non  s' ha  riguardo  alla  fede, 
tare  diffidi-  quando  non  vi  e  quel  nodo  di  Religione ,  che  qual  ligame  Stringe  f"  vn  1' 
mete [ìjìderà  altro  con  Dio,  ne  può  efler  agli  huomini  fedele  colui ,  che  à  Dio  è  Ribel- 
ekhjtmtcoJi  jq  Quello  nome  d1  infedeliilìmo  à  ragione  fi  attribuiice  al  Turco, per 
ligime.  molti  eli  empi,  &  maflìme  di  Muftafà  fotto  Famagolta  cótro  il  Bragadi- 

Turcoinfsde    no  ■  e  railtj  ajtn"  y  cJie  prcMarono  credenza  alle  parole  d' vn  tal  Barbaro  ; 
n  '  percioche  come  narra  il  Roieo ,  andati  tutti  que' Signori  à  confignare  al 

Ros.  Hift.       Bafsà  Iechiaui,  furono  nel  primo  entrare  corteiemente  riceuti ,  e  tratta- 
lib.ij.  disfattili  federe,  lodandoli,  e  mirandoli  con  grato  alpetto,  in  mez- 

zo del  ragionamento  ti  dolfe ,  che  durante  la  trieguahaueiìe  il  Bragadi- 
no  fitto  veckiere  alcuni  fchiaui  Turchi ,  che  non  era  vero  :  ma  come  io- 
gliono  quelli  infedeli,  che  pure  hauendo  qualche  poco  di  vergogna  del 
mondo  lenza  conlcienza  prefìb  Dio,quando  vogliono  mancare  della  lor 
fede,  fìngono  qualche  caula  per  coprire  il  mancamento  :  &  quando  dal 
Bragadino ,  &  da  que*  Principi  fuoi  Seguaci  gli  fu  negato,s'  infiammò  in 
tanto  fdegno  ,  che  leuatoSì  in  piede ,  fi  come  hauea  dato  il  Segno  ,  com- 
mandò, che  tutti  foiTero  preSì ,  &  legati .  Et  eSIi  non  potendo  fu*  dife- 
fa  per  ritrouarfi  fenz'armc,  furono  co  horribile  Spauento  fubito  tutti  oc- 
cHi,  fuori  che  il  Bragadino ,  al  quale  eflendo  Stato  auanti  tagliate  l' orec- 
chic,doDo  molti  altri  itratij,fù  fitto  con  inaudita  crudeltà  Scorticar  viuo. 

Auucnne 
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Auucnne  V  iftefso  à  que'  d'Erdeù,  quali  fidatili  della  fede  del  Turco,    Dogt.Hift. 
fottoferitti  i  capituli  dal  Bafsà,  e  dal  Tranlìluano ,  che  poteflero  andare,    d' Vagh. 
doue  lor  più  bramauano,  nondimeno  entrati  dentro  i  Turchi  furono 
contro  la  fede  data  tutti  occifi . 

Et  quella  fu  la  cagione,  che  Stefano  Dob  valorofo  foldato ,  &  Goucr-    ^  y  ng|1# 
natore  d'  Adria  fi  riiblfc  coni  Soldati ,  e  Terrieri  più  preitodi  morire, 
che  abandonar  la  difefa  ;  onde  il  Bafsà  fattogli  batter  la  Terra  con  cin- 
quanta Cannoni,dopo  d'hauergli  dato  tredici  fieriilìmi,&  continuati  af- 
fala, gli  fece  ancora  intendere  con  il  mezzo  d*  vn  Araldo ,  che  fé  hauefle 
voluto  lalciar  la  Città, gli  haueria  concetto  quella  gratia,chc  addomàdaf- 
fe  ,  ma  le  hauefle  continuato  la  difefa,  con  tutti  i  luoi  foldati  V  haurebbe 
fatto  crudelmente  morire  :  A  proposta  così  altiera ,  fu  pollo  su  le  mura    Rifpofia,efc 
verfo  il  Campo  vna  Bara  funebre  coperta  di  nero ,  con  due  lande,  vna  da    &n0  dat0*1 
ciafeun  canto  fìtte  con  la  punta  riuolta  su  al  Cielo  :  (  conforme  all'  vfo  di    couernatore 
quel  Paele,quando  non  fi  vogliono  afcoltare  altri  patti)in  modo,che  ve-    d'Adria. 
duto  il  B3 fsà  Timpoilìbilità  dell'  imprefii ,  fu  forzaao  di  ritirarli . 

L*  hauere  ancora  fdegnato  grauemente  l' inimico  di  fuori ,  potrà  ap- 
portare timore  ficurillimo  al  Gouernatore  del  futuro  eaftifro ,  per  effer    f  Gousrna- 
frr  1  ri  1     tore  nondo- 

l' ortela  grauc ,  e  volontaria,  vomito  d' vn  animo  (degnato ,  e  corrotto,  il    uràfiaarfi 

quale  fra  tanti  anfratti  del  male ,  anco  fiiso  l' occhio  al  bene ,  è  facile  a  ri-    dei  nemtc0 

torcere  i  fini  dell  humano  volere .  quZfJra. 

Aleisandro  Magno,  il  quale  foggiogò  più  Città  con  la  clemenza ,  che    uè  ingiuria . 

con  la  forza,per  hauerh  que'di  Tiro  ammazzato  i  fiioi  amba(ciadori,per    _  „     . 
n  j"     •  '     »•      •    ■•     j-  •   r    11    r  •  1        QCurtio 

idegno  a  vna  tal  ingiuria  di  maniera  s  accinte  ali  cipugnatione  ,  che    hb.  4. 

mai  l' abbandonò,  fin  tanto,  che  non  la  diitrufle .     Con  miferabil  fine  fu 
rumata  la  Città  di  Sagunto  principalmente ,  perche  non  feppe  conolcer    Llu* D-  $• 
il  vantaggio ,  e  la  cortefia ,  che  Allibale  gli  ofieriua  per  mezzo  di  Alarco 
fuo  (oldato ,  ma  holpite  ,  &  amico  publico  de'  Saguntini . 

L' ingiurie ,  e  burle,che  li  Babilonij  fecero  fopra  le  mura  alli  Perfiani , 
dicendo,  che  fi  ladano  impadroniti  di  Babilonia,  quando  le  loro  mule    seno£ 
hauelsero  partorito,  cagionarono  à  farli oftinare all' cipunatione,  &à. 
peniarecofe  tali ,  che  con  inganno  lene  impadroniflcro ,  come  fecero . 
Tito,  che  più  è  più  volte,hora  con  la  dolcezza,&  hora  con  la  feuerità,ha- 
ueua  procurato  la  falute  della  Città  di  Gerufalem,  &  la  conferuatione  del    Gìofef.guer. 
Tempio ,  offerendo  al  fine  la  fua  fede  agli  Giudei ,  eh'  erano  ricorfi  à  lui    G;ud- ,ib* 7' 
per  trattari*  accordo,  fi  adirò  talmente  quando  da  quelli  gli  fi  doman- 
darono conditioni,  come  da' vincitori  non  da  prigioni  ,  che  eflì  era- 
no, che  racconta  Giofeffohauer  Tito  fatto  proteftar  loro  per  voce  del 
banditore ,  che  non  rifugiflero  più  à  lui ,  &  che  non  fpcrattero  d' hauer 
più  la  ina  fede ,  per  effer  già  rifoluto  di  far  tutte  quelle  cofe ,  che  richle- 
dcfse  la  ragion  della  guerra ,  dando  dopo  licenza  alli  luoi  ioldati  di  met- 
tere à  facco,  &  ardere  tutta  la  Città . 

CCCC     2.  Non  fu 
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Della  di  fé  fa ,  &  ojfefa  della  Tìa^^a 


App.  gir  de* 
Cartliigiticli 


Cucr.d'Vng. 


Coneft.  hift. 
lib.  6. 


Coneft-  hift. 
lib.  <?. 


Anertìmsn- 
toal  Gover- 
natore di  no 

/degnare  con 
grane  offe  fu 
l inimico. 

Effetto    di 
uiolata  fede 
òd'inhuma- 
nafeuerità . 


Quando/arà 
lecito  alGo- 
uer.  di  dar 
fede  all'inul- 
to dell'  ini- 
mico. 

App.gu.Ciu. 
lib./. 


Non  fiì  cola  ma£<riore,che  sforzafse  l' animo  de'Romani  à  diftrup-cre- 
re  là  Cicrà  de'Carthaginefi, prima  che  partirfi  giammai,quanto  Poccifi- 
one  de' Prigioni,  eh'  e/lì  Carthaginesiper  difpetto  haueuano  fatto  à  vista 
de' nemici.  Ne  minor  gali igo  à  tempi  nof  tri,  dice  il  Doglione ,  fu  ne- 
ceffario  prendere  volontariamente  al  Conte  di  Sdrino ,  per  hauer  nella 
muraglia  fatto  fìmilmente  a  viltà  de'  Turchi  morire  da  3  00.  di  loro,  che 
haueua  prigione  ;  perche  idegnato  Solimano  per  quefta  crudeltà  a  fan- 
gue  frcddo,ordinò,che  fi  trauagliafle  con  li  fpelìì  afTalti, facendo  rifolue- 
reil  detto  Conte  più  tolto  di  morire  con  l'arme  in  mano  come  foldato, 
che  riceuere  mille  obrobrij  come  fchiauo. 

Così  Federico  di  Toledo  ficgnato,  che  da  que'  di  Nardem  dalle  mura 
folli'  (lato  con  vn  pe -zo  d'Artiglieria  colto  di  mira  il  fuo  Padiglione,con 
morte  d'  vn  fuo  familiare ,  rotti  i  patti ,  che  fodero  loro  ialuate  le  vite,&: 
i  beni,  entrato  nella  Città, non  fi  contentò  di  crudelmente  faccheggiarla, 
ma  ogni  cola  miieà  fuoco,  lenza  perdonare  ncà  fello,  ne  à  età,  éz  con 
crudeltà  tale ,  che  il  Coneft  aggio  abborilce  fcriuerlo . 

Et  finalmente  tralafciancio  per  breuiti  molti  altri  efìempi,que'  d'Har- 
lem  disumiti  sì  infoienti,  che  non  contenti  di  fchernire  ,8c motteggiar 
gli  Alfediatori  dalie  mura ,  pungendoli  con  parole  di  difpreggio ,  tratte 
dalle  Chiefe  le  ilatue,  <k  le  imagini  de'  Santi ,  lene  feruirono  in  luogo 
di  materia  per  far  ripari ,  &  ta!  volta  fatte  di  paglia  figure  de'  Sacerdoti 
veftiti  alia  Spagnuo  a  ,  fi  deletr:uiano  di  lapidarle ,  d' impiccarle ,  di  de- 
capitarle ,  &  di  far  altre  attieni  da  sfrenato  Popolaccio  ;  per  il  che  non 
ottante  ladichiaratione  ,  chenon  fi  laccheggiafTe  la  loro  Città,  quando 
effi  iì  refero ,  Federico  iùcc  fare  tal  macello ,  e  sì  horrendo ,  che  tutto  era 
fangue,  etuttocadaueri  . 

Che  però  il  prudente  Gouernatore,  non  deue  permettere  tali  difordi- 
ni,  ne  deue  tanto  confidarli,  che  non  porta  venire  il  càio  d*  hauer  bifogno 
della  milericordia  dell'inimico  :  Come  ancora  effo  nemico  ne  manco  fi 
deue  perfuadere  d' vfar  lempre  con  i  vinti  la  crudeltà ,  perche  le  bene  le 
forti  efpugnationi ,  eie  rigorole  efsecutioni  fpauentano  i  colpeuoli,  & 
inducono  alcuni  ad  vbbedire  ;  nondimeno  gli  efsempi  di  violata  fede , 
ò  d1  inhumana  feuerita  producono  contrario  effetto  :  perche  le  Città  co- 
nofeendo  da  quella  prona ,  non  hauer  ficurezza  alcuna  nelP  arrenderli , 
ne  poter  far  patti ,  che  iiano  ofìeruati ,  anzi  l'accordo  efferpiù  dannofo, 
che  la  difefa ,  Ci  offinano  a  voler  tutti  morire  con  ['  arme  in  mano . 

Ma  dato  alla  fine,  che  l'inimico  di  fuori  non  dia,  ne  pure  da  fof- 
pettarc,  non  che  temere  della  ina  fede,  ii  Gouernatore  per  tutte  le  lopra- 
dette  ragioni  potrà  condefeendere  all' inuito  del  vincitore  in  conceder- 
o-H  la  Piazza .  La  coitanza  per  tutto  oue  ella  fi  troua  è  laudabile.  Tanto 
e-  grande  il  potere  ,e  la  bellezza  ili  quefta  virtù,che  li  nemici  fteflrh ono- 
rano ,  &  ftimano  quelli,  che  ne  fono  hornati .     Ottauiano  commendò 

Lucio 
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Lucio  Antonio  come  Cittadino  d'animo  gencrofo,  Sedi  virtù  ammi-    App.  gu.  Ci. 
randa  ,  hauen  do  alla  ina  prelenza  parlaro  con  tanto  ardire ,  e  non  come    llD-  /• 
timido  ò  vile  per  le  cole  accaduteli  auucrie  neli'afìedio  di  Perugia .     Ti- 
to fimilméte  ammiro  la  cqftanza  di  Giohppo  confiderando, quando  li  fu     Jul0GjU(|  'I3, 
condotto  auanti  prigione,!!  forte  animo,  che  hauea  hauto  neli'auuerfìtà:    3.  e.  za. 
Onde  difbofe  molti ,  e  {opra  tutto  il  Padre  Veipa/ìano  ad  hauerne  mife- 
ricordia ,  &  à  farne  gran  conto  . 

L' iiìeilb  Turco,  che, come  fi  è  detto,  è  vn  afilo  d' infedeltà', l' ha  piag- 
giata molte  volte  in  quelli, che  gli  oitauano  in  difendere  alcuna  fortezza: 
Solimano  fKmò  tanto  il  valore,  &  la  fortezza  dell'  animo  del  gran  Ma-  Sanfoumo. 
ltrodi  Rodi,  che  venutogli  auanti  nell"  entrar  dentro  la  Città,  fi  rimof- 
fe  la  diadema  imperiale,  con  rutto  che  il  Signor  de'  Turchi  non  dia  altro, 
cheilialuto.     Honorò  anco  l'iltcffo  Solimano  il  Nadaftr  Gouernatore       .  ._ 

di  Buda ,  iolo  perche  più  rollo  volle  dalli  ioldati  efler  legato,  clic  accon-    $  ^' 
folcire  al  tradimento  di  render  la  Rocca ,  come  efli  fecero .        Cosi  an- 
co fu  ben  trattato ,  e  riconofeiuto  con  bei  doni  dal  Bafsà  iì  Gouernatore  1  Dogi    Hift. 
di  Zanolch  per  il  luo  valore ,  poiché  con  tutto  che  i  ioldati  prendeffero    **  VnS* 
per  partito  contro  fua  voglia  d' abbandonar  la  difela ,  e  fuggir/i ,  nondi- 
meno egli  iolo  fi  rifolic  di  morire  più  tofto,  che  moilrariì  colpeuoledi 

quel  peilìmo  efretto  .  „_  .' 

*  1   iìU  n      1      -i  Ci     r-  w  e  o  •       t     FJ/ertemert' 

luttauia  li  come  e  viltà  n  non  hdarii  m  vna  Piazza  forte,  &  munita  di    tàTosìinarfi 

tutte  le  cole  iiecelTarie,  cosi  è  temerità  l'oitinarfi  in  quella,  che  non  può    invnaViaz- 
più  tenerli  per  mancamento  dell'  ifteffecofe.     Nondeueniunolaiciarfi    ^      oe' 
ingannare,  quando  la  necelliti  non  lo  permetta ,  dall'  oitinatione,  che 
per  il  più  e  congiunta  con  ladiiperatione:  douecon  tutto,  che  fi  rifblua 
à  difenderli  fino  alla  morte  ,  ben  fpefìo  in  quell'atto  di  menarle  mani , 
premendo  più  alla  fallite  propria,  che  alla  determinatione  ,  e  giuramen- 
to fatto,  fi  mette  in  fuga,ò  viene  in  modo  dalla  paura  afTalito ,  che  affatto 
rimane  immobile ,  e  perfo  ;  nell'  ilteffo  modo  appunto ,  che  interuenne    c;0feD 
à  que'  feditioni  di  Gierufalem ,  i  quali  appena  i  Romani  accollarono  le    Giud.  hb.  7* 
machine  alla  muraglia,  ch'eih  diuenuti,  come  le  hauefTero  tagliati  i  ner-    c#  **• 
ui ,  non  fi  poteuono  muouerc ,  ne  iapeuano  da  qual  parte  fuggirli . 

Per  quello  V  accorto ,  e  buon  Gouernatore  prima  di  ridurfì  à  tal  ter-    _  ... 

rr  ir  1  /  •  j  ■  1  •  •  "cu       veli  atto  , 

mine,  oneruate  le  lopradette  cole  con  ogni  diligenza,  imporra  fine  alla    ebefarànota 

confulta ,  facendo  per  fùa  giuftificatione  notare  vn  atto  per  mano  di  No-  re  il  Gouer. 
taro,con  giuramento,  &  lottoicrittione  di  tutti  ^li  Vfficiali ,  &  huomini  i0?0  'aC,orf- 
di  conto ,  nel  quale  fi  manifeitino  le  caule ,  per  le  quali  elfo  Gouernato- 
re è  affretto  a  render  la  Piazza,  narrandoli  (tato,  nei  quale  all'  hora  fi 
trouano  gli  attediati,  l'offerte  honoreuoli  de' nemici,  &  il  pericolo, 
in  che  si  farebbe  incorfo ,  fc  più  fi  foiTc  voluto  tenere ,  fènza  vtile  alcuno 
del  Principe ,  anzi  con  manifeita  mina  di  tutti . 

D  D  D  D  De'princi- 


IO? 


Della  difefa ,  &  offe  fa  detta  V  l'azza 


!ZV  ^Principali  auuer  ti  menti  ferii  Gouernatore  nel  trattar?  ar- 
rendimene della  PiazJ^a,  delle  Capitulatiom ,  &  del  modo 
da  portar  fi  ti  Gouernatore  nelt  <vfire  ,& il  (generale 
nelC  entrar ,  e  pigliar  ilpcfejjb  delia  'Pia'ZJa . 
Capo  ultimo  - 


! 


Dellafortita 
da  tentar/i 
prima  di  rtn 
dtrji . 


Kift.lib.3. 


Del  modo  di 
negotia.ro  la 
re/a    dejla 
Viaz%a'* 


Auuertimen 
to.al  Gouer- 
natore dm? 
andar  egli 
mede/imo  à 
trattari"  at- 
tor do  . 
Dogl.hift.d' 


Il  Bucquoy , 
ritiene  il  Go- 
uernatore di 
Rofimbergh 
in  Boemia. 


PRINCIPALMENTE  fc  conofcerà  il  Gouernatore  di  poter  fare  vna 
fortita  auanti  di  arrenderli  ,  non  mancherà  di  effettuarla  con  ogni 
diligenza,  e  rifolutione,  sì  per  moirrar  bizzaria,  come  per  non  falciar  co- 
la intentata  per  vtilità  della  Piazza  :  che  le  bene  per  effa  non  feguilfe  la  li- 
beratione  dell'  attedio,  almeno  fi  acquiirarebbe  credito,  e  riputatione, 
con  molto  auantaggio  nelle  conditioni,  come  narra  Giuitimano,  che  fa- 
ceilero  que'd'Oitcndc,li  quali  vn  giorno  auanti  la  chiamata  iortirno  con 
vn  crroflo  numero  di  genti ,  &  perche  moftrorno  ardire ,  &  valore ,  ve- 
nuti à  parlamento  il  giorno  Seguente ,  fi  auantaggiorno  aliai  nel  capito- 
lare . 

Ma  non  efiendoui  occalìone  di  fortire,lì  manderà  da  quella  parte,ver- 
fo  la  quale  fi  iarà  più  auanzato  I*  inimico,  come  anco  verfo  quella  doue  vi 
farà  qualche  natione,  in  cui  più  fi  confidi,  come  appunto  fecero  i  Vercel- 
leii  ,  che  parlamentorno  con  gì'  Italiani ,  benché  i  Spagnuolili  folTero 
auanzati  più  degli  altri .  Poi  iì  farà  toccar  la  chiamata,  mettendo  fuori 
vn  cappello  ,  ò  qual'  eh'  altro  legno,  come  que'  di  Pifka ,  che  mifero  fo- 
nia vna  torre  vii' nafta  con  vn  panno  bianco  :  &  in  tanto  il  Gouernatore 
farà  celiarci'  ofTefe  di  dentro  lotto  penegrauillìme,  &.  que'  di  fuori  in  fe- 
crno  d' hauer  acceccato  la  chiamata,  riiponderanno  con  vn  altro  fegno  li- 
mile ,  ceisando  parimente  le  loro  orfefe .  All'  ho  ra  affacciandoli  qualch' 
vno  ò!  ordine  del  Gouernatore  alla  Trinciera  efporrà  à  quel  Capitano , 
che  farà  di  guardia,  come  que'  di  dentro  fon  contenti  di  parlamentare ,  il 
quale  doura  rifpondere ,  che  del  tutto  ne  darà  conto  al  fuo  Generale . 

Venutala  riipofta  ,  che  T inimico  ancora  è  contento  di negotiare,  do- 

urà  il  Gouernatore  mandar  fuori  tre ,  ò  quattro  de'  fuoi  più  fpiritoli  ,  & 

coraggio!]  à  negotiare  :  auuertendo  di  non  vi  andare  egli  medeiimo,per 

che  porrebbe  facil  méte  incorrere  ne'pencoii  del  Salamàca  vno  de' capi  di 

Sdrigonia,  che  andato  perfonalmente  à  trattare  con  il  Bafsà,non  folo  non 

migliorò  le  conditioni  propofteJi ,  cioè  che  con  la  vita  gli  iarebbe  data  la 

libèrtacon  rutti  i  fuoi,  ma  fu  ritenuto',  aftinché  non  rendendo  la  Piazza 

lenza  altre  conditioni ,  che  à  deicritionejgli  folle  tolta  la  vita .      Così  il 

Gouernatore  di  Roftmbergh  in  Boemia,  per  effer  andato  egli  medeiìmo 

à  trattar  col  Conte  di  Bucquoy ,  apportò  gran  danno  alla  compolìtione, 

non  cllendoli  concelfo  alcr'  arma ,  che  la  fpada ,  Se  altre  bagaglie,  che 

quelle,chc  lì  poceuano  portare  in  due  carri . 

Ne  folamente 
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Ne  folamente  il  Gouernatore  andando  egli  ftefTo  di  perfona  deterio- 
rerà le  conditioni ,  mi  ancora  porrebbe  e  Mei"  facilmente  impaurirò  dalie 
parole  deli'  inimico, &  con  le  orlerte  elicergli  intepedito  l'animo  in  difen-    //  sig.  Col. 
deriì ,  come  i  meli  parlati  accade  al  Gouernatore  di  Viadana  ,&  di  Goito    FraOttauio 
nel  Mantouano  per  opra  del  Signor  Colonnello  Fra  Ortauio  Piccolomi-     cbe  modoprf 
ni  non  menovaloroioin  maneggiar  l'armi  ,  che  fpiritoio  in  trattar  gli    deJfeViada- 
accordi,  ilcjualc  fatto  inuitare l'inimico  a  nonefler  oiìinato,  quando ie    na>eGoit0' 
lo  vidde  venir  in  pedona ,  incontinente  fece  giuditio  del  fine  del  nego- 
tio,&  eisortatolo  a  render  la  Piazza  lenza  opporli  all'arme  Cefaree,effen- 
dogli  da  quello  rilpofto,che  per  honor  fuo  non  lo  poreua  fare,  foggiun- 
fe  con  fperanza  di  buon  fuccefìo,  che  guardafìe  bene  le  gli  baftaua  1  ani- 
mo di  difenderli ,  &  che  forfè  ficuro  di  ioccorio ,  che  altrimenti  metten- 
doli oftinatamente  alla  difela,&  non  gli  riulcendo  il  penfiero,perdereb- 
be  con  le  proprie  forze  ogni  clemenza  ,  <k  perciò  fin  che  haueua  tempo 
di  poter  riceuereconditioni  honorate,e  da  foldato,non  voleffe  oftinarfi, 
promettendogli ,  come  Italiano  dargliele  auantaggiofc  ;  per  le  quali  pa- 
role il  detto  Gouernatore  acconfentì  di  arrenderli, con  tutto,  che  fi  fofTe 
potuto  mantenere  lenza  far  altro,  almeno  io.  giorni ,  ò  vn  mefe  intiero  : 
verificandoli ,  che  cola  polla  in  ncgotio  è  mezza  guadagnata ,  &  che  co- 
lui ,  che  si  far  temere  V  inimico  l' ha  già  fitto  mouer  di  palTo . 

Giunti  gli  ambafciadori  auanti  al  Generale  efporranno ,  che  la  volon-    bafciadortdi 
ti  di  que'di  dentro  è  di  render  la  Piazza, &  di  componerfi  honoratamen-    dentro . 
te ,  conforme  a  quello ,  che  altre  volte  egli  ftefTo  gli  ha  offerto  ,  purché 
gli  conceda  di  capitulare  1'  arrendimento  denrroal  più  lungo  termine, 
che  fia  poilibile  per  auifare  il  Principe  del  ioccorfo,  e  pigliarne  ilfuo 
confenio  :  che  in  quello  modo  il  Gouernatore  acquifterà  nome  di  fede- 
le ,  &  buon  foldato ,  fi  come  lo  confeguì  il  Principe  Monte  Negro  non 
folamente  apprefTo  l' Arciduca  ,  lenza  la  cui  licenza  mai  volle  rendere 
Amiens,  ma  appreflb  Hcnrigo  UN. ,  &  tutta  la  Francia .     Il  medefimo 
tentò  di  fare  il  Sig. di  Grauedon  Gouernarore  di  Bolduch,hauendo  man-    M  Signor  di 
dato fuori  due  Cappuccini,  &vnfuo  aiutante,  che  orteneffero  dal  Prin-    tfcedaBoJ— 
cipe  d'Oranges  ranto  tempo  auanti  d' vfeire  ,  che  potelTe  auifare  l'In-    àutb. 
fante  del  ftaro ,  nel  quale  fi  trouaua  la  Piazza  :  ma  dandoghfi  folamente 
tre  giorni  conditionati',  cioè  che  le  fofse  vfeito  il  primo  giorno  farebbe 
come  foldato ,  fé  ii  fecondo  con  vna  bacchetta  in  mano ,  &  fé  hauefse  af- 
pettato  il  terzo  firebbeinfiemecon  tutti  di  dentro  alla  peggio  tagliati  à 

f>ezzi,  per  efser  ridotto  in  eftremo  per  la  mancanza  di  poluere,  &per 
a  poca  lperanza  del  foccorfo,fi  rifolf  e  vfeire  il  primo  giorno  come  folda- 
to ,  per  non  hauer  dopo  da  deteriorare  il  f  uo  arrendimento ,  fenza  alcun 
frutto. 

Accettandoli  il  trattato  dall' vna,  e  dall'  altra  parte  fi  daranno,&rice~    Petfl0J*g' 
ueranno  gli  Oftaggi ,  i  quali  douranno  efser  perfone di  qualità,  come 

D  D  D  D     z         Capitani, 
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Capitani,  ò  nitri  Vfficiali  maggiori ,  &  anco  rdcuno  de'  principali  Citta- 
dini della  Piazza  .      AuucrtcìHtofi  tanto  da  cuc' di  dentro,  come  da  que* 
jlunertim?-    di  fuori ,  di  culto  dire  con  ogni  diligenza  i  predetti  Ortaggi ,  &  accurate , 
torniamo-    che  non  trattino,  ne  pai  -lino  con  alcuno;  purché  ad  arte  non  glifi  acco- 
uir,t tr.utai*    fcxftc qua|cJlc  periona  intellij2cntc,c\:  accorta. acciò  non  iucccdcndo i'ac- 

ben&l  Oil.ig  I.  r     ■    r  lì^icjl-  JJ  a  la       • 

gtt  cordo  muro  Ira  i  itonnato  de  emetti  dei  compagno .  Anzi  tanto  gli  vm, 

quanto  gli  altri  douranno  efler  trattati  lautamente ,  facendoli  abondan- 

t3ilìma  inoltra  d'ogni  cofa,pcr  coprir  i  mancamenti  proprij ,  fi  come  in 

altre  occafioni  fi  è  detto . 

Auutrtjme-         ^la  ^UQ\  c|ie  s'auuerrirà  particolarmente  in  fimili  maneggi ,  farà ,  che 

*rurar  U~    eSB'  vno  Procin'l  ^  poiìibilc  di  rinforzar  le  guardie, cioè  cjue'di  fuori,co- 

guAriittdtl-    me- riabbiamo  dimolìrato  ,  delle  loro  batterie,  e  fortifica  doni ,  &  i  di- 

'H n*aP'l'tì     feó&éi  della  loro  Piazza  ,  effendo  più  che  mai  all'hora  pericolo  di  qual- 

gattoni'.  "  '    ch'inganno.    Aleilàndro  ottenne  vna  forte  Citta  dell'  Indie  folamente,. 

Q^Curt.  lib.    perche  natadifeordia  fra  Cittadini ,  e  la  Plebe  fé  doueafi  rendere ,  ò  nò  ,• 

non  prouedendoiì  al  publico,fu  tono  aperte  le  porte  da  coloro,  che  con- 

r>„v    un      tendcuauo  di  arrenderli.      Coli  il  Cartello  di  Ruih  in  Romamia  ,  per- 
uuic.  riiit-  ,       -  .  ...  r         il 

lib.  io.  chein  qkiàfc  tcmpo,che  i  Direnion  trattauano  didouerfi  render  Ja  Piazza, 

allentorno  la  diligenza  delle  guardic,vcnnc  in  potere  de'Franccli .  Dal- 

Guic.  Hift.  ]*j  ileilì  Francefì  fùpreia ,  &  data  firn  il  mente  a  iacco  la  Città  di  Rauenna 
per  la  trateuragine  de'  fuoi .      Come  anco  Genoua  fu  pigliata  dal  Mar- 

Cuic.  H;ft.    c4:  eie  di  Pcicara,iolo  perche  fu  traicurata  li  guardia.     Piska  medefi- 

hb.  14.  mairienccincorfenc'i'iiUf;:'  cJamità  .      Ex  vltimamcntea  Mantouail 

Dicco  di  Cirerofù  dagli  Alai  ani  occupato  in  tempo  della  iufpenfione  d' 
arine,  per  la  poca  guardia  de'Difenfori,  a'quaii  pareua  effer  afratto  ficuri, 
per  ritrouarfi  in  merzo  all'  acqua  . 

Et  non  imo  fi  auuertirà  di  cultodir  ben  la  Piazza,  per  qual  fi  voglia 
itrata^emma  de'nemici ,  rèa  anco  acciò  ifuoi  fpinti  dalia  paura ,  ò  dalla 
rtrettezza  d£lI\iiYé.dio,n.  >n  h; caghino  aICampo,e  feoprino  a'nemici  qual- 

Koglhilt.  <£  che  diretto  della  Piazza  ;  come  fece  quel  vecchio  Calabrefe  fuegitiuo 
da  Strigonùvqualekopn  à  Solimano  la  parte  della  Città  più  debole  con- 
tro le  batterie  :  cV'  anco -p.cciò  non  rapprelentino  lo  flato  della  Piazza  più 
horridoj.éV.milerabile  di  quel  che  ha,  tanto  per  icufar  la  loro  fuga,  quan- 

Matt;  Hift.    to  Pel  '<:  VC1JC  ''  come-adcadeun iniYiomigliano,  doue  icappando Tempre 

hb.  j.nar.  ^    qualch'vno  perle  mura,  nò  auilaua  il  rie  dello  irato  degli  A  {Tediati . 

'    Hora  d  oli  en  doti  venire  all'  aq-giuitamento  delle  capitulationi, il  Go- 

Auuertimen    ucmat:ore  porrà  mira  particolare ,  che  diano ,  come  s' è  detto ,  più  hono- 

to  al  Goiier.  .  J        r  P  \  r  n 

nelcapitula-  rate ,  &  vantaggile  >  che  ha  politone,  tanto  per  la  loidateica  aci  pre- 
fìdio ,  quanto  per  i  Cittadini,  <S:  altri ,  che  li  trouano  ailediari  :  èv  procu- 
rerà, che  fiano  dirtele  con  tal  chiarezzadi  fenfo,che  non  pollano  riceuere 
altra  interpretatiòne  di  quella',  che  farà  più  a  rauore  de3  iuoi . 

x  Q  Et  perche 


re . 
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Et  perche  in  quelle  materie  di  capitolare  polìbno  venire  mille  enfi  di- 
uer'i  d'alterar  ogni  volta  la  dia  forma,  perciò  è  imponibile  à  preferiuer- 
nevna  particolare,  e  certa  :  tuttauia  mi  sforzerò  di  flenderla  ieguentein 
modo  copiofa ,  che  da  quella  potrà  ogn' vno  ne' bilogni  appligiiarfi  à 
ciò ,  che  gli  farà  più  à  propoiito ,  regolandomi  dalle  più  moderne  capi- 
eularioni  ,  che  fiano  feguite ,  &  polle  in  vfo  in  afledij  più  famofi  de'  tem- 
pi nollri:Et  per  più  intelligenza, e  facilità  primieramente  porremo  quel- 
lo,che  si  dourà  capitulare  per  parte  della  ioldatefca,  e  fuoi  Vifìtiali ,  & 
dopo  per  i  Cittadini ,  e  loro  priuilegij  ,  afiìnche  al  tutto  per  quanto  fi 
può  rimanga  prouiflo . 

i    Et  in  quanto  al  primo  fi  domanderà  principalmente ,  che  si  dia  facol-    De^e  c_j_ 
•uernatore  ,  Mailro  di  Campo ,  &  altri  Vfrìtiali  con  tutta  la  nuli-    tulationì , 


cà  al  G 


OU( 


tia ,  conforme  li  piacerà ,  di  poter  vlcire  m  ordinanza  con  bandiere  fpie-    eo"cer"e"tl 
ì       ■  r  •  il     •      i  •     •  r     „  r  alici  Jolda- 

gate ,  con  tamburi  lonanti ,  con  palle  m  bocca ,  con  micci acceli ,  &  con    tefea, 

iìaiche  di  poluerc  piene  :  che  la  Caualleria  marci  medefimamente  in  or- 
dinanza con  il  luono  di  trombe,  con  cornette  (piegate,  &  tutti  armati 
nel  modo  folito  di  andare  nelle  fattioni  contro  il  nemico.  Et  che  à  niuno 
stipendiato  di  qual  fi  voglia  natione,  ò  fia  fuggitiuo,  ò  ricourato  dentro 
la  Piazza ,  per  qual  fi  fia  misfatto  fi  pofTa  ritenere ,  &  impedire  il  fuo  vi- 
ario . 

OC* 

z  Che  tutti  i  foldati  pollano  andare  per  ccrtiffimo,  e  commodiflìmo  vi- 
aggio ,  nominando  il  luogo  del  fuo  Principe ,  ò  qual  altro ,  che  fi  vorrà . 
Et  che  poflano  liberamente  vfeire  tutti  i  Religioli,  Miniftri ,  &  Arditi  d' 
ogni  forte,  eh  e  si  ritrouano  dentro  la  Piazza  per  feruitio  del  Prefidio,con 
le  loro  famiglie,  facoltà ,  e  con  munitioneda  viuere ,  e  da  guerra . 

3  Che  fé  per  a  li  en  tura  alcuno  degli  allediati  di  qual  fi  voglia  condidone,  • 
ò  flato ,  per  infermità,  ò  altro  accidente  non  potelTe  vfeir  fuori  della  Piaz- 
za in  compagnia  degli  altri,  polTa  rimanere  con  le  moglie,  e  famiglie 
lenza  pena  alcuna ,  fin  tanto ,  che  habbia  ricuperato  le  prifline  forze ,  e 
fanità,  dandogli!!  all'  hora  libero  paiTaporto ,  acciò  fìcuro  polla  ogn'  vno 
andare  doue  vorrà . 

4  Che  fia  permeilo  al  Gouernatorc  con  tutto  il  Prefidio  di  poter  portare 
quattro ,  ò  fei  pezzi  d  Artiglieria ,  &  vno ,  ò  due  Mortari ,  de'  migliori , 
che  fono  dentro  la  Piazza, con  certo  numero  di  palle,e  poluere ,  che  baili 
àogni  pezzo  per  tirare  otto ,  òdiece  volte. 

5  In  euento,  che  il  paefe  permetta  l'vfo  delle  Barche  ,  fi  capitolerà,  che 
fi  polTano  eli  raere  tutte  quelle,  che  fono  fiate  introdotte  da  foldati,  ò 
entrateui  per  feruitio  del  Prefidio,con  munitione,  ò  altre  robbe ,  &  con- 
durle doue  più  parerà  alli  padroni  delie  Barche.  Et  che  ilGenerale  nemi- 
co fia  tenuto  à  darne  quella  quantità  delle  proprie,che  baili  a  portar  fuo- 
ri tutto  il  bagaglio,robbe,&  infermi  della  ioidatelca, che  efee  ;  &  quello 
con  tutti  i  fornimenti  per  dette  Barciie,e  Marinari  neceflarij  per  leruirfe- 

E  E  E  E  iene  lenza 
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fcr.e  lenza  pagamento  alcuno ,  ò  altra  obligatione  :  lalciando  libero  il  ri- 
torno à  quelle  ,  cheionoprettate ,  quando  hauranno  ieruito  lino  al  luo- 
20  deìtinaco,  lenza  limicatione  di  tempo  per  icafl  fortuiti,  che  iogliono 
fuccedere  in -acqua  . 

6  Ma  non  cllcndoui  neceiTiti  di  Barche ,  che  dal  Generale  (la  proueduto 
di  quante  Carralara  addomandato  dal  Gouernatore  della  Piazza,  per 
portar  al  luogo  delHnato  tuttelerobbede'ioldati,  &  d'altri  arditi  IH- 
pcndiati  per  ieruitio  della  ibldatclca ,  lenza  pagamento  alcuno . 

7  Che  al  Gouernatore  &  altri  nominati  gli  lì  conceda  tempo  lei  me- 
li di  poter  mandar  a  leuare  tutte  le  cole  mobili  per  quella  quantità, che 
fi  farà  reftato  d' accordo ,  dandogli  Umilmente  palio  libero ,  &  commo- 
ditàdi  Barche, ò  di  Carra  per  traiportarle,  fecondo  le  conditioni  . 

8  Che  gli  fi  concedalo  tante  vettouaglie ,  che  gli  ballino  per  (in  doue 
hauranno  da  arriuare,  efprimendo,  che  mentre  marciano  per  il  paefe 
nemico,  pollano  alloggiare  nelle  Ville,  ò  altri  luoghi,  con  obligo  à  darli 
quanto  li  bifognerà  con  il  loro  danaro ,  &  di  farli  gli  alloggiamenti,  do- 
ue faranno  alto  il  giorno,  ouero  la  notte  efTendo  viaggio,  che  non  fi 
pò  Ha  fare  in  vn  fol  giorno  . 

9  Che  i  Soldati  Prciidiarij ,  come  anco  dei  Campo,  i  quali foffero  pri- 
o-ioni  da  tutte  due  le  parti ,  fi  debbano  reftituir  fènz*  alcun  prezzo  .  Et 
chbrlon  li  nolìa  ridomandare  da'  ioldati  Prefìdiarij  quello ,  che  hauran- 
no pigliato  al  nemico ,  intendendoli  il  tutto  comprelo  nelle  loro  robbe . 

I  o  Publicato  l'accordo,  che  ila  tregua, &  che  ciaicuno  delle  parti  ftia  ne' 
luoi  po:H  come  prima  ,  ne  habbia  autorità  d' accollarli  né  ài  giorno ,  ne 
di  notte  ,  &  che  non  li  polla  innouare ,  né  lauorare  cola  alcuna ,  tanto  di 
dentro ,  quanto  di  fuori . 

I I  Che  ifubilite  le  predette  Capitulatìoni,  fiacoceflo  al  Gouernatore  di 
poter  mandare  vna  pedona  determinata,  conia  fededel  publicoal  fuo 
Principe,  dandogli  conto  del  tutto,  per  pigliare  il  fuo  confenlò  ;  ap- 
puntando vn  tal  tempo  preeiio ,  cioè  a  tanti  del  tal  mele ,  in  tal  giorno  , 
&  à  tante  bore,  per  vfeir  dalla  Piazza  . 

1 1  Et  finalmente ,  che  fi  diano  à  que'  di  dentro  prima  d' vfeire  due  Of- 
ta^i  di  qualità  ,  eguali  à  quelli ,  che  hauranno  dato  eili  aflediati . 

Datele  nella  predetta  forma  le  Capitulatìoni  per  la  loldateka ,  dourà. 
il  Gouernatore  parimenre  hauer  riguardo  ali  indennità  de' Cittadini, 
ld/cltutim  malfrne  le  gli  faranno  Ilari  fedeli ,  non  permettendo ,  che  relfino  in  po- 
tere de'  nemici  quelli ,  a*  quali  con  giuramento  fu  promeffo  di  difender- 
li ,  acciò  non  fucceda  come  à  quelli  di  Nichilsburgo  in  Morauia,  che  per 
non  elferfi  fatta  melinone  alcuna  de'  Cittadini  nelle  Capitulationi  con  il 
nemico  ,  furono  neceflìtati  à  ritirarfinel  Cartello  doue  per  non  eflere 
munitioneda  viuere ,  bifognò  renderli à  voglia  dell'inimico . 
1    Onde  conforme  al  detto  di  Ciro  appreffo  Senofonte,  guerreggiandoli 


Delle  Capi- 
tulationipsr 


con  gente 


Libro  TerXo  Capo  Vltimo  .  208 

con  gente  ci*  aliena  religione ,  &  infedele,  dourà  domandare  il  Gouerna- 
tore  primieramente  ,  che  gliiìa  mantenuto  il  culto  Diuino,  il  quale  il 
polla  elìcici  tare  in  cjuel  modo, eh* è  fiato  foliro  perii  palTàto,  &  anco, 
che  non  inno  violate  le  cole  {acre  ;  che  l'entrate  Ecclefiafiiche  non  fiano 
moleitate  ;  ma  che  ogn' vno  le  polTa  godere  come  prima,  c\:  che  i  Benefi- 
cij  Eccleiìafiici  debbano  da  chi  tocca  e  (Ter  conferiti,  &  k  chi  lor  piacerà . 
i  Che  à  qual  lì  voglia  Cittadino ,  che  haueffe  commclTo  contro  gli  Op- 
pugnatori alcun'  ecceflb,  benché  di  Ma  Maeièa  ,  ò  d  altro  più  graue  Ca- 
po ,  iu  perdonato:  e  l'ifteiTo  s'intenda  per  tutti  quelli,  che  fi  folTero  ri- 
courati  dentro  la  Piaz/.a ,  ancorché  folTero  fuggitili!  dell'  inimico . 

3  Che  alcun  debitore  non  polTa  effer  conuenuto  per  qual  Ci  voglia  debi- 
to, ma  per  priuilegiodi  detti  Capituli,  come  darà  qual  che  forma  ragio- 
neuole  di  pagamento ,  ò  in  beni ,  ò  in,  cafe,  iìa  obligato  a  giufto  prezzo 
il  creditore  d'accettarlo  . 

4  Che  li  loldati  Cittadini,  Artigiani, &  altri  di  qualfiuoglia  fiato,e  con- 
ditione  tanto  vedoui ,  quanto  pupilli ,  li  quali  hauefiero  ò  cafe ,  ò  po{- 
feifioni,ò  heredità,òcole  mobili  habbiano  tempo  vn  anno,ò  due,ò  quel- 
che  più  parerà  ha  necelfario,per  poter  commodamente  portar  via  le  loro 
robbe,  venderle,  impegnarle,  alienarle,  permutarle ,  traficarle,  confor- 
me à  loro  (ari  di  più  commodo ,  &  vrile .  Inoltre  in  tutto  quello  cem*- 
pò  godino  delle  rendite  delle  pofTeiTioni,  dell'affitti,  delie  cafe,  delle 
mercedi ,  deìli  cenfi ,  &:  altri  frutti, ò  guadagni  delle  loro  heredità,  6  tra- 
fichi  acquatati,  ò  d'acquiftarfi  dentro,  ò  nel  territorio  di  eiTa  Città  . 

5  Che  li  fopradetti  Cittadini ,  ò  loldati ,  che  per  tali  affari  haueiTero  da 
trattenerli, ò  da  praticare  in  detta  Città  poifano  liberi,  e  con  libertà  di  re- 
]  !  none  fenza  edere  agretti  à  dare  altro  giuraméto,  elenz'  alcun  pericolo 
arila  vita  habitare  nella  Città,purche  viuino  modeftamente  per  il  fpatio 
d  -1  ternpo,che  fi  farà  determinato,e  che  poiTano  goderecon  il  medefìmo 
titolo  Theredità  di  quelli,  che  hauranno  fatto  telìamento,  purché  fiano 
heredi  de'  morti  dentro ,  ò  fuori  della  Citta  chiamati  per  telfamento  ,  ò 
come  più  profiìmi  di  iangue . 

u  Che  a  qualunque  Cittadino,ò  habitatore,fia  lecito  di  poter  mutar  caia 
à  fua  voglia  in  qualunque  tempo,ò  in  qualunque  terra,ò  altro  luogo  con 
moglie  ,  figliuoli ,  famiglie,  robbe  di  caia ,  mercantie,  &  altre  cole  mo- 
bili :  con  non  elTergli  dato  lotto  qualunque  colore,ò  autorità  in  quefte,  ò 
in  altre  parti  impedimento  alcuno,  fi  in  paeie  amico,  come  in  quello  ne- 
mico ,  e  pollano  liberamente  fenza  riceuere  alcun  falcidio  andar  à  rrafi- 
care,  e  mercantare  per  le  Città ,  ò  luoghi  {oggetti  à  quel  Principe  con  cui 
<>i  è£uerre££Ìato. 

7  Che  quelli,  che  vorranno  andare  per  negotiare  fuori  in  qual  Ci  voglia 
Iuogo,fiano  obligati  prima  farlo  iapere  al  Gouernatore,  dal  quale  ne  pi- 
gliaranno  licenza  tante  voice  ranno,con  patto  ,  che  il  Gouernatore  non 

£  E  E  E     z         polfa  negare 


2  0p  Della  di  fé  fa ,  &  offe  fa  della  Tiafga 

polla  negare  detta  licenza  fé  non  con  giufta,  &  apparente  caufà,  durando 
quefta  libertà,  del  trattare  final  termine,chc  fi  farà  concertato  ;  e  che  uo- 
po non  li  polla  ne  trattare,  ne  andare  in  paefe  dell'inimico  fenza,che  non 
s' incorra  nelle  pene ,  inchc  fogliono  incorrer  quelli ,  che  trattano  lenza 
licenza  con  l'inimico . 

8  Che  quelli  che  amminifìreranno  vfficij ,  ò  di  Senatori ,  ò  d' altra  for- 
te appartenenti  al  Gouerno  della  Citta  ,  ouero  al  carico  ecclcfiaitico 
parimente  non  fi  portano  rimouere.  Che  alli  detti  habitatori  non 
gli  si  pofsano  imporre  aggrauij>ne  datij  maggiori  di  quelli, che  hanno  V 
altre  Città  di  quel  Principe  vniuerfalmente  .  Che  tutte  ledehbe- 
xationidel  Senato,  e  tutti  li  decreti  de*  Giudici,  quali  sino  al  punto  dell' 
acco  rdo  fono  pronuntiati ,  e  non  efseguiti >  in  ogni  modo  si  efseguifea- 
no,e  si  ofìeruino  puntualmente.  Chela  Città  goda  le  lue  intrate 
libere ,  tanto  di  beni  flabili ,  quanto  di  d^itij  ,  e  volendone  mettere  non 
pofsa  efler  impedito  da  chi  gouernara,ò  altri  miniltri .  Et  che  chi  haurà 
dato  imprefto  danari  alla  Città  pofla  ridomandarli ,  insieme  farsi  darei' 
vili  re ,  e  pigliarne  ogn'  anno  i  frutti . 

9  Che  il  Presidio  di  Caualleria ,  e  di  Fanteria  sia  ripartito  nella  Città  in 
caie  erme,  eflendo  obligati  i  Cittadini  à  dare  vtensifij  conforme  l' vfo  del 
Pack ,  doue  si  alloggia  ,  con  patto  però  di  mantenerglili  buoni ,  efani, 
fenza  defraudarli,  ne  romperli.  Che  siano  contenuti nelli  prefenti 
Càpituli,e  conuentioni  tutti  quelli,  che  per  proprio  affare  nella  Città  far- 
ranno  coitretti  à  tornare ,  ò  che  vogliono  repatriare,  habitare,  e  godere 
tutti  li  iopradetti  patti .  Et  che  fé  per  il  pattuito  tempo  moriffe  alcun 
Cittadino  ,  è  Religioio  sia  il  fuo  cadauero  fcppeilito  in  luogo  Sacro ,  & 
«onorato  al  itile  cattholico  Romano . 

'io  Che  quanto  siè  detto  a  fauor  de'loldati  nelle  Capitulationi  fatte  per 
loro  ,  s-  intenda  à  fauor  de'  Cittadini ,  come  similmente à  fauor  de'  iol- 
dati,  quanto  .sièfpecificato  in  quelle  de' Cittadini  a  fauor  loro,  Se  altri 
yicou  rati  nella  Piazza  per  qualsiuoglia  occasione ,  anco  che  non  vi  sia  ef- 
prefsa  alcuna  claufula,  per  la  quale  si  pofla  intendere  la  faluezza,  &com- 
mouttà  loro,  delle  loro  moglie,  e  figliuoli,ammaIati,e  feriti,e  delli  loro 
cau'aiii,arme ,  &altre  robbe  . 

Et  eifendosi  il  tutto  riabilito  nella  forma  predetta  ,  si  faranno  due  co- 
pie sigillate  ,  &  iottoferitte  1  vna  dal  Generaledelf  inimico  ,  che  re/tarà 
in  mano  del  Gouernatore,  &  l'altra  dal  Gouernatore,  che  re  ita  rà  al  Ge- 
nerale ;  ma  tanto  I'  vna  cornei'  altra  farà  fottoferitta  da'  Cittadini,  &  dai 
Magi  tirato ,  con  il  sigillo  della  Città . 

Et  date  tutteie  fcritture,  &  capituli  fottofcrittiperl'  vna,  &c  per  l'altra 
parte  si  daranno,&  si  riceueranno  gli  Oiìaggiconforme,che  si  ècapitu- 
jato  :  benché  in  Vercelli  anco  si  consignaflero  tutte  le  fortificationi  della 
Campagna,  eparte  del  Recinto ,  delle  quali  riuoltata  la  terra  perdi  den- 
tro verro 
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rro  verfo  la  Citta  vi  alloggiò  la  fòldatefèa  Regia  . 

Effendo  arriuato  il  giorno,  e  i'hora  delia  partita,  il  Gouernatore  l'ha-  cièche  dou- 
urà  intimato  à  t  itti  gli  Vffitiali ,  acciò  eflì  Io  facciano  Sa  pere  à  i  jfuoi  fok  ràfap  ti  Go- 
dati, affinchè  li  pollano  metter  all'  ordine ,  con  haucr  fatto  confi  en  a  re  à  1"rnat0*',e 

1  •     •  r  •  ti        1      r    ?  -      p- ima  di  par 

tutte  le  Compagnie  1  iuoi  carri,  &  preparare  tatto  queIlo,chc  (ara  nccel-  tire . 
fario  per  Y  artiglieria  :  facendo  {opra  tutto  alianti  di  partire  ordinare  vn 
bando  in  penadclla  vita  ,  che  non  fi  faccia  danno  alcuno  a'paefani,  òà 
pedona  di  qual  iì  voglia conditione,  non  ioloper  lafciar  buon  nome,ma 
anco  per  giuftjficare,  che  il  Goucrnator  è  perfona  giufta,  e  di  buona  di- 
sciplina :  fpecificandofi  anco ,  che  chi  haurà  da  pagare ,  ò  rendere  alcuna 
cola  a'  terrieri  {libito  Io  faccia,  con  incaricarne  anco  i  capi ,  acciò  elfi 
astringano  i  proprij  foldati . 

Farà  ancora  iì  Gouernatore  adunare  tutti  i  Cittadini  in  vn  luogo  pu-    V'ftorfo  del 
blico  ,  per  ringratiarli  in  nome  del  fuo  Principe  della  fedeltà  ,  con  che     Jf^Jfw^' 
hanno  feruito ,  &  de  danni  fofterti  durante  I  afledio ,  pregandoli  à  man-    della  Pia^a, 
teneri!  feinpre  tali,  con  ailìcurarli,che  dei  tutto  ne  darà  contezza  al  Prin- 
cipe ,  perche  le  bene  i  nemici  acquiitauano  la  Città  ,  non  per  quello  (co- 
me difCc  l'Altezza  di  Sauoia  a  que'di  Bricheras)Ia  porteranno  via  ;  &  che 
perciò  prefto  fi  ritornarebbe  alla  ricuperatione  di  effa .      Soggiungen- 
doli ancora  ,  che  fé'  alcuno  da  lui  foflTeaggrauato,  Io  dica  liberamente, 
acciò  fi  potfa  giuitificare ,  eflendo  Hata  la  ina  intentione  di  giouar  Tem- 
pre ad  ogns  vno ,  &  di  feruire  con  ogni  fedeltà  il  fuo  Principe .      Ma  {e 
tutti  rcltano  lodisfatti  li  preghi  per  teftimonio  delle  Sue  fatiche,  &  del 
fuo  ben  icruire  a  fargliene vna  fede  autentica,  per  potertene  honofare 
con  il  iuo  Principe,  e  dopo  con  buone  parole ,  fi  dourà  da  loro  licentiare. 

Doto  ordine  alla  partenza ,  fi  farà  adunare ,  &  metter  tutta  la  gente  in    Eflwdo  di 

{quadrone  nella  Piazza  d' arme,  hauendo  vi/  hora  alianti  il  marciare  fat-    o  >"*   daiia 

1    r  •    e  ••         •?  1  •  •   1  •     •  ...        -r  ttaz*a . 

to  vicir  mori  tutti  1  carri,  bagaghe,  artiglierie, e munitioni  ,  alhcurato 

iì  tutto,  come  iì  è  detto,  con  buone  truppe  de' nemici .  Marcierà  poi  la 
Caualleria,  andando  auanti  il  iuo  Capo  principale  :  dopocomincierà  à 
sfilarli  la  Fanteria,  marciando  auanti  di  ella  alla  telta  il  Gouernatore, 
con  la  gente  più  particolare ,  Seguitando  tutta  la  foldatefca  in  ordinanza 
con  li  iuoi  Maftri  di  Campo ,  e  Capitani ,  con  lafciare  il  Maltro  di  Cam- 
po più  vecchio,  e  fuo  Sargente  Maggiore  per  retroguardia ,  per  quello , 
che  potefle  fuccedere ,  &  per  ouuiare  a  qualche  fcandolo ,  ò  con  i  Citta- 
dini, ò  conifoldati . 

L'entrar  dell'  inimico  nella  Piazza  fi  è  vSàto  in  diuerfi  modi,  alcuni  "fu-    Della  ma—- 
bito  cominciata  ad  vlcirlagentedi  dentro  fono  entrati  per  la  breccia,    niera  »    che 
come  fò  fatto  in  Vercelli,  altri  hanno  prefo  vna  ,  ò  due  porte  ali  oppofi-    '  \fj* 

to  di  quella, per  doue  efeono  gli  afTediati,come  fecero  i  Cattholici  a  Bre-    nel?  a  trar 
dà,  perche  fa  dubitato  della  fede  de'  Cittadini  :  &  altri  fono  entrati  den- 
tro per  vn  altra  porta  dopoché  i  Difenlòrifòno  viciti  fuori, &  quello 

F  F  F  F  lari  il 
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farà  il  meglio  per  sfuggire  tutti  <j,T  inconuenienti ,  Peonie  fece  1'  Alrez- 
za  di  Sauòia,  quando  d  lor  Bernabò  Barbo  gli  fu  reftituita  Vercelli. 

Il  Gouernatore  incontrandoli  con  il  Generale  nella  porrà,  ò  in  altro 
luogo  dourà  con  ogni  cortefia  licenziarli  da  lui ,  con  inoltrare ,  che  già  , 
che  la  mala  fortuna  bauea  voluto  ciò ,  godeua  almeno ,  che  gli  folle  fuc- 
ceifo  con  vn  loldato  di  tanto  valore, e  fama:&  il  Generale,  co  altre  limili 
parole  di  compimento  doura  rifonderli,  honorandolo,  e  facendoli 
molte  accoglienze,  come  fece  il  Ma  re  li  eie  di  Malignano  colMareicial 
]ib.  3-  Monluc,  del  quale  haurei  potuto  anco  addurre  l'vlcita,  &  l'ordinanza 

di  tutto  il  Preudio  di  Siena ,  le  più  diftintamente  il  curioio  lettore  non  lo 
potette leggere  ne  luoiCommentarij .  Il  medelimo  atto  di  corteiia  ten- 
ne Don  Pietro  di  Toledo  col  Marcheie  di  Saluzzo  Gouernatore  di  Ver- 
celli ,  &  con  Monsù  Cianfrone  capo  principale  di  detta  Piazza  militan- 
dogli à  toccarli  la  mano ,  per  eller  huomini  di  tanto  valore . 

L' ifteflb  vsò  il  Marcheie  Spinola  con  il  Gouernatore  di  Bredà  Giufti- 

no  di  NafTau .  E  perche  quel)'  aflTcdio  a  nollri  tempi  è  riuscito  famoihf- 

fimo ,  non  mi  pare  fuor  di  propolito  l' autorizzar  quello  Libro ,  conde- 

Forma  tetta    fcriuer  qui  la  forma  tenuta  dagli  Attediati  Dell'  vlcir  della  Piazza,  che  per 

*?  ,da&!\  AJ~    e  (Tei  fatta  da'  ìòldati  di  tanto  nome  iarà  per  fupplire,  doue  è  potuta  man- 

JediatidiBre  ,         .        r  .     ,.  .  _».  il  .  .,  * 

dà  per  v/eir  rare  la  mia  eipcnenza  ,  e  guidino .  Prima  andaua  il  Conte  Hermanno 
dr.lia  ?ia%-  gcl-ae  Capitano  de'  Caualli  con  cinque  Cópagnie  di  Caualleria  dell'eler- 
cito  Re^io  auanti  alla  Caualleria  del  Prelìdio,  dopo  il  quale  feguiua  il 
bagaglio  ,  e  fra  ogni  cario  erano  Hate  frapolte  picciole  truppe  de'  Regij 
per  difefa  di  quello  che  marciaua  di  Vanguardiasfèguédo  appretto  quat- 
tro pezzi  di  Cannoni  con  le  munitioni.  Veniuapoila  fontana,  alla 
teda  della  quale  era  à"  Cauallo  Giuihno  di  Nalfui  Gouernatore  accom- 
'  pannato  dal  Capitan'  Carlo  Filippo  Conti  vno  dell'  Ortaggi  datoli  dallo 
Spinola, e  cialchedun'MaJtro  di  Campo  precederla  al  luo  terzo,come  an- 
co o^ni  Capitano  alla  fua  Compagnia  .  L' infegne  iì  porrauano  lpiegate, 
alianti  alle  quali  fi  batteuano  Tarn  buri;  furono  itimate  tutte  quelle  gen- 
ti da  tremila  in  circa  ,  Il  Marchefe  Spinola  attorniato  da  vna  quantità  di 
Caualieri  fé  ne  ftaua  fra  la  Città, &  il  recinto  interiore,che  ferraua  la  Piaz 
za  ,  de  {aiutando  cortefemenre  ad  vn  per  vno  li  Capi ,  che  viciuano  ,  & 
imparticolar  il  Gouernatore Nalfaù  ,  &  altri  Caualieri ,  ch'erano  feco  , 
fu  da  loro  con  afpetto ,  e  parole  componi  e ,  e  con  modella  fommiiìione 
fcambieuolmente  rifalli  taro  .  Non  fu  fentita  da  ambi  le  parti  parola  al- 
cuna ingiuriofa ,  ne  pericheivo  ,  ne  peraltro,  ma  tacitamente  trapafla- 
uano  leìquadre  con  mille  congratulationi,  dando/i  con  non  minor  ino- 

.    „  dellia  ,  che  allegrezza  a  ciafcìieduno  la  iiia  propria  lode  della  fatica ,  & 

C.  di  Erari-      ,  ...  .        .?  •  ni  rr  J: 

dJzzi,comt    dell' opra  impiegata  in  cosi  lungo  auedio. 

fcbernitodal  ^jon  meritò  quelle  grate  accoglienze  per  la  fua  codardia  il  Conte  di 
Manbe/t  di  Brancjizzi  m^  con  palone  fu  fchernito  dal  Marchefe  di  Ronì ,  il  quale 
&mU  nell' vlcir 
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nell'vicir,  che  fece  il  Conte  da  Momigliano,  gli  diede  vii  a  pianta  della 
Fortezza*  reia,  cambiò  (  ferme  il  Mattei  )  tanto  ineguale  ,  quanto  è  gran-    Hift.  lib.  ?. 
de  la  differenza  dall  ombra  al  corpo,  e  dal  ritratto  alla  cola  .    Bifognò    nar.4, 
nondimeno  >  che  fi  contentane  di  tutto  quello ,  che  piaceua  al  vincitore , 
lenza  dir  parola ,  poiché  perdeua  l'originale . 

Il  Generale  prima  dell' entrare  haurà  fitto  clettione  del  Gouer.  con 
la  gente ,  che  naurà  da  ftat  dentro  del  Prelidio  ;  &  entrando  dentro  alla 
Piazza  in  ordinanza,  s'anderà  alla  Piazza  d'arme,  e  fi  formerà  il  (qua- 
drone ,  e  da  elfo  fi  ripartiranno  tutti  gli  corpi  di  guardia ,  e  le  fentinelle  : 
ma  imparticolare  iubito  con  buon  corpo  di  genti  s'arnuerà alla  parte 
della  Breccia ,  co  metterli  mano  a  riparare,^  allicurare  la  parte  battuta  . 
Così  SinanBafsà  entrato  à  Giauarino, delle  prime  cofe,che  fece  fu  d'ordi- 
nare, fcriue  il  Doglioni,che  le  mura  sbattute  foffer  tolto  rifatte,&  coli  gli    Hi^*°     S* 
edifìci,  che  fpettauan  per  difeia  di  quella  Città  :  a  tal  che  fé  tra  poco,  che 
non  pur  come  prima, ma  più  forte  li  refe,e  più  atta  per  poter  difenderli  da 
o<rniaHedio,  Sz  all'alto,  che  poterle  auuenirle.      11  medefimo  fu  ordina-    .,      „.    . 
to  à  Vercelli ,  doue  la  fortificai  in  maniera ,  &  à  elle  ruine  mi  accommo-  fortificata 
dai  fenza  perder  punto  di  fito,  ne  mettermi  in  nuouelpefe  d'hauerda    dall' Autori 
alzar  terra  da' fondamenti,  che  fua  Altezza  di  Sauoia  per  molti  anni  non  '  '*' 

\i  fece  mouere  :  poiché  per  alcuni  miei  altari  tornatemi  dentro, il  Gouer- 
natore contentandoli,  che  la  totnalli  à  riu edere,  la  ritrouai  nel  medemo 
modo ,  che  la  lalciai ,  con  mio  particolar  contento ,  per  elTerui  Irato  vn 
attedio  tanto  Reale ,  che  vn'  altro  d'auantaggio ,  &  più  languinolo  altro- 
ue  non  s'è  veduto,  perlofpatiodi  64.  giorni . 

S' ordinerà  anco ,  che  tutte  le  forti ficarioni ,  e  forti  di  fuori  fiano  fpia- 

naticonocrni  preftezza  polfibile,  Conforme  dice  Giuftiniano,  chefolTe    ttA  11. 
e  r       1     rn-     1        1  Hill.  hb.  j. 

ratto  prelo ,  che  ru  Rijnsbergne . 

Eccoui  pur  condotta  à  fine  la  prefente  Opera  .  Chi  sa  s'  ella  Ila  per 
preftarne  altrettanto  d' applaufo  ,  quanto  vi  è  confumato  di  fatica ,  e  di 
tempo  :  ò  pure  s'ella  n'  arrecherà  altrettante  cenfure,  quanti  errori  acco- 
glierà in  IcltelTa  .  Segua  quello,  cheli  voglia;  1'  ardore  della  gloria, & 
il  defidcrio ,  che  fi  è  hauto  fempre  di  gìouare  altrui ,  ne  ha  difpenfato  di 
lacrificare  all'  immortalità ,  come  i  popoli  di  Delo ,  &  alla  paura ,  come 
que'  della  Libia . 

Non  riabbiamo  à  credere ,  che  non  vi  fi  troueranno  di  molte  imper- 
fettioni,  parti  non  dillimili  delle  cofehumane,  che  non  abbondano, 
che  d' imperfetto .  Sappiamo,  che  fi  trouerà  da  apporti  coli  bene  intor- 
no alla  materia,  come  alla  maniera  del  diicorio .  Vi  faranno  alcuni,  che 
diranno,  che  queita  materia  di  Difeia,  &  Offeianonvoleua  tante  auto- 
rità, &  elTcmpi  :  ò  che  almeno  non  doueano  inferirli  così  ipelìì ,  e  difte- 
fi,  per  poterli  inoltrare  i  precetti  di  co  ta  1  f acuità  più  puri,  e  più  focili . 
La  gioia ,  che  per  fé  ideila  è  pretioia ,  e  bella  ,  ò  non  cura  pompa  d' oro ,  e 

F  F  F  F     z  dilmalt:  : 


2i  j  Della  dìftfa,  &  offe  fa  della  Tia^a 

di  (malti  ;  ò  richiede  non  ctisr  corulà  dalla  funcrfluità  degli  hornamcnti . 

Si  potrebbe  rifpondcrc,  che  gii  baitaffe  per  ragione  il  volere,  mentre 
ciò  non  foffe  flato  da  più  graui  ingegni  approuato.  Gioua  l'eflèr  conuin- 
to  d' vn' errore,  iti  cui  fia  prima  incorio  vn  Polibio,  vn  Vegetio ,  de  altri , 
la  (corta  de  quali  feruc  per  legge.  Epoiinlibertàdiciaiciinoprcualerfì 
di  ciò,  che  gli  potrà  più  piacere.-non  fi  sforza  d' accettar  quello ,  che  fi  dà 
loro  per  niente,  c^che  fi  è  coprato  da  altri  col  prezzo  di  moire  vigilie:  Po- 
triano  e  lei  fregi, che  fé  ben  fi  leuano  no  guaitano  l'eccellenza  dell'opra  . 

Altri  vorranno  dire ,  che  ne'  difegni  vi  fi  rrouino  de5  troppo  commu- 
ni, ed'  altri  troppo  non  neceifarij  :  comes'à  tutti  foflero  per  l'infere  in 
vn  modo.  Non  iono  gl'intelletti  indifferentemente  d' vna  medefima 
capacità  :  quello  che  nell'  Arabia  non  è  prezzato ,  fera  tal'  vno,  che  1  ha 
ftimaro  teloro .  Mi  fono  fi  bene  sforzato  di  non  curarmi  di  nuoue  inuen- 
tioni  ,che  più  tolto  fogliono  far  apparir  vaga  ,  emarauigliofi  la  Figura, 
che  riulcir  atte  à  porli  in  vlò.  Qucita  cipericnza  fece  vedere  quel  bel 
carro  in  Offende,  che  appena  cominciò  à  moucru,  che  tutto  fi  ruppe . 

Ho  però  con  mio  fìngolar  contento  nell'  vltimo  dilegno,  come  in  vn 
buon  Razzo  figurato  tutto  il  riftretto  del  Libro:elc  tutte  lardoni  no  fo- 
no potute  efprimerfì,  iouuengaci,che  anco  lo  icudo  d' Enea  non  poteua 
rnoftrare  la  grandezza,  emacila  de' Romani  ,  con  tutto  che  gli  mo- 
ft  rafie  bene  tutta  la  dipendenza  del  fuo  Enea . 

Ma  potrà  particolarmente  parere  à  molti ,  per  tralafciar  1*  altre  obiet- 
troni,  difettar  l'opera  nelP  impreffione  :  hor  in  quello  sì,cheriucriico  le 
loro  cenfùre  per  oracoli  ;  poiché  fé  fi  folle  preteio  di  renderla  lenza  erro- 
re, eravn'  aipirarc  all' impollìbile. 

L'efl  ermi  trouato  affciite,  oltre  l' hauer  trattenuto  il  Libro  due  anni  di 
più  nelle  Stampe,  haurà  del  licuro  apportato  infiniti  mancamenti  nell* 
Aitigli  de'  rami ,  iqualinon  potranno  ad  altri  piacere,  quando  a  me  non 
piacciono  ,  per  non  elfcr  (lati  efseguiti  conforme  al  mio  originale,  che 
pur  midilctto  di  qualche  difegno .  E  piaccia  a  Dio,che  l' iftefso  non  fia 
nelDifcorio ,  il  quale  per  efseritato  corretto  da  varie  perfone ,  e  tutte  d' 
altro  meftiéré  ,  che  militare ,  dubito  ,  che  non  hauranno  inuentate  vane 
parole,  e  nuoui  fcnfi  in  luogo  di  quelli ,  clic  non  hauranno  inteio . 

Mi  contento  perciò  difottomcttcrmia'ia  correttioned'ogn'vuo  :  fò 
penderò  che  il  Libro  fia  vn  tcatro,nel  quale  ila  rapprefentato  i  fatti  di  più 
valorofì  heroi,doue  che  altro  non  fia  del  mio,  chcTinduftria  dell  appa- 
rato: fé farà  dopo  abbattuto,  non  rimarranno  offeiì  iperfenaggi,  non 
menomile  reftaise  illelo  Demetrio ,  per  l'abbattimento  delle  lue  Statue . 
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Della  Difoa  della  Piazza. 
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doti,  cheilnchie 


D 


dono  nel  Gtouerna- 
tore  da  eleggerti  al- 
fe difefa  d'alcuna-, 
Piazza.    Capo  Pri- 
mo .  car   . 
Se  il  Gouernatore  d-bba  accettar  la  di' 
Ma  della  Piazza,  non  ciTendo  proui- 
fto  dal  fuo  Pimcipc  delle  cole  ne- 
cefjane  .   Capo  1 1.               car  8 
Della  iomma  de*  danari,  che  farà  di  hi 
fogno.  Capo  IJI.              cario 

Della  qualità ,  &  quantità  della  Solda- 
tefea.   Capo  IV.  car  l2 

Con  quanta  cura  ,  &  diligenza  sgab- 
biano da  prnuedere,  e  conferuare  Ié 
vettouagiie.   Capo  V.        car.  15. 

Di  che  forte  di  munirtene  da  Guerra,' 
e  di  quanta  fé  ne  dourà  prouedere. 
CaP°  VL  car.  ,  8. 

&uel  >  chedouràfareil  Gouernatore 


arriuato ,  che  farà  alla  Piazza ,  &  fe 
debba  ritirar  dentro  tutte  le  cofe  di 
fuori,chepoflonog.ouareàgli  Op- 
pugnatori ,  &  abbeufeiare,  e  dif- 
lìpare  il  reftante.Capo  VII.  car.z  1. 
Se  Ila  fecondo  la  ragione  di  Guerra., 
rràdar  fuori  ce!la  Città  le  boc.he  ò 
per  l'età  ,  ò  per  il  fello  inhabili  . 
CaPoVI11-  car.  23. 

Qual  ila  miglior  configlio  peri  Cit- 
tadini, che  fono  in  fofpetto  ò  man- 
darli fuori  della  Piazza  ,  ò  rite- 
nerli in  buona  cuftodia .  Capo  IX. 
car.     25. 

Del  riguardo  che  G  dourà  Jiaoero 
nel  ripartir  la  Soldatefca  alia.. 
Guardia  della  Piazza  ,  e  deii'auuer- 
tenza  nel  cuftodir  ogni  parte ,  per 
debole,  ò  forte,  che  Ila.  Capo  X. 
car.     27. 

Come  il  Gouernatore  dourà  ricono- 
feere,  e  mun  ir  il  circuito  di  d  entro 
a  delia 


\  Tdiibla  ideili  Capitoli. 

della  Tua  Piazza-» .     Capo     XI.  XV.                               car.  35. 

car.     3 1 .  Come  fi  dourì  rimediare  alli  difetti 

Dei  modo   di  aflìcurar  le  Portc^.  della    Campagna.      Capo  XVI. 

Capo.    XII.                    car.  33.  car.  41. 

Delle  Cataratte ,  ouero  Saracinefche .  Del  modo  ,  e  della  materia ,  con  che 

Capo.  XIII.                     car.  3;.  filauora  il  terreno  delle  fortifica- 

Dcdiucrfc  inuentioni  di  Porte,  con  tioni.  Capo  XVII.             car.  44. 

altri  aauertimenti  ,  per  aflìcurar  Se  il  predetto  modo  di  lauorar  ter- 

maggiormente  vua  Piazza .  Capo.  reno  polla  preferirli  all'altre  ma- 

XIV.                                 car.  37.  terie,  e  della  qualità,  e  forma  della 

Della    fortificatone    del  recinto  di  Lot» a, della hilcma,  deda Scarpa, 

fuori,  e  quando  fi  dourà  feruire-»  e  Hìhitromentincceflarij .    Capo 

di  quella  della  Contrafcarpa .  Capo  X  v  J 1.                            car.  4  7 . 

LIBRO    SECONDO 

Dell'Offefa  della  Piazza . 

DEI  preggio  del  Capitan  Gene-  meglio  non  intrapreaderU ,  che 
rale ,  e  le  all'acquifto  di  al-  poi  lafciarla  itnperfetu ,  per  le  dif- 
cuna  Piazza  fia  efpcdiente  ricolta  ,  che  s'incontrano  ,  &  in 
à  reftrù  gerlo  con  alcuna  limita-  particolare  per  le  confeguenfc  dan- 
done di  tempo  ,  di  ragione,  ò  di  noie.  Capo  IV.  car.  €0. 
autorità  ,  ouero  con  dargli  vn'  Se  hi npoflibihtà,  ò  per  la  fortezza  del 
altro ,  ò  più  Generali  con  l'iftefla  fito ,  ò  pei  lo  (lato  migliore  del 
autorità  ,  ò  poco  diferente.  Capo  nemico,ò  per  la  facilità  de'foccorfi, 
Primo.                            car.  45.  debba  refpin^er dal  condurli  à fine 

Dell:  confulte  di  Guerra  da  farti  alcuna  impreia.  Capo  V.  car.  6 1. 
auanti  di  attacar  la  Piazza ,  e  fé  Se  l'impotenza  ,  ò  per  difetto  di  Sot- 
tra fondamenti  principali  di  ciTc,  il  datefea  ,  ò  per  mancanza  delle 
primo  fia  il  discorrer  della  Giù-  cote  neceiTane  pò  (fa  arredar  di  non 
irit»a  della  caufa.  Capo.  II.  far  eiTeguir  il  fine  propoftofi.  Capo 
car.  54.  VI.                                     car.  64. 

Se  il  ìec  ^ndo  fonltmento  fia  l'vtile  ,  In  qual  modo  s'habbia  da  profeguir 

o  ù..u  le  ,  che  fi  può  confrgjir  l'ofFefa  della    Piazza  ,    &  fé  tra 

nell'-  o  gnar  i   luoghi    p.ù  forti,  migliori  fia  quello  ,   nel  quale  fi 

&ipiù;  inopali  Cap  •  l'i.car. 57.  f^rma  l'afledio  ,  &  non  fi  lafcit-. 

Della  difficolta  ,  o  taciuti   deth*i-  l'oppugnatione.  Capo  VII.  car.  <?. 

prefa ,  terzo  fondamento,  &,  fc  fia  Se  il  Generale  aflediando  ,  oc  oppu- 
gnando 


Tauola  delli  Capitoli . 


gnando  infierne  la  Piazza ,  debba»» 
primieramente  feruirfi  dell'oflèdio- 
ne  ,  che  dell'oppugnano  ne.  Capo 
Vili.  car.  70. 

Del  modo,  come  fi  dourà  ferrar  ìa_» 
Piazza.  Capo  IX.  car.  75. 

Dell'ordine  ,  col  quale  il  Generale-» 
fi  prefènterà  fotte  la  Piazza .  Capo 
X.  car.  79. 

Dell'vfo  d'alloggiar  l'eflèrcito ,  e  pri- 
mieramente della  qualità ,  e  quan- 
tità de'  Quartieri,  the  bifbgnano 
per  l'allcdio.     Capo  XI.   car.  8  1. 

Della  lontananza  dal  Quartiero  alla 
Piazza ,  e  da  vn  Quartiero  all'altro. 
Capo  XII.  car.  83. 

Della  forma  de'  Quartieri.Capo  XIII. 
car.  84. 

Dello  fpatio  delle  ftrade  ,  e  della.» 
Piazza  d'arme  del  Quartiero.  Capo 
Xllll.  car.  8p. 


Della  forti ficatione  del  Quartiero  . 
Capo  XV.  car.  51. 

De  diuerle  maniere  de' Ponti  ,  ha- 
uendofi  riguardo  alla  qualità  de' 
fiumi.  Capo  XVI.  car.  9$. 

De'  modi  di  aflìcurar  i  Ponti ,   e  di 
opporfi    all'induiìria  de'  nemici . 
Capo  XVII.  car.  «>8. 

Dell'vfo  delle  Batterie,  e  del  modo 
d'aflìcurarle  dall'offefe  ,  e  primie- 
ramente dalle  Sortite.Capo  XVIII. 
car.  100. 
Dell*  maniera  d'aflìcurar  le  Batterie 
dall'offcfe  dell'Artiglieria,  e  Mo- 
fchetteria.  Capo  X Vi III.  car.  103. 
Se  le  Batterie  fatte  con  Gabbioni 
fian  buone  ,  &  del  modo  di  far , 
e  d'vfar  detti  Gabbioni.  Capo 
XX.  car.  108. 


LIBRO      TERZO 

Della  Difefa,  &  Offefa  della  Piazza. 


DElla  difefa  ,   &  efpugnatione 
della  Campagna  ,  e  primie- 
ramente delie  fattioni  da_j 
farfi   dal  Gouernatore  à  fronte^ 
dell'inimico.  Capo  I. 

car.  1  io. 
Trattato  delle  Sortite  ,  della  loro 
vtilità,  e  del  fine,  e  modo  di  fortire, 
e  dell'ordine  particolarmente,  che 
fi  terrà  per  interrompere  i  traua- 
gli  de  gli  Oppugnatori .  Capo  II. 
car.  113. 
Del  modo,c'.ie  terranno  i  difenfori 


per  incontrar  l'inimico  con  Trin- 
ciere,  e  Ridutti .  Capo  III. 

car.  no. 

Delle  fattioni  da  farfi  dal  Generalo 
per  efpugnatione  della  Campagna, 
&c  come ,  attacando  la  Piazza  da_» 
più  bande  ,  debba  aprir  trinciera 
per  approilìmarfi .  Capo  UH. 
car.   in. 

Della  difefa,  &  efpugnatione  delle-* 
fortificationi  della  Contrafcarpa , 
come  Tenaglie ,  e  Riuellini  della 
Piazza .  Capo  V.  car.  1 3  o. 

Della 


Tauola  delti  Capitoli. 


Della  difcfa,&  efpugnatione  del  fof- 
fo  della  piazza.  Capo  VI.  car.  134. 

Del  modo  di  sboccare ,  dell'argino 
con  la  fua  fpalla  per  paflar  il  (o£- 
(6  con  acqua  ,  e  delle  trauerfo 
fatte  di  rerreno  ,  di  Gabbionate-» 
di  Blinde  ,  e  di  Candelieri  nel  lof- 
io afeiucto .  Capo  SU.     car.  1 3  6. 

Della  dif-fa  ,  &  efpugnatìone  del 
Recinto  principale  della  Piazza.» , 
come  anco  delle  Gallerie,  &  Man- 
telletti.   Capo  Vili.        car.  140. 

Difcorfo  delle  mine,  8:  Contornine 
per  difela ,  &  offefa  della  Piazza., . 
Capo  IX.  car.  144, 

De'  foccorfi  da  inuiarfi  ai  A  Indiati , 
&  prima  de  fecrcti,  mtrDmetten- 
dolì  furtiuamente  picei ol  numero 
di  gente  ,  &  poca  quantità  di 
muonione.  CapoX.       e  ir.  15*. 

Del  foccorfo  manifcfto  ,  e  potente, 
&.  d.  Ha  maniera  per  neceilitar 
l'Inimico  à  disloggiare  con  Eflèr- 
cito  forcato.  Capo XI.  car.  i(Ji. 

Della  diuerfione  per  diitraer  le  forze 
dclli  Oppugnatori  in  più  parti,  ì 
fine  ,  che  à  difeiogha  l'aiTedio . 
Capo  XII.  car.  \CC. 

Delle  ri(olutioni,chefidouranno  pi- 
gliare da  gli  Oppugnatori ,  venen- 
do il  foccorfo  per  far  leuare  l'ai- 


fedio.  Capo  XIII.  car.  16$. 

Se  mai  fia  efpediente  ricorrere  aliaci 
fortuna  de  gli  adulti ,  e  de'  precetti 
per  ben  diiporre  ,  &  ordinar  vn 
ailalto.  Capo  XIV.  car.  171. 

Dcll'vtile  ,  e  bilogno  delle  Ritirate  , 
come  anco  della  maniera  di  farle-» . 
Capo  XV.  car.  180. 

Del  modo  di  difendere ,  &  efpugnare 
le  Ritirate.  Capo  XVI.      car.  1  8  6 . 

Diicorfo  come  debba  portali!  il  Go- 
uernatore  nel  confultare  la  Refi.» 
della  Piazza,  &  primieramente-* 
fé  lìa  lecito  ,  &  quando  accetta* 
le  bggi  del  vincitore  ,  per  vru» 
moto  violento  de'D.knfòri.  Capo 
XVil.  car.  i^o. 

Se  mai  per  vn  inulto,  eperfuafione 
del  nemico  di  fuori ,  conuenga  al 
Gouernatore  condefeendere  all'ar- 
rendi mento  della  Piazza.*.  Capo 
XVIII.  car.  .98. 

De'  Principali  auuertimenti  per  il 
Gouernatore  nel  trattar  l'arrendi- 
mento della  Puzza,  delle  Capitu- 
lationi  ,  &  del  modo  da  portarli 
il  Gouernatore  neil'vfcirc  ,  &  il 
Generale  nell'entrare ,  e  pigliar  il 
poHelTo  della  Piazza.» .  Capo  Viti- 
mo.  Carte  103. 


TA- 


TAVOLA 

DELLE    MATERIE. 

cheli  contengono  nella  prefente Opera. 


Tìbondanza ,  ?  quantità 
de  Soldati  6\    abbon- 
danza d'huommi  feti 
ti,  cagione  d'affai  vit- 
torie de' Romani  •  64 
tAbbrufciar  i  Morgbi  è 
lecito  per  mancamen- 
to di  gente.  43 
Acìertezya  di  chi  commanda  la /or  cita.  1 1 2 
Aceto  dette  portar/i  dentro  la  Piazza .     2  2 
Acqua.ò  Canale  come fi potrà  afficurare  42. 
acqua  ejfendo  nel  luogo  douefihà  da  lauo- 
raret  che  fibà  da  fare  48.  acqua ,  che  pio- 
ut,  come  fileni  dalia  Trinctera  -          1:8 
AcqutHo  ejfendo  impoffihile  d'alcuna  Pi-iz- 
za è 'imprudenza  fondaruifi ',  63 
,<4<67*<*  /vr  l' impoffibililà  dell' Jmprefa  la- 
Jciata  dal  Turco .                               200 
Adunanze  de'fefpetti  di  que'  di  dentro  fi  de- 
ttano probibire .  25 
Affabilità  è  vna  delle  virtù  più  propinque^, 
alla  Giufiitia^m.  3 
Agamennone filo confiituito  nel  gouerno  .5  1 
Agefilaoper  entrar  in  Frigia  fin/e  voler  an- 
dar in  Caria.                                     78 
Agrigentini  dopò  effer  vinti ,  perche  fegui (fé 
fauoreuole  la  fortuna  de  7{omani,        5  7 
tAgnppa  concede  il  maneggio  delia  guerra 
filo  à  T  Qutnt io .                                5  1 
Aiutanti  de  Bombardieri,  quanti  fiano  nel- 
la Piazza^,                                        1 4 
Alabarde  ncce/farie  per  la  proui/ìone  de  gli 
Armamenti  .                                       *9 
Alia  è  bora  di  dar  la/Salto .                  172 


Alberto  Arciduca  fitto  Hulfl ,  per  gì' ajfalti 
riporto  molto  danno  172  prefe  Cales  per 
ncompenfar  L  perdita  della  Fera  .      167 
Alchemar  in  Olanda  ,  perche  fece  ritirar  D. 
Federico  di  Toledo  dalfuo  afiedio  .         6  2 
Alemani  occupano  il  Dicco  dt  Cireto  inMa- 
toua,  per  la  poca  guardia  di  difenfori  205 
Aleffia  non  proutfia,  per  la  fame  24.  comK* 
vinta  da  Cefarcj^,  non  libera  dall' affé* 
dio  di  Cefare,  e  perche  -  1 6* 

Alfonfo  d'Aragona,  come  prefe  Napoli  con- 
tro l ' -Angioini  .'45.  %Alfonfo  Rèdi  Na- 
poli nell'off  è  dto  di  Gerbi ,  come  meont r af- 
fé anco  il  foccorfo  de  'JMori.  «70 
Alexandria  della  Paglia  efpugnata  da  Fe- 
acricotBarba?jjfa  145 
tAle/fandro  Far  refe  Duca  di  Parma  difen- 
de ti  Ponte  fatto  fatto  \A  nuerfa  da  gli 
auuerfarif  con  mtrabil fortuna  ,  138 
tAlcjJ*ndrv  Magno  non  rifiutò  configliar  fi 
con  juot   Capitani  54.  Ingiufìiffimo  per 
le  Guerre  fatte  per  imperare  56"  perche 
non  abbandono  l  imprefa  di  Tiro  60.  co- 
me in  pochi  anni  haueffe  fatto  gran  cofc~* 
68.  come  ftrinfc  que  di  Leucadiaà  ren- 
der/! 77.  con  vn  Ponte  di  Barche  paftò 
l  b/fercitoful  Reno  contro  li  Germani^. 
perche  Uè  fofpefo  nel  paffar  il  Fiumz-* 
Ofjo  9  5 .  ce  me  fzcef/e  per  faffar  il  fiume 
l/tro  <,6    in  per  fona  volfe  riconofeer  la 
Città  di  Mazaga  nell'Indie  100.  come 
afficuraffe  ifuoi  ntll'ajfulir  la  Città  di 
buri  108.  come  paffaffe  in  Perfia  125. 
vsò  la  Elinda  137  per   via  di  Mine*' 
b                prefe 
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f  refe  la  più  potente  Città  nett  Indie  145. 
per  via  di  Mine  s  impadronì  della  Città 
di  %J\demaceni  145.  Come  animò  i  Sol- 
dati per  mezo  d'vn  Afìrologa  178  perche 
infastidito  folto  Tiro  i8q.  Sdegnato  con 
quei  di  Tiro  di  maniera  ,  che  diftrujfe  la 
Città  200.  Come  ottenne  vna forte  Città 
dell  Indie  ne  maneggi  d'arrender^,  per  no 
ejfer  rinforzate  le  guardie  .  1 05 

Allegri,  e  A(emurs  difcordi ,  cagione  della-j, 
perdita  della  battaglia  di  Corignuola  5  3 . 

^Alloggiamenti  devono  efihr  d'ogni  forma, 
e  perche  84.  alloggiamenti  di  Cefare  co- 
me fojfero  in  A  leffia .  9  2 

Al  urne  di  feccia  per  fuochi  artificiali .        1 9 

Alemani  acquetati  d.ill Autore  in  Valtel- 
lina^, .     .  "11 

Amb  fiatori  di  dentro  come  efponghino  al 
.  Generale^,  .  204 

Ambracia  con  qual  modo  fi  efpugnajje  da-, 
domani  122.  come  minata  dal  Confilo 
Romana  1 47.  come  fcopri  la  Caua  de  ne- 
mici .  '53 

^An.b'.tr^  iff'ediato  dalTorriano  che  per  gì  afi 
j in tu>i  ne  riportò  molto  danno  .  172 

A»fipoli  jffedtato  da  gì' Atheniefi  ,   quali 
furetto  rotti .       .  113 

Atnuitia  di  Fabio  .  e  di  Claudio  Nerone—, 
à  beneficio  della  Patria  .  5  3 

Amiens  difefa   dal  Principe  ^Montenegro 
con  vn  /rjo  riparo   1 94.  come  con  hono— 

-  ratijfime  condftioni  fi  refe  ad  Henrigo 

IV.  498 

Andrea  Matteo  Acquauiua  Duca  d'Adria 
configli  a  il  'Njimurtio  nella  guerra  contro 
Confaluo  [errando ai Cordoua  58. 
Animo  ancofofpetto  con  la  piaceuolezza  s  ad 
.  dolci/ce  2   .  animo  fi  deue  nella  guerra  mi- 
Jurar  cvn  h  forze— j  •  64 

Annibale  prtn  te  Taranto  per  poca  prouiden- 
7 a  nell' apnr  le  porte  3  5 ■  "volendo  per  in- 
ganni pigliar  Salapia  è  ingannato  \  5 .  per 
la  difeordiafrà  Sempronio ,  e  Scipione  re- 
fia  vincitore  5  2  perche  celebrato  di  Poli- 
bio *,  4  Acqui  fiata  Carteia  ,  le  altre  Cit- 
tà per  paura  di  lui  le  (i  rendono  75 .  per- 
che cau  ito  dalla  pofi'ejfione  dell  Italia—, 
6  1  nella  guerra  con  'Romani  configliò  , 
che  fi  diuertifie  Filippo ,  &  i  Macedoni 
dal  porger  aiuto  à  Romani  6$  ■  perche  non 


efpugnajfè  Minutio  6*>  vi (lo  il  Capo  d'Af- 
drubale  fofpirando  dijje  conofeer  la  mala 
fortuna  de  Carthaginefi 65 .  come  s'impa- 
dronijfe  della  Rocca  ai  Taranto  7  3 .  in-* 
perfinavolfe  riconofeer  la  Città  di  Locrefi 
1 00.  perche  priuo  di  fperanza  di  prender 
Roma  111.  come  rotto  fiotto  Locri  dal  Con- 
falo Romano  1 1 5   aflretto  a  retir.irfi  da-, 
rRoma  162.  non  /occorfo  da  Carthaginefi, 
e  perche  1  6j-  Configlio  Antioco  à  far  infic- 
iar lo  flato  diFiltppo,e perche  1  6y.injdc- 
corfo  di  Capua  ributtato  da'Cofòli  1  70  co- 
me ajfaltò  Locri  177  perche  ruinò  la  Città 
di  Sagunto .  2  00 

Annone  Carthaginefi  difendeua  ,  che  fi r lee- 
ne Jf  e  ìa  Pace  da'  'Rimani ,  64. 
<Anjibarij  no  aiutati  dal  1  eteri  ,e  perche  1 6j 
Antimonio  per  fuochi  Artificiali  •  1 9 
Antioco  perche  ottenne  Calci  de  capo  dell'  l fo- 
la per  la  prima  5  8  in  Phere  perche  ad  vn 
tratto  diede  battaglia  d  ogni  parte  alle  mu 
ra  della  Città  60  prima  voleuafi  difcipli- 
najfe  la  Soldat efica  che  principiar  la  guer- 
ra co  Romani  64. perche  ottenefit  Calcide, 
&  altre  Città  d'Euboia  64  •  no  voleua  paf- 
far  in  Grecia  ,  per  non  lafciarfi  alle  /palle 
Smirna,Alefsadria  d' Afia,  e  Vàpjaco  76. 
Antichi  perche  non  fempre  erano  firetti  d'oc- 
cupar l  eminenze  con  Torti  87    antichi  co- 
me guadagnauano  le  Caue  delle  Mine  1 5  3 
Anuerfa  tentata  di   prender  dal  Conte-, 
^Maurilio .                                      i6j 
Apparecchio,  che conuiene aitanti  di  fare , 
per  la  difefa  delle  Mura  »                 141 
Appio  Claudio  fa  che  Romani  non  tralafcino 
l'ajfedio  di  Veiento ,  e  perche  60.  come 
feguijfe  l'ajfedio  di  Capua .                   73 
Aquilegia  come  in  ma  no  d' Attila  ■          1 4  j 
Archelao  ,  e  gli  Atheniefi  come  mal  trat- 
tati da  Siila-» .                                   1 1  $ 
Archibugi  necejfarij  per  la  prouifione  de-, 
gì' armamenti  .                                      1 9 
*Ar  chi  tetti  vecchi  non  fono  nella  Piazza  tra 
bocche  d futili .                                     24 
^Arciduca  tsdlb.pre/è  Cales ,  per  ricompen- 
far  la  perdita  della  fera  1 67.  fotte  Hulji 
per  gì  affalti  riportò  molto  danno.       1 7  2 
Arezzo  da  Fiorentini  per/o  per  ncgligeza.6% 
Argentone  ,  ch'il  Gouernare  non  fia  in  più 
dvno.                                             5» 

Argine 
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Argine  effondo  in  vn  pò  fio  difuori ,  ò  fi '/pia- 
ni ,  òs  a/sicuri  4  2 .  argine ,  e  /palla  /af- 
ta nel  /o/o  con  acqua  135.  argini  de' 
Immani  come  arfi  da  Giudei  iti  Gieru/a- 
lemme .  j^ 

tArgomento  d'animo  vile  è  la/ciar  vna  Piaz 
7a/u  l  meglio  .  60 

Aritmetica /e  non  neceffaria,  almeno  lodino- 
le in  vn  Governatore  •  6 

Arma  quando  fi  tocchi,  che  debba  /arfi .     2  9 

Armamentario  del  Campo  prejjo  i  Roma- 
nt  yche  /offe  S"7-  armi  deuono  proueder/i 
1  8-  armi  fi  deuom  leuar  ali  i/o/petti  di 
dentro  2  5  armi  di  difofo  v/ate  da  quei 
di  Tiro  140 

Amo  s  innondò  ad  Annibale  •  86 

Arri/chiar  le  pe7ze  è  più  vtile  ,  che  tenerle 
otio/e  •  24 

Arte  del  dire  è  vna  delle  qualità  .  che  s'ac- 
quiiiano  5  arte  con  la  quale  s  a/sicura 
della  fede  d  alcun  grande  •  2 6 

Artificio  per  inanimir  i  Soldati  per  mezo 
d  Afh  At.go  1 7  8 

Artiglierie  quali ,  e  quante  fìano  di  bifigno 
1  8.  come  s  adoprino  quando  non  vi/offe^, 
terrapieno  31.  danneggiaffe  la 'Batteria 
I  o  1 .  nella  Cannoniera  come  vagli  il  letto 
104.  dallaTrinciera  nella  breccia  fi  fora 
tirtr  tutta  nel  dar  l'affalto  .  1  79 

A/drubale  perche  non  ejpugnaffe  Gaio  Clau- 
dio T^jrone^j  .  6% 

^Affali  ti  ,  che  vantaggio  hanno  contro  gli 
a/filitori  .  171 

Affai  ti  vani  e  fallaci  1  7  •  dànofi à  gli  aff ali- 
tori, più  b  a  gl'affaliti  1  7  1  .come  alle  vol- 
te necefiarij  per  ricorrer  alla  fortuna  di 
quelli  72  co  quat  precetti  s'ordinino,  e  fi 
di/poghtno  1  73  pericolare fonz  hauer/at- 
to  auìiti alcuna  operai  ione  •  73  no  fi  diano 
/e  prima  fi  pò  occupar  qualche  eminenza 
1 73.  non  fi  diano  fé  prima  nifia  fatta  /affi 
ciete  brecci  i  ■  74  non  fi  diano  fé  prima  no 
/ano  neon  o/c  iute  le /orti/cationi  di  dentro 
1  74  /principiano  con  il  fogno  1  79 

A/ediati  anticamente  come  faceuano  le  Mi- 
ne 144.  affediati  in  due  modi  s'aiuta 
no  mani/e/amente  162.  affé  diati  deuono 
effèr  auifati  del  preflo  foccorfo  con  Mefft, 
e  lettere  164,  aj/ediati  non  accon/enti  — 
r^nno  alle  conditioni  di  render/ ,  fo  fo- 


ra con  dì/auantaggio  meno ,  che  honore- 
uole.  298 

A/edij  lunghi  rendono  di/utili  per  l'altre 
impre/e  .  61 

tAffèdio  d'Alchemar  in  Olanda  perche  riu- 
/ciJ/evanoàD  tederico  di  'ìoledo  62. 
di  Berghens  al  Marche/e  Spinola  62.  di 
Verrua  al  Duca  di  Feria  62.  di  Vienna 
perche  la/ciato  da  Solimano  63.  di  Parigi 
da  Henrigo  IV.  63.  di  Leidem  da  Pr an- 
ce/o Baldes .  $■> 

tAffedio  di  Parigi  come /offe  .  75 

A/icurarfi  della  fede  di  quei  di  dentro  ,  co- 
me s  ha  da  /are .  2  5 

A/sicurar ,  ò  ruinare  tutto  quello ,  che  può 
effèr  di  beneficio  all'inimico .  4 1 

A/signar  à  Soldati/  deuono  i  luoghi  >  e  per- 
che .  2  7 

Aflrologìa  fé  non  neceffaria,  almeno  lodeuo- 
le  in  vn  Gtuematore .  6 

Athene  come  fi  cercaua  affamar  da  Lifon- 
dro  n6.  Atheniefi contro  i  Melij  ,  ingìufti 
55.  Atheniefi  perche  contro  i  Siracufani 
5  6  Atheniefi  di/simularono  la  loro  ne- 
ce/sita  contro  Lacedemoni  .  72 

Attila  come  pren  deffe  A  quilegia  145.  A  Iti- 
la come  fi  forut  de  gl'auguri  per  inani- 
mir i  Soldati  ali  a/alto  d'Àquilegta-  1  78 

Augujio  Jotto  Perugia-  16% 

A  ulto  entrò  nel  pae/e  de  Tenteri  e  perche.  1 67 

A  ufo  al  Gouernatore  capitandoli  Soldati 
/uggì  tiui  196  con fider  atione  s  il  Soldato, 
che  fogge  fij  Urani  ero  -  196 

Aulo  Seruilio  fitto  Ptdene  ordinò  for  la—, 
t>.  ma  aSa  Rocca.  145 

Autore  con  vn  ripiego  acqueta  la  Soldate/ca 
Pie/nana  11  per  tra/ut agme di  guar- 
die prende  Valcoaera  ,  la  '.ola,  e  S  Gior- 
gio in  Valtellina  28  nella  fortificatane 
di  Vienna  3  1 .  come  a/sicuraff'  la  porta 
di  Vienna  in  angheria  3  7,  ift.pedi/cevnn 
retirata  dentro  poffonta  122.  r  fortifica 
Vercelli  2  r  2 

Autori  vari] ,  che  prouano  quanto  inutile  il 
Gouerno  d  vn/olo,  che  di  più  perfone     5  t 

Autunno  deue  effèr  quando  fi  dia  fine  alla—, 
forti/catione  -  46 

tAuuedutezza  del  JMarchefi  Caraccioli  ,  e 
del  Conte  Hucquoy  2 

Auuertimento  per  il  Gouernatore  nell'i  Sol- 
dati 
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dati  delle  Cerntde  «  «* 

Auuer  ti  mento  per  quando  fi  toccherà  arma 
jp.  atiucrtimento  di  poter  effer  foccorfo 
di  vettovaglie  66.  auuertimtnto  di  non 
iafiiar/ì  alcun  luogo  dietro  allefiaUt  67. 
auuer (intento  per  ajficurarfi  ,  che  non  le 
venehi  occupato  alcun pojio  62-  auuer li- 
ncino quando  t inimico  con  firrtagemmi 
iifiimolUi  difiggi .  72 

b 

BAbilonicbefacefferoperil  timor  della  pe- 
nuria 2 3.  Babtloni  vinti  per  {ingiurie 
e  fre fecero fopra  le  mura  aUi  Perfiani  200. 
Babiloni  dche  bora  affa  Itati  da,  Ciro  1  j?. 
Babilonia  acqui  (lata  da  Dario  per  %  fintio- 
nedilopiro.  l97 

Baldet  àLeidefabricò  intorno  molti  forti  80. 
cerne  necefsitato  lafciarl'ajfedio  di  Leidé. 
1 61  .per  gli  afialti fitto  Harlem,  ne  ripor- 
tò molto  danno  172.  contro  Leidem,  come 
guerreggiaua  co»  la  te  una  per  le  difficol- 
tà delì'imprefa  .  *  9  6 

Mdldouino  d'Affare*  fi  ferui  d'eccelli,  per 
darfegno  del  foccorfo  coltro  il  Satrapo 
d'Aleppó.  i65 

Bakfire  per  difefa  della  Muraglia  .  1 8 

'Baluardi piccioli,  è  imperfetti  ,  come  pofs  ano 
rimediar/i  4  o .  baloardofefia  meglio  atta  ■ 
car,  ola  Cortina.  134 

Bando  della  vita  fidouràfjire  auanti  difor- 
tiretcke  non  fi  porti  dentro  alcuna  cofa  del 
nemico  r  ij.bàdoauati  di  dar  Ì affatto  per 
pronocar  gl'ajfediati  alla  deuotione.    178 

Banchetta,  e  fi  arpa ,  che  fi  da  al  terreno  delle 
fortific  alieni.  46 

Barche  per  far  Ponti  d'inuentione  del  Colon- 
nello Pompeo  Floriani ,  Padre  dell'Autore 
molto  villi .  9  5 

Bardane  Rè  de  Par  ti. perche  acquisii  no  poca 
vergogna  nell'affedio  di  Seieucia  •  6  e 

Bari  non  espugnato  dal  Nat/jurtio ,  e  perche 
•i  ZBart  nobil  mercato  del  Mare  Jidrìa- 
lieo .  5  8 

Barletta  Namurtio  vieti  configli  ato, che  fi cl^ 
e/pugnata  ,  per  ejfer  il  Capo ,  e  fior  della-* 
gente  Spagnuola  .  5  8 

Baro:!  di  Rattemburg  con  Stratagemma  prò  - 
uòf occorrer  Harlem,  e  vi  mor/i .       i6t 


Barriera  auanti  la  Porta .  3  3 

Bafsà  perche  riconofiejfe  con  doni  il  Gouer- 
natore  di  Zanolch  .  202 

"Bafiione  della  Roccella  nel  1  573.  prefo  da 
Cattolici  con  molto  lor  danno .  130 

Battaglia  per  la  fortita  .  118 

Batteria,  e fio  vjo  100.    Batterie  hoggifi 
fanno  per  tré  fini  1 00.  per  assicurar  1  tra- 
uagli  no.  quàto  debba  ejfer  di/tante  dal~ 
la  muraglia  1  o  1 .  come  s'afsicuri  dalla—» 
fortita  io  1.  Comes  af sicuri  dall' Artiglie- 
ria di  quei  di  dentro  103-  come  s'afsicuri 
dall'ofjefa  della  Mofihettaria  105.  come 
sa/sicuri  dalle  Mine  107.  in  luogo  debo- 
le poterfi  far  con  Gabbioni  .  108 
Beehtn  affediata  dal  Conte  'Bucquoy .       7  5 
"Beli/arie  come  fece  per  difender  '~Roma  da 
Gothiig.  nell  affé  dio  di  Roma  ,  da  Golhi 
diede  à  custodir  le  porte  à  più  degni  ,  che 
Jcco  haueffe  3  %  perche  fi  trtneier  è  fuori  dì 
T{oma  nella  venuta  de  Gothi  -/$,comc  di- 
fendere Roma  ili-  come  mettejfe  in  fuga 
i  Gothi  115.  comeprefe  "Njtpoh  tenuto  da 
Gothi   145.    come  introdujfe  il  foccorfo 
in  Roma  1 6 o.  Invitò  i  Napolitani ,  che  li 
firendeffero,                                      ìgp 
Bellouaci  mandano  à  tempo  fuori  le  bocche 
difutili .  24 
Bergamo,  Crema,  Brefcia  ,  Verona ,  perche 
prefe  da  Filippo  Vifconti .                      5  3 
Beftiami ,  e  fua  prouifione  1 7-  Befliami ,  e 
cura  per  cuclodirli  .                            2  » 
'Bethlem  Gabor  impedito  dal  Conte  Bucquoj 
nell'ajfedio  di  Vienna  circa  i  Viueri  6j. 
perche  non  effugnù  Vienna  7 7. fitto  Polifo- 
nia come  com  inciò  ad  aprir  Tri  ne  ter  a  124. 
come  liberò  l  affedìo  di  T\(oiaisl  1  63  for- 
zato ritirarfida  Vienna  pir  effir  entra- 
to Lumanar  nell  Vngheriafuperiore- 1  67 
Biade  ,  e  Beftiami  deuono  portar  fi  dentro  la 
Piazza .                                             2  2 
"Biagrajfa  à  che  bora  affalita  dal  Pefcara , 
e  dal  ^Medici .                               179 
Blinda  di  f afe  ine.  come  fi  facci  105.  'Blinda 
vfata  da  Aleffandro  CMagno  1 3  7.  Blin- 
da come  fi  facci  1 3  8.  Blinda  fatta  di  cuoi 
d' animali  •                                       1 84 
'Bocche  difutili  quando fia  lecito  mandar  fu» 
ri  23, ,fi 'deuono  mandar  fuori  à  tempo.  2  3 
Moduais  quanto  fojj'e  lontano  all'affedio  de 

Boemi. 
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Boemi.  8$ 

Boemondo,e  Goffredo  cerne  fijoluti  con  gli  af- 
Jalti  firinger  Nicea .  172 

Bologna  attediata .  6  '7.  foccorfa  da  Monf-  di 
Toisfscretamente.  1 5  9.  comefo/fe  ajfaltata 
1 74.  non  fu  ajfaltata  prima  che fojfe finita 
la  Mina.  1 74 

Bolducb  di  dotte  n  e/ce  USignor  di  Grauedon%e 
perche.  204 

Bombardieri  quanti  fi  ricercano  nella  Piaz- 
za- 1  ^..Bomb.irdieridtFamagosla  limita- 
ti  nel  ti  rare,  e  perche.  195.  di  M  ornigli  ano 
tirauano  per  ogni  occajìone-  19$ 

Borgo  nella  Brejja  perche  prefo  con  la  Terra 
dal  Mareftal  di  Biron  3  3  Borghi  non  fi 
deuono  abbandonare. 4  2  Borghi  di  Milano 
difefida  Lutrecb.q.  2  di  Po/finta  in  Vnghe* 
ria  occupati  da  Bethlem  Gabor.a.2.  quando 
fi  deuonofortificare  43 

Botti  in  luogo  de' Gabbioni,  quando  vi  è  man- 
e  amento  di  terreno  s  09  botti  piene  di  Pie- 
tra ,  0  Terra  per  difefa  della  ritirata  -     184 

Brafida  perche  fine  forti ffe  fuori  d '  Amfipoli 
cotrogli  Athentfi.  1 1 3  -foccorfeye  liberò  Me 
tene  dall  ajfe dio.  162 

Bragidino  tn  Famagofia  tradito  da  *JjV1u 
fiafà.  199 

Breccia  fia  fatta fofficiente  prima  d'ajfaltare, 
ejua  qualità-  1 74.  breccia  corre  hoggidtfi 
vfa  rieonofeere  da  gì  afiediatori.  1  7  5 .  Jotto 
Parma  come  fu  ordinato  j>  ruonojeer.  1  75 
fotto  Poìtier come rtcono/ciuta-  175  breccia* 
e  Min*  fi  può  rieonofeere  coaJfalttfinti.ij$ 

Bredà  come  efpugnato  dal  Marchefe  /pinola. 
74.  da  ejfo  fu  mandato  fuori  una  Rondine 
per  auijar  il  Conte  CA'j  auritio  165.  Bredà 
come  la/ciato  dagli  ajfedtati ,  e  da  queftiy 
che  forma  fu  tenuta  nell'vfcire  .  2  1 1 

Brefcia  ajfe  diala  dal  Triultio.  e  perche  queflo 
mejjb  in  fuga.  :  o  1 

TZrihaxfocc'jrfa  à  tempo  da  Ce/are-  1 5  6 

Uruggia  ajfalita  da  Gantefi  in  tempo  feflìuo. 

Bucquoy  luogotenente  G  enerale  fotto  Praga^, 
5 9 -quando  morijfe.  63.  impedifce  li  vtueri 
à  Bethlem  Gabor  6"  fatto  IS^oiaisl-  74-  co- 
me afiediò  Pifca  >  Bechtn  ,  Rojfimberg.  7  5 . 
occupò  alli  Boemi  il  pofto  di  Sa/fonia,  e  del 
Jùccari.So.  per  macanza  di  terreno  in  luo- 
go di  Gabbioni  diche  cofafiferuiffe.  109. 


alla  difefa  di  Boduaisl  1 20.  ritiene  il  Go- 
mmatore di  Hoflìmbcrgh  in  Boemia  ,  t 
perche  .  203 


CAbade  Rè  de  Perfipublico  le  penta  vili 
fotto  tAmtga.  170 

Cagione  per  la  quale  l'Autore  molte  cofe'acce- 
no  fola  mente  37  cagione  della  Guerra.  5  41. 
per  la  quale  Fracefi  perdejfero  il  %egno  di 
Napoli.  5  9.  perche  ÌAnmb ale  f offe  leuato 
dalla  pò f/'e filone  d'Italia.  61.  di  difender 
gran  tempo  la  Piazza.  %  1  q 

Calabrefe fuggito  dafdrigonia /coprì  à  Soli- 
mano la  parte  più  debole  della  Città-   205 

Calcide  capo  dell  ijola  perche  ottenuta  per  la 
prima  da  Antioco.  5  8 

Cala  prefa  dall  ^Arciduca  ollb  per  ricom- 
prar la  perdita  della  fera  167  Calti  à  che 
bora  ajj alita  dal  Gtt{fa,e  (ìrozzi.         1 79 

Cambiai  come  libera  dall' ajfedio.  1  63 

Camera  della  mi  r.a  come  fi  termini.         1 5  0 

Camerttni  mez^iper  li  quali  i  Romani  fecero 
l'imprefa  ài  Tofana.  6  $ 

C  ampagna  fipc/fa  occupar  dal  Goucrnate- 
rt  auanti  l'ajjedio  .  1 1 1 

Canali  per  condurli  vento  nella  catta  della-» 
tutina.  149 

Candelieri  tome  fi  faccino  .  138 

Cani,  &  perche  nudi-iti  da'  Remani  nelle for- 
tezze .  52 

Canneniere,fuaftbrica ,  e  come  debban  ejfer 
collocate  3 1 .  Cannoniere  ,fue  confideratìo- 
ni  nel  lauerarfi .  1 04 

Capitano  non  maritato  perche  rimefib  antica- 
mente dagli  ejfercttij  dell'armi  4  che  debba 
fare  quando  fi  toccherà  arma  29-  Capitano 
intento  à  grand '  imprefe,perche  non  fi  deue 
così  di  leggiero  impiegar  in  a/fedij  di  Piaz 
za  inefpugnabile  6 1 .  'Njeldarl'ajfalto  de- 
lie ricorrer  alla  tranquillità  di fauoreuole 
occaficnehj2  .perche  ne' maneggi  di  tregua, 
deue  efprimerlafofpenfione  tato  dell'armi) 
qaanto  delle  forti ficationi .  1 88 

Capitano  Generale  ,  come  debba  elegger// '49. 

deue  efier  perpetuo  ,  e  fino  al  fine  del  tutto 

50.  deue  efier    eletto  fenza    limi  tallone 

di  ragione,  od  authorità  50.  non  deue^> 

.  hauer 


/ 
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bauer  legate  le  mani  quando  porta  l'occa- 
Jtone  che  le  meni  .  5  o 

Qapitulattoni  aella  re  fa  concernenti  allafol- 
àatefca  206.  LapituLtioni  per  la  faluez- 
z.a  de'  Cittadini  .  207 

Capo  d  Afdrub  >le  mandato  da  Cfiudio  auan 
ti  le  porte  de'  Cartbaginrfi,  e  perche.      6  5 
Caponiere_, .  1 84 

Capita  affé  di  a  la  da  Appio  .  73 

Capuani  morti  per  li  quali  i  Romani  fecero 
l'imprefa  dilanino  6j.rcfpinti  da  gli  Con- 
foli .  1-0 
Caracciolo  fatto  S.  Germano  .  80 
Carichi  militari  à  chi  fideuono  conferire      6 
Carlo  V.foccorfe  Vienna  63.  dà  il  titolo  di 
Conte  à  Pietro  cN\auarra  ,  e  perche  146. 
come  necefsitò  Solimano  a  partirfi  dalì  af- 
fedio  di  Vienna  163.   come  s  impadronì 
di  S.  De/ire  .                                       196 
Carm  ignuola  ,  e  Guido  Torelli  ,  per  dtfcor- 
dia  perdonoBrefcia ,  Bergamo  ,  Crema.-*  , 
e  Verona  .                                            5  3 
Carmingiuola  promife  premi/  a  primi  f alito 
ri  in  'Brefcia  •                                     178 
Carne  fai  Afa  deueportarfidetro  laPiaJza  2  2 
Carri  fheferuono  anco  per  ponti  d  inuenttone 
del  Colonnello  Pompeo  Ploriani  fadre^., 


dell  Autore  • 


9) 


Carteia  dopò  acqui  fiata  da  Annibale  per  pau 
ra  di  linfe  le  rendono  l  altre  Città  •        5  7 
Carthagine,  perche  efpugnata  da  Scipione  per 
la  prima  58  ajfediata  da  Scipione  mag- 
giore 1  68  dejìrutta  da  Romani ,   e  perche 
I  j  1 .  Carthagine  nuoua  ,  come  s'efpugn af- 
fé da  Scipione-  122 

Qarthagìnefi 'terrapienomo  tutte  le  Porte  non 
'utili  nellaffedio  de'  Remani  3  7 .  perche  fu  - 
per  afferò  M  Attilio  a  9  come  vinti  da  Sci- 
pione 73  perche  mefsi  in  rotta  dà  Romani 
9 1  •  prefero  à  tradimento  il  Cajìello  d'Er- 
befò  1  66  come  iSM.  Attilio  Regolo  non-* 
hauendo  accettato  le  conditiont  della  refa 
•vincitori  con  far  prigione  Al.  (Attilio.  198 

C.  afa  le  come  libet  0  dalì  *JJedio .  163 

Cafalino  perche  non  fu  Ubero  dall' '  affé  dio  60. 

caujayche  Annibale  fofle  cauato  dall'Italia 

6 1  affediato  da  Annibale  1  1  3.  perche  non 

JoGcorfo  da  Gracco  t  158 

C  afe  matte  per  /icurezza  delle  ritirate,  co- 
pie Jt  faccino ,  183 


Cafetle  ,  ò  Garrite  per  le  fèn  lineile .         3 1 
baffoni  di  legno  pieni  di  terra  per  trincierar- 
fi  '  29.  Caffonidi  legno  per  dtfefa  della—, 
ritirata—,  •  1 84 

Caftel  del  Vouo  come  minato  dal  rA(auarr<* 
•  47.   Prefj  per  la  mina  ■  151 

Cafìel  N M>uo  in  Napoli  minato  dal  Nauar- 
ra  confi  cetez^a  .  147 

CaTiellaralto  perche  attaccato  da  Monfìgnor 
dzAngiò.  \6j 

CaUigo  alle  "volte  fi  deue  differire  per  dopo 
l  a  (fé  dio  .  2  6 

Caflore  Giudeo  come  acutamente  trattenne^, 
Tito .  187 

Cataratta  .  3  5 

Catone  perche  cede  il  Gouerno  dell' Efercito  d 
Scipione  5  2 

Cattolici  perche  perderono  l*fperanza  di  poter 
foccrrer  ifuoi  in  Graue,e  ne  II  Incluja.  92 
Caua  dell  i  mina  quanto  deue  effer  lunga  148. 
deue  far  fi  con  andar  falen  do  ziti  poco  149» 
con  quai  rimtdij  babbi  l'aere  149.  come 
fi  guadagni  153.  come fi '  guadagnaua  da^» 
gì'  'Antichi .  153 

Caualli  quanti  àfUono  tener  fi dentro  la  Piaz 
za  13.  compartiti  in   Vienna  à  Soldati 
quando  ftauz  per  render/ila  Città  .       1  9  f 
Caualleria   perche deue mandarfi perla  Cam 
pagna  22.  deue maudzrfi  attènti  d arri- 
uarall  affedio  della  Piazza  79.  Caualle- 
ria per  fortire .  118 
Caualletti  da  far  Ponti,  quando  non/ìvolef- 
feferuir  di  Barche  96  quado  il  fiume  non 
hahbi  falda  ti  fondo,  come  fi ft  rmino.      9  6 
Caualliero  nelle  Porte  per  trauagliarei  ne- 
mici .  34 
Caufa  per  la  quale  nel  libro  non  fi  tratta  del- 
le forti  fi:  ationi  regolari  t  &  irregolari ,  e 
d'ogni  altro  membro  .                            2  1 
Caufeper  le  quali  furtiuamente  fi foccorro- 
no  le  Piazze  •                                    159 
Celerità  comprefa  dalla  prudenza  mìl.       z 
Cernidc—,  .                                                  1 2 
Cefàre  nwvolfe  accoglier  la  gente  zfeita  da 
*Aleffia  24  che  fece  per  afficurarfi della-, 
fede  di'Dunnorige  76.  che  ti  Gouerno  fi  a 
d'infoio  5r.  come  ejpu gnaffe  Alefjìay$. 
come  fortifica ffe  i  fuoi  alloggiamenti  ìtl-> 
tAleffìa  9  2  •  come  fece  z/n  Ponte  di  Caual- 
letti nel  Reno96.come  saffteuro  98.  99, 

come 


delle  Materie . 


seme  s'afficurò  nel  fiume  A/fona  99.  /«__» 
perfina  volfi  riconofeer  Gergouia  1 00.  co- 
me fece  ritirar que'  a '■  Aleffia  1  i^.comefa- 
eejje  i  ripari  per  difender  i/uoi ,  e  fornir  la 
machina  a  Mafsilia  r  4 2  .come  diede  auifo 
à  que  di  Gergeuia delfoccorfo  1  6^,à^_Ci- 
cerone  ajfediato  da'  Galli  1 54  perche  fece 
entrar  Diuifiaco  nel  Paefe  de  'Bellouaci 
1 66  per  diuertir  l'affedio  di  Villa  andò  à 
Cordona  \  6 7.  fece  ribellar  i  Getuli  da  Gi- 
ba,e perehe  \6j.  nell  ajfedio  di  Aleffia  co- 
me riparò  e  vinfe  ilficsorfo  beche  numero- 
fifsimo  1 0  8  auanti  l  affalto  à  Viaron  ,fu 
fauorito  da  vna  gran  pioggia  172  promife 
premi/  à  primi  ajfahtori .  178 

Chiatti  delle  Porte  che  fi  debbano  cuftodire.  3  9 

Chiodaie fua forma  per  inchiodarla  Teppa-q.$ 

Chrifliani  innondati  fitto  il  -  atro  So.  (  hri- 
ftiani  delpre/ìàio  de  S.  CMichel  in  Malta 
f coprir  no  la  mina  de  Turchi .  153 

Chirurghi  'vecchi  non  fino  tra  le  bocche  di- 
futili  .  24 

Cianfrone  che  fece  per  vnftjfo  vicino  a  Ver- 
celli •  4  r 

Circonuallatione  chejìa  70-  migliore  dell  op- 
pugnatone nell'  affediar  e  71  di  duejorti  ò 
larga,ò  Bretta .  75 

Ciro  eletttoda  Senofonte  per  vmeo  capo  dell' 
Effercito  51.^  che  bora  diede  l' affatto  à  Ba 
brionia  1  J9> perche  non  volfi  fi Jaccheggiaf- 
fe  la  Città  de'  fardi.  199 

Cittadini  mancando  di  fede  ,  e  -gione  della-* 
refa  della  Pi.i7za  è  da  con/ìderarfi  •      191 

Claudio  Nerone ,  e  Fabio  a  benefìcio  della 
Patria  diuengono  amici  5  3 .  mandò  il  ca  ■ 
pò  d'Afdrubale  innanzi  le  Porte  de  Car- 
thaginefi,  e  perche  6 5.  come  s'oppofe  ad  Af- 
drubale  65.  perche  non  lodato  in  andar  a 
congiungerfi  con  Liuio  Salinatore ,  e  com- 
batter  Afdrubale  .  1 66 

Clemenza  conueneuole  advn  Governatore  3. 
clemenza  del  Marcbefe  Spinola-, .      198 

Cleomene  per  afialir  ^Megalopoli  fìnfe  d  en- 
trar nel  paefe  d'argo .  78 

C.leone  come  affali ffe  i  Lacedemoni  •  2  7 

Cofani  per  ficure^za  delle  ritirate  come  fi 
faccino  •  183 

Cela  Pofio  in  Valtellina prefo  dall'  Autore. 2  8 

Colonnello  Pompeo  Floriani  Padre  dell'Au- 


tore, efua  inuentione  di 'Barche  per  far 


Ponti  molto  •utili 


9% 


Commifsiom  limitate,  che  fine  habbino  • 
Conditioni  del  foffo  .  39 

Confini  fra  le  cagioni  della  Guerra .  5  4 

Conicolt  ò  mine  de  gli  Antichi .  144 

Confaluo  Ferrando  di  C.ordoua ,  perche  ha - 
uefje  vittoria  con  il  Namurtio  5  8. 1  Confli- 
tto ,  perche  fior  uff  e  fuori  di  Barletta  contro 
Francefi .  113 

ConJeguen'Ze  nell' affé  di  are,  &  e/pugnar  C-, 
vna  Piazza-, .  70 

Confideratione  dell' viile ,  e  difutile  della-. 
Piazza,  che  fi  deurà  attaccare  57.  della 
facilita,e  difficoltà  dell  Lmprefa  6 e,  di  con 
Jeguen^e  dannofenel  prof  guir  alcuna  im- 
prefa  tu  dell' impffibilità  che  refpinge 
di  condur  àfine  alcuna  diffidi 'tmpreja  6  2 . 
dell  impofstbilita  per  lo  /tato  migliare  del- 
l  inimico-  e  per  la  facilita  de foccorfi .  62 
della  Soldatefca ,  che  fico  conduce  il  Gene- 
rale 6 4* de'  pagamenti,  diViueri,  &  altri 
munitioni  65  -douendofi formar  l  alloggia- 
mento conforme  al  fito  8$.  auanti ,  chi-, 
s  apra  la  'Ir inderà  122.  per  condur  ilfic- 
corfo  in  paefe  Brani  ero  1 6  j.fipra  i  fiumi, 
e  le  Piazze ,  che  s'incontreranno  per  con- 
dur il  foccorfo  1 63  alla  refa  di  Momiglia- 
no del  Conte  di  Urandtzzi  1 90-  nello  ren- 
derla Piazza,  iti  tumulto fia  per  mancan- 
za di  fede  191.  nello  tender  la  Piazza-* 
fé  proceda  per  debolezza  e  viltà  d'animo 
192  fé  il  tumulto  della  refa  della  Piazza 
procedefie  per  la  preuifione  de' pericoli.  \  94 
Configlio  di  Demofiene ,  inanimando  i  fuoi 
alla  difefii  dvn  luogo ,  benché  difficile  2  7. 
fi deue pigliar  da  molti,  ma  le refolutioni 
deuono  effer  fr crete  54.  di  guerra  prejfo  i 
Romani  54-  di  guerra propofii  alNamur- 
tio  contro  Confaluo  .  5  8 

Confoli  nell  ajfedio  di  Capua  ributtarono  il 
foccorfo  d Anmbale,e  refpinfero  gli affedia- 
ti  170   Confalo  Romano  ,  come  face  ffe  la—, 
Mina  fitto  Ambracia  iqj.  come  refpinto 
per  le  ritirate  di  que  di  Samei .  1 80 

Confìitutioni  di  Marc'  Antonio.  7 

Confulte  necefjàrie  di  guerra  ^^.fein  effe  fi 
deuono  ammetter  altri ,  che  fono  deputati 
a  tal  officio  54.  da  ordinarfi  dal  Gomma- 
tore auanti  di  render  la  Piazza  190.  da 

farfi 
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far//  attutiti  di  render  la  Piazza  offèndo 
mintalo  dal  Generale.  198 

Conte  di  Belgioiofo  che  diffe  auanti  Carlo 
Vili.  Redi  Francia.  54 

Conte  di  Bucquoy  luogotenente  Generale  dell' 
Imperatore/otto  fraga.  59*  quando  mo- 
rijfe.  6i 

Conte  Francefco  Sforza, e  fu  a  inaentione  de 

Ponti  96 

Conte  Mauritio perche  conci ffe  àque  di  Rìm 
ber gh patti  auantaggtofi.  72.  come  s  im- 
padronì dell  Efclufa.-ja.-j-/.  come  fi fortifi- 
cò ne  fuoi  Quartieri  neli'a/Jedio  di  Graue 
5>3 .  Perche  abbrufciafie  la  L  hi  e  fa  di  Gine- 
ka.166  Mentre  era  ajjediata  Ofledepre- 
feGraue,e  l'Eflufa.e  tentò  prender  la  for- 
tezza d'tAnuerfa.  16 7.  come  disloggi  d<L-> 
Grol.  1 69-Perglt  affaltifotto\Graue,e  Gm- 
lers  riportò  molto  danno-  17* 

Conte  di  Sdrino  in  Seghetto. ig/icuro dellaf- 
fedio  di  Seghetto ,  e  he  ordtnò.a.  1 .  come f de- 
gnò  Solimano  201. 

Conte  di  Branditi  di  paura  come  ejfortò  per 
la  refi  della  Piazza.  190.  come  fc  he  mito 
dal  Marche/e  di  Ronì.  2 1 1 

Conte  della  Torre  perche  non  efpugnaffi^ 

Vienna. 
Contenebra  come  fi  refe  à  Romani.  122 

Continenza  è  vna  delle  virtù  più  propinque 
alla  Giuftitia.  3.  come  per  lei  i  Romani  ot- 
tennero l'imperio  del  mondo-  4 
Contramine  ,  e  Mine  di  que 'di  dentro  ,edi 
que' di fuori.  142  contramine.cheficofiu- 
mano  dajarfiallimproutfo-                1 5  ^ 
Contrarie  cofefuccedendo  nonfifeema  la  gr2 
dezz.ì  d'un  i  apitano  d  animo  forte-        5 
Contrjjcarpa  dijefa  ,  quali  effetti  fi profegui* 
fcano                                                    130 
Corbe  1 1 prefo  da  Henrigo  IV.  75.  commodo 
per  impedir  Vettouaglie  à  Parigi.          75 
Corbolone  perche  caufa  faceffe  ceder  Pefennio 
Peto.                                                  Sì 
Corde  deuon prouederfi alla  baflanza.  1 9  per 
jar  fuochi  artificiali.  19   buone  per  far  il 
Ponte-  $6. per  affìcurar  la  ritirata.      1 84 
Cordoua  affediata  da  C  efare  per  diuertir  /'- 
affé  dio  à'V  Ila                                      167 
Corfiani  come  fortijfero  contro  Mnafippo. 
^   1 1  $.  fitto  Duraz7o  fecero  Bando  per  pro- 
vocargli affé  diati  alla  deuotione*         178 


Corimbi  affalìrono  ilpaefe  di  M 'egara,  e  per- 
che- x  66 
Corttnafefia  meglio  attaccar ,  ol  Taloardo. 

I34- 

Cor  u  ino  perche  abbandona/fé  l'offe  dio  di 
Naiflot,  *2 

Cofe  che  non  fi poffon  condur  dentro  , fi 'deuon 
abbrufeiare.  22 

Cofmografiafe  non  neceffaria, almeno  lodcuo- 
IcndGoucrnatore.  6 

Cofian^a  ouefi  troua  è  laudabile.  2  o  t 

Crema,  Bergamo ,  Verona ,  e  'Bre/cia  perde 
perfe  da  Filippo  Vifconti.  5 3 

Cuma,  Cafalmo,e  Nola  gche  cagione  che  An- 
nibale foffe  leuato  dall'I  talia.  6 1 

Cupidigia  d  imperio ,  ò  di  gloria ,  guerra  in- 

g'*fta»  55 

Cura  in  cufiodir  le  Vettouaglie.  1 6.  dicufto- 
diri  Te/ii ami.  2z 

Cuiìodia  delle  Porte  deuefi  affegnar  à prin- 
cipali,t fedeli,  38 
Cyzicini  con  <vna  ritirata,  come  cagione  della 
Juga  di  Mitridate  affediatore.            1  So 


DAnarì  neruo  dì  tutti  gli  affari .10.  dana- 
ri nella  guerra  molti  ne  btfognano.   65 

Danni  della  tardità  6S,dannoper  mancanza 
di  Vettouaglie.  15.  non  efiendo affìcurate le 
Porte.  3  2 .  nell' elegger  più  capi.  5  2 

Dario  per  efferfi  Zopiro  finto  fuggitiuo  di  lui 
aequiftò  Babilonia.  197 

Dama  promife  pr  emù  è  primi  faldati  efia- 
li tori»  1 78 

Dee  io  Bruto  perche  perftguitato  da  Mare'An 
ionio  in  fSModona.  56 

Delettojfeelta  de' faldati  preffo  i  Romani.  1 2 

Demoilene  Capitano  de  gì  Atheniefi  in  Pilo 
contro  Lacedemoni  ,t j ruo  configlio.  27 

Defideriodt  foprafiar ,  è  difopraffar  altrui 
caufa  d  ingiufta  guerra  5  5 

Defire^zad'vn  Gouernatort  più  valere  fot 
za  dell  armi.  1 

Detto  di  QFabio.6.  di  Fabio  Maffìmo  7.  di 
Galba- 1  2.  di  Vegetio.15  •  di  Euripide.5^. 
di  Meherbale  57.  di  Francefco  Duca  idi 
Ghi/a  6i.  de' Romani  in  propofito  di quell 
chefeamparono  nella  rotta  data  ad  Afdru- 
bale.65  .de  GioiGiacomo  de  medici,       6% 

Wifen- 


delle  Materie . 

Difenfori  per  hautr  tempo  dì  fortificar  la  fé-  iS$.  di  Parma,  di  Gioita ,  di  Pottìer  >  e 

sonda  ritirata  qual  arte  terranno  i  %6  co-  di  Fifa  alla  dtfefa  della  Città .             185 

me  abbandonando  la  feconda  ritirata  fi  re-  Duca  di  G  hifa,  efuo  detto .                       6 1 

tireranno  nella  terza  1 88.  come  s  impedi-.  Duca  di  Feria ,  perche  fi  ritiri  dall' ajfedio  di 

fchino  ,  acciò  non  pojfano  vfeir  fuori  della  Verua  61.  tardo  all'attaccar  Venta—. 

Piazza.                                               79  131 

Difefa  della  vera  Religione,  caufa  della guer-  'Duca  di  Borgogna,  come  in  pericolo  di  vita 

rasy  delle  mura ,  che  apparecchio  ricerca  nell'offe  dio  di  Liege  8  7.  l'affati  in  giorno 

141.  della  contro/carpa  quali  tjfetti  prò-  di  Domenica .                                     1 79 

feguifea  130.  delfojfo ,  è  la  fiamma  dell' af-  Duca  dVrbino,  come  attaccò  Pauia .       122. 

fedio  134.  de'  fianchi  come  fi  leuino  .  Duca  di  Parma  tcome  liberò  l' affé  dìo  di  Pa- 

1 3  j  rigi  1  63  fiotto  Cambrai  ,  come  soppofe  al 

Difetto  difoldatefia  ,  ò  mancanza  dì  core  ne-  foccorfo  del  Duca  d  Alandone .             169 

cejfario  alle  volte ,  e aufii  l '  ìmpatien7a  di  Dunnorigefofpetto  da  Ce/are .                    26 

non  poter  profeguire  .                          \  64  Dura7zo  ajfediato  da  Corfiani  „             178 
'Differenza  deli  oppugnatone,  &  effugnatio- 
ne .                                                        69 
Difficoltà  ,  e  ficilìtà  dell  imprefa  ,  giufiitia-, 

della  caufa  &  -utile ,  e  d  futile  del  -vincere  E 
fono  i  tre  jondamenti  principali  delle  Con- 
fiulte  5  5  •  difficoltà,  e  facilita  dell  imprefa  , 
è  die  onfiderattone  60  difficoltà  di  pajfar  il 

foffo.                                                 136  T7  Dificy  attorno  alla  Piazza  fi  deuom 

Diligenza  in  cu fiodir  le  V ettouaglie  \  6.  dili-  JQ/    guaflare  •                                      43 

genza  deue  ejfer  in  ogni  parte  vguale  in~>  E  dui  mezzi  per  i  quali  i  Romani  fecero  firn 

guardar  la  Piazza  .                               2  7  prefi*  della  Gallia  •                                  63 

'Dione ,  che  il  Gouerno  voi  e/fer  d'vnfolo.  Effetti  della  celerità  3.  (2.  effetti  dalli  pre- 

5  i  teBi  5  6.  effetti   lodeuoli  della  celerità , 

Dionìfio  Alicarnafieo  credea  naturale,  e  giù-  &  al  contrario  68.  3  •  effetti  delle  batte— 

fiala  guerra  moffa  da  più  potenti,  à  men  rie  100.  effetti  ,  che  fi  profeguifeono  col 

potenti .                                                 5  5  difender  le  fortificai  ioni  130.  effetti  varif 

Difcordia  del  Nemurs  i  e  dell' Allegri  cagione  delle  mine  151.  effetti  de  buoni  foccorfi 

della  perdita  della  battaglia  di  Cer  ignota  162.163.  effetto  di  violata  fé  de,  e  d'inku- 

53.  di  Guido  Torelli ,  &  il  Carmagnuola  mana/èruitù  -  .                                   201 

di  tBergamo,Brefcia,Crema,  e  Verona  53.  Elettione  del  Capitano  Generale .              49 

del  Conte  di  Gaia7zo  ,  e  G àie a7zo fratello  Elettione  del  fifa  per  le  Batterie .              1 00 

di  Milano,  efuo  fiato  .                        5  3  Erbefo  Caftello ,  Granar  0  de  Ternani  ,prefo 

*Difordini  ,  che  nafeano  per  mancamento  de  à  tradimento  da  Carthaginefi ,            166 

danari.                                                 66  Erdeù  offe  dia  to  da  Turchi ,  e  come  gl'I mpe- 

DiHanza  della  batteria  alla  ^Mur  agliai  .  riali  nelle  mura  difende  fiero  141.  tornii 

1  o  1  foccorfo  da  Lazzaro  General  dell' Impe» 

Ttìuerfità  di  paghe  fra  vn  Principe  >  e  l'altro  ratore  1 60.  refefi  con  (api foli ,  tradito  da 

Turchi.  200 


1  1 


"Diutrfione  per  far  disloggiar  V affé  àio  dd-  Efclufa  perche  foce  or  fa  dal  Marchefe  Spinola 

la  Piazza,  è  buon  rimedio  1  66  ■  in  quanti  fenza  lafciar  l'affedio  d  Ofiende  65  .Efclu- 

modi  sv/ì  166  occorfa  in  molti  luoghi  .66.  fa   efpugnata  dal  Conte  %ZMauritic  64. 

1 67.  direttamente  in  due  modi  1 66  indi-  67 

rettamente  in  due  modi  •                      1  67  Efperienza  è  vna  delle  qualità ,  che  t'acqui  - 

Donne  di  Eamagoila  alla  difefa  della  Città  fian»  6-  quanto  vtile  6.  E  ottima  infiitu- 

185.  di  Siena  valorofe /opra  tutte  l'altre  tione  della  vera  vita .                           5? 

d  Efpu- 


Tauola 


J Spugnartene  in  ehi  fin  d'i  fetente  dall' oppu- 
gnatone 69  delle fortijìcationi  della  con- 
tro/carpa 1  30  della  prima  ritirala  1  8$. 
della  feconda  ritirata  188.  della  terza ri- 
tirata^- 189 

Espugnatori  come  intreranno  dentro  la-, 
Piazza^  210 

Effamefe  la  caufa  della  refa  nafea  da  vn  moto 
violento  de  dtftnfori  191 

Eff empio  del  Principe  ^Montenegro  nel  toh' 
rar  1  difaggi  5  per  la  quantità  di  munì- 
tione  ,  che  bifogna  dentro  la  Piazza  20. 
di  coloro  a  i  quali  per  la  fortezza  delfito  è 
fiato  neceffarto  ritirar/i  6  2 .  d  alcuni, chi-, 
fer  il  grojfofoccorjo  hanno  à forza  abban- 
donata l  imprefa  6  ;  de  ftratagemmicon  li 
quali  l'inimico  dijfimuli  li  difaggi  72.  di 
•vincer  la  circonuallatione  7  3 .  per  far  con- 
fumarle prouìjìoni  77.  dibenfortire  1 17. 
effempio  del  Generale  à  molti  dà  animo  & 
a  molti  vergogna  126  di  contramine  153. 
154.  di  buoni  foccorfi  per  liberar  gì' affis- 
atati 162.  163.  dauifar  i  foccorfi  a) 
gì  ajfediati  1 64»  1 65  come /tv/ila  diuer- 
fione  1 66.  1  67.  di  quelli  che  hanno  ripor- 
tato danno  notabile  per  gì  affalti  17»  172. 
eli  molte  Piazze  dijefe  lungo  tempo  per  /t_, 
ritirate  180.  di  Piazze liberate  dall' affé- 
dio  per  me77o  delle  ritirate  1  80  d'vn  Cit  • 
tadino  per  inanimir  i/uot  alla  diftfat  \  92 

Efferato  futto  vna  Puzza  come  fi douràfcom 
parure—,-  82 

E u frate  come  p affato  da  Pompeo  •  9  % 

Euripide,  ejuo  detto .  5  4 


F 


FAbio  e  Claudio  perone  à  benefitio  iella 
Patria  diuengono  amici  5  ?  Fabrt  necef 
Jarij  per  la  prouifione  dell  ^Artiglierie  <  9. 
Fabri  vecchi  fi  deuono  ritenere  dentro  la-* 
ti  azza—,.  24 

Taleria  Cittadella  Teffaglia perche prefa pri- 
ma da  T  £>uintio,che  l  altre .  5  7 
Famagojìa  per  tema  di  nuouo  foccorfo  con-» 
gl'affalti  aflretta  \  72   affediata  .         1  85 
Farine  quando  debbano  prender/i  1 7.  come  fi 
poffono  introdur  nella  Piazza  .            158 
Farnefe  per  breuità  di  tepo  affalto  Tornai- 172 
Fa/cine  necefjarieper  la  prouifione  dell'  Arti- 


glierie 1  $•  con  la  terra  come fi  lauorint  44, 

fua  qualità ,eforma\<ì%.  f  attiene  de  nobili, 

la  migliore.  17$ 

Fede  di  quelli  di  dentro  come  tafficuri  25 .fi 
manchi  nella  refa  della  Piaz7a  è  di  sonfi- 
derattone  191.  Violata  qual  effetto  prò  du- 
chi .  201 

Federico  di  Toledo  neceffìtata  ritirar  fi dall  *• 
affé  dio  fitto  Alchemar,  e  perche  6z.fde- 
gnato da que  di i\ardemfecefaccheggiar 
crudelmente  la  Città .  201 

Federico  Barbaroffa  come  prefe  Aleffandria 
dalla  Paglia.  j^j 

Ferafoccorfa  da  Giorgio  Balli  di  Farina^* 
158  Fera  abbandonata  per  gì  affalti  dal 
Jm  arefcial  di  Marfignon  .  172 

Feria  Governatore  di  Milano ,  perche  fi  riti- 
ri dall  affé  dio  di  Ver  uà  62.  tardo  ne  II  at- 
taccarla •  131 

Ferrante  Gonzaga  mife  gara  in  Dura  contro 
il  Duca  di  Cleues  fra  gì  italiani ,  e  òpa- 
gnuoli  ,  e  perche  .  tj$ 

Ftdene  come  e/pugnata  per  vna  Mina  da-, 
%Aulo  Seruilio .  145 

Filippo  V  ifeente,  perche  priuato  di  Bergamo, 
Crema,  Verona,  e  di  "Brefcta  5  3 

Filippo ,  ò1  i  Macedoni ,  che  non  dijno  aiuto 
à  Romani ,  configlio  d  (Annibale  6$  Fi- 
lippo alloggi aua  sepre  in  vnafolforma  84 

Finger  fi  deue  alle  volte  dmonfaper  il  trat- 
tato che  tien  l  inimico  con  que  di  dentro , 
differedo  il  caftigo finche  duri  l  affedio.  2  6 

Fini  per  t  quali  fi  fanno  lejortite  •  112 

Fiorentini  per  la  negligenza  perdono  tArefj 

Fiere7a  affediata  dal  Principe  d'Orages.  1 6 1 
Fiumi,  efue  qualità,  per  far  ponti  9  5  •  quan- 
do non  habbtno  ti fondo falda  cerne  fi  dourà 
fare-,  .  96 

Flotte  per  affteurar  il  Ponte  <■  9  8 

Feti  fitto  Bologna .  1 74 

Fondamento  principale  delle  con/ulte .  5  5 
Forma  d'alcune  piante  di  6.  Baloardi  30.  del 
giuramento  de'  Tedefcbi  3  0  forma .  e  cer- 
tezza de'  pagamenti,  di  Vtuert  ,&  altre—, 
munitioni  6s.  del  Quarti  ero  88-  delle  Ca- 
pitulationi  nella  refa  cocementt  alla  Soldo- 
tefea  206.  allafaluezzade  Cittadini  207 
Fornello  effer  vna  mina  picciolo  147  come 
debbia  hauer  la  becca  della  caua  ì^j,auS' 

f  debbia 


delle  Materie . 


to  debbia  bauer  lunga  la  eaua  148.  che^j 
1   quantità  di  terreno  per  lo  più  farà  vola- 

rc~>  '  1 5  » 

Forte  come  fi faccì,&  oprar  giutto  124.  For- 
te tra  la  Goletta ,  e  Tunifi  prefo  da  Sinam 
Bafsà  con  gì  ajfalti .  172 

Fortezza  principaliffima,  qualità  in  vn  Sfi- 
dato. 5 
Fortezza  di  gran  Tefori ,  perche  lafiiata^ 
d'efpugnarfi,  per  la  prima  da  Lucullo     5  8 
Fortificationi  da  far/i  quando  non  vi  foffl^, 
alcun  fianco,  ò  che  le  Torri  foffero  quadre , 
è  tonde  39.  della  contrafearpa,  perche  deb- 
bano efler  -varie  40.  di  fuori  deuonoeffer 
ben àffìcurate  41.  non  fi dtuono  fare  per 
nonfinirfi  \i.dipoca  durata  ,  come  fi  fac- 
cino^ .  dentro  la  Piazza  fìano  riconofeiu* 
te  prima  di  dar  l' affatto  •                     174 
Fortino  fitto  Vercelli, come  ordinato  dal  Prin 
cipe  Montenegro .                                124 
Fortuna  che  concorre  alla  prudenza ,  comc^ 
quella,  che  s'accompagna  con  noi  .           5 
For7a  e  valore ',  vince  ogni  cofa .             i%6 
FtJJo,  efue  conditioni  3  9    vicino  alla  mura- 
glia^ deue  riempire,  ò fortificare  41.  è  la 
fomma  dell' affé  dio  134.  diffìcilmente  fi 
pafia  1 3  6.  con  acqua,  come fi pa (fi  1 3  6  co- 
me paffato  da  malti  136   137  afeiutto  co 
me  fi  pcfsi  1 38  come  fi  dourà  prima  pof- 
fare ,  e  poi  minare  ■                                147 
Francefco  BJdes ,  perche  Ufciaffe  l 'affi  dio  di 
Le  idem.                                                  63 
Francefco  Duca  di  Ghifa,e  fuo  detto .          6 1 
Francefco  Sforza  come  affimaffe  i  Milane  fi 
77  /otto  Piacenza,  perche  fece  tagliar  tut- 
te le  venute  Zofua  inuentione  de' Pon- 
ji  ,                                                   q6 
Francefco  Rè  come  liberò  Landrefi  dall' affe- 
dio  di  Carlo  V.                                    163 
F  rance fi  in  tArles  contro  Carlo  V.  27.  per che 
faceffero  abbru/ciar  t 'B  arghi  di  Nouara 
43.  perche  per  de ff ero  il  Regno  di  Napoli 
59  non  poterono  sforzar  gì' allogai  amenti 
di  Cefare  in  Aleffìa  9  2 .  come  afsicwafj'ero 
il  Ponte  nel  fiume  Garigliano  qc,  perche^ 
in  fuga  fatto  Nouara  1  o  1 .  con  vn  gran  ru- 
more diedero fegno  della  lor  venuta  colfic- 
corjo  à  que'  d  Alefsia  1 65 .  come  rotti/otto 
Paula  1 69.  in  vano  diedero  l  affatto  a  Pa- 
ula j  e  perche  1 74.  come  affittirono  le  Tri»' 


etere  d  Alefsia  1 77  impadroniti  del  C4- 

fteUo  di  Tifisi,  e  perche  205.  diedero  ilfac- 

fo  à  Rauenna,  e  perche .  2  o  j 

Fuluio  Confilo  Ternano ,  come  efpugnaffe^, 

Ambracia  %  122 

Fumi  per  autfar  ifoccorfi  lóf.perafswurar 

la  ritirata .  1  84 

Furio  Camillo  affèdiò  Satrico  7  5 .  con  vn  buon 

foccorfo  liberò  Roma  da'  Galli .  182 


C"Y  Abbìoni  in  luogo  de' Parapetti  $i.in  tu* 
J  go  debuie feruono  per  far  la  batteria  108 
fumo  i  ripari  d  Aleffmdro  ne  II  affi  di  ar  la 
Citta  di  Sufi  j  e 8  come  s'vfino  in  moltt-, 
ecc  a/ioni,  in  luogo  della /palla  108.  come  fi 
fabruhino  108  no  potendo/i  fare  per  man- 
camento di  Terreno  tche  s' babbi  dafare^, . 
109 
Gabijni  come  foggiogati  da  Tarquinio .   197 
Galaffo  da  Trento  Capitano ,  e  Soldato  accor- 
to ,  e  di  molta  filma  •  124 
Gallerie  per  coprir/i  dall' offefe  difronte,e  d'aU 
to  141.  Gallerie  ,  e  Mantellcttifimili  alli 
Plutei,  e  Vince  de'  Romani  142.  per  i sboc- 
car nelfoffo ,  effer  migliore  ,  ch'il  fornello 
132-  per  far  la  sboccatura  nel  bordo  del 
fofso.                                                  134 
Galli,  perche  ricominciafiero  la  Guerra  con  i 
Romani  £6  ajìretti  di  tafiiar  Roma.  16% 
Gantefi  in  tempo  fefiiuo  affalirono  Eruggia . 

179 
Garajràlenatìonì.  ìyó 

Garrite,  è  Caffé t le  per  le  fentinelle .  3  1 

Ga7 za,  come  nelle  mani  de'  M*cedoni.  145 
Genoua  prefa  dal  dMarchefi  di  Pejcara  205 
Genouefi  primi  ad  vfar  le  Mine  145.  Affé- 
diarono  la  Rocca  di  Serezanello  .         1 46 
Generale  fé  fia  meglio ,  che  lui  filo  babbi  la  po- 
tè sita  ,  ò  molti  5  1   deue  dtfeorrer  della  guer- 
ra prima  di  mettcrutfi ,  e  con  chi  5  4.  deue 
con/iderar   l'impotenza  per    la   quale^» 
può  venir  arrefiato  dal  fine  intefo  64  ae  uè 
con/iderar  la  qualità  della  Soldatefca ,  che 
fico  conduce  64.  Tra  le  principali  confide- 
rattoni  ,  che  deue  hauere  è  il  confiderai  la 
quantità  de'viueri  la  manierai ficurezza 
di  condurli ,  e  riceuerlì  fenza  impedimen- 
to 66,come pofsahauer  foccorfo  66.  deue^s 

auuer- 


Tauola 


auuerttr  dì  non  lafcìarfi  alcun  luogo  dietro 
aUefpaile  6i.  il  modo  d'afitcurarfi,  che  non 
ti  venghi occupato  alcun pojlo  68.  confulta- 
tOfCbe  fi farà  dalla  fomma  della  guerra-. 
Con  celerità  la  dcue  ejfeguire  6  8    de  uè  au- 
uertire  quando  il  nemico  di/simuli  i  difag- 
gi 72.  deue  oprar,  ch'in  breue  la  Pia7za—, 
fia  affamata  ,  e  come  77.  aitanti  d'arriuar 
alia  Piazza  per  ajfedt aria ,  che  deue  fare 
79.  per  render/i  Padrone  della  Campagna 
c&n  minor  gente ,  che  deue  fare  80.  che^j 
Quartiero  habbia  d'hauere%j  inperfona 
deue  ricono feer  da  qualpartefiha  da  pian 
far  la  batteria  1 oo>  che  deue  fare  quando 
Jia  arnuato  fotto  la  Piazza  122.  in  molte 
occorrenze  deue  dar  effempio  con  lafua-, 
perfona  \%^.  auanti  di  dar  l affatto  deue 
far  la  fcelta  delle  genti  della  Vanguardia 
lj6.  deue  metter  gara  d' emulati one  fra 
faldati  1  -j6fuo  officio  in  dar  l affatto  1 77. 
deue  sfuggir  i  pericoli  ne  gì' affali  i,e  perche 
177  con  belle  parole ,  come  deue  inanimire 
9 fidati  all'affollo  1 77-  per  più  inanimir  i 
faldati,  può  proporre  premi/  a  primi  falito- 
ri  1 77- può  public ar  le  pene  de  Vili  178. 
auanti  di  dar  l' ajfalto  può  far  fare  vnban 
do,  per prouo:ar  gl'affidi  ti  alla  deuotione 
178.  deue  tentar  non  potendofi  per  for7a^, 
prenderla  Piazzi  per  accordo  t  8?  che  de- 
ue far  entrando  nella  Pia-zz,a  efpugnat*. 
2  ij 

Gente  che  farà  di  bifogno  per  l'ajfedio  8  r .  e»' 
me  fi '  dour  afe  ompar  tire  nell '  affé  dio  82.  da 
metter  in  opra  fattola  Pia?  za,  e fua  quali- 
tà 127.  vicino  alla  Piazza ,  come  s  affieu* 
ri.  1 2  g 

Genti  introdotte  dall'inimico ,  come  fifeopri- 
no .  2j 

Geografia  \  fé  non  neeejfaria  almeno  lode- 

Geometria  \    uole  jI  Gouernatore  .  6 

Gerbi  battuta  da  lAlfonfo  Rè  di  Tsfapolijben- 
che foccorfa  da  Mori  170 

Gergouia  riconofeittta  da  Ce  fare  in  perfona^* 
1 00.  auifata  da  Cefare  delfoccorfo    1 64. 

Gerofolimitani fecero  reftar  i  Romani  nel fifi 
fo  •  176 

Gerufalemme,  perche  Tito  eonfìderaffe  d'efpu- 
gnarc  prima  dell  altre  Città  5  8 .  come  nin 
ta  da  Tito  7  3 .  affamata  da  Romani  77  ef- 
pugnatapervna  Mina  145.  affali ta  dtu» 


Pompeo  in  tempo  feftiuo  1 79.  Tito  ordini , 
cbefifaccheggtaffe,&  ardejfete  perche.  200 

Getuli  ribellati  da  Giba  per  opra  di  Cefare  , 
perche .  167 

Giauarino  efiendo  affediato  dal  Turco ,  che  fu 
fatto  29.  prefo  per  trafcuragwe  delle  Por- 
te 3  4  ■  perche  non  libero  da  II  afe  dio  di  Si- 
nam  Baffi  1 1 7  dopoprefb  ,  perche  abban- 
donato da  Turchi .  130 

Gio  Giacomo  de  Medici,efuo  detto  .  65 

Giorgio  'Bafii,  come  foccarfe  la  Fera  di  Fari- 
na .  158 

Giofeffo  raccemmodò  i  muri  rotti  di  Giota- 
pata  ,  e  fi  copri  dalla  vifla  de'  nemici ,  da 
fuochi,  e  da  dardi .  184 

Giofippo  ammirato  per  la  ceHanza  di  Tito. 
202 

Giotapata ,  perche  Vefpafiano  voleffe  profe- 
guir  prima  dell  altre  5  8.  come  prefa  da-» 
Vefpafiano  72.  affediata  da  Vefpafians 
79  affediata  da  Romani ,  e  tome  i  Giudei 
nelle  mura  la  difende [fero  .  1 40 

Giouamento  dell'  affabilità  .  4 

Gtouuanna  Loteringia  fòccorfe ,  e  liberò  Or- 
li ens  doli  affedio .  162 

Giouanni:perche fi  partì  da  Solona  per  foccor- 
rer  Ancona  50 

Gio.de  Medici  \   foccorfero  e  liberorno  Scar- 

Gio. V ifdomtni  \    perla  dall  affedio .        162 

<?/'#•  di  Cafiro  affediato  dal  R  è  di  Cambraia , 
e  dal  Turco  .  112 

Giudei,  perche  non  degni  difeufa  nelfortir  da 
Giotapata  1 14-  come  fi  difende JJ ero  nelle 
mura  1 40»  come  arfero  gl'argini  de'  Ro- 
mani in  Gerufalemme .  1 44 

Giugurta  come  in  Zamapofe  àfacco  Metel- 
lo r  1  ì*come  affatto  Zama.  1  77 

Giulers  affediata  dal  Conte  Mauritio,che  per 
gl'ajfalti  ne  riportò  molto  danno  .         1 72 

Giuramento  de  Tede (chi .  3° 

Giufiitta  è  parte  della  prouiden7a  del  Gouer- 
natore 2  Giù  flit/ a  della  caufa,  vna  de'  tre 
fondamenti  delle  confulte .  5  5 

Goffredo ,  e  Boemondo ,  come  rifiuti  con  gli 
ajfaltiftringer  Nicea  .  1 7 1 

Gotta ,  come  per  opra  del  Colonnello  Fr.Otta* 
ui»  Piccolomini  fiprendeffe  .  2  04 

Gothù  come  fotto  Roma  da  Belifario  meffiin 
fuga  ri  5-flJ  Napoli  t  come  efpugnati  da 
Belifario.  *45 

Getter- 


delle  Materie . 


Gouernatore  e ffer  prudente  i.fagace  ,/ècreto, 
pretto  ,  giuJio%  Clemente  3 .  quando  affolli* 
tarsiente  potrà  e  ffer  eletto  alla  difefa  della 
Piazza  7.  non  è  molto  di  rtlicuo ,  ehe  fia^m 
ricco,  ò  parente  del  Principe ,  òfia  nato  no- 
bile*  ò  ignobile ,  7.  alle  volte  non  è  bene/i* 
fiatino  ài  quella  Piazza  7.  neìì  accettar  ti 
Gouernatore .che  debba  confiderare  %  Non 
effendo  prouiHo  del  necejfario  per  la  dtfe/a 
ciella  Piazza  deue  rinunciare  8  Vedendo 
beneficio  del  Principe  in  difender  qualche 
fito,  deue  mantenerla  difefa,  benché  colpe- 
'    rie  oh  della  perdita  9.   che  deue  chieder 
al  Principe  per  ti  retto  Gouerno  deliaca 
Piazza  9    che  deue  far  per  più  mantener 
la  Pi a7 za    7.  dette  prender  alcuna  quan* 
tita  di  fpetiarie  1  7.    deue  ritirar  dentri» 
tutte  le  cofe  di  fuori  gtoueuolt  a  gli  oppu- 
gnatori 2  1    deue  n/erbar  afeflejjo  ti  ca  ••#'- 
co  di /occorrere,  oue/>ra  btfigno  1 6  entra- 
to nella  Piazza  la  doura  rnonofiere,e  mu- 
nire 3  l    deue  ejfer  vi  giunte  nelle  Potter, 
3  3 .  rìconofeiuto ,  e  munito  il  di  dentro ,  de- 
ue fortificar  il  recinto  di  fuori  39,  {labili- 
tà la  fortificatone  della  cantra/carpa  ,  ri- 
mediera  alti  difetti  della  Campagna  4  1 . 
come  può  occupare  la  Campagna,  auanti 
l'afiedio  ix  i.che  deue  fare  giunto  .  che  fio, 
l  inimico  fitto  la  Piazza  m.in  OJìende. 
perche  da  Cattolici  ributtato  1  1  7  prima  di 
Jortire  dourà  far  bando,  che  non Jt porti 
dentro  alcuna  cofa  dell  inimico  117.  deue 
ordinar  fitto  pene  grautffìme.che  niuno  de' 
/orti  preteri/cbi  gl'ordini  1  19    cono/ce»- 
dovtili  gli  pofttprefi fuor  della  Piazza  vi 
fi  applicherà  con  buone  fortificationi  1  2  o. 
accorgendo/i  che  l  inimico,!  auanza,  l'in- 
contrerà conTrtnciere %t  ridutti  \io.auan 
ti  di  render  la  Piazza,  deue  far  confulta^» 
190   proponendo  la  caufa  della  con/ulta 
nell'  arrender/i  deue  mofirar  ardire  ■  9). 
pregherà  i  Congregati  à  con/ìderar  bene  la 
Jlato  della  Piazza,  volendo/i  rendere  1 9  1 
fé  la  refa  della  Pia7za  procede  per  debole z 
za,  e  viltà  d'animo,  come  rimedif  1 9  2  co- 
me dourà  far  in  i/coprire  fé  la  caufa  della 
refafo/fe  per  mancamento  di  terreno  [94. 
come  dourà  gouernarfi ,  effendo  la  caupu* 
della  refa  per  necefjita  di  munitione  1 94.. 
teme  ognvno  farà  affretto  d  arrende rfi 


195.  come  non  dourà  fempre  ridurfi  a\ 
eflremo  per  renderfi  195  auuerttrà  di  c\ 
tificarfi  auanti  di  renderfi,  s  il  Principe 
lo  pò ffi foce  or  r  ere  196  cerne fi gouernt  capi, 
tandolt  foldati  fuggii  lui  1  9  6  confidererà 
fé  tlfoldato,  che  fugge  fiafiraniero  196.  fé 
fiafuddtto  dell  inimico  156  come  non  fi 
doura  fidare  defoldttt  fuggi ti  ut ,  e  maffi- 
me /imulati  157  e/fende  multato  dal  Ge- 
nerale à  renderfi  dt uè  prima ferne  confit- 
ta 1  08  haurà  riflejfione  alla  qualità  dell'- 
inimico vincitore  199  ai f/ici  Ime  xte  fi  fi- 
derà del  n.mtco  di  differii!  Religione  >  99. 
non  dourà  fi  dar Ji  del  nemico  fi  tgnato  per 
qualche graue  ingiuria  toc  deue auuer ti- 
re ai  non  ij  degnar  con  graue  offe  fa  l  inimi- 
co :o  1  qu  ndo  potrà  conde/cender  a  dar 
fede  all'inulto  dell'inimico  201  dopo  lau. 
Confitta  deue  far  not  r  l  atta  per  mandi 
Notato  :  e  2  prima  di  renderfi  può  tentar 
la/ortita  03»  tome  dew gouemar//  reti  - 
arrenirr/t  1  e  Non  aeue  egli  ir  edemo  an- 
d*r  u  trattar  l'accordo  di  ren \<.rfì  205. 
nel  capitulare  >  che  debba  auuer  tire  205. 
prima  di  p  rtne,  che  deue  fare  .  jio 

Qvuernatore  di  Ere  da  ,  perche  ho  fiorato  da^» 
Solimano.  201 

Gouernatore  di  Zanolcb ,  perche  riconojc.uto 
con  doni  dal  Bafsa  .  22 

Gouerno  a  vn  filo,  è  prouato  da  molti  Auto- 

51 


ri 


Gracco,  per. he  nonfoccorfe  C afflino        158 

Gradi  (ca  ,  pesdie  Pietro  d;  'Toledo  depred  uà 

il  Cremafio,  è  abbandonata  da  Venetiani, 

Granate,  per fuochi  artificiali  19.  perafficu» 
rar  la  ri  tirata.  >  84 

Grandezza,  e  capacita  del  Quarti  ero  .       &  9 

Gran  <5MaJlro  di  T{odi  filmato  per  il  valor 
da  Solimano  •  202 

Grano  deue  portar  fi dentro  la  Piazza  .      2  » 

Graffo  di  Porco  di/frutto,  Graffi  dijiillati  di 
vAnatre,  d  animali  velenofi per /uoihi  ar- 
tificiali .  1 9 

Graue  nonfùfoccorfa  m*  conficure^za  ilfic- 
corfi  fi  ritirò  '59  affediata  dal  Lonte^, 
Maurilio,  che  per  gì affiti  ne  riportò  mol- 
to danno  .  172 

Greci  conobbero  l'vtile  del  Gouerno  d  vn  filo 
5  2 .  come  alloggi auano .  8 4 

e  Grel 


Tauol 


a 


Jfoleome  disloggiata  dal  Conte  *Jttauritio  , 
e  perche .  169 

Guaite  rotte  del  Cfalt  c»me  Itbcraffe  Settem- 
peda  da  Gothi  .  192 

Guardie  nel  matteggio  d arrender/i  la  Piaz- 
za, aeuono  rinforzar/!  da  que  di  'dentro ,  e 
da  que'  di  fuori  .  205 

Guerra  giù  (la  qu.lfia  5  5  in g;  ufi  a  5  5 .  giu- 
Jla  ,  &  ingiujìa  ,  come  fi  deue  di/cernere  * 

55 
Guicciardini  ,  eh  il  Gouernofia  dvn  folo  . 

5' 

Guido  Torelli  &  il  Carmagnuola,  per  di/cor- 
dia  perdono  Bergamo  ,  Tire/eia ,  Crema-, , 
e  Verona  .  5  3 

Gufa,  e  Strozzi  à  che  bora  affaiirono  Cales. 

H 

HArlem  bauedo  ritenute  bocche  difutili  in 
gran  neceffità  24.  afjediata  da  Spa- 
glinoti 74.  non  /jccor/àjbencbe  coftratage- 
ma  dal  Baro  di  Battemburg  1 61  afedtata 
dal  TialdeSy  il  quale  per  gt  ajjaltt  ne  ripor- 
lo molto  danno  172.  con  vna  mina  di  que' 
di  dentro  sbalzorno  in  aria  li  Spagnuoli 
175  perche  poco  mancò  àfr  ritirar  gì  ini- 
mici dal  fu  ?  alfe  dio  \  8  o  per  ejjer/i  ri  dot  • 
Sa  ali  ejirtmo  fi  rirnife  alla  mi/ericordia 
de' Spagnuoli  95  perche  da  Federico  ne  fu 
fatto  borrendo  macello  .  201 

li afta  in  mano  di  Pa/lade,  che  denoti.  2 
Ji ebrei ,  perche  far  tifferofucri  di  Gerufalem- 
mc  contro  lito  .  1  3  in  Gerufalemme  ab- 
bru/ci-irono  le  Machine  de  Romani,  e  per- 
che •  1 2  7 
Henrigo  Quarto  per  qual  caufa  affidi  affk_, 
Parigi  5  9.  la/ciò  l  tmprefa  di  Parigi  ,  e 
perche  6  ì, .  come  folto  Parigi  hauejfe  in  - 
gr off ato  molto  t' Ljfercito  66  come  ferr af- 
féParigi  7  vt tiene  Corbe/I  Lagni ,  Pro- 
umz  7>  perche  s'accoslaffe  fotta  Parivi 
fon  12 oro  perfone  ,  ejjendone  dentro 
5  >coo  ben  armate  $2.  perche  fi  ritiri 
da'.l  afe  cito  6i-  all'arriuo  del  foccorfo  del 
Parma  con  tutte  le  genti  affrontò  il  Duca 
J  69  inuitò  più  volle  que'  di  Momiglia- 
no à  render/i  189.  con  conceder  à  difenfo- 
ri  hvnoratiffìmc  cunditioni,  bebbe  Amient. 


Hiercne  configliò  iT{omni  a  mandare  vm'~ 
Armata  in  ^Africa,  e  perche  16  7 

Hirtio  ,  &Oltauio  fecero  intender  l'anda- 
ta del  foccorfo  à  'Bruto  affediato  in  dMo- 
dona .  .164 

Homeróproua,ch  il  Gouernofia  d  vnfollJu- 
ce.  51 

Hora,  come  fi  deurà  Jlabilire  perfinire  I  14 
di  dar  l  affatto  .  i-g 

Hulfì  qfiediata  dall'  Arciduca  Alberto  il  qua- 
le per  gì' af alti  ne  riportò  molto  danno  • 
17» 


IT  ter  are ,  e  Tarmabafzo  Capitani  di  Ar- 
t 'Jerfe,  perche  ruina  delle  imprefe .      5  2 

Imperiali  &  Inglefi ,  come  s  opptfero  aljoc- 
corfo  del  Rè  Francefco,  ejfendo  loro  contro 
Landrefi.  1 6$ 

Imponibile  efj'endo  l'acquifio  d'una  Piazza  , 
farà  imprudenza  ilfondaruifi-  6} 

Impoffibilità  ,  che  rejpinge  di  condur  àfinei—, 

alcuna  diffidi  imprefa  ;  per  la  fortezza  del 

fitto  y  per  lo  flato  migliore  dell  inimico  ,  e 

per  la  facilità  de '  fouorfi ,  di  con/ìderatio- 

xct  6z 

Imprefa  è  meglio  non  intraprender  ,  che  per 
le  difficolta  incontrate  lajciarla  imperfet- 
ta. 6i 

Indo  ,  come  p affato  dall'  Efferato  di  Semira- 
mi .  95 

Ingegneri  di  Germano  in  ^Antiochia  ,  perche 
non  voleffero  fi  tagli  afe  vnfiffo  -vicino  al* 
la  Citta  .  4  3 

Ingiurie  e  burle  fatte  da  Babilonìfopra  le 
mura  alti  Per/Zani  fecero, che  quelli  s  ojli- 
naffiro  ali  ejpugnatione  della  Citta-,  . 
200 

Inglefi,  come  ripararono  il  foccorfo  de'  Tran* 
cefi ,  effendo  fatto  Torcuana  .  1 1  8 

Inimici  da  lontano  comefifivprwo  .  3  2 

Inimico ,  temendofi ,  che  p'ffà  cfftr  foccerfo  , 
che  fi  deue  fare  62 

Inflromcnto  per fruir  fi 'nel  dar  lafcarpa  4  8. 
come  fi  metta  in  opra  .  4$ 

Inuen- 


delle  Materie . 


ItJuentioxe  t   &  vjò  delle  faracinefcbe^* 
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lnuentioni  diuerfe  dille  Torte  3  7.  di  "Bar- 
che per  far  Ponti  del  Colonnelle  Pompeo 
Floriani  Padre  dell  Autore  95.  di  Ponti 
di  Francefco  Sforza  96.  del  Monluc ,  per 
i/coprir  quelli,  che  veniuano  per  ricanofcer 
la  Piazza.  \%z 

Inuentione  delle  iMint  di  Pietro  'RTauar- 
ra  .  146 

Inuidia  del  Conte  di  Gaiazzo ,  a  Galeazze 

fratello,  cagione  della  perdita  di  ^Milano» 

efuo  flato .  5  3 

Italia,  perche  per  fa  da  A  titubale .  6  2 


LtA cede/rioni  affiliti  da  C leone  2  7.  /'//  Pi' 
lo  contro  gli  Athemefi  2  7.  perche  effon- 
do contro  gli  Athenie/i,  e  Boetij ,  cercarne 
prima  di  p^ffar  oltre  ,  d  e) pugnar  Argo 
6-  perche  ajfaltrono  le  Terre  de  gli  Athe- 
niefiin  tracia  166.  a  danni  de  gli  <Athe- 
niefi,  prouocarono  i  Siracufini ,  per  diuer- 
tirfupplimenti  1  n  Nkta  .  6  7 

Lagny  in  poter  d  Henri?o  Qiiarto  7 5  commo- 
do  per  V  ettouaglie  a  Parigi  .  7  5 

Lagora  Cretenfe  come  vtnfe  ì  Sardei .     27 
Lana  ne'  face  hi ,  per  trincerar/?,  zfata  da—» 
0  lande  fi .  129 

Landre/i  come  liberi  dall' affedio  di   Carlo 
Quinto.  163 

Lauoridt  Terra  in  tre  modi  4 4,  di  terra  ,  e 
fa/cine,  come  fi  lauorino  44.  con  camifee  di 
di  Teppe,  come  fi  lauorino  44  con  camifeia 
pur  di  terra  ,  come  Jì  lauorino  45  .  come  fi 
comincino  46.  di  terra  ,fì  poffono  preferì 
re  a  quelli  di  pietra  ,  òfaffi,  ò  di  qualunque 
altra  materia .  47 

Lautreh  dtfefe  t  Borghi  di  *J\A~ilano  .         42 
Lazzaro  Suendi  Generale   dell  Imperato- 
re manda  ilfoccorfo  d  que   di  trdeìi  • 
160 
Lecloure  affiliato  da  que  del  Signor  di  Mon 
lue.  1 75 

Legati  appreffo  i  Romani  fra  i  configlieri  di 
guerra .  5  4 

Legnaioli  neceffarij per  laprouifione  dell' tAr 
ti  gì  ieri  e  •  1 9 

Legname  non  trouandofì  da  far  il  Ponte  ,  co- 


me fi  poffa  far  in  altra  maniera . 

Legno  d  tdera,e  d' Aloè,  per  far  fuochi  artifi- 

li  •  19 

Legge  de  Potenti  contro  mcn  potenti.        55 

Legumi  deuono  portar/i  dentro  la  Piazza  . 

22 
Leidem  affediata ,  perche  la/ciato  da  Fran- 
cefco Balde f  63.  foccorfa  per  <JMare  dal 
Principe  d  Qranges  1 5  7.  come  haueffe  il 
foccorfo  di  io.  Barche  1 60  liberata  dall' - 
affedto  delBaldes  dal  Principe  d'Oranges 
163    come  difefa  per  le  parole  d'vn  Jolo 
Cittadino  .  93 .  come  dal  Balde  s  guerreg- 
giata con  la  penna  •  1 96 
Lenzuola  da  far  face  betti  per  rifare  i  para- 
petti rumati  -  185 
Lettere,  che  fi  mandano  a  gli  affediatì ,  fiati» 
fritte  in  carattere  fi ramerò ,  è  ziffarc . 
1^4 
Liberalità  è  vna  delle  "virtù  più  propinqui 
alla  Giuflitia  3.  di  Fabio,  e  di  Marcel- 
lo» 4. 
Libertà  ttàle  cagioni  della  guerra .           5  5 
Ltege  ajf alita  dai  Duca  di  Borgogna  in  gior- 
no di  Domenica  .                                  1  79 
Liegeft  forarono  fuori  con  danno  de*  nemici 
j  1 2 .  voleuanoforttr  per  vecider  il  T\è .  e 
'Duca  di  Borgogna                                113 
Limatura  di  ferro  ,  e  d'Olmo  ,per  far  fuochi 
artificiali .                                              1 9 
Lingben  ,  come  foffe  trauaglialo  dallo  Spino- 
la .                                                      123 
Ltfandro  ,  che  ftratagemma  vf affé  per  affa- 
mar Athene  16  perche  biajimato ,  effendo 
fi  ito  ve  cifo  fot  to  H aliarlo  .                   iyj 
Locri,  come  affediata  da  Annibale  .          177 
Lontananza ,  che  dourà  ejfere  d^l  Qiurtiero 
alla  Piazza  83.  che  farà  dalla  ritirata  al 
primo  recinto .                                       182 
Locullo  ,  perche  prima  diceffe   e/pugnare^, 
Tigranocerta    Metropoli  del  Regno  ,  che 
vna  fortezza  de  gran  tefori  58.  perche^, 
diede  la  rotta  a  Tigrane  66  fotto  Tigrano- 
certa-,  come  ruppe  ilfoccorfo  con  la  vittoria 
della  Piaija.                                      168 
Lotta ,fua formi,  materia, qualità, grandez- 
za, e  larghezza  .                                    4  7 
Lucio  Antonio  affediata  in  Perugia  come  ùuì- 
fato  del  Joccurfo  i6<>.  come  comtndato  da 
Ottauiano  in  detto  afe  dio  .                  201 

Lucio 


Tauola 


£$&  Battio,  eomchauttto  fedeli  da  Marcel, 
lo  Claudio!.  *& 

lettelo  Giunto  P  acieco  conjlratagcmma  intro- 
duce il  ficcorfo  di  Ce/are  in  VII*  .        1 60 

lucia  Siila,  perche  commendato  da  Salufti'j . 
126 

ludouico  Crajf»,  come  ruppe  il/occor/o  d'Vgo* 
ne  Pompane/è,  ej/endo  /otto  Gronaccbo  . 
i<58 

luigi  Gonzaga  General  di  Clemente  VII. 
aj/ediò  Vtcauaro  .  1 4  8 

%Mmanarper  ejjer  entrato  neìlVngheria/api 
rtoretfeihelem  è  forzato  ritirar/i  da  Vien 
na^, .  167 

Luoghi  fi  deuono  affigmr  à  Soldati,  e  perche . 

luogo  ,  outfi/a  ilQuarticro  deue  effer  il  più 
'utile ,  che //a  135.  doue  fijlab,liri  la  riti- 
tata,  e  dell  anticipar  il  tempo  .  1  %  j 

M 

TI  Jf  Acedoni,  e  Filippo  Rè, che  non /occorri* 

^.V  I  no  i  Romani ,  configlto  d  Annibale^ 
&  5  come  entra/Jlro  in  G<*Zza  145.  quan  • 
dogeitau4tto  a  terra  quale  ht  pizzo  ai  mu- 
ro ,  tome  que  di  Tiro  fubito  lo  n/aceuano» 
184 

^Machina  antica  per  ri  cono/c er  quello ,  che/i 
faceua  dentro  la  pia^z*  1 74.  d  muentione 
de  Spagnoli  »  1  74 

^UMalta  per  il  foccor/o  di  Napoli  è abbando- 
nata da  ^Muflafa  63.  \6\.  i  Turchi  nel 
/uo  a f] e  dio  vi  ri  por  torno  notabil  danno- 

.     «71 

^M  alte  fi  po/ero  tutti  lì  iMat arazzi  per  ri- 
paro dell'  Artiglieria  de  Turchi  .  1  84 

Mancino  per  mancamento  de  Soldati  non  ot- 
tenne Cartbagwe  ■  2  8 

^Manipoli  di  Paglia  per  ajjìcurar  la  ritira* 
ta.  184 

Mantelletti,e  Gallerie fimili  alli  Plutei ,e  Vi- 
nce de  Romani .  142 

Marc'  Antonio ,  perche  contro  Decio  Truto  in 
Modona .  5  6 

Marc'  Antonio  Scotto  Capitano ,  Soldato  dili- 
gente, e  di  molta /lima  .  1  24 

ftarc \A  tùlio  ,  perche/uperato  da  Cartbagi- 
*cfi~\9>  perche  prigione  da  Cartbaginefi . 
S3t 


M.arcelloteomefi/eee fedele  Lucio 'Rancio  if± 
dopò  l  ajf/cdto  di  Nola  cafttgò  quei  e  haue- 
nano  hauuto  trattato  co  l  nemico  26  ebe^* 
di/Jea  F abio  per  l  impre/a  di  Ca/alin»  60. 
a  che  bora  diede  l  a/alto  a  Stracufa.    1 7? 

Marche/e  del  Va/lo  mtfe  gara  in  Chtera/c9 
contro  Ce/are  Frego/o  ,  fri  Italiani  ,  Spa- 
gtiuoli,  e  'lede/chi  176  con  qual  a/tutia^, 
oprò  per  hauer  il  Mondouì  .  196 

CM  are  he/e  di  Marignano  con  vna  /or  tifa  , 
tome  liberi  dall  aj/edio  Pizzi ghettone^» 
1  \6.  a/Ire  tto  ritirar/i  da  Siena  174  come 
fa  moderar  vn  Capitolo  al  Gran  Duca  per 
dar/odis/atttone  a  Sene/i,  acciò  fi  rende/ 
/ero.  ,98 

Marche/e  dì  P  e/c  ara  pigliò  Genoua  per  tra- 
/euragine  delle  guardie  .  20  ? 

Marche/e  di  Ugni ,  come  /chernì  il  Conte  di 
Brandtzzi .  211 

Marche/e  Spinola  fi  ritira  dall' afiedio  di  Ber 
ghens  ,  e  perche  62.  perche  ftnza  la/ciar 
l  c'J/edio  d  Oflende  potè  /occorrer  l ' tfclufa 
65  fece  conofeer  al  Cattolico  t  chele prout- 
/ioni  de  danari  per  le  co/e  di  Fiandra  con- 
ueniua/ojjero  gagliarde  C6  perche  attac- 
chi Rynt  bergb  5  7  come  ottenne  Breda  74. 
/olopergl  a/falti  /otto  Ojìende  perde  mei  fi 
de  Juoi  i  7 1  cofiretto  di  ajfaltar~Rjmbergb 
172.  clemente/otto  Breda .  19$ 

Mare/cial  di  Bìronyper  poca  prou  idenza  nel- 
le porte  ,  prende  il  Borgo  della  BreJJa,  e  la 
Terra.  35 

Mare/cial  di  Martingon  per  gl'ajjalù  da~» 
Cattolici  abbandonar  la  Fera .  172 

Mare/cial  di  tJMonluc  con  belle  maniere ,  co- 
me fece  animo  a  Senefia  di  fender/i  contro 
ti  Marche/e  di  Alarignano .  193 

Mario  ,  perche  commendato  da  Salufiio  . 
126 

Marfiliefimezi  per  i  quali  i  Romani  /ecero 
l  impre/a  della  G alita  .  6  J 

Ma/silia  come  ar/e ,  eruìnoi  a/fedio  de  Ro- 
mani .  1 87 

Ma/similiano  Duca  di  "Bauiera  Generale-, 
incontrato/i  con  legenti  Imperiali  comman 
date  dal  Conte  Bucquoy  Luogotenente  Ge- 
nerale recupera  Pragu,  &  a  che  fine .      5  9 

Ma/similiano  Imperatore/otto  Padoua,tome 
hauejfe  molto  ingrojffato  l  Esercito .       6$ 

Mafiada  affediata  da  f  Ionio  S  iloa  .  74, 

tMafsi* 


r> 


delie  Materie . 


<5M  affini jf a",  me%o  per  il  quale  i  Romani  fe- 
cero l' imprefe  d' ^Africa .  (>i 
Maìarazzi per  difefa  della  ritirata  .       i  84 
Materia  della,  lotta,  ò  Teppa  .                    47 
Matematiche  quanto  debbano fapcrjì .  3 
M aumetto  aNegroponte  coirò  Vene  ti  ani- 1 70 
Mazaga  Citta  dell'Indie  è  rtconojciuta  da^, 
Alejfandro  Magno,  inperfoua  .           io© 
Medici  vecchi  non  fi  deuono  mandar  fuori 
tra  le  bocche  difuti  li .                            2  4 
^Medici,  e  Pefcara  à  che  bora  defero  l' af al- 


to à  Bìagraffa 


19 


JM  edotte  de'  Sambuchi  per  far  fuochi  artifi- 
ciali. 19 
tJMeherbale ,  efuo  detto .                          5  7 
ifMelij  guerreggiati  da  gl'Atheniefi,  perche 
ingiuft  amente  •                                     5  5 
^Mercanti ,  e  Fiuand* hri  come  alleggia  fere 
anticamente  .  89 
Me  [fi,  come  entrati  da  parte  del  Rè  in  Pcitier 
affediato,  e  ritornati  con  lettere .          1  64 
Metello,  come  mefio  a  face 0  /etto  Zama  da—» 
Girgurta .                                            115 
M  etio  Capitano  de  gì'  A  Inani  i  5  & 
Metone  liberata  dall' a  fé  dio  da  Br afida  Spar 
tano .                                                 167 
MeTza  luna,  efuafortificatione  •             33 
Mezzo  giorno  è  bora  di  dar  l  affalto  ■      179 
MHanefi  y  come  affamati  d a  tram efeo  Sfor- 
za.                                                      77 
Milano »,  efuo  fiato,  perche  perfo .  5  3 
Minatori, con  qual  modos  afficurano  dall' ofi 
fefe  dì  aho  147.  deuono  auuertir  col  Ve- 
reno fé  l  inimico  contraminafie,e  come  1  5  o 
M ine  ,  e  contramine  ,  che  fi jar anno  da  que' 
di  fuori,  e  da  que  di  dentro .                142 
Mine  e  Conicoli  de  gì  antichi  •                144 
Mine  ,  come  fi  faceuano  anticamente  da  gli 
ajfedìati  144.  come  fi  vjauano  da  gli  op- 
pugnatori per  entrar, e  per  ruinarle  mura-  « 
glie  145.  come  fi  vfano  hoggi ,  e  quanto  di- 
uè rfe  dalle  antiche  \  45  ■  primieramente^, 
•vfate  da  Genouefi  146.  ritrouate  Pietro 
Nauarra  1 46.fi '  Joglion  far  tanto  da  que 
di  fuori  quanto  da  que  di  dentro  146.  fi 
deuon  cominciar  più  vicino ,  che  fi  pu.ò  al 
luogo,  che  fi  vuol  minare  1 4  6  carne  fi  dou- 
ran  fare  pajfato  ilfoffo  14  7.  co  qualjècre- 
UTzafi deuon  principiare  147-  come  deb- 
bia» batter  la  bocca  dette  cane  147.  quanto 


debbiano  hauerjùga  la  catta  1 48  fottoBolo 
gita  1 74.  perche  douran  ejfar  fatte  voltate, 
non  di  linea  retta  148.  Jacendofi  la  catta 
dourà  andar  <un  poco Jalcndo  i<{q-come_, 
debbiano  hauer  ledifefèjefalite ,  i  piani , 
e  le  riuolte  <■  49-  rime  dij  per  commoucv ,  & 
agitar  l'acre  delle  Alme  149".  'Cariali  per 
condurti  vento  nelle  Caue  149  de'Manji- 
ti  per  agitar  e  purgar  fere  della  Caua  \  5  o 
Mina  come  terminerà  nella  Camera  1  5  o. 
come  fi  J erri  1 5  1 .  fi  accendi  con  qualche 
firattagema  151  ha  vatì] effetti  1  5  >  -qua- 
to  terreno  poffi  far  volare  151.  con  quai 
modifijcopri  152.fi può  riconofeer  con  fa. 
tiaffalti.  j„^ 

*JM  motauroyche fignifichi  iteli  fnfegne .      3 

Mmutio,  perche  in  pericolo  di  ejler  rotto  da 
tAnnibale.  $<■ 

Mirabella,  à  che  Bòra  ajffito  da  que  delfa^, 
lega  contro  Btrone  '  1  -$ 

%Mifurar  l'animo  con  le  forze  fi  de  ne  nella 
guerra.  5^ 

Mi  ti  lene  per  il  tardo  foccorfo  de  Pelopponefi 
fi  refe  a  gli  Atheniefi ,  7 1 .  , '5  6 

^Mitridate,  come  per  vna  ritirata  di  que'  di 
Cy  zie  ini  mejfo  vi  fuga  .  180 

Mo dona foce orfa  da.Ottauiaao  &Hirlio.\6qr 

Moltni  di  Ppluere  neceffarij  per  laprouifion 
dell'  Artiglierie  .  1  9 

Moltiplicita  de. Capi  hi  vn  FJfercito  è  cofa^ 
perniciofa .  e  2 

Momigliano  per  paura  del  Conte  di  'Bran- 
dffzt  affretta  con  capitulationi .  1 90 

Monaout  dal  Man  befe  del  Guaito,  come  co» 
afiutiafù  oprato  per  hauerlo .  196 

Monfignor  di  Giuri  trauaglta  tlPaefe  vicino 
a  Parigi.  76 

^Monfignor  di  Foisfoccorfe  fiere t amente  Bo- 
logna .  159 

tSMonfignor  di  Alanfone ,  come  liberò  Cam- 
brai  dall' affé  dio .  i  6  j 

Monfignor  d  '  Angio,per  diuertir  f  affé  dio  da 
Poitier  attaccò  Cajleleraldo .  167 

Monfignor  di  Norcherme  con  tutte  Té  genti 
dell  affedio  di  Valenzina  incontra,  e  vin- 
ce iljoccorfo,poi  ritorna  ali  affedio ,  e  vin- 
ce la  Città  .  1  ^9 

Monsù  Cianfrone  fortificò  vn  foffo  vicino  a 
Vercelli .  4  r 

tjAlorte  del  Conte  Bucquoy .  6 ; 

/  <Mu- 


tJMufljfà  la/et 'a  V  eft>ttgnilione  di  Malta  per 
tljoccorjo  di  Trapali  63  1  6  > .  per  tema  di 
nuouofoccor/ò,  con  gl'afialtifirtnfe  Fama- 
gofìa  172  promtfe  premu  a  primi  djf  ali- 
tori  in  Malti*  178.  infedeli  filmo  fatta  Fa- 
mawufia  contro  il  Bragadtno  .  199 

N 

N  Ada/li  Gouernatore  di  Buda  ,  come  ho- 
norato  da  Solimano  .  202 

Natfiot  afiediato,penhe  abbandonato  dal  Cor 
utno .  73 

Namurtio,  perche  hauefie  contrario  {ine  nel- 
la guerra  contro  Confaluo  Ferrando  di  Cor 
doua  5  8.  con/egli  ptopofiili  nel  maneggio 
di  detta  guerra  .  5  8 

Nantes  ajjalita  da  Numantini  in  tempo 
fefiiuo.  179 

Napolitani inuitati daBcli farlo a rederfi  \%-> 
rNj>r-dem  crudelmente  faccheggiata  da  Fede- 
rico di  Toledo ,  e  perche .  20 1 
N<*ui  di  Semirami  contro  Taurobafle  Rè  dell'* 
die  .  9  % 
Nece fitta  dell x  fetenza  di  guerra  .  6 
Nece fitta  delle  confitte  di  guerra.               5  4. 
Negligenza  e  a  ufi  di  molti  danni .             6Z 
Nemurs  ,  &  ^Allegri  dtfordì ,  cagione  della  • 
perdita  della  battaglia  di  Cerignuola  5  3. 
come  diede foccorfo  alla  Terra  di  S  Dioni- 
gi di  Tanna  .                                       158 
Nicea  aflretta  con  afialti  da  Goffredo ,  e  Bue- 
mondo  .                                               172 
Nicla  nonfoccorfa  da  gì  Atheniefi per  opra-, 
de  Stracufani .                                   167 
Ntelocbe  conobbe  l' ville  del  Gouerno  d'vnfo- 
fo.                                                      52 
Notai  sì  ejfendo  fiat  3  foccorfx  fu  neceff trio  per 
der  mAte  fatiche  fatte  nell' afiedio  63  per- 
che  libera  d  zìi  affé  dio  .           82.  1  <5j .  ?  e  9 
Nola    Ca/alino,  e  Cuma  non  e/pugnate  da—, 
Annibale  per  il  lungo  afiedio ,  furon  cagio- 
ne fo/s'egh  Iettato  dal!  Italia .               6 1 
Nome  delle  firacinefche                              3 5 
Notte  è  bora  di  dar  l  afialto.                     179 
rNj>uara  fi  rende  al  Marchefe  di  x!Mantoua 
per  non  effe  r  guasto  il  Conuento  di  S-  Tran 
cefo  vicino  allaCtttà  4  2  .ajfediata  da  Fra 
cefi-                                                    113 
Inumanti* ,  perche  e/pugnata  da  Scipione^ 


60  e  tome.  73 

'Numantini, perche fortifièro fuori  della  Cit- 
tà contro  Pompeo  1  i  ; .  perche  non  fon  de- 
gni difeufa  ,  fendo  formi  contro  Scipione. 

Numidi,  perche  mefiì  in  rotta  da  Romani  9 1 
'Inumerò  de  S  «Ida  ti  per  difènder  vna  Piaz- 
za .  1 3 
Numero  de'  Caualhjche  fi dourà  tener  dentro 
la  Piazza .                                           1 3 


OChe ,  e  Cani  nudriti  da'  Romani  nelle 
fortezze,  e  perche .  3  2 

Offe/è,  che  danneggiano  la  'Batteria .       1  o  1 
Oglt  bollenti  per  afficurar  la  ritirata .      184 
Olande/i  y  perche  fecero  alzar  vn  Trincierone 
in  hynibergb  4  5  per  l  acquifio  di  Graue  , 
&Ljctufajurono  forziti  accettar  la  tre- 
gua a  gujto  dell  inimico  .  61 
Oldenfl ,  come  fofie  trau  'gliato  dallo  Spi- 
nola .       .                                           123 
Olmuntz,  perche  per  Po.                           159 
Oppi  ni  otte  di  quelli  che  dicono  tche fi debba  pri 
majèruirfi  dell  oppugnatione,  che  dell  Of- 
fidione  no  di  quelli  che  dannano  l'v/o  del- 
le ritirate.                                         181 
Oppugnatone ,  in  che  Zìa  differente  dall' efpu- 
gnattone  69.  ejpugnatione Jubita  (  9  Diu- 
turna 1 9  Jcmplicey  t  mifta  ,  e  qualfìa  l  v- 
na.  e  l'altra  bg.  la  mi  fi  a  è  modo  delle  pia 
certe ,  più  'utile ,  e  delle  meno  crudeli ,  che 
s  ifi di  prender  la  Piazza»                  69 
Oppugnatori,  come  douranno  atlanti  occupar 
ipofiivtili,  enecejfarij  79  quando  f  fiero 
fuperiori  di  forze,  quali  rifolutioni  deuono 
prendere  x  70.  come  fi  regoleranno  tentan- 
do l  inimico,  far  che  fi  disloggi ,  mediante 
la  diuerfione  1 70  corno  efehino  dalla  Piaz. 
za.                                                     210 
Ordine ,  che  fi  terrà  in  disporre  lo  reftante^, 
deli  Tff eretto  per  l  afialto  1 77.  per  rifpar- 
miare  te  munitioni  da  guerra .             r  9  5 
Origine  dellt  ftiptndij  militari  1  o.  de  Quar- 
tieri .                                                   St 
Orltens  come  libero  dall  afiedio  de  gì  Inglefi. 

'62 
OB'ggi  ncll' arrender/i  la  Pi*%gf  2  04.  tan- 
to dall  vna,  quanto  dall  altra  parte  fi  de- 
uono con  diligenza  custodire  •  295 

Often- 


." 


delle  Materie . 


jOfiettde  efpugnata  tótt  perdita  di  più  di  cin- 
quanta  mila  perjone  de  verniciti,  men- 
tre era  affediata  dallo  Spinola ,  il  Conte-, 
Maurino  prefe  Graue,  e  l'Efclufa,  con  ten- 
tar anco  di  prender  lajortezza  d\A nuer- 
fo  ìóy-  bauendola  ajfediata  il  k^M  arche  fi 
Spinola  ne  riporto  per  gì' affiniti  molto  dan 
no  1 7 1  •  come  per  tre  anni  rendè  vane  le 
forze  de  Spagnuoli  \%o-  pervna  bar  afe  a 
parlamento  di  renderfi,  ma  riceuuto-  iljoc- 
corfovolfe  difenderft  i  87-  perche  vantag- 
giata nel  capttulare  la  refa .  203 

Otri  per  far  il  Ponte  •  9  6 

Ottauiano  come  e/pugnaffe.  Perugia  73.  effen- 

doaquefio  ajjedio  mandò  ad  incontrar  il 

focctrfo  ,  &egli  diede  l'affalto  alla  Città 

1 70.  come  commendo  Lucio  ^Antonio  nel 

detto  affé  dio  .  202 

Ottauio  Capitano  di  Pompeo .  perche  mejfo  in 
fuga  nell  affedio  di  Salona .  6  8 

Ottauio  y  &  Htrtio  fecero  intender  l 'andata 
delfoccorfo  a  "Bruto  ajfediato  in  tJModo- 
na%  ?  64 

Ottauio  Piccolomini  Colonnello, con  che  modo 
prende fft  Viadana,  e  Gotto .  104. 


P  Adotta,  perche  difficile, & impoffibile  far 
uè  al  V.  7{è  ad  efpugnarfi '64-  come  li- 
bera dali affedio  6j.  come  principiata  a 
trauaglìare .  124 

Pitga  maggiore  è  arteficura  per  ifpogliar  l'ini 
mico  1 1  -fouerebiafà  i  Soldati  formidabili 
&  infoienti .  1 2 

Pagolo  Vitelli, come  leuò  il  Capo  da  Pifa.  1  8 1 

Pali  fi  piantano  nel  fiume  per  affienrar  il 
Ponte.  98 

Parere  di  Qj  abio  per  l'elejtione  del  Capita- 
no Generate .  49 

Parigi  afe  d'iato  da  Henrigo  IV.  e  per  quat 

fine  59-  come  dall  tfieffo  Serrato  7  ycome 

liberato  dal  Duca  di  Parma  dall  affé di9 

i  63  Parigini  come  affamati .  77 

Parma  ributta  l'affalto  dell  Efferato  Ecclefìs 
fiico.e  Cejarco.  173 

Paula  come  attaccata  dal  Duca  dtVrbìno  1 2 
foccorfa  di  munitione  da  gì  Imperiali  1 5  S 
tome  libera  dall' affedio  de  E  rame  fi  1  69. 
aflaltata  in  vano  da  Francefi,e perche  1  74 


Pelle  de  Buoui ,  come  erano  viuande  a  que 
dHarlem.  1^$ 

Pelopponefi  negligenti  al  darficcorfi  m  Miti- 
lene  7 1  •  e  però  la  perdono .  1 5  6 

Pene  proporle  a  vili .  178 

Perfeo  Rè  ai  ^Macedonia fempre  alloggiaua 
in  vna  fol  forma  .  84 

Perfiani  per  l'ingiurie ,  e  burle  fatteli f opra-* 
le  mura  da  Babilonia  sofiinarono  ali  efpu- 
gnatione  della  Città.  200 

Pejcara,  e  Medici  a  che  bora  diedero  l'affalto 
a  Pi  agraffa .  '79 

Phere,  perche  da  Antioco  fojfe  da  ogni  parte 
in  vn  tratto  mole  (lata  .  6  o 

Piacenza  affedi.Ua  da  Erancefco  Sforza.  80 

Piaceuolezza  addolcifce  if  (petti  .  2  6 

Piazza  acciò  più  fi  matenghi  nell ingrefio  del 
Gouernatore,deuc  effer  da  lui  rtconojciuta, 
e  munita  3  1  fefia  vtile  &  eqaiualente  al- 
la fptfa  fi  dourà  confederare  5  n.  come  con 
l  ac qui  fio  di  vna  fi può  conqui/lar  tutto  il 
paefe  5  7  piazza  Ujciataju  l  meglio  è  ar- 
gomento d  animo  vile  60 non  fi deue  davn 
Capitano  intento  a  grad'  imprefe  impiegar 
all'affedio  di  Piazza  inefpugnabile  >   e 
perche  6  i .  effendo  impoffibile  acquiflarla  è 
imprudenza  il  fondar uifi  63-  quando  fi 
doura  ferrar  alla  larga  75.  cerne  fi  ferri 
alla  Elretta  jó.come  fiferraffe  antteamen* 
te ,  e  come  heggidi  7  6  come  fi  procuri  fa-» 
fminuita  e/i  tutte  le  coffe  necefiarie,  e  del  mo 
do,  che  fi  dourà  tenere  77-  quanto  deue  efi 
fer  lotana  dal  Quartiero  S  3  fi  difende  gra 
tempo  per  guadagnar  la  Campagna  1  io- 
fi  comincia  a  trauagliar  dalla  parte  più  de- 
bile^ commoda  1  2  2  quando fia  debole  co- 
me fi  facci  la  Tr  inderà  1  --  $  cerne  può  efier 
foccorfa  di  Farine  158  con  maggior  pre- 
fiezzafi  deue  ftrmgerje  l  inimico  procuri 
con  la   diuerfione  ,  fi  disloggi  170.   ef- 
fendo debole  è  temerità  l  ofiinarutfi  202. 
nel  trattato  di   renderfi  ,  deue  hauerfi 
rinforzate  le  guardie   105.  deue  fi  cuflo- 
dir ,  che  i fidati  nonfugghino  al  Campo  ,  e 
feoprino  i filai  difetti .  2  e  5 

Piazja  d'arme  del  Quartieri ,  e  grandezza 
dejfaSy  comefifaceffi  da  T^omani  89* 
come  fi  dourà  munir  e   &  a/jìcurare ,      90 

Pietro  di  Toledo  ,  come  munì  S-  Germano  2  o- 
etn  il  Principe  di  Montenegro. che  confidi  - 

raffi  ' 


Tauola 


rafie  aitanti  d andar  all' ajfedio  di  Vercel- 
li6$.ajjldiòs  Germano  75.  depredando 
ti  Qemafco,  Uberò  Gradifca  dall  ajfedio  di 
Vtnettani  i  67.  per  gì  affaltijotio  Vercelli 
riporto  multo  danno  172.  placato  con  Ver- 
celli, per  prudenza  del  Principe  Montene- 
gro. »?8 

Pietro  T^jiuarra  ìnuentor  delle  Mine  1 46. 
fatto  Conte  da  Carlo  V.  &da  Venetiani 
aggregato  nel  numero  de  nobili  1 45  fitto 
Bologna  con  la  *Mina  •  j  74 

Pietro  Paolo  Floriani  Autore,  convn  ripiego 
acqueta  la  foldatejca  tAlemana  1 1 .  per 
trafiuragine  di  guardie  prende  Valcode- 
ra,  la  Cola,  e  S-  Giorgio  j»  Valtellina  28. 
nella  far  lificatione  di  Vienna  3  1  .comeaf- 
ficurajje  vna  porta  di  Vienna  $j.impe- 
di/ce  ima  ritirata  dentro  Pofionia  j82. 

"  fortifica  Vercelli-  212 

Pioggia  fattori  Cefi-re  alianti  l' ajfedio  di  Via 
roti .  »72 

Pi/ani,  come  peri  ripari  grandi  liberi  dall  - 

afedio  del  Vitelli-  181 

Piska  y  perjegno  di  render  fi  mifefopra  vna 

'Porre  vn  panno  bianco  203.  prefi  per  tra* 

feumgine  de  He  guardie  •  2  °  5 

Pieghettane  libero  dJl  ajfedio  per  a flutia 

del  tJM  arche/e  di  .jMartgnano .  ìió 

Placido  necejfitato fuggir  da  Giotapata.  79 
Platea,  come  e/pugnata  con  laCirconualla- 

tione-  73 

Piate  fi,  come  soppoferoà  quelli  della  More  a 
280.  come  fi  coprir  o?io  da  nemici  per  far 
vn  muro  .  '  84 

Pompeo  pafsò  con  vn  Ponte  de  Naui  l'Eufra- 
te 95.  affai)  Gerufakmme  in  tempo  fifli- 
uo .  179 

Pottter  ajfediaio  1 £4.  ributta  gli  Vgonotti 
con  beffarli  anco  .  173 

Ponte  con  i  Canaìletti  quando  non  Jìvoleffe 
feruir  di  Barche  9  5 .  come  fi  dourà  fare-* 
quando  il  fondo  del  fiume  non  fi  a  falda  96. 
Ponte  di  corde,  inuention  di  Francefco  Sfor 
za  96.  come  fi pò ffì  affi 'curare,  acciò  non  fia 
offe/o  dalle  machine  mandate  dalla  corren  - 
te  dell  acque  98.  come  fi poffi  affi 'curar  con 
pali  98  fui  7(eno,  come  afsicurato  da  Ce- 
far e  98  99.  come  fi  afsicuti  con  flotte  >  è 
T'rocci  9  8  quando  fi  dourà  afsi curar  dall  '- 

\    vna,  e  l'altra  parte  09,  Nel  fiume  tAffon* 


come afsicurato  da  Ce  fare  99.  del  fiumz** 
GarigliatiO;  tome  da  Francefi. 
Porte  non  ajsicurate ,  e  he  danno  apportino ,  e 
comefiajsicunno  3  j .  non  necefiane  fi  de- 
uonojerrar,  e  terrapienare  37.  diuerfe  37 
dentino  ajjegnarfi  a  t 'rie 1 pali,  e  fedeli.  3  S 
PoJJ'onia  ,  ejjtndoajjedtata,  con  lajrequenza 
de'  tiri  confumo  quantità  di  munì  ttone, con 
morte  di  poche  genti  20.  come  principiata, 
da  'Bethelem  a  irauagli^re .  I  24 

Po/li  vtili,e  necejj'aryji  aeuono  prima  dell  af- 
fedio  occupar  d.  gli  oppugnatori  "jg.nojà- 
cendofene  più  di  ^  per  ti /ito  della  Fortez- 
za fi  deuono  alloggiar  ton  vn  quarto  dell' 
x.jjerciloper  ciajcuno .  8  2 

Pozzi,cht  fi  fatino  per  rimediar  alle  mine.x'y  2 
Praga  recuperata  &  a  che  fine  .  5  9 

prati  buoni  per  lauorar  dt  'leppa  ,  come  fi  C9- 
gnoj 'e ano  47.  quando  nonjoffero  buoni  per 
detto  lauoro,  e  he  fi  doura  fare.  47 

Precetti  per  or  dinar. e  di/porre  gli  affaltu  \  7$ 
Prefetti  de  Compagni  apprejjo  1  Romani, fri 
i  Con/ìglteri  di  guerra  .  5  4 

Premi/  promefsi  a  gli  affali  tori  valerofi  I 7  $ 
Principe  di  Montenegro,  e  D.  Pietro  di  Tole- 
do, che  confiderà^ ero  auanti  d'andar  ali  - 
ajfedio  di  Vercelli  63.  come  ordtnajfeil 
Fortino  [otto  Vercelli  124.  configlia  effir 
meglio  tentar  l'ejpugnattone  con  Pala  ,  e 
Zappa  1  3  '  •  che  moao  vsò  per  guadagnar 
le  Caue  in  Amiens  1 5  3.  difende  tAmiens 
son  vn  filo  riparo  1  9  ^..Jua  prudenza  19S 
configuì  nome  di  buon  Soldato .  204 

Principe  d  Or  uv gè  s ,  come  fece  lafciar  l'affe- 
dio  dt  Leidem  dal  Balde  s    65  .fiaccammo 
contro  ilfoccorfo  del  Ferruccio,  e ffendo fiot- 
to Fiorenza.  i<*8 
Prejlezza,  ejecretezza  per  inuiar  ilfoccor- 
fo.                                                   >5» 
Prete fli  efsedo  la  caufa  di  guerra  tngiufta.  5  6 
pretorio  di  CaioMallio  offtfo  dalla  ìsaetta.%% 
Prouiden^a,  che  fi  richiede  nel  Gouernatort 
2.  è  vna  delle  qualità ,  che  nafeono  2 .  Com- 
prende la  fagacitd,fecretezza,e  celerità.  2 
Prouinza  in  poter  d  Henrigo  IV.  7 5 
Prudenza  militaresche  cofi  fia  quanto fiane- 
et 'D aria  ad  vn  buon  Soldato  ,  e  fue  partì 
principali .  x 
Publio  Scip.  tentaua  difalir  le  mura  d'IUi- 
turgo.                                               17  f 

Quali- 


delle  Materie . 


QV alita  in  vn  faldato  prìncipalijjìma  è 
la  fortezza  5  dell  mimico  fi  deuefa- 
pere 2 •  della  foldatefca  n.de'  faldati  1  2. 
di  Vettouaglie  perla  Piazza  15.  dell' - 
orligliene  8-  della  lotta  47.  della  fui - 
datejca  ,  che  ti  Generale  conduce  feco  64. 
de  fiumi  per  poterai  far  ponti  95.  della 
gente,  che  deue  fori  tre  117.  della  brec- 
cia .  1 74 
]umtit*  dell'inimico  fi  deue  fapere  2 .  di 
Joldatefca  1  2.  delle  genti  per  ben  difender 
•vn a  Piazza  13  de  Caualli ,  che  fi  doue- 
ranno  tenere  dentro  la  P tazza  i$-di  Ojfi. 
ciali  1 4  di  'Bombardieri  \  4  d  Aiutanti 
14.  di  Vettouaglie  >6  d'Artiglierie  18. 
di  Munitione  20  de' fidati  64.  de'  falda- 
ti che  faranno  di  bi/ogno  per  l'afiedioSl* 
di  foldatefca  per  fortire  1  17.  di  terreno  9 
che  per  il  più  far  a  volar  lamina,  ò  F  or  nel- 
lo .  1 5  e 
Quartieri ,  e  loro  origine  8 1 .  quantità  per 
l' affé  dio  %  1 .  anticamente  in  diuerfi  modi 

84.  come  fortificati  dal  Conte  Maurilio 
nell  afiedio  di  Qraue  .  9  3 

Quartiero  ,  e  di  quante  forti  fi*  l'vfi  ,  e  qual 
fia  il  miglior  modo  d  alloggiare  8 1 .  quan- 
to deue  ejfer  lontano  dalla  Piazza  %  3  dal- 
l'altro 83.  deue  ejfer  fatto  in  fitopià  vtile 

85.  non  deue  ejfer  ejpoflo  a  difetti  8  5 .  non 
deue  effer  foggetto  ali  inondatone  8<5.  non 

fi  facci  doue  pò (Jì  ejfer  chiufo  dall'inimi- 
co ,  &  offefa  da  qualche  eminenza  86. 
deue  ejfer  coperto  dalla  vifta  della  Pia7z0 
87.  quando  non  pofft  ejfer  fatto  in  luogo  , 
che  poffi  ejfer  occupato  da  nemici ,  dourà 

fituarui/tvnfjrieSj.  deue  ejfer  in  luogo 

forte  yfalutifero  d'aere  ,  abbondante  d'ac- 
qua ..  di  pafcoli ,  di  legname ,  &c-  87-  del 
Generale  87.  dell'  tArtigliena  deue  ejfer 
vicino  a  quello  del  Generale  87  fuagran 
de^za ,  e  capacità ,  ejlrade  89  •  come  fi  af- 

ficuri  dall  vjfefe  del  fuoco  9 1  •  deue  fot-tifi  - 
carfi  necejjariamente  9 1 .  come  fi  dourà 

fortificare .  9  ? 

Quefìore  tra  i  Configlieri  di  guerra  apprejjo 

i  Ternani .  5  4 


Quinto  Cicerone  ajfedtato ,  come  auìfato  da., 
Ce  far  e  del  foce  or Jo  .  ,  5  . 

Quinto  Fabio  ,  efuo  parere  per  V  elettione^, 
del  Capitano  Generale  49  perche  era  di 
parere,  non  fi  douejfe  pajjar  in  Africa  . 
166 

Quinto  F  ululo  Procenfole ,  come  aftringejfe^, 
tAnmbale  a  rittrarfi  dall' ajfedio  di  Ro- 
ma. 


R*Aograf  Fiamengo  Capitano  di  molta 
filma .  124 

Rateili ,  che  fi  fanno  me^ze  lune ,  e  T^uelli- 
nt .  a.o 

Rafiello  nelle  Porte,  efuo  vfo .  3  4 

Rauenna  per  trafiuragine  de  fuoi ,  faccheg- 
giata  da  Fr  ance  fi .  205 

%ebaHens  ajfedtato  dal  Signor  di  Monluc . 

'73 
Regola  per  faper  la  diflanza  >  che  farà  da  vn 

luogo  ali  altro .  83 

Regno  di  Napoli  per  qual  cagione  peròejfero 

i  Francejì .  5  9 

rReno  corno  pajfato  da  Alejfandro  95 ,  da  Ce- 

fare  pajfato  con  il  Ponte  de  Caualletti . 

96 
Religione,  vnodelli  pretefii della  guerra-, e 

R  efa,  e  modo  di  negaci ar fi .  2  n  3 

Ritirata  fi  fa  da  quella  parte ,  che  guardala 
■  sboccatura  del fojfo  tSi.fua  lontananza 
dal  primo  recìnto  i%i-  come  fi  facci  182. 
185-  come  sajficura,  e  fi  difende  con  buo- 
najoldatefca,  e  materiali  d'ogni  forte  1  84. 
comes'efpugni  $6  ritirata Jccunda,  come 
s  e/pugni  1 8  8  ritirata  terza, come  s'efpu- 
gni.  89 

Rtduttt  interrati,  come  s  affìcurano  .       134 
Ridutto,  come  fi  facci  124  come  fi  facci  nell'- 
angolo delta  Tr inderà  .  i  8  8 
Rtmberghc  ajfediata  dal  Conte  Maurilio  7  2 
dallo  Spinola  131.  a jf aitata  dal  dttto  Spi- 
nola .                                                     172 
Rinuccio  Co  Capitano  de'  Fiorentini ,  perche 
procede  lentamente  nel  Cafentino  .         5  o 
Ripari  di  C  efare  per  difender  ifuoi  ,  e  fruir 
la  tJAiatht  a  Majfilia .                        142 
g          Riuel- 


Tati  ola 


tutelimi,  come  fi  efpugnino  da  gì  oppugnato- 
ri.  »3° 

Hoano ,  come  fece  ritirar  Henrigo  IV-  dall  - 
ajfedio.  f-6ì 

*Hocca  di  Taranto ,  come  vinta  da  Annibale , 

Roccella  ajfediata  da  Cattolici  nel  5  73  •//  qua 
il  prejero  vn  Bacione  con  molto  lor  dan- 
na. ,  J3° 

Roccellefì  mandano  fuori  ho  cche  di/utili .    2  4 

Rodi,  come  libera  dall  ajfedio  1 44.  ajìretta  di 
rendtrfi per  gì' affali!  172-  contro  Solima- 
no, come  fi  dtfe/è  lungo  tempo .  180 

%pma,percbe  libera  dall  efpugnatione  di  An- 
nibale 3  •  come  dtfe/a  d*  Beltfario  3  libe- 
rata dal  buon  foccorfo  di  Furto  Camillo 
162.  di  Quinto  Fu  In  io  Froconfole.      162. 

Romani  come  zfauano  per  cuiloair  le  fortez- 
zefopre  le  mura ,  e  fu  le  Torri  3  2 .  Perche 
nudriffero  Cani,  &  Oche  nelle  foriere 
32. perche  hebbero  vn  Capo  pari  ad  An- 
nibale furono  vitorioft '49.  perche  nell  im- 
p refe  difficili  eleggeuanovn  Dittatore  50. 
Juoi  Confi glieri  di  guerra  54.  in  Greccia 
contro  Filippo  perche  ingiuf  amente  5  5« 
perche  non  durajSerofotto  Veiento  io.  per 
meTzo  d'amicitie  profeguirono  impreje  no- 
bili'J/ìme  6}.  perche  in  affai  Imprefe  rima- 
fero  Vincitori  6 4.  che  dice ffero  in  propos- 
to di  quelli  che /camparono  nella  rotta  da- 
ta ad  lAfdrubale  65.  perche  priui  del  Ca- 
mello d'Lrbero  68  tardijoccorjèro  i  Sagan- 
tini  7 1  per  lentcTza  per/ero  ilprefidio  af- 
fettato da  Volfei  7 1 .  ajjedtati  da  1  Galli, 
dtjffìmularono  la  loro  neceffità  72.  forno 
folto  Vegento  diece  anni  73.  come  face- 
nano  h  Piazza  d  arme  delli  Quartieri 
Bg.perche  mi/ero  in  rotta  i  Numidi,e  Car- 
tagine/i 9 1 .  cerne  mimmo  il  Ponte  del  Te- 
ucre contro  Sabini  98.  come  affamaffero 
gli  Ebrei  in  Gerufalemme  77-  diuerttfrà 
di  loro  nell  alloggiare  84  af ediati  dentro 
Qafalino  fortirono  con  danno  de  nemici 
112.  come  facejfero per fiancar gì 'ajfedia- 
fi fitto  Con  tenebra  122.  come  ributtati  da 
Giudei  foto  Giotapata  140  pronti  [fimi  à 
farla  Mina  144-  impediti  nelle  JMine 
154.  come  induffero  dentro  Roma  ti  foc- 
corfo  mandatoli   da  Cofiantinopoli  1 60. 
NeUaJfalir  Gerufalemme  diedero  fu  Ifito- 


go  ìfG.fottOilMafsilia,  come  arfi,  e  rui" 
nati  da  gì  aJJ e  diati  187.  diflrujfero  Car- 
thtgine  .  perche  gì  mimici  à  vtjìa,  e  per 
di/petto  loro  vectfero  t  prigioni  Romani, 
201 
'Ronde,  efua  fìrada .  3  r 

"Rondine  mandata  fuori  da  que'  di  Bredàper 
auifar  ti  Conte  CM aurino  .  1 65 

Rojftmberg  ajfediata  dal  Conte  Bucquoy .   -75 
"Rufì  Cajtello  in  poter  de  Francefi  per  ej/er 
allentate  le  guardie  nel  maneggio  d  arren- 
der/*',  so  5 


SAcco  grande  fa  concorrer  i  Soldati  ane» 
fen7a  paghe  66  e  permeiofiffìmo  a  vin- 
citori .  18$ 

Sagacità  del  Gouernatore  3  /àgacilà,ejègrc- 
tezza  compre/è  dalla  prouidenza  ■  3 

Sagunto  in  poter  de'  nemici ,  per  ti  tardo  foc- 
corfo de  Romani  156.  rui  nato  ,  perche  non 
feppe  contfeer  la  co*tcfìa  d  tAnnibale^, , 
200 

Salamanca  vno  de'  Capi  nell  ajfedio  di  Sdri- 
gonia ,  come  ritenuto  prigione  dal  Bafsà , 
ejfendo  andato  in  perfona  à  negotiar  d  ar- 
itnderfi'  203 

Salapiani,  come  ingannarono  Annibale .    3  % 

Salone/i  afe  di. iti ,  perche  diedero  la  fuga  ad 
0 flauto  Capitano  di  Pompeo  .  6% 

Salficcioni  per  far  rrinciera  .  129 

Carnei,  come  per  le  ritirate  cagione  di  refpin* 
ger  il  Conf  Romano .  1  8» 

S. "Damiano  foccorfo  di*Munitìonc  dal  Sig. 
di  Monluc .  *  5  ^ 

5.  De/tre  con  qualafiutia  in  mano  di  Carlo 
Quinto.  19  °" 

5-  Dionigi,  come  foccorfo  dt  Farina  dal  Ne* 
murs .  '58 

£  Giorgo  poiloin  Valtellina  prejo  dall'Au- 
tore .  2  8 

S  Germano  affediato  da  D  Pietro  di  Tole- 
do. 7* 

S.  Seuerino ,  per  auanti  detto  Settempeda  pa- 
tria de  gì  antenati  dell'Autore,  come  libe- 
rata da  Gothi.  '92 

Santhij ,  che  danno  riceuefero  per  non  ejfer 
accurate  le  Porle  3  3 .  perche  faceffer»  ab- 
bruciar i  Borghi .  4? 

Sara}- 


delle  Materie . 


r 


3  arac  ine/eh  a  dotte  fi  debba  raccommandare , 
Saracinefche,  inuentione,  vfo,  nome,  &  vtiii- 

tà  .  j  e 

Sarda  per  tra/curar  vna  parte  furono  e/pu- 
gnati. 27 
Satrapi  della  Giudea  fi feruirono  d'Vccelli  in 
Gerufalemme  per  dar  fegno  del  Joccorfo 
165.  della  Sori  a /Umilmente .               165 
Satrico  ajfediato  da  Furio  Camillo .          75 
Scarperia  liberata  dell' ajjedio  da  Gio.  de  Me 
dici,  e  da  Gio-  Vi/domini .                  1 6i 
Sceltate  deletto  de' faldati  prefio  i  Romani  1  2. 
delle  genti  di  Vanguardia  176  per  le  gen- 
ti, chefeguiranno  difoccorfo .              177 
Scienza  militare  è  vna  delle  qualità ,  che  fi 
acqui Jìano  6  di  guerra  è  necejfarijjfima  6 
Scipione ,  perche  ottenne  prima  Carthaginz^, 
58.  perche  e/pugnò  Numantia  60.  come 
ruma  de  Carthaginefi  73»  77.  come  ejpu- 
gnajfe  Numantia  73  che  ftrattagemma-* 
oprò  per  abbrufeiar  gì  alloggiamenti  di  Si- 
face,  e  d' Afdrubale  77  7 8  perche  non  ha- 
uejfe  il  foccorfo  de  Gè  tuli  167.  promife^ 
premija  primi fall  tori  nella  Citta  ài  Car 
chedone .                                              178 
Sconfitte  riteuute, per  le  commifsioni  limita- 
te .                                                      51 
Sdrigonia  ejfendo  affeduta  ,  il  Salamanca-, 
vno  de'fuoi  capi   mentre  andò  di  perjona 
a  negotiar  di  render  fi,  fu  ritenuto  dal  Bafi 
sà.                                                   20  3 
Segni  per  principiar  l ajfalto .                 179 
Seleucia  ajfediata,  perche  cagionajfe  non  po- 
ca vergogna  a 'Bardane  Ré de  panhi    61 
Semirami,  efuoi  Naui  armati  9  5  -fece  vn~» 
Pente  di  Canne  per  mancanza  di  legna  - 
me .                                                  96 
Sempronio,  perche feonfitto  da  Annibale.  5  2 
Sentinelle  ■                                           j  35 
Serezaneìlo  ajfediato  da  Genouefi .         1 4  6 
Serilac  Capo  de'  Caualli,  come  conjlrattagem 
mafoccor/c  Siena  .                              1 60 
Sejlo,  comefoggtogò  i  Gahini  a  Tàr  quinto fuo 
Patre,fingendo/ì  fio  ribello .                197 
Sttìerità  tnhumana,  è  fede  violata ,  che  effet- 
to produchi.                                      201 
Siena  nonfoccorfa  per  lafecretezza  1 5  9  foc- 
corfo. con  flrattagemma  di  Serilac  1 60, af- 
fé diat*  dal  Mar  chefe  di  Marignano  174, 


come  dififa  per  opra  dei  Mare/c.  dì  * 

lue  .  Ii^ 

Signor  di  Grauedon  ,  perche  efee  da  Bolduch  k 
204 

S  il  la,  come  fece firage  de' faldati  d'oirchelao 
in  Athene  •  1 1 5 

Sinam  Bafsà ,  con  gì 'ajfalti  preje  il  forte  tra 
Tunifi,  e  la  Goletta .  172 

Sinone  ruina  de'  'Troiani .  197 

Siracufa ,  come  vinta  da  Marcello  %%.ache 
hora  affaltta  dati  tjlejfo  .  179 

Siracujani,  perche  (eguitati  da  gl'<Atheniefi 
56.  cagione,  che  L  ce  demoni/  andajfero  a-' 
danni  de  gì' Atbemefi  per  dtuertir  fuppli- 
menti  a  Micia,  iój 

Sito ,  non  ejfendo  commodo  da  far  il  Quartie- 
ro ,  che  fi doura fare  94.  per  le  batterie ,  e 
fua  elettione  •  ioo 

Soccorfi ,  come  npnfiano  di  grand' vtilità  a 
que  di  dontro  7 1  rie/cono  per  lo  più  vani, 
quando  non  fono  inuiati  con  gran  celerità 
7 1 .  mutati  a  gli  affé  diati  effer  di  maggior 
hi  fogno  di  quelli,  che  fi  mandano  a  non  af- 
fediati  1 5  j'Jonofecreti ,  ò  mantfejìi  1  5  7. 
introdotti  per  acqua  15  7.  per  acqua  peri- 
colo// i$y.  per  acqua  diuerfi  157.  inuiati 
per  terra ,  ò  di  gente ,  ò  di  munilione  1 5  8. 
per  ilpiù  deuono  ejfer  maggiori ,  ò  almeno 
eguali  alle  forze  nemiche  162.  douranno 
ejj'er  concertati  tra  foccor tenti ,  e  quei,  che 
fonfoccorfi.  164 

Soccorfofe  fi  teme,  che  bibbia  l'inimico,  che  fi 
douràjvreói.  come  fi po/sa  hauere  6  6. per 
la  forti  ta  1  ig-  dato  a  tempo  apporta  perii 
più  la  vittoria,all  incontro  ì'intempefìi- 
uo  lì 6-  nella  Roccella ,  perito  molte  volte 
1 5  7*  di  gente  è  il  piìt  agile  158.  di  munì- 
(ione ,  di  vettouaglie  il  più  difficile  158- 
delle  poluere,efarina  158/»  Vercelli  mi- 
ferabile  ^9-per  quali  eaufe  fi  faccia furti- 
uamente  159.  conche fiere tezza  eprefiez 
za  s  inuierà  159.  come  donrà  effer  concer- 
tato con  que  didentro  \6o.s  introduce  con 
firattagemmi  160-  Mandandofi  manife- 
ffo  tfi  riguarderà  algiufto,  allvtile,  & 
al  facile  16  z>  del  Baron  di  Bettemburgh 
per  Harlem  con  infelice  effetto ,  e  con  fua 
morte  1 6 1  .fempre fi  dette  far  con  me/si ,  e 
con  lettere  à  gli  affé  diati  1 64.  quando 
yonpofsi  far  intendere  a  gli  afie  diati ,  fi 


Tauola 

*v  è  accenni  con  qualche fcgno  defumi,fuo-  prefie^za  r  19.  come  fofie  in  Vienna  1 1 9. 

chi, gridi, ò  V  celli  1 6\  Joccorfo  che  deuefe-  può  tentar/i dal  Gommatore  prima  di  ren- 

gutr  la  Vanguardia  per  gì ajfalti.       177  dtrfi-                                                    203 

foderino  come  rijpofc  bene  à  que  che  tacqui-  Sortite,  che  •utilità  apportino  112.  picciole ,  e 

fiorno  Volterra .                                   199  fue  'utilità .                                         i  1 5 

Soldati  che  faccino,  non  ejfendo  pagati  io  con  Sor  ti  tori  arditi,  rintuzzano  l  animo  degli 
la  paga  fouercbi  a  formidabili^,  &  infoienti  e/pugnatori.  12» 
12.  delle  Cernede  timidi,  inejperti,  e  dtfob-  Sofpetlandojì  di  que'  di  dentro  ,  lefilcuir.o  le 
he  dienti  13.  Quanti  deuon  tener/i 'dentro  armi,  con  prohibirli  Ivfcir  di  notte  ,  e  la- 
la  Pia7z*  1  l*(i  deuo.no  ajfegnar  ne luoghi,  dunarfi/enzafaputa  del  Capo .  25 
epcrcbe_> .  So/petti  è  lecito  mandarli  juori  della  Piaz* 

Solimano  la/eia  l'affi  dio  di  Vienna ,  e  perche  za,  è  ritenerli  in  prigione  25.  con  la  piace- 
6^.  163  con  gì' ajfalti  acquiftò  Rodi  172.  uolezza  s  addolci/cono .  26 
fotta  Rodi  come  nectfsitato  penetrar  den-  Spagnuoli  vecifi  fitto  Vercelli  nel  dar  l  of- 
fro a  poco  a  poco  j8o.  come  sdegnato  dal  fallo  d'un  Riuellino  1 31.  ributtati  con— a 
Conte  dt  Sdrino  ajfediato  2  o  r .  come  Slimò  danno  da  que  di  Harlem  173.  in  aria-» 
il  valor  del  Gran  Majlro  di  Rodi  202.  co-  per  vna  mina  de  gii  Harlenefi  7  5 .  per  tre 
me  honorò  il  Nadafii  Gouernatore  di  Buda  anni  conf»r7e  vane  fotta  Oftende  .  180 
202.  fu  auifato  da  vn  Calabre fé fuggito  Spalla  da  farfi auanti  la  batteria  ic^.quan- 
da  Sdrigonia  aella  parte  più  debole  de  a  a—,  io  deue  ejfer  groffa  103-  quanto  alta  ,  come 
Città.                                                 205  fi  lauori  103   quanto  deue  ejfer  lunga. ,  » 

Solona  come  principiata  a  ììringerda  Otta-  104 

uio.                                                    £9  Speranza  de' fiacchi,  fa  concorrer  i  Soldati 

Somiglianza  nel  ferrar  la  Piazza  tra  gli  an-  anco/en^a  paghe .                                 66 

fichi,  e  moderni .                                   7  6  Spetiali  vecchi  non  fono  tra  le  bocche  difuti- 

Soprefà  ,  chefìa.                                   69  li.                                                            24 

Sortir  non  fi  deue ,  quando  dal  conferuar  la^  Spetiarie  deuono  ejfer  prouedute  dal  Gene- 
gente,  nefegua  lafalute  112.  f or  tir  e  ha  di-  tale  .  1 7 
uerfi fini  1  12.  per  impedir  il  pigliar  poslo  Spettacolo  mi fer  abile folto Vercelli»  lì  9 
ali  inimico  112.  per  interromper  i  tra  uà  Spinola  fi  ritira  dall' ajfedio  di  Berghens  ,  e 
gli  de  gli  oppugnatori  1  13  per  introdur  perche  62.  perche  fenza  lafciar  lafiedit 
dentro  alla  Piazza  Vettouaglic,  efoccor-  ,  dOtlende,  fuotè /occorrer  l  Efclufa  65. 
fo  1 1 3  •  per  far  alcun  prigione ,  per  veci"  dijfe  al  Cattolico  ,  che  le  prouifioni  de  da- 
der  qualche  perfonaggio  1  13-  per fiancar  nari foffero  gagliarde  66.  come  ottenne^ 
gli  espugnatori  1  13.  per  tentarla  fortu-  Hreda  74  come  cominciò  il  trauaglto fot- 
ria  dopò  vn  lungo  ajfedio,e  liberar  la  ptaz-  fo  Linghen ,  &  Oldenfel  123.  fitto  Often- 
za  113.  come  fi  può  in  tempo  d'ajfalto  11$  de  <6j  per  gli  ajfalti  vi  perde  molti  de 
come  fi  procuri  con  qualche  ftrattagemma  fusi  \f  \ .  ccHretto  d ajfaltar  Rimbergbc 
i)6  fi  deue  con  i fot  dati fcelti .            1 1  7  172  e  e  me  ordinò  l  affatto  della  Villa  vec- 

Sortita  danneggia  la  batteria    101.  da  chi  chia  d  Ofiende  177.  Clemente  19$  falu- 

vien  ordinata ,  deue  ejfer  accorta  n  2  •  per  tò  li  Capi ,  che  vfeiuano  da  Bredà  cortefe~ 

quali  fini  non  fi  deue  fare  113    con  qual  mente .                                               «" 

modo  s  ha  da  ordinare  1  1 4.  fé  è  bene  far-  Splendore  della  liberalità .                          4 

ladinotte  1  14-  come  fi  dourà  far  con  ogni  Stagione  qual fia,  nella  quale  fi  douràcomìn- 

fècretezza  1 1  5 .  fatta  con  Jtrattagemma  eiare  e  finir  il  lauorare .                       4^ 

da  Romani ,  contro  Tofani  1  \6.  fatta-»  Staurobafie'RJ  dell  India-                        05 

dA  ^Marche fé  ai  Marignane,  libera  Piz  -  Stefano  Dob  non  fi  fidò  del  Turco  accampato 

zighettone  dall' a/Je  dio  1    6  come  fi  ri  par-  in%Adria.                                          3C© 

ttfea  in  Vanguardia  foccorfo  ,  e  battaglia  Strada  per  le  Rende  •                                 3  * 

1 1 8  come  fi  debbia  effeguire  118  con  ogni  Strade  del  Quartiero .                              $9 

Strai- 


/ 


delle  Materie . 


Stratagemme  pei-  far  che  fi  confumino  le-, 
ptouifiioni  16.  firatagemme ,  che  fi  •vfano 
per  introdur  l'inimico  .  160 

Stronzi)  e  Gutfa ,  a  che  bora  dejfero  l 'affalto 
a  Càles .  1 79 

Suizzeri  perche  fortifiero  fuori  di  Nouara 
contro  Fr ance  fi  113-  quanti  fojfero fot io 
detta  Piazza .  117 


TtAmburi,  quando  fi  da  l ' affatto  7  fi 'toc- 
chino tutti,  e  perche*  179 
Tape  ti  in  F  amagofiaferuirno  perfkcchelti  in 
riparo  agl'inimici  ■                             185 
Taranto  prefo  da  tAnnibbale  per  cautela-, 
nell' aprir  le  Porte.  33 
Targone  comefaceffe  per  paffar  il  Ponte  in~> 
Grol .                                                  137 
Tarquinio  perfoggiogar  i  G abini,  comefifèr- 
uìdi  Sefio  fuo figliuolo ,  fingendolo  fuo  ri- 
bello .                                                   197 
Tebaniy  perche  tagliati  à  pezzi  dal  foce  orfo  di 
Alefiandro,  e  dalle  genti  della  Rocca  Cad- 
mea .                                                   1 69 
Tee  belle promiffe  premij  à  primi  fiali  tori  in 
Cu  tea.                                              178 
Tede/chi,  come  giurino .                             3  o 
Tenaglie,  e  Riuellini,  come  fi '  cj pugnino  dagli 
oppugnatori .                                      130 
Tela  groffa ,  e  gagliarda ,  e  di  FuBagno  per 
fuochi  artificiali .                                    1 9 
Tempo,  come  fi  dourà  fiabilire  per  fortire-> 
114.  tempo  dell  ajlalto  1 79  fefììuo  è  anche 
hera  dì  dar  l  affalto .                             1  79 
Teppafua  qualità,  materia, forma,grandez- 
7a,  e largherà.                                 47 
Terebinto  per  fuochi  artificiali.                '-9 
Terra  di  S.  Dionigi  fiocco) fa  dì  farina  dal 
Nemur .                                          158 
Terrapieno,  quando  non  "uifoffe  modo  difer- 
•virfi  dell'  Artiglierie .                           3 1 
Teucre  come  paffuto  per  inuention  dì  France- 
feo  sforza .                                            9  6 
Themici  refi  che  modo  i/forno  per  impedir  la 
Caua  de*  Romani .                               154 
Tigrane perche  fufie  rotto  dà  LucuUo .         66 
Tigranecerta  Metropoli  del  Regno ,  perche-, 
intefa  d'efpugnarfi  prima  da  Lucullo , 
eh' yna fortezza  di  gran  te  fori  »            58 


Tiri  comefidifcridiffiro  nelle  Mura.       \  4  $ 
Tiro  perche  conduffe  in  lungo  la  difefa  contro 
Alejfandro  \  80.  diflrutto  da  Ale [f andrò 
JMagno  per  hauer  ammazzato  li  fuoi 
iAmbafiiatori .  200 

Tito  perche  confiderajfe  d'ejpugnar Gerufa- 
lemme  prima  dell' altre  Città  5  8  comeefpu 
gnaffe  Gerufalemme  7  3  carne  fu  tratte- 
nuto astutamente  da  Cafiare  Giudeo  1 87. 
ejfirtò  i  Giudei  prima  di  venir  all'cfpu- 
gnatione  cbefipentijfero  e  li  dejfero  la—. 
Città  1%9-per  le  condì t ioni  ,  che  Giudei 
dìmandauano,come  da  Vincitori ,  non  da 
prigioni,  adirato  diede  licenza  del  fiacco  & 
arder  la  Città.  2  oc 

Tito  Quintio Job  nel  maneggio  della  guerra 
contro  Voi/ci,  &  Eguij  5  1 .  perche prefepri 
ma  Falena,  che  l  altre  Città  della  Pro- 
uincia  5  7.  e  che  prima  dehberaffe  d  andar 
prima  dritto  à  Sparta,  che  altre  Città.   5  7 
Tollenone  machina  antica ,  con  la  quale  fi  ri* 
conojceuano  leforlification  dentro  la  Piaz- 
za-, .  1 74 
Toma/o  Caracciolo  disfece  la  gente  inimica-* 
nel  ritirar/i  con  Stratagemma  da  S.  Ger- 
mano .  119 
Tornai  per  breuità  ajfaltato  dal  Farne/è.  172 
Terriano  afiretlo  a  disloggiar  da  Vienna  ,  e 
fiotto  Amburg  riporlo  per  gì ' cffalti  molto 
danno  •                                                  172 
Tofani  con  vna  farti ta  fatta  da  Romani  coti 
Hratagemma  tagliati  à  pezzi .             \\6 
Traci  dtjfìmularono  la  loro  neceffità  effendo 
afe  diati.  72- 
Traina,  òjentinella  della  Mina .           150 
Tribuni  fri  i  cenfiglieri  di  guerra  apprejfo  ì 
Romani.                                              54 
Tr  inderà  con  quai  mezzi  fi  deue  aprire  123. 
con  qu  al  maniera  s'apri,  quando  non  s'hab 
bicommodttà  di /ito  123-  come  s'afstcuri 
nella  tefia  fecondo  la  commodità  1 74.  come 
fecondo  il fuipetto  124.  come  fijègni  iz$. 
s'auuerti,  che  non  vengbt  inboccata  dalle 
fortificatieni  1  ;  6.  come  fi  offerua  infegna- 
rè  1 26.  come  fi lauori  1 27.  cote? fi  rimedi/ 
per  l'acqua  che  pìoue   127.  come  fi  facci 
quando  la  P lazza fia  debole  128'  con  qual 
modo  s  apri  ne  luoghi  di  terra  dura.o  cbt—> 
tenghi  d'acqua  129.  in  Malta  come  fifa- 
cejfe  da  Turchi  129.  Trinciera  di  fal/ic- 
h               cioni 


Tauo! 


ciotti  1 2  9 •  trinciers  d' Aleffa , comefaffero 
affa  Itale  da  Francefi.  <  7  7 

Triuultio  folto  Brefcia  ,  perche  meffo  in  fuga 
1  e  1  •  configli»  per /alitar  Ferrara  s andaf- 
fe  à  CModona ,  ò  à  Bologna .  1 67 

Troiani-  percbefortiffero contro  Greci .113 
Trombe,  quando  fi da  l  '  affair  0  fi f tonino  tut- 
ine perche.  179 
Tronto,  è  Flotte  per  afficurar  il  Fonte  .     9$ 
Tumulto  della  refi  della  Piazza,  procedendo 
per  lapreuifione  de  pericoli ,  come  fi  confì- 
deri  .  J  94 
Turchi ,  perde  fortiffero  contro  Goffredo,  e 
Roimondo  113.  come  in  Malta  face ffero 
la  Trinciera  129-  perche  non  hanno  diffi- 
.   culla  nel paffartlfoffi  1  36  come  ributta- 
li da  gì' Imperiali  folto  Erdeh.  e  come  folto 
S  Ermo  141.  dopo prefo  vn  Riueliino /ot- 
to Giau.irtTto,  perche forjaù  abbandonar- 
lo 130   per  vna  Jcaram  uccia  in  vnHa- 
loardo  di  Gtaucrino  fufcopertala  Mina, 
che  vi  fecero  1 47 -folto  .jMalta  fio  per  gli 
affaiti  per/èro  2  6oo.  de  fuoì     71.  perche 
ne  gì  affaiti  mandano  aitanti  li  faldati  piti 
vili-  176  Turco  come  facci  nella  fella  di 
Giannizzeri  12.  tnfedeliffimo  .  199 


Akodera  in  Valtellinaprefit  dall' «Au~ 
torcL^  .  28 


ohi  di  tJMilano  43.  affedicmo  Verona,  e 
per  quaì fine  59-  aggregamo  Pietro  Na- 
narra  nel  numero  de  loro  nobili,  e  perche^, 
145.  in  1  irò  fi  feriti reno  de  gì  V  celli  per 
da  rfegno  del  foccorfo  .  165 

V entiàto  come  aui so  del  foccorfo  Lucio  An- 
tonio afòtdiato  iti  Perugia  .  1  65 
Vercellcfi  ,  parlamentorno  con  gì  Italiani 
della  refi ,  benché  i  Spagniuoli  fifoffero 
aiiuan7ati  più  de  gì  altri .       ■  203 
Vercelli  sforni  io  di  Munitione  per  l'accortez- 
za del  Principe  di  Montenegro  18,  quan- 
to hauefie  lontano  i  Quartiet  i  dalfuo  offe- 
dio  83.  tonqual  commodità  feffe attacca- 
ta 1  23  •  nelfuo  ajjedio  come  vi  fumo  vecifi 
li  Spagni itoli  nel  dar  l' affai fo  ad  vn  Riuel 
lino  131.  minato  nella  parte  del  Po/lode' 
Spagniuoli  ouc  fiperfe  l'aere  della  bocca-* 
149.  con  voce  vana  fi  perde  da  Spagniuoli 
iji.D  Pietro  di  'Iole do  per  gì' affaiti  vi 
riportò  molto  danno  172.  per  prudenza—* 
del  Principe  di  ^Montenegro  fi  placa  con 
QJ  Pietra  di  ìoledo  198.  fortificato  dal 
Autore^,.  2  1  2 
Vercingetarice  perche  foggettato  à  tante  ne- 
ce  pia  in  Ale  [fa  ■  tir 
V  eronaprefada  Filippo  Vifconti,  e  perche-, 
5  3 .  ajjediata  da  V  en  e  ti  ani,  e  per  qua  l fine 

59-  ; 

Pernia  per  efier  fortezza  di fito forte  ,  fi  ri- 
tirar dalfuo  affcdio  ti  Duca  di  Feria  62. 
tardi  da  lui  auaccata .  1 3  l 


v 

Valloni  fatto  Rimbergh  s 'anuanzomo  per il      V  crrugine  in  poter  de  nemici,  e  perche ,    15° 
foffo  d  vn  trincicene .  1  3  3       V  espafiano  perche  voleffe  profeguìr  l'impref* 


Valore,  e  forza  vibice  ogni  cofa  .  186 

Vanguardia  delia  fortita  118.  per  affai  tare 

176. 
Vantaggio,  che  hanno  gì' affaliti  contro  gì  af- 
fali tori  ,  171 


di  Giotapata  prima  dell'altre  5  8.  come  per 
Jìratagemmi  la  prefe  72.  che  fece  per  di- 
sfarla 79.  perde  voltò  le  tende  verfo  leu* 
Città  >  hauendo  il  Quartiero  in  vn  Colie. 
87. 


Varrone,  che  cagionale  per  lafit<t  ofiinatione  Vettouaglie  con  quanta  cura  s  babbi ano  da.* 

&  ignoranza  à  Canne .                       52  proaedere,  e  conferuare  15.  di  che  qualità 

V  celli  da  ftruirfi  per  auifur ,  efaper  ilfoc-  per  le  Piazze  1 5 .  non  fi  dettono  prima  ,  che 

corfo..                                                165  la  Piazza  fia  affediata  \6   Come  fi  affi- 

Vecchi  non  tulli  fi  deueno  mandar  fuori  per  curino  dalle  feorrene  de  gì  affediati .      67 

bocche  difutili .                                     24  V ffitio  del  Generale  dandofi  l  affalto .     177 

Vtientq  perche  non  fu  trétlafciato  coni'  affé  dio  Vgunutti  fatto  Poitier  con  affaiti  perderono 

da  Romani  60.  come  lofoHencffe  1  o.  anni  molti  di  loro  171.  ributtati ,  e  beffati  da-* 

73.  per  vna  Mina  tjpugnato  145.  Come  detti  afe diati .                                     l7t 

f offe  affai t ai»  >                                       »74  Viadana  per  opra  del  Colonnello  Francefco 

Venetiani  perche faceffero  abbrufeiar  i  Bor-  -     Qttauio  Piccolominicomefi ' prende ff e.  204 

Vtca- 


delle  Materie . 


Vicauaro  affidiate  da  Luigi  Gonzaga  Gene- 
ral di  Clemente  V LI.  184 

V  ienna  fortificata  dall'Autore  31.  per  ejfer 
foccorja  da  Carlo  V.  fìt  abbandonata  da-» 
Solimano  63.  perche  abbandonata  da  Be- 
thelemGabor  6-j.  ajìrctta  dal  Conte  della 
Torre ,  e  da  Bethdem  7  7.  Joccorfa  a  tempo 
156.  lafciata  da  Bethelem  per  ejfer  entra  ■ 
to  Lumanahc  nell'  V  ngariafuperiore.  1  6q 

Vigilanza  del  Gouernatore  nelle  Porte.  •'   3  3 

Viltà  d  animo,  fé 'Jìa  e alfa  della  refa  della.* 
Piazza  è  di  confideratione .  19: 

Vinee,  e  Plutei  de'  Romani,  Jìmili  a  mantel- 
letti,  e  Gallerie.  142 

Vino  ,fe  Jìa  necejfario  dentro  la  Piazza .  1 6 
vi  fi de  uè  portare .  ,,    .,   .       22 

Viriti  più  propinque  alla  giu/ìitia .  3 

Viuandier'h  cerne  alloggiajfero  anticamente . 
S9 

Voce  •vana,  fa  perder  Vercelli  a  Spagnoli . 

i,  ì?  ■  •    •  j  .  » 

Voljct,  come  vinti  da  Romani .  119 

Volterra  r acqui Hata ,  perche  darebbe  noia  in 

tempo  di  guerra,  e fpe fa  in  tempo  di  pace* 

199 


V  Ila  ha  il  foccorja  con  stratagemma  di  Lucio 

Giunto  P acieco  .  }  $0 

Vfanz.i  de'  Soldati  d'Enna  .  2  9 

VJo,  ò'inuentione  delle  Saracinefcbe  3  5 .  vfo 

delle  Batterie .         •  100 

Vtica  da  Scipione  finta  di  voler  fìr ingerì 

per  abbrujciargl  alloggiamenti  distfacc  , 

e  d  tAfdr ubale .  78 

Vtile,  e  difutile  del  vincere;  giufiitìa  della^ 

caufa  :  e  la  facilità,  e  difficoltà  dell' impre- 
J à  fono  i  tre  fondamenti  principali  delle_* 

Con/ulte^ .  5  j 

Vtile  fé  porti  dopò  prefa  la  Piazza ,  e  fé  Jìa 

equiualente  alla  fpefa ,  fi  deue  confiderà- 

r<-\3  5  7 

Xtilità  delle  Saracinefcbe  S5'dellefortite  112 

delle forti  te  picei  ole  1 1 5-  che  i  C^pi  opera- 
no etn  la  loro  prefenza  ne'  trauagli-     12  j 


Z  Ama  t  come  ajfaltata  da  Giugurtau,» 
177 
Zoptro ,  come  acqui/lo  à  Dario  Babilonia-* 

fingendoft fuggi  tiuo .  19  j 
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REGISTRO 

*|**J*abcdcfghABCDEFGHIKLMNO 

P  Q_R  STTVXYZ, 

AA  BB  CC  DD  EE  FF  GG  HH  II  KK  IX  MM  NN  OO  PP 
QQJIR  SS  TT  VV  XX  YY  ZZ. 

AAA  BBB  CCC  DDD  EEE  FFF  GGG  HHH  III  KKK  LLL 
MMM  NNN  OOO  PPP  QQ2LRRR  SSS  TTT  VVV  XXX 
YYY  ZZZ. 

AAA  A  BBBB  CCCC  DDDD  EEEE  FFFF. 

Alla  Signatura  K  &L  vn  dentro  l'altro  per  eflcr errore.  AllaSigDa^ 
tai  a  T   feguevn  altro  T  ,  per  non  potere  fa*  altrimentf 
Tutti  fono  fogli  intieri. 
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